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ſiBEÀTISSIMO PADRE

'* A vîta e gesti dis. Mala
ſſ chica, bcnchc viuano im

v morcalmcntc nella mc
- moria -cſſlc gli crudítî, 'nul

Îadímcno in qucſilla dc gli

.huomìni più vulgarí col

-Paſſar di tanti ſccoÎi ſon..

rimasti, Per quanfio ſcorge, poco meno, chTc-f

stíntí. Mi ſcmbròdunquctonucncuoîc, clfi

raggi ehm tal Sole non indoràſſcro ſolamente
lìcrtc cime dc Monti .K mà- compartiſſcro anco~

  

ra la} fllgçc al baſſo piano delle campagne : à cal

;l z fine_



fine riſolſi di questo gran Scruo di Dio nella

preſente guiſa diſcorrerc . E perèhc' le ſue

predittíoni circa i Sommi Pontefici Zomaní

non eran tutte , nè tanto dilucidate , ch’ad al~

cuni ſoddisfaceſſero , procuraí ſecondo le mica

debíli forze ,maggiormente diſpíanarle , flip

ponendo,che , quantunque non ſian di ſede- ,

pur, vedendoletanto auueratc i Cartoligi, pia

mente Yammetteranno , @' audit”: ſapiens [ì
prermìor eri!, Be in qualche maniera più incſcu-f

ſabili ſi renderan gli eretici, e gli altri auuetſa

rij della Santa Sede Romana . Et eſſendo già

peruenuto inſino alla Santità V. venni ancora

in opinione di non douer publicarle , ſe nomÎ

ſotto l'ombra lucidiffima delle ſue candida

stelle, sî , perche lìopere , e le ptedittíoní d’vn.

Santiſſimo Prelato non deuono eſſer preſenta

teſe non ad vn Santiflìmo Pontefice , sì per
che dallìOracolo di Sáta Chieſa non potram

no elleno ſe nö autentica, 3c immortalità cöſe~

guímYestc dilucidationi à i riuetberi di stel

le sì luminoſe diuerrátxo inecclíſſabili , e le mic

lucubtationi dal Senatío d’asttiCLEMENTl

ſaran ſempre con aſpetti gíocondi prece

dute a e con auuenturoíc influenze ſccondate z

nè tcmetò , che dal fiume della dimenticanza

ſian rapí-te, quando dal gran Fiume Celeste, di

— cui



cuiſi la partepiù rileuata ſon le stelle diV. B. al

lfecetnitì ſim tirate. Oltre di ciò , li: ſcintilla.

-cono le stelle-della Santità V; tanti; ſecoli pri

ma nella ' .prcſagamente di s. Malachíà , egli è

douere ,“ch’i gesti r, e lc predíttioni dis.- Mala
chia oggi lſicíntillíno ſottdlſercno delle stelle

di V. Santità ;e sſicglí dallbccaſo mirò, Prene

dendo . ?oriente dellkzlcttionc di V. Santità,

conuien, che nello stcflò oriente la ſua memoñ

ria ſi rauuiui . Nè ſi farai prcgíuditio al Santo ,

clfeffendo paſſato vn tempo à vita beatáíri..

Chiáraualle ,oggi alCielo stellante della San

tità V. dalla Valle oſcura della mia baſlèzza la

ſua memoria riſorga ; perche questmdalla ſoa

uc luce delle medeſime stelle tiſchiarata, ſi po.

trä dit' ancora CHlARA VALLE; nè dicon

ſcguir questa luce l’opaco del mio mexico mi

ſgomcnta; perche l'efficacia della benigniſſi~

ma natura di V. B. di gran tempo da me, e

da tutto'l Mondo conoſciuta , per riceuerla mi

diſpone . L’ALTO del ſuo Fitmamento , ben

che molto dalla terra ſi [costi , pur manda in

ſino alla terrà candidi raggi, 8c amzzbili ſplenñ

doti, 8c habitanciotanto in ALTO, putPaf
fcttuoſa humiltì dei serui ſuoi con celesti

lumi :imita . Oggi ,= che sînnoua l’annua~

Ic alle-grezza della naſcita di V. B. le cui stelle'

a 4. ddr-ñ_



Kargcnco daſilía più ALTA ſublímítì dcIPÒtca-Î

uo Ciclo incoronano. SancaChicſá , nonpuò
ſpuntare a] Mondo, ſcſi non.vn Mondodi luce..

Soggiugncrò. con. verità. ciò. .. ch' adulan

do diſſe à Fcl ice Tcrtullogvr audíax mspra- t”.

fLEJME°NTlA , ſupplícando [a Santità V.`
dbgnarſi di zímírannclìtributo cla gíustítía del

doucrc , a l'altezza: della materia, c la Parità

dcllîntcnríonc, c YínfÎnítì-.dcl deſio, c, rcstar
ſéruíta-,lſic nondichínar in mc lo ſguacdoflon

ccdcrmí grati@ almeno. ch'io riì_ nga con...

questi, fogli. il. cuore ſotto i ſanti simi piedi di

V.B. à ibacìdc quali prostzato-,humílíffima-z

mcntc lÎadoroDa Napoli _x 4.di Luglio 1 6 7 o,

D. _V. B.

ScruoVmÎlífSùno

D. _Gioç Gcrxmno.

AL



A L, L Efir T-O- KE;

ONpoſſo non darmi zìerederc , benigno Lettore, eb"

entra del, woflro petto rara virtù xfanmìfizzmentre_n; in qflefli mieifogligirate amico-lòfgxardo 5 É* in

- vero, ſe nonpuò non illuminare il. Sole,- nòſcintill lar le flelle; non_ darflagranza la raf-r, c9* ogniprincipio l'a)?

ſetto a`ſe comſgonderzteproduce, biſogna , che voipnoflranda*

m' con_ euidëza corteſgtnttofìate gentilezza. Vi prego dunque -

(ſeperò non vbffendo) &Tüſfügllfr con lieto volto leſeguen

ti parole '.. Io conobbi in míáfancinllezzg v” Szgnore, per m;

talizper dottrinzye per. eteìjdegniffiino dìriuerenzñz , che qua

lunque. libro gli capitan:: nelleflnaentì, tutto da Principio ;ì fi

ne attentamente il leggete-t; perche glifembrauairrngioneno
Ie,-_cbe,- mcntre, l'21utore di comporlo .äbìauena-addoſſato laſa

dtga -, egli di leggerlo non sìbzzuefle' preſo il trauaglio Riferi

ſce 'Plinio ilgiouane d'vnfratello. diframes-Ire, che nellwflà;

ſoprauanzandogli tempo da flàr in otio-,giarerzda al 'raggjodelj

Sole per rzflorar le_ſtanche membra ~,fi ſacca legger qualche li- ñ

lara, e lercoſe letteznotaua', procnrando in quelle dTſeÎ-cítflrfi ,

d* eraſolito dire, che non v'è libro tanto ezttíuffidal qtlal non

[e ne pofla catmr giouamento; Estate ſi quid cſietzauxmcu-ó

10 :neo otij, iacebanin Sole, liber legebatur., adnotabat,

excrccöatque ,- ;dicex-e_ enim ſolebat -, _ nullum eſſe librum,

~tàm malum , vc nonalíqya parte; prodeflet -. DeÎ libri

dunque ( che ſana dottrina contengono )deuefifar gran con- ñ

to . Sono eglino come tantíforzierí', douele gemme.fi 'con/cr

”ano ,, che dalla teſoreria della diuíimſápíenza quà giù ſi diñ'

ſfenſanoxfzui jöatoífiími ’, ne."quali lîinduſlrioſcfqeccbie de gli

.Autorifòndono il {ÌOÌÉBJCUÌZ rugiada-da mille prati raccolta;

Dar-m' canali ,. donde. là pio
x

ggiazdelflPaa-adiſo limpida à*

noi ſen corre: concauiſffectbi ì, doneiraggLdelPincreatoeSolee

riucrbcrädo, col refleſſa riſcaldánmcvriläpi rzYcÌÎÌ-irano ,c col-i

ſectìtato ardore le menti al Cielofollóuano'..Platonez berztbe

poco douitiojo , pur compròtrd libri di Filolào 'Paripatetíeo

diecemila :lunari . .Arìflotile per pochi libri difPfeu-(ippofpe

ſe ”BT-denti attîci , cbefon veflrvno milà , c-ſeicento yuli}

Romani . .Aleſſandro Magno nella ”nina di Tebe lordlílnò ,

:fa e



ch'a”: Eagle di 'Pindarofi pcrdonaſſe . Elio ?croce-fare ancſio

dormendo teneuaſotrwl guanciale il libro , Giuliano .Apofla

ta, in quella ſola coſa lodeuole, altroſpzgſſo, che leggere, non.»

prender” . Fò 'paſſaggio de gli antichi, 'dirò ſolo di Tioísecon

dozerudiezfsimo “Pontefice, cſfad rn :alex/ze :Pbauergran c0

pi.: digioieſe nc pre-gian.: , moflrandoi libri , riſpoſe , queste

ſon le nostre gioie, e vcrc gioie ,- d* .Alfonſo R52 clk/frago

”a non tencua per migliori Conſiglieri, che i libri ; perche ( di

ceua ) cglíno ſenza riſpetto, e ſenza intereſſe conſegliano

la verità. Mai ſe deuonſifilmare , non deuonſiflimar perſola

apparenza ,perche ad 1m tale diſſe Îfìdoro Tclufiota . Pluri

mos libros emístí : ſed corum lcátioncfln ignoraszídem fa

cís, quod ij, qui frumentum comprimunt, ac tíneas alüt;

íngentcm crudítíoncm lzedís', líbrorum corruptor, libro

rum ſcpulchrum . Gran danaro impiegaſli nella compra d?

varij, e vagbi volumi: md non [ai, che coſa contengono :Jſeifi

migliflnre :ì coloro , che comprano il frumento per tenerlo

è Înarcirfi, d* è paſcer le ttgnuole, fai pregiudítio all.: dottri

na, clfotíofa in vnüzrmario imprigioni ;ſei coſumatare ,ſeífe

poltura de' libri , Ù* hai da render gran conto :ì Dio del talen

to dellwtilità , che tù , ed altri cauarpotrcfle , e fotterratoîl

ritieni,facendogran torto à gli autori, cheſta-furono sù i fogli '
pſier comparire in chiara luce , non per [Zar perduti nelle :enc

brc; comm Deo accuſatíoncm congerís, vtqui vtílítatís

talcntum occultarís , ab alijs claboratum , à tc íflnprobè

dcfoſſum . .Altri per lo contrarioſon di leggere tanto ingor

di, che ſi deuorano i tomi intieri , e perciò fa” era-dirci , e jog

gíacciono alle vertigini ó, Nonnullí (di/fl: .mv-iano) volumíñ

na dcuorare conantur, vndè crudítatc laborcnt , vndè

ver-tígíncs orianmr . Hor’io vedendo, che *voi queflo mio li

bro aps-ite , non poſſo qucrelarmi ,' che nella tomba delPoblio

ſeppellito il teniate, ne` temo, cìbabbiate daf-zr crudità 5 pe r

oba' Ia nmcbina non c` grande, /e però non vi cazçionaflè trann

glio nella fiomaco la durezza delloflile . Ve Pcffì-rzſco , quañ

lifllqîlt cglifiag perche sòffibe-,ſe noìl gradircte p-:r la ëmglocz

za, lìacrcrtìzrcte per hifi-timer” fìzrctc ,gran conto 'prr la de*

notionc dalla materia', trattano' cſìrlc' ffſìfllſi, e Pfftllltíſſóîîl dim

Santo : ET, -ſi non habët vndè placcat cx- vcmístatc, f deſſe

‘ Gio:



Gio: sariöarieflcſç ) camp èx detto ’ "ſi diſp 'c " non}

Poteri: ,‘ conſiderare-te nonlvíutáre , lüaníoäfiîfezó.

cutione , mi la santità della nav-ratio”: . Hauercte come in.»

_vm Pitciolo, e poco pregiato I'm/o ”óyretîofiflírno ,‘ e pcläfijl

310 liquore, cheſon gli am' di .t. Mal-ubi:: , perbaucrre il grande Iddio , liberaliflîmo dzſfenfator dellegran} ,` 3];

ſcrcitartte con merito la prudenza , /apportando perſſoflſiequzſo

dal Santo la ruuidezza del míò dire . farete atti fflbumanì

tà compatcndo gli errori della penna, oltre quelli dellaflam

pa, e con eſtrema”: gentilezza lëmendarete-,ronfiderandoffibè

queflwpera è più preflo aborto, :bcParmfiglio informe :i'm

inſinua;ſarete Lemre veramente amicofauarendo chi ”ul

la merita , ricorda-nale del detta di Simmaca , Mcdíocribus

ſcriptis amicommbenignítas ſcít faucre , alíenorum in;

gìdza neſçir ignóſçere . y. F. yi gunrdi .

  



Lpnprflsrm

'ñ “Quendopublicar” [evita del glorioſo P. Maſi

llachia ,ſcritta da s; Bernardo 8c altri Autori, e
la lpiegſiztíone 'cornpita delle predittioni laſciateci da

quello circa iìsommi Pontefici Romani» date à luce

dal P. D, Arnoldo Vion, .e con questa occaſione da
far, rimembranza .ñdìaltre ptedítcioni , non .intendo

dírtoſaa- chezſia contrada Bolla *della felice memo~

_ria-cſVtbanoVIIl. de* a3. 'di Marzo .x 6: 5. che co~

miitcia Scroll-fifa”: **Dtmìflru 720/2” , -nè de' 5. di
.Settembre r63 t. che comineiaſ;›’Cu-lc)'2'i:.,jnè dìaiz'

xtre; nè contro i decreti della Sagra' 'Congrcgatîonez

ſopra di queste, e ſimili materie promulgati ; mà ſo

lamente di riferire que] , chäppteſſo gli Autori hò

ótrouato. 'ſenza dat …loro altra fede, che naturale i, 8t.

-istorica, nè in 'ſenſo diuerſo da quello, .nel qual ſon

preſe di prudcntiiſottomettendomih tutto .con-foſ

_ſequíoſo , 8c oöbediente figliuolo alla cenſura della

Santa madre Chieſa Romana., ._ .

  

In



N Congregatíone h-abíta ëámm Eminèñtiſsîrñö;

I 8t Reuerendiſsimo Domino Cardinali Caraccío.

' 10 Archiepiſcopo Neapolítano ſub die z9.Aprilís

.. x669. fuit didum › quod R. P. D. Boniſacnus Temi
'ſi guns Oliuetanus reuideat. 8t in ſcríptís referee :iz

dem Congregationi . ,

Metellus Talpa Vic.Ge1Ì-`

Franz/Zu.- Gavin”: So:. Ieſìfl Def-T

 

Emínwtifiimez è* Rtaerflydfflìmr Domine'.

Anal Malachiz Monachi Cistercienſis. Epiſcoi

V pi Connerethenfismunenfis, Bce. Virtutes, Se

aaa . Authore R. D. Ioanne Germano Sacerdote..- ,

etuditè conſcrípt!. attcntè pedegì , quae dignae exi

stímo ad maiorem Dei, 8t Sanóìí gloriam , necnon

tegentium aedificatiancm-typís_ mzndentur . Piera.

tem Auchorislaudo, qui explicatíonibus vaticinio

.rum penſati Saudi, cam ſolamſidemcenſec haben

dam , quae pmaenartationis numana: certítudinenx.;
non ſupergrediaiur z 8t quàm habent apudìAutho

tes ílîas references . quo; Author veridícè cita: huñ'

_ius operi: cap. 7.Deoſcuiot manum Em. V'. quàm..

Deus diù conſerve:. Ncap. _e35 Oliuetano Mouaste;

riodie x8. Maii467o. z.. ..

Emv, (”-.
. . ’!

`

è Hùmíllímfl, á- Jcuívelíſkívnfl: Sera”
‘ Dfflantfacìuz Thſiemìgflſſflas AH-.Oliflm.

CongrcgaÎLOffÎCom/Îó* Def.

Stante relation: reictipti Reuiſoris -_

Imprimatur .

l" 'd

Metellus Talpa Vic. Gen;

Franci/ì”: Guerin”: S”. Îffil Def-l



Róeu. P. Carolus Florîſhis vîdcmöz in ñſcriptís ſue

`Exccllcntiae refcrat . ó

«Galcot, Aeg. Carri”. [Leg. -Capìlil, Reg. Ortiz Cortmgg#

.Prouxſum per lui Excell- Ncap. dnczg.- lumi 1669.

_,- .Exullzatffiimc Domine…

Ita! ínstituta › varíciníaq; s. Malachiae Epiſco

pi, erudita hac .R.D.’Iomnis Germani clqçu

bcacíonczbonoveluti inluminc collocatamcc Rcgíç

Iuriſdíäíoni, 'nccpolitíco díſſona regíómíní .- morum

~por`rò piccati, rcîígíoníquc valdè conſona , ímprími

poſſe rcor . Darum in Collegio Saudi Frmciſci
_Xaucrlſilſi dic x3. Iunij x67”. ~

_. Carol”: I-Îlorillu: Eccleſia., ‘

Viſa' retròſcrípta relation: . Imprímatur . Vcrum

in publication: ſeructur Regia Pragmnrica .

Galeot. Kcg. Cafríllälìeg.) Cflpíbl. [Leg. .Ortiz. CorLKcg.
 

Elmo” DELLJ! .STAMPA DJ TKEVLDÉKSÎ'.

Numero .nrarginalc . EKR. com. - `

~s. le nggia.la.reggia.8.…amc‘h'egli. anch'egli. 1 5. nella terza

parteflellaſce-Edu partcmö.s'imè‘de.ſpefío.rflò‘.s’intädc.j 1 .al do

.:ojl 4170.73Jdruſcciolädoſdruccjalanda. 1. 13. diſpofs-.diſpn/c.

u 6315 pofsëdomò' pojfedëdo.: zo.lefione.lç]ìone.149. acceleraz

àlffinfemmaccclcrar alkinfermo. I ſ4._fdüt0.fdutd.l 6;come

vnvzltro Saluoxomü-nütltro Sardo. 1 664M szîto ;notti amici.

del Sito .moka amici. 1 ózlëſèqrzifl-.Èeſéquie. t Ggxbrutto bufa

nabruttonoſpoxlatori …mediodato-rímedio. I 87.popopolo.p0po

10.195 .5 38986.1 1 1 Sflormëtoflrumëtoays: datta. eſatta.

zzalzunefſejzauejjflzg; .dizdcrla ripari-adi riportarla :pi:

toría. .:.35 .pëfierapenjîerflauuícínarfiflunícínarfi.2.5 5 .repen

tc. repentc-.zfló. nel cinquanteſimo quinto. nel cinquanteſimo

quarto.2.93. de minori offers-anti.” minori oſſeruíti reform::

ti. zyzpcaralgoratalogo. 302.. in :Andrea delle Monete-hai”

.t. S:Imjlro delle monache. I5. di Subarra. di ‘Szzburra.346.

TcrncflefPre-neflfl-.gsó. Br laucenjëflelluacenſe. ;ó8.l’cl14ſìa~

noſſolufiano.377.a1ſno Canonicofllſuo çanonícatapriwza Ca

ñ 1.0711'



. ”äzaloyrtátſiaíìanonítolgsáiabómeníío.:.Dvmenicój Luſi-ſit'

tonio di Padana..zoóxpalefandolo.palefandolo.impreſa.impre

fa.41.7.. rien-nando'. ritarnandofarniglífamiglíaflzzs. d 2.3.45

;ñ Luglio. ai 1 z. di Giugno. è 1 9. di _Luglìo.,ql' x , di Luglio4z5_

"- quaranta giorni. dopo!:nquanta giorni…dopò'.42.7.a"x 3.di Set

tembre). L5'. di settembre4z8. Torantafio. Tarantafio; agu

- flie. anguflíe. 44ájìiterbiefiJfl`terbiefiſi4s g. è vitímè non rir

tflì. e` vitíoffinon virtù46947otouztñgoteua433* truenlenti: .

:rt-culturali03 . BOÙIÎCÌOÃGÎÌWGÎQ.ſdqnCöMîlefëſflConuena
- raczxxñ, ,inuiulötaríajnuolötſiartſims 2.7. inrerprete. interprete..

~jaçqzíufìfleäíttffiſſe.ſ7í-Jfiattutlábattutigſ 8:. ground-are. pro
nîínſiamî 89.trasfèririrſi.trasferirſi. 599. Benedetto XI1.Bene

IíettoXIILBenedetto. ”Benedetto 1 3.610.311' arlzorjgli albe

.ñ 211612.fr: Valabrojn Kclalímózs .IpocritàJpotrita.63z.in;

qnhfflneán qpinquëſióflſí.. di ſuperficie quadrata. . diſuperficio

qua rate, a* vgualtlde ilídpruzzo.dell'.\{f›1'u{{o.6î9.arbo

refiuttifi-ro ;arborefruttafera. 66in.dellüfoláxiellflyolflnóó3 ..

61X58: .6864587705 .71o.73_o.731.923; Baltaſſar Cojjiz.

Baltaſiar coſcia.68 1 ;Itmeonimfla.Item ooniunfZ-Lóòç, dal

la- parte del pie* deſtro un B'. e dalla parte del pièfimflro. *ma

a ſofia, che. *vuol dir, Baltaflar Cojfmballa parte del piè ſiniſtro

L» 8;.” dallaparte-delpièdeflro :ma Caſoiaffibe vuol dir Bal

tafiarcojciaqoòlefueparolcJeſue parolè.714,aj]èrpriuato.

eflerfrittata. 71 g. clrbabbia detto. ähabbia detto. ſe vene-lla

prima [e v'è nellaprimarzzjzflcfeñnella Crocefleſe nella Cro

ce.72.7.d’.\tblino Clodiodäzzílbino Clodio.Carnucapíarormsco

pia.73omëtefimo primorvëzcfimo prima”33 .venirfblomemr

1310.7gcpóene/itilzcnefieiqs'zdinxſièncmnliuzſìonenflflî8 .Ge

nouefifienoucfiqsó; trenteſimo feflo. venteſìmojeflm8o7fo

:lina: argentifldina: inuëtùò36. intendianojntendiamo.847..

Oluíerooliuerio.874.Cefare.Ceſare,884..cintzîdo.citando.893'.

:franceſca di ?aolznsJ-'rancelco di Paula , e s. Caſìmiro , fi

gliuolo del RJ di Polonia. 896. turte. tutte-B98. exercuuerit.

exertueritfedosfacit. fido: fizcit.9o8. epitaffímepîtafimm o.

colla bellezzaxolla bellezzag 15. lnptradorc. Impcradoru.

quaranra. uaranta.93z.quel Krgnmqucl Rcgno.94-O.'P0nte

fiet.'P0nte/17ce.948. mffiumflníxturrflps 2.. Biorcntíazi.Fiorenti

ÌllflyáazjejflzntacinqneJcttantacinqucflp80ml quinto. nelfscflo.

* 1 oo .
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* mas.fam-fieno.farm-Finto Sîgnoiztoogmontefice Felici";

Parrot”. Pontefice, Felice Terettifloz3. apportata-nappa”

na. 102.7. lafciò bercdi. laſciò erede. roy-LLXXILLXXVIÎ.

4057. aſſegni . aflìbgate . 1075. dell’vna , e dall'altra...

dalläma , e dall'altra. 1086. :ſull'onda dal Tclzroxlallbndc

del TebroJ x 17.11 'PIaietanofondatore de' Chierici Regolare'

Team-i , e Suor Maria Mad-dona de' 'Pazzi i Verginecumuli

tana Fiorentina . il 'P. Caietano fondatore de' Chierici Rego

lxzri Teatini , c’l T. Franceſco Borgia terzo generale della Cí~

pagina di Gksù, e Suor Maria Madalena-de' ?razzi ,Vergine

fannelitana Flofentlnd-l 145. formii tronco.formi! ñxronco.

1 1 48,fondata da Lodolfo .fondato da Lodoifo. 1 168. 'Prcfiz'

dente diCamera . ?reſidente della Loggia Camera. x 2.2.9. D(

Franceſco. D. Franceſco. che conſei. cheſonflei. 1 1371M_ gol:

loc-tti.ſon collocate. 1 2.82.. nemoncmo/cianemo[dt .

Nelrlndicc nella parola. `

Adriano.” Toi-roſa. di TorrofaulfinſoJuccedmſuccodflcìar;

lo Il. 465 .447. D. Margherita. cducenda. educati-Ia. Napoli .

chiamato. cbiamatafitſguflodellc diſcordia-pelle contra-finì»,

ni , datcgli da Friderico , toglie la vita al Gregorio 112387.'

delle-diſcordiqálzclíaltri errori di numerigli lettere, dipaf

role con;;ſexſimili,fi gigi-ottone alffllſſſüí) giu-litio dcllonofgl
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BEL GLORIOSO PADRI-L

S- MALACHIA

Primacc dell' lbcrnia , Sec.

PROEMIO.

  

ſola , chiamata Ibex-nia , volgarmcn

"ì l* ce detta Irlanda, di cui cantò il Poefl

n) ~ ta_- ~:

4:5* ,Quelli da Palteſelue irfutì manda

La diuzjſa dal Mondo "ultima Irläda;

Vltima erò non ſecondo la mo

derna coſmografiazperchc ſec ' o questaflltíma stimo l'Iſ

landía : ma ſecondo l'antica ; perche anticamente vltime
chiamauanſi lìlbcrnia , e Tile di là dalla Scotia z onde diſ

ſe Strabone lib. 2.. .Qui badia terra: perluflrant *ultrà Hiber~

”iam nihil poſſa-nt referre, e Virgilio nel primo della Geor

gica . Tibiſerziiat vltima Thule .

@all'iſola dell'lbernia,ſecondo Ariſtotílofllaudiano,

Plutarco, 8t altri nel Teatro di Lorenzo Bcicrlínch dice

íì ancora Lerncnſc da Lema , ö( Ogígia dall'antichità ,

per eſſer ella mi tutte dell'Oceano 1a più antica diſcoper

ta , 6c habítata ; «Sc hà di lunghezza quattrocento , e di
larghezza ducento miglia ,- d’aere cosſii clcmcntc, che non

produce giamaí ſorte alcuna d’animal vclcnoſo , anzi, ſe

altronde v'è portato , in arriuando vi muore : .Jc-ris fa

lubritate, (F elementi:: nobilitatajnì, 7t nullum profe-rat ani

mal venenntumflullum reptíle nexium, quin ad prima”: bui”:

regioni: attaänm moriuntflzr , - altÃndé alla@ . Vien det;

cta

  

b;



2; Vita del G.P. S. Malachía

ta di più l' [ſola vergine ,- perche à lei non peruennero di
straniere nationi, 6c in particolar de; Romani lìarmi, e le

leggi , come afferma Tertulliano nel capitolo ſettimo

contra Iudeos . Britannorum inaeeeſſa Romani: lora ,- inten

dendo per Britanni nó ſolo quei della Bertagna, ma quel

li ancora dell'iſole adiacenti , cioè delſorcadi., di Tile , e

d’Ibcrnia , ſecondo il P.Paolo Serlogo della Compagnia..

di Giesù nel tomo terzo ſopra le ſagre Canzoni nellaflve

stigatione venteſima nona nel fin del numero quaranteſi

m0 ottauo : Complex-u: efl Britannorum vocabulo proxima:

injular , potflfiimum Hiberniam , quam nomíum Romance atti

gcrunt legione; . Il medemo ſi raccoglie dal capitolo ſecon

do della vita di s. Colombano appreſſo il Surio à vent'v

no di Nouembre . Hibernia inſula in extreme [ita Oceano ,

fpeflante Titanís oeeaſum, dum vcrtitur orbis, (y- lux oceidua:

ponti dcſccndit in radar; inſul-c buiusfitu: (vtferunüamwnus

cſi, c?" immuni: ab armi: exterarum nationum . Tirano i po

poli di nell'iſola proſsimamente dalla Spagna, e rimota

mente alla Grecia l'origine ; perche Diomedc (come di

ce Silio) dal ſuo regno dell’Etolia dopò della rouina di

Troia partendoſi , ricercando nuoîai paeſi, andò alla Spa

gna, e vi fondò la stanza, e le reggia, hauendo prima paſf

ſato per la Puglia , ö: edificato la città d'Arpo.

E: quo: nunc Grauios, violato nomine Graium ,

:Enea miſere domui-,óetholaffi-Tyde.

O`uindi col trapaíſar de gli anni , tragitta ndo alcune

colonie di popoli dalla Spagna, vennero ad habítar nel

1’Ibernia, così nomata da gPIberi, venuti dall’lberia,cioè

dalla Spagna , che dal ſuo famoſiſsimo fiume [bero Iberia

Fu nominata (ſe pur non direm con Giustino , ch'eglino,

o’l fiume habbian d'Iberi ſortito il nome dal Rè loro det

to Ibcro; ò pur da Tubal, ſigliuolo.di Iafet , e nipote di

Noè, lor primo , 8L antichiſsitno genitore , quaſi Iubelí, ò

Tibeli , come penſa il P. Cornelio à lap. ſopra il cap. IO.

della Geneſi, ör altvi . ) Nè riconoſce Plbernia dalla Spa

gna de' ſuoi popoli ſolamente i natali ; perche col proceſ

10 del tempo anche da quella heroditò la cattolica Reli

gione, atteſo, come afferma il mentouato P.Paolo Ser1o~_

.S°
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o nel luogo citato num. 49. nauigando s. Pietro apo:

olo infinò alPvltima Tilo , vi laſciò veſcouo di Tile s.

Manſueto- , ſuo diſcepolo, che fix dalPIbemia 5 ond’hebbe

_a dire Auſonío abbate ,che fiori , ſecondo alcuni,nel tem;

po di Gerardo veſcouo di Tile . ó“-’ñ "7 ²` ì'

jnclyta Manfuctí, clan': nat-alibi” orti ,` .

Trogcnier títulís fulget i” orbefui: . ' . ’

Inſula ebriflicolar geflalvax Hibernia gcnm,

Vmlcgenur traxit; ”amſarus imié fuit .
Dal che ſi raccoglie , che s. Pietro paſſando dalla Spaſi-ſſ

gna alla Scotia , & infino all' vltima Tile, prcdicò ancora

in lbernia : mà coſa più certa è , che dalla Spagna vi ſli.;

palèato s. Giacomo z perche dice Lucio Deſìro appreſso il

detto P. Serlogo nel tomo ſecondo vestiga 8.num.z1 .chc,

ritornando s. Giacomo dalla Spagna , entrò nella Fran
cia , e poi nella gran Bertagna , e predicò nellrìlberniaſi

Sant?” [acabur reali”: ex Hzſpanía, Gallia: , ch* Britannia: ,

adiit, 0- in Hibcrnía prcdicauige che dopò d'hauer predica

to , ſi partì , laſciandoui molti veſconi , ſacerdoti , e dia

coni . Rçliquit in Hibernia epiſcopor , (r prexbiteror , c# dia

cono: multa: . S. Cataldo ancora , protettor della città di

Taranto nel regno di Napoli, che fiori nel ſecondo ſeco

lo della nostrafalutc , cioè circa gli anni ducento del Si

gnore , come fi dice nella ſua vita stampata in Roma nel

l'anno 1614. appreſso il detto P. Serle o, fù auch’egli

delPIbernía, 6L iui nel ſuo tempo ſi edífic alla Btatiſsirna

Vergine vna baſilica ,e molti idolatri vennero alla Fede.

Se dunque à tempi di s, Cataldo, che tanto vicino al tem

po de. gli Apostoli viſse , la Fede nelPlbernia era entrata ,

ſegno e , che la Fede ſin dal tempo de' santi Apostoli era

nelPIbcrnia penetrata , ö: in conſeguenza probabililèima
coſa è , chìella foſse stata portata da s. Pietro , od almeno

da s. Giacomo . Ma probabiliſsimo è ancora , che dopò i

tempi di s.CataJdo ſi ſia ella in tutta quell’iſola quaſi er

duta , 6c cstinta ,- perche riferiſce s. Proſperoappre so il

Baronio ne gli anni del Signore quattrocento trenfvno ,

vi ſu mandato à predicar nella Scotia , e nelllbernía san...

Palladio, e che ſubito giunto in lbemia vi morì , tenendo

o A 2. Dio
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Dio riſcrbata la converſion di quellüſola à ſari Patritío,

che dicono alcuni foſse stato ſcozzeſe nipote di s. Mar

tino veſcouo di Tuione, figliuolo d'una, ſua ſorella , e di

ſcepolo nelle ſagre lettere di s. Germano Annſiodorenſe ;

ſiärri ;film diconofl, fiacgato îiſilſaqrnia ,.0 cirie ,ífäiiamfltío da

10 a conuer on que 'l o a prima 'a arur e ne

venne' à s. Celestino Papa Primoií riceuer' dalla Sunia Sc

de apostolica Papostolato . E così egli tornato alla patria

( ſon parole del Baronio ) dalle tenebre; dalPinſedeltàfèä-ñ

cemente al ſanto cozzojcimento gli trafic . Nella cronologia

de ſommi llîoftäficië correàta da Csrrstofano Gemma, ſi dl

ce che s. a la io u man ato in cotia c s. Gcnnano in

Bei-tagna da s. Celestino, che morì nel 424. à 6. &Aprile ,

trè anni dopò , c'hebbe principio la nobiliſsíma città di

Venerina di modo, che , ſe s. Patritío venne da s. Celestino

per riccuer Papostolato dopò la morte di s. Palladio , bi

ſogna , che s. Patritío ſi ſia artico per Iberma- ne gli anni

del Signore 47.4.3 tanto piu , cl1c_s. Celestino morì dopo

cinque mcfi , e dicceſsette giorni :iii ponteficato ,- ll P551

logo nel tomo terzo numero 4.8. ice vi ſia ſcrittura el

medemo s.Patritio,doue afferma, cſscre stato inuiaro ailffil

gîîìísìiílltîla s. ?elestiëlo nellìannè) B130. ſe quest? ſcrittutl-a,

cr ogo r1 erica vera non cn corretta a crono o—

gia da Cristoforo Gemma; perche v'è sbaglio di ſei anni ;
eìl Baronio dice, ciò ſia stato nel 43 l . _

Dopo d'hauer finito questo libro, mi capitò nelle mani

la Vita , dl Purgatorio di s. Patritío de D. IuanPerez de

Montaluan , che comincia colle medeſime parole , colle;

quali io dicdi principio à questo proemio ; mentre dice; .

Life entre el Serena-io” ,y el Ocídente la Isla de Hibernia , qrfc

ny ſe di;e vulgarmentc Irlanda . Il che notar fidone , acciò

ſia manifesto, che molte fiate glîngegni s'incontrano , e:.

non ſempre ſia furto ne imitatione quando due autori

dicono vna medeſima coſa . Rífcriſce dunque questo au

tore . Primo ; che dimorando con ſuoi parenti in Iberma

vna belliſsima donzella franceſe , chiamata Conqueſa.- ,

'ch'era ſorella. di s. Martino veſcouo di Turone s’inua

ghi di lei gn nobile c_i’l_bernia , ch'era cristiano , e, Pottenz

W
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ne per moglìezmà vedendo,che del loro matrimonio frut

to non riceucuano, con voti, 6c orationi il chiedeuano da

Dio di maniera , ch'al fin Conqucſa concepLe partori vn

fanciullo, e fù da loro ſegretamente battezzato (perche.)

non poteuano in lbernla prarticar publicamcnte i cri

stiani) e fu chiamato Patrítio, e’l padre dopò ſi fece ſacer

dote , e la madre monaca, e’l fanciullo Patritio restò ſotto

la cura d’vna ſua zia . Secondo ,- che ſin da i teneri anni

egli cominciò à far miracoli( e ne racconta alcuni) 8L in

eta di ſedici anni , stando vn giorno recitando il Salcerío

con alcuni compagni nella ſponda del marc , fù &impro

uiſo aſſalito , öc inſieme con quelli preſo da corſi-tri , L;

condotto ne gfvltimi fini delYIbernia , 6L iui ad vn prin

cipe fia venduto per iſchiauo , c mandato dal padrone à

guardar le capre . Terzo ; che quel principe hcbbe vna….

viſione, done gli par-ca , che dalla bocca di Patritio vſciua

vna fiamma di fuoco, che bruggíaua, e riduceua in cenere

due figliuole del principe, ö: al principe non faceua nocu

mento , il che raccontando egli à Patritio, hcbbe l'inter

pretatíon della viſione , che quel fuoco era la Fede della….

ſanrífiima Trinità , alla quale haueuan d’arrcndcrſi le fi

gliuolc, elipríncipe nò;e’l tutto restò auuerato; perche col

tempo le onzelle alle predicationi di Patriuo ſegreta

mente ſi conuertirono , e’l principe padre ſ1 restò nella ſua

cecità . (Deſio notar ſi deue in confermatíon di quel tan

to nel mio diſcorſo de' Trionfi della chieſa nella terza_

parte nel capitolo ſecondo con s. Agostino , 6c altri ſanti

padri prouai , che quando nelle ſagre ſcritture ſi dice, che

Dio bruggerà, e struggerà peccatori, 6c infedelí,non s'in

tende dello diſh-uggimento fiſico , ma del morale , cioè

della conuerſion di quelli alla Fede, ö: alla gratía . (diar

to; che s.Patritío, mentre le capre guardaua , hcbbe vna.;

viſione, doue gli parea di veder, ch’i popoli d’lbernia grá

di , c piccioli , tutti il ſupplicauano , che gli aiutati-c , on

d'egli determinò partirſi per eſseguir la chiamata , e l'An~

gelo gli mostrò in vna ſpelonca conta quantità d'oro , col

la quaPegli ſi ricomprò do ò ſei anni di ſeruítù . Quinto ;

che ,per habílitarſi alla c iamata , 6L alla conuerſion de'

A 3 Po:
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16 popoli dell’lbernia,preſc il camino verſo Francia , e ſotto

17

*8

la. diſciplina di s. Germano veſcouo antiſiodorenſe di*

ciotto anni dimorò, a pprendendo da lui le ſagre lettere , e

{ordinò Sacerdote in età d'anni verſo quaranta , 6t hcb

be licenza d’andar predicando,e ſe n’andò à veder s. Mar

tino ſuo zio , per conſeglio del ?nale ſi fece religioſo, u,

dopò _alcuni anni di religioſa o seruanza ottenne licenza

d’andar à Roma per viſitar le ſagre reliquie , ch'in quelle

città ripoſano , e per baciar i piedi al ſommo Pontefice , e

riceuer da lui l’Apostolato . Sesto ,- che giunto in ltalia fil

colto dalla notte in vn’crto monte ſenza ſaper done an

dare: mà ſcorto vn lume verſo quello s’auuiò, e giunto :tl

la bocca dwna ſpelonca vide vn vecchio romito , che

dormiua con- vnaCroce grande di legno ſoura'l petto , 6c

vn Roſario della ſantiſsima Vergine al collo z dal che ſi

vede , chela deuotion del ſantiſsinxo Roſario è antichiſsi

ma ſin da tempi della primitiua chieſa . Settimo ; che;

ſucglíatofi il romito , e chiesto chi .egli foſse, in aſcoltan

do il nome iPatdtíoflutbbracciò teneramente, e diedegli

molti ſanti aci, e Paccolſe, eìl fè cenare, e chiedendo Pa

tritio, perche tante accoglienze gli faceſſe, riſ oſe, ch'io..

quel monte in varie ſpclonche per lo ſpatio i ſeſsanta..

anni habítauano molti romiti 5 perche , eſsendo eglino

nella loro padria perſeguitati da gridolatri , s'accordaro

no con loro, che tolta la metà delle loro ricchezze, gli ha

ueſsero laſciati iui quietamcnte habitare ; così ſotto la...

guida d'vn ſanto ſacerdote , chiamato Benigno , edificañ

rono vſſoſpitio per li peregriní , e la festa s'vníuano ad

aſcoltar la ſanta meſſa , e la díuina parola ,e riceuerei

santiſsimi ſagramenti , e poi ciaſcun ſi ritiraua à far peni

tenza ; e ch’vna notte giunſe vn peregrino cosl gentil di

ſembíante , che {i tennero auuenturati à ſcruirlo : ma la...

mattina noìl tr0uarono,& vn’Angelo diſse loro,che quel

lo era stato Gícsù Christo, venuto à viſitarliflcciò sìaccer

taſscro, che l'opera,ch’eglíno faceuano,gli era molto gra

ta, e che voleua, che’l baston, ch’cgli portaua, foſse da lo

r0 oonſcruato ſin , che di notte giungcſse vn ſuo ſeruo ,

chiamato Patritio, al qual volta, che foſse cóſcgnatì; on

lc_
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Peglino fin d’all’hora ogni notte accendeuano à questo

effetto quel lume . Ringratiò Patricia il Signore, di tanta

gratia flimandoſi indegniſsimo, e , viſitati nel dl ſeguente

tutti quei ſanti romiti , e regalato da loro , col ſacro ba

fionc verſo Roma ripreſe il camino . Ottauo; che giunto

a Roma vi dimorò alcuni anni (che da che ſi partì da San

Germano, ſin che ſi partì da Roma furon quindeci ) trat

tardo con perſone ſante , e dotte , ö: alzò fama di gran..

ſeruo di Dio , e ſuccedendo nel ponteficato s. Celestino

Primo , il chiamò , e’l fece veſcouo , e Pordínò Apostolo

dellìlbcrnia 5 ond'eglí allegro , che’l ſommo Pontefice gli

occulti diſegni del cuore penetrato gli hauefse, con dode

cr compagni nauigò alla patria , e preſa terra nella parte

aquilonare di queſſiſola , ſubito fil fatto prigione per or.

dine del Rè Leogorio ( perche i maghi del Rè diceano ,

che Patritio gli voleua togliere il Regno) e ſu con tutti i

compagni condannato à morte: ma stando per eſſer de

collati,alzò gli occhi Patritio,e vedendo tanto opolo iui

concorſoJrebbe ietà di quell’anime,e pregò il ignora»,

che differíſse la ua morte , c ſubito venne vn terremoto ,

che poſe in estremo ſpauento i ſpettatori,che vedendo,che

dowerano l ſcruí di Dio,la terra nö ſi muoncua,s'accoſta

:ono à loro, come à rifugio, gridando, chc’l Dio di Patri

tlo era il vero Dio , e chiedeuano il ſanto Batteſimo; così

liberati cominciarono à fondar la chieſa dìlbernia z ma

celebrando vna mattina s. Patritío venne d'ordine del Re

vn caualiero , che togliendoglí con violenza di mano il

ſagro calice ,il buttò vià per terra , 8c, alzando gli occhi

al cielo Patritio , ſceſe vna nuuola mandando lampi , e.»

ÎZWCO-C bruggiò il caualícro, &gprédoſi la terrajnghiot

tx roſſa di quello , 6t eglíno alzando il calice da terra vi

ATO › che non s'era verſata ne pur vna {lilla del ſagro ſan

EÈCB per la qual coſa il Re Leogorio , c Fenicia ſua mo

glie , e tutta la corte riccuerono il ſanto Batteſimo . No

n? s che s. Patrizio per lo ſpatio d'anni trentacinque pre

dicando, e facendo miracoli converti tutta Plbernia , e;

dopo ſi ritirò in vn monaflerio da lui edificato , doue in..

_aſpulèima penitenza ventitrè anni ville ,te paſsò al cielo

A 4 x16.
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a' r6. d’Aprile del 493. in età di cento, e tredici anni, e fl:

inuolto in vn lenzuolo, che sáta Brigida vergine, hauen

do hauuto riuelatione della vicina morte di s. Patritio , i

tal fine teſsuto haueua . Da questo computo d'anni ſi rac

coglie , che s. Patritio partì per Ibernia nel 435. perche ,

s’egli viſse 1 t 3. anni , e morì nel 493.,ne ſegue , che nac

que nel 380. e sìcgli di ſedici anni t`u reſo da cor-ſari , e.»

ſei anni viſsc in ſeruitù, e diecedotto otto la diſciplina di

s. Germano , e quindeci da che ſi parti da s. Germano, in

ſin che venne , dimorò , e ſi parti da Roma , ſon cinquan

tacin ue anni , li quali aggiunti à gli anni del Signore

380. on 425. Dunque diremo , che, ſecondo riferiſce il

Serlogo , egli hebbe Papostolato nel 430. da s. Celestino ,

ma non peruenne in Ibernia prínta del 435. e che non ſia

veriſimile quel , che dice Alfonſo Víllcgas ne gli estraua

ganti, _ch’egli morì nel 450. perche ne ſcguírebbe , ò ch'e

gli prcdicò in Ibernia ſoli quindeci anni, ò che ſi ſia parti

to per Ibernia nel 392.. , nel qnaPanno (ſecondo il Perez)

ancora non era stato preſo da corſari . Comunque vada.,

il fatto , io raccolgo, che la Fede alè-ai prima di s. Patritio

era nelklbernia pcnetrata, e probabilmente ſin da i tempi

de Santi Apostoli : ma ne' tempi di s. Patritio s'era tanto

perduta , che publicamertte i cristiani pratticar non pote

uano . Ripiglio dunque: che tanto fit, in quella mrſsione,

di s. Patrrtio ?ardore , e la diligenza , ch’in breuiſsimo

ſpatio di tempo tornò quelPiſola vn terrestre Paradiſo, ri

piena in modo di ſanti , che non v’era luogo , benche ri'

moto, nè ſolitario , che non foste habitato da monaci , e)

da romiti di grandiſsima perfettione , 6t anco arricchito

di monasteri di sante monache 5 e dice s. Bernardo , ch'in

vn luogo di qucll’iſola , chiamato Bengor , fiori PAbbate

Congello, che ſu capo di molti monasterij , e di molte mi

liaía di monaci; luogo tanto fecondo di ſanti, chìvn.; `

olo religioſo di quel conuentoflhiamato Lucano, cdíficò

non men di cento altri conuentí , e che i religioſi di Ben

gor non ſolo ríempirono Plbernia: ma la Scotia ancora

di monaci ſantíſsimi 5 nè ſolamente per Plbcrnia , e r la

Scotia : ma per quaſi tutte l'altre regioni della terra a gui

ſa
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ſa_ dwna inondationo , quelle moltitudini di santi ſi ſon.;

diffuſe, dilatate , e ſparſe, de' quali vno g. Colomliano ,

detto per altro nome Colomba,nella cui _vita, da Giona..

ſuo diſcepolo ſcritta , e dal Surio a' 2-1 . di Nouembrc trañ

ſcritta, ſi dice, che Plbernia, benche non haueſſe mai d'al~

tre nation: riceuute le leggi , niente di meno nella caroli

ca religione più di tutte le eonuicine regioniſioriua ,. u

che nelprincipio della naſcente cristianita ( _cioe publica

mente opò i temp-i di s. Patritio ) iui nacque s. Colom

bano 5 Columbanus, qui etiam Columba *vocatur ,in Hibciviia

omar efl . Et infrà. Gem', iaamquafnexterarum gentíum legi

bus care”: , att-imc” cbri ian” religion:: dogmateflorensflta,

*v: omnium vicinarum gentiiani fidem erre-lla: ; inca nat”: efl

Columbanur inter ipſa fidei il!” naſcenti: przmordia . Qyesto

Santo dunque in quel tempo ,che dalPIbernia i santi re~

ligioſi l'altro_ terre inondauano , paſsodalla patria al re

gno di Francia, e vi fabrico il monasterio L_.exouieiiſe,do~

ue( dice s. Bernardo ) erano tanti i monaci , che diuiden

doſi ſliorc del giorno , e della notte, non v'era liora, ne.:

momento , che da gran numero dr religioſi le diuine lodi

nel coro non ſi_ eantaſsero . Donde paſsando poi s. C0

lombano in Italia preſso Milano (come dice _nel tréteſi

mo ſecondo capo della ſua vita appreſa-o il Surio a' 2.1 . di

Noucrnbre) edificò il monasterio Bobîenſe , 6t iui dopò

_vn’anno felicemente ſe ne morì . Beat”: Columbamir, eum_

annum 72mm cgíjfet in monaflerío Bahia-riſe , *vità bcatzì fun

d”: , animam, corporeſolutam, calo reddídit vndecimo [calca

da: Dccembrí: . Dal che poſsiam noi dire, che dopò i tem

pi di s. Fatritioera liber-nia vnsemiiiario di santi , eo

d’apoflolici predicatori ; quindi c , ch ella eta per tutti i

paeſi chiamata l'Iſola de' fanti ; perche viueano ſotto 1L,

regola data loro da s. Patritio ,_ col di ſprczzodcl mondo ,

col deſiderio delle coſe celesti , colla mortiſication del

ſenſo , colla negatione della ropria volonta, non inferio

fl a i monaci dell'Egitto , n numero , ne di merito, di

maniera, che prima collìeſempio , e dopò colle parole c le

vicine,e le lontane regioni accendcuanqöc illuminauano, '

Così dice Icelino nel capitolo i64.del1a.vita di s. Patricia*

› . . ap

'2-5
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appreſso il mentouato P. Sei-logo nel luogo citato . Infi-a

brcue temporisſpatium nulla Eremu: , nullus peru! term augu

lu: , aut loc”: i” infulafitit tam rcrnotus , qui per/Eeſti: mona

cbí: , aut monialibus non rcpleretur , ita rt Hibcrniaſprciali

nomine Inſula xanéîorum rbique terrarum rxominaretur; vine

Izant enim ſecumíum regular” à :m3o Tatritio :UL: pnefixam,

murtdi contcmptu , celeſiium :ppetitu ,ſanfia mortíficationo

carni: , c?- abdicatione valuntati: propri-e, pare: Egyptii: mo

nathis merito, atque numero, ita vt exteras, atque longinqua:

regione: iüuflrarcnt verbo , ac religioſo exemplo . E , che l'I

bernia foſse stata chiamata l'iſola dc santi , oltre Icclíno ,

e'l ſopra mentouato Gio: Perez, che nel Princi io-dice.- .

la” entre cl Sctentrian ,y el Ocidente la irla de Hi ernia , qu:

oy ſe dite Irlanda ,y 1m tiempoſe llamò de santos, tanto: eran,

que la habitauan , chiaramente ancora ſi ſcorge da vn bre

ue mandato da Paolo Oyinto al clero delPlbernia nel~

l'anno ſecondo del ſuo ponteſicato , e della nostra ſalute.,

1606. (com'è ſuo luogo diremo) doue dice . Gloriatcui

pure , che i vostri anteceſsori ſiano stati di tanta pietà ver

ſo Dio , che meritò Plbernia eſſer chiamata l'iſola de'

santí . Voi dunque fateui conoſcer dal mondo per ma...

degna pro enie di così santí progcnitori . Gloriemini ,

maiore: ”Eros tanta in Drum pietatefuijfe , 7t Hibernia me

ruerit bar -de cauſe appeſi-tri sanäorum Infula . [gitur exbtſi_

_lrcte vos dignam eorum progeniem .

Fiorirono ancora dopò i tempi di s. Patritio nelklber

nia in tal maniera d'ogni naturale , c ſouranaturale dot

trina le numeroſe ſcuole , chìclla non portò, ma lc fu por
ſi tata grandìinuidía dalla Grecia . Conueniuano da tutte.)

quaſi lc parti del mondo nellìlbeflnia gPingegni pellegri

ni per apprender in lei delkhumane , e delle diuine lettere

la ſourana pcrſcttione, ſenza curarſi punto,chc dell'Ocea

no diuoratorc alPincostante díſcretíone la vita confida

uano . Da lei dell'altro vniuerſità d'Europa riconoſceua

no l'accreſcimento le famoſiſſima Academic; così afferma

Errico Antíſiodorcnſe monaco nella dcdícatoria de libri

della vita di s. Germano à Carlo Caluo Imperadore, tras

critta dal Baronío nell'anno 866. num.3 8. doue diceWi-i
ſi ſi ` Hi
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Hiberniam menor-em, eontempto pel-agi dijſerimineffiené tot”

eumgrege 'Phyiofophorun ad liäora noſtra migrantem?

Era Plbernia come vn porto tranquillo di qucllìanítne

ingenue , che fuggendo i lacci del Mondo , e le tenebre;

dell'ignoranza, cercauano libertà , luce, tranquillità , e.

víta ,- onde , ſi come riferiſce Alcuino , che f`u maestro di.

Carlo Magno, nella vita, che ſctiue di s.Víllebrordo, por

tata dal Surio à ſette di Noucmbre,_ questo santo hauendo

inteſo quanto grande folle la dottrina , e la ſantità di quei

delPIbernia, stimolato dalla brama di far vita con eſſo lo

ro , 6t in particolar col Beatiſsimo P. e veſcouo Enge

berto , che veniua da tutti per antonomaſia chiamato il

Santo , 6c anco col venerabile Vuiecberto ſacerdote (che

non eran d'lbernia : ma nelllbernia eran venuti ,laſcian

do caſa, patria, e parenti per habitat co' i ſanti di quelli

ſola) egli ancora laſciò la prouincia Nordalumbrana del

la gran Bertagna, dou’era nato , per venire alla dolce , e

ſanta conuerſation di quelli; colli quali habitò dodeci

anni , apparando da loro Papostolica vita per diuentar

vn’Apostolo ne gli altri paeſi . .Qui-z in Hibernia jrbolafliñ

cam ericdítionem 'vigili/re audíuit , etiam quorumdamfanfic

rum viromm,fama ziarranteflonuerſatione incitatus, pracipuè

beatíflìmi patris , @- :piſa-pi Engebertí, qui cognomento, San

&ur -uocabatur 3 nec non d* Vuiecberti venerabilir vin' , ch*

:arerdo ti: Dei , quorum vterquè ob ctzleflír patria amore-malo
mo , patria , tognationequé reliíla , Hiberniamſere/flſit . Et in

fra . lbiquè duodecim anni: inter cximiorflmul pia religio

zir, (1- ſame leílionir magiflros ,futurur multorum populorum

pradicator , erudiebatur . E lîstcſſo afferma l'amor della...

vita di s. Sulgcno in quei verſi .

.At creſcentefimul ardore, d* tempore multa,

Exemplo patrum commotur , amore legendi ,

Iuit ad Hibernos , fopbid mirabile clara: .

In questo fiore e di ſantità , e di dottrina ſi mantenea...

dopo l tempi di s. Patritio l’Ibernia : ma col paſsar de gli

anni s’oſcurò di nuouo in lei tanta luce , e ſi verificò quel,

che diſſe il Poeta,

Clrogni coſa morta] tempo interrompe .

a. DÌ—

3!
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Diuentò Plbernia tanto da ſe steſsa diuerſa, che s. Greſi

gorio Magno, che fiori circa centoſettanta anni dopò San

Patritioglurò molta fatica per ridurre alla verità, 6c all'v

bidienza della santa Romana chieſa i veſcoui dell’lber-‘

nia ſciſmatici', che ſi riduſſero al fine all’vnione non tan

to per vederſi conuinti dalle ragioni di s. Gregorio, quan

to per ſottrarſi dalla tempesta delle perſecutioni, che pati

uano, come dice il Baronio nell'anno 592.. num. 6. E. ne'

tempi ſeguenti deteriorò que1l'iſo1a in maniera , che nel

1 089. poco men, che cinquecento anni dopò s. Gregorio,

nella morte di Lanfranco veſcouo Cantuarienſe ſi troua-ñ

ron due lettere , da questo prelato ſcritte à i Re delſlber

nia, nelle quali rappresétaua loro di quella chieſa il miſe

rabile stato;perche dice,che nclPIbernia i maritigipudiate

le mogli legitimeme prendeuan dell'altro, ancorche mari

tate 5 che nel matrimonio alrimpedimento della conſan

guinità riſguardo non s’haueua ; che sbrdínauano i ve

ſcoui da vn ſolo veſcouo 5 che gli ordini ſi conferiuano à

prezzo , e che vi ſi commetteuano altri grauiſsimi ccceſsí.

ll titolo della prima lettera diceua. Lanfianrus nonſuís me

riti: :j fed grafia Dei .Archiepifropus i glorioſo Hibcrni-e Reg!

Gotbrico ſalute”: orarionibu: . Il titolo della ſeconda . Lan

fiancu: peccator , á- indígnusſanfhe Doroucnzenfi: Eccleſia

.ſirchiepíſcopus , magnifico Hihernie Kcgi Terdeluaco benedi

&ionem cum feruitio , É- orationibus . Oltre di ciò, dice San

Bernardo , che ne' veſcouati ſi ſuccedeua per via &her-c

dità ; che prendcuano i veſcouati huominì coniugati; che

non ſi stimauan Pvſure , non v'era riſpetto à coſe ſagre ,_

non ſi faccuan confeſsioni , non v’era ne chi dimandaſſe ,

ne chi ministraſse il ſagramento della ſagra penitenza... ,

non ſi pagauan le decime , non ſi ſeruiua à i ſagri altari 5

che v’era vn paganeſino ſotto nome di cristianeſmo ;ſi

moltiplicauauo i veſcoui à gusto , 8t arbitrio del metro

politano , 6c in vn veſcouado vìeran molti veſcou1,e

quaſi ogni chieſa teneua il veſcouo ſuo , che non era

veſcouo , ſe non di nome ;perche in fatti era vn Gentile.

Hor in tempo di tanta miſeria ſidcgnòPaltiſsimo Dio

riuolger pietoſo verſo ſlbernia lo ſguardo , e düstrutfiore

nc a
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nella fede , e di adre , e pastore nella via dello ſpirito de;

terminò prou erla , facendo naſcer-'in elſa vn nuouoA

postolo , 6c vn Serafino , appunto cinque anni dopò la...

morte di Lanfranco , cioè nel 1094.. c questi *fù s. Mala

chia, che, ſi come riferiſce il Baronio, rimeſſe in piedi la...

ſcaduta chieſa delPlbernia . -

Di questo glorioſo ſanto volendo ancor’io breuemente

narrar la vita di maniera,che da tutti ſia cöpreſaflollagui

da d'alcuni}Autori,péſo nó eſſer fuor di propoſito d' andar

cennando due delle coſe , che nel proemio di detta vita. và.

toccádo s.Bernardo,-es.Greg.ne'mor.l.2..c.r .ela prima ſi è,

che qucsteistorie ſeruono all’anírne,come ſeme al corpo lo

ſpecchio; ,pche, fi come nello ſpecchio guardádoſi tarvno,

vede le macchie del proprio volto, e le toglie, con lauarle;

waccomoda ciò, che ſecondo la douuta decenza non ſiede,

e ſi cópiace tal'hora di vederſi di bella gratia, e ciuilmentc

accomodato, così parimente, leggendo noi le vite deìsan

ti, e riflettendo alle nostre attioni., ſe vediamo, che queste

con quelle ſi confermano , ò ch’almeno con quelle ſi van—

no in qualche maniera ſimigliando, nè ſentiamo conſola

tione , ringratiandone il Signore , e prendiamo ſpirito di

maggiormente nella douuta perfettione auanzarci 5 eſe A

er grati-a vediamo il contrario , ci confondiamo , e ne.

iircciam penitenza , togliendo àtutta forza la maluagità

de' nostri costumi, tanto, che molti colla ſola lettura delle

vite de' ſanti da huomini terreni celesti díuentarono, e da

mondani sätiſsimi Patriarchi , e di coſpicue religioni glo

rioſiſsimi fondatori ,- così auuenne à s. Gio: Colombino

colla lettura della vita di s. Maria Egiptiaca, che poi del

la religion de Gieſuati Fu fondatore ,- così à s. Ignacio di

Loiola , colla lettura caſuale delle vite de' Santi , che poi

dalPinclita Compagnia di Giesù fin padre , :S: istitutore ,

cosí à s. Tereſa , ancor fanciulla , che pensò pallar im

Africa per amor del martirio 3 così anco à quei due;

guerrieri della corte dell' Imperadore , che le endo

la vita di sanrAntonio Abbate , li ritirarono alla re 'gio

ne,& all'ercmo ,il che fi! cauſa, che sanrAgoſtino ſi con

fondeſse della ſtia poco virtù , e, profondamentcdſoſpiz

ran o ,

37

33

39



9x4. ‘ Vita del G-RS-Malacbia

40

4.1

42.

rîdo,ſi determinaffe à nuoua impteſane diiíentò que] gru
ſanto , chìapprcſso lui non ardiſce di comparirejl Sole .

Qieste ſon coſe note,e però à bello studio ſi tralaſciano .

` Gioua ſecondariamente ueste ſagrato Storie òſcriue

ie, ò tradurrgperche non v' argomento,che più conuin

ca, ne che più ne ſolleciti à ſeruir Dio, quanto quel,ſi tira

daſſeſempio ,- e questo narrar le vite de ſanti è come vn..

continuo prcdicaralle genti la riforma de' loro costumi .

Oltre che , viuendo i ſanti nella luce della gloria celeste ,

non è douere, che nelle tenebre dell’oblio quelle attioni ſi

stian ſcpolte,per mezo delle quali eglino à quella luce ſor

montarono z e leggendo noi questi trattati ci tratteniamo

in conuerſatione di quei diuoti ſcrittori , che fatigarono

ad iſpiegarle , e stiamo come ragionando con eſſo loro , 6:

aſcoltando le loro ſagre narrationi , colle quali e ci paſco

no nell'anima, e ci alimentano nello ſpirito , e ci riſcalda

'no nel ſanto feruore , e ſeruitio di Dio . Gioua finalmen

te ; pei-che stiamo ( come dice s. Bernardo ) in vn ſeco

lo tanto pouero di ſanti , ch'è neceſsario chiamarne alcu

no dal cielo; biſogna prouederci delle memorie de' ſanti
deìſecoli paſsati,e rinnouar la rimembranza di quei, che.»

fiorirono prima de' tempi nostri ,- ſiamo vicini à i tempi

dellìAnticristo ; perche ſi dice in Giob :i quattordeci ,

ch’alla venuta di questo gran nemico del nome cri stiano

procederà vna grandiſsima fame , faeiem eius precede: ege

flas , e ſi può intender della carestia ſ irituale , ch'a tempi

nostri è molto grande 5 perche oggidi quello è buono, che

non è molto ſcelerato; optimus bodie e11( dice il ſanto de'

tempi ſuoi ; che coſa direbbe de' nostri l ) optimur bodie efl,

qu: non efl nimis malus . è neceſsario andar mendicando

l’opere ſante dc'ſecoli paſsari er far,che nel ſecolo nostro

vi ſia rilampo di qualche virtu . Si vedono à tempi nostri

grandiſsími volumi di vite de' ſanti : ma parte, perche ſo

no ſcritte in lingua non da tutti compreſa , parte perche)

ſon troppo diffuſe (e per altre cagioní ) non ſon lette da

molti; 6t anco,perchc molti non han ben diſposto il pala

to , biſogna trouar condimenti per eccitar à costoro l'ap

petito . (Liíndi è , ch'io penſai di comporre vn Diario z

nella.
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nella ſeconda parte del quale con arteſicio nuouo porto

per ogni giorno à guiſa di menologio , tolte le proliſsità ,

in quattro punti _quattro vite di ſanti, che poſſon ſeruir

per materia di lettione , di meditatione , e di ſelua d' eſem

pi , öz è per gratia del Signore già terminato . Penſai

purìancora di ſcriuer nel modo ſeguente la vita del glo

rioſo P.S.Malachia ; ( benche ſia fatica da famoſi ſcrittori

intrapreſa) perche mumagino , ch’alcuno , almeno per la

curioſità, non diſprezzarà questi fogli, quantunque la cu

rioſità beſſordinata non ſara rigoroſa curioſità : ma vera

studioſità , ſecondo la dottrina del glorioſo P. S. Tomaſo

d'Aquino 2..2..q.i66.art.z.

Diuiderò dunque questo trattato in otto capitoli ;- nel'

primo portò vn brcue racconto di tutta la vita del Santo.

Secondo tratterò più in particolare delle ſue virtù . Ter

zo de' miracoli. Quarto de' gastighí, dati da Dio à quei,

che ſe gli oppoſero . Quinto delle viſioni . Sesto delle pre

dittioni ., ouero vaticinij . Settimo de' testimoni} di quei ,

che di lui ne ſcriíſero . Ottauo delle predittioni più parti

colari , cioè de' futuri Pontefici , laſciate das. Malachia.

dal ſuo tempo inſino à noi , «St à quei , che à noi ſe uiran

nozalle quali predittioni i0 non intendo dai* altra ede,che

humana,e quella appunto,che tengono appreſso gliAuto—

ri,che le riferiſconoflome dirò ancora in altri luoghi, ötc.

CAP. I.

Breve racconto, OMBTOſommario di tutt:: la vita del

glorioſo P.S.Malachia.: .

Acque s. Malachia nell'anno 1o94.nella città d’Ar—

denaca nell'iſola deIPIbei-nía , volgarmente detta?

Irlanda ,- paeſe già barbaro, benche in altro tempo caroli

co, aceiò, ch’egli all'antica ciuiltà, e vero culto diuino re

stituito Phaueſse: furono i ſuoi parenti de' più grandi di

que] paeſe, nobili al-pari di tutti gli altri del mondo ,- 42.:,

benche gli autori coſa particolar di ſuo padre non dica

no, ne pure i nomi de' ſuoi parenti, afferma nondimeno s.
i Bernar
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Bernardo , che ſua madre ſia stata di gran lunga piùno-ſi

bile per ſantità , che per altezza di natali, Non haueua

ella negotio maggioreflhe dalleuar la ſua prole nel ſanto

timor di Dio ,- ſapeua , che'l nome di Malachia ſignifica

nuntio di Dio, che vuol dir Angelo celeste, come ſi dice.

nelrinterpretation de nomi Hebraici , Greci, e Caldei

nella ſacra Biblia; Malachías nuncim' meu: , ö: in conſe

guenza ſapeua ancora , che dato haueua al ſuo figliuolo

vn nome , che ſignifica angelica purita , come dice il P.

Gio: Battista Maſcolo , parlando del Profeta Malachia in

più luoghi del ſecondo torno de' faſti ,- menu': hic [ingulari

pudore, atque pie-tate eo nomine appellari , quo beam ille men.

t”, ac cali indigena ,- ncmpë, Angelus, e furon molti , che;

dicetran, che'l Profeta Malachia era vnîAngelo venuto

dal cielo,- perche col nome congiungeua l'aſpetto , e le

virtù d’vn’Angelo celeste . Eum quidam ob infignem virtu

tcm .Ang-alam , vr ipflu: nome” pr-efert,ſufpícatiſunt 5 e de]

nostro Malachia diſse s. Bernardo nel ſermone fatto nel

funerale delSant0 , che con ragion Malachia nel con

ſortio de gli Angeli era ſalito , per riceuer co' fatti quel ,

che portaua nel nome ,- perche in fatti egli era stato
vn'Angclo , non men di purita,che di nome,- non inzmeri- i

tò badia Malacbias in conſartium .xſngelorum recipitur , re...

adcptus , quod ”canina dicebarur . Sapendo ( dico ) tutto ciò

,_ ſua madre , non voleua ſimile à gli Angeli ſolo nel nome,

c nell'aſpetto vederlo .- ma procuraua ancora , che foſſe

veramente vn’Angclo di costumi , e di purirà; e che ſi co

me nuntio di Dio era nel nome , e nell'aſpetto , così pari

mente nuntio foſsc stato di Dio colla ſanta predication

delle parole, e colla muta , e facondiſsima eloquenza d'o

pere tante, c celesti . Era dunque díligcntiſsima, che'I ſuo

fanciullo e con perſone ſante pratticaſsc , e che da ſanti

maestri prima nello ſpirito, e poi nelle lettere addomina

to foſsc,ne laſci-nua ancoflella dopò del ritorno di lui dalle

icuole dargli in caſa vſſalfra lettione del ſanto timor di

D10 . Quanto più ella Pistruiua , tanto più egli yapprfl

lîtîallflz C Paſca, che gareggiaſsero, ella in volerlo , 6t egli

a farſi ;anto . Se col latte del petto materno bcuuto haueñ:

UA
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Ia il nettare della celefle diuotiòne, hor fatto più grandi

cello prendca dalle mani della _pietoſa genio-ice l'alimen

to del corpo, e dalla lingua il cibo ſolido del gran concet

to della diuina Maestà . Era egli fanciullo d'anni : ma di

costumi aſſai vecchio, e lótanílëimo ſempre dalle fanciul~

leſchc vanità ; agebatſcnem morióus annispuer, dice Sam.

Bernardo .

Habitauano in vn luogo alquanto distante dalla città ,

c giunto hormai nel. rincipio dell'adoleſcenza , e veden

-do i pericoli, e lacci el mondo ſi riſolſe :Pandar in Arde

naca , e di farſi diſcepolo nella vitaſpirituale d'vn sacer

dote , chiamato Imario, monaco ciſiercienſqche ſegrega

to dal mondo, e viuo dentro vna cella ſepolto preſso la.

chicſa maggiore di quella città in aſpriſsima penitenza.

dimoraua . Da questo ſacerdote venne il giouinctto San,

Malachia , e gli chieſe humílmente gratia dhabitar ſeco,

per apprender da lui gli alrifisimí documenti della vita...

dello ſpirito . Fù riceuuto da Imario, e, preſo l*habito, ſe

ce ſeco grandiſèimo profitto nelle virtù 5 e, peruenuto alla

debita età , fil dal detto ſacerdote , e da Celſo arciueſcouo

&Ardenaca costretto à prender l'ordine del Diaconato , e

Pcſsercitò con eſèatta diligenza, e diuotionex poi nell'età

di venticinque anni fil parimentc ondinato ſacerdote 5 ne

contento di ciò lìArciuestouo il fece ſuo vicario nelle coſe

pertinenti alla divina predicatione , 6c alministeìrioſantiſsimi sagramenti 5 0nd’egli cominciò à stirpar vm),

e ſuperstítíoni , che molto in que] paeſe ne' cuori abbarbi

cate r nauano; .

And poi dal veſcouo di Liſmor ( città della Munonía,

ch'è nella parte meridionale delrlbernia) chiamato Mal

co, che, nato nelſlbernia , s'era fatto religioſo nel mona

flerio Vintonienſe in Inghilterra, 6c iui tanto era creſciu

to nella dottrina , e nella ſantità , che meritò d'eſſer chia

mato al Veſcovato di Liſmor, ö: era già vecchio” Dio s'e

ra degnato far per lui alcuni miracoli;perche ministrando

egli vna volta la ſagratiſsima Creſima ad vn fanciullo lu

natico , con quella ſagra vntione miracoloſamente [anol

13 3 g; maura liata ponendo il clero nellîvna , e nell'altra

, E _orecz
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orecchía d'vn ſordo, gli diede ſvdito, e vide quellìhuofflñi

che dalle proprie orecchie n'vſcirono due ammaletu de*

- formi a guiſa di porcelli . A questo santo Prelato per di*

nina ſpiratione ſe ne venne s. Malachia per apprender

da lui tutti i rití,e cerimonie della ſanta Romana chieſa...

nelramministratione de' ſantiſsimí ſagramenti, acciò non

haueſse fatto coſa, ch'a i ſacri canoni , e costitutioni apo

stoliche corriſpondente non foſse: f`u dal veſcouo Malco

e benignamente riceuuto , e ſeco dimorò alcuni anni. , e di

~continuo dalla bocca dilui attentamente pendeua . Ac

cadde, che venne in Liſmor il Re Cormaeo, fugendo l'ar

mi del fratello, che dal regno diſcacciato Phaueua , 6t eſ

ſendo questo Re huomo di ſanta vita , non voleua difen

derſi , acciò per cauſa ſua l'humano ſangue non ſi ſpargeſ

ſe ,- fir- riceuuto dal veſcouo Malco, ſicome à tal ſignore ſi

-conueníumma egli, rifiutando i complimenti,ſi volle riti

rar à far penitenza, ö( hebbe vna pouera cella , vn ruuido

letto , & vn poco di pane per ſostentamento della vita... ,

qual bagnaua di lagrime, e gli f`u aſsegnato s. Malachia..

per maestro di ſpirito, e di penitcnza, ſotto la cui diſcipli

na ,__e con la cui ſanta conuerſatione godcuañ nellmſprezzo

del 'digiuno , e del cilitio delitie celesti , e dolcezze di Pa

radiſo, ſin- tanto, che er diuina volontà fù riposto nel re*

gno 5 e s. Malachia' richiamato in Ardenaca dal ſacco

dote lmario ſuo maestro, e dalkarciuefcotw Celſo, doue..

-tornato hebbe in' dono da vn principe ſuo zio il luogo

chiamato Bencor con tutti i poderi,che à quel luogo ap

parteneuano per ristaurare il nobiliſsimo ,Gt antico moa
nastìerio già disfatto, ch'era stato ne' ſecoli precedenti del

Pabbatecongello, capo di molti monasterij , e di molte.»

migliaia di monaci institutore . Qiesto monasterio Ben

corenſe ſi: con ogni honore , e diuotione da s. Malachia.

ristaurato sì per rimettere in piedi l'antica *dignità di que]

luogoñ,~xcom'anco percheinnumerabili corpi di ſanti v1 ri

poſauano , ö: in particolarìdi nouccento monaci,che _dai

eorſari ínfedeli in vn giorno furono eoronati del marti

rio_ .‘ Così rifece in pochi giorni Foraitoriofabricato-di le

gni ottimamente ſpianatí à làuoro ſcotico molto vago ;e

con..



- molti animali

Prin-rate dellffbeiniaflcſi: Calì t9

con diece compagni per comandamento dimm-io cominä

ciò ad habitarui, 6t à ſeruir al signore; 6t egli era il retto

're , e del rifatto monasterio la regola animata ; eſsendo

poi creſciuti i religioſi in molto numeroflccadde la morte

del veſcouo di Connereth , dellaqual città fil egli à viua

forza eletto pastore z done conſerltofi molto fece, e molto

Karl per ridur quel popolo à vita ciuile , ecri

iana ,- lîrdopò alquanti anm oppreíla , e disfatta la città

di Connereth dal Re della parte aquilonare delrlbernia,

6c egli vſcendo per neccſsita da quel luogo con tutta la.,

turba de' ſuoi diſcepoli al numero di nouecento , con li

uali in communità viueua,ſe ”andò ad lrnbraco , terra..

l regno del ſoprarnentouato Rò Cormaco , diſcepolo di

e. Malachia nella città di Liſmor , 6t iui ſi diede à fabricar

vn monásterio . _Venne di ſubito à viſitarlo il detto Rè , e

gli offrì per gratitudine ſe steſso, e’l regno, e fece condurre

per vſo de monaci, e molto argento,6t oro

per le ſpeſe della fahrrca, e ſpeſso ritornaua per trattenerlì

con s. Malachia, e con gli altri fratelli, non diffcrendo da

loro, k non nellhabito esteriore# in breue il monasterio

fmbracenſe ſh ripieno di religioſi . Mentre- così quì ſi vi

uea , venne à morte Parciueſcouo Celſo , ne conoſcendo

perſona in tutta ſlbemia più meriteuole di Malachia , il

nominò ſuo ſucceſsore nelParciueſcouado d'Ardenaca , e’l

mandò à dire ai Rè di Munonia , 6t à tutti i prencipi del

Plbernia , e-grandi della terra di s. Patritio , attestando,

che ſolo Malachia poteua alle miſerie, e neceÉità ſpiritua

li di tutta Plbernia dar rimedio ,ñ e sbarbar Pinnumerabili

eorruttele , 6t abuſi, che vi regnauano .- ma il Santo non..

volle accettarlo per ?ambition di molti , che’l pretende

nano, e dopò cinque anni di contrasto l’aecettò,conoſcen

do, che tale era il voler diuino , 6c entrò nel veſcouato có

patto , che dopò d’hauer ridotta quella chieſa al douuto

ſegno del viuer cristiano, gli foſse lecito di far ritorno alla

fua prima chieſa di Connereth . Riduſse dunque la chieſa

d’Ardenaca non ſenza grandiſsimi trauagli, e ericoli alla

cristiana olſeruanza,e con conſenſo di tutti ri egnò Parciñ_

geſcouato à Gelalio , huomo degniſsimo , e ritornato in.:
" ` B 2- E 901!:
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[I Duno . Era Duno anticamente vcſcouado , ma

'19
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Connereth non volle toglier- il veſeouato à quello, qlüesl!

haueua in ſuo luogo ſustituito , e ſe nìandò alla clnÎſa di

flam

bitiónde' prelati rhaueua vnito eon quello di Copriiieretlp

e di due ſe n'era fatto vno: ma s.Malachia di nuouo il di

uiſe , e benche Duno foſse chieſa minore ,e molto pone::

riſpetto à quella di Connereth , non per questo egli volle

prenderſi la migliore: ma ſi ritirò in quella di Dunoffilouî .

:incominciò vira più rigoroſa colla monastica oſſeruan

za,& eſsercitij ſpirituali, 6c aſpriſsime penitenze. Con

ueniuano à lui d'ogni paeſe delPIbei-nia , e d'ogni condi

rione le genti er eſser da lui nella vita religioſa addotti-i

nate ,- Gt egli or in vn luogo , hor in vn'altro continua

mente in miſsione ſe n'vſciua predicando, e facendo ſegni,

e prodigi, e niſsuno haueua ardire dünterrogarlo, ne con

tradirgli : ma ripenſando poi, che Popere, ch’ei faceua, nó

potean ſicuramente colſaura dello Spirito Santo eſerci

tarſi, non eſſendo auualorate dall'autorità della ſanta Sede

romana , determinò di partirſi per Roma per riceuer dal

ſommo Pontefice la potestà delPapostolato , 6t anco per

ímpetrar l' vſo del pallio, ch'è la pienezza delrhonore, che

non era stato per ancora alla chieſa metropolitana d'Ar

denaca,e primatiale delſlberniaflonceſso; tenëdoflhe do

ueua egli ciò ſare per decoro di quella chieſa, dowcgli ha

uea tanto ſudato : v'era anche vn’altra chieſa metropoli

tana nelPIbernia , instituita dalkarciueſcouo Celſo : ma

ſoggetta à quella d'Ardenaca, come a primate, 6t à questa

ancora egli bramaua dímpetrar l'vſo del pallio, e che foſ

ſe cófermata nel _grado di metropolitana collautorità del

romano Pontefice. Si publicò questo propoſito , e diſpiac

que à 1 monaci, e chierici, 6c al popolo , ö: à i nobili ,non

potendono di tanto padre ſopportar la partenza, temendo

tutti , non foſſe mancato per via . S'aggiunſe , che paſsò

da 'questa vita vn veſcouo fratello del ſanto , chiamato

(lristiano, che ſi come di ſangue così di ſantità gli era con

giunto , onde maggiormente cominciò rincreſccre à tutti

Pa _ſua partenza , dubitando , non mancaſse affatto la.;

enstianità di quelPiſola : ma vedendolo riſoluto , econo

‘ ñ - ſcendo
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?limite delPIbìÎniá-&cſſaìcapll 'tr'

ni, che Dio voleua la ſua partenzaS ','

racquetarono ,e partiſsi ,- e , dopò :Phanerpafiàta la Sco

' tia, peruenne ad Eboraco , doue vn ſacerdote ,i chiamato

sicaro, in guardandolo il conobbe , ſenza , che Phaueíäe.;

:mi vcduto di sébianza, ſe non inſpirito molto auanti; ö:

additandolo à quei, ch'a-an preſenti. Questi (diſse) è que!

ſanto veſcouo , del quale i0 vi parlai , predicendoui c'ha

uea da venir dalPlbernia, i] qual conoſce i penſieri interni

de' cuori z indi riuelò molte coſe delſopere del Santo, ö: i

compagni di s. Malachia Pinterrogarono , che coſa eſſer

doueua di loro , ſe ſoſsero stati per ritornar da Roma in.;

Ibex-nia col ſanto prelato, à i quali riſpoſe , che non tutti ;

ma pochi . Penſarono eglino, che douefſer morire z ma...

ſauuenò la predittione in diuerſa maniera ; perche molti

di loro ſi restarono, altri in Chiaraualle nel monasterio di

San Bernardo, 8c altri in altri luoghi, e pochiſsimi con..

San Malachia nelPIhernía ritornarono . Si partì dz,

Eboraco, 6t arriuò à Chiaraualle,& albergo nel monaste

rio di s. Bernardo, e’l santo Abbate molto ſi conſolò della

celeste conuerſatione di s. Malachia; indi partito paſsò in

Italia, 6L arrivato à Roma fin da Papa Innocentio lLbeni

änamente riccuuto ,' che'1 compari con grande humanítà

ella lunga peregrinatione . Dimorò in Roma vn ſolo

meſe , 6c hauendoſi il Pontefice dello stato della cristiani

tà dell’Ibernia, e della ſantità di Malachia benînformato,

il_ costituì Legato apostolico di tutta Plbcrnia; perche il

veſcouo Gilberto, ch'era legato , haueua fatto eſponere al

Pontefice , clrcgli per la vecchiaia quella carica eſercitar

non poteua . Gli confermo la metropoli , da1l'arciueſco—*

no Celſo instituita ,- e quanto à i pallij gli ordinò , che ſi

faceſsero le douute ſolennità, cioè, che tornato in lbernia,
vn concilio[generale di tutti i veſcoui, chierici, e maggio- i

ri di quelPi ola íntímato haueſse 5 perche ſc tutti conchíuñ

ſo haueſsero di farſi la ſupplica, egli haurebbe conceſsa 1a

gratia . Si leuò il Papa la propria mitra , e la poſe in capo

à San Malachia , gli diede il manipolo ,ela stola , colla

quale ci cclebrar ſoleua, e la ſua benedittione , e col bacio

della pace gli diè licenza. Si partì da Romane paſsando
-. _ B 3 ì per
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per Chiaratíalle con maggiori accoglienza , venne a Sco

tia , doue Fu riceuuto dal Re di quel paeſe , chiamato Da~

uid, e dal princi e Errico primogenito del Rè , che'l pre

garono admi re arli er alquanto giorni : ma egli al poſ

ſibile ſi ſpedl , e gi e in Lapaſperi , doue non trouando

pronto paſsaggío per Ibernia , ſi trattenne alquanto 'di

tempo, 6c cdilicò vn'oratorio di ver-ghe contestedauoran

dolo con le proprie ſue mani, e’l circondò d'argini , e non

lunge vi fece ancora il cimitero, e’l beneliſse, doue il Si

gnore per li meriti del ſeruo ſuo fece dopò molti miracoli.

pQaindi imbarcatoſi in vn vaſcello nauigò con proſpero

vento verſo Ibernia , e preſe porto vicino al ſuo monaste

rio di Bencor , acciò i pri-mi figli riceuuta haueſsero della

ſua preſenza , e benedittione la prima gratia . Incredibile

ſu Pallegrezza di tutte e le vicine,e le lontane cittàflolan

do del ſuo ritorno la ſam-a , e per ogni parte , dondìei paſ

ſaua,gli vſciuano allo'ncontro giubilando le genti,& egli

eſercitaua di legato Pofficio, predicando, celebrando con

cilij, e rimettendo in iedi l'antiche traditioni, ö: oſſeruá

ze,con aggiungerui elle nu0ue,e tutti quei decreti furon

da' popoli con animo pronto riceuuti , e con diligenza

registrati,Gt egli confermaua tutte quell'opere ſante con..

molti, e granfiì miracoli . Mori poi Papa Innocentio, e)

t. Malachia ſi contristò 5 perche non haueua ancora man

dato r lo pal] io ; ma el`sendo creato ſommo Pontefice)

Cei ino Secondo, che {viſse cinque meſi, e tredici giorni,

6t appreſio,Lucio Secondo, che viſte vndeci meſi, e quat

tordeci giorni , e finalmente Eugenio Terzo , ch'era.;

stato monaco , e diſcepolo di san Bernardo , e molto

caro à s. Malachia , in cui poteua ben confidare , come'

particolar figliuolo delramata ſua Chiaraualle , ſe ne ral

l rò il ſanto , concependo viua ſperanza d’ottener la de

fi erata gratia ; & íntimÒ il concilio generale di tutta r1

bernia , ch'vnito conchiuſe di farla dimanda del pallio al

ſommo Pontefice, con conditíone però , che non Vandal'

ſe s. Malachia : ma ſi rnandaſse altra mrſona : ma egli di

mostrando la facilita , e breuità del ca…. oez- eſſer al

l'hotel il Papa in Francia ( doue _era ſubito papato pfflsó
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filgir qualche inganno de' tumultuanti Romani) ottenne

di poter andarcgli à pre ſentar la ſupplica al ſommo Pon

tefice. Si poſe in viaggio, e,peruenuto alla Scotia,nel luo

o, detto Vcrdeflagno , vi fondò vn monasterio, e vi la

ciò_i monaci , e ?Abbate , ſeco à tal fine dall'1 bernia ve

nuti . Gli venne all'incontro il Re di Scotia, Dauid, e gli

~ fece grandiſsime accoglienza, e dopò alquanti giorni paſ

sò in Inghilterra. Non correua all'hora buona corriſpon

denza trà'l Rè d'Inghilterra, e'l Papa , e per questo impe

diua il paſſaggio ll Re à i Veſcoui , e ?impedì ancora al

Santo : ma questo impedimento accadde per diuina proui

denza 5 perche, ſe prima foſëe arriuato in Francia , gli ſa

rebbe stato neceſsario paſsar col Papa in Italia, che già

flaua per ritornarà Roma , e Dio voleua altra coſa . A!

line , eſſcndogli stato conceſèo l'imbarco , nauigò verſo

' ' .Francia, e pcrucnne in Chiaravalle, e trouò (dice il Baro

nio) che già Papa Eugenio 5'( ra partito . Fu riceuuto in

Chiaraualle con tanta allegrezza da tutti quei ſanti reli

.gioſi , che dicevano giubìlando . H”: lfl dimquämfecit

domina: , exultemu: , c* latetnur in ea ,- gli andò allo'ncon

tro s. Bernardo, benche dcbole,e tremantgöc abbraccían- '

dolo , e dandogli più teneri , e ſanti baci , non ſi vedeuL,

ſario di rimirarlo , com’egli steſſo dice ..Qi-din celcr, o fa

licm, tremulur, ar debílù , “max ipſe occurrr' 5 quà”; Ictus i”;

oſcula rm' ,- quam lieti; braccbiù vna/ram mihi cclim: anxple

xatuxſum gratíam . Paſsarono in ſanti collcqr ij da cinque

giorni , quando ecco dümproviſo nel giomo di s. Luca.

Evangelista l 8. d'ottobre , dopò dhauer s. Malachia...

celebrato la ſanta meſſa , t`u aſſalito dalla febre , e ſi poſe à

letto .~ dimandò dopò alquanti girrni li ſantiſsimi ſagra

menti , e volle ſcendere egli steſſo in chieſa per riceuerli -

ſi cibò dauante al ſagro altare del ſanto Viatico , e ricevi

diuotiſsimamente ?Estrema vntlone, e con li ſuoi medeſi

mi piedi comò à ſalire in camera, e rſi à letto, eſſenza..

mostrar ſegno alcuno d'onore , ne i storcimento per la_3

morte , con vna quiete angelica , alrorationi de* fratelli

raccomandandoſi , aggrauato dal male , diede ſegni del

_ſuo vicino tranſito; conuenncrongli Abbati, e monaci _tut

4 ' fl ’
’)
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ti, 5t in particolar s. Bemardo , tcncriſsimamcnte piägen

do, -nelle cui ſante mani reſe l'anima al Signore nel di del

la cornmemoration defldefonti, due di Nouembre,nell'an`

no dell'età ſua cinquantaquattro , e della nostra ſalute.»

x 148. e f`u con inni, e ſalrru dal medeſimo s. Bernardo, e;

da i redetti monaci honoreuolmente nell'oratorio della.

ſan ` sima Vergine di quel ſagro monasterio ſeppellito 5 “e

:Bernardo nel ſuo funerale fece vn dolce, e diuoto ſermo

ne, e poi ad istanza di Congano abbate,e diſcepolo di San

Malachia ( hauendolo di ciò richiesto ſin dalrlbernia ) la

vita del santo ne ſcriſse 5 al quarabbatc dice s. Bernardo

nel ſin della prefatione , che quanto egli racconta tutto è

-verità , come lo steſso Congano, ed i monaci delllbernia

poſſon render testimonianza di veduta . sanè narratíom':

. 'rcritarſccura apud *ro: efljntimata à vobírſhaudtxlia promi

dubio proteflantibus uìm ug certiſsimé compera:ſu”: ivo/zi:.
Et in molti luoghiidella oria dice, che le coſe da &Mala

chia operate non poſson tutte per la moltitudine raccon

tarſi, e ch'egli alcune poche ne ſcriue 5 perche s. Malachia

tutti i generi de gli antichi miracoli ne fece . Ha: did-t.;

fin”, paura quidem dc pluribus: ſed multa pro tempore ; q”

:aim antiquorum genere miraculorum Malachias non dann': 3

La varietà oi, ch'alcuni pongan la ſua morte à 3. al

tri a cinque, a tri ad otto di Nouembremacque; perche»,

stando la chieſa nel ſecondo di detto meſe occupata nel

Pofficio della commemoration de defonti , non ſi potè in

detto giorno far memoria della morte di s. Malachia,e ſe

condo la diverſità de' giorni della ſuacom nemoratione.

han penſato variamente del dl della ſua morte, che’n fatti

ſueceſse a due di Noucrnbre , come ſcriue s. Bemardo, che

fù preſente ,- così dice Arnoldo Vion , che noi portaſçmo,

_apprtſsg nel capxettino . ì
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Delle 'virtù del .tanto ſi

_ SlN dalla fanciullezza ſi mostrò s. Malachia nella gra
ì tia,—e nella virtù ſegnalato, G1 adulto,- imperòche non

ſolo egli obedientiſsimo alla madre ,öt al maestro fi di

rnostraua , ma di vantaggio tanta era in lui la graniti , la

‘ modcstiada manſuetudine, ch’anco i più vecchi l'ammin

uano , c di vederſi davn tenero fanciullo auanzati ſi con

fondeuano . Quei, che er la carica de gli anni andauan...

cui-ui ſdruſcciolädo ve o la tomba, da lui, che pocanzi la
ì cun-a, e le faſcio depofle haueua , e prudenza apprendeua

no , 6c ogmaltra virtù imparauanmëauuedea s. Malachia

della stima , di lui ſi faceua , e della riuerenza, gli era por

tata; ma non per questo s’ínſuperbiua,anzi maggiormen

te nelParnor della vinix {accendeua , rendendoſi à tutti

humilmente ſoggetto .

Tolleraua con o ni ſofferenza del maestro la riggidczá

za , ne fuggiua la s za, ne prendca ſchifo dellímpararo ,

-ne da i giochi fanciulleſchi mcndicaua ricreatione ,- ma

ſ eſso , nando rubbar poteua il tempo,in ſegreto per me

itare ,gr orareíi ritiraua , 8c alzauaſi à tal fine prima del

giorno ,- era parco nel cibarſi, 6c lnſatiabile in lodar Dio.

Non poteua , com'era i1 ſuo deſiderio , andar frequente

mento in chieſa ; perche gli era neccſsario studiar la ſua

lettíone, ne poteua In ogni luogo , ö: in ogni tempo (per

timo: di non eíler veduw , e per fuggi: l'occaſione della

vanaglori ſolleuar le mani al cielo;ma s'inalzaua con la.

mente, e ci , che non poteua co] corpo, facea deuotamen

te col cuore; sìastencua dalle coſe apparenti, ſapendo,che'l

veleno della virtù è l'appetito della gloria mondana . Ve

ra vn luogo fuori della città doue il maestro ſpefloà di

äoflo andar ſoleua , ne volea ſeco altro compagno , che'l

nciullo Malachia , com iacendoſi grandemente dell'in

nocenza di lui, e dell'arma ilità de' ſuoi costumi: ö: il ſan

_gg _fanciullo à bello ſtudio ſi tcnea ſempre à dietro del
-s "‘; ` ſi' " " `-' ſi ſi m1?!

. .'.- 1'_
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maestro e per la ríuevenza , che gli portaua,e per fermar

fi di volta m volta per alzar le tenere mani al çielo auuen

tando ardentiſsime giacolatorie verſo Dio , facendo coli!

braccia puerili virile violenza alle stelle ,e battendo con

forza di gigante Pempireoflvt bratchiolí: cala”: pulſar”, di

ce Gabriele Buccelino . Indi acceleraua il paſso , e rag

giogneua il maestro , ſenza che questi s’auuedeſse . Così

ladro innocente rubbaua l'occaſione per far'atti d'amore

verſo Dio,che godeua di veder nel fanciullo tanto ſaggia,

e ſanta malitia , colla quale così ſpeſëo il proprio maestro

ingannaua .

Vdì vna volta , che v'era in quel paeſe vn molto eccel

lente, e famoſo maestro, ö:: egli auido d'imparar le facoltà

maggiori, auuicinandoſi all'età dell’adoleſcenza,detcrmi

nò d'andarlo à trouare, per apprender da lui più rileuata.,

dottrina per gloria di Dio ,- andò , ö: entrato in caſa di

quello il trouò , che paſseggiaua, e che con vna ſubbia , ò

Leſina in mano tirando staua alcuni ſegni nel muro paſ

ſando il tempo . Se n'offeſe di quella lcggicrezza il pru

dentifiìmo fanciullo , e voltando immantencnte le ſpal

le ſe n'andò via , ſenza volerlo più vedere ,- e quantunque

delle lettere ſitibondo viueſse , con tutto ciò, vedcndole in

vn maestro di così poco grauità, di quelle non fece conto,

stimando più la modestia, che la dottrina, nc tenendo ve

ra dottrina, quella che colla grauità , e modestia congiun

ta non vedeua . Rara oltremodo la ſua prudenza ſi ſco

perſe , quando nel fin della pueritia , tra le steſso diſcorré

do ſe n’andaua per veder ſe lo ſpirito, ch’egli híluflll-ÈLCOÌÎI

vita ſecolareſca star congiunto poteſse, per far elcttione di

stato , doue l'innocenza , e la diuina gratia conſcruaſse ,

Come può eſſer (diceua ) che questo ſpirito mio ,ñ ch'è di

conſeruarmi ſenza colpa, e di ſeruire al Re del Cíel0,po{

ſa col mondo ſar lega, che dëxttendere à ſollazzi profeſsa ,

c dbccuparſi in coſe, che da Dio distraggono , ö: allonta.

nano ? che coſa han da ſare delle coſe terrene i diſprezzi

co' diſegni dîngrandimenti, & honori? che commercio vi
,corre tra cilitij, e piaceri , crapolqſiöz astinenze , parità , e

Aeonuerſationi, diletti, e diſcipline, paſſatempi, e riggidez.

ze?
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f” P non è-minoiìimpreſa ſar conuenire inſieme`ſpirito I e

;mondo , che ſarebbe lcgar col giorno la notte , ö: innestar

_nel fuoco la neue . Se questo mio ſpirito è da Dio , e

“con esto ſpirito egli mi diede dcll'innoeenza l'amore ,

“della antità la fame, e della perſcttíone Pax-dentiſsimo de

ſiderio', coſe , che tanto ſon ſicure quanto ſon conſeruate

nel ſegreto, e nella vita ritirata, come ſaran ſicure in mè ,

ſe starò nel l'a erto del mondo? chi mai ripone i ſuoi teſo

ri nella publica strada ? ch'io mi rimanga nel mondo, di

cui principe è il demonio , e che di questo m io capital ne

mico non cada nelle branche , e non ſoggiaccia alla ſua...

fiera tirannia, non è coſa facilmente da credcrſi. Io poſsie
do vn liq-ior celeste , 6c vnìvnguento dünestimabil valo

re, ch'è la gratia diuína dentro vn vaſo di fragiliſsimo ve

tro , ch'è questo miſero corpo; dunque per le lubriche , e

ſaſsoſe vie del ſecolo caminando , come non potrò cori-er

pericolo cſvrtare in qualche pietra di ſcandalo , edi rom

permi, e di perdere ogni bene? chi m'aſsicura di non cade

re? e come il vetro, dalYimpeto dell‘aure mondane ſoſpín

to, non vrteiá ne' ſaſëi 2 come potrà tenerſi in piedi vn’in

fermo P come vna foglia non ſara portata dal vento 2 me

glio ſarà , ch'io perda me stcſso , e la propria volontà , 6L

ogrfaltra cöſolatione di questa vita per vn breue ſpatío di

tempo,chc perdermi in eterno per vn momentaneo paſsa

tépoMcglio ſarà perder le creature,chc’l Creatore”: infi

niti mondi, che Dio. A chi è meglio, ch'io mi dedichiëalle

coſe da Dio ſatte,ò à Dio,che l'ha fattePà chi meglio è ſer

uire, al padrone , ò al ſei-uidore ? i0 ſon di Dio , e Dio mi

e non per altra coſa , che per lui, perche dunque vogPio

eſſer d'altra coſa , e non eſscr di Dio 2 e chi meglio di Dio

mi può conſemar nel tempo, e nelſeternità? io,& ogn’al

tra coſa mia,nclle mani di Dio staremo ſem re ſicuri. Chi

ſarà di Dio più diligente , più potente , gtpiù fedelC-a

à tenermi lontano d'ogni male , ricolmato 'ogni bene ,

premiato ineſplicabilmcnte _più di quel , ch'io poſso ima

ginarmi P ancorche nulla in ricompenſa della mia ſèruitii

egli dar mi voleſse , io ur ſai-ei à ſeniirlo obligato , 6t à

,hquefarmi per dargli gu o, e dourci volere , e brainar con

UIF*
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tutto il cuore d'eſſer totalmente ſuo ſeruo. Voglio dunſeruirlo ancorche premio veruno egli dar non mi vole se;

egli è degno d'eſſer amato , e ſeruito , anche ſenza merce_

de ; è ſommo, 6t infinito bene, e Signore alſolutiſsimo , ſe

gli deue l'amore , e la ſeruitù , anche , ſe non haueſſe pro:

meſso premio veruno ,- e chi faceſse il contrario gli fareb

be grandiſsimo torto , e grauiſsima ingiuria , e'l mondo è

indegno d'eſser amato, e ſeruito, anche con tutti ipremii,

che dar poteſse ; à Dio dunque io deuo , e voglio ſerui

re, e voltar le ſpalle al mondo . Queste , ö: altre coſe egli

diceua , che noi ne ſpiegar , ne penſar le ſappiamo ; e rie

ſoluto preſe il camino per dedicarſi al diuino ſeruitio , to

gliendo il guardo , e l'affetto da tutto ciò , che non è Dio;

ſapendo che'l díre,e'l non farc,è vna vaniſsima chimera,&

vn voler dileggiare la diuina maestà . Qual prudenza

maggior di questa!

Eſsempío d'humiltà profondiſsima , e di ſoda, e ſomma

costanza egli diede, quando (come s'è detto)di dedicarſi al

diuino ſeruitio deliberando, à ritrouar ſe n’andò per mae

stro nello ſpirito il ſacerdote Imario; perche non ſi ſdegno

d'hauer per istruttore vn'huomo à tempo , che ſin’à quel

Thora gli era stato maestro listeſſo Dio . Non ſi ſpauentò

delſaſpre penitenze di quellîncluſoromítonna con fronte

generoſa, con petto magnanimo , con occhio intrcpido le

vide ,le guardò , le rimirò , ſostenne l'orrido aſpetto de.,

flagelli, 6t à loro s‘auuicinò, e con eſso loro ſi strinſe , abó_

braccíandolì fortemente, e lottando col duro loro rigore ,

e con eſſo loro trè potcntiſsimi nemici mandò à. terra ,

mondo , demonio, e carne . A questo ſpettacolo altri pià_

geuano di tenerezza , altri da stolto , e temerario il tratta
uano, deſperando della perſcueranza ,- ma c 'li manſuìeto,

humile, e taciturno continuano. la lottffiproëguiua la vit

toria , ſerrando l'orecchio alle fole del mondo , al qual ri_—

nunciato haueua ,- e corroborato dalla diuina gratia con.

fondeua coloro , che miſurando l'ala-ui virtù colla miſeria

dell'animo propio , penſauano , che non poteſse terminan

vn fanciullo, quel, ch'eglino, benche gagliardi gíouani, 'e

vecchi maturi di cominci-ar non ardiuano, tanto,che mol

u a
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ci, di 'ſe medeini vergognandoſi , bcnchetardi , crimîtar

Malacliia fi riſoluerono, prendcndolo per eſèemplare d'o

gni virtù, già, che gli anni colla virtù preeorreua . A

Ainmirabile ancora th la ſua humiltà , e deuotione vet

ſo i daſbntí; e do deſècre stato ordinato diacono ,

egli ad ogni eſercitio i pietà verſo i proſsimi ſi diede ; mi

più inquelle coſe, nelle quali maggior diſprezzo di ſe steſ

o ſcorgeua , 6c in particolar di ſeppellire imorti poueri ;

perche quest'opera in uei paeſi vna delle iii vili era sti

mata . Onde vna ſore la del ſanto ſenten o di questo eſ

ſercitio grandiſsima nauſea ,GL aboiiiinationeſiouente con

ingiurie , e villanie , inſultandolo, gli diceua . Clic coſa è

uesta, che tìi ſai, mentecatto , e ſenza cei-nello Z* mancati

rſe alti-e perſone , che facciano i beccamorti ? così vai

coronando la 'nobiltà de'tuoi parenti? così corriſpondí al

l'altezza de' tuoi natali ? io non ti stimarò mai per mio

fratello , mentre tanto la riputation del tuo ſangue , 6c

auuilisti ,ediſ rezzi . Mà il santo breuemente le riſpon

dea ,- Pouera t , ti stimí aſsai, ma doue conſista la vera sti

ma, ò no’l vedi , ò non lìintendi 5 ſai gran conto della no

biltà; ma penſi d'eſser nobile, ſemendo al demonio , e non

à Dio ,* m lio ſarebbe, che penſaſsi ad emendar la tua vi

ta, 6c ad v cir dal pelago delle miſerie, e delle vanità, do

ue nauighi à vele onfie per far eterno naufraggio nel*

l'inferno . Così le riäaondeua , e ſeguiua il pietoſo vfficio

ſenza mai ne perturbarſi, ne pentirſi.Fatto , che ſu ſacerdote , ordinandogli lìarciueſcouo

Celſo, ch'a uel popolo la diuina parola prcdicaſse, fiam

meggiò nel uo volto l'incendio di carità , che nel cuore.

gli auuápaua. Con estrema allegrezza ſottopoſe al grande

tncarco le nei-bo nite ſ alle, e con lingua dal diuino amore

maneggiata comincig ſuellere da i cuori gli abbarbicati

vitiLpiantare nell'animo le nó conoſciute virtudL-ſpianar

gli alpestri costumi di quei barbari aſcoltatori,drizzzargli

obliqui ſentieri di quei popoli inoſseruanti . Correua con

pasti di gigante la carriera della ſalute di quell'anime tra

uiatezſerro era la ſua lin a,che degli inuecchiatíabuli gli

?Ridi bróelii troncaiia; oco _erano le ſue yociflhe le ſpiz

> nc
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ie delle rnondane paſsíoni inceneríuano 3 tuono, fulmine,

e strale i ſuoi concetti ſembrauano , con che l'inferno ,

e la fidia abbatteua , ſpada acuta ogni parola , che

non stilo i duriſsimi cuori, ma ſino alle midollo dell'asta:.

penetraua . Diuentato celeste agricoltore e le eccleſiaüxv

che oſseruationi inſeriua, e le vaniſsime ſuperstiti-nm ster

mínaua . Come grandine im tuoſa le ſelvagge piante di

quelle città percoteua , man ando à terra dell' habituate.

malitíe ogni frutto acerbo, 6t a reste . _

` Vna delle maggiori impreſe a lui rent-ate , e per gratta

di Dio ridotte à ſine,fù l'introdurre,e mettere in oſseman

za le costitutioni apostolichej decreti de' ſanti Pontefici,il

ſalmeggiare, e‘l canto del coro , cominciando dal ſuo mo

nasterio ,~ l'vſo de' ſantiſsimi ſagramenti della Penitenza ,

6t Eucaristia, e della ſacra Confermatione , e le debite ſo

lennità del Matrimonio , coſe del tutto lontane da quei

popoli ſaluatichùöt amministraua i ſagramenti con tanta

riueréza,che gli rendeua(com’erano) ed ammirabili,e ve

nerabili; e per nó diſcostarſi punto da i ſacri riti della ſan

ta romana Chieſa andò da Malco veſcouo di Liſmonver

ſatiſsímo in quelli,per a prender da lui la vera prattica d]

perfettamente ammini rarli .

La dolcezza della ſua conuerſatione , la maturità de'

fixoi conſegli, la ſantità de' ſuoi costumi argomentar ſi p0

trebbe da quel, che gli ſucceſse col Rè Cormaco , quando

cacciato dal Regno dal fratello venne in Liſmor , doue fu.

diſcepolo di s.Malachía. E vero,che’l Rè era vn ſant0,ma

non per questo viuea dalſhumanità ſceuro , e lontano , e

d’eſser dal proprio fratello delle grandezze”. della COÎOKÎÌ

Ìoglíato, quantunque il tolleraſse, il ſentina r però tasti?!

… i Malachia la dolcezza , e la ſantità , ch'egli ne anco col

proprio regno volea cambiarla ,- venne à rítrouarlo vn’al

tro Rè ſuo amico , e gli offrì competente ſoccorſo per di

:fçnderſi dal fratello, e ricuperare il regno perduto;ma egli

ringratimudolo non volea dal ſuo picciolo Paradiſo par

tirſi ; .replicò l'amico , che non era lodevole per amor del

Proprio ripoſo , e della dolce conuerſatione di Malachia

porre in non cale di tanti popoli tiranneggiati iääeſpíro 3

nella
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douena egli farlo per ſollcuar dalla tirannia-oppreſſione

di ſuo fratello tanti poueri, Gt innocenti vaiſalli ,- palpita

uagli nel petto à questo raggioni il cuore , non ſa ndo i

che riſoluerſi; quando il veſcouo Malco,e’l Mae ro M1

lachia gli diſſero ,- ch’alla volontà dell'amico Rè conde

ſcendeſse , il ſolo detto di Malachia fix potente à rnonerlo

ad adherire ;ſegui l'amico , preſe Parmi, e riporto la vitñ

toria con giubilo di tutto il regno ,- nè ſi ſcordò del ſno

Maestro: ma più nella proſperità, (coſa poco ratticatu

nel mondo) che nell'anima-ſità Poſsernò , il ri petto. , il ri

uenì, e de ſuoi ſanti conſegli ſouente ſe n’auualeua , e ſeco

poi quaſi di continuo nel monaflario Imbracenſe com?"

no dc ſuoi religioſi , e diſcepoli ſi tratteneua , ſommi-ni

flrandogli ogni materia , e danaro perla fabrica di quei

monasterio . - ~ ~

Fù s. Malachia tanto amico dclrincontamínata Puri

tà , che quanto più la ſorella abborriua in lui quel pieto

ſo eſercitio di ſeppellire i defonti poucrifláto egli abborrí

ua la poco honeſla , e molto licentioſa vita di lei , è per

che non trouaua rimedio di ridurla a penítenza , fece vo

to di non volerla mai più, ne viua, ne morta vedere , t.»
lìadempi ,- perche non mai più la vide con gli occhi del

corpo, ſe non in viſione dopò la morte . V

Amò ſommemente la pace, la concordia, e la pouertá j

come ſi vide allora , quando , tornato da Liſmor , addot

trinato dal veſcouo Malco , chiamato daikarciucſcouo

Celſo , o dal sacerdotc [mario in Ardenaca, gli f`u offerto

il luogo di Bencor da ſno zio con tutte le poflcíſìoni, ch'è

que] luogo appartenouanmper ristaurare il dísfatt0,& an
tico monasterio Bencorenſe ;ì perche ſapendo egli , che;

quei poderi eran pretoſi da molti; perche già erano ridot

ti à beneficio ſemplice , egli per toglier via le differenze ,

che naſce: potevano , e per non contrauenire alla ſua nu

da pouertà, fece eleggere il' beneficiato, e gli cedè tutte le

poco di terreno , doue

s' haueua da fabricar il Monaflerio; e benche molti il pre!

gaíſero di ritenerſi il tutto per mantenimento , e comof

_dirà del monaflerio, non per questo volle mai farlo .L '

ñ c” a
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La cófidenzſia grandcxhe nella diuina pronidëza teneva]

ſi vide ancora nello ſpropriarſi de' ſopradetti beni, ripo

nendo la cura del resto nelle mani di Dio , 6t anco quan

do volle edificar la chieſa , ouero oratorio del detto mo_

nasterio, ſecondo l'vſo de gli altri paeſi d'E_uro a, cioèpietra , e calce , non eſſendoui nelklbernia fa ri e tali

per la grandiſſima ſpeſa , che vi correrebbe in con nr 1a...- _

materia da lontani paeſi . Ritrouauaſi il santo ſenza ro

uiſion di danaro per quella ſpeſa; e con tutto ciò co _ da_

na in Dio, come ſe coſa non gli mancaſſe , e diede princi

eipio all'opera , e benche non li mancaíſero contradittio

ni , con tutto ciò non ſi diede à dietro dalPincominciata

impreſa , 6c ecco zappandoſi la terra per buttare i fonda

menti , ſi ritrouò vn teſoro , riſerbato da Dio per quella

occaſioneVcdendo il santo gli effetti della diuina proui

dcnza, determinò tutto il danaro, datogli da Dio , ſpen

derlo à gloria di Dio nella fabrica , ſenza riſerbarſi coſa'

alcuna per Paltre neceflità , rimettendo anco di queste il

rimedio nelle mani di Dio , Per-ario del quale non mai ſi

;edo eſaustozmà ſempre infinitamente d0uiti0ſo,6t aban

ante .*

Lontaniflìmo egli Fu da qualunque ſpirito d'ambitione,`

6c vbbidientilſimo à i cenni del ſuo maestro,6t istruttore;

perche vacando di molto tempo la chieſa diConereth, 6t

eſſendo stato egli eletto veſcouo di quella, non volle mai

accettarla , e finalmente accettolla per effergli stato co

mandato dal sacerdote [mario, e dalſarciueſcouo Celſo ,

ritenendo il cenno loro come legge inuiolabilc della di

_uina volontà .

Ineſplicabile fii la ſua vigilanza , la paterna carità , e

13 Pätlfflza s e longaminítá nel principio del ſuo veſcoua

*i0 D C011 le quali virtù quellìanime ſeluagge à vita cíuile ,

e ſanta riduíſeRitrouò quellegenti chìaltro di Cristiane

ſono nonhaueuano, cherl nudo titolo, e’l ſolo nome , ne

loro altro mancaua per eſſer del tutto fiere , che la ſola

eëbiáza, banche ne pur in questa molto dalle fiere differi

tianmdi fede catolica ne punvrſornbra ſi vedeua,& abor

miano ogrrhuomo , che di christian: oſſeruanza raggio:



iPrimati:dellìlbcriiínöfîcápll@ z,

nafie . Legge loro era il ſenſo , e stimauan morta! nemí#

eo chiunqueia ragione haueſse mai nominata ,- H01' che

coſa poçeua in tal paeſe il nuouo prelato penſar di fare? ò"

biſognaua brutiamente voltar le ſpalle , erinunciar la...

Cura , ò diuorarſi Pentrade del veſcouato ſenza prenderſi

penſiero della ſalute dell'anime , ò metterſi come agnello

nelle branche de fieri lupi . Ma egli , che ſapeua non cſ

ſere stato mandato da Dio r mercennario , ma per pa

store , nè fuggi , _nè ſi r ò; nè di veder la stragge» ,

che di quell’anime le Fiere infernali faceuano , ſop

portò : mi generoſo , ed intrepido ſi caccíò frà quei

lupi, riſoluto, ò di vincere, ò di morire . Cominciò à pre

dicare,hor ammonendo in publico, hor conuincendo in_

ſegreto , hor pregando affettuoſo , hor accarczzando pa

ternamente, hor minacciando terribile , 6t le diuine ven

dette annunciando,- e quanto più difficile quellümpreſa.»

gli ſembraua, tanto piu con ardenti preghiere alla diuina

clemenza ſenza prender mai nè ripoſo, nè ſonno, ricorre

ua : E vedendo,che stauan duri , e d'art-lat alla chieſa ri

pugnauano , egli in perſona per lestrade ſe n'vſciua , o

con pricghi , e con promelèe à ſeguirlo gli sforzaua , e gi

rando, e rigirando continuamente per questo luogo, e per

uello di fafacquisto di qualclfanima procuraua . Tra

orreua con ſuoi compagni perle ville , à tutti la celeste

miſericordia promettëdoſiempre à piedi, fatigato, 6t ane

lante, e benche molto patiſse, e da quelle genti per bene

fici contumelie ne riceucſsc, e per carezze ingiurie, e per

benedittioni besteiriniie, öt altri mali, non per questo ſe)

nc ſdegnaumO quante volte stanco ſi ſentì per lo camino,

afflitto per la fame, sbattuto per la ſete,interezzito per lo'

fi-eddo,e _tutto gelato per la nudità . Dio buono , quanto

stentò per la diuina gloria, quanti stratij ſopportò,quan

ti affronti diuorò er procurar l’altrui ſalutelGli mouean

guerra, 6t egli oflëriua à tutti la pace : mirauanlo con gli

'occhi torui,& egli à tutti ridente il viſo mostraua,gli mi

nacciauan la morte , 6t egli à tutti mosti-ana nudo pater

namente il petto, procuraua à tutti l'eterna vita , e sìoffe

riua per tutti in ſagrificio; Hcëcome non doueua cígìli re

.. . ar
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star al fin vincitore P Perſeucrò i battere ſin tanto gli

ſi: aperto . Ceſsò la durezza, ſi dimesticò la barbarie ;gli

huomini di bronzo ſi conuertimno in molle cera , 6t al

fuoco della carità di Malachia finalmente ſi liqueſcccro a

Riccuerono la ſagroſanta dottrina , süntroduſiero_ della.»

fimta chieſa le conſuetudini , ſi cominciarono à riformar

cleri , ed cdificar oratorij , à frequenta' ſagramenu ,

à laſciarſi i concubinati , à pcrdonarſi Pingiurie, à pacifi

carlì i nemici, à ſiorir per tutto Phumanitada modcstiada

tcmpcranza, la giustitia, la ſantità ; e quei , che pocìanzt

eran ribelli, diuentaron finalmente veri figli di Dio .

Lampeggiò di ſe stcſizo il diſprezzo,e Phumiltà coll'oſ

ſcruanza nel monasterio Imbracenſe , fabricato da lui

nel regno del Rè Cormaco dopò la diſiruttion di Conne

reth ,- perche quantunque foſs'egli di tutti padre , e mac

stro , ñe del nuouo monasterio ſuperiore , non per questo

laſciò mai di viuere , e portarſi come ogxfaltro de' fratel

li ; anzi à tutti ſuddito , 6t inferiore ſi dimostraua . Egli
era il primo à far la cucina , egli à ministrar à glìinrìrmi,

egli á ſpazzar il chiostro,egli :i cátar nel coro,egli :i ſemi-

rc, 6t à leggere e nel refcttorio, e nella chieſa; nè ſoppor-a

tar toua, che di lui eccettione alcuna ſi faceſſe, nè vole*

ua olaméte eſſer partecipe, ma précipe della sáta oſſeruz

zaznö modà parricipë-;ſed principëfe exbibcóagdicelsernardo.

' Nella chieſa metropolitana d'Ardenaca,detta Ardach,
trà gli altri mali , s'era di lungo tempo introdotto di ſnc-ñ. 'ì

cedere al veſcouato per via d‘hcredità , e questo peſſimo

costume ne' potenti della citta per quindeci generationi.

s'era in vna fameglia continuato. .Et eſſendo morto l'Ar

ciueſèouo Celſo , che nominò per ſucceſſore s. Malachia ,

pàretcndeua occupar quella chieſa vn certo Mauricio del

stirpe di Celſo,huorno nobile,e potente, 6t in fatti s'in

truſe nel vcſcouado , 6t occupollo . Non volle s. Mala

ehia,per non romper la pace, disturbatlom coll'occaſionç

di Mauritio, c della nobile,e numeroſa parentela di quel

lo, procuraua di ſottrarſi alla carica; perche indegno , a

ìnhabile ſi stimaua ,- e paſſarono cinque anni z quando il_

_veſcouo Mako , e'l veſcouo Gileberto, legato apostolico

E*
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in nati-nia, la tíianníca oceiipation di quelrareíueſcoua-ì

”ſopporta non tendo ~, eonuennero con gli altri vo

eoui , e preneipi el 'iſola di costringer Malachía ,:hu

delrarciueſcouado ſotto pena di ſcommunica il poſselſo'

prendeſse 5 Neceſſitato ſi vide il ſanto ad vbbidire; e dicc

Ia . Voi mi mentre alla morte : mi io voglio vbbidiro .
perche ſpero di morir per Dío,e conſeguir del martirio lſſa

glorioſa ìcoronazmà ſe Dio mi proteggerà di modo, ch'io

non mora, e che ridiica la chieſa in ottimo stato , mi pro

mettere voi di darmi licenza , ch'io ritorni al mio veſco

uato di Conncreth ? Riſpoſero di sl , e gli dieron la paro*

la; Costituì allora s.Malachia vn veſcouo pro tempore in

Connercth; e rincarninò verſo Ardenaca . Quinci ſi può

chiaramente comprendere , quanto da gli onori monda

ni ci teneſse distaccato l'aſſetto , quanto poco di ſe steſso

éonfidalſe, quanto riposto in Dio viucſse , quanto ma

gnaniino a ſopportar ſupplici , e morti per vbbiditc al

Signore, e quanto pieno egli foſſe d'ogni virtù . '

Mai non minor virtù dimostrò quando dopò d'hauer

ſuperate le difficoltà , e della morte i perigli , e ridotta la

khieſa &Ardenaca in ottimo stato , puntualmente al vc

lëóuato di Connerethſece ritornmpercheriſegnando l'ar

ciueſcouato à Gelaſìo , non volle disturba: dal veſcouato

di Connereth quel veſcouo , che ſustituito haueua,e s'ap

parlò nella chieſa diDuno,poueri\lìma,& inferiormpren

deqdo per ſe la pouertà, come ſua diletta”: amabiliiîìma

a .

@îìiuoto ſommamente della ſanta Chieſa romana, inde

felſo promotore per tutta l’Ibernia dell'oſſeruanze cato

liche ſi dimostrò; quando venne à Roma,doue con gran

diſſima humiltà , e tenerezza di cuore ad Innocentio Se

condo il piede baciò , e con estrema conſolation dell'ani

Ina ſua vifitò delPahna città li ſantiſsimi luoghi .

* Amator della vita contemplatiua , edel ſanto ritira

ltento ,- perche, quantunque in mezzo a' popoli viueſse ,

'fiiaiiteneua nondimeno il cuore vnito con Dio, e lontano

dalle turbe , e dal mondo ; viueua ſempre in communità,

'It a far Poratione opportunamente ſi ritiraua' z tutte l'o

C a. pere
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pere ſue colroratíonc accomcpagnaua , e dalPoratione le
comínciaua, 6c à lei , comìa vnico rifuggio, 6c à mezzo

efficace per ogni gratia , ricorrcua; e quando Fu à piedi

del Papa , gratia , e licenza con ardentiſèime lagrime gli.

chieſe di rcstarſi in Chiaraualle à menar iui con quei ſan

ti religioſi vita çontcmplatiua , e celeste :mà il Papa non

li conceſse la gratia; perche Dio voleua altra coſa da

fui , ch'era della chieſa dclklbernia la riforma , e di tante

anime la ſalute,già che per ſuo mezzo hauean da incamí

narſi al ciclo . Non Phauea creato Dio per attcnder ſolo

àſe steſſo : mà per ſaluar ſe fieſſo , 6c altri ,- _Phauea fatto

guerriero apostolico , e caualiero ſpirituale di conquista,

e Phauea dar-me finiflìme proueduto,non douea quell'ar

mi ſagre tener dcposte ad irrugínirſi; haueua à ſpendere,e

negotiarqnon à tener ſotterrato il talento. L'humiltà ſua

gli facea veder , ch'egli era inutile : mà Dio , che ſapeua

Pvtilítì , che da' ſuoi ſudorí ne riceueua il cielo , ſpirò al

Pontefice à negargli la gratia, che ſe conceſsa gli Yhaueſ

ſe, per lui gratia non ſarebbe stata,- ouerqgratia: ma non

migliore .

Nel ritorno da Roma paſſando per la Scotia riceuuto

dal' Rè Dauid con accoglienze à tanto Prelato , 8c à sì

gran ſanto douute , pregato à trattenerfi, almeno per p0

chi giorni, no’l fece : mà dísbrigolëi à tutto potere ,i non

per altro , che per fuggir la stima , e della vanagloria il

pericolo .

Ncl Porto di Lapaſpcri,non trouando ronto l'imbar

co , ſi diede á fabricar l'oratorio di verg e collo ſue pro

prie mani contesto , industriandoíi di fuggir Forio con.;

opera, ch'ai molti giouaſſe .

NelPapprodare in Ibernia vifitò prima d'ogn’altro il

monasterio Bencorenſe , mostrando viſcere paterne co'

primi figli ſpirituali 5 ordinato in tutte le coſe, dando il

primato à chi ſpettaua , e per isfixgir di qualche partialítà

_il ſoſpetto . -

_ La ſua modestia ancora nel ritorno alrlbernia mag-P

giormentc lampeggiò ; mentre frà tanti applauſi , non di

ſe fieſſo fi compiacquç , ma della gloria di 12195 e Foffidciío

ñ..
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di legato , non per le pro rie acclamationi infatígabilî

mente eſlercitauaf; ma per alnte dell'anime , e per rimet

tere in piedi la ſcaduta religione . La riuerenza manifestò

verſo i ſantiſsimi ſagramenti, quído partito di nuouo per

Roma, e giunto à Chiaraualle,& infermatoſi, volle ſcen

der lino alla chieſa per humile , e dcuotamente riceucrli ,

non volendo , benchc molto aggrauato dal male , che

Cristo vcniſse à trouar lui nel letto : mà egli ſccnder

per ritrouar Christo nell'altare . E la ſua riſegnatione , e

brama d’cflcr con Cristo, chiaramente ſi ſcoperſe,quando

moriua,mentre,cominciando nella tranquillità della vita

del ciclo ad ingolfarſi, non ſacca moto, benchc naturale ,

che della morte non gradita foſse argomento ; mà , come

dolcemente dormiſse , mostrò , ch'era de' Giusti porto

quieto; pretioſa porta d’etcrna vita la Morte .

C A P. III.

Dc' miracoli di .t. Mdachía .

Prò ſonnipotëtc Dio per mezzo di ;Malachia tan

ti, e sì grandi miracoli , che stima s. Bernardo non

poterſi di loro far giamai compito racconto . Il maggior

de' ſuoi miracoli fi`1 egli steſèo,e la ſua propria virtù.Toce

cana di questo far nel precedente capitolo più lunga ri

membranza : mà qui di raggionarne luogo molto oppor

tuno hò stimato , come di virtù miracoloſa 5 perche dice

s. Bernardo: Primum, a* maximum miraruíum erat ipſe . E

per far paſſaggio dellünterna honestà, e bellezza del cuo

re ,ch'era da far istupire il ciclo ,ela terra , dirò , che la

compoſitione esteriore del ſuo corpo, la modestia de' ſuoi

portamenti, la ſerenità della ſna fronte , faceua rcstar at

tonito il mondo . Coſa in lui non ſi vide , ch'ofi`ender mai

poteſſe de' riguardanti la vista. Non s’vdi dalla ſua bocca,

parola mai, nè mcndace, nè otioſa, nè che di leggierezza

apeſèe . Gesto non fece mai, che foſse vano, ò diſordina

to. E chi può render mai testimonianza ( dice Bernardo)

dîhaucrlo veduto muoucr piede ,~ ò mano , ò ſguardoäche

C 3 i
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di grandiſsima edificatione, e dineſplícabile ammiratioó'

ne stato non foſse? la ſembianza ſempre vniforme, d'vn:

ſanta allegrczza coſparſa , non mai {per malinconia , nè

. per diſgusto turbata , nè da riſo diſcomposta . Ogni atto

della ſua perſona era delſattioni di ch'il vedeua regola,

perfettiſsima . Sempre ſaggio, prudente , e graue ,- graue

sì, ma non austero; ſoaue si, mà non diſioluto ;diligente ,

non curioſo:eſatiſsimo in tutte le coſe del diuino ſeruitio,

ma non però ſcrupoloſo . Prendeua qualche volta reſpi

ro : mà nel reſpiro stetſo operaua ; era il ſuo reſpiro frut

tuoſo, e regolato. Non volle mai coſa alcuna poſſedere ;

poſſcdeua il tutto ; perche di coſa alcuna dominio non.;

volcua; ricco ſommamcntegperclic ſommamente pouero;

libero in tutto ; perche da qualunque affettuccio , anco di

coſe minime, lontano : da che nacque ſin che morì, no

diſse mai , uesto è mio . Non accettò ſerui, nè ſeruejiiì

caſe, nè poderi:nè delle rendite de' veſcouati, come di co

ſe à lui ſpettanti : mà come ſemplice diſpenſatore , diſpo

fe . Andaua girando per le contrade , prcdicando in tut

ti i paeſi ſenza prendere ne anco il vitto : mà tanto egli ,

quanto i compagni delſopere delle steſse loro mani viue

uano :e ſe accadcua di fermarſi alquanto in qualche par

te per prender fiato ,in luoghi di communità il ſaceua , e

ne' monasterij da lui fondati!, ch‘eran molti per tutta l'I

bernia . In questi luoghi alle conſuetudini di ciaſcun..

monasterío ſi confoimaua, e del vitto commune era con

tento . Non ſi vide giamai tanto nel vitto , quanto nel

vestire ne purìvn pelo dagli altri fratelli differente , 6t eſ

ſendo maggior di tutti , ſi portaua con tutti inferiore; .

Non andò mai predicando , ſe non à iedi , banche Pri

mate delſlbernia, benche Legato apo olico, mostrandoſi

viua idea del ſanto Apostolato, e de niſsimo ſucceſſore;,

6t imitator de gli Apostoli . Vditcî prelati ( dice s. Ber

nardo) vdite gli eſcrcitij di Malachia . Ei non pensò gia

mai di ſignoreggiar ſopra ilclero, nè di trattari ſuoi figli

da ſerui, ne di portarſi nelle chieſe da padrone. Ei nacque

libero , c nobiliſsimo , e ſi fece per Dio ſemo di tutti , 6c

eſercitò per la ſalute dell'anime queLche non ſi degiäauan

Dc_
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;Pcſercitare i ſerui . Non mangiò de' beni eccleſiastici

con laſciar di predicare, nè predicò per mangiare : ma ſo

lamente

poter in i predicare _. Non tenne per atto di religione.,

ll comparir con vesti maestoſe, nè con fasto, nè con gran

dezza : ma' pensò, che la vera pietà non in altro conſisteſ

ſe,ehe nel ſottoporre al peſo della vigilante cura le ſpalle,

5t alle dure fatighe il collo per ridurre à penitenza i pec

catori . Non giudicò di far coſa grata à Dio colkattcnde

re à dilatar i termini de' poderi del veſcouato , ad accre

ſcer le rendite, ad abellire il palazzo , öt à laſciare :i i ſuc

cestori comodità di camere,e di ſalezma in dilatari termi

ni dclla Fede, ad accreſcere l'oſſervanza, ad abbellir l'ani

me,6t à laſciare a' ſucccſsori vn popolo ben'addottrinato,

6t vbbidiente . Non tenne conto di raccoglier ne' ſuoi

vasti granari , e dentro le ſue ſpatioſe cantine gran quan

tità di bianco frumento,& vn mare di pretioſi Falcriii, nè

d'altre vittouaglic per caricarla menſa di vaniate , e cu

rioſe viuande : mà di raccoglicr da* deſerti del mondo l'a

nime ne' costumi inſaluatichite , e nel mal’oprare indu

rite , e di ridurre dentro l’ouil di ſanta Chieſa le ſmarrito

pecorelle . Non cercò ſopra le rendite dc' benefici, a gui

ſa di mercadante, far nuoui, e grandi guadagni , nè con..

cuore ſempre diggiuno ſi diede de' ſudditi a diuorar le..

facoltà, ſpremcndo ſin’al ſangue lc poppe de' poueri,e fa

cendo impouorire i più ricchi per ſopramodo egli arric

chire : ma, non poíſendo mai coſa alcuna , diede ſoccorſo

ſpirituale à iricchi, e ſpirituale, e temporale à i poueri,- e,

benche pouero, e nudo, vesti,öt douitioſiifima reſe delle)

perſone miſerabili la pouertà.Non s'affiiſsc per ſollecitu

dine del futuro in far prouiste per anni intieri : ma ſi con

tentò del preſente , non promettendoſi il dimane . Non..

tolſe da i poueri per preſentare à i ricchi,nè da ſudditi per

farſi bello co' prcncipi : ma ſpinſe i ricchi à dar largamen

te à poueri , e con aſpriſsime penitenze votò di ſangue le

proprie vene per procurar la gratia del Principe Dio a

ſuoi ſudditi, e figli . Non ſi ſemi di morbidi letti per trat

rar agiatamcnte il ſuo corpo : ma ſenza stanza , e ſenza

C 4 letto,

neceſiìtà, dìvn poco di groſso cibo gustò per `
tr;
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letto, ſoura la nuda terra dormendo, trattava aſpramente

il ſuo corpo per far acquisto dell'anime altrui . Non go

uornò moltitudine di caualli , non ammoſse gran corteg

gio di ſeruidori, non paſſeggio con carrozze , ò con letti

ghe: ma ſcalzo, à piedi , per aſpre vie caminando, fatíga

to, öt anelante, non d'altri, che da poueri, e feruenti reli

ioſi accompagnatoſicguiua l'anime fuggitiuo per ricon

urle al dritto ſentiero della ſalute . Non nudn stuolo di

cani per andar à caccia di fiere : ma condueea numeroſe»

ſchiere duapostolicí operai-ij per incappar ne' lacci di Cri

sto glünfieriti peccatori : non fi trattcnne in rappreſenta

tioni, e comedie; mà le ſue comedie furono gli ſponſalitij

dell'anime con Dio per mezo della gratia , e ſue rappre

ſcntatíoni le tragedie delPabbatuto inferno . Malachia

non fl: del numero di quei prelati , che poco , ò nulla le.»

loro pecorelle conoſcono : ma conobbe ad ma ad ma..

tutte l'anime à lui commcſse , e di ciaſcunxncome di tutte,

hebbe penſiero, o per ciaſchoduna, come per tutte staua.»

ronto à dar la vita . Non Fu di quei , che de principi , e

onarchi per lntereſſefld ambi’tione,le ſuperbe corti fre

uentanmmà di quei, che con intrepida grandezza guar

ano con ſeuero ciglio i tiranni , ſpauentandogli con mi

nacce, gastigandoli con cenſure , non bramoſo della por

dition di quelli : mà della loro conuerſione auido , e ſiti

bando,non curandoſi nel rimanente n`e della loro gratis,

nè della propria vita . Conchiudiamo, ſenza finire,che la

_virtù di Malachia Fu virtù miracoloſa .

Mà per venire hormai à più particolari ſegni; il primo

de' ſuoi miracoli fix quello , quando stando egli con ſuoi

fratelli feruente circa l'opera del monasterio di Bencor , e

vibrando colle proprie mani la ſcure,per lauorarc i legni,

ſi cacciò diſgratiatamente vn monaco ſotto il ferro così

dîmprouíſo , che’l ſanto non potendo ritener il colpo ,

venne à forirlo ſopra la ſchiena ; restarono tutti alla per

coſsa attoniti,e stordití, vedendo il monaco andar di fae

cia in terra , e penſarono gli foſſero state profondamente

aperte le ſpalle: ma egli non patl lefione alcxma ; ſi vide

la tonica ,çſpura la pelle yna ſottile , e rpíeggìanz

{e
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te linea , per ſegno , clie’l colpo

ne restarono di nuouo da più alto stupore ſoprappreſi : e,

ſcorgendo per tal ſegno quanto quell'o era à Dio foſse

grata, maggiormente alle fatighe s'accen crono, e ſeme

uano al lauoro .

Ritrouauaſi in quel luogo grauemëte inferino vn'huo

mo chiamato Malco, fratello d'vn monaco , nomato Cri

stiano, che poi di Mcllifonte iii abbate ,- Fandaùa il ſanto

ſpeſſo à viſitare, e ſeruire; perche nell'opera più ardue era

egli ſempre il primo, e con quella carica corporale faceua

ancora all'ammalato la ſpirituale miſericordia , dandogli

ſanti auuiſi , e celesti monitioni . Comincio il demonio a

tentar Pinfcrmo , e gli poſe nel cuore vna incredula du

rezza alle parole del ſant0,& vn propoſito riſoluto,ſe più

di coſe ſpirituali gli raggionaſsc , di torgli la vita . Impu

gnò dunque Pistigato frenetico vn pungente coltello , e

staua sù l'auuiſo d’auuentarg1iſi in arriuando,e di ferirlo.

Diedero di ciò parteal ſanto i ministri , 6L egli alzando

gli occhi al cielo regò per lui , e ſenza timore entrò nel

la camera di quel o, e ſe gli fece auanti , e con la ſola pre- ñ

ſenza meſse in fuga la tentatione , e la febbre ,- onde Mal

co vedendoſi miracoloſamente ſano, preſe partito di farſi

religioſo, e'l poſe immantenente in effetto .

V'era vn chiericomomato Míchelen-idotto all'estremo

con vna peſsima diſſenteria; staua già pagando all'imma

tura morte il tributo; mandogli il ſanto vn boccone del

- cibo della ſua menſa, e nel gustarlo Micheleſirihebbe

con perfetta ſanità 5 Non ſi deliberò per questo à farſi re

ligioſo, 6t eccolo rícaduto in altra peſsima infermità: ma

il ſanto pur di questa guarillo , 0nd’egli non volendo eſſer

più ingrato à Dio, preſe l’habito, e viſse con tal registro ,

che poi lì costituito nel monasterio di Verdestagno fon

dato in Scotia da sMalachia,per Abbatge viua regola di

_ſantiſsima ofleruanza . _

Volendo il ſanto partirfi la prima volta per Roma z 8t

eſſendogli da tutti contradetto , anzi violentandolo a ri

ì' mancrfi, egli minacciò ſoura loro la diuina vendetta; alla

fine ſi riſolſeio di buttar le ſorti, ſe doucan dargli àíccnza,

P"?

era stato mortale, del che i

in'
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ò pur ritenerlo . Non voleua s. Malachía , che per via di

ſorti ſi procedcſſe, à tempo , che le ra gioni della ſua par

tenza eran ur manifeste , Duri unque , 6c ostina

ti dicron le orti , & vſcì , che gli doueſsero dar licenza ;

Non ſi contentaron della prima , e tornando la ſeconda

volta,pure vſcì l'isteſso;Non s’arrenderono alla ſeconda,

e tornaron la terza fiata , e ure vſcl losteſso; onde con.;

pianti,e con ſinghiozzi con eſceſero al ſuo volere .

- Giunto nella città d’Eboraco nella Scotia , fix riceuuto

honoreuolmente da Guglielmo, allora priore d'alcuni re

ligioſi in Chîreca, e poi abbate , e padre di molti monaci

dell'ordine Cistercienſe, deuotiílìmo di s.Ma1achia, alle;

cui orationi humilmente raccomandar ſi ſoleua . Veden

do costui , che’l ſanto molti compagni ſeco portaua; per

che oltre i ministri , 6L altri chierici, v'cran cin ue ſacer

doti , e caualli non haueuano più , che trè , dièe al ſan

to, che gli volea dar il ſuo: ma gli diſpiaceua, ch'era ron~

zino , e malamente portaua , e che ſe miglior foſse stato

più volentieri dato gli lìhaurcbbc , prcgandolo ad accet

tarlo della maniera, che Plmueua. Gli riſpoſe il ſanto,chá

tanto più di buona voglia lìaccettauáuquanto più egli per

cattiuo íl teneua , non guardando del cauallo la qualità ,

mà del donatore la volontà 5 perche non poteua non efler

pretioſi), quando da vn’animo tanto diuoto,e liberale of

ferto gli vcniua . Indi riuolto à ſuoi 5 Qxesto caua1l0(diſ

ſcſizpparccchiatc per mè; perche ſarà molto buono . Cosl

fecero , 6c egli caualcando nel principio il trouò restino :

ma poco appreſso diucntò come vn’agnello,e pian piano

da foſco di pelo tornò bianco com'vna neue 5 c’l ſanto di

lui ſe ne ſerui ſino alla morte .

Dopò d'hauer paſſato er Chiaravalle , giunto in Ita

lia nella città dìlporia , riceuuto in caſa da vnìhuomo

diuoto, il cui fanciullo vicino à morte giaceua ,- Non ſof

fri s.Malachia partirſi dallìoſpite ſuoſenza qualche ſegno

di grata corriſpondenza , che però facendo sù’l moribon
do pargoletto deuìotiſsima orationc , il fece ſorgere im

mantinente ſano .

Ritornando da Roma,c paſſando per la Scotiagiceuu

k0
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to dal Rè Dauid , trouò il Principe Errico , primogenito

del Re, grauemente ammalato, 6c andando già per le po

ste , gli raccomando il Rè il figliuolo , e’l ſanto bene

diſse l'acqua , e con quella il moribondo Principe aſperſe;

dicendo: confida figlio, che per questa volta non morirai .

Si ritirò poi à dormire , e la mattina s’alzò il principe ſa
ì no, e ſegui del Rò, della corte,e di tutto il regno grandiſ

ſima Pallegrezza, e bencdittioni di Dio, e lodi del ſanto ,

che di ſubito partiſsi; E paſſando per vna villa detta Cru

geldo ſe gli fece incontro vna donzclla muta,& egli moſ

ſo à compaſsionc, colroratione le restituì la fauella ,- e poi

nelPentrar d’vn’altra villa , chiamata la Chieſa di s. Mi

che] e, gli fix condotta in preſenza vna donna frenetica_- ,

cinta tutta di funi , ö! egli ſanandola ancora ſi partì via .

Nelroratorio del porto di Lapaſpcri fabricato da lui

di verghc, tanto in vita , quanto dopo la ſua morte ſegui

ron gratie,e miracoli , di maniera, che dalle vicine, e lon

tane parti eran condotti glünfermi, e ritornauan ſani,- ö:

vna donna,che tutte dislocatc,e dcbilitate hauea le mem

bra, portata colà sirl carro , e trattenutaſi nel cimitero di

quclroratorio in orationc la notte , riceuè la compita..

anità, e con ſuoi proprij piedi à ſiia caſa fece ritorno .Nella città di Culratim ncllſſbernia ritrouauafi vna_

donna da brutto ſpirito inuaſatajù chiamato il ſanto per

ſoccorrerla , 5L egli fatta l’oratione , collìimperio della..

voce costrinſe lìimmondo ſpirito a' partirſi : mà , non ſa

rio il demonio di far malc,nel corpo entrò d’vn’altra don
ì zella, iui preſente, e cominciò fieramcnte à tormentarla .

Gli diſse il ſanto; io ti comandai, che foflì vſcito da quel

la, non che fofii entrato in questa; hor ti comand0,ch’an

cor da questa ti parti: ſenìvſcì da questa il demonio , eg

rientro nella prima 5 il torna à diſcacciar dalla prima 11

ſanto , ö: egli di nuouo nella ſeconda rientra ,- così per

lunga pezza vſciua dall’vna , e rientraua nell'altra ;_ ma

ſdegnádoſi al fine s.Malachia,vedcndoſi dal brutto ſpirito

ſcherníto,raccolſe tutte le forze dello zelo,e tntto’l vigor

della fede , e fremendo , e facendo impeto control nemi

ço, dalrvna, e dall'altra il fece fuggire , che vmáo s 5! ab*
ſi ſi i ſi ‘ ſſ attnto

12.7
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battuto dalla potenza del ſanto ( non men ch’egli colla.;

ſua maluaggia reſistenza ſatigar Phauea fatto) ſi precipi- '

tò nellìinferno ,- permettendo ciò Dio ,- perche del demo

nio la malitia , e del ſanto la virtù teflafie da tutti pri

chiaramente conoſciuta . .

Nelle parti aquilonari delrlberuia stauaſi giacendo

miſeramente infcrmo vn pouero ammaliato 5 e mentre

vna notte tormentato ſi stauaſcnza poterſidelle membra*

preualere, vdl per l'aria i demonij , che tra di loro diſcor

rcndo ,diceuano ,- stiamo attenti , che, questo diſgratiato

non giunga à toccar lo strame,in cui l'ipocrita ſi giacque;

perche ſenza fallo il perderemo . Questi detti aſcoltando

Pinfermo, compreſe, che parlauan di Malachia, che gior

ni auanti , per quelle parti paſſando , in quella stanza;

ſoura del mcntoivato strame harea dormito , che ſm’à

quelPhora nel medeſimo luogo ſi conſeruaua . Preſo

gran confidenza , e cominciando straſcinarſi per ten-a_- ,

tentando andava di condurſi allo strame , e quanto più fi

vedeua debole, tanto più di conſeguir la grana ſperaua, e

nella fede ſi stabiliua; col corpo andaua rependo: mà col

l'anima s’inalzaua al cielo, e quaſi penetraua le stelle, e.»

faceua alla diuina miſericordia potentiſſima violenza_- .

Sìauuidero i demoníj dello sforzo dell'infermo,e con vrli,

gridi, e lamenti; fermalo, fermalo (lìvno all'altro diceua)

ritienilo, ritienilo, che non vu giunga; ah , che perdi-am.,

la preda 5 già ci ſcappa dalle mani ,- mà Pinſermo quanto

più le strida aſcoltava , e più difficile di peruenire allo

strame gli pareua , tanto più colle braccia , colle ginoc

chia , e con tutto’l corpo duuuicinarſi sflaffatigaua ;final

mente vi giunſe, 6t alle ſecche paglie aſceſo, in quel mui

do auuenturato letto cominciò volgcrſi , e riuolgerſi ſen

za dubitar punto della bramata ſalute . Vdi allora mag

giori pianti __, e ſpauentoſi gridi , e ſoſpiri ,e diccan grim

mondi nemici ; guai à noi, guai à noi . Noi medemi ci

habbíam tradito 5 ah, che ci ſiam noi steſsi íngannati 5 e)

ciò detto ceſsò'l _rumorgſuani la paura,ſi dileguò la debi

lezza; tornò lünfermo al natural ſuo stato , à gloriadi_

Di0,e del ſanto ſei-uo ſuo Malachia,

Nol
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' Nella città di Liſmor , dìaltri chiamata Liſina , gli ſh

condotto auanti vn'huomo da ſpiriti mali duramente;

tonnentato, 6t egli parimente liberollo; E nella Plaginia

vn fanciullo bruttamente inuaſato fù anche da lui libe

rato ,- e nel medeſimo luogo vna donna frenetica , e con...

funi legata (come quella della Scotia) 5t ,egli ordinòfoſſe

ſciolta , e lauata colf-acqua da lui benedetta , e ciò fatto

restò ſana ; 6t vn’altra nel paeſe Sabcllo d’Vlidia , che co'

denti le carni proprie laceraua , facendo egli oratione , e

leggiermente toccandola , il giuditio, e la ſanità le diede .
Gli ſii condotto in preſenza legato strettamente vnſi paz

zo, che molte coſe prediceua, öt arrabbíando facea molti

danni 5 era terribile ne' ſ uardi , ſanguigno negli occhi ,
ſ auentoſo nell'aſpetto, ſg uallido, rabbustſiato, deforme»,

ce per lui oratione s. alachia , e di r ente rihebbe il

diſcorſoxhe di vederſi così brutto egli st o ſe ne stupiua,

ringratíandonc il Signore . . ì ,

Vn’altra volta nella città di Liſmor nella piazza, don

d’ei paſſaua , fli da parenti vna donzella muta condotta ,

che per lei con humili istanze del ſanto implorauano la_

pieta . Si ſci-mò s. Malachia , e fatta Porationc , toccò col

deto alla donzella la lingua, Gt , imitando il Redentore ,

vi poſe vna stilla del ſuo ſputo , 6t ella cominciò ſpedita

mente à Parlare . Similmente vſcendo di chieſa gli ſi fece

incontro vnìhuomo colla ſua conſorte anco muta , e pro

strato à terra,gli haueſse compaſſione il pregaua,-ſi fermò

nella porta del tempio il ſanto , Gt in preſenza di tuttofl

popolo quella donna benedílëe , e le comando, che diceſ

e il 'Pam nofleîzö( ella, chiara,e ſpeditamente il rccitò da

capo à fine , gridando il popoloper ſomma adiniratione.,

6t all a , benedicendo il Signore, che tante meram

glie permezzo del ſeruo ſuo faceua . _

Nella città di Oentreb giaceua infermo vn ricco , che

pe; dodeci giorni perduta hauea la parola: mà nellìcntra

rc à viſitarlo il ſanto , ricuperò l'vſo della lingua , riceuè

la ſantiſíaima Euchai-ístia, e ſF-strcma vntione, e con viua

ſperanza di ſalute reſe l'anima al Signore . . _
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&hauez di conſerirgli coſo imponenti ,- mentre een lui

:aggiornando ſi fiauaflolſe dal lettodol ſanto funíuamen

te tre giunchi,e ſeco portandoli come pretrofiflîm-.ne po

rentifisima reliquiaſiece con queſh(cosl volendo rl Sr o

re) in teſìimonio 'della fede del caualiere, e della virt de! ~

ſanto, molti miracoli. Nella città di Duenuamia ſedendo

à menſa con Neernias veſcouo di quel luogo , verme i

trouarlo vn nobile cittadino , ſupplicandolo à darai”.

alla ſua conſorte , clreſsendo grauidaj, 6t eſsendo paſſato

il tempo del parto, era giuditio di tutti , che doueſse mo*

rire 5 ag iunſe alle preghiere di quel nobile anco l'inter

ceſsioni ue Neemias, e ſimilmente gli altri conuitati; al

lora diſse Malachia . In vero , ch'io porto gnam compaſ

ſione à questa ſignora 5 perche sò , ch'è donna di molta.»

bontà, e veramente honesta, e pudica . Preſe vn bicchiere

dalla menſa, e ripieno il benediſsc,e*l diede al gentilìhuo

mo , dicendogli 5 portate alla vostra conſorte questa be»

uanda, che nel gustarla ſenza pericolo ,nè pena, partori

rà; e uanto gli diſse, tanto ſegui . ó ~ `

S ua ancora vn giorno in campagna col conte d*V-‘

lidia trattando diuerſr affari , e venne vna donna grauida

à ritrouarlo , dicendo rflabbiate, ò adre , compallioneJ

di me 5 erche contro tutte le leggi i natura ſon grauida

di qui eci meſi z' e venti giorni , nè v'è modo da questo

grauiſsimo traua lio á liberarmi. Si moſse à compaſſio

ne il ſanto miran o coſa tanto inaudita , e postoſi rn 'ora

tione per lei , ne riporto la gratia ; erche nel medeſimo

luogo la donna ſenza pena ,vn ſig io maſchio paí-torl z

ton estremo stupore di quanti v'era‘n preferiti .'

Era stato il conte Diarmirío lungo tempo à letto da.;

grano morbo oppreſso , venne il ſanto , e ſeveramente ii

ripreſe, dicendogli,.ch’era huomo poco timorato di Dio,

e molto amico del ventre, e della gola z con tutto ciò con

l'acqua benedetta l’aſperſe , e’l conte in quel momento

~e'alzò, come ſe non haueſse hauuto male alcuno .

Ritrouaóndofi nel paeſe di Munonia,giunſc da lontano

vn'huomo con m ſuo figliuolo d²amendue le piante

íribabiie , e stroppiat0 i e gli dimandò il ſanto , come quel

- ñ male
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nale gli era auuenuto; riſpoſe colui ì. lo stò con ſoſpetto ,

che venuto gli ſia per opta di maligni demoni} ,- perche.;

stando egli. come fanciullo a prenderſi ſpaſſo nel campo ,

gli ſoprauenne vn graue ſonno,dal quale ſuegliato ſi tro
tiò dìambe lc piante inabile al paſſo , 6c al moto ,- ciò det

to il pouero adre con molte lagriine presti-ato gli dima

daua humil' simamente ſoccorſo ; lntenerito il ſanto, gli

diſsc: andate à farlo dormire nella mia catedra veſcouale:

andò pieno di fede il buoſſhuoino, ö( iui il-fece dormire ,

d! destato ralzò ſano ; e perche di lontauo era venuto

Manto ſeco il ritenne alcuni di , e caminaua inſieme con

Nel monasterñio di Bcncor v’era vn poucro mendico."

che delle carità de monaci viueua , 5c ogni giornoqnal

che mcrcede da quelli riceueua , facendo al modo poi-libi

le alcun ſeruitio . Costui da dodcci anni era inhabtlc delle

piante , e caminaua con le mani per terra straſcinando i

piedi moi-ti . Stauafi vn,giorno dauanto la cella del ſanto

molto mesto, 6x addolorato . Gli dimandò sMalachia. ,

che colà egli haueſse; riſpoſe il pouero. Non vedcte,ò pa

dre ,quanto tempo ſia , ch'io miſero , ö: afflitto stò ſenza

l'vſo e' piedi Z m'ha toccato per le mie colpe la potente,

e giusta mano di Dio; e perche non caminai , com'era

douere,pcr le vie de' ſuoi ſantiſsimi comandamenti,porto

in pena degli errori di straſcinar appreſso di me, eſo inu

tile,i proprij piedi: nià quel, che mi trafigge, ſi , che gli

liuomini del mondo , donde motiuo di compatirmi pren

der dourebbono, eglino occaſione prendono di darſi ſpaſ

ſo, d; in vece di lagrimare alla vista dell'humane miſerie,

ſe ne ridono , ſe ne burlano , mibeffano , mi dilcggiano ,

Èordati, ch'ancor eſsi al pericolo di peggiori calamità vi

'uon ſoggetti . Ciò vdito il pietoſo padre , lagrimandogli

il cuore, le mani , e gli occhi alzò verſo il cielo , e fatta.

ma breue : ma potentiſsima oratione, rientrò nella ſua..

camera , e quel pouero in vn tratto ſi ſentì rinuigorir le

piante , 6t alzoſsi in piedi ;stu `i , gli parea ſogno ;cami

naua,e non credeua : ſaceua sfiirzo dîſucgliarſi, parendo

gh', che dormito: . _Comincia à ſoſpettar, che ſia vero, 6L a

eo
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conoſcerla díuina miſericordia,- ſi proua à ſaltare, e eertiñ'

ficato del miracolo, giubila, corre, fà festa,e quanti il ve

dono , che Phauean conoſciuto , ſi ricmpono destaſi, e di

stupore . Sanò ancora colſoratione vu'idropico, il qual»

conoſcendo iL beneficio , ſi volle restar nel monasterio a

ſcruire, 6c hauer cura d’alcune pecorelle de' padri .

Vacaua la chieſa veſcouale di Carcagia , o trattauano

i ſudditi della nuoua elettione :ñ ma ciaſcun per li propri]

diſegni voleua il veſcouo à modo ſuo , non cercando vn..

veſcouo ministro di Dio : ma pax-reggiano de propri

intereſsi . Venne quì sMalachia, 6c aſcoltando delle loro

diſcordie le raggioni, conuocato il clero , e'l popolo,d’ac

cordargli procurauaflſortandogli ad hauer la mira al ben

commune , 5c al decoro della chieſa , 6t a trouar per

ſona, che foſse grata à Dio, non deuota delle genti parti

colari z e per tanto diceua , che rimettcſſero dclſclettione

il peſo à lui , che tanto della loro , quanto di tutte Paltre

chieſe delſlbernia hauea la cura . Acconſcntirono tutti ;

8c egli nominò per veſcouo , non come eglino faceuano

questo , ò que] nobile della terra : ma vn pouero forestie

re , ch'egli per ſanto, per dotto, per degniſsimo della cura

veſcouale conoſceua . Non ſapean le genti doue tal'huo

mo ſi ritrouaſſc;e cercandolo,i l ritrouarono: mà infermo,

e così debole, che nel letto nè anco muouer ſi potcuaAu

niſato il sáto dello stato di uell’huomo , gli mädò à dire,

che nel nome di Dio s’alza se,perche Pvbbidiéza gli hau

rebbe sóministrato le ibrze.Con tutto ciò Pinfermo nó sà,

che coſa riſoluerc , vorrebbe vbbidírc confidando d’hauer

da riceuere la ſalute corporalcmà dall'altra parte del ſuo

talento diffida , nè di prctcndcr vfficio di tanta grauezza
shrriſchia: stà in bilancia 5 e pur al fin dìvbbidir ſi riſolue,

c volcndoſi muoucre per vſcir di letto , ſi vede del tutto

ſano : Creſce la fede , e maggiormente {accreſcono le;

forze, c già con paſso fcrmo camina , e vaſſene à ritrouax

il ſanto , che conſccrandolo per veſcouo di quella citta ,

racchctò il clcro , e'l popolo tutto , con giubilo , & alle

grczza vniuerſale . ,

Vna donna di naſcita molto nobile, ma più nobile per

ſan
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ſantità , e Perciò moltocara à &Malachia ,q trouauaſi inj

in grandiſsimo trauagho per vn lungo fiuflo di ſangue,- ,

che Phauea ridotta all'estremo . Già ſminuire le forze, ,

flaua per render lo ſpirito al Signore , mádò à dire al San~

to , gli foſſe raccomandata l'anima ſua ; perchqquanto al

resto, ià nó haueua più di vederlo in questa vita ſperäza;

ſe nc olſe à questo auuiſo &Malachíazperche lavita della

virtuoſa donna era di grandiſsima vtii1tà,sì per l'opera),

ciſella faceua, ſi anco per l'eſempio, ch'è gli altri daua__,;

e vedendo , che non poteua così presto di preſenza per

ſoccorrerla conferirſhchiamato vn gíouane,detto Malco,

di palſo molto ſpedito . Và ( gli diſse) quanto Ìù vciocc

mente potrai , recale questi tre pomi , ſoura e' quali hò

inuocato il nome di Dio ,- perche tengo viua confidenza ,

che, gustandone, non morirà,ſin tanto, che ci veda, che»

non ſarà così presto . Eſseguì Malco l'ordine , 6c entrato

nella stanza della donna moribonda , Pauuisò di quanto

Malachía gli haueua imposto ; non poteua ella riſponde

re: mà mostrando con ſegni Pallegrczza , cennò, che 1a..

ſolieuaflìero alquanto, e gustato il pomo, fi ſentì rauuiua

ta , e cominciò à parlare , 6L à ringratíar il Signore . Le;

mandò Dio vn ſoaue ſonno dopò molto tempo,che ripo

ſato non haueua; ſi fermò la corrente; e poi destata ſi troñ

uò ſana , ſe non quanto vn poco debole perla gran copia

de] verſato ſangue , e per così lungo digiuno 5 nel dì ſe~

guance venne il Santo , e con la ſua preſenza le diede la...

compita fortezza_- .

Habitaua preſſo al Monasterio di Bencor vn genti

Phuomo , la cui conſorte staua già per morire 3 chiamò

egli il Santo , che le ministraſſe il Sagramento delPEstre
ma vntiong-Venne, e,vcdendola,gli paruc,che non vìera

tanto dubio della vita ,- voleua con tutto ciò darle il Sa

gramento,& ella il chíedeua, però giudicaron quei, ch'e

ran preſenti, che nó era per allora neceſſario, e che fiſſa]

la ſeguente mattina , eflendo già verſo la ſera , differir ſi

poteua . Si quietò s. Malachia , e data la benedittionc al

Pinfcrma, ſe nc tornò in chieſa; quando ecco s’vd`1 strepi

to,e lamento,zperche la donna morìzcorſe il Santo, ſeguif

' to
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to da ſuoi diſcepoli , c trouandola morta , {ſi perde d'ani

mo, attribuendo à ſua negligenza , che la donna ſenza xl

sagramento delPEſh-ema _vntione all'altra yita paſſata.

foſse , e riuoltc le mani, e gli occhi al cielo , diſse : Io, Si

gnore,ſono stato il colpcuolqio la feci da ignorante z io ,`
che la ſagra vntione difiſierir volfi,non queſta pouera don

na, che di riceuerla fece istanza 5 à me ſi deue la pena, o

non à lei ,- Io prometto non darmi più ripoſo, ſe la gratia,

di che restò priua,non le ſarà conceſſa ; così detto, ſi restò

preſso al cadauero ſpargendo tutta la notte riui amari di

pianto; ordinò,ch'i ſuoi compagni vigilaſſero,& oraíſero,

di maniera, che quelli in ſagri ſalmi, S: inni, 6c egli in 1a

grime, e ſoſpiri tutta la notte conſumarono . Vcnuta la...

mattina ,eſaudì Dio de' ſuoi ſerui le preëhiere , ela don

na aprì gli occhi , come da graue ſonno ucgliata , e stro

finandoſi le mani , gli occhi , e la fronte , ſi ſedè ſopra il

letto, e riconoſcendo il-Santo , che le staua appreſſo, con

vn profondo inchino deuotamente ſalutollo , ſi riuolſe di

tutta la caſa in allegrezza il duolo , restando i circostanti

d'alto stupor ripieni. Ringratiò S.Malachia la diujna mi

ſericordia, e benediſse humílmente la diuina pietà; e ben

che foſse riſuſcitata la donna,con tutto ciò ?Estrema vn

tione le diede , ſapendo , ch'io virtù del Sagrarnento ſi ri

mettono i peccati , e che Porationi , ch’in quelPammini

flratione ſi recitano, e la fede dellajChieſa , del ministro ,

_dell'infermo,e de' circostiti è potente ad accelerar ancora

allínfcrnolla ſalute corporale.Partiſsi,cíò fatto,e la döna

riſanò , e viſte poi ualche tempo in ottima ſalute, acciò

più chiara per lei el ietoſiflîmo Diola ntiſcricordia, e

la bontà rilampcggi e. `

V'era vnìaltra donna si fattamente dal vítio del furore

fignoreggíataflhe non v'era chi ſeco di pratticare ardiſſe;

fuggiua ciaſcuno il ſuo conſortio, 6c aborriua la ſua vici

nanza , nè poteuanla ſopportare i propri figli : la rabbia, p

gli flridi, i] rancore , la tempesta era del tutto intolerabi

le; _Il fuoco delreſcandeſcenza la rendea temeraria, e pre

crpxtoſa di lingua, e di mano,& à tutti era odioſa,öt abo

mineuolq . _Stauan dolenti i figli tanto per lei , che com;

met
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metteua ecceſſi, e peccati, quanto per Pincommodítà , e43

crauaglio loro ,- la conduſſero à s. Malachia , e con lagri

me gli la raccomandarono; 6: il Santognoſſo à pietà, le.

vollqdar ſoccorſo,e tirandola da parte,le dimandò,ſe mai

sìhaueſſe confeſſato: riſpoſe_ la donna di nò : Confeſſati

dunque , diſse il Santo ,- Ybbidì la donna . e gli diſſe i ſuoi

cati, e riceuè Paí-ſolutione , e Pingíonta penitenza; ö:

il Santo facendo per lei oratíone, pregël Signore, che lo

ſpirito di manſuetudíne le concedelſe , e ríuolto à lei nel_

nome di Giesù Christo le comandò , che per Pauueníro

non sädírafle, ö: ella tornò tanto manſueta, c ſofferente ,

che da tutti fix compreſa la mutatíone , come vſſopera

delronnìpotente mano di Díoî; perche non mai più ſi vi

de eſaſperata per qualſiuoglia coſa contraria 5 e dice San

Bemardo, che, ſecondo il ſuo parere , questo miracolo di

mutar l'animo di questa donna, ſia stato molto maggiore

di quell'altro d’hauer tomato in vita la defunta,- perche..

m

1J: .

ín quella il corpo , 6t in questa l'anima riuiſſe: Exte-riac

cnim ilzi, hic autem interior reuixit homo .

Venne à ritrouar s.Ma1achía vn’huomo, quanto ſecö

do il ſecolo d’alci natali , tanto ſecondo Dio d’alte virtu

di , nobile appreſſo gli huomíní , e ſanto appreſſo gli An

geli, e gratiſsimo alla Diuina Maestà . Costui viucua in..

gran rammarico , vedendo l'anima ſua d'affari celesti

molto infeconda,-ſredda nel feruore dell’opere ſantqarida

nello ſpírit0,e táto ſecca,sterile,& aſciutta,che nó poteua

ſpargere ne pur vna piccioliſëima stilla di píätoDí questa

ſua così grande aridità nc diede parte al seruo di Dio pre

gandolo che dal cielo il dono delle lagrimc gkímpetraſſe .

Riſe à tal preghiera s.MaIachía,liet0 per la brama della...

diuotioncflhìm quelPhuomo ſecolare vedea,godèdo,che‘n

vna perſona del mondo ſpirito regnafie di religioſo ( per

eſempio , e confuſione de' rilaſſati monaci, e ſacerdoti) 6c

vna S1 ardente ſete del ſagro pianto : S'accostò à lui,e, c0

me facendogli carezze , la propria guancia alla guancia

di quello congiunſe , dicendogli 5 ti ſia conceſſo

quanto dimandi;c d’all'hora in poíflanta ſu di quelſlxuo

mo Pabondanza delle deuote lagrimc, che di lui dir ſi p0*

v D a. teua
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.una ( dice Bernardo ) Puteur aquarum 'wueutíum ſi

In vnìiíola del mar düoernia Vera táta abódáza di pe

-ſci,ch’iui sèpre mai feliciſſima pelcagione ſi ſacca: ma per

li peccati de gli habitati Dio restò ſeruito in gastigo farla

diuétar così sterile, che ne pur vn piccioliifimo peſciolino

ſe ne prendeua: mesti,St afflitti stauano i popoli , perduto

del loro ſostentamento la ſperanza , non ritrouandoui ri

medio. Diſſe vna Donna. lo tengo fede , che Malachia.»

può dar ſoccorſo alle nostre diſauuenturc: diuulgofiì que

sta parola, e nel medemo tempo per diuina prouidenza.

paſiaua il Santo per quelle terre predicandq-mà quei Bar

bari, che più del coi-po, che dell'anima deſiderauano il ri

medio , e più di peſcare , che d'aste-r peſcati bramauano ,

gli diſſero, che faceſſe quel, che più à loro importaua, e)

che di peſci quelſiſola prouedefſe 5 Riſpoſe Malachia... ,

ch'egli per altro venuto non era, che per faflacquisto del

l'anime,- con tutto ciò, compatendo Phumana ignoranza,

' e dall'altra parte della fede di quei popoli compiacendoſi,

che credeſiero poter per le preghiere de' Ministri di Dio

venir dal Cielo il ſoccorſo, postoſi nella ſponda del mare

con le ginocchia in terra , pregò la diuina bontà , ch”,

quantunque d'eſſer’eſſaudito egli degno non foſſe, niente

dimeno per la ſede di quella gente Peſſaudiſſe , öt in quel

mare la paſſata copia di peſci conduceſſe ,- non così presto

il diſſe , che Dio benedetto il fece , e ritornò maggior

abondanza di prima,che vi regnò ne' tempi ſeguenti .

Vennero dal Santo nella villa di Fochart, patria (come

ſi dice) di Santa Brigida vergíne,trè veſcoui , ch’inſieme

col Santo eran quattro , 6t allogiarono in caſa d’vn sacer

dote, che ſi trouò confuſo; perche coſa per hoſpiti così de

ó gni dapparecchiar non haueua z maggiormente per eſſer

giornata d’astinenza . Difle al Santo , ch’egli non hauca

peſci per dar loro à definare . Cercateli à i peſcatori , gli

diſſe il Santo . Padre , riſpoſe il sacerdote 5 ſon due anni,

che’n questo nostro fiume non compariſcono peſci , e i pe

ſcatori han buttate via le reti , e van cercando altro me

stiere per guadagnarſi 'l vitto trouate ( ri piglio il Santo )

- chi nel nome del Signore butti la rete . Qosì fece ildîicerfl

te
-r-
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dote, 8c in due fiate , che la rete ſi butto', dodeci ſalmoní

la volta ſi preſero, e della miracoloſa preda con ístupor di

quelle genti ſi cibarono i Prelati; ö: acciò ſi vedeſſe , chcìl

miracolo fù vero , e non coſa naturale , durò nel fiume ia

medcma sterilità per più anni ſeguenti . W

Rítrouandoſi vn’l1uomo nobile in díſgratia del ſuo Re,

che di lui farne stratío bramaua , sfíntcrpoſe &Malachia ,

e'l Rè di .non fargli oltraggio promiſeSaflicurò quel no

bile non tanto perla parola reale, uanto per la promeſsa

fatta al Santonnà nando d'eſſer piu ſicuro penſauaflllora

gli ſouragiunſe piu terribile la _tempesta perche dímproñ

uiſo il Rè fece porlo in prigione carícandolo di catene,

per Pinuccchiata nemícina . Si conferirono dal Santo gli

attcnenti dellîmprígíonato gentil'huomo,dicédogli,che’l

voleuano da lui; perche ſotto la ſua fcdc era stato preſo , e

che, sìeglí non shdoprauaflorrcrcbbe colui pericolo della

vita. Congregò allora ílsantoi ſuoi monaci , 6c accom—
pagnato da quelli alla preſenza del Rè ſi conduflſie , c gli

chieſe del gentiPhuomo la vita , e la libertà . Gli negò il

Rè la gratía, S: il Santo, postoſi in zelo, ö: in grauità, gli

diſſe. Tù , ò Rè , non oſſerunndo la data parola offcndesti

Dio, me, e te steſſo . Dío,- perche non per amor della giu

stitiatmà per diſordinato appetito di vendetta faceſli quel

gentiPhuomo porre in prigione. Me , perche colui ſi conñ

fidò nelle mie H1ani,& in tanto s’a\ficurò, in quanrio l’aſ~

ficuraí; onde ſe mal di lui ſuccederà , i0 _ſon quello , che;

l'ho tradito,& ío ſon reo d'ogni ſuo danno,- e tù dal mon
do per traditore stimar mi ſarai . Ofiſiendesti te steſso z per

che , coſa fimportaua dar la parola , clroſseruar non

voleuí è chi di ceſsar dal tuo peſſimo deſiderio di vendetta

ti costrinſe? perche xnostrasti di far gratia, ſc tanto il ſ.1n~

gue del tuo vaſsallo dcſiderauí? ti ſeruisti, ſenza txcceffltà,

della gratia per mez-.zana della vendetta : ſotto ſembiante

«l'amico vnìanimo di ninflico naſcondesti 5 con vna finta_

bcnignità la vera maluagítà copristíge con vna falſa a-›

ce portasti la vera guerra. Vſasti pietà di fiera ,- lupo_ anñ

guinolcnto ſort' abito di manſueto agnello .T1 ſe; ſa.:

to vedere bilingue, incostante, ſallacc, doppio, infedele ,

D 3 1n
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indegno della corona . Chi de' tuoi vaſsalli mai più ti ow

derà? tolta la verità dal Rè, che coſa gli resta ? doue starà

ſenza pericolo] chi säíèicurerà per l’auuenire ſotto la ſua

parola 2 chi nó bramaràſstar lótanç dall’imperio d’vn Rè

bugiardokhi nö deſiderarà la morte ad vn padrone meti

tore? chi non ſi ribellaràÎ dà vn Princi e , nella cui pa

rola non potrà confidarſi? chi ſará, chìo serui fede a chi la

fede non oſserua? chi non starà ſempre in forſe, che non.»

facci il ſimile ad ogn’altro .3 chi t'amerà come Padre , ſu

ti conoſce mentiero, traditore, e tiranno?Sappi, ch'io ſon

riſoluto di tanto tempo star digiuno con questi miei reli

gioſi, quanto tempo nelle catene çù vinto terrai quel gen

til’huomo ; Io con questi miei religioſi cibo non gustare

mo , ſin che nòìl vediamo vſcito di prigione. Così diſse, e

volſe con ſuoi compa ni il paſsoze, ritornato in Chieſa.”

iui paſsò la notte, e'l ſeguente in oratione, ö: in aſpriſ

ſima astinenza , pregando il Signore, che dalle mani del

Rè mentitore quel pouer-'huomo liberaſèe . Fù riferito il

tutto al Rè , che temendo vederſi costretto à diſciorlo ,

pensò duppartarſi , e determinò dalla Città fiiggìre . Mà

di che fuggi, ò stolto.?forſe Poracíoni del Santo ti ſembra

no ſaette? e ſe ti ſembran ſaette, penſi, che ſian ſaette da..

poter opporui lo ſcudo, e che non volaranno per l'aria ſin

doue per terra , e per mare tù ſarai per ínoltrarti è e doue

potrai guardarti di non eſser da quelle colpito? forſe, che,

ſe Dio ſi dcgnarà deſsaudirlo , non potrà correr , che ti

raggiogna? ò penſi trouar luogo,doue Dio non ſi rítrouí?

penſi naſconderti da Dio , e dalla potentiſſima ſua mano

ſetto le frondi del fico , ſi come fecero i nostri primi pa:

rentifil peccato t'ha tolto il giuditio;ſei stolto come Gio

na,e reſiarai preſo come Giona . Fugge il Rèzmà, mentre

fugge, ò pur và cercando di fuggireaemendo vn Rè del

rorationi d’vn Santo la batteria , ne penſando di poter

vincere , bcnche metteſſe in campo infiniti eſerciti ) ee

colo colto dà Dio con vna repentina cecità : gli vien tol

ta .la luce ñde gli occhi in corriſpondente gastigo d’hauer

tolto al gentiPhuomo la luce del Sole . Apre gli occhi , e

.non vedeauttoìl modo gli par negra-gli par non ſolo tra

IflOfl"
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montato .- mà del tutto per lui ſpento il giorno , 6c è co
mffinìaltro Saluo condotto da' ſuoi ſoldati per mano'. La

cecità finalmente fece veder quelſerrore , che con la luce

del sole, e de gli occhi veduto non haueua . Apri le luci ,

quando ſerrò le pupille, vide quando cominciò non vede

re, dentro le tenebre trouò la luce , artorì la ſua notte il

giorno, e ſe già colla viſta fuggíua , or colla cecità ritor

na; dà Dio, vedendo, s’allontanaua, ö: à Dio, non vedé~

do, s'auuicina,- già non ſapendo doue fermar il paſso,eor—

re à gran aiſi la dritta via della penitenza,e della gratia.

Si fà con urre alla preſenza del Santo,- (ſon mutate le vi

cende, va il Rè per ſupplicar colui, dal quaſera ſupplica~

to: mà con diuerſa maniera; perche riporta gratia da lui ,

i chi non volle concederla) vedendolo s.Malachia venir

gli à piedi gaſtigaco , e pentito , tralaſcíò Poratione , che

per quel careerato faceua , ola ripigliò per lo Rè; cosi

diede colſcfficacia delle ſue preghiere a1 prigionier la

vita, 5L al Rè pentito la viſta ,- 5t a quello del corpo , 5L à

queſto delPamma la libertà . Qzeſto vuol dir Prelato san

to; gaſtiga i tiranni , costringe i Prencipi , sforza i Mo

narchi 6c à laſciar la peflìma vita , 6c à correger Pingiu

ſtitieNon vi ſon'hoggi molti Prencipi buoni nel mondo;

perche pochi Prelati santi , come s. Malachia , ſi ritro

llíflO .

Partendoſi la ſeconda volta per Roma l'accompagna

ron molti ſin`alla ſponda del mare , doue vn di loro

chiamato Catolio , ch'era ínfermo d’epilepſia , con flebil

voce gli diſse; Padre voi vi partite , e laſciate me in vna.

continua tribolatione ,- ſapete la mia miſeria , nc per dar

mi qualche rimedio à compaſiion vi mouete. Io non nie

go, che di patir queste , e pene maggiori ſon degniflìmo ;

però quei, che mi ſeruono, in che peccaron , ch'a traua

glio si graue di ſeruirmi giorno, e notte , habbian da eſſer

condannati .9 s’io foſsi ſolo à portar de* miei misfatti la_

pena, tanto affanno non ſentireimëà veder tanti innocen

ti , della pena, à me douuta,partecipí , amaramente mmi

fligge , c mi trafigge il cuore.A queste parole di Catolico,

da due. riui di pianto accompagnate , intenerite restarpino

.ì " D 4
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di s. Malachia le viſcere, ne puotcua sì buon padre à i fle

bili lamenti di si buon figlio non commouerſi ; onde stret

tamente abbracciandolo, alcune carezze gli ſecc,e ſoura 'i

petto il sagrosáto ſegno della croce facédoglí, diíſestà ci!

buon’aniiiio, ò figlio, che di questa infermita ſin,ch'io ri

torni, non patiraí; 8t à questo parole reflò Cattolico di ſu

bito perfettamente ſano .

Nel medeſimo camino verſo Roma, paſsata già la Sco

tia,ncll'cntrar nelſlnghilterramella Chieſa Giſiburgéſu
i hebbc l'albergo, gouernauano questa chieſa religioſi , del

Santo molti amici , 6t familiari , 6t iui le f`u condotta in..

preſenza vna döna dal mal di cácro mezzo roſa,e coſuma

ta , coſa molto orrenda a vederla , e compaíîioneuole ol

tre modo :`i rimírvarla; bencdiffe l'acqua &Malachia , e con .

quella fece aſpergcr le stoinacoſe piaghe ;ceſsò per prima

il dolorc,e poi nella ſeguente mattina i ſogni appena dCUC

cicatrici ſi vedeuano . A

Giunto in Chiaraualle, 8t iui inſermatoſi, e reſo lo ſpi

rito al Signore , mentre i monaci lagrimando ſcſeqnie gli

celcbrauano , e s.Bernardo era preſente , ritrouoflì poco

lontano per ſua felice ventura vn fanciullo , che teneua...

vn braccio ſecco, e pendente, che d'altro, che di peſo`, e)

di tormento non gli ſcruiua; il chiamò s. Bemardo, ö: aC

costato gli preſe la morta mano , ö( alla mano del morto

Malachia ſaccostò . Mirabil coſa , dalla morta mano del

Santo ſpirò virtù vitale nella mano morta del fanciullo;

ritornò viua la morta mano del fanciullo ad vn ſemplice

contatto della mano morta di Malachia; colui , che con.;

grandiſſima pena, e da lontano era venuto, poi-tando ap-ì

peſo il ſecco braccio, tornò giubilando alla patria mezzo

riſuſcitato dal defunto Malachía, non molto diuerſamen

tc,clie quel defunto, che fii gettato dentro la ſepoltura del

Santo Profeta Eliſeo .

Vn miracolo ſucceſse nel cimitero delkoratorío di Ln

Pnſpcrí(non ſi sà però ſe prima, ò dopò la ſua morte )Eſ

ſendo venuta vna donna , e vigilando di notte in oratio

Dc; FU valuta da vn Barbaro , che da libidinoſo talento

agitato , per toiglierle Fhonestà violentemente Paſſalil. Si

70 j
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volto la donna , e diſſe , che coſa pretendi ò ſuenturato?

porta riſpetto à Dio, ö: a Malachia; penſa à te steſso , che x69

non la paſſerai ſenza gastigoNon ſi contenne il barbaro,

e pur lfinique brame di ſodisfar tentaua 3 ſi voltò quella..

col cuore a Malachia,che’n tal procinto la ſoccorreſſe . Et

ecco dal fianco di lei ſaltò fuora vn grande ,ebrut

to bufone , alla vista del quale ſpaventato quelPhuornoſi

diede velocemente `a fuggire; e ſu coſa bella,(dice Bernar

do) e molto conueneuole, eh’ad vna voglia ſacrilega, ſce

.leraca, immonda,& abomineuole ſi foſſe datori medio col

.mezzo d'vn brutto ,` e venenifero animale, clfad vna be

flialiſfima concupiſcenza ſi foſſe opposta vna stomache

uole bestia ; che contro la fianuna d’vna ſozza libidine vn

freddo verme haueſſe apportato l'aiuto , cche la temerí

tà puzzolente di queìlhuorno dalla puzzura del più 170

ſchifoſo mostro d’vn corrotto pantano foſſe stata vinta, e

domata. Son di siMalachía ſenza numero i miracoli,- però

da i ſopradetti ſe ne può ſarde gli altri l'argomento , 8c

anco da quei, chuppreſſo raccontaremo, che , per eſſer có

altre ſegnalate particolarità congiunti , ne. ſeguenti capi~

toli ſi van toccando .

C .zi 'P, I V.

Delle viſioni del :anto .

Elle viſioni di s.Malachia e di tempo , c di congiun

tione la prima ſia dell'anima di ſua ſorellaJ-Iaueua 17!i il Santo fatto voto di non volerla più vedere, 6c ella mo

ri , ſenza , ch’egli mai più veduta Phaueſſe ; ö: eſſendogli

riferito , che già era morta , egli per ſua carità le celebrò

alcune meſse 5 mà , come che di lei poco ſperanza haueua

di ſalute , ceſsò di farle quella cominciata miſericordia ,

.Et ecco fládo egli di notte à prender ripoſoſvdì vna voce,

che gli diſſe,che ſua ſorella fuor della porta della chieſa fa

cea dimoráza , e clferan trenta giorni ,-che cibo gustato

non haueuafli ſuegliò il Santo, e compreſeflheraníma di

ſua ſorella-era per diuina bontà in stato di ſaluatíonä, mi

C G



5 8 Vita delG.P.S.Malachií

ha

173

174

che teneua biſogno di ſuffraggi; fece rifleſfione a] tempo,

che di celebrar per lei deſistito haueua, e conobbe , clrap

punto trenta giorni eran traſcorſi; ripigliò la carità , e ce

lebrò con perſeueranza per lei per alcun tempo, e vide; ,

che quell'anima già licenza haueua ottenuta dìauuicinar

fi alla ſoglia del ſagro tempio', e che portaua in doſso vna

veste poco men, che negra , come gramaglia : perſeuerò

il Santo à celebrare,e,dopò vn'altro poco di tempo,entra

ca in Chieſa la vide con vna veste alquanto bianca: perſe

ſeuerò di nuouo à celebrare, e dopò vn'altro poco di tépo

preſſo l'altare in mezzo d'vna luminoſa ſchiera di ſpiri

ti beati la rimirò con vna veste candida più di neueCon

ſidera quì pietoſo lettore (dice S.Bernardo )' quanto ſia...

poderoſa la perſeuerante oratione . Certamente il regno

del cielo non s'acquista ſenza slbrzo , e gli huomini va

loroſi, e perſeueranti ſon quelli, che Pottengono . F) re

gno di conquista , ne gli dan la ſcalata i negligenti , nei

codardi , ne glîstabili , nei delicati : , ma gli huomini di

nerbo , generoſi, e riſoluti, che durano alle fadighe, che;

non s’arrendono a gli aſſalti , che non cedono al traua

glio . Non ti par , che lìoration di Malachia fuſse stata

come vna testuggine da guerra , che battendo, e ribatten

do al fin quella muraglia di diamanti della Città de beati

crollò, 6t infranſe,& aIPanima della ſorella molto ſpatio

ſa aprì l'entrata .3 Qielſanima , che per cagion delle col

pe così presto in quella ſanta Città l'ingreſſo non merita
ua , e che dìaprirſi 'l varco modo, e mezzo non haueua.”

alle forti , e perſeueranti preghiere di Malachia le porte.

ritrouò ſpalancate. Non ti par , che Giesù ſia veramente

pietoſo , e tutto ardor di carità? Chi ſommínistrò tanto

valore -alſorationi di Malachia , ſe non Giesù i egli alle

nostre braccia ínfonde vigore , e gagliardezza per far al

cielo potentiſſima violenza . Egli brama , e gode d'eſſer

vinto da noi3 e perche noi miſerabili' vincerlo non poſſia

mo, ci da forza per ſuperarlo; come amoroſo padre , che

volendo giuocar col figlio,ſi rallegra,che’l figlio il vinca ,

e perche’l figlio non ha denaio , ne del giuoco sà le leggi ,

egli steſſo gli Pinſrgna, egli steſſo gli dà le monete. Ci ſer

ra
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ra Giesù della ſua miſericordia le porte, e nellísteflo tem~

po ce Papi-e; perche vuol, che noi ?apriamo , e per poter

le aprire ſſinſcgna il modo, e ne dà la forza . Non ti par,

che la virtù del sagramento, e del santo sagrificio dell'al

tare mczzo ſia potètiſfimo per nichiamar alla patria celeñ

ste l'anime eſiliate? Chi rompe quelle catene , delle quali

cinta l'anima nel Purgatorioaéta, è nó può ſpiegar verſo

le stelle il volo, ſe nó Peucaristico sagramentozìQuei vin

coli tanto tenaci, chi li fraccalèa, e riduce in cenere , ſe nó

Giesù ſagramentato , ſe non il fuoco della ſua celeste ca

rità? quelle fiamme diuoratrici , chi l’estingue , ſe non il

ſangue del Redcntordò virtù del sagramento, ò potenza

del ſagrificio l

Stando S.Malachía lontano dalla Città (PAL-denaca.. ,

nel temp0,che l’arciueſcouo Celſo(ſenza ſaperlo il Santo)

agonizaua à morte,gli comparue vna donna d'alta statu
raſſ , e di gratíoſa.- ma vencrabile maestà z le «limandò egli,

chi ella ſi foſse; Riſpoſe,io ſon la conſorte delluflrciucſco

uo Celſo, e ciò detto, diede al Santo la verga pastorale , e

diſparuc. Non capì egli la viſione; mà ſeguita poi di Cel

ſo la morttyöreflendo stato egli per ſucceſsore nominato,

ne volendo quel peſo riceuere , dopò molto tempo alla...

forza fattagli da 1 veſcoui , e nobili dell'Ibernia s’arreſe 5

perche di quella viſione ricordeuole , venne in concetto,

che Dio così voleua , e concepi ſpauento, che ſe più ripu

gnaua, non irritaíſe contro di ſe ſindegnatione diuina .

Hauendo deliberato di fabricar la chieſa del monaste

rio di Bencor di pietra, e calce, ö: hauendo à tal fine Dio

benedetto fattogli ritrouar quel teſoroflndando egli n

ſando , come ſpenderlo doueua à gloria di Dio , alz gli

occhi al ciclo ricorrendo in tutte le coſe alla ſanta ora

tiongöz vn giorno camminando wide da lontano nel mo

nasteriola Chieſa uitta compita d’arteficio,e magnificen

za marauiglioſa: conobbe egli , che quella era viſione , e

che nella era l'idea delforatorio , e tanto per minuto
lìan guardando, ö: oſſervando, che ſe gli impreſſe nella

mente, e manifestò la viſione à pochi fratelli, ö: all'opera

rfaccinſe, terminando”. tanto ſimile, che poi flnìta,gli p2p_

…N113
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reua ancora, che fuſie la steſsa viſione. La medeſima coſa

gli accadde nella fabrica del monasterio Saballino; per

che rima di cominciarſi egli il vide , come finito , e del

mo o, che Dio gli'l dimostrò,così per appunto il poſe in

effetto .

Celebraua vna mattina lasanta meſsa ,immerſo (co

m'era ſolito) nella diuina contemplatione,quando il Dia

cono, che gli aflìsteua , entrar vide 'nella Chieſa vna can

didiíſima , e luminoſa colomba : (augellonelſlbernia

inuſitato , e pellegrino) nelſentrar della colomba restò

la chieſa tutta piena di ſplendore, e &Malachía cominciò,

egli ancora à riſplendere à uella luce à guiſa d'vn'altro

Sole . Diedc la colomba piu giri dentro la Chieſa... ,

e finalmente ſoura la Croce rincontro alla faccia…

del Santo ſiposò. Il Diacono di merauiglia, di riueren

za, e di timore oppreſso, ſi buttò colla faccia in terra , ne

d’alzarſi a guardar di quel diuino augcllo la luce haueua

ardirezmà,perche così la neceſsità diministrar nel ſagríficio

richiedeua , tremante {alzò . Finita la mcſsa , tirollo da

parte il Santo ,_ che’l tutto hauea veduto , e con rigoroſo

precetto gli ordinò , che nulla di ciò diceſse , ſin , ch'egli

non fuſse da questa vita partito ,- perche le gtatie diuine

deuonſi tener naſcoste , come diſëe ?Angelo Rafaello à

Tobiaflagrame-Îztum regi: aäſcondere bom-m cfLVidc Mala

chia la cclesta colomba 5 perche celebraua con quelle di

ſpoſitioni, ch'a tanto ſagriſicío ſon douutc 5 c la vide an

cora il Diaconmperche ſeruiua, 6t aſcoltaua la mcſsa con

nella purità, c riuerenza,ch`à tanto ministerio ſim neceſ

arie, diuerſamente , che noi e diciamo , e ministriamo,&

aſcoltiamo la ſanta meſſa.

Ritrouandoſi in Ardenaca inſieme con vn Vcſcouo ſito

compagno , & alzandoſi di notte a viſitar lc reliquie de'

santi, che nel cimitero di s. Patritio ſi conſcru manome

trc con que] Veſcouo intorno a quelle ſante mzm-orie fa~

ccndo oratione ſe nìandaua, ecco videro ambidue di ſotto

d’vn di quelli altari ſorgere vna grá fiáma,-pare’a,che tutto

l'altare ardeſise ,‘_ e che nel mezzo del roueto ſi staſscqA tal

viſione amèdue grandemente stupefatti restarono , Ck i1

San~
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Santo intendendo, che quel fuoco la gran carità , e meri
ti di quei santi, chìiui ſotto ripoſauano , ſignificaſise, cor

rendo verſo l'altare , nulla dbffeſa da quel celeste fuoco

temendo, {i cacciò dentro le fiamme, e con deuotiflìma te

nerezza , e riuerenza_ quel santo altare abbracciò , strin

gendolo fortementqciò ch'iui fece, diſſe, ò ſenti(dice Ber

nardo) non v'è Chl preſuma ne di ſpiegarlo, ne di ſaperlo,

basta, che da quel luogo tanto acceſo d’ardor celeste ſe

n'vſci , che tutti del mirabile accreſcimento della ſua..

carità ſe n’auuidero .

Nella prima partenza per Roma eſſendo vacato vn_.>?

veſcouado dell’lbern_ia per la morte di Cristiano ſuo fra

tello , e volendo egli prouederlo per laſciar ogni coſa ac

comodata ;lì fece venire auanti trè de' ſuoi diſcepoli più

degni, de' quali vno chiamauaíì Edano. Ne potendo egli

tra loro differenza d i meriti conoſcere , fluttuando staua

nell’interno,qual di loro Veſcouo di quella Città costituir

douefleVide allora per opra diuina l'anello veſcouale nel

dito d'Edano, e diſſe, tù, o Edano la cura veſcouale pren

der-ai . E perche l'humile Edano fortemente piangendo

procuraua da quel gran peſo liberarſi, perche, non ambi

tioſo dell'onore , ne delle rendite auaro , ne preſumendo

delle ſue forze, il veſcouato rimimua: má gli anneſſi peri

eoli dell'anima in quello conſideraua . Il Santo per quie

tarlo, e per dargli confidanza gli riuelò ſegretamente del

l'anello la viſione ; onde Edano rimettendoſi alla diuina

volontà , ſottopoſe le ſpalle al peſo , e fù conſagrato di

quella chieſa Pastore.

18k
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m z' gafligbi mandati da Dio à coloro , the diedero tran-aglio

al Santo , e?" quei , che leſueſante mani-rione' di

fprczzarono .

L primo gastigo ,che Dio mandato haueſſe , fù allC

ſorella di s. Malachia . Speſſo ſiate coflei con ingiu

rie , c víllanie lìinſultaua, procurando (come ſi diſse) dal

santo eſercítio di ſeppellire i morti poueri distorlo, e Dio

ne fece la vendetta, perche la fece presto morire, e ſe non

foſſero state di s.Malachia l'orationi , 6L i ſuffragi , forſe

ancora nel Purgatorio_ ſi starebbe ; fù vendetta diuina.;

piena dünfinita miſericordi a; pcrche poteua iustamente

il Signore farla impenitente paſſar di vita : in , ſe le tolſe

la temporale , per ſua mera benignitd, non le tolſe la vita

eterna 5 Questa miſericordia non è tenuto vſarla ne con..

tutti , ne con alcuno; niſſun deſperi, niſſun preſuma , cia

ſcun ſi guardi d offender Dio .

L'altro gastigo f`u contro quei , che di prender del

Parciueſcouado il poſſeſſo l’impediuano . Perche morto ,

che tîi l'arciueſcon0 Celſo , che per ſucceſſore nominato

Phaueua, ſi leuò vn tal nobile, chiamato Mauricio , che;

di potenza nel veſcouato s'intruſe,e per via di ragione.;

hereditaria(eſſendo questo peſſimo abuſo per gran tempo

.inuecchiato ) della Chieſa d’Ardenaca ſi fè padrone. Non

voleua il Santo à quella carica ſottoporſi, táto per humil

tà, quanto per diuertir le contcſezmà parte per la forza.”

gli era fatta da i veſcoui, e da tutti , parte per la viſione

hauuta di quella veneranda donna , che , dicendo eſſe: la

conſorte di Celſo, diedegli la verga pastorale in mano ,

l’accettò:mà non per questo alla Città, 8c alla chieſa vol

le accostarſi, per tema, non ſuccedeſſe rumore. Vi {ſe fuori

della Città due anni ; Mauritio ſi godeua la chieſa con le

rendite,e Malachia di Pastore eſcrcitaua Fofficio fatigan

do inſatigabilmente per la ſalute dell'anime”: ecco la di

uina vendetta; Mori Mauritioquando men ſe'l penſaua,

. epa
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e pago de ſuoi misfatti la _

ua dell’honore‘,f e Pauaritia ſpogliata deIPentrate : ‘Morì
1’infelice, e tal moi) , qual viſſe (perche Pinuecchíaſſte ſce

leragini ſin’all’v1timo ci accompagnanok non contento

della pro ria, procurò morendo la dannatione altrui: la
ſciò, chi opò lui sìhaueſſe anco à dannare; perche nomi

nò per ſuo ſucceſſore vn certo Nigello ſuo parente , che

etto era di nome (dice s. Bernardo) mà negriſſimo di

co umi . Occupò Nígello dopòla morte di Mauricio la

Chieſa arciueſcouale: mi tanto i veſcoui, clero , e popo

polo, quanto il Rò ſi riſoluerono d’introdurre nella Città,

e nella chieſa il legitimo prelato S. Malachia , e di cac

ciar via Nigello . Ciò conchiuſo, i partcggíani di Nigel

lo ancor eglino s’adunarono riſoluti di prender l'armi ,`

e di tagliare à pezzi Malachia, e’l Rè, e tutti coloro , che

di Nigello eran contrarij z ſe n'andarono ad occupar vn

monte alla Città vicino per doue il santo con gli altri paſ

ſar doueua, del che riceuutone Malachia Pauuiſo , entrò

dentro vna Chieſa , da quel monte poco lontana , e pro

strato dauanti a Dio , nelle ſue mani díuine Pagíuto ,ì- e la

difeſa commiſe. In vn tratto ſi vide urar l'aria , ſoffiar

rabbíoſo il vento', arder di ſanguino e fiamme le nuuole ,

cadcr gandíni, e ſaette, fremer il ciclo, ruggir la terra ;pa

rea, che’l turbine,e la tëpeſia voleſsero ſconuolgere il mó

do, il romor grande de' ſpauentoſì tuoni facea ti-*emar I'v

niuerſo. Finalmente colui , ch'era della congiura il capo z

fi! da vn fulmine percoſſo , 6t vcciſo , altri trè compagni

de' principali,dal fuoco del lampo mezzo abbruciati,ſi ri~

trouarano infilzatí ne' rami de gli alberi , doue l'impero

della tempefia ſolleuati, e sbattutí gli haueuamltri tre fu;

ron trouari moribondi, e tutti gli altri della ſquadra ,chi

qua, chi là, diſperſi, stolidi,ſitrcmanti,ſiorditi . Le genti ,

ch'ai-an con Malachia, e col Rè,benche non lontane,in~

comodità non patironojQuì ſi vede quanto del giusto ſia_

potente l`oratione , quanto de gli empi ſian diſneruati gli

sforzi , quanto mal confidano i peccatori nelle loro ma

chine, c tradimenti, quanto van ſicuri gfinnocenti nel ſo

lo nome delkonnìpotente Dio. Qielflhfauuenne à Farao;

. &c;

pena, restando Pambitione pri
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ne , quel, che ſucceſſe ad Oloferne, queLche ritrouò l'em

pio Golia, quelPappunto à i perſecutori di Malachia ſo

prauenne, öt ad onta delſempietà , nell'anno trenteſimo

ottauo dell'età ſua egli entro nella chieſa metropolitana

d'Ardenaca.Già penſando tutti,che le perſecutioni ceſſate

fuſſero,à i propri} alber hi ritornarono,-però s.Malachia,

vedendo le coſe j diu amente , alla diuina protettione

ſi raccomandaua , riſoluto di morire . Nigello , che s'era

introdotto nel veſcouato, vedendoſi eſcluſo, quando ren

dcrſi vinto à tanti ſegni diuini gli era di mestiere , allora

più che mai perſeucrátemente ostinato,porne il tutto in ri

uolta procuraua . S'hauea preſo il libro de gli euangelí ,

ch'era stato di s.Patritio, 6t vn bastone foderato d'oro , e

di gemme , che ſi chiamaua il baston di Giesù ; rche ſi

dice, che ſuſſe stato di N. S. Giesù Christo 5 ( cio quello,

che Giesù in forma di Pcregrino laſciò ne1l'oſp1tio de'

Romiti , doue capitò di notte s. Patritio , come riferito

habbiamo di ſopra) coſe in tanta veneratione da quei po

poli tcnute,che credeuano,quello eſſer ver0,e legitimo ve

ſcouo,e metiopolitanoflhe staſſe in poſ`seſſo di quelle sáte

reliquie . Queste coſe tolſe Nigello , e com’vn'altro
Satanaſſo circolaua quelle terrc,gli animi deìpotentifl

de popoli ſollecitando, e di molti la benuoglienza, diuer

tendola da Malachia, à fauor ſuo guadagnando . Si riſolſe

vn principe conſanguíneo di Nigcllo di dar morte àñM-a

lachia , bendhaueſſe dato al Re la parola , e l'ostaggio

di non offenderlo.Costui,chiamati gli attenenthöt amici,

conſulto del modo , del tempo , e del _luogo d’vccidere il

Santo, ne vi mancò il traditore ( dice Bernardo ) che dato

haueſſe il ſegno . Staua il santo Prelato celebrando in...

chieſa il veſpro alla preſenza del popolo,öt colPaſſìstenza

del clero,- öt ecco viene il Giuda,portand0 compagni, col

Pambaſciata del principe , che pregaua Malachia di ſeen.

dere a caſa ſua per far ſeco perpetua pace . Riſpoſero i sa

ccrdoti , che non era douere , cheìl prelato andaſſe à caſa,

del principe: ma che'l principe venuto fuſſe à ritrouar il

prelato,che’l luogo da confermar la pace era la Chieſa , e

non la caſa. Replicano i mefiàggieri,cho’l principe ſareb

bo
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be egli venuto, e che verrebbe ancora: má temeua , ch e'l

popolo incostante non haueſſo fatta riuolta ,. -St vſatogli

mſolcnza , ricordeuole delle pastatedifferenzegcon queste

proposte , e riſposte nacque trà gli :imagna .di s. Mala~

chia, e gli ambaſciadori del principe vna ostinata conto

ſa. AlPhora il Santoxhe non altroflhepaco bramaua,de`

terminò d’andar dal principe., non curandoſi ne dünſidie,

ne di tradimenti , ne della morte . Quietateui ò fratelli ,

(diſſejquietateui, e laſciate,ch'io imití il mio maestro, e

[ignoreSio sò diſcepolo di Giesù non deuo far il contra

rio di quel, che feceGiesù: non v’è diſizepolo ſourarl mae

stro, ne ſex-uo più del padrone ; s' io non ſeguito il mio ſi

gnore , non merito nome di cristiano:: «Chi sàſe con que*

[Phumiltà ſalterezza del principe abbmoròëe fecon que

sta tnanſuetudine, della ſan uinoſaflñtrndeltà del tiranno

riporterà la vittoria è ſe d’e pugnar quelìpctto nonmi ſa'

ra conccſſofl/.incerò nódimeno col vincer me steflo, facédo

iopnstorealla pec0rclla,quel ,nche lxpecorella alſuo pa

store di fare era tenuta. Vincerò cñ xlàr. eſſempio à iñ mag

giori , che per la publieaytilìtädi ceélentaluoltaà glíinfe
ri ori non síastengano . Vincci-ò eó dareſſempioàó-voisteſ-ſi

ſi, che,s’io, che ſon ſuperiore,al mio;ſuddito mi ſoggetto,

maggiormente douerete voi ſudditi. .à i vostri ſuperiori

ſoggettarni. Io vincerò anche veciſo ; perche colla mia.;

morte darò motiuo à voi di non .temer i tiranni,e &acquifl

star morèdo corona di loria, e di martirio. Deue il prela

to eſſer l'idea delle virtu ;contentateuizdunqugcluìio Phu

miltà ,_ la manſuetudíne , e l'altra virtù oggi vada eſerci

tando. . Laſciate ,ì ch'io ritragga in me la ſimiglianza di

Christo, e gia,ch'egli, eſſendo D10, pigliò forma di ſeruo,e

ſi laſciò prendere , e legare, e flagellare , é: eíſendogli sta

to comandato, che toglieiſe la croce in ſpalla , e s`incami

”aſſe al Calvario , vbbidientiflìmo l'abbraccio , ſi caricò

gli omeri santi, e benche stancoflc afflitto , pur di portar

a1- monte lo stormento della ſua morte saffaticaua , cosl

contenrateui , che facci ancor io', quantun ue certo dl

morireD mi faceſſe egli degno di morir colla ua morte.”

che moriſiì in lui trasformato , come di viuere à h? conñ

E or
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formato portai nel cuore il deſiderio . Laſciate, ch'io fac

ci la ſperienza , e che voi la vediate , ſe il vostro Sacerdo

te a preſebene da Cristo queſta lettione di non temer per

Crilgo la morte. Così diſſe, & alzatoſiñdal luogo , alla vi

sta delle lagrime de ſuoi figli fatto duro più di bronzo, c.»

ſordo alle reghicre de ſoſpíranti sacerdoti , preſe verſo

le stanze deipnncípe il címino, accompagnato da trè ſo

li diſcepoli . Giunge al palagio , entra generoſo , e nel

mezzo de' congiurati ſi caccia.Non così presto entrò,chc,

da celeste potéza debilitati i ſuoi nemici, non oſano strin

ger ferro 5 .tremano da capo à piedi ; non ardiſcono

rimírarlo . Stà nel mezzo Pagnello , nc v'è di tanti

lupi, chi, per isbrarxarlo, sìauuenti . su prcſen te la Vitti

ma, e di tanti z che ne volean beuere il ſangue , non ſi tro

ua chi la ſagrifichi. Quel principe così ſuperbo, perduta..
lìalterezza,s'alza, e gli riuerenza , 6t, in cambio della.,

morte , gli dà la mano mſegnodi pace,e ſi stabiliſce trà di

loro perpetua la concordia . Il lupo tornato agnello riue

riſce il ſuo pastore, iltiranno, fatto ſeruo, rinchina al ſuo

prelato. O' potenza ,della diuina protettione. Fece Dio sù

questo' principe vm flrau ante vendetta , vccidendolo

nell*eſſer di'perſecutone, e ri uſcitandolo nelſeſſer di vero

ſuddito , e i tal figlio , che ſi pregiò di vederſi dalla bon

tà di Malachia così stranamente trionfato, con tutto,che

poi di peste ſe ne moriſſe . Ceſsò questa perſecuzione : ma

non ceſiaua Nigello, ne v’era luogo , che per Malachia.

foſſe ficuro,e benche tutta la ſua fortezza era la confidan

za in Dio; pur uei, che del Santo haucan la cura , neceſ

ſario flimaron ar tutto ciò,ch‘all'hu1nana prudenza con~

uenitra; costituirono genti di guardia per custodire il San

to,e ſoldati, che fuſſero andati in buſca di Nigello per pri

uarlo delle ſagre reliquie , e per condurlo rigione; ſi vide

il miſero ſenza ſperanza di ſcampo, e ſi reſti, e restituì l'in

ſegne ſacre, e ſi quietò, riſerbato ancor’egli per la peste..- .

Dopò ſi fatte vittorie, il Santo Fvfficio di padre , e di pa

store proſeguiua , paſcendo l'anime à sè commeſſe con..

eſatta vigilanza,colla diuina parola, e frequenza de santi

sagramenti; e mentre Yn di predicaua, hcbbe ardíre vna..

` ' don
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donna di quella peruerſa progenie di Nigello d‘alzar le;

strida , e dünterrompere il diſcorſo ,. nomandolo Ipocri

ta, 6L occupator dell'ala-ui hei-edita , chiamandolo caluo

per far li improperio,-e,burlandoſi di lui,come i fanciulli,

che ſi acean 'beffe d'Eliſeo.Alle parole della donna il mo

desto, e manſueto Malachia nulla riſpoſe: mà la vendetta

venne ad vn tratto dal cielo ,- perche Piniqua diuentò irn

mantenente furioſa in modo, che co' denti le proprie car

ni laceraua, gridando ſpeſſo, tîi mhffoghi, ò Malachia.. ;

e con vna ſpauentoſa morte pagò la pena del ſuo peccato.

Vi fli anche vn’altro, che, perch*era in gratia del Rè,per~

che di natura era burleſcoffimando i principi più coloro ,

che li tengono in festa , che coloro , chedkono la verità)

costui ſi poſe à fauorir la parte di Nigello,& eſſendo ſciol

to di lingua , eſageraua le ragioni di questo , mantenen

do in faccia al Santo con molta temeritàfllfegli haueua...

gran torto, e molte male creanze gli faceua , procurando

a bella posta dëndargli alldncontro per affrontarlmauui

lirlo, e mortificarlo. Sopportaua gli affronti s. Malachía:

ma non li ſopporto la diuina giustitía; perche'n pena_

corriſpondente al .peccato ſi gonfiò di quelſhuomo la..

temeraria lingua , e ſi putrefece , e, di stomacoſi mordaci

vermini piena , in pezzi per ſette di continui con estremo…

_dolore ſputandola, dannato ſe ne morì.Ne qui ſi fermòla

giustiflîma ira di Dio; Perche fece venir la peste , che tan

ta rouina faceua, che'l Santo per pietà ordinando deuotiſ

lime procestioni per le piazze , e per le strade portando i

corpi santi , per li me riti loro à dar fine al gastigo hunul

mente la diuina clemenza ſupplicaua , e Dio l'eſaudì,ſoó

ſpendendo il flagello ; però ſe Dio ſubito al popolo _er le

preghiere di s. Malachia perdonò , colla progenie Ni

gello, 6t con tutti, che*l fauoriuano , tîi la pestilcnza così

ſeuera,che non vi restò ne huomo,ne donna di tutta quel

la ſuperba arentela ; perche conoſcendo _eg-lino la diurna

vendetta, e ne fuggíuano, dicendo, fuggiamoz fuggzamp

da Malachia; perche Dio guerreggia pe lui , e c051 ,dicen

do, moriuano . .Quomodofaffiſunt i” deſolatìonem (dice

Bernardo)ſubitò defeccruìzrqzcriermit propter íniquitatexſuä.

a l
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Ritrouandoſi trattando alcune coſe in campagna col

Conte d'Vlidia(doue fece il miracolo di far partorir quella

donna, ch'era stata grauida quindoci ineſi,e venti di ) ſcp

pe, chFvn huomo,iui preſente, tenea diſonesto commercio

con la concubina del proprio fratello. Era costui ſoldato,

e ſeruidor del Conte , e'l ſuo peccato era notorio . Allìho

ra il Santo, comwrraltroGip: Battista gli diſſeáiglio non

t’è lecito hauer la 'concubina di tuo frateliordi gratia emé

dati dell'errore, e togli viaquesto ſcandolo. Il lbldatoflhe

la ſacca del bizzaro , non ſolo non vbbidiflníupeggio d'E

mde, riſ oſe con alterezza, e cominciò à giurare,che non

Phaureb e laſciata giamai; entrò il Santo in zelo, e repli

cò; già,che dibuona voglia laſciarla non vuoi , Dio te la

faccia laſciare à forza . Voltò le ſpalle il ſoldato , ſprez

zando di Malachia la ſanta monitione , e quindi bor
bottando partiifi , Gt andando per via sìabbattè ad vna

donzella, ö:,istigato dalle furie, la richieſe dìillecito com

piacimento, e; perch'ella fece reſistenza, egli osè violente

mente d'op rimerla. Corſe la fantcſca alla caſa vicina, 6t

auuisò del attoi fratelli, che correndo precipitoſi coll'ar

mi , ritrouandolo nell'atto della violenza , con molte pu

gnalate Fvcciſero ,- e nel punto steſſo f`u portato l’auuiſ0
al Conte , chìancora col Santo nel medemo luogo tratta

ua , restando tutti attoniti della presta vendetta fatta da

Dio ſoura'l ſuperbo diſpregiator della paterna carità di

Malachia , .im arando de' circostanti ciaſcuno à temer

Dio alraltrui peſe; e chiunque, ſi conoſceua di qualche;

mancamento colpevole, procuiò :Pcmendarſi .

Ritrouandoſi anco il Santo nella Città di Liſmor vide

vn chierico, che per altro era di molto buoni costumi;pe

rò compiaccndoſi troppo del ſuo ſapereflneritò per questa

vanità, che Dio permetteſſe, chìegli cadeſſe in errore z e;

diſſe , che nel santifflmo sagramento delTEucarifiia non..

v'era il real corpo di N.S.Giesii Cristo : ma conferiua la

gratia ſagramentale come tutti gli altri ſagramentùöt in

questo errore tanto pertinacemcnte ſi confermo , che par

ue a s.Malachia di fargli la correttione . ll chiamò in ſe

greto, 6c ammonillo non vnazrnà più,e_ più Voitcfiflídcflj

o
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dolo ostínatojldiiamò in preſenza d’alcunichíericiì, ſe

paratamente da laici, sì per non íſcairdalizarli,ſi anco per

,oſſeruar dalla fraterna correttione lfeuangelica preſcritta

forma, e, perſistendo il chierico nellaſua pertinaciafii ci~

,tato in preſenza di tutto*l cleioàdifeflderlaſua opinio

_ne. Si kë ladiſputa, Quegli-contatto -lo sforzo delſinge

gno (che non era de gli ordinarij) difeſe la ſua propoſitío
pne : màìcome , che la bugia non*può troppo tenerſi in.,

piedi , pur al ñnſoggiacque, e restò confuſmmà non cor

retto; perchecominciò querelarſi delSanto,dicendo,…che

colla ſua. *amorita gli banca tolto l'ardire,e che per timo

re era_ rimasto vinto ;'- màiirfatti la_ ragione era per lui, 'e

riuolto ÌL-Sînflo z gli 'diſſe . Tù- , òMalachia , non doueui

oggi .così mortificarmi . Quanto diceſii z contro ragio

ne il diceſii, e contro la tua steſſacoſcienza . Vnacoſa.»

Proferíſcí Colla-bocca , 6t .viraltranaſcondi nel cuore-g,

vna conſeſſi con le parole , 6t vnìaltra copri nell'animo ,

.c volontariamente contro la verità guerreggi. A tali detr

ri rcstòìl Santo moltoaddolorato , vedendoſi costretto ai

paſſar al rigore, _e per rimediare allo ſcandalo , accíò la;

pestífcra ereſia. gli altri à contaminar non-arriuaſſe, e pen

dar'alñ chierico lîopportuna medicina , coiiuocata tutta la

chieſa , veſcovi , e chierici ,il riprende , e lìammoniſcg.;

ne volendoſi ritrattare' , ne anco a11'eſortation de' prelati ,

1-1- mínacciò delle cenſure . Riſpoſeà i veſcoui l'eretic0 ,

Voi tutti la bugia fauoríte , e più presto ad'vn’huomo

dar volete guſio,'ch'à Dio,-allo ra il Santo radunato tutto’l
concilio, e diſcuflſiala cauſa,il dichiarò manifesto Eretico,e

gli ſulminò la ſcommunica; e gli diſſe . ; Iddio ti facci con

fcſiar la verità. Riſpoſe l'eretico,Amen; e cosi- fù licentia

ta_ la radunanza. E, perche non poteua egli .più con gli al

tri hauer commercio, preſe le ſue robbe, e ſe nwſcl dalla.»

Cittá cercando altroue, doue poteſſe hauerìalbergo; mi

nel camino da v-Naceidëte improuiſo aſſalíto,fermò’l paſ

ſo,caddc in terra , immobil gíacque,maneggiar nó ſi potè

do nc di _paſſar auáti,ne di tornar in dietroötádo cosìsbat

tuto,e già vicino :ì morteflëne paſèádo ,vn pazzoflhgquì,

e la diſcortendo, iiicostantemente andaua, efledendoäpgk
i ’ E 3 - :

²°7



;o Vita del G.P.S.Malächia " *Î
dimädòxhe coſa faceſse così steſo nella strada s' Riſ ſe ill '

miſero,che,da graue influeza oppreſſo,ſi giaceua ab attu

to,Replicò il pazzo (per diuina volótà profetádo) questa

infermità ſara Pvltima , che ti farà morire. Vollc Dio farlo

auuiſato della ſua pazza inacia colla rofetia, posta

in bocca d’vn pazzo , acci dalle parole dîvn* pazzoco

minciaſſe à venire in ſe ſteſſo, 6t à laſciar la pazzia . S0 ñ

giunſe poi il pazzo ,- torna à caſa tua , che io ti aiute ;

e colFaiuto d’vn pazzo fece ritorno à caſa , doue , penti

to , alla diuina miſericordia ricorrendo , chieſe perdono

del ſuo peccato,c, fatto chiamare il Santo , ſi ritratto del

l'errore, confeſsò le ſue colpef, riceuèkaſſolutione , e la_,

ſagra riconciliatione col santo Vi`atico,e ?Estrema vntio

ne, 6t in quel momento finì la vita , con iſperanza di ſa

lute, e stupore, e timore vniuerſale . H* " '

1 (hielPhuomo, al quale il Santo tutte le facoltà del mo

nasterio di Bencor ceduto haueua, poco , ò nulla ricorde

uole del riceuuto beneficio , ſi ſe ingratiſlìmamente à

contradire 6t al Santo , 6t à i di cepoli ancora : mormo

raua, Pinfamaua, Pinſultaua, l'inſidiaua, e douunque

tcua oſſenderlo , non laſciaua di farlo . O' ingratitu ine

maledetta, vitio ſo ra tutti li altri il peggiore , che pro

uochi Dio quaſi à cordarſi 'eſſer pietoſo. .Qui reddit mala

pro bom': (dice lo Spirito Santo ne' Prouerbi à 17.) non re

-cedct malum de domo eius. Non v'è coſa, che tanto diſpiac

cia à Dio( dice Bernardo nel ſermone l .de ſeptem miſeri

cordijs) quanto Pingratítudínepflíhíl itd diſplicet Deofluem

admodum ingratitudo . Qiinci è , che Dio non laſciò im

punito questo ingrato ,- perche haueua costui vn figlíuolo

— vnigenito,imitatore della maluagita paternammaua il pa

dre in lui nó ſolo la ſomigliáza naturale fiſica: ma pur’an

co la morale; Pimagiiie ClÌCO della propria malitia,e di

quella ſpecialmente , ch'era contro del Santo ;perche’l

giouane patrizando inſultaua ancofegli s. Malachia , e

vedendo , chc'l Santo deſignaua l'oratorio del monasterio

per fabricarlo di pietre , e calce alſvſanza de gli altri pae

ſi d'Europa,e che già coininciaua à creſccr la fabrica;e che

quei del paeſe reſlatzîl!? Ìelrimpreſa del Santo_ stupefac

- _ 'ñ ` ti,
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ci, come dí-coſa inſolita nelrlbernia, e di molta ſpeſa,pre

ſe da ciò motiuo di ruotar contro di lui la temeraria lin

gua ; non era neceſſaria grande occaſione per farlo dir de

gli ſpropoſiti ,- perche di natura era preſuntuoſo , e ſuper*

bo, e poi colkardor della giouenrù , colPelſempio del pa

dre , e coll’vſo fatto in parlar mal del Santo , diſ oſitione

tale haueua , ch'ad ogni minima istigation del emonio ,

veniua in furore , 6L à vomitar bestemmie . Si diede dun~

que costui à contradire all'impreſa dell'oratorio,e ciò con

tutto lo sforzo della ſua maluagità; hor ſuſurraua , hor

mormoraua, hor publicamente di leggierezza, di pazzia,

di preſuntione il Santo notaua, eſilimolando moltnſegui

temi (diceua) lèguitemi, e facciam di maniera, che questo

mentecatto dall'impreſa defista z hor perche vogliam noi ,

ch’egli ſimili vſanze introducaìnon vedete, che tutte que

ste ſpeſe à cade: vanno ſoura di noi è come potrà vn.;

mendico ridurre à fine così fitte magnificenza ſe non..

sù l'a poggio delle nostre faeultadi? ſe farà questafarà an

che ellìaltre , ne mancherà , chi ſegua l'estempio.Que

ste, ö: altre coſe diceua, e molti fiiron pronti a ſeguirlo , e

giunto d0u’era il Santo,gli diſſe. Huomo da bene,chi Phi

gesto in capo sì fatta freneſia d’introdurre in questi no

ri paeſi nouità di tanto nostro pregiuditío è Noi ſiam di

8cotia,e díbernia, nó di Spagnameódi Frácia, ne d'Italia; .

habbiam* da viuere al modo nostro , non al modo de gli

altri paeſi ;che neceſſità vi corre d'opera tanto ſupe

Dio {adora meglio ne ſemplici, 6t. humíli , che ne Tem

. pi curioſi , e ſuperbi . Donde è nata in te così stolta..

preſuntione di tentar opta, che.ſinir non potraiètanto ſu_

perba follia , di dar principio ad vna fabrica , la qual dl:

sfabrichi, e distrugga la patria? tanto vana religione , dr

penſar, che meglio Dio s’adora dentro le pietre, che denñ_

tro i legni? e,post-o, che ciò ſia lecito, donde ti .ſon venuti

i teſori da poter terminar quel , che tanti-altri, più degni
di tè , ne anco di eominciarioſarono ? Th .ſci vn pouerac~

cio 3 venderai forſe i tuoi cenci per ammalſar le monete É

Non è coſa da ſcemo cominciai* àfabricare , c non poter

. conſumare? Non' è meglioí deſister nel principo › ch”

' fi 4 nel

rflua? ì

2.; r

a”;

”'32



.-u-au

L7]- j _Vita ÈIG-PQSJMZIQCLÎÎÌ

nel mezzo, 6c eſſer da tutti burlato aſſai peggio , che non

2-14- ſei ripreſo adeſſo da vn garzoneffalla da ſaggio, riconoſci

la pazzia, ceſſa dall'impreſa , altrimenti tù dall’vna par

te fabricherai, e noi dall'altra sfabricarcmo 5 tù ergerai le

mura, e noi.le rimandaremo a terra, e ſe ben poteflì flnirè

zio, finito contro la nostra volontà no’l vedrai . Così dice

,ua il preſuntuoſo , penſando d'hauer compagni da porre

in eſſettociò, che diceua, nè s'era accorto , che que!, ch'e- ‘

.tan ſeco vcnuti,ſolo in veder il Santo, sìeran mutati , c;

-l'vn dopò l'altro ſi partiuan penti ti 5 Ò bclliflimo ſcherzo

,della diuina giustitia l egli dicoua , che’l Santo era vſcito

di cer uelioñ, e; che non haurebbe potuto effettuare que] ,

ñche. cominciato haueua, 6c attualmente egli era vſcitoda

.ſe steflo,`e.n1inaccia_ua di far con ſuoi ſeguaci, quel, che.;

?di 'non poteua ' porre in effetto ; perche ſi partiuan pentiti ,

ſenza, ch'ei ſe näuuedcſſe, ö: era già rimasto poco men.. ,

che ſolo . Alle ſue proposte riſpoſe breucmente il Santo .

Milèro, queſt'opera da mè cominciata,che tù per tua ma

-lignitàxii veder cominciata ſoffrir non puoi , ſarà ridot

ta àfine, e molti finita la vedranno, e ti: nò,-e perche fini

ta non vuoi vedcrlazlfinita non la vedrai. Andoſſene il

*- ' uancóz in breue colto daDio ſe ne morì,gastigato

medeſimo filo , per lo quale peccò; perche tali ſon 'v

ſanze della diuina giustitia, per qua peru! quis, per ha ci#
torqìuctur, ſi dice nclLa ſapienza alPvndecimo .Vedendo il

?padre morto il ſuo figliuoln-,ín vece di rauuederſi,e di pè

-tirſi , preſe maggiorinotíuo di contradire al Santo , e di

_Ag_ 6-. .perſcguitarlm e comeflhdl Santo con la ſua parola,e non
Dio per gastígo della" ſiteineraria preſimtione , S: ingratí

tudinq, mortqjſhaueſſe , cominciò à ~dire. M’vcciſc il mio

:figliuolozmwcciſe il mio figliuolo,& in presèzajdclDuce,

-e -di tutti i gradi della Città hebbe ardiméto-di dire al Sá

sto, ch'era inuido ì, falſario, bugiardo, 6c homicida , e gli

-diſie in faccia dell: villanie , e, per diſpregio, chiamollo

ſcimia ;A Il Santo molto addottriuato nella ſcuola dell'e

'uangelica perfettionegiſposta non gli reſe, laſciandp,che

Dio-riſpondefle per lui: e Dio, chediſse ,- Dîibivíndiüa.- ,

c* ego rczÎ-ibflaflnnel medeſimo stante gli rèdè la pariglia;

-‘- .~. l _per
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perche , ritomando quelPhuomo à ſua caſa, fl: inuaſaw

dal demonio , elo steíſo ſpirito, chüstigato 1’haueua alla

colpa , fù il ministro della pena . Comincio Pimmondo

ſpirito à sbatterlo, e tormentarlo,e fù chiamato per aiuto

s. Malachia. Venne il Santo con viſcere paterne, e fece.;

oratíon per lui , e f`u da Dio in parte eſſaudito ,- perche;

Plzuomo venne in ſe steſso , e’l demonio perdè la forza z

nulladimeno in certi tempi determinati, ordinò la diuina

vgiustitia , che di mal di luna tormentato restaíſe; onde ſi

-fattamente inhabile- diuentò , che non petendo di beni
temporali hauen più cura,ìfurono i poderi,che riceuuti ha

ueua dal Santo , restituiti al monasterio di Bencor , e ſo

prauiſse il miſero molto tempo , imparando egli , Sc altri

a ſue ſpeſe ad eſser grati à i benefici, ö: à portar riſpetto à

i Sei-ui di Dio.

- - C .A ‘P. V I.

. - z .`:' Îv 11',** h`..',

,r _ ñ- ſit' ſ t- -ſzbelle profiztiedelsauto L' ' '-"-. -

He &Mal-achia fuſee stato dotato dello ſpirito profeti

ñ co, il dice chiaramente s.Bernardo nella vita di lui ,

.Hic eflfle quo dixmwmquia de Hibernía Venier 511715”: 'Pon
Î-c *` *flſifflx , quiſcit cogitatíones bominum 5 6t in quell'altro luo

go. Ina-td defiderium , a* “vaticínium Mal-tabù:: 5 ö: in quel
*Paltro . Cogríoueſſ-runt dtſcipuli etiam inìboc ,Malachiamflvi

r riti-m pvophetiee babmflè . Profeti per: antonomaſia _ſon_

qnelli' , che prediſèero la venuta del Signore , giusta il ca

. nonc.2.i4.del Pauoniofnraphetar-in tertia arceptionçſolxfm

dici eonqiu' primi Chrifli aduentü Peiybctarüt." Et ordinaria

:mëteprofeti só quelli,che per diuina riuelationqöz istin

to predicono coſe , alle quali la natural cognitione nonifi

stendcflome dice la ſanta Chieſa di sJ-Îìranceſco di Paola ,

multa propbetico ſpirit” pri-dixit; e di s.Pilíppo Neri . 'Pra

ſbeli-e donofuit illuflrír, ó* in animorumſcnfibmpenetrandis

mireficè calmi: ; e d'altri Santi coſe ſimili z quante_ volto

dunquetli questo ſi ragiona , deueſi . intendere_ in quel

ſenſo ,del qual ſuol eſser preſo da prudenti ;- öc in questo

, ' par

2.17
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parlando ancoi-'io , dirò , che ſon poco men , drin

numerabili del nostro Santo le profetie , ne poſ

ſon delle virtù , e miracoli , öc dall’altre coſe , che da

lui raccontato habbiamogoealmente diuiderſi; e (s’io ben

vado penſando)profetia lîi quella, quando al Re Corma

co in Liſmor diede conſulta di ſeguir l'amico Rè per di
fenderſi dal fratello tiranno; percheflìegli preuisto la vit

toria non hauefieflion ſi ſarebbe facilmente indotto àſigliar, che’l Re prendeſſe Par-mi , à tempo , che nell'ani

mo ſuo non haueua altra colà luogo , che la carità, la pa

tienza, la concordia , il diſprezzo delle coſe mondane , e

la pace;ne poteua conſultar coſa diuerſazperche, ex abno

dantia corali: or l 'runPi-ofetia fii quella,quando neoeſiì

tato à_ prender ` poſiìeſèo arciueſcouale d’Ai-denaca fece

il patto,che ridotta la chieſa metropolitana in buona for

ma , gli foſse stato lecito di ritornar alla ſua prima chieſa

di Conneretli; come auuenneProfetia fù quella , nando

partendo per Roma , e volendo proueder la chic a , che

vacaua per la morte del veſcouo Cristiano ſuo fratello ,

diſse ad Edano, tii , ò Edano_ , prenderai la cura di questa

Chieſa ,e per quietarlo li riuelò la viſionedelſanello .

Profetia fii quella , quan o paſiando per Scotia , pregato

dal Rè Dauidegli ſanaſse il Précipe Errico ſuo figliuolo,

malamente infermo , egli in vederlo , diſse , confida, ò fi

glio, che questa volta non morirai, e tanto ſegui . Profe

tia f`u quella , quando riprendendo il ſoldato del Conte

d’Vlidia, che ſi tenea la concubina di ſuo fratello , e non

volendo questi vbbidire , gli diſse il Santo . Iddio te -la

facci laſciati à forza, già, che non vuoi di buona voglia;

perchdn breue ſii morto, 6L a ſuo diſpetto laſciolla. Pro

fetia fù quella , quando alla donna, che patiua fluſso di

ſangue, 5c era già in tranſito,mídò trè pomi,dicendo,che

«li-quei ne gustalëe , perche ſi rihaurebbe; perche gustato,

che gli hebbe, ricuperò la donna le forze perdute'. Profe

tia f`u quella , quando gli fù preſentata da i figli la madre

ſurioſa,che ſi rendeua à tutti intollerabile ,- perche dicen

dole, ſe mai s’haueſse confeſsato, ſii ſegno, ch'egli conob

be,che tutta quella eſcandeſceriza proueniua; perche non

ha
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haueua mai la donna preſo il sagramento della ſanta" Pe

nitenza . Profetía ſu quella , quando al chierico eretico,

diſse. lddio ti facci confeſsar la verità; perchqgastigando

lo Dio, confeſsar gli la fece Profetía fii quella , quando

sto in prigione dal Rè quel gentiPhnomo , che ſotto

a parola del Santo s²era aſſicurato, il Santo riprendendo

il Rè , gli diſse , che non haurebbe gustato cibo ſin tanto

foſse il gentiPhuomo liberato,- perche tanto ſucceſèoPro

fetia fli quella, quando al conte Diarmiro , che staua in

fermo , fece la correttione, dicendogli , ch'era huomo di

mala vita, e dato alla crapula , 6t al ventre 5 perche co~

nobbe la radice occulta della ſua indiſpoſìtione , ch'era il

peccato, ſpecialmente della gola.Profetia fli quella,quan—

do à quel giouane inſolente , che pretendeua impedirlo
nella fabrica delroratorio Bencoìrenſe, riſpoſe. L*oratorio

ſarà finito-ma tu finito no’l vedrai;perche poco dopò mo

rì . Profetía fl) uella , uando deſignò l'oratorio di Ben

cor , e’l Mona erio Sa allíno ſecondo la viſione hauura

dell'vno , e dell'altro , preuedendo la forma come haueua

da farlo. Profetía fù quella,quando partendoſi dalPlbei-ó

nia la ſeconda volta diſse à Catolico ſuo diſcepolo , che `
ſiaua epíleptico; stà di buonìanimo , che di questo morbo

nö patirai ſino al mio rítorno;perche voleua egli direzinſ.

no al ritorno nel dl del gíuditiozperehe Catolico ſanò,6t il

Santo morì in Chiaravalle , e Catolico non patì più di

3:6] male . Profetía fii quella, quandqeſsendoglí offerto

Guglielmo il cauallo ronzino, e reſiiuo,díſse,che l'ap

parecchíaſsero per lui; perche ſarebbe molto buono,e che

gli hat-rebbe ſeruito per lungo tempo,- perc~he'l cauallo

iuentò manſio, 6t ottimo , e bianchiflìmo come neue , e

gli ſerul ſino alla ſua morte , che fii per lo ſpatio di noue

anni. Mà laſciando queste, 6t altre profetie, ne raccontò

rò poche altre, che stimo di maggior momento.- _

Nella città di Cales , venne à ritrouarlo vn'huomo reñ

cando ſeco vn ſuo ſigliuolo paralitico, del quale hauèdo il

Santo compaſſione, fece oratíon per lui, e .poi diſse al P21

dre . Và in pace, che’l tuo figlíuolo ſanaiià 5 partìílì qucl~

ſhgomofll di ſeguftç ritorno col figlíuolo pure inftçrmo;

CCC
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fece il Santo oration di nuouo , e ſanollo,e diſèe al padre}

và, 6t offeriſcilo à Dio nella religione 5 il promiſe colui :

ma nó Foſseruò; e dopò alcuni anni ricadde il figlio nella

medçſima infermità in gastigo della nó oſſeruata parola .

Donde ſi vede, che dicendo s.Malachia ñ; và,che tuo figlio

ſanerà , ò inteſe ,, che douea ſanar nel di ſeguente , quan-.

d'egli haueua da far di nuouo oration per lui ,. e questa

ſu profetia aſſoluta, ò i nteſe,che doueua ſanar prima, e ſe

nó ſanò,f`u profetia conditionata,6t in cauſa,che per qual

che impedimëtmposto da uell'huomo,n0n s'adé Leonie

per qualche atto di poco ede, ò ſimile ,- e qu o dopò
ſonollo, e diſſe, và lìofferiſci à Dio nella religione , fù an

che profetia conditionata ; perche preuide , che per l'in

gratitudine doueua nella medeſima infermità ricadere.- ,

nella qual non ſarebbe ricaduta , ſe per gratitudine l'ha

ueſſe offerto. Tale fù quella del-Signore al languido ſana

tozlícce fanurfaflu: e:: ii ”ali peccati-epic deterius tibi aliquid

routing-at; perche reuide , che ſe quello di nuouo haueſ

ſe peccato, gli ſare be ſucceduta coſa peggiore ; 6tc. -

Nel partirſi da Chiaravalle per lbernia , vedendo, che

non gli era permeſſo d'iui fermarſi,com'egli bragiaua, ſo

ſpirando altamente, laſciò quattro de ſuoi compagni, ac

ciò in uel Santo monasterio apprendeſſero quanto in...

Ibernia opò predicardoueano ,- dicendoQuesti ſeruiran

di ſentenza; erche per mezzo loro ſaran benedette quelle .

genti , ch'v 'ron : mà non videro mai ſeinbianza di m0

naco,e dice S.Bernardo,che s’ademp`i' quanto diſse. lux-ra

defiderium, á* vaticínium Malacbiw : perche quelli inſieme

con altri fondaron' poi vn'Abbati-…i,che f`u madre d’alti*e

cinque , tutte ſegnalate per la ſantità , e numero de' reli

io i . ñ
g Notabiliſſimo fatto è questo , che ſi raccontata , non..

ſolo per la predittione: ma pur'ancora per la grandezza_

del miracolo, e per l'amor della pace . Era nata diſcordia

frà due opoli dell'lbernia , e non v'era , ne chi poteſſe)

concor arli , ne chi preſumeſſe ragionar di concordia; . -

Fii chiamato s.Malachia,promettendo tanto gli vni,quá-,

to gli altri di staralſaggiustamento , chc'l Santo haueſſe

giu
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giudicato ragionevole . Rítrouauaſi il Santo in altro

affare occupato, 6L impoſe ad vn Veſcouo, che-In vece [da 2.2.9
ſi foſse colà cóferito( Si ſgomcntò ì uel veſcouo , e, diffi

cládo ſommamenteflercaua ſcuſarſi icëdoflhe nó egli,ma

fR-rcíueſcouo td chiamato , e che quei po li haurebbon

fatto pochiſſima stima di lui ;e che le ſue atiche ſarebbe

no ſparſe al vento. Gli repìicò s. Malachia . Andate puro

à far ciò, ch'io vi dico, ël il Signore ſarà con voi , e farete

più di quel,che(penſate.Riſpoſe il Veſcouo.lo andarò per

vbbidíre; però e la coſa tornerà diuerſamente,e quei bar

bari non vorranno aſcoltarmi , ſappiate , ch 10 me no ri~

'i chiamerò à voi , ö: alla vostra paternità -rimetterò le mie

ragioni . Sorriſc il Santo, e diíſqcosi ſia. Se' n'andò il Ve

ſcono, e conuocate -le parti ihebbe tanta efficacia nel dire ,

. e nel trattare, che dettata la forma de' capitoli , fli- dall’v- 13°

na parte, e dall'altra conchiuſa, e stabilita la pace, o, dato

il giuramento , ciaſcun fece ritorno al proprio albergo .

Mentre ſi stauan" ógià ſenza ſoſpetto, entrò‘l demonio nel

*cuor d'alcuni dell'vna parte, e, fatto ſegreto parlamento,

determinamn d’aſsalire alſimprouíſo la parte contraria ,
dicendo, che quello eraìl tempo di poterli tutti tagliare

à pezzi, e farne la deſiderata vendetta: preſero Parmífl;

s-'affrettauano ad eíſeguir la malvagia riſolutíone . Ven-.

ne ciò a notizia delVeſcouo,che velocemente accorrendo,

procuraua dümpedírli ,‘ pregando il Duce à dcſxster dal

tradimento: ma uefli i] ributtò,e lo ſchemi . Diſseil Ve

ſcouo, ſe non vo etc astenerui , perche ve ne prego_ io,_fa

,

telo almeno per amor di Malachia, ,ch'io ve ne pr o m.. 13 3 ,

aſuo nome. Riſpoſe coluizneperóte , ne per Ma ia vo

glio pei-der l'occaſione di ricompenſarmi dellíngiuriex)

di perder la vittoria; questa è volontà di Dio , ch'i nostri

in iusti offenſori ſian caduti in nostro potere , noi vo
5 . . . . .gnam vendtcarìcnandate v1a,non venite à darne disturbo;

AlPhora ilVeſcouomicordeuole dalle parole díMalachia,

riuolgendo gli occhi-inſuff paeſe ,\doue il Santo-dimora

ua, cliſsez Hor doue ſete,ò Huomo-HDi@ P Non 'veîl ñdiflì,

ò Padre? Hoimè , venni per far bene,e feci male ;ven

ni per çpnfçrmar la pace; ö; ecco la ſanguinoſa gëffl-Îa.

uc -
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Welli stan per eſſer diuorati dal ferro, e questi ſon già di~.

uorati nell'anima dallo-ſpergiuro , e dalla vendetta . Per#

che rideste, ò padre, alle mie parole ? preuedeste forſe_ , ò

profeta , che voi haueuateda dar l'opportuno rimedio P

venite dunque à portarlo , acciò non ſi ſparga ſotto la_›

mia parola il ſangue humano.Cos`i diceua il Veſcouo, _eu

quei camminauano à gran paſsi, ostinati à farne strano .

Sîncontraron con alcuni per via , che diſſero , eſſer

entrati nel loro paeſe i nemici , cche stauan mettendo il

tutto a ságue,& à fuoco,e che i loro figliuoli,e le loro mo

gli eran condotte miſeramente legate. In aſcoltando egli

no tal'auuiſo riuolſero le piante , mutando penſiere ,

per dar ſoccorſo alle caſe loro. Corteno anelanti , ne ſan

perche , atteſo i primi ſoli vdiron la nouella , 6t arti-,

uandosfiatati alla Cíttàgrouarono il tutto in pace, e,chg

loi-mera stata detta la bugia , e perderonokoccaſionu

daſſaltar dîmprouiſo i loro auuerſarii , e vennero in.;

cognitionc , che Dio per li meriti di Malachia permeſſo

haueua, che foſſero stati burlati,e che, com’eglino_ ingan

nar voleuano, così fuſsero ingannati .‘ Veste coſe aſcol

tando ilVeſeouo molto ſi rallegròjntendendo il misterio

del ſorriſo , e partendoſi con fretta giunſe al monasterio ,

doirera il Santo,e gli narrò quanto auuenuto gli oral-lor

ſapendo s.Malachia , che per tal fatto la pace era già rot

ta , e che nuoua diſcordia ripullular poteua,'ſe n'andò in

perſona, e richiamate le parti di nuouo conchiuſe , e sta

bilì la pace , e , preſane la parola, e'l giuramento, partiſ

ſi . Ma quei della parte contraria ſapendo quanto i loro

auuerſarij tentato haueuano, cócepiron;diſpetto,e rancoñ

re , e determinaron di far eglino il ſimile à quelli alla...

ſcordata (ſciocchi, non s'auuedeano,che ſimilmente pote

uan'eglino restar de1uſi)preſero l’armi,e frettoloſi allavol

ta di quella città ſe n’andauano ; giunſero ad vn groſèo

fiume , e con ogni facilità il traſuadarono , ö( arriuando

poi ad vn piccioliſsimo riuo, il videro tanto creſciuto., e

gonfio, che portauaſpiantate l'annoſe quercie , G1 intierç

le ſelue, eçlfallagaua la campagna, e la corrente rapidiE

ſima raggiugnea terrore, e ſpauento: Diſſexo. MIRA-Bue;

o
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sto non è quel picciolo fiumicclloècome hora è così gran

de è Qii non v'è-caduta pioggiazne'monti non v'è neue; 137

il cielo è pur ſereno ,- donde è nata iena cosl rapida , .e.

perfóda? ne anco ſe foſſe caduta qu tutta l'acqua del mò

do haurebbe potuto ingroflar sì grande , ſmiſurato,& or.

goglioſo torrëmbiſogna,che questo ſia miracolo .di Mala

chia;perche nóhabbíamo oſſei-nato la parola,c‘l giurame

to: habbiam traſgredire il comandamento , doue dunque

andaremÒPchÌ potrà rnaipreſumereà uesto rapidiſsirnme

miracolo ſ0 fiume anuicinarfi? che c a faremoéaſpettare

mo ſorſe, che maggiormente dilatandolì ci ſomma-ga.. è

torniamo, e del nostro peccato facciamne penitenza. Co

sì diſsero , evoltando ipaſsi fecero alle proprie caſe ritor

no , e la fama del miracolo per tutto ſi diuulgò , e chiun

' que l' vdl benediſle il ſignore,e fece maggior concetto del- z36

la santità di Malachia , e ch'io lui riſcdeua lo ſpirito pro

fetico .,_ mentre con quel ſorriſo mostrò di preuederc tutto

ciò, ſarebbe stato in questo fatto per auuenire . ñ.

‘ Paſſando vn giorno per la città, e concorrendo le genti

per vederlo , eraui vn giouane , che più di tutti di deſide

rio ardendo di mirarlo , com'vn'altr0 Zaccheo , non..

ſopra l'albero aſceſe: ma ſoura vn'alto ſaſſoflccíò, paſsan*

ddl Santo, del ſuo venerabile aſpetto gode” poteſsc la lu

ce. In cima di quella pietra sù la punta de' piedi ei ſi-rcg

geua, stendenddl collo , 6t a pena fiatando, e'n lui con.»

ſanto affetto fermi, & imm ili gli occhi teneuase n'au

nide Malachia , e penctrò del giouane grintorni deſij ,

che "veramente con animo, e ſpirito di Zaccheo era venu- *I7

to per darſi tutto àDionnà paſiandoffiliſsimulò all'ho

ra . La ſera nelkoſpitío cominciò co' fratelli a cori-er di

quel giouane, dicendo ciò , che per diuina reuelatione in

colui conoſciuto haucua . Paſsati trè giomi venne i1 gio

uane accompagnato da vn gentil'huomo ſuo padrone.; 1

che pregò’l Santo à riceiierlo tra' stioi fi li , ` anzi per ſer

uo di uelli , gia, che da lui raccolti ato li veniua.- .

Ríſpo eil Santo , che non era neceſſario ae raccoman

dato da huomo colui, ch'era stato raccomandato dal me

deſimo Dio , e prçndendçlo per mano il diede allëbbate

O11*
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Congano , che lìistniiſëe , e fii’l rimo fratello contierſo

del monasterío Surienſe di tanto uona,e religioſa vita…

che conobbero i monaci per talopra .riſiedere in Mala

chia lo ſpirito profetica-ſi come afferma slìernardo . Co

gnoucrunr diſcipuli etiam in hocmalachiflm propbetínſpiríñ

tum balmflſre . .

Staua vna mattina il Santo nel tremendo altare offe

rendo à Dio il ſagroſanto ſagrificio della meſſa,&,auuici

nandoſi'l ministro, deuotamente il ſcruiua. Si Voltò il Sá

to, qguardandolo, profondamente ſoſpiro, perche vide,

che dentro del cuor di quello vn non sò , che d'impuro

v’albergaua.Finito il ſagriſiciojn diſparte chiamandolo,

dimmi , (gli diſse) che coſa d'impuro tieni tù dentro della

tua coſcienza? Confeſsò il diacono la verità , e diſse , che

dormendo quella notte haueua vnîmaginatione poco ho

nesta patito . Gli diede il Santo la penitenza , e gli diſſe ,

non doueui tii questa-mattina con tal macchia per ſeruir

nel ſanto altare auuicinarti , e quantunque ciò nel ſonno

auuenuto inuolontariamente ti foſse , pur doueui star

ritirato, vergognoſo ,e riuerencc ,J e portar più riſpetto-à

coſe tanto ſante,& à ministerij cosidiuiniflcciò con que

sta mortificatione , ö: humiltà rimanendo ópurgato , [più

degnamente poi nel ſanto altare à ſeruir tornato fo si

Conobbe uesto gran profeta l’occult_o del cuore , e Dio

glie'l riuel , per darci adîntendere, che ſe ſinuolontaria

notturna" illuſione rendeua indegno il ministro , che pur

deuotamente aſsisteua , quanto maggiormente indegno

render deue il sacerdote! e ſe Pinuolontaria imagination;

è tale, che ſarà la volontaria, quod abfiü_ _

Ragionauano preſente il Santo i diſcepoli, e forſe

per ricreatione dimandauanſi l'vn l'altro , doue voleſſe

ciaſcun di loro morire, 6t in che tempo.Diceua ogn'vn la

ſua volontà. Diſſero poi al Santo ,- e voi padre doue ,e

quando voreste morire? mà egli, diſsimulando, non daua

ſopra di ciò riſpostamulladimenqquáto più egli disfiiggi

ua di dirlo, tanto più eglino ne faceuano istanza.Riſpoſo

al fine ;e diſse . S'io non mi partirò da questo luogo mi è

caro qui morire , per riſorgei* nel di del giuditio giunta

men
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mentecolPApostolo delPlbernia (intendendo di is. Patti-

tio) mi ſe Dio fi degnarà farmi partir dall'lbernia,io m'e~ 2.4i '

leſſi di morire in Chiaraualle . Interrogandolo di nuouo

i diſcepoli, in che tempo; riſpoſe. Nel dì della commemo

ration di tutti irnorti . Qiesta riſposta hà ſembianza di

vera profetica; perche ſi vide dopò pienamente adempita .

Partendoſi ia ſeconda volta dalllbernia per andar da...

Papa Eugenio , ſalì ſoura vna naue , doue ſopragíungen-ñ

do alcuni de' ſuoi diſce li, gli ſignificaron , che teneuan

coſa da dirgli ; che coliiiroletc? ( riſpoſe il Santo) Se non

promettere (diſsero quelli) di coneeder quel tanto diman

daremo, no! dirlo non poſſiamo. Io ve'l prometto, diſſe il

Santo. Già, che ce’l promettere (ſoggíunſero) noi voglia

mo , che ci aſſìcuriate di tornar ſano , e ſaluo in..

Ibernia. E tutti gli altri aggiunſero, s`i Signore , così v0- 2.4:.

guaina . Si restòl Santo per vn pezzo di tempo ſenza

riſpondere , 6t al fin diſse ,io vi prometto di tornar ſano ,

e ſaluo in lbernia. Smontarono all’hora di naue i diſcepo

li contentiſsimi, e giubilanti; e’l vaſcello fece vela, 6t eſ

ſendo gia in alto mare ſi voltò vn vento tanto gagliardo ,

che f`u neceſsario girar di nuouo in lbernia 5 doue arri

uando al tardi , ſceſe in terra t-.Malachia , e pernotto in

vna ſua Chieſa , e reſe gratie à Dio , che già era tornato

ſano, e ſaluo in Ibernia, 6t haueua adempito la promeſſa,

restando libero da quelPobligatione per 1’auuenire ,la ſe

guente mattina ſalì di nuouo ſu’l legno , che , tenendo

proſperdi vento , arriuò in breuíſèimo ſpatio nel porto a4;

di Scotía per paſsar auanti al ſuo cammino .

Peruenuto in Chiaraualle, 6t infermatoſi , preuidc 1L,

ſua vicina morte , 6t eſortato da* ministri à pigliar qual

che cibo, riſpondeua ,- non v'è cauſa di farlo ; mà, perche

così la carità vostra deſidera , farò quanto irrimponetc ; e

. dioendoi fratelli, che non vìeran ſegni mortali, ne ſi di

ſperaua della ſalute; è neceſèario Ãriſpoſe) che'n quest'an

no io eſca di vita . Già’l tempo ella mia reſolutione ſo

prasta, e quanto al mio miſero corpicciuolo in questo luo

go ripoſarà; quanto allanima facci Dio , egli non laſcia

di ſaluar, chi ſpera in lui , ne poco io ſperar deuo rfxpíllj-ul

F 1
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finita ſua miſericordia , douédo partirmi da questa vita in ~

quel giorno,ch’vffici,e ſuffraggi ſi fan dzſfedeli per l'anime

de' defunti . Senza dunque ſegni di morte , egli ſceſe in

Chieſa; riceuè tutti i santi Sagramentifl ritornò à ſalire,

6t à porſi à letto ; perche ſapea ciò, che ſeguirdoueuxChi

Shaueſſe mai penſato (dice &Bemardo) che ueſſhuomo

haucſse allìhora à morire? ſolo egli, e Dio il apeua . Salus

ipſe, ó* Deus-idſcire poteraLNon ſi vedea pallido il volto.,

non macilenta la ſembianza , non rincreſpata la fronte ,

non incauati gli occhi, non attenuare 1c forze,non ritira

te lc labra, non aſciutti- i denti, non aſſottígliato il collo ,

non incuruate le ſpalle, non íſmagrita 1.1 carne, non fred

dele narici, e lìaltre estremità del corpo , ſegni tutti mor

taliflnà per lo contrario taPera in quel rempaqual prima,

viuace, gratioſo, allegro, e,stando già per morxrqpareua,

ch'all'hora naſceſſe , e con tutto, ciò egli dícea di certo

d’hauer da morire ; perche; con lo ſpirito profetica la ſua

morte reuedeua .

z Mà anche tante fiano' le ſue profetie , nulladimeno

quella de' futuri Pontefici ella è tanto marauiglíoſa , che

per diſpiegarla richiederebbe ſeparato volume 5 quindi è,

che nell'anno. , Gt vltimo capitolo di rimetterla hò pen:

ſato, e fò paiëaggio al penultimo .

C J 'I'. V1 I.

Düzlflmí teflimonzj della Santitzì del glorioſo ?cado-Q

.t. Mal-telaio.

ON' v'è quiſiione più vana di quella , che metteh

_ forſe la luce del Sole , ne testimoni}più ſuperfluí ,

di quei, che depongono , chc'l ſol vi ſia 5 mà, perche vi Fu

ur’huomo(ſe pur d’huomo è degnodel nome)ch’anco du

itò dell'eſistenza diuina . Dixit inſipienr in cordeſuo non e#

Deus; quindi e , che mi vennein cuore di portar in questo

luoëo de' molti ſolo alcuni , che della santitá di Malachia

ñ no riſsero; e già , chc'l primo , e principal testimonio è

la malata ponnadigBçi-naxtzio ,dal qual, per quanto io

- - X92
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vedo, tutti han preſo quei,che del Santo ne* ſeguenti tern

pi parlai-ono , comef da testimonio contemporaneo , 6c

amico, e di molte coſe di veduta,e dîntiera Santità, lonta

niſsimo da qualunque ſoſpetto clingrandimento, anzi(più'

presto ſcarſo (comîzgli dice) clſabondante , non lia di ca

ro,ch'io porti nel primo luogo il ſornione dello steſſo mel~

lifluo Dottore, fatto nel funeral del Santo , e tradotto dal

latino poco men, che da parola à par0la,e,benche quanto

fin quì s'è narrato, tutto ſia di s.Bernardo,ne a di mestie~

re di ríchiamarlo à nuoua autentica, nulladimeno, perche

pur'altrí Pax-recano , mi lì concede , che rapporti an}

corìio .

Serino”: di ,nljernardo nella depofitíone delglorioſo 'Padre

x. Mal-echi” .

ELla è coſa molto manifesta, dilettiſsimi , che quanto

tempo in questa vita dimoriamo, tanto tempoflome

afllitti peregrini,dalla dolce preſenza del noſtro Dio lon

tani camminiamopum in corpore rctiìmnurfflcrcgrínamur i
Domino. Qxíndìí è, che questo miſerabile, 6c infelice eſilio

più tosto al pianto, 6c al lutto, ch'al riſo, 6: alrallegrezza

mi costringeE ſoura ogn’altra coſa la coſcienza de pecca

ti , e la continuata vſanza delſoffeſe diuine à dar ſoſpiri

mi neceflità. Mà , perche [Apostolica penna à rallegrarcí

con chi ſi rallegra dinuita; Gan-im cum gaudentib”: , è raó_

gion , che per cagion del tempo , e del motiuo ad ogm

genere di ſanta allegrezza ci riſueglíamo. Perche, ſe vera

mente è così, com'il regio Profeta dice, che gíubilanofl.

fan festa i Santi nella glorioſa preſenza di Dio , exultc”:

iufli. in :onfpcfíu Dei, ſenza fallo e giubila , e trionfa , e fa

gran feſta oggi nella [diuina preſenza Malachia . Quel

Malachia, che ne' giorni di ſua vita ſempre diede: guſtoSignore, ſenza mai commetter coſa ,ì che diſpiaccſse à gli

occhi díuini, ſempre giusto, ſempre immaculatoſſempfp

santo . In :anffihtte , e3- iuflitia cora”: ipſe . Sei-ul eglrdel

ho Dio alla ſoura na Maestà con giustitía, e santitàfflaçó*

que à Dio il ministerio, e piacque ancora il ministro; mio

“ P F a PT"
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.ñſo ,ò ministro fedeliſsimol Forſe per

perche non doueua egli piacere? Predicò lTn-langelio ſen

za intereſse alcuno; riempi delfeuangelica luce la patria,

domò de glìlbemieſhſuoi compatrioti,la fierezza; la bar

, barie; ſottopoſe al dolce giogo di Christo anco le stranie

re nationigestituì ſin dalſestreme parti del módo l'incredi

tà dell-animggià perdute, à Chrísto.()_ ministeiio fruttuo

mczzo ſuo non sìa~

dempi del Padre eterno la promeſſa , all‘v eigenito ſuo

figliuolo gia fatta? Forſe non riſguardaua a Malachia l'e

*terno Padre , quando per bocca del Profeta alſhumanato

v verbo parlando , diceua. Io ti darò per titolo dheredità le

genti tutte del mondo,e tù poſîiederai per via della catto

lica Religione tutti i termini della terra ; D450 tibigente:

lai-ereditata” tum , (y- pofefiíoflem tuam termino: term Q O

quanto volentieri il Saluator riceueua ciò , che col prez

zo del ſuo diuino ſangue comprato hauea , e ciò, che col

ſi Pignominie della Croce s'hauea ben guadagnato! (Lian

to volentieri dalle mani di Malachia il riceueua lnon ſo- .

lo , perche per ſuo mezzo nella poſſeſlìon dell'anime ri

. camper-ate ſi riponeua;mà,perche pur’ancora il ministerio

di Malachia , e le fadighe , ch'a questo fine impiegaua.- ,

Timpiegaua con animo verſo Dio liberaliſsimo , e ſenza

intereſèe di rctributione, e di mercede : mà per ſolo,e. ſein

plice amore . Nel ministro era grato à Dio Pvfficio per

aſſoluto amore eſercitato ; nel ministerio la bramata c

nerſion dc' peccatorLNel ministro la bella ſemplicità el

l’intentione, nel ministerio la deſiderata ſalute de' popoli;

E quando nel ministerio tanto frutto , «Sc efficacia _ritro

uata non ſi fuſse, pure haurebbe Dio verſo Malachia, e:

verſolìopere ſìie-benigniſſimo riuolto lo ſguardo ; perche

à Malachia ſempre mai fii amica la purità , e familiare la

ſemplicità . Nell'operc,che ſi fanno,la diuina bilancia pó

de-ra lìintentione , e ſecondo l’intentione taſsa’l valor

dell’opre.Pondera la qualità de gli occhi,e ſecondo la mo

. destia di quelli giudica lo stato del corpolkianto più ſem

i plico è lîntentione , tanto più riſguardeuole è Popra .

Quanto più modesto è l'occhio , tanto più lucido e'l cor

_ pofirandi ſono state {opere digine in Malaehiaffizſquiſite,

- v Q1!
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e rilevate in tutte le volontà, studij, diligenze , e deſiderij

ſuoi. Grandi , e molte , e molto perfette; benchc per la

buona origine, e principio della casta , e retta intentione

più, che per altro riſ tzardo,aſiai migliori . Et in ual'o

pera di pietà non s e ercitò Malachia è QuaPopra i cari

tà paſsò da lui non tentata, e ſenza frutto? Egli,per ſe steſ

ſo mcndico, era per li mendici douitioſo. Era padre de gli

orfani, ristoro delle vedouegifugio de gli oppreſmſperan

2a, e ſolleuamento delle perſone miſerabilLAllegro nel di

ſpenſare, raro nel chiedere, vergognoſo nel riceuere, libe

raliſsimo con gli altri, rigidiſſimo con ſe steſsoll maggior

negotio , ch’entr0’l ſuo cuore albergaſſe , e che con gran

diſsima premura trattaſſe, era il concordar i diſcordanti, e

l'introdur per tutto la pace. Chi mai di Malachia,ò più , ò

egualmente pietoſo ſii veduto?ò tenero nel cöpatir l'altrui

miſerie, ò próto à dar ſoccorſo alſaltrui neceſsità,ò libero,

6L intrepido nel correggcr gli altrui pcccatiPEgIi era zeli

te,e prucléte; perche non gli mäcaua quella ſapienza,ch’è

la moderatrice dello zelo . Egli era infermo con gl'infei'

mi, ſentendo come ſue tanto le corporali, quanto le ſpiri

tuali altrui malatieLi-a potente co' potenti,ne ſattcrriua

mondano riſpetto : reſiſteua à i ſuperbi, gastigaua i tiran

nijstniiua i Précipigegolaua iMonarchLEgli è colui,che

colle ſue potenti orationi tolſe la vista al R`e ſuperbo , e

.gli la rcstitui vedendolo penitente, Egli è colui , che fece

restar deluſi della pace, e del giuramento i violatori, facë

dogli cader nello ſpirito della bugia, e , stupefatti del ſuc
ceſſo , à rappariſitarſi glicostrinlſie . Egli-l: queëlo,ch’à gli

` altri , della medema pace preuaricatori , del creſciuto

fiumicello la ſpauentoſa vista intcrpoſe, che colſimmcnſa

piena dellìonde fè votar la piena delle ſanguignc ma

chine,cli'cglino dentro del cuore naſcondeuanoNon v’e

ran piogge , non tempeste , non inondarioni d'acqua,

non concorſo di nuuole, non diſcioglimento di neui,e con

tutto ciò di picciolo riuoletto in vn repentc vn vastiſsi

mo, :S: immenſo fiume diuenne;era riuolo , e riuolo ſcor

reua, e d' acque gonfio inondaua, per vietar'il paſſaggio a

coloro , che ſotto l'ombra della pace disfogarñ le loro ven

dette pretédeuanoD quáte, e quáto gti coſe noi aſäokate
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habbianio, ne ſolamente aſcoltate ; ma conoſciute,ementare di quest’huomo così grande, e del ſuo zelo,e ~

le vendette contro de' ſuoi nemici , eſſendo egli _con tutto

ciò ſoaue, piaceuolegnanſueto, e di molta miſericordia , e

piera ripieno_ verſo chiunque _qualche ncceſsita patina .

Egli non altrimcntnche di tutti Pvfnico padre ſoſsez 3011-*

per ſc: ma per tutti viueua, 6t à guiſa di mistica , 6c amo

roſa gallina ſotto le penne della ſua protettione,e_ col ca

lore della ſua celeste carità, come tanti amati pnlciiu tutti

i ſudditi raccogliendo, riſcaldaua . Differenza non ſacca

ne .d'età , ne di ſeſſo , ne di condition di perſone ,mſſun mancaua , per tutti aperto il cuore portaua ,dît a

tutti della ſua benignità eſpostdl grembo teneua . ua

lunquc travaglio altri patiua,cgli ſuo proprio lo stimaua;

nelle ſue proprie tribolationi era costante , ncll’altru_i c6_

paſsioneuole 5 e., per volontà di dar ſoccorſo era cantati

uamente impatiente. Ardendo ſpeſſo di zelo, per difende:

l'innocenti , contro i nocenti ſi moucua per toglier dalle

ranche de' forti le perſone deboli, 6L imbclli , e per debi

litari forti,ch'opprimeuanoi men potenti,acciò di questa

maniera alla ſalute de gli vni , e de gli altri opportuna di

ſpen ſaſse la medicina. S'adiraua,mà di maniera,che_nell’i

ra_ mancamcnto non commetteua, ricordeuole di ciò, che

dice il Salmista, Irafcímini , c'e* nolite pecca” . Non era di

lui padrona l'ira: mà iii tosto egli dell’ira era padrone-u.
. P

Non era egli alla paſsione ſottoposto , ne ſeruo del ſenſo :

mà teneua à sè ſottoposta la paſsione, e trattaua’l ſenſo da

fcruo. Hauea di ſe steſso il comando, vincitor di ſe steſſo ,

ne dallìira mai vinto.Staua in ſua mano Padirarſi, e'l mo

do di ſantamcnte adirarſi. Non veniua l'ira , ſe non chia

mata,e ncll’vſcir dal cuore impeto non facea diſordinato,

governata dal cenno della volontà,non ſoſpinta della' vio -

lcnzadella pali-ione. Non era egli bruciato dalla fiamma

delPelcandeſccn-za: mà con ella temperatamente ſi ri

ſcaldaua, tanto, quanto ncce ario gli pareaſioruendoſi di

quella à ſuo modo, 6t a ſuo talento! : Ira eius in manu eius ,

”on *preſi-iter illa , [ed Îvtebatur. Vſaua egli tanto nellſira ,

quanto inogmaltro moto dell'vno,e dclſaltrhuomo gra

de
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de eſſame, e gran diligenzaíommamente circo( .N6

attendeua tanto à gli altri, che di sè ſe ne ſcorda se , e che

di sè uella cura, che de gl‘altrí haueua, non haueſſe; era

di sè eſso molto ſollecito, eustodiua sè steſſo in maniera,

che la carità verſo gli altri dalla propria ſua cuſtodia no’l

ritraheua , ne la cuſtodia di sè steſſo dalPvtilità de proſsi

mi’l diſtornaua . Se nel mezzo delle turbe rù mirato l'ha

ueſsi, detto haureſti , chì-.gli per la patria , e per li proſsi

mi, e non ſolamente r s steſſo era nato: ſe lontano ,e

ritirato, detto haure i,ch'egli era stato fatto per viuer ſo

lamente con Dio, e attender ſolo à ſe steſso . Prattica

ua con le turbe: mà enza mai turbarſi , e ſenza mai par

tir da Dio; e quel tempo , che per star in otio conceſſo gli

veniua,no'l paſsaua ſenza negotio. Ma come poteua mai

starotioſo chi tutto’l tempo in eſercitio di virtù con vtí

lità conſumaua , e nelſadempimento del diuino volere lo

ſpendeua? Perche, ſe ben di ritirarſi dalle neceſsita de' po

poli tempo non gli mancaſſe , nel ſuo ritiro dalle Lande.»

meditationi ritirato non ſi vedea : ne v'era per lui tempo

alcuno di vacanza; perche, da gli eſerciti) dclPaltnii ſaluñ

te vacando, da quelli della vita ſpirituale non vacaua,fa

condo nel ſerio pretioſo guadagno dìoratione, 6c ingolfi

doſi nella vacanza nel pelago profondo della ſanta con

templatione. ll ſuo parlar nel tempo dell'otio,ò era séſato,

e fruttuoſo, ò nullo'. O di coſe profitteuoli ragionaua , ò

ne' rigoroſi lacci del ſilétio tenea cópreſsa la lingua.Il ſuo

volto, e gli occhi ſuoi, ò gli alzaua per beneficio altrui, ò

raccolti, &abbaſsati li portaua. Il ſuo ſguardo (coſa tri

ſapienti ſommamente stimata) non paſsaua la ſua fronte.

Non volaua la ſua vista,ſe non quando a volar la costrin

geua la virtù. Il ſuo riſo , Ò dalla carità moſſo naſceua , ò

naſceua per muouere à carità, e questo pur di radozimpe

rocche compariua il ſuo riſo mcnato fiiori dalla ra ione ,

non ſoſpinto dalrammiratíone; 6t vſciua come am aſcia

dor delrallegrezza con tanta reg0la,e miſura, che la gra_

tìa, e la grauità del ſuo volto punto non diminuiua : ma

più tosto l'accreſceua . Tanto modesto , che di lcgierczza

nepurombra mai non diçde,e tanto allegro, quanto per

F 4 tO
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toglíer via dal volto di mondana tristezza ogni apparen

za,e ioſ-pctto foſſe stato ſufficiente. O dono perfettiſsimo,

ò ſagrificio pien di ſucco, e di ſustantia : ò gratiſfimo oſſe

quio e di mente , e di mano . Che fragranza di_ paradiſo

nelPotio delroratione alſodorato diuino egli rmandaua-,l

che ſerafici odori nelle fadighe per la ſalute dell'anime)

alrodorato de gli huomini egli ſpirauaì Per questa cauſa -

grato à Dio, caro à gli huomini, öt amato dalla terra , e:

dal Cielo. Non ſenza gran ragione in questo giorno egli

nel conſortio de gli Angeli è riceuuto, haucndo conſegui

to co' fatti ciò , che ſignificaua col nome . Ecertanren

te egli era prima vnìAngelo di purità , non men ,

ch'era Angelo di nome : mà oggi piu felicemente»

in lui del glorioſo nome ſinterpretation {adempi

ſce , mentre con egual felicità , e gloria con gli Ange- _

li stà godendo . Congratuliamci dunque , ò fratelli ,

congratuliamci , conforme è nostro debito,col nostro pa_

dre Malachia;perche,s’è coſa lodeuole pianger Malachia

defunto , è molto più lodeuole rallegrarci con Malachia

viuente. Forſe Malachia non è viuo ? sì, ch'è viuo, e viue

beato. Imperocche parue à gli occhi de' poco ſaggi , ch'e

gli fia morto ; perche à gli occhi de* prudenti egli è viuo;

è paſsato à vita migliore; à goder l'eterna vita, e colla vi

iìa di Dio à gustar l'eterna pace. Fatto è .già concittadino

de' Santi, e familiar di Dio; stà con quei chori felíciſsiñ

mi dolcíſèimamente cantando, e rendèdo gratie al Signo

re,e có giubilo dicèdozſian] paſſati per acqua,e per fuoco,

e ci hai menato al refrigeriotînîſiuünus per ignemfl aquä,

(9- cdua ifli no: in rcfrigìeriumfflaſsò egli in vero virilmente,

e felicemente giunſe ; Vero Ebreo la paſqua celebrò nel -

paflagio, e paſsando, diceua con ardcntiſsimo deſiderio di

fare appreſso di voi qsta paſqua io bramai ,- Deſiderio deſi

.deraui ho: pafcba manducare vobtſcumfflafsò per fi1oco,e per

acquzuperche nè le coſe dure,& auuerſe lìháno sbattuto, e

vinto , ne le proſpere , e le felici l'han ritenuto auuinto .

Iffiallegriamochche PAngelo nostro ſpiega à ſuoi cócitta

dmi'l volo, per li ſuoi figli,che nelkeſilio rimangono,am~ñ

bîſîîîdoíe o 5t auuocato . Rallegriarnocge gíubiliamoz

per
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perche quella corte celeste hà da noi , chi per noi ſpargal;

preghiere , chi dl noi tenga penſiero, chi con ſuoi meriti

ci protegga, dopò , che con gli eſsempij ci diede vera dot

trina, e co' miracoli ſoda fermezza nello ſpirito.

Quel santo Pontefice , che colla ſua profonda humiltà

Phostie pacifiche ſpeſſo nel cielo introduſſe , oggi per ſq..

steſſo nell’altar di Dio ſe n'entra ,' fatto inſieme ö: hostia,

e sacerdotePaíſando da questa vita il sacerdote, il rito del

sagrificio s'è mutato, e s'è fatto migliore : delle lagrime ó

il fonte s'è ſeccato ñ, e Iſholocausto ſi condiſce colYalle

grezzasia benedetto il ſignor Iddio di Malachia , che per

mezzo' di tanto Pontefice viſitarla ſua plebc ſi compiac

que, ö( oggi, hauendolo alla ſanta città rapito, colla mc

moria di tanta dolcezza,la nostra cattiuità di conſolar nó

ſi ſcorda. Si rallegri nel Signore l'anima di Mal-achiaflhe,

dal poíido del corpo disbrigata, dalla ſalma della feccioſa

terrestre materia non è più deſpreſſa , nè oppreſſa 5 onde

ſour’ogni corporea , öc incorporea creatura con tutta l'a

gilità ſbrmontando, arriua tutta, e ſi contenta in Dio, 5c,

‘ m Dio rimanendo, ſi Fà con Dio in eterno vna medeſima

coſa. Oyesto nostro albergodoue di tanta santità ſi F1 me

moria, d'ogni santità, e riuerenza è degniſſimo . O santo

Malachia, voi nella santità , e nella giustitia conſeruate

lo, moſſo à pietà di noi,che tra tante miſerie viuiamo, e la

memoria delkabondanza delle vostre ſoauità celebriamo.

-Grande ſopra di voifù della diuina pietà la diſpenſatio

ne, mentre vi fece picciolo à glìocchói vostri,e grande à gli

occhi ſuoi, ecoſe grandi fece per voi , ſaluando per voi la

patriavostraCoſe gradi fece à voijntrodueedoui nella ſua

gloria : la vostra festiua ſolennità , che meriteuolmentc

alle vostre beroiche virtudi votiua hoggi fi ſ ende, riſulti

a noi per mezzo de' vostri meriti, e delle vo re ſante pre

ghiere ,ſolennità di ſaluatione . Della vostra santità la.;

glorioſa memoria, che da noi ſi frequenta, e da gli Ange

li ſi continua, riuſcirà per noi gioconda,ſe ci ſarà per mez

zo vostro portatrice di gratia , e di ſalute. Ci ſia lecito nel

partir vostro da questo mondo di ritener appreſſo di noi

lc reliquie de' frutti del vostroſpirito , de' quali cáarico , e

.our
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douitioſo alſempireo voi ſormótate, già,che oggi nel voî

stro delitioſo cóuito ci raduniamo.Vi ſupplieliiamo òMa

lachia santo,ſiate er noi nuouo Moisè,e nouello Elia,fa

eèdone partecipi ello ſpirito vostrcuimperòche voi nello

ſpirito loro venuto ſete: la vita vostra altro non fù, che di

virtinedi ſapiëza vna norma# vna leggezla morte vostra

alti-o nó è,ch’vn vero porto della morte,et cara porta della

vita;lavostra memoria altro nó è,che dolcezza di ſoauità,

e di gratie,e la presëza v0stra,corona di glorie nelle mani

di Dio.O oliua fnittifera nella stanza dluina,ò oglio d'al

legrezza , ò vnguento ,e lucerna, che co' i benefici riſcal

date , e .co i miracoli riſplendere , deh fateci partecipi di

quella luce, e di quella ſoauità , che sù Pempireo godere .

_O odorifem giglio, che per tutta l'eternità dauanti à Dio

germogliädo fioritqche per tutto Yvniuerſo vn dolciſſimo

odore verſate,la cui memoria appreſſo di noi di bencdittio

ni e degna , la cui preſenza da gli habitatori del cielo con

riuerenza ,ì 6c honore è riceuuuta , deh concedete a noi ,

ch’oggi le vostre lodi cantíamo , di non restar defraudati

della partecipatione di tanta vostra ienezza. O luminar

maggiore , ò fiamma, che nelle tene re riſplcndete , che’l

- carcere di questo mondo co' raggi de' miracoli, e co' rilá

pi de' vostri meriti illuminatefl la città del Paradiſo ralle

grate,deh mettete in fuga da' cuori nostri con gli ſplendo

ri delle voſtre virtù de' noſtri mancamenti le caligini . O

stella matutina , tanto delſaltre più luminoſa , quanto à

Dio più vicina, 6c al primo sole più ſomigliante, deh de

gnateui di far la ſtrada à noi, acciò nella luce , come figli

della luce,e non delle tenebreſienza trauiancamminiamo.

O aurora, del chiaro giorno portatrice , che come luce di

mezzo giorno la più alta parte del cielo riſchiarate , deh

riceuete noi nel bel conſortio di quel lume,dal quale illu

minata, i diuini rilampi riuerberando , e fuori ampiame

te riſplendere, e dentro ſoauemente auuainpate 5 fate ciò ,

che noi vi preghiamo , concedendolo per vostra interccſ

ſione il ſignor noſtro Giesù Chriſtozgui ci? parma-ſpirit”

ſanüo vini! , (y- rcgnat De”: per omnia[acidafaculorum.. .

.Amen .
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Ire”: nav-ratio”: della *rita di r. Maida-bia, portata da Gabrie

le Bucclina nel minologio Bcnedettìno àgli otto di

mucmbre , tradotta dal latino .

NElla Francia la fefla di &Malachía Veſcouo per lg.

grandiflìme virtù molto chiaro. Malachia dell'iſo

la delſlbemia hcbbe parenti íllufiriffimi , e di .molta p0

Îsenza. Nclſetà pueríle fl: vecchio di costumi tanto , che.»

da quella tenera età cagíonaua in tutti di sè ríuercnza,e.›

stupore ; grauc , e maturo , che leggíerezza veruna mai

ſopporta non potemdcdícatofl conſagrato alla pietà,del

lo studio della ſanta oratione stupendamcme ſi dilemma 5

e,per far ſegretamente oratíone à Dío,anc0 i momenti del

tempo di rubbar era ſolito . Quindi è , che ſeguendo il

maestro , à bella poſta dietro di quello ſi rcflaua , e così ,

hor cínxínando, 6c hor fermandoſi con le mani apertcfl.

con le braccia fleſe faceua orationqquaſi con quelle tene
,re braccia battendofl cielo . Peruenuto all'età dellìadolo

ſcenza , congungendoſi con vn certo della nostra religio

ne, clrinclu , e ſerrato in vna cella víuea , mzrauiglian

doſi tutti, coſtantìflìmo nel ſuo propoſito , con vn rigore

ſnnumente ínſolente il ſuo teneriflìmo corpicciuolo du

ramente trauma ,- Hauendo poi rístaurato il Bencoflenſe

monaſterìo , ſin da tempi antichi grandemente celebra,

e di molte migliaia di monaci fecondiflìmo , egli meritò

d'eſſer dello steſso monaſtcrío superíore, 6L Abbate, Ellen

do poi ſtatoproznofib al veſcouam di Connereth, e conſa

grato Vefcouomon molto dopò fix creato arciucſcouo Ar

dinacenſe , e Prima:: di tutta Plbernia . Sbppoſc à que~

ſfhuomo ſantifiìmo vn certo Nigello , di nome, e di co
ſtumi ncgretto, che Parcíuefcouado per ragion dìheredítà

pretcndea; mà facendo orationc Malachía , turbandofifl

cielo, e vendícando Píngíuríe, Nigello con tre , che la ſua

perfida ambition:: fauoríuano , con vn fulmine reſtò pu

nito, Ad vxíaltro principe, che per via dünſidie , e di tra*

dirnentí preparata la morte gli teneri, ſi fece auanti,e tan

10'] principe , quantji çompzgni arma:: , non confalcro

vm*

I7!
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vinſe, che colla santitá della ſua preſenza!, e mutati , e de

uoti , 6L addetti alla ſua volontà ritrouolli . Due maledici

vn’huomo, 6c vna donna , putrefacendoſi à quello la lin

gua,e gridando questa,che Malachia Paffogaua có morte

ſpauéteuole delle loro ſceleragini la pena pagarono. Ha

uendo Parciueſcouado in buona forma ridotto , dopò tre

anni riſegnollo. Diuiſe in due il veſcouado di Connereth,

che prima dalſambition de prelati (coſa inuſitata) da due

era ridotto in vnoſ; e laſciando uello di Connereth , co

me più opulento , ad vn’altro eſcouo , egli ſi preſe quel

di Duno, come più picciolo, e più tenue. Eſsendo partito

per Roma , e di ripigliar la monastica vita nella riforma

di Chiaraualle bramádo,dimandò istantemente dal Papa,

dal peſo ponti ſicale Faſèolueläe : ma non l'ottenne ,` anzi

dìhonori grandi ricolmato, ö: eſſendogli comandato d'eſ

ſercitar r tutta Plbemia la legatione pontificia , quella

carica e ercitò con ogni puntualitàg: diligenza , c pianto

pcr tutto la cristiana religione, riformando i costumi , e»

ſpiantando gli abuſi -. Oltre lo ſpirito di profetia , di che

dotato fù dal ſignore, lampeggiò mirabilmente colla vir

tli de* miracoli;& in quale(va dicendo s.Bernardo)in qua

le genere de gli antichi miracoli Malachia non ſi mostrò

chiariífimo? non manco in lui la profetia, non le riuela

tioni, non degli empi la vendetta, non delle ſanità la gra

tia , non delle menti la mutatioiie , non de' morti il ri

ſuſcitamentoflîi della pestilcnte mortalità medico feliciſ

ſimo , che colla ſola oratione da vna città delPIbei-nia ef

ficacemente diſcacciolla . Mori eſsendo andato à veder s.

Bernardo nel monasterío di Chiaraualle ne gli anni di

Christo nostro Signore I 148. e dell'età ſua nel cin

quanteſimo quinto, con vn volto tanto allegro , e viuace

dopò la morte , che parea non morto ; ma viuo . Al sagro

corpo di lui applicando s.Bernardo d'vn fanciullo l'arida

mano , à vista di tutti ſaniſſima la riti-aſſe . V’è vna ſua...

memoria marauiglioſa , :SL è la profetia de sommi Ponte

fici Ronianiflhe dal ſuo tempo in poi nel teinone di san...

Pietro han ſeduto, e ſiederanno,doue con inditij stupendi

_di ciaſcheduno il Pontiſicatoà diſegnar- ne viene, acciòfla

ì- ñ poste
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.polierítà la gratis di Dio incosi santo Prelato è conoſca,

ed ammiri, e la riueriſca: Qpesto ſi dice tolto dalla[ua vi

ta, da sblìernardo ſcritta, da Vincenzo nello Specchio, da

Tritemio, Enrique: Manriquez , 6c da gli annalì haſh-i ,

òzc.

,~ In questa narmtione del P. Bueelino ſi dice , che Ni

gello restò morto con trè altri in quella tempesta manda

per prender dell'Arci

ucſcouato i poſseſso , però s. Bernardo dice , che non fù

Nigello: mà i ſuoi partcggiani ,- perche Nigello ſoprauiſ

ſe per dar maggior eſscrcitio a] Santo ; questo ſarà stato

abbaglio di mente del P.Buce1ino, perche tutti stiam ſog

.getu à ſimili errori, basta , che nella ſuflanza della storia
non ſſv’è diuerſità veruna , così: anco doue dice , che morì

nel monasterio di Chiaraualle , dou’era andato à veder s.

Bernardo, non ve n'è errore; rchc pax-titoli per Francia

à rítrouar Papa Eugenio, an Ò à Chiaraualle à veder san

Bernardo, doue sämmalò, e morì,- Nella ſeguente narra

tionc del P. Ricordati pur vi ſono alcune coſclle diverſe ;

mà per la medeſima ragione non ſon coſe da farne gran.
conto ,- perche 1a ſostanza è lìiſteſsa , ó: i0 la traſcriuerò

fedelmente .

Bram ”qrratíonc della vita di:Malachia , portata dal ‘P. D.

Pietro Ricordati, nellafiori-z monaflica , nella giornata.

quínta, o** rltima verſwl fine, doue ſommari-men*

8c le rita_ dc monaci .canti fino è ſuoi tempi

fi”ammo .

`, Di Malachia Arciueſcouol'

- ER venire hora a] fine, quando, che ſia, di queſto n0

P ſtro cîire , paſsaremo nelrlbcmia , iſolapoſta all'0;

:cano occidentale , per ragiona:- d'vn santo monaco di

ue] luogo , il cui nome è Malachia , e' la cui vita ferme

' ſamente il denota, e dotto s. Bernardo. Nacque 1m

sueſzüſéhëa Pedane 199459 chriſtian-k dafanc-“ÎÎOÉW

r
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la città d'Ardenaca fli ammaeſtrato nelle buone lettere:

Peruenuto poi all'età d'anni venticinque , eſsendo fatto

prete, ſi diede à predicar la parola di Dio . Andò poſcia_

a Malco, il qual , eſſendo stato monaco di -Vintone in In

ghilterra , era veſcouo di Liſina , posta nella Mnnonia ,

region di detta Iſola,huomo vecchio, e ſanto, e per mira

coli chiaro, per eſsev da lui delle coſe ſpirituali più à pieno

informato , e con eſso eſſendo dimorato alquanti anni,
quindi non molto lontano da vngcntilìhuomo ricco gli

u dato vn monasterio in vn luogo chiamato Bengor , il

quale già da Corſali era stato rouuinato , hauendone pri

ma vcciſi dentro nouanta monaci @Bernardo dice noue

centojiìestaurò Malachia questo monasterio,e fatto Ab*

hate con diece monaci diede principio alla ragolare oſser

uanza: Mà eſſendo già d'anni trenta , 8c hauendogran_

fama di santità, e di dottrina , fi: eletto veſcouo della cic

tà di: Connereth , alla quale elettione non volendo egli

acconſentire , finalmente per comandamento di Malco

ſuo maestro Wacconſenti . Entrato poi in quella cura con

ſapienza, c paticnza, e difficoltà riduſèe quel popolo , che
stranaua il clero, e la chieſa , allìobedienza di quella , e.»

con aſfidue predicatíoni lo ritirò al ben viuere . Dopò

queste coſe s’arnmalò Celſo arciueſcouo d'Ardenaca Me

tropolitana di tutta l'iſola, e veggendoſi mortale perſuaſe

al clero, ch'in ſuo luogo non eleggeſsero altri , che Mala

chia,e questo per tor via del tutto vna peflima conſuetudi

ne d'a1cuni potenti,che per molte età non haueano laſcia

ti elegere arciueſcoui, ſe non del lor ſangue . Morto dun~
que lìArciueſcouo , fù eletto in ſuo luogo Malachia ,

e non volendoda principio accettare , inteſa la cauſa del

la ſua elettione per leuar via taPabuſo ſi riſolſe d'accetta

re, con patto però, che leuato quel costume, poteſſe rinù

óeiare il veſcouato à chi gli piaceſse . Ma hauendo quelle

perſone potenti meſso per forza nelſarciueſcouado vn

tal del ſangue loro , chiamato Mauricio c ,- {Phuoñ

mo santo per iſchifar gli ſcandali, e diſordini ſi“ritot›nò al

ſuo primo veſcouado , e Mauricio in capo di cinque anni

per diuino miracolo ſi morì , e volendo vga dfllifiſifülfldffi'

a
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ſima stirpe, detto Nigello`,entrar in ſuo luogo, da ll’isteſl'o

Rè dell'iſola fil Malachia rimeſso nell’arciueſcouado,‘cac~

ciatone quello, che preſuntuoſamente v'era entrato 5' per

la qual coſa i fautori diNigcllogagunata gran copia d'ar

mati , hebbero ardite d’affalire il Rè , e Malachia pari

mente per ammazzarli : mà quando à ciò meſſero mano ,

ſubito nacque vn tempo tanto ruinoſo con venti, piogge ,

baleni, e tuoni, che trè , ch’erano capi di quella fattione ,

con le lor mogli furono da celestefſaetta percoflì,& occiſi.

-Preſa, c’hebbe Malaehia la cura delkarciueſcouadotrà

l’a1tre ſante opere`, ch’ei fece , fù , che riduſse Nigello à

penitenza , e mostrò molti miracoli , e tra gli altri vna

donna parente de nemici ſuoi, ſchernendolo, mentre pre

dicaua in preſenza di tutto'l popolo diuerme furioſa , e fra

pochi giorni miſerabilmente ſe ne mori 5 e così da quella

pestifera conſuetudine fix quell’arciueſcouado liberato .

Scdato adunque c’hebbe queste coſe , aſsò in Francia, ö:

andò à Chiaravalle à viſitar s.Bernar o.Poi andò a Korn:

à viſitar Papa Innocentio Secondo, e ritornando . allapa

tria paſsò per Scotia , etrouò , che'l figliuolo di Dauitte

Ròdi quella prouincia era in tranſitoper morire , e lo {ae

nò. Di poi vacando ilveſcouado di Carcagia, ne ſi acc0r~

dando ichierici nella elettione , nìandarono d’accordo_ì

Malachia, e la rimefſero in lui; la onde egli fuor dell'opi

nione d'ogn’vno eleſſe vn prete pouero , e forestiere , ſa;

pendo per iſpirito di quanta santità egli foſſe . Eſſendogli

detto, chelſo. prete hauea male,gli mandò à dire, che ſi 1c

uaſie dal letto, lo che egli facendo, ſubito ſi ſentì ſanatofl

così fù ordinato Veſcouo . Riſuſcitò ancora vna donna ,

perche era morta ſenza l'estrema~ vntione, la _ ual poi,che

fù vnta ſubito di nuouo morì 5 legghino gli o ínati here

tici questo miracolo , che negano vn tanto sagramento

delPEstrema vntione, donde conoſceranno,quanto, ch’ei ‘

ſiano in errore, ö: à lor marcio diſpetto biſognerà ,f che lo

confeífino . Hebbe ancora ſpirito profetica , mediante il

quale conobbe i penſieri de' cuori di molti , e prediſſe al-V

tune coſe fumi-e , e frà gli altri il giorno della ſua morte ,

_onde geíiçrádo di morire apprelîo del diuoto Bernardo:

-- ~ - * ~ ’ - * riſo[

2.83'.
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ritornò à Chíaraualle,e la mattina di sLuca Euangelista,

hauendo celebrato , tîi preſo da vna agliarda febie , la

quale in poco tempo lo traſse di que a vita il giorno ap

punto , ch'egli predetto hauea , cioè à cinque di No

vembre,- ſii ſepolto in eſèo monasterio , oue così morto fe

ce molti miracoli. Viſſe ſotto ?imperio di Corrado terzo,

intorno à gli anni della commune ſalute i 146.

'Parole di D. .Arnoldo Vuion dell'ordine di .t. Benedetto de'

Negri' , nella prima parte del libroſecondo ligui vite nel

capitolo 40. doue tratta de' Veſcouí, che comincia

”o con la lettera Dar-adotte- dali-trim! .

‘ -l veſeoui Dunenſi in lberiiia ſotto ?Arci

ueſcouo Armacano .

Malachia Hibernieſe, monaco Bercorenſe, ö: arciue

o .ſcouo Ardinacenſe , dopò d’hauer gouernato nella

Chieſa per alcuni anni,per humiltà riſegnò Parciue coua

do circa gli anni del Signore i i 37. e contento della sede

Dunenſe , in quella ſeuerò ſin'all’vltimo di ſua vita .

morì nell'anno i 148.21 due di Noueinbre, come dice san..

Bernardo nella vita di lui.Vi ſono trè lettere di s., Bernar

do ſcritte às. Malachia , eſono la 315'. 316. 3 I7. ſi dice ,

ch'egli habbia ſcritto alcuni opuſcoli, de i quali io ſin’ad

hora non hò veduto alcuno, ſe non vna certa profetia de'

commi Ponteſici Romani, la quale', perche non è lunga ,

ne, ch'io ſappia, ancora data alle stampez, e da molti deſi

derata,l'hò quì posta , 8:1:.

ëîëéíeëlëëèëië
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'Parole dellüflcfxo T.D..\{rnoldo Vuíon nella ſeconda parte del

mxzrtirologío mawaflíco Benedettino à 3. di Noucmbre ,

”aperture dal latino .

L?!Monaflerio Clarauallenfe la depofitione di r. Malachía ve

ſcouo di Canne-reti) in lbemia , il quale nclſuo tempofù

chiaro di molte 'virtù . -

Et appreſſo nellhnnotatione.

è 3. di Nouembre la depoſicíone di Malachia Veſco~

uo,di cui fà mentione il martirologío Romano col

Baronio , Maurolicofl Felice in questa giornata . Ma il

Molano, e Surio,che porta la ſua vitryſcrirta da &Bernar

do con vn ſermone dellüsteſſo nel tomo ſesto , il pongono

à cinque di Nouembre , nel qual giornoſè trasferito da i

Cistercienſi , & in guella delli 3. da gli altri citatí,per ca

gion della festa de cfunti ,- perche nella giornata della..

commemoration de' morti dicono , clregli ſia paſſatoà

vita miglioregutti quei, che ſcriuono la ſua vita. Vi ſono

del mentouato s.Be-rnardo‘al medemo Santo Pcpístole; .
3 1 5.3 x 6.3 17. Porta la ſuaáſivita Mombritío nel tom. 1 .fe.

trattano dellîsteíſa Vincenzo nello Specchio nel lib.2.7.

c Tritemío de ?iris illuflribus ordini: :ciuffi Benedtfîi , nel

líb.3.cap.3 33.e nel lib4. capa 2,4. Egli fl: parìmente mo

naco Bencorenſe nell’lberma,dopò veſcouo diConnereth,

finalmente arciueſcouo ArdinacenſQMorl in Chiaraualle

nell'anno x1 48.e dell'età ſua nell'anno 54A z..di Nouem

bre, e nel medeſimo luogo f`u ſepolto.

*QVGA*

”o
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Parole «felix/furor dc fiori zflaricí dclibatí , á* adeſſo più (di.

batazntl fine del racconto dellepredíttiofli ùjſhmnrí *Pon

ttflci delglorioſo 1.5 .IMI-zerbini , doue dice ..

IN quì il bcncmcrítüfimo della santa Romana Chie

, ſa, Arcíucſcouo, e Primatc ddflbernia s. Malachìa ,

gloria dc monaci , è: anxiciſñmo dd mcllífluo dottore s.

Bernardo. Huc vſq; mcritijjímzzs dc :anfla Romana Eccleſia,

.Ãrchiepzſcopus , Cr 'Prima Hiberni; s. Malacbia: , monaco

rum gloria,melliflui dofforí: :Bernardi amtciffimus.

Parole del mvartixologío Romano.

A3. di Noucmbrc, özc. Nel monasterío di Chiaraual

lc la dcpoſiciom di s. Malachìa veſcouo Conncrc~

tcnſc ncllìlbcrnía , che nel ſuo tempo di molte virtù fix 1'1

lustrc, la cui vito. sliemardo abb-ate ne ſcríſsc. ln monaste

río Clarauallcnfì depoſiti” :smfli Malacbíz cpifcopi Cannare

tlmfis in Hibmzie, qui multi: virtu-film:ſuo tempore tlarui!,

cui”: vitam 5411514: Bernard”: .Abba confcripſit. ‘

Di questo Sáto anoorapltre Vincézo,Trìtc1nío,& altri,

daBucellínA-SL Arnoldo cítatí,nc ſcriuc la vítaGiozPì-:tro

Maffei della Cópagrflía di Gíesùmcllc vite dc' trcdcci Có

fcfiori,c nc fá métionc GíozColganmddmínm-í oſſcruätì di

síìráceſco, in più lunghi dclropcre ſuc , 6t Enrico Engel

grauënclla terza parte, nella festa della Catcdra di s. Pic

tro,doue la ſerie delle prcdittioni del dcttoSito rammèra.

Ne parla il Padre Cornelio à lapide ſopra il venteſimo

.deſſApocaliſſc , e ſopra il cap. decimo di s.Gío: al verſo

dccímoſcsto, c,cítando il dettó Catalgo , dice, che ſi ritro

ua apprcſso Arnoldo Vuíon nella rita di s. Malachia... .

17124141030 Tonttficum , quem obſcurèperſymbola confcripfit

31715”: Malacbias z :xt-tt apud .Amoi-iam l-'uion in vita mn

Bi ualarbiz . Qxantunquc Arnoldo non haucſsc ſcritto

distcſamcntc di questo Santo la vita.- mà ſolamente tocca~

tola, come ſopra lì vede . Nc ñ mcntionc ancora il Byro

m0
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nio in più luoghi degli nuzalípícatotfxfl findal principio,
e nel Teatro dellîiumana viradi Lorenzofleíerìlinch in.. a.”

diperfi luoghi , 6C altri Amori , che perbreuieìfi trala

Quanco all'Hi-or di coloro , clrapprelèdl P.Comelio ,

nel citato cap. di S. Gio: del Pastore angelica &noleggia

rono, parlarcmo al ſuo luogo,- adeſſoè ccmpodi palîsar al

capitolo ortauo, nel qual d! questo catalogo l'interpreta

zioni ÌPPOPÌÌſUIIO, e doue de gli altri noncämina [eſpli
catione ſi vedrà manífieflo . ì

C .ſi P. V111.

Del Catalogo de' ”aride/ij di r. Malachia läfiflturi Pontefi

ci Romani, call-q german:: interpretati” di qua-ih' . 2.9i

Rima di dar principio al catalogo , nota: ſi deue, che

queste predittiorxi, benchcnon ſian xenuteper infal

libili, nè credure con fede più., chumana , con tutto ciò

ſon quaſi da tutti grandemente ammirare 5 perche ſin’ai

oggi ſempre ſi ſodandate auuerando . Iño dunque (non.

ragionando di loro ſenza la debita protesta)dirò,ch'ellcno

furon communicare à s.Malachíañper più ragioni. Primo,

acciò ( come diſse di ſopra il P.Buoelino) fuflè 'nota del

Santo à tutta la posterità la perfettione, e la virtù. Secon

do (direi pur'io)pet confuſion de l-i ñEretici, vedendo la...

continuata ſuccefiìon de' vicaríi ' Christo da s.Pietro in

lìrſà tëpi di &Malachia; da queſto inſino à-noi,& à ſecoli 7-”

futuri. Terzo, acciò cóghietturädoflhe pochi näuázano.

" distacchiamo da questo già ruinoſo mödo l'affett0.Dí più

notar ſi doue, che di questo catalogo s. Bernardo appreſso

Lorenzo Suríonon ne fà mcntione , forſe; perche ſcriſse

la vita del Santo à tempo , di ciò non hcbbe notitia 5 fan

di l-ui mëcione il P.D.Arnoldo ViomRucdinoJ-Ingelgra

ue, 6L altfi, e le chiamano eſpreſſamente Profetie ,- Ext-u

memoriale eius monimenmm propbcría deſume-ir Tontiſícibu:

lçomanís, ÙLE quì ſc deſio wingombralſc di ſaper il tem

po , quando questo_ catalogo s. Malachia riceuè per tra~

G- 2. man
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mandarlo à noi, dirò , (s'io non mînganno) fl: dopò del

‘ ſuo ritorno da Roma , e prima della morte dînnocentio

Secondo ; perche nella morte di Papa Innocentío la Sede

non vacò più d’vn giorno,- dunque alPhor-a , che s, M313..

i chia d’lnnocentio vdì la morte, vdì parimente Pelettione

di Celestino, e perciò, non poteua egli predire il Pontefi

~ ce già eletto , e non più futuro . . ‘* - r

Ma per venir hormai al principio , io portò prima vn

breue ſommario della vita , & attioui di ciaſchedun pne

ſegnato Pontefice; perche la storia darà luce alla predic

tione, ö: anche per alcune moralità degniſiìme da notar

ſ1 per riforma de' costumi, che nelle storie più diffuſe non

van libere dal tedio; ſia dunque il ‘

~ 1-. DE comma TÎBÉÎQS . Vn didopò la morte d'la.

nocentio Secondo , cioè à 2.5. di Settembre del 1 143. fü

eletto sommo Pontefice Guidone, delſantichiſsima fami
glia de' Caſtelli de' Prencipi di Naaſſrte , nato nella-citta ,

chiamata anticamente Tiferno, 8c oggi città di Castello ,

ch'è nel paeſe di Toſcana; mà (ſecondo il Bruſoní) và col

' lìVmbria, sù lc ſponde del Tebro, il quale, ſcendendo dal

l'Appenníno, diuide la Toſcana dallìVmbria, e, paſsando

per Roma , preſſo ad Oſtia entra nel mare . Pù dunquo

”Guidone de'~ Caſtelli non ſolo per meriti de' natali: ma

per Santità, e dottrina, 'da maeſtro, e dottore , fatto Dia

cono Cardinal di s; Maria in via lata da Pa a Honorio

Secondo , e poi da InnocentioSecondo fil atto prete,
Cardinal di s.Marco, e finalmente per la morte dìlnnocë

tio f`u eletto ſorruno Pontefice , e preſe nome di Celestino

Secondo. (kieſto fù il primo Pontefice creato ſenza inter

uento del popolo , e del clero , e ſolamente co' voti de'

Cardinali, à i quali aſſolutamente fu trasferita di creare il

sommo Pontefice l'autorità . In tempo di queſto Pontefi

ce, i Turchi, li quali nel golfo del mar di Perſia re naua

no , ſi diedero à correre sù’l paeſe &Antiochia , oue da

~ Fulcone dìAngiò Rè di Gieruſalemmdquaraffita quattro

anni dopò la liberation di Gieruſalemme fatta da Goti

fredo Buglione) furon vinti, e tagliati à pezzi , del che

arrabbiato Alafpriucipe deTurchi colragiuto di Babjloñ

ma
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; nia paſsò ſopra Edeſſa, città della Meſopotamiaflla gli E

brei chiamata Arac, e la preſe , e ſacchcggiò, e fece morir

crudelmente tutti quei,non volean la fede {Legal-cz e furo

no violate le donne ſoura ſaltar di s.Gio: Battiſta per di

ſpregimperche i criſtiani in ſomma veneratione il teneva

no,e,perche i peccati ſi ſon ſempre andati auanzandofln

coi predetti nemici ſin’ad oggi per loſpatío di 52.7. an

ni ſi ſon'andati dilatando , «SL occupando i noſtri aeſi,ne

lìniran di vincere ſe noi non' finirem di peccare . &rieſca

città dìEdeſsa fù quella , doue andò Tobia il giouane gui~

dato dallìAngelo Rafaello, e preſe per moglie la figliuola

di Gabelo,-e poi fù del Rc Abagaro,che ſcriſse à noſtro Si

gnore Giesù Criſto, e da lui ne riceuè riſpoſta, 6L ottenne

il ritratto, come riferiſce il Surio à 16.d’Agoſto, 6K Euſe

bio,e s.Gio: Damaſceno nel Teatro di Beierlinch, da altri;

qual ritratto in s. Andrea delle monache di Roma ſi con

ſerua col capo di s. Gio:Battiſta , in due reliquiarii di cri

ſtallo , dou’io nel 1650i] vidi , e Padorai; nella qual Città

dſhdeſsa poi predicò , e eonuertilla alla fede san Tadea

apoſtolmDi queſta perdita non ſeppe coſa alcuna Celesti

no; perche prima di giunger lìauuiſo à Roma, egli ram

malo , e mori nel meſe di Marzo del r 144. dopò ſoli 5.

meſi, e trè giorni di pontificato , e fu ſepolto in s. Pietro :

tr`e anni, ſette meſi , e ventitrè giorni prima della morte;

di s.Malachia ; di maniera, che, ſe s. Malachia prognosti

eò do futuri Ponteſici ( come habbiam detto) prima..

della morte d’lnnocentio , biſogna , fuſſc stato circa gli

anni del Signore x 142..ò poco dopò,-e dell'età ſua nel qua

rantìotto in circa , 6c in conſeguenza nel decimo terzo in

santo , ò poco più del pontificato «Tlnnoccntlo Secon*

o .

Fò predetto Celestino da s. Malachia con quelle paro

le Dc Caflro Tybcrísyper alluderc colla parolaDc C-zflro tan

to alla ſua patria, città di Castello,quanto al ſuo cognome

de‘ Castelli, ö: all'impreſa della ſua famiglia , ch'era VIL:

Castello; e,perche la parola Dec-divo è indeterminata... ,

e può ſignificar la città di Castro , ö: altre Città_ chiamate

Castelli,e molte famiglie che fan per armi ilCastelloÉò che

G 3 till]
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stan di caſa de Castro , ſe ne ſei-ul della parola Tyberiſ-,per

determinar la città di castello deIPVmbria, siile ſpóde del

Tebro , 6t anco la famiglia de Castelli , e l'impreſa di tal

famiglia, come ſe detto haueſIe,clie’l ſuceeſsor dînnocea

tio Secondo haueua da eſſer colui , che fuſſe nato in città

di castello del Teuere , cioè dellfflmbtia sù le ſponde del T

Tenere, e della famiglia Castelli di quel paeſe, c non d'al

tro .

Il. INIMICVS EXPVLSVS . Due di do ò la morte

di Celestino Secondo, cioè ad i i. di Marzo el i 144. f`u

creato sommo Pontefice Gheraedo , figliuolo d'Alberto .

Nacque in Bolo na dalla famiglia Caccianemico , 6c in..

età ſii fatto Car inal del titolo di a. Maria in Domenica ,

ò com'altri dicono', di Santa Croce in Gieruſalemme da...

Papa Honorio Secondo , overo gli ſarà stato mutato il ti

tolo del Cardinalato, e, per la morte di Celestino, f`u fatto

sommo Pontefice . e preſe’l nome di Lutio Secondo . Su-_
bito venne lìauuiſo dall'Oi~iente della perdita della città

’d’Edeſſa,preſa da' Turchi, del che ne concepì tanto il Pó

tefice,quanto Roma,e tutta la Cristianità grandiſſimo di

ſpiacere,e s.Bernardo d'ordine delPótefice ſcriſſe,& eſortò

tutti i prencipi Cristiani dbccidente alla crociata contro

Turchimella qual Corrado Sueuo Imperadore vi paſiònnà

non hebbe questa crociata quel ſucceſſo felice, ſi ſperaua ,

eſſendo stato tradito l'eſercito :l'Occidente dalſlmperado

re Emmanuelle di Costantinopoli, che nella farina , che

mádaua alreſci-cito meſcer vi fece del geſſo,di che ne mo-.

rirono de' ſoldati in gran numero.O`uád0 altra colpa non

fuſſc tnaí ſe uita, questa ſola baſtaua per meritanche Co

stantinopoñ in poter de' Turchi veniſſe , già, che’l Signor

di lei tanto infedele à Criſtiani, e tanto fauoreuole `a Tur

chi portoflLRifçce Papa Lutio la Chieſa diSäta Croce in..

(iieruſalémqtitolo del ſuo Cardinalato;& in vn Concilio

di Veſcoui, ö: Abbatiaadunato per ordin ſuo nella Fran

cia, fece conuincer Baliardo filoſofo peripatetico eretico ,

chegiconoſcendo l'error ſuo, ſi ritrattò, e,fatto monaco,ſe

nìandò con alcuni compagni àviuer nel deſerto . Morì

papa Lutio nelſvndecimo neſe , e i5. di del ſuo Pontifi

cato



Prímate dell' lbcmia,&c Capvmj ;of

cato,e fix ſepolto in s.Gio:Lam-zno a' 25,41 Fcbz-_dcj u45_

Pù predetto da s. Malachia , con quelle parole; inimi- 307

a” expulfus; per alludere al ſuo cognome , Caccianemieo;

come ſe detto haucfiè , chc’l ſucceſſor di Celeſtino Seconfl

do haueua da ejſer colui,che portaſſe nel cognome il nomi#

co diſcacciato z cioè GherardoCaccianemico .

III. Ex MAGNÌTVDINE MONT”. Vn giorno do
ſi äò la morte di Papa Lutio,cioè a' 2.6.di Febraro del 1-145. Euge

eletto sommo Pontefice Pietro Bernardomato nel Ca

stello di Monte Magno nclfPiſano. Egli prima ſi fece mo

naooſotto la regola, e gouerno di s.Bemardo , e viſse con

tata esëplarità, che meritò dal Sáto d’cſscr fatto abbate del

monasterío di s.Vincëzo , 6t Anaſiagio delle tre ſótane di

Romagestaurato da papa Innocètio ILFù caro à s. Mala

chiaxome particolar fìgliuolo dis. Bernard0,e delPamaKa 303

Chiarauallezcpitrouandoſi Abbate del detto Monaſterio ,

ne potendoſi i Cardinali alkelettione *del nuouo Ponte

fice accordare , molli dallo Spirito Santo , poſero mente

à lui , e di commun conſentímento Pelcſsero som

mo Pontefice nella Chieſa di s. Ceſario , c preſe nome.

«Plîugenio Tcrzo.Di ſubito vedendo egli , chëmdauano i

Romani in riuolta ; perche voleuan confermati i loro Se~

natori, ſe ne fuggi di notte à Sabbini , accompagnato da

Cardinali , e f`u conſagrato nel monaſterio dl Farfara, do

ue , díſprezzando le minacce del po olo, riduſſc i Senato

xi à rinuntiar il .magiſtrato. Ritorno a Roma, e vedendo,

ch’i Romani s`cran finta-mente con lui ríconciliati , du

bitando dînganno, fuggi à Tiuoli , eſù da' Romanicon 309

ſactte, 6t altre armature perſeguitato. Si conduſſe à Piſa ,

e quindi nauigò »in Francia, doue sìadoprò , chc’l _Re Lo

'douico Settimo contro Tu rchi paſsaſſe, il qual, giunto m

Costátinopoliſiù parimcntc daIPImperadÒr Emmanuelle

tradito, e fatto prigione da Saraceni : ma, ſouragiungext

-do Rugiero Rè di Napoli , gli ruppe,e LUdOUlCO fù ripo

fio in libertdlîù queſto Re obedientiflìmo a s. Bernardo 5

perche, per far la penitenza dal Santo impoſtaglnper ha

uer fatto bruciar dentro la Chieſa mille , e cinquecento

mag.

.huomini , paſsò, come s'è detto, inaiuto di terra Santa

G 4 con
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contro Turchi. Trà tanto il Papa in Francia corìgregò

più ſinodi, e concilij , 8t alPhora s. Malachia ſi "partì dal

Plbemia la ſeconda finta per la ſupplica de' pallíj, ſperan

do di trouar in Francia i] Pontefice, in cui (come ſi diſſe )

confidaua egli molto per eſſere ſtato religioſo del monaó.

ſterio di Chiaraualle, come dice LBcx-nardo; Naflu: occa

ſione” , quod 'Papa Eugenia: :zmflmum regimi”: :mere: , É

co tcmpari: vſq; i” Francia”: appropiaſrc nunciaremr, oppor

tunitatî requircndífc inucmſse gauiſus cfl; prcſumrbat ame”

d: illoflti -, vira tali, (r de tali aſſnmpto profejfiwn : magi:

Îverò, qual/mc Clarauallí: ſpeciali: filius cxtitxſfſrgncc time-rex

apud illnmfe 'vllamfuflhzcrc dzflícultatcm . Giunto s. Mala

chia in Chiaraualle trouò, CilC Papa Eugenio s'era Parti

to da Francia per Italia , e'l Santo infermatolì paſsò al

cielo nell'anno terzo dcl ponteficato di Papa Euge~

nio ( cioè nel 1148.)e'lPontcficc ſoprauiſſe altri cinque

anni ,- di maniera , che s. Malachia prima di morire , trè

delle ſue prcdittioni de' sommi Pontefici vide adempite.

Ritornato il Papa à Roma ſi: riceuuto con grandiſsima.

pompa, e ricupcrò molte città della chieſa da varij tiran

ni occupatescondannò Arnoldo da Breſcia ereticmperche

mal ſemina della potestà del Papa , e t`u'l primo , che nel

POccidëte questtmpietà diſſeminaſseFece Primate dell'1

bernia nell'anno ſesto del ſuo Pontiſicato (cioè nel 1 1 5 1.

uè anni dopò della morte di s. Malachia) Parciucſcouo

d'Armacl1, detto Armacano; donde ſi vede,che prima del

Pm-macano era Primate quel dL-Xrdenaca, detta Ardach ,

e s.Malachia fia Primate dellìíbcrnia, come afferma s.Ber

nardo in quelle parole , .Anno atatísfuae trigeflmo oéîaflao

intrauit .Ardcnacam 'Pontifèx , á* metropolitana: tori”: H#

Lernia, 6c in quellaltre , erat altera metropoli”:fedex, quam

le nouo conflituerar Cclſu: , prima tamen [cdi , á* illius .Ar

obiepzſcopoſubdita, tamquam primati. Finalmente il Ponte

fice rifcce il portico di santa Maria Maggiore, cgitornato

à Tiuoli per ricrezírſi dopò tante fatiche, s’ammalò, e mo

rì ad 8.di Luglio del 1 1 s3. dopò anni otto,mcſi quattro;

giorni venti di Pontificato , e fù con pompa portato à

Roma, e ſepolto in s.Pietr0. Pd
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*Pin predetto da s. Malachia con quelle parole . De mm,

gnitndiue month,per alludere alla ſua patria ; come ſe det-z 313
to haut flë, che'l ſucccflſior di Lucio ſecondo hauea da eſſer

vno de' Monte magno .
1V. .ABRAS .msnçMNVs. Due dì dopò la molìtcſſ.- .xína- i

&Engenío Secondo , cioe a ro. di Luglio 1 15 3. fil creato flagio

SOlDIHO Pontefice Corrado figliuolo di Benedetto di Su- 4.

burra . Nacque in Roma, e ſi fece religioſo de canonici

regolari , c fù abbate di s.Rufo di Velletri , indi fù pro

moſſo al Cardinalato del titolo di s.Stefan0 in Celio mö~

to da Eugenio Terzo ſuo predeceſſore , per la cui morte,

fatto Pontefice , preſi-il nome dzlxnastagio Qyarto ; ap

punto quando Alfonſo Rè di Spagna ritornando dall’i1n

preſa d'oriente pagòflerminando la vita,il debito viucrſzl

le dellìhumana mortalitînVn meſe, cdiece giorni dopò la 3 14,

ceation di questo Pöteflce, cioè à m.d’Ag0sto 1 15 ;morì

ne' «Lpd-all'età ſuaffiBernax-do, 4.anní,r o.meſi,e r 8.d`1do—

pò la morte di s.Malachia. Diedflri Papa vncaliee pretio

fiſsimo alla chieſa di s.Gio:Lateran0; edificò vn palagio

preſào la Rotonda; aiutò, come vero padre,ín publico, 6c

Înſegrcto i poueri affamati Per vna carestiaflhe molto af

fliſſe l'Europa; teneua in ammo di far coſe grandi : mà ſo

prappreſo da grauc infermità , morì à trè di Dícëbre del

_uçffldopò vxranno, 4..mcſi,e 2.4. iorni di pontificatmöc i

m s.Gi0: Laterano in vna tomba i poi-fido Fu ſepolto .

Fù predetto da s. Malachia con uelle parole , .Abba

fabio-rana.: , per alludere allwfficio dabbate , 6c al ſuo co

gnome; come ſe detto haueſse , che'l ſucceſsor &Eugenio 315,
Terzo haueua da eſſere vnìAbbate di caſa di Snbarra,~cioè

PAbbate Corrado di Suburra. _ i

V. DE ILVILZ .ALBO . Due giorni dopò la morte .Adri

dflnaflagio (Luartoflioè à cinque di Dicembre del 1 154:: ano 4. -

tù eletto sommo Pontefice Nicolò Brecſpeare , ouero dl

Malueſchiria, nato in Inghilterra in vn luogo , chiamato

Baroniojòſſecondo il Ciacono, lajv illa di s-.Albano,luogo

molto humileSi fece monaco Ciflercienſe,ò,ſecondo altri,

canonico regolare, e ſu abbate di s. Rufo preſſo Valenza,

e per la ſua dottrina,e ſanti costumi fù mandato da Ana

flagio quartojuo predeceſſorgà predicar nella Noruegì-Y

e n

\
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è riduſie tutta quella rouincia alla fede di Christo ,- onde

.Anastagio il creo _v couo , ecardinale Albano , epcrla

morte di _quello fu eletto sommo Pontefice , o preſe] no.
me dìAdi-iano quarto.Si mostrò ſubito intrepidodífenſor

della Chieſazperche, andando il popo] Romano in armi ,

e volendoflhdl Papa confermaſse irConſolinel gouerno ,

egli il negò 5 e ne anco volle andai-in s. Gio: Laterano è.

eonſagrarſi , ſe prima i Romani non haueſscro cacciato

dalla città Arnoldo da Breſcia eretico , dannato da...

Eugenio quarto ,- pei-leche ſdcgliato il popolo aſſaltò -il

cardinal di santa Pudentiana , ch andaua dal Papa,_e gli

diede due ferite, 6t il Papamulla temendoſicommunicò il

popolo , no volle mai ſcioglierlo dalla cenſura , ſe prima

non haueſse diſcacciato Arnoldo. . Scommunicò Gugliel

mo Re di Siciliazperche, paſsato in _Regno , haueua occu

pato il borgo di Bencuento , 8t in campagna di Roma

Ceperano , e Banco , terre dellaflhieſa; indi paſſato in..

perſona per via_ del mare Adriatico à Bencuento con la

ſola preſenza ricuperò da Guglielmo la inagior parte

del rcgno,e,riceuuto da quello il giurameto di nonſar più_

danno alla Chieſa ,il tolſein gracia, e li diede titolo di

Rè dellwna, e dell'altra Sicilia . Si mo rò anche pruden

dentiſsimo, quando, ritrouandoſiüi Viterbo, 'e, vedendo ,

ch'era paſſato Plmperador Federigo Sucuo in Lombar

dia,egli per mezzo de’ſuoi legati_ negotiò la pace colñPIm

peradore, e gli vſcialldncontro in quel di Sutri, doue in..

vederlo Plmperadore ſmontò da cauallo, e come Vicario

di Cristo ljadorofl venuti inſieme à Romajnooronò l'im

peradore in S.Plct.l’0 a' i 8. di Giugno_ del i 1.5 5. elímpe

radore, hauendo inteſo,che la città di Tiuoli, ch'a lui s'e

ra data, era della Chicſa,di ſubito la-restituì, e tornoſsene

m Germania . .Andò il Pa a 'in Oruieto , e ñflſl primo

Pontefice, che’n quella citta e habitafle . Dondeñwrnato

à Roma , e vedendo ,_ ch‘i Conſoli ogni sforzo faceuano

per rimetter la città di Reina in liberta , paſso in Arigna

no , doue infermatoſi mori nel primo di Settembre del

i I 59. dopo quattro anni,e noue meſi,ò ſecondo altri, die

oemeſi di_Ponte_flcato, e fix portato il ſuo corpo à Roma,

e ſepolto in S.Pietro .

Fù
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- Bit predetto da s.Malachia con quelle parole dc Kara.:

albo , per alludere ,ò al campo di Cistercio , 6L alla bian- 3 l,

chezza delkhabito CístercienſeZ, ò alla baffezza della pa-v_

tria, 6t alla bianchezza delPhabito (ch-anco de Canonici z

regolari e bianco) ò alla villa di s. Albano ſua patria , ò

parte alla patria@ parte al titolo del ſuo veſitouato Alba-ñ

nenſe , come ſe detto haueſse, che'l fuooeſaor d’Anastaſio

Quarto', haueua da eſſere vrrhuomo di villa: ma bianco

d‘habito , di nome di patria , e di titolo di Chieſa .

A': s’hà d'auuertíre,che dopò la morte d’Adriano non

accordandoſi i Cardinalinella creation del nuouo Ponte

fice a fil da ventidue Cardinalicreato Rolando Bandinel

li , e fi: chiamato Aleſsandro Terzo: dall'altra parte tre.

Cardinali pertinaci crearono Pontefice Ottauiano Mon

ticelli , Cardinal di s. Nicolò in Carcere Tulliano , e ſi 3”

chiamò Vittore quarta-onde ne ſegui lo ſciſma venteſimo

uinto, di molto trauaglío nella Chieſa di Dio ; perche.,

riderigo Imperadore ſegui le parti di Vittore , 5c altri

Prencipi le parti d'Aleſſandro . Mori oi Vittore nell'an

no r 164.qumt0 del Póteſicato d'Al andro,6z i Cardinali

ſciſmatici eleſsero per filcccſſore nel antipapato Guido

ne da Crema Cardinal di Santa Maria in Trasteuere,e f`u

chiamato Paſquale Terzo , e morto ancora questo nel

1 1 69. nell'anno decimo &Aleſſandro , ne crearono vu...

certo Giouanni Vngaro Abbate *di Sirmio , Veſcouo

Cardinal Tuſcolano ; e fù chiamato Calisto Ter

zo , e morto ancora questo nel r 177. nelſannodeci- ~

m'ottauo duäleſſandro , ne crearono vn certo chia- 31.1

mato Lando, e preſe nome d’Innocentio Terzo : ma que

sti ſubito rinuntiò, ö( hebbe ſine lo ſciſma .. Hor S. Mala

chia preuedendo questo ſciſma , predice ordinatamente;

prima gli Antipatne nalPvltimo luogo il vero, e legitimo

PóteficeAleſsádroflhe ſoprauiſse àtuttùperò quì s’hà d'au

uertire, che nel catalogo di s.Malachia di qstwltimo anti

papa,detto Innoccntio,non v'è predittione,e questo io nö

credo ſia per altro,che per abbaglio di ſcrittore,ò di stápa,

e la ragion ſi è ; rche nel ſudetto catalogo portato dal

LUN-IBO; gl@ 501i _i _Orici più Lib-atipica ſhlo questa vi man

C2,
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. Paparo, d'altri detta, P

ca; mà di più la predittionedi Paolo Secondo , che nel

catalogo portato da D. Arnoldo Vuion , ſi ritroua , e di

ce, De ceruaxfl- leone; dunque ſi come v'è abbaglio in que

sto', vi ſarà stato ancor*in quello,- ſe pur non vogliam…

dire , che di quest'vltimo Antipapa per hauer ſubito ri

nunciato, non occorreua farne mentione, ma questa è co

ſa di poco momento, dice dunque .

- VI. DE TETÌLO CARCERE . Ottaviano Monticelli,

Cardinal di s.Nicolò in Caiceretulliano Antipapaflhia

mato Vittore , per alluderc colla parola , tem al titolo

del ſuo cardinalato, di s. Nicolò, che negro ſi dcpinge , e

colla parola , carcere , al luogo della ſua Chieſa ,in carce

re tulliano, ouero con ambedue al tctro carcere tulliano,

preſſo al quale e la chieſa di s. Nicolò , titolo del ſuo car

dinalato .

i VII. VIA' TKANSTTBERJNA. Guido da Crema ,

Cardinal di s. María in Trasteuere ,e Antipapa, chiamato*

Calisto Terzo , per alluderc colla parola via al ſuo no

me,Guido, quaſi guida, e colla parola, Tranflyberirza al ti

tolo del ſuo cardinalato di s. Maria in Trastcuere .

VIII. p5 TJNNONIJ TVscÎ-A. Gíouanni Vn

garo, abbate di Sirmio , veſcouo,& Cardinal Tuſcolano,

Antipapa, chiamato Paſquale Wai-comu alluderc al ſuo

paeſe, ö( al titolo della ſua Chieſa, come ſe detto haueſſe,

Liz:: questo haueua da eſſer'vn’Vngaro , veſcouo Tuſco

o .

IX. EX .ANSERE CVSTODE . Vcntitrè giorni do

pò la~morte d'Adriano Quarto, cioè a' 5. di Settembre..

del i 1 59. fii creato ſommo Pontefice Rolando, figliuolo

di Ranuccio . Nacque nella città di Siena dalla fameglia

aparona,d'altri Paparocca,e d'al

tri , Bandinelli. z f`u diacorio Cardinal di s. Coſmo, e Da

miano, öc indi prete Cardinal di s. Marco , fatto da Papa

Eugenio Terzo , c finalmente per la morte dÎAdi-iano fia

eletto ſommo Pontefice , e ſi chiamò Aleſſandro Terzo .

Màmon venendo à questa elettione trè Cardinali,creato-

no viralti-o Ponteſìce,e ſii Ottauiano Monticelli, Roma

no diacono Cardinal dis. Nicolòin carcere Tuíliano, c;

poi
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P,°i prete Cardinal dis. Cecilia, fatto da Eugenio Terzo ,

F] chiamaron Vittore (Luarto. Mandò ſubito Papa Aleſñ

andre legati allìlmperador Federigo , che teneua aſſe

diata Crema, pregandolo à dar rimedio :l quello ſciſmL;

Riſpoſe Phnperadore , clrambidue , Aleſſandro, e Vitto

re,ſifi1ſl`er0 conferiti à Pauia, ch’iui egli giunto, haureb

bc riconoſciuto le loro differenze. Fù questa riſposta mol

to indegna ,- perche Papa Aleſſandro era vero Pontefice,

creato con ventidue voti , e Vittore falſo Pontefice fatto

' con trt': ſoli voti di Cardinali di dura ceruice ,- .ne toccaua

allìlmperadore eſaminar queſta cauſa, nè cauſa , e verità

così manifesta metter in lite, ël in diſcuſſione; onde, par~

titoſi Aleſſandro da Roma , ſc n’andò in Anagni . Sde

gnoſfi Plmpcradore , e mandò due Vcſcoui à citarlo al
Concilio ,ſicon ordine , che Cardinale , e non Pontefice il

chiamaſſero , 6L Aleſſandro li díſcacciò ,- onde Federigo,

- raunato vn Concilio , confermo Vittore , e Padorò . Pa

pa Aleſſandro il fece ammonire , e trorandolo duro , lo

ſcommunícò inſieme con Vittore , e ſci iſſe à tutt'i Pren

cipi della Cristianità, rappreſentando il torto grandefat

togli dalPImperador-Fcderigo . Rifcríſcc Azorio nella….

ſomma ( parte 2…. lib. 5. cap. *ultimo infine) che paſſando

Papa Aleſſandro alla terra di T0ciaco,t`u riceuuto da Lu

douíco Settimo Rè di Francia , e da Errigo Secondo Re

@Inghilterra con ſommo honore , e che l’vn Rè di quà ,

e l'altro di la , ortarono il freno del cauallo del Pontefi

› ce, camminan o eglino à piedíze chc’l Pontefice compoſe

ñ le differenze, e stabilì tra loro la pace.Ne1 medeſimo tem

, che Plm crador Feder-igo contro’l Pon tefice arra

iaua, dueR potentiſſimí da parafrenieri il ſeruiuano;

perche Dio , ſe dallwna parte permette le perſecutíoni ,

dall'altra appresta gli honori . A questo Ludouíco ſucce

ae nel reame di Francia Filippo . E'l Pontefice tornato à

Roma, vedendo quaſi tutto lo ſlato della Chieſa occupa

to da Federigo , paſsò in Francia à perſuaſione del Rè Fi~

' po , già ſucceduto à Ludouíco , ſopra due galcre, man

dategli da Guglielmo' Re di Sicilia , e, radunato vn Con~

;lhom Chiaramonte, ſcommunicò di nuouo Plmperado

- . re,
l
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rc, 8L Ottauiano , alias Vittore . Fcderigo piùfaceua nell'Italia molte rouine, e con lettere , 6t oratori z

tentò, che Filippo Rè di Francia conduccflaſic Aleſſandro

nel Concilio , aſſegnando per luogo la città di Vione tra

confini della Francia , e della Germania , douegli ſi con

feri col ſuo Vittore: ma ,non volendo Aleſſandro andar

in vn Concilio nó intimato da legitimo Pontefice. Pride

rigo tornò in Germaniafl Vittore a Lucca,doue ſe ne mo

r`1,e f`u eletto in ſuo luogo Guidone da Crema, prete Car

dinal dis.Maria in Trafieuere del titolo diCalistme Giu

sto , fatto da Adriano Quarto , e f`u chiamato Paſq-u ale

Quarto , 6c Aleſſandro, hauendo i RomanPn fauore , na

uigò da Francia in Sicilia , 6c indi a Roma con grañ festa

di tutti . Tornò Fedcrjgo in Italia con grolfilſimo eſerci

to, &Aflìcurato PAntipapagninacciò Aleſſandro; final

métc aſſedio Roma . Papa Aleſſandro , ríceuute due ga

lere , e danari da Guglielmo Rè di Siciliaflgliuolo del ſ0

pradetto Guglielmo già morto, nauigò in Gaeta, 5c indi

paſsò à Beneuéro,& i cófederati di lui nella Lóbardia, ne

mici di Federigo,edificarono vna città , e dal nome di Pa

pa Aleſsídro la chiamarono Alcſsádria della paglizLMorì

l'Antipapa Paſquale,e fix creato in ſuo luogoGiouíniVw

garo abbate di Sirmio,c veſcouo cardinal de' Tuſcolanifl

f`u chiamato Calisto 1V. che dal Cóte Raínone Germano,

che teneua occupato Fraſcati, Phcbbe, con patto di dargl i
alloìncontro Montefiaſoone: mà Tuſcolani non accetta

ron PAntipapa , e chiamatone Aleſſandro ſi diedero irL.

ſuo potere! , 6c il Conte gli cedè ancora tutte le ragioni ,

ch'io Toſcolano haueua . Canonizò Papa Aleſſandro san

Tomaſo Contuarienſe , ( martirizato nell'anno duodeci

ñ mo del ſuo Pontificato, cioè nel 1 17 l .à 2.9.di Dicembre 3

nel qual giorno la santa Chieſa celebra la ſua festa) 6c ac

cettò la purga del ſopramentouato Rè d'Inghilterra Erri

go Secondo, che della morte del Santo ſe ne ſcuſaua-,e con

tutto ciò s'obligò di far condegna pcnitenza con manda:

due mila ſoldati à ſue ſpeſe pervſſanno in Syria contro

infedeli, e di guerreggiar trè anni contro barbari, ö: altre

coſe di molta edificazione]] Papaflndato á Pauia, comin

ciò "
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ciò tratta: la ee d'Italia, e creò il primo Veſcouo del***

la nuoua città 'Aleſſandria, doue paſſato Fedcrigo(chu

dalrltalia in Germania era andato ) la poſe ſotto ſopra :

ma dopò in vn fatto d'armi gli Fu ammazzato il cauallo;

poco mancò non fuſfe restato ancoregli vcciſo . Il Papa.

priuò del pallio,e dellwſo della Croce il vestono di Pauſa,

per hauerſi confederato con Federigo , e per fuggi: farmi

di quello , e per conchiuder la pace d'Italia ſe ne paſsò in

Venetia 3 6t 1 Venetiani in difeſa del Pontefice armandoli

per mare, vinſero l'armata di Federigo; c,morto(come di

ce il Panuino ) PAntipapa Calista , fin posto in ſuoluogo

In certo Lando,che ſi chiamò Innocentio Terzo , che poi

ſubito rennntiò. Vedendo i baroni , e prencipi di Federi

co le rotte , e diſgratie, chìegli patina; gli auuiſi di Dio,

gli fecero intendere, che , ſe non fi pacificaua col Pontefi

ce Aleſſandro, eglino Phaurebbono abandonato ,- onde;

Federigo paflàndo in Venecia nelle porte di s. Marco l'a

dorò, exonchiuſa la pace,paſsò in Germania, 6c Aleſſan

dro imbarcatoſi con tredici galere del Rè Guglielmo , e;

quattro di Venecia nauigòa Manfredonia , e ſmontato

paſsò per Troia , e per Beneuento , e per s. Germano , 6L

Anagni, o giunſe in Fraſcati, douei Romani per non eſſer

loro tolti affattoi conſoli,ſi contentaron,che questi nó ha

uefler potuto eſſerci-tar il magistrato, ſe prima nó haueſser

giurato d'eſſer fedeliſsimi allachieſaflt al Pontefice Rom.

così Alcſsandm, giunto à Roma con gran feflafladunò il

gran Concilio Lateranenſe di trecento ottanta Veſcoui ,

e nel ſeguente anno morì à 2.7. d’A oflo del 1181. dopò

venti-danno”. dicianoue giorni di ontifica-to.

Fù predetto da &Malachia; con quelle arole, ex .Anſa-re

cuflodqpcr alludere all'impreſa della ſua amiglia,ch'è vna

Torre , 6c alla paroladel ſuo cognome , ch'è Paparo , ò

Paparona , che vuol dir papara grande ò vero alla parola

Paparocca, ch'è composta (ma per toglier il mal ſuono co

vna contrattionc, ò ſincope nel mezzo) da Paparafi ROC

ea,che vuol dir Papara,e Torrezò vero cóposta da Papara,

et Ocea,la quale in Italiano è l‘istcſ'so,che paparazquaſi p.1

parageminata 5 benche non occa : ma oca ella ſia detáa ;

vole
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volea dunque dire'l Santo , chc'l le gitimo ſucceſſor di A-'h

driano (matto haueua da eſſer colui; , che faceſſe per armi

la Custodiaflioè le Torre,e portaſse nel cognome la papa

ra , ò vero oca , ò pur colui,- che nel cognome portaſse la

Papara, c la Rocca.

X. LVX lN OSTIO . Vn di dopò la morte d’Aleſ

ſandro Terzo,cioè à 1.9.d’Agosto del l i 8 i .fu creato som -_

m0 Pontefice Vbaldo,figliuolo di Buonagionta . Nacque

nella citta di Lucca dalla nobile famiglia d’Ancingolo ,

oueroAlucignuolofl per ſuoi meriti fù creato diacono car

dinal di s.Maria in via lata ,‘ e poi prete cardinal di santa

Praſſede da Innocentio Secondo , circa gli anni di nostra

ſalute i x40. quando s. Malachia ſadígaua per la diuina
gloria in Ibernia , dopòìl ritorno ſuo da Roma ; indi fu

fatto veſcouo cardinal Ostienſe, e Velletienſe da Adriano

Quarto , e finalmente per la morte d’Aleſsandro Terzo ,

— fix eletto sommo Pontefice , e preſe’l nome di Lucio Ter

zo.Hcbbe tosto diſcordia co' Romani per cagion de’Con

ſoli, ch’egli voleua estinguere;5 onde ne fîi (cacciato dalla

città ,c,ritirato in Verona,raduno vn concilio,dove molto

delſinſolenza, e ſuperbia de' Romani ſi dolſcgne gran co

ſa ella par-mi, ch‘i Romani ſian quaſi estinti; perche la ſu

perbia è veleno della potenza , particolarmente contro i

ministri, e vicarij di Dio. Si diede ad omar Lucca ſua pa

dria, e di molte dignità l’accrebbc, riconoſcendoſi debito

re à quella terra, che nel grembo naſcendo l'accolſe. Mo

ri in Verona à a5. di Nouembre del 1 i 8 5. dopò d’hauer

ſeduto anni quattro, e giorni ventiſei , efu ſepolto in det

ta Città nella chieſa Catedrale , con questo titolo nella ſe

poltura .

Luci Lucca dedit tibi ortum : Pontficatum
Oſtia; 'Papatum Roma: Veronaſſmori .

.Et Vero m; dedit tibi luci: guardia,- Kama

E-rilium, cura: olii-z,- Lucca mori .

Ingegnoſiflîmo epitafio 5 il ſenſo del quale ſi è, che Pa

pa Lucio riceuè da Lucca la naſcita,da Ostia il vcſcouato,

da Roma il Papato, da Verona la ſepoltura ,- Ma Verona

gli diede la luce della gloria quando egli mori . Roma..

- gli '
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gli diede l'eſilio, uando il diſcacciò ,- Ostia gli diede lei

cure , quando R1 atto di lei prelato . E Lucca gli diede il

poter morire, quando in lei nacque mortale .

Pù prognosticato da s. Malachia con quelle parole; , ‘

Lux in Oflío , per alludere á Lucca ſua patria , che per au

uentura ſignſica luce , e: al ſuo cognome -Alucignuolo ,

clranco ſignifica luce , ö: al titolo del ſuo veſcouato O

stienſe; come ſe detto haueífe -, che'l ſucceſſor &Aleſſan
dro Terzo hauea da elſerìcoluí , che foſſe nato in Lucca

dalla fameglia Alucignuolo , e foſſe stato veſcouo d'Ostia.

XI. $175' IN CKIBRO . Nel di ſeguenteimmediato

ai quel della morte di Papa Lucio, cioè a' 2.6. di No~

uembre del 1 1 85. Fù eletto ſommo Pontefice Lamberto "

figliuolo di Giouíni. Ei nacque in Milano dalla famiglia o

Criucllo, e fù fatto arcíueſcouo di uella città,e finalmen

te , eletto Pontefice , ſi chiamò Vr ano Terzo . Si sforzo

ſubito di ridurre in concordia i prencipi christiani d'O

riente, acciò per le loro gare non restaſſero al ſine oppreſ

fi da barbari, come auuerme 3 perche , pcrſeucrando egli

no ostinatamente- ne' loro punti , 6t intereſſi mondani ,

diedero occaſione , che Saladino Soldano d'Egitto s'im

padroniíſe di molti luoghi dellasorizgör cſpugnaſſe la cit

tà di Gieruſalemme , e ſe ne faceſſe padrone à punto nel

1 1 87. ottantacinque anni dopò, ch'era stata liberata da..

_cristiani , e da Gotifredo Buglione . Saladino fece but

tar da i campanili delle Chieſe le campane , c profanò

gli altari , toltonc il tempio di Salomone , dentro del

qual non volle entrare prima di lauarſi tutto con acqua..

roſa z tanto era il concetto , c'haueua vn maomettano del

tempio di Salomone, à confuſion di quei fedeli , che ſan.

bcnc, che Giesù di ſe medeſimo difle : (y 'erre pluſquam Sa

lomon hic , e con tutto ciò, non ſoſentrano con anima di
colpe ímmonda dentro delle chieſe : ma puſiſardiſcono di

commottcrle dauanti al coſpetto della diuina ſagramental

preſenza del lor Signore , ö( d’accostarſi al ſagro altare;

per riceuerlo dentro del petto imbrattato di mancamenti.

Profanaua questo barbarole Chieſe del vero Dio , e riue

riua le ruine del tempo di Salomone ; a ſimiglianza del

H qua~
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quale molti non curano il più, e penſan d'hauer ſodisfatto ñ

col meno 5 ſpoglíano altari , Chieſe , e Citta , per non dir e

Regni intieri,e poi credon di far gran coſa col dar vna li

moſina ad vn mendico . Indi Papa Vrbano, vedendoflhe

Saladino mouca la guerra contro Antiochia,partì da Ro

ma verſo Vee1etia,per trattar con quella Republica d’ha

uer vrrarflnata per ſoccorſo d’Antiochia: mà per via nella

città di Fermo s'ammalò , e venne à morte per diſgusto

della perdita di Gíeruſalemme , allegro per non hauer da

veder mali peggiori nella trauaglita cristianità ; morì a'

19. d'ottobre del r l 37. dopò_d'_hauer gouernato la Chie

ſa vxanno, diece meſi, e venticinque giorni, ö: ixella me- l

dema città di Fermo f`u ſepolto .

Fix predetto da s.M:1l.1chia con quelle parole , Su: in m'

Îro, per alluderc all'impreſa della ſua farrwgliaflhe fa per

arm vn porcello col criuo , come ſc detto lnucſſc , che’l

ſucceſſor di Lucio Terzo haueua da cſier colui , che fatto

haueſſe per armi il porcello nel .criuo .

X11. ENSIS LAI/KENTII . Due giorni dopò la..

morte d’Vrbano Terzo , cioè a' 2.1 . d'ottobre del 1 1 87.

fù eletto ſommo Pontefice Alberto Spannacchíone , oue

ro dc Mona da Beneuento ,- f`u cancelliere di s. Chieſa_- ,

e Cardinal del titolo dis. Lorenzo in Lucina , fatto da..

Adriano (Luarto 5 öt eletto che fù , preſe nome di Grego

rio Ottauo , 6c immantinente con animo generoſo ab~

bracciò l'impreſa contro Saraceni per ricuperar Gicruſa

lcmme 2 mandando lettere , e legati a tutti Prencipí crí

stiani, c,per ſollecítar sì gran negotio , paſsò in perſona à

Piſa pcr pacificarGcnoeſLe Piſani,che stauano in armi,&

eri potèti in mare,& in terra, eforzádoſi di tírarli alla le

ga . Ma Dio gradi la ſua buona volontà( non bilanciam

do la maestà ſua tanto l'effetto , quanto l'affetto , nè sti

mando più'l valere del volere) perche, mentre con tanto

ardore per qucllímpreſa trauaglíaua , ſe ne morì nella..

detta cità , ö: iui f`u ſepolto a' 16. di Dicembre del n87.

dopò cinquantaſctte giorni di ponteficato , ne' quali vnñ

terremoto nella cità di Costanza fece gran rouina,restan~z

dpui appregì, 6; vcciíi da ventimila perſgnç . F_

Il
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l Fù predetto da s. Malachia con uelle parole ,Infis
Laurſientij , per alludere all’armi della ua 'famiglia , che fi

le ſpade, 6t al titolo del ſuo cardinalato di s. Lorenzozco

me ſe detto haueſſe, chc’l ſucceſſor d'Vrbano Terzo haue

ua da eſſer colui, che faceſſe per armi le ſpadc,e foſſe Car

dinal dis. Lorenzo . .

XIII. DE SCUOLA ExIET . Venti giorni dopò la

morte di Gregorio Ottauo , cioè a' r6. di Gennaio del

l 1 88. fit eletto ſommo Pontefice Paolo, ſigliuolo di Gio

uanni , nato in Roma dalla fameglia Scolarc ,- fl; Vcſcol

uo Cardinal Prenestino , fatto da Aleſſandro Terzo , ac

eletto che fù Pontefice, preſe 'l nome di Clemente Terzo,

e ſubito riuolſe l'animo all'impreſa di terra ſanta, 6t opc~

rò , che tutte vnitc le Republiche , e Prencipi cristiani ſi

muoueſſero contro Saladino; e furono l'1mperador Fede

rigo Barbaroſſa , Filippo Rè di Francia , Riccardo Re

_ d'Inghilterra, il Re di Polonia, Odo Duca di Borgogna ,

Guglielmo Rò dell’vna, e l'altra Sicilia , Venetíani, Piſa

ni, Friſoni, Dani , Fiamenghi, St altri Prencipi, e Veſco

ui : ma tanti sforzi poco ſeruirono ,- perche Saladino ha

uea già fatto gradi, 8c inſuperabili progreſſi, e’l Pontefice

prudentiſſimo, ö: accorto, per dar'al vero tronco , & alla

radice di tanti mali , ſi diede à corrcgger d’alcuni Chierici

la troppo licèntioſa vita , che, ſenza fallo, era cagione; ,

che Dio , per gastigar con le loro lc colpe de gli altri , di
Saladino , come di ſuo flagello , ſe ne ſeruiìſſe . Edificò il

Pontefice il Claustro di s.Lorenzo fuori delle mura,öt ac

eomodò’l palagio di s. Gio: Laterano , ö: adornò di

moſaico la Chieſa , c poco appreſſo morì a' 2.5. di Marzo

del 1 I 9x . hauendo oucrnato la Chieſa tre anni,e cinque

meſi; altri dicono tr anni, due meſi , e ventidue dì , c fi;

ſepolto con gran pompa in s. Gio: Laterano .

Fi1 predetto da s. Malachia, con quelle parole, Dc Scho

11 exiet 5 per alludere alla ſua fameglia, ch'era, Scolarg.. ,

come ſe detto haueſſe , chc’l ſucceſlor di Gregorio Ottauo

haueua da eſſer vno , vſcito dalla fameglia Scolare . Po

trebbeſì anco dire( ſe non ſembrata violento) che la pa

rola, exiegalluda al vcſcouato diärencste; perche ( ſcàcon

. a 2, 'o
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do Aristoële lib.3 .rerum italírnrum) questa città fin edifica

ta da Telegono, figliuolo d'Vlifl`e,e di Circe, in quel luo

go, d0u'egli vide vſcire i rustici girlandati à ballare,come

gli era stato predetto dalſoracolo ,- e la chiamò Pistre, e iz.

Romani la chiamaron Perneste, 6L oggi diceſi Pelestrinazf

quella parola dùque exiet dice connotatione à questa cit-Î

ta- , Chebbe origine dalPvſcita dc rustici girlandati ſal

tanti; altrimente ſembrarcbbe otioſa 5 perche bastaua dir,
de Schola 5 volea dunque dire il Santo ,ìche’l ſucceffor di

Gregorio Ottauo haueua da eſſer colui, che foſſe di caſa.;

Scolare , Veſcouo Cardinal Prenestino .

XIV. m: img; 1207x1051 . Qlattro di dopò la...

morte di Clemente Terzo, cioè a' 2.9. di Marzo dcl 1 191 .

ſh creato ſommo Pótefice Giacinto, figliuolo di Pietro,di

caſa Bubone, ò Bouone, che nacq;in Roina,ò,corn'alcuni

penſano,ín vna villa preſſo Roma.Fù egli diacono Card i

nal di s. Maria Coſmedina , fatto da Lucio Secondo , 6c,

eletto che f`u Pontefice , preſe 'i nome di Celestino Ter

zo . Subito diſpensò à Costanza , figliuola del. Rè Rugie

ro, monaca in Palermo,di maritarſi con Errigo Sesto Im

peradore per ricuperancoflne ſua dotc, il Regno dellwna ,

e dell'altra Sicilia , ricaduto alla Chieſa per la morte del

Rè Guglielmo ſenza heredi , ( occupato da Tancredi , fiñ

gliolo naturale di Rugiero Normanno , per election fat-

ta da' Baroni del Regno ) con patto , che pagaíſe ogni

anno alla Sede Apostolica il tributo . In vita di questo

Pontefice, e per opera ſua i cristiani nellìoriente glorioſo

palme riportarono , e Saladino fix in termine di restituir

Gicruſalcmme : mà r le diſcordia nate tra Riccardo Rè

d'Inghilterra , e'l R di Francia , partì Riccardo per In

ghilterra , laſciando à Saladino Gieruſalcmmc , ö: altri

luoghi, e Saladino poi morì , e, nel portarlo i Turchi à

ſeppellirefiua vno auanti inalberando in cima d'vn’asta_.

la camicia di Saladino, e gridando di volta in VOÌÈYQIO

R0 fi porta Saladino di tutte le ſue grandezze ; ,

Perche le Monarcbie di queflo ?nando

.Ad altra eóſa à terminar non vanno ,

Cbhzd *un flraeeío di [inn-ile, é* immondo,

E} ad zmfralçze lager-ato panna 3 Pe!
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Pzímmueuflkflaflmflìmpflffl: a ai,

z - ça:: apprendemſifidcliëtníhſidlaföàrbaſitìí dìflístaìccar l'af

fitto_ dallfñflnſe diqueſh .vita-z :Paſſat-ono in questo tekn

psz .i-Mqrzfldflalífflxiea alla'Spagna-giò: oceuparoáoóílkez

gno di Granata, a 1 quali s’oppoſe l] Rflèedxrfîtëafleíaäeìmë

Se”)?agg aîimpÎofi-dí »tert-'aſivſan

. ..xe n, ' . tiin' m… 'nano uomñprogru"" iliîzìe lis

dato, nome di cittàñ-èxVítecboe ;eſatti-cónëw

Qi; ”aghi edificíj in s. -Pietſo, in -sſi-Gío: Laterano, 6c al-A'

eroueſ , ſopraggítmtodalla morte ,Tfr ſeppellito in s. Pie

tro_ ;à ,glia otto dízGenrzaro del -r »pì-hauendmgouermto
la Chieſa, anni {ai ,ì-emeſi ſhoe , _ëevndeci-çll} eſecondb

34x
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altri › anni ſei, meſi none, öeivndecidìi. . *"1 * - .ñ

Pu indetto da sxMalachía con-quanteparole: De Ruvo

Do , perralludercflal ſuocognome; i panche Bubone ſi-‘

gnifigg huqgéoſso, Quoto bufalozmînà. queſto nonpiaìce ,i

gçrphgflubonezpçopríatnente ſignifica vn roſpo- groſso,&

_ ,piu pi-esto egli

9,15? .dfifäfër _Bahama òſ-Bnbolco . il Ciacconioìdíco- f

Ãldíeglzgrazdtízzafigflpgepſfllflgtralludere *atln della..
… flaſh-Ita.- CÌÌS-'zíìëîofldflpflſüſifflczalcuniflît la zu ;~ Ol-ÎCKU

per alludçre-aüîrtihlas douestanzíanmefatígano glinfliu

Wii Hëflciníîſëoîiëa ſezdestaùaucſsoachdl ſuoccñox-di .Ck-ſe

mente Terzo haueua da cſscr coluſiche* iìaſse ilzcogñlóä

3 ze";

ſnc ›_ ;tolto dagli aiutarmi-acciai; cioè; ofoíx di cogno

meBouqne, -ò Bpuenſe. Botrebbeſiancoküre, che la paro':

14BM” -fiapqstflflofllfi ſpecjlicatiuaz e tiflalluda al-noñ'

m5} di; Giacinto;zpptöhflgò . uestoìnomñmritta:n:home
Qîîîîílîflycîlſſè Noa. cflç igíglío corſegíanre; e: azurro;

come diga; Viçgilion ;llegloga 3:… :é: …in un* a… mi;

,i7 .ñ- mW-zſwl-flrimmſufluflaónfluymm .i - x

_E nel.4.della Georgica”. :z * Î

ñ ..l-;t pingflem-Tiliamffihr fërvugineor Hyacínthor, _

.zzflzgugſidegíug dall'iſola Zacynto , oggi detta , Zante ,

fpflaffilflçhgtzi., _e di fiori ,di cuidiſſdl medemo nel 3.del—

.i .Rfid-Go. :Ann-l u. 0,1" .el Lſſxul. ~ 17'! -ì-*ñ ñ 'ſi-'î 'ñ `- ì “ñ

_. '- ,zz . ,Jqmgdio appaìzqtflnän mmrqſa Zacyntbos; ;ì - ~

--Îzoiofifllì maniera ihre connotationc al campo;a ana

35!:.
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. lalla; ?Pda-fai xóuſiflsſiìflditío- -ÎIÌÌEQÒÌ dire doing-re -Bouenfi L;

H 3 quan..le
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quäto coluſiclácfarì di ciſaflouónéſhc ſihauërl nome &all;

villa(yrédendoîer la figura' finccdochczil tutto perla' Par*

tcjcioe dacoſa, í~c po , e di iilla, quaíîdícoffcfiíacmtö

Bouonc, ò BÒucnſez' '; . ó P ñ ‘ - "-2

XV. comeszowflrszNel ſegua” îmmedíatdfl
dopò la morte di Cclcſiino Teſino, cioè è pxlîGennaíordd

1 198.fù clown sommo-Pontefice Lotarío fìglíuolo diTza

ſunondo de' Comi di Segna. Nacque in Anagni , e pet-la'

ſua dottrina, c bontà fix da Celestinoſiuo prodoceſsore,fató‘

to diacono cardinal del titolo dev' santì Scxfigíofl Báccogflc;
eletto che Fu pontefice, prcſel nſiomc dínnocentío Terzo,

e ſubito fcce ogni sforzo pol-l'impreſa di terra sama . Co

xonò in Roma Ottone quinto Impcradorcfldn ,

clvalcuni.- dc gli clcttun- haucſscro eletto Filippo Secondo

Gcruxano duca di Toſcana, che da Errico era stato laſcia#
to tutore del ſuo figlíuolo Fcdcrígo , le cuíìpartí fauoríuz

il Rò di Francia , come quelle d'Octone il Rè d'Inghilter

azmàpcrche Ottone ſi portò molto ìngrató colla Chieſa,

S( occupò alcune ten-c di nella , c ſi nnuoueua contro?

regno di Napoli , il Ponte ²o ?ammonl ,ñ nc trouandolo

vbbídícntc, lo ſcommunicò; e’l príuò del titolo d' Impcraà

dorme ſuçlcctojl mcmouato l-'ederígo Secondo , ſighnolo

dſſìrrígo, e di Costanza. ' ì ì ` ‘

Dopò due anni , cioè nell'anno ſccondoìdolrímperío di

Pod-exige; nel uínoo dolPontífiëato d'lnnoccmio,c della

nostra ſalute nc 1 nozà 3c. eli-Marzo' morl Gíoflſhachî#

mo,Abbaue, c ffidàcoro d1“s.'Gio:di Fíoríhella Calabria cl:

tcriore, in ccà d’ànni octanvocco , c più, cſſeddoégli :ma

circa gli anni del Signore 1 l-lçëdcfla vita di sJTalacl-xìa

nel vente-ſimo ſecondo, cSt-haucha fatto molti váticiníj, c

trattati ſopra la ſagra ſcrittura . CÒrrcBc-diqucstoìabbätc

il Pontefice Innoccmío vn trattato de Triniìcrte ;doue ~

níñuofluo era-ò: tnà (Enza colpa- , come ſi díöëìëq} cap: ólo
.Dama-mm- . Deſumma TMW-ire , Ò-ffide eaeööüéüäſipcrcllfi

non lìerrarcamà la pertínacía ñ lîhuomo hcxctícoflìdice sfiixolamo ncl canonedecimqflquíntoflhe comincia,

H” :flfida, ,nella cauſa vcntöfima quarta ;qucstíònc PÎÌR

gn, dal-e’l Santozcalunníatodìſſçre lfemíéor, lñîlîfh la

UI
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ſua eonfeſſion della fede al sommo Pontefice Romano,

per eſſer da «lui canotta,- onde, ſeñper auuentura s. Girola

mo errato ñ haudòe , . non per questoſambbestato tenuto

eretſcoz-.Ióenmalla corretti-an dcllasanü Romana chie

ſala human-nm, nonintendendo dir coſa l, dial {enfi di

nella fostemntrarioáxoositabbate Gioachino; del quali?? tra” kÎ"’°²"ſi- n?" ìxî-Éíììë' *n*
ta,peci ente . cazarmm l opta ' -pocfllíſſe, e Rogieno Ono-Ionio ne glipitunnali Anglici , an

no x t”: n-Tomaſozdfláqmneflnl quarto distngän,

1x-Îflmfluflstflgníofleîaſieáste ,. che rubate ' '

beſpimndipmfqiomxà parlòí percóghiettura;

JW” babi” mnyropbetioozſfüim: ”conſtant-comic

hamau-'ggxdíqiemfllíìzíyflrlflmpflrfleflitfllíqdfladfl fallita-r,

doſſi-mir ìpcaÎ-”erapunte,- ur iz aliqnihr let-epica: fuit,

Et Angela Pacciuchello lcäímflrófſuí” lmam-Propbemo .

lo con-Vincenzo Belluaceníi: nel libro .a9. dello ſpecchio

dellüstoxie , e con a. Anton-influenti ſeconda parte dell”

storiecapa . 9.1;Nonardiſco dir 00h nezin-fauore, ne in

disfauote, laſciíddl tutto algitldizio d'altri: dirò ſoloflhe

chiunque voleſſe prestarfede-à ciò,di luiGabriel Bai-io da

Francica ſcriue, 8c alla eruditiflìma difeſafatta dal PAD.

Gregorio de Lande, alias de lauro, abbate del monasterío

del Saggittario, già corretta dalla ſacra atioxm,

il terrebbe per ran Profeta, e per Beato , ſpecialmente

nel capitolo 5 . oue porta il parer di s.Tomaſo,e riſpon

de con vna unga ſerie d'Autori , eeita per ſe &Antoni

no,e Vincenzo BellaucenſeNel monasterio de' Padri Mi

nori oſseruäti di s.Maria la Nuoua diNapoli ſopra la por

ta del ſecondo chiostro v'è vna pittura,doue ſi vede ritrat

tato l'Abbate Gioachimo , che mostra à ſuoi monaci vna

tauola, nella quale egli hauea fatto depingere in Venetía

s.Domenico,e s.Fráceſco,che ſi abbracciauano,vestito cia

ſcun dellìhabito proprio,molto prima della loro venutaJa

qual tauola ſi conſerua in s.Marco ,- de in questa pitturadi

Napoli ſi portano le ſue parolcfirunt duo riri, rm” italia,

alter hifpanurnìuo lamina mandi.Et è citato col B. che ſigni

fica Beato,& à piedi vi ſon trè verſi toſcani,che'l fatto va~

H 4 ga

ZÎÎL

357c



 

35h

35-97.

Hono

rio 3 .

ri ”o .Il -Viça Hei-*G.I’›iS.Màirièi1if²-®7ÌÎ‘Î .`

gamenteìdiſpícgano.- -' — ñ - ñ- “F '"1' ‘* ì ""7

4.:… …matera-machina canñanemaraudòtñ-cflëmpio* ó
_

”In-am …mflralkffifl al 72:41:11” Îgmasí-"ùhpoñaáìübä, 5'"

-aidv ;r torti di ſsmgáz-bnroi-ídi 'Martäwt Tèdkpio. - 'ì *l*

iëzfltqüeü uíliemaU fleäítxflîtä jlplìeflélfüiî. ?DI-i

flhvcgdrimnelſtdmoiíìamáel-CZPÎ-&ÙLOÌWÎ-AÒÙÒÎC preciſe?

Parole:tlcliîAbbate fiáhqueílíegzfituns äîimírflwîk binózî/ai-gì

teirëjllázzflgdta muynlizhÌ-acqmnel-tempo dîlnnocentíd

Terzo iîeqzíiä dTALnLeL-icogil , che'l’1dee nen:

men .diaílìio »font attrezzo:: ' Kiafua tinapia D:
brücäióimſhiwíflgii Vienna”:XXXL-i .Dokäîätpſieſisaînî

RflmeſdodM-íìl z 'odiedezzoìpñncipiorafle l'oro Rdígitjnìî

ncxluzogmeilwnäecim delRontefioaro wlnnkrentioglèfls

te vaáhî. cbpùidlmom-áedlëabbaünfloíoachiánoóçil Pótefió*

cc tibnncò-sBa-anceſcozrmî poi doflnádo vide,che le' chícſaà

dis-.Gio-*Lateranoniinaiíoinuu ruínafl-che Fráceſco la ſo

fiötaua ,colleſpallennflg fattoria riaercaxtflpproiò la ſua

Religione@ unndòèbomeníeo àcspagna~per eleggürfilaz

mgolajFcce²îquestoPonteflcomolte cdtk di gira irwmento;
ſpeçialméeeà ſue ſpeſe Poſpádal-"di siSpiri-to per glinferſimi,

peregrini,.81 Òrfanelli;e morì àñ iófldi Luglio n.1 :Sa-banana

dd ſeduto anni :arneſi ſei, e ſette di” t. ſc': ‘ Ãì 1-- ñ v `

- Fù predetto da &Malachia con quelle parolexomexjsíî

gnam: ,` per alludere al ſuo cognome de' Contifli Segna ,

come ſe detto hauefie ,che’l ſucçeſsor di Clemente Tcrzo

haueua da eſser'vno di caſa de' Conti »di Segna. i

ó XVI. CANONICVS DE LATLKL . Cinque giorni

dopò la morte &Innocentio Terzo , cioè a 2.2.. di Luglio

-1 zróſu creato sommo Pontefice Cencio,ò vero Cinthio,

figliuolo d’Almerico della nobiliſsima, ö: antichiſsìma fa*

meglia Sanclli 5 della qual ragionando D. Pietro R ico:

'dati monaco , e decano di s. Paolo fuor di Roma , della

congregation di Monte Caſino, nelſistoria monastica di

stinta in cinque giornate , stampata in Roma nel 1 575.

›ne]la giornata prima, nel luogo , doue tratta_ dellacon

gregatiog di Cluni , 'dice , che queſta famiglia tira l'ori

gine da_ Auontóino Saueili capitano del Bè Latino , quan

_troeenío venti anni prima della fundatron dl Rpmaàchc

[ o
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iSauclliìfiuonchíamáti-nobili dc] montcAucntinofl no—

bili d; Qyimilvij ,e chedal tempo del Rè Latino infino al

15,75 .gran cçaſcorſi anni 2.748321 _quali .aggiungendo noi

altçi-nouanflaſej íníìnoal-prcſencc-ánno n_6t70.dir.cmÒ,chc

läçzichícàz di questa famcglia ſia' cfaflni 21821.3. Gain facci.: ,

quanta .al computodcglj anni egli prdcedenfiài banca 3

perahçñüRè Latino .fiori à temp:. iáiîsanſonc rziëcagliánè

ni del móndo 2,880. (‘ come aíàeriſce da Euſebio -iI P. Gio:

Batçjsta Maſcolo nella ſmcronologia nel ſecondo como

deLFafli) chczſuzç alìnaſcínlento diGícsÌLN. S. vi corſaro

,x 1 7.1.. à, i quazli “aggiupgenda lá7flflſiàſcflíſſldon0al numero

di _z84ychq xzoxxfèpiù dwxfauno di differenza; .Quoto

poiadAucnxánoSauellí, íoflrcáìíìo ſi fondi Ìixqnel di Vin;

gilio WLÎCJÌLYIOJÌOÌÌJEHÒÌKJG;douedícszchſhuflntiho fù-fi

glíuolodërflole , e ſdi Rheflazísaeflrdowíèaflielh ſelua del

cpu: Auencànoflchfliporsaua per-armi' › .qícudoj ſcrpè
u, c kfídraflçcíſìdaficcíolc ſuo padre.- ſi -' - -

361

_Kiëoreſs-oflflutflxflqnfle-Îfatus Hercfllcëvícbr-Î nſìiſi ñ ‘

5 ?uk r Anemia”; ,aLypÎo-j; infigtt ”remun- ;i

* (magnagflguflxffiiflöamqggflríflſflrpflzzíbgfls lay-Irap,

5 ~ - CQUÃLJHCÌÌÎÌÌZÌ Sylua ,quem RTF@ 5,42574” ñ ;I

_ ' _.- l-”artiuupnpartufub lumifljs edjdjtflçraszjzflñ-«z, ,z

. MzflaDc-omulienáéc. - . , - 7- -›
…Erin quell'altro piùſottoñ@ - ,; ì `ñ . . *

, .gv'Et-xezetipzcgrggflî;mummçfleruq; S458119.- 0B_ ..

E31} Î quç1dp1 ſccqndqdella Gcorgicazdouc rpopokzdî
,cicriuatiñ,_sabclliſi_diſscxoì,j. . 5:- - .

‘ ;Harma- 4m; :ri-mm- M471”:945W; Sübäkffl- I

.r»

, Tíçò Líuio , (ib. 1 .abpri:: condite; , non fà nlentlffllî (U '

:ſon duàucncóíno Siluío , duodccimo Rèdegli Albanifldi*

ſcendente per retta linea da Enea Troiano ,il ual Allen

tínoflſsédo stato ſeppellito in vn c0l1e,c’hoggi parte-dèi

la città di Roma, gli die' titolo di monne- Auçnttno .ñ .15 [.6

pultu: in eo colle , qui ”gone effpar: Komìana rbrbiszé-"PZMWÈD

çollífècit. Bench-c dicano alcuni. apprcſsçìî P. MÒÎQSÉÈJÎCÎ

luogo citato , che chíamaſi Auenüno dal ven”; de* gh au

gellí. .Anno mandi circiter 3 1 pzzíflefltiuux Rex Lçztìnoruma_

{gf ;ryan-ti 239mq”; alízîab auilm; chip-Mya” mflgtga; d: _lTlybcrt

e z m;
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üluc' aflwídclnmt. Afferma di più il detto P.Rícordati `, che

di questa famiglia fiorírono quattro Santi, cioè s. Pelle

grino martire ſono Adriano lmperadore , la Beata_

Lucina , della quale innumerabili memorie nelle ſagrate

storie ſi trouano .San Liberio Papa, e s. Gavino nutrire,

e quattro ſonuni Pontefici , cioè il detto s. Lrberio, che.»

f`u eletto Pontefice ad 8. di Maggio del 37s'. edopò quat.

tro anni rinuntiò, e fi: eletto in ſuo luogo s. Felice Secon

do , che dopò vn'anno fil decapitato , e martirizato per

ordine di Costanzo Imperadore eretico Ariano, e di nuo~

uo f`u eletto s. Liber-io , nel cui t fix il miracolo della

neue , e la fondation della Baſilica di ſanta Maria Mag

giore , detta dal ſuo nome, Baſilica Líberiana . L'altro fù

Eugenio Primo , eletto a' 1o.d'Agofio del 654. huomo

di gran ſantità , che conſiderando quanta nel ſacerdote.)

eſſer deue la purítà , che le puriſfime carni di noflroSi

nore conſagra, e maneggia, ordinò , che tutti quei , che

Fon costituu in ordini ſagri , oflèruino perpetua castità .

Il terzo fù Honor-io Terzo , del quaYhora parliamo , e'l

ñquano Honorío (Liartoziel qual parlarcmo à ſuo luogo.

Dice di più , che ſino all'anno 157-5. fiorironoin questa

fameglia ventinove Cardinali , i nomi de' quali egli rac

conta; ma quì per breuità ſi tralaſciano, à i quali aggiun

gendo noi gli altri, che ne' tempi appreſſo ſeguirono,cioè

Siluio, Giulio, Fabritio,e Paoloſon :tentati-e ; de i quali

vltimi tre , l'vno è stato zio , l'altro fratello , e'l terzo , è

nepote delPEccellenti ſsima Signora D. Carlotta Savelli

Principeſſa di Cariati , che nella Calabria citeriore edifi

cò vna terra, dal ſuo cognome detta Sauelli, ö: vdaltra…

col medeſimo nome flà diſegnando preſſo Gioia nell*vl

teriore Calabria , nella ſpiaggia delle Pierre negre ,- Da

ma, che ſin'à quelPhora ſi mostrò ſempre mai di gratis...,

e di prudenza Pimmortal fiore d'Europa, 6: vn de' più ri

ſplendcnti animati Soli del Módo.V'aggiñge ancora vna

lunga ſerie di Caualicri, Prencípi,Senatori , e Prelati dei

gmflìmi 5 trà ì gli altri due Veſcoui , Fabio , ö: Aurelio ,

ch_’ambidue della loro ſapienza memorie grandi ne läñ

ſharono , particolarmente Aurelio , chvflefludo ſomnib

Teolo
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-Teoloìgo, 6c eccellente Filoſofo, molti libri compoſe-Adel

la natura, e della gratie; della Monarchia del Pontefice.;

Romano ſoura tutti i Signori del Mondo ,- della validità

.della donatione fatta à s. Siluestro da Costantino il gran
de de' paeſi Occidentali 5 dellìírnmortalieì dell'anima...,

:molte altre opere belliſſime , e dice , che questo Aurelio

fix grandiflìmo nemico di LodouicoGermano lmperadoſi

ro . Tratta ancora delkorigine della Giurí-ſditione della

Corte Sauelli , ch'è vn Tribunale , doue questi Signori

amministra” Giust-ítia dentro Roma , tanto in cauſe ci

vili , quanto criminali: e, ſc ben questa fix loro tolta dn..

profflrni paſſati Ponteflcimondimeno eglino-stan preten

dendo di riporſi di nuouo in poſſeſſo ; pofliedono ancora

-vn ik: , che nelle creationi de Pontefici vn Principe;

di uesta fameglia con titolo di Mareſciallo tiene.;

le c 'aui del Conclaue '.' Narra finalmente ;che Vo

lufiano Sauelli fi: mandato da-Tiberio-Ceſare in Paleſti

na conordine, che ( ment-re Pontio Pilato così presto ha

uoua_condannato alla Croce Gíesù Christo, chìeſſo Impe

rcdore per la fama de ſuoi miracoli bramaua oltremodo
vedere, e non Phauea poíñſiito conſeguire ) haueſſe almen

cercato con ogni diligenza quelle coſe, ch’eran0 stmfledi_

G1esù,_p condurle à R0ma,e cheVclufianoflfleguendo-gh

ordini di Tiberio , conduflè à Roma santa Veronica 1 Ìî

quaPhaueua dentro vna caſſetta d’auolio il volto ſanto

di N. S. . impreſſo nel {udario quando la croce sù le ſpalle

portaua. , alla vista della qualümagine Tiberio &vna;

ſua lunga, ö: incurabile infermità- restò libero , per 10th@

Voluſiano con molti altri alla fede ne venne-ma Tiberio,

per timor forſe del popolo, ſi restò nel gentileſmo; nulla

dnneno collocò ſegretamente la caſſetta d’auoli0 dentro

Vn’altra caſſa nel Panteonc , doue fix poi ritrouata da Bo

nifacio Qiarto, chbttenuoo haueua il Pantoone in dono

da Foca lmperadore, e mostrando al popolo ílvolto ſan

Wäîonceíſe à chi deuotamcme il rimiraua cinque rn1l’an

ni ;Yindulgenza ; öc Innocontío Secondo( à temp! _dl-San

' Chia) il trasferì in vna Chieſa del Monte Vaticano,

_… lnnoeçntloTcr-zoindenne il traſporto in s. Pietro: '

doue

2-57
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doue al poeſente honoreuolmente ſi conſcrua , e più volte

l'anno. :ſi máostra , ö.: indetto ſudario vi ſon Parmi de'- Sa'

uelli . Da questa fameglia nac ue Cencio , ouero Cin~

thin -in Roma , e per ſuoi meriti fatto canonico di SML»

Gio: Laterano , eomufferma il Ciacconio, coſa in quei

tempi' di molta stima , e poi da Celestino Terzo nella.;

quarta; promotione f`u fatto diacono Cardinal di s. Lucia

in Orfea , come ſi vede dalla data d’vn priuilegio con

ceſſo da Celestino Terzo al monasterio di s. Benedetto di

Mantoa nel u94. Indi fix -fatto prete Cardinal di zan..

Gib: e Paolo del titolo di Pammachio da Innoccntio

Terzo perla morte del quale fix creato íbmmo Pontefice,

e pre e’l nome «Pfionorno Terzo .' Egli ooronò Pietro

Conte Antifiodorenſe- Imperador diCofiantinopoli , che

con Iole ſua moglie era venuto à Roma ; 6c in s. Pietro

-coronò ancora Fcderlgo Secondo Re di Sicilia Impera

dor de Romani; ma. poi per li ſuoi demeriti lo ſcommu

nicò, e priuò dellîlmperio ; perche nello stato della Chie

ſa faceua ſenza ragione molte inſolenze , atteſo , eſſendo

morta Costanza ſua madre, non haueua, chi’i teneſſe più

à freno . Moſſe i Principi cristiani all'impreſa di terra;

ſanta , doue 5 ſecondo Gio: Villani nelPistoria di Fioren

za , vi paſſaron col Cardinal Gio: Colonna , legato del

Pontefice, Ottone Imperadore, Andrea Rè d’Vngaria_, ,

Gio: Rè di Gieruſalemme , Vgone Rè di Cipri , e dopò

questi, il Duca d'Austria , ilDuca diBauiera , Errigo

Conte di Niuers , Gualtero Camerlengo dirFrancia g* il

gran mastro dell'ordine de Caualìeri Gieroſolimítaní , &

altri . Ordinò vnìalrra Crociata .contro gli eretici, detti

Àlbigenſi della Guaſcogna , della qual Fu capo Lodouig

co Rè di Francia . Conceſse l'iſola di Corſica à Gcnocfi

con patto, che pagaſsero ogmanno vna libra d'oro di ca'

ſo . -Riconciliò il Rè di Castiglia con quel di Lione di

Spagna . Riceuè in_ Roma con gran benignítà, c-magni-ñ

ficcnza Gio: Rè di Gieruſalemme, che' veniua dìAáia, la-ñ

ſciati quei paeſi in abádono, métre mátencrnó li 'poteuaz

il qual diede per." moglieìà Fcderígo giá ſconuàunicatb

vna ſua ígüuolapedendogli in nome di dote mm-le-Jagſi

J- › gio.
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gioni ,ch’egli haucua ſoprzrl' Regno di Gieruſalcmmu .

Approuò, e conſci-mò Pordine de' Chierici Rcgolari dcl- 373

la _valle de' ſcolari di Parigi , l'ordine della Santiſäima

Trinità, e que] di s. Domenicogitornato da Spagna , do

u'era stato muiato da Papa Innocentio Terzo, come ſi di

ce nel breuiaflo Romano , Rçmam rcìdicn: ab Honorio Ter

tio,qui proxímhs Innocentioſuccefxeraz, cöfirnmtíonem ordini:

praedicatorum ìmpetraget anco quel di s. Franceſco d'Aſſiſi,

come appare dalla bolla. , che comincia,ſol” annuere, da

ta in s.Gio:Latcrano à 2.9.di Nouembre l'anno 1 2.2.4. ot

tauo del ſuo Bontificato . Donò al padre s. Domenico

il palazzo Pontificale di santa Sabina nel monte Aucn

tino per habitatione de' ſuoi religioſi, ö( alla chieſa, e ca

nonici di s.Gio: Laterano il battisterio, detto di s.Gioan

ni, con le cappelle” luoghi appartenenti . Scriſse vn bre- 374

ue al Veſcouo Lucancnſe in Calabria à fauor del già mor

to abbate Gioachimo , e de' monaci del nlonasterio Flo

renſe, da quello Fondato, ordinando, che non haueſse ar

dire di notar d' ne detto Abbate, ne i monaci , ſotto

la data del. , 4 d'ottobre del 1 2.16. nel primo ánno del

ſuo pontificato,- öz vnìaltro alkarciueſcouo di Coſenza,&

al Veſcouo di Biſignano, ordínando lìisteſso, e che notifif

caſsero l'innocenza di detto Abbate, e de' monaci in tutti

quei paeſi di Calabria , per toglier via dalla mente d'o-_

gn’vno quel ſinistro concetto z ſotto la data dell] due di

Dicembre del 1 2.2.0. nell'anno quinto del ſuo pontcfiçato;

portati daIPAbbate D.Gregori0 de Lauro nel tomo citato

della verita difeſa, nel capaoo. ornò la città d1 Roma di 375

fabriche, e di Chieſe 5 fece la tribuna di s.Pietro dietro la

Cappella de' santi Apostoli , e con belle , e marauighoſe

opere ſadornò , e fece anco il ciborio , e la parte _dinanzi

della Chieſa. Rinnouò da fondamenti tutta la _Chieſa dl-S.

Lorenzo fuor delle mura , edificandoui il belli_ſsimo Por

tico , dou’in moſaico v'è la propria ſua imagmc C01 TUO

nome . Riſtaurò la dcuotiſsima baſilica del Saluacore ,

chiamata, sanfla Santîorum, e rinnuouò la chieſa di ſanta

Bibiana, e fuor di Roma edificò la chieſa , e’_l monasteno_

di Caſa mria preſso ad Arpino; conſagròm vari teîpl
` ì co
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(Prego

con gran pompa di cerimonie l'alta: dis. Sebastiano della

via A ppia,la chieſa di s. Vincenzo , 6t Anastaſio alle trè

fontane, e la chieſa della Nuntiata , ſi come appare per le

tauole di marmo , che ſono in tutti questi luoghi. Mori

dopò molte altre coſe degne di tanto principe , e pontefi

ce,à 1 8.di Marzo del I 22.7.hauendo gouernato la Chieſa

diece anni, ö: otto meſi , e fix ſeppellito in santa Maria

maggiore. Dopò la ſua morte ſi sètirono così gradi terre

moti, che ne' monti Salij ne perirono più di cinque mila

perſone 3 la ſua tomba con le ſue ceneri fù poi trasferita in

Araceli à tempo di Paolo Terzo 5 quádo ſi fecero i fonda

menti della Chieſa nuoua .

Fù predetto da s.Ma1achia con quelle parole. Canonica:

dc larere; per alluderc al ſuo canonico di s. Gio:Laterano ,

prima dìeſser fatto Cardinale, come ſe detto haueſse, che’l

ſucceſsor d’lnnocentio Terzo haueua da eſser quel porpo

rato -, che foſse stato prima canonícato Lateranenſe , cioè

Cinthio Sauelli.

XVII. .AVIS OSTIENSIS. Vn dì dopò la morte)

rio_ 9- d`H0n0rio Terzo fù eletto sommo pontefice Vgolino de

378

Conti di Segna, nepote di papa Innocentio Terzo . Nac

que in Anagni , e fù dal zio creato diacono cardinal di s.

Eustachio, indi Veſcouo cardinale Ostienſe” Velletrenſè,

e fina]mente,per la morte d'Honorio , fli aſsunto al som

mo pontificato , e preſe'l nome di Gregorio Nono . C0-

mandò ſubito à Fridcrigo Imperadore , che ſotto pena di

ſcommunica paſſaſse all'impreſa di terra santa , il quale ,

come,che nell'interno malamenteÎdella fede ſentiua, pèsò

düngánar ll Póteficge tutta la Cristianità;imperòche die

de ord1ne,che,ch1üque volea ſeguirlo,ſi códuccſse al porto

di Brindiſizcöuëne colà da tutti i paeſi de fedeli moltitudi

ne grádc,& il Lantgrauio &Hafiìaämà egli,fingendoſi in

diſposto, non ſi partiua da Sicilia . Morì tratanto in Brin

d1ſi_1l Lantgrauio, & eglifldita la morte,fi partì volando,

e sümpadrom di tutte le ricchezze , che quel principe

portate_ haucua . _L'oro il traſse, enon la gloria diui

na 5 luntercſse gli die le penne , c gli ſpiegò 1c vc

le ; perche non teneua Dip per fine : ma le. monde@

ne
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ne commodítà ; quando ſi trattaua di ſen-lil' Dio gli ſor

gean lc malaticz quando ſi trattava di gemme , c d'oro gli

fi ralîodauano perfettamente 1c forzeLa corri, dou'haí ri

porto ii cuore: Trabitfua qucmq; ëvoluptas, diſse Marone,

Fece indi imbarcar l'eſercito, c, fingendo di nauigar verſo

oriente, ritrouandoſfn alto marc , in vn ſubico,ſotto pre

testo, chc’l mare gli haueſse dato trauaglio a Brindiſi fece

ritorno;onde'l Papa,conoſcend0 di lui gkinganni, gli rin

nuouò la ſcoinmunica, da papa l-Ionorio fulininatafflaſsò

all'hotel Friderigo a Cipri' , donde con lettere ſollecitaua..

alcuni ſuoi capitani, che rouinaſsero lo statodella Chieſa,

come eglino faceuano , e dall'altra parte pregaua il Papa

-, ad afloluerlo z mà il Papa con rara prudenza diede auuiſo
à i Cristiani, chìin oriente guerreggiauano, ſi guardaſsero

da Friderigo, e cacciò Îa forza d'arma i Capitani di quello'

dallo stato EccleſiasticoAfſermanoflhe Friderigo ſia pat?

ſato da Cypri’n Palestina , e , Chabbia ricuperato Gíeru

ſalcmme, altri però dicono, che non paſsaſsc auanti, e che

da Cypri ritornando in Italia , ſe dandaſse à. ritrouar il
Papa, che lìaſèoluè, dopò, ch’egli pagò cento venti mila...

ſcudi per li dáni fatti alla Chieſa da'ſuoi Capitanigſucccdè

diſcordia tra’l Pontefice, e Romani, e Fiinpcrador promi

ſe d'aíutarlo:tnà tosto l'ingannò,-pcrchc, partito ſubito per

Germania , ordinò à ſuoi Capitani , che dato haueſsero

aiuto à Ro-nani contrdl Pótefice 5 mävl Pótcfice rome:

tèdo a chi ddſoldari di Fridcrigo paſsato fuſse all eſercito

Eccleſiasticofln groſso remio,ſncruò la potëza de Capi~

tani di quello,& oppre sc i Romani , che furon purülnco

flagellati da Diozperchc inódò il Tcucre , e cagionò pesti

léza,ch’appcna d'ogni dícce ne restò vn ſolo in vìca,et An

nibale &Anníbali , ch'era stato cauſa dalla diſcordia , f`u

dai Papa príuato dell'ordine ſenatorio,& alcuniSacei-doti,

ſuoi ſeguaciſianchc fui-ó puniti dal PóteficeMádÒ per tut

taEuropa i fratri di &Domenico; di sfflráceſco à prcdicar

la crociata contro Turchi, e paſſarono il Rè di Nauarra ,

e’l conte di Monforte, öc altri Prencipi con grande eſerci

to , che dopò d’haucr dato à nemici alcune rotte , f`u da.:

quelli ſconfitto per lìimprudëza de CapitanLRitornÈ Fc—

. c.
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derigo in Italia , e nella Lombardia ſece grandiſſimi dan

ni ;_ ondël Papa, di nuouo ſcommunicatolo, il priuò del

rimperio . Fauoriua queffempio i Saraceni , dando loro

vffici , 6t aſſegnando per loro habitatione preſſo Napoli

la città di Nocera , che da Cffi., f`u detta de' Pagani, e di

sfauoriua i Cristiani” per ſaper , chi fuſse della parte ſua,

e chi di quella del Pa a , stabilì due Capitani fratelli , de

quali vno chiamaua 1 Guelfo , e l'altro Gibel ,e quei,che

fuſsero in fauor del papa ſeguíſscro Guelfo , e ſi chiamaſ

ſero Guelfi , e quei , che {uſsero in fauor delPImperadore

ſeguiſsero Gibel , e ſi chíamaſsero Gibellini ," con questa ~

diabolica ínuentíone ſi videro tutte le città d'Italia diuiſe

in Guelfi, e Gibellini con perpetue ſanguinolente nemici

tie, e diſcordic. Vn fratello del Rè di Tuniſi , ch'in Paler

mo ſi ritrouaua, chieſe il santo Batteſimo , e Federigo fe

ce opera dimpedirlo , e fit cagion , che no’l conſeguifſe:

Intimò il Papa vn concilio in s. Gio: Laterano , doue an

dando alcuni Cardinali Federico gli fece per via prende

re, e porre in prigione, e'l medemo fece d'altri prelati; In

ſomma fù questo lmperadore di così peſſimi costumi; co

sì nemico della Chieſa, che l’abbatc Gioachimo ſotto no

me &Antícristo il prediſse; però , non intende-ua egli di

quelYAnticriflo , che verrà nelſvltima tribolatione della

santa Romana Chieſa , che per antonomaſia lìAnticriſio

s'appella ; mà lìíntendeua per vn'Anticrísto di quei , de

quali diſse s. Gio.- , che vi ſon molti nel mondo , cioè per

vno de fieri perſecutori della Chieſa . Perche Pabbate

Gioachimo nella parte terza ſopra l’eſplicatione dell'A
pocaliſse nel cap.9.tex.I 3.nó tiene, chcſi ſia vn ſolo l'Anti

cristomëà moltnE quel, che ſarà di tutti’l peggior-gi] chia

ma maſsimo Anticrísto : …Qui dere-nur eorrzm eri!, ipſe dicen

l”: :fl maximus .ArzticbrzjſìuLVno düqzſu Federigo de' per

ſecutori dellaChíeſa ;il qual,perche nó credeva alſímmoró

talità, 6c immaterialità dell'anima, fece ſerrarìvn huomo

dètro vna bottc,& otturarla bene per tutte le parti,dicèdo,

che , ò quelFhuomo non ſarebbe morto,ò, ſe fuſse morto,

ſarebbe iui dentro morta ſeco l'anima, o,s'ella non moriſ

ſe, v1 ſarebbe rimasta iui ſerrata, non potendo vſcire; non

ſi po
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fl porca penſar follia peggiore; hebbe ancora ardite di`

(critici-e al Pontefice sfacciatamente questi verſi latini . ;

Lama did titubat , *parli: terror-ibm 45a ,

_ _ Corri-ct, ”- mandi define: ef” capua

Gli riſpoſe il Pontefice . .'

Niteris incajìum nauemſubmergere ?mi , . ñ.

R rcòFltíaudſ, at nunquam ”xergitur illa Rari:. ‘

ep i l' in radore . ‘

Fata ro ungflell-eq; dom-t, auiumq; volata: ,

_ . .Quad Frida-ici” ego meilleur orbi': ero ..

Replicò anco i1 Pontefice . ñ

Fata volurzaſmpäura docenpeccata loquuutur,

.Quad ti ivíta rem': pri-ua perenni: eri! ,

_Che traportati nelrltaliand , per chi non intendcſse il

latino, ſuonano_ in questo modo. _ , 385

LB. Kama :eritema dà terrari afflitta:

_
gedrf, ne pià fia capo ,

_l :cr @gnam: a ar amo _ ' _.,-.

__ 4 Ti sforzi; ondcggiſa u', md non *mi dfondo. . ’

F. Pato,flclle, (y- augürii moflran, ch'io -_

ñ Friderigo il martelſarò del mondo . __- ' ~'

P. Fatmſcritture, e colpe van mflrrmdo,

. _- Cbaurai til *rita bra-ue, e pena eterna . ,

Finalmente il Pontefice dopòdîelserſi conferito in Aſ

ſiſi per veder con glipcchi propri li gradi miracoli del P.

suFranceſco, il canonizò, e canonizòancoralspomenico; .

8L indi per diſgusto per le tante _contradittziom dategli da

Friderigo, c per la cattura de' Cardinali sìammalò, e mori _ 487 -Î

à_2.2..d'A osto del 1 2.4i. dopò d'anni i4. meſi cinque ,o -

giorni i di Pontiſicato ;j eſsendo stato poco auanti- m.

grande eccliflì del Sole. ñ

Fìi predetto da s. Malachia con quelle parole . .Aids

Oflienfis, per alludcre all’im reſa della ſua fameglia , ch'è

vn’Aquil_a, 6t al titolo del uo veſcouado Oſiicnſcflomu

ſc detto haucſse …chefl ſucceſsor d’Honorio Terzo haueua ~

da eſser çolui, che fatto haueſse per armi vdaugello, cioè*
vnìaquila, e foſse stato vcſcouo d'Oflia.

XVllI. ,LEO SABINVS . Vn meſe dopò la morte di Cele

ſ_ .
...i

I Gre- flinflp.
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Gregorio Nono,cioè à 2.3.di Settembre del 1 7.4; ;Fu 'creä- __‘

to sommo Pontefice Gaufredo, ouerqC-oífredffi fi lìuolo ‘

di Gioanni della fameglia de' Castiglioni”;Edi C andra

Críuella, che fù ſorelia &Vſharío Terzo . Natquç in Mi

lano, c ſi fece monaco Cistercienſe, e meriò Îvíta afisaîbùoál

na, e fù &cccellánte dottrina,- onde fù fatto prete cárdina

di s.Marco,‘ è poi veſcouo cardinal Sabinenfë tia GLi-ego"

rio Nono , per la cui morte contro ſua vogiir letto

sommo Pontefice” fi-'chiaznò Celestino ñO`uartb.Pé’F1r0no

tutti colſelctcíone di questo buono PöteíitſiChBſi-ia Chieſa

da’trauagli,che patina per Pinſäiëéa di Ììtiderigdgreſpirar

doueſse-;mà restart” cteſhfi ;- perèheü' Hîfldflèejpeñìeſſer già
z vecchio,& ìinfermozdopò dkiaſaetëzigiómzí 'di' pöfcficatoſe

nc morì à m -. &Ottöbmîicl t 2.4i. e Fuſepolio in sìPietro.

Fù predetto da s.Malachia con quelle parole: Leo Sabi

nur, per alludere all'inëpreſa deſla- ſua fameglia, che E! Vn
lione, ö: al tlſitdiö del' ſuo VekougrdSàbinci-xſe} come ſg;

detto haueſſe, chc'l ſuecèſsordi 31230260 Nonofhäifleuá;
da eſſere colui, cheìfattblîauëſse perármiìil lion*: , e fuſso

stato veſcouo de' Sabinis- 3"" 'i = -— ‘ 11- ‘-*‘-- .c y ‘ - ‘

XIX. com” LAVRENTÌVF . Vehntìvn meſe do

pò la morte di Celestino QLLÌTÈQ, cioè à ì' .di Giugno del

1 2.42.. Fu eletto sommo _Pontefice Sinibal o de Picſchi de'

ContidiLauagna, nacque inGenoa ,eper la molta ìdotz

tnína_ Rx fatto prete *cardinal 'di èPLoi-dnzain Luéiìäada

Gregorio Nono , rardòì tal-ito questa-“eleitioneç

per cagíon ,' dm' Càîdinali radunati in 'Abagñiflffietta- ì'

uanda Friflerígo la-liberationèſdi quei cáiìclinaliflfiçánèo-È

raprigioni teneua ſin cia-tempi diGregorid-Izſonö. ,- *al-fin ì
per oprìa di* Raimondo conte di 'ſolo ‘ «cugino déllìdrié- `

te, inſieme con gli altri prelati rigioni furono íîn,1i~ ‘

bertà, 6c andati in Anagni ele seioSixríbàldb, che' Îiícfiia- k

mò lnnocentio WartoL-Sent-iBr-icierígo di ‘ uestaîelëcttío

ne molto diſpiacere ;Òpéx-_öhe ſapeuáfl _valor ein ſſ GP5- '

tefice, eſſendogli stato amico; e dílëe, cheqtíantd K153i

do gli era stato amicoefſendotîaſdinále rafnto iſzíVebó ì

be nemico elëendo Pontefice; fapeìuajciieilîfliqu lîiîſuái nö- '

oraper eſs-er tollerare dal Papa, 6t' iii-cambio cfcnrendarfi,

mag
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maggiormente nella pcrfidía ſi flzabilíuasubítoíi prudeu”

Pontefice pmcnrò di far’vna buona pace con Friderigo :

ma questi* tendendogli inſidie in Romaſht in altri luoghi ,
ditde occafionezcheì-l Papa per Francia ſe ne partiſseffiiouc

giunto raduno in Lione vn concilio , citando Fridcrigo ir

com arire ;ma , perche costui tempereggiandoandava ,

gli fupreſcrittod termine, quale ſcorſo, ne comparendo ,ì

con 'general conſentimento del cócilio fîi priuato dell’im~

perio, e del regno -.' Egli per diſpetto fece buttarìà terra le

caſe de parenti del Papa,che da Parma eran fuggiti à Pia

cenza; preſe poí verſo Francia il cammino: mai-per via riñ

ceuendo auuiſo, ch’i fiiorìvſciti di Parma, hauendo sbara

gliato Feſercito de Parmegiani , erano entrati nella cit

tà , e che v’era entrato il legato Apostolico , ritornando
poſe lìaſsedio, e v e'l mantenne due anni con argini ſuper

ifëiini, e con vn forte stupendo, ch’egli penſava far città,

‘ dopò, c’haueſsc ſpianata Parma,c poſe al forte noincNit

toria, e le monete iui stampate, le chiamò Vittorini g ma,

vſcendo finalmente il legato, gli diede ſopra, e'l vinſe, e'l

meſſe in rotta, 6t egli fiiggèdo perde vna corona di molto

prezzo,c i nemici s'inſignorir0n0 di tutti i p0sti,e di molti

vaſi d'oro ,e dargèto, e d’ogn’a1tra coſa,che vi ſi trouaua.

Nó conobbe Friderigo la diuina vendetta, 6t in cäbio d'e

mendarſhſi diede à paſèaremphe luſsurie ne delitioſi giar

dini. Mà Dio gli mandò lìvltimo gafligo 3 perchflytornan

do à pigliar farmi , e mettendo ſottoſopra l'Italia, s'inſer

mò nella Puglia , e dichiarò herede Corrado ſuo legitimo

figliuolo , e fece Manfrediſuo figliuolo naturalgprincípe

di Taranto , dandogli ancora altre terre: mà questi vna

notte ponédogli vn guáciale ſopra la bocca,l'affogò;ò co

m’altri dicono, Pauuelenò , 6t auuelenò ancora Corrado 7

Per fluidità di regnare vcciſe’] padre,e'l fratelloNon co_-_

nobbc Friderigo per commun adre de' fedeli 'l sommo

Pontefice Romano, e'l perſeguic à morte , c Dio pemiië

ſe, che fnſse punito colla mone ,i datagli dal proprio-fi*

gliuolo, che da nemico , e non da padre il trattaſse ;i così

finirono di-Friderigo le furie contro la Chieſa,c'l Pòntcfii

oc"; licentiatorl .Concilio di Lione , perfiiaſe @Ludäuícü

m.: I 2, e
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Re di Francia di paſsar presto in Soria z perche Gieruſa

lemma già ricuperata da Cristiani , e, come dicono alcu

ni,da1 detto Friderigo nell'anno i 130. era stata preſa da

gli Arabi , che tagliarono à pezzi quanti cristiani vi tro

uarono , macchiando del ſangue de gli vcciſi fedeli il san

to ſepolcro di N.8. Canonizò in Francia slîdimondo ve

ſcouo di Conturbia, e poi paſèato in Italia , non volendo

entrar in Roma per cauſa de ſenatori, ſi restò in Perugia,

6t iui canonizò s. Pietro Martire dell'ordine de Predica

tori, e s. Stanislao veſcouo di Cracouia ; Egli fi`i’l primo

pontefice , che benediſse la roſa d'oro ; e diede’l cappello

roſeo à i Cardinali , 6c ordinò ſortaua della riatíuíta della

santiſsima Vergine-indi chiamato da i Baroni del Regno,

come diretto padrone, eſsendo morto Friderigo ſenza le~

gitimí heredi, GC anco per eſser morto ſcommunicato, L;

priuato dellìlmperio, e del Regno, paſsò à Napoli, 6t iui

infermatoſi morì , a i 2.. di Dicembre del l 2.54.: fîi ſep

pellito nella Chieſa di s.Lorenzo, dopò d'anni vndoci,me

ſi cinque ,e iorni quattordici di pontificato . Indi morì

Guglielmo uo nepote , diacono cardinal di s. Eustachio,
e nella medema chieſa f`u ſepolto . ſi

Fù predetto da s. Malachia con quelle parole. come:

Laurenti”: , per alluderc alla prima parola del ſuo cogno

me, de i Conti di Lauagna , 6t al titolo del ſuo cardinala

to, ch'era di s.Lorenzo in Lucina; come ſe detto haueſse ,

che’l ſucceſsor di Celestino Quarto haueua da eſser colui,

che foſse Conte di cognome, e Lorenzo di titolo di Chie

ſa 5 cioè Goffredo de Conti di Lauagna cardinal di s. Lo

renzo .

XX. SIGNVM OSTIENSE . Tredeci dl dopò la mor

te d'lnnocétio O_u_arto , cioè ai í-Ldi Dicembre del 12.54.

f`u eletto sommo pontefice Rínaldo,alrri dicono Orlando,

figliuolo di Gerardo della nobiliſsima fameglia de' Conti

di Segna . Nacque in Anagni , e f`u nepote di Gregorio

Nono, che fù nepote d’Innocentio Terzo ,- e da Gregorio

Nono ſuo zio f`u fatto Diacono Cardinal di s. Eustachio ,

indi Veſcouo Cardinal Ostienſe , e Velletrenſe , e per la
morte dìlnnocentio Qiarto ſii eletto sommo pontefice, e

PV'.



Prímate delPlbernia, Sec CapVllI. 1,,

E? nome d'Aleſsandro O`uarto . Di ſubito ammonì'

frodi , ctrimpadronitoſi del Regno , 6t vſurpatoſiî

titolo di Re di Napoli , s'era vnito co' Saraceni di Noce

ra , 6t haueua fatto grade vcciſione dellegenti della Chie

ſa in ue! di Fog ia: ma non ccſsando di farcoſe peggio

ri,lo oommunicáHebbe trauagli per ſuperar Ezelino ti

ranno , e per pacificar Venetiani , e Genoeſi. Canonizò

santa Chiara dell'ordine Franceſcano . Fù liberaliſsiflimo

oo' poueri, e, perche fii di gran dottrina” di santa vita,fl1

libaaliſèimo ancora con le perſone dotte, o da bene, inal

zandole ſmo al Cardinalato ; perche ogni ſimile ama il

ſuo ſimile . Moridìaffanno di cuore per veder le diſcordie

de Cristiani , do ſette anni di pontcficato à 2.5 . di Mag

gio del l 2.6 l .e ſepolto nella Caíeſa di s.Lorenzo di Vi

terbo, doue alrhora ſi ritrouaua.

Fix predetto da &Malachía con quelle parole . Signum.,

Ostienſe , per alludere alrvltima parola del ſuo cognome 5

de' Conti di Segna, 6t al titolo del ſuo Veſcouato &Ostia;

come ſe detto haueſse, chc’l ſucceſsor dflnnocentio Quan

to haucua da eſſer colui, che foſse di cognome Segnoflioî

de' Conti di Segna, ö: osticnſe per titolo di Chieſa .

XXI HIEKVSJLEM CJMTJNIe/fí . Trè meſi , e

tre di dopò la morte &Aleſsandro (Lutto, cioe à 2.9.d’A

gosto del l 2.61. f`u eletto sommo pontefice Giacomo Panñ

talcone della città di Trecca, ouero Troia , di Campagna

di Francia; dubitano alcuni ſe questo cognome Pantaleo

ne, ſia nome, ò cognome; dicono ancora, clregli foſse na~

to molto baſſamente ; perche ſuo padre era di ſcarpe vec

chie rappezzatore , coſa da farci conoſcere , ch'a preſso

Dio altra nobiltà non hà luogo, che quella de' co umí, e

chc’l medeſimo Signore , che fondò la ſua Chieſa di sù

lo ſcoglio d'vn ruuido peſcatore , la sà puräincora man

tenere; governare colla prudenza d'vn figlio d'vn viliſsi

mo calzalaio, poſposti tutti i nobili di quel tempo, e ch*e~

gli non mcndica da' nobili i ſuoi ſeruígi: mà egli, che fe

ce naſcere i nobili , sà far nobili anco i plebei : .Aſpematw

homo, coronát Dcus,diſſe Criſostommpcrchejflomo wide! ca,

ñ ſìd Parent , Deux ”mm inmtur cor , diſse Dio ne' Rcgi al

I 3 9x13
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ſipcîmo, capJ 6.v.7 .perche la vera nobiltà nó cöſiste nel tu;

[cere.- fndnel viuere ,- perche qualſiuoglia gran nobiltà dal

ben viuere cominciò, non dal naſcere. Oflesti per ſua dot*

trina , e ſanti costumi f`u fatto Cardinale , e Patriarca di

Gieruſalemme dal ſuo predeceſsore Aleſsandm, che tanto

ckinalzar gli huomini letterati, e da bene ſi diletto ; per la

cui morte non accordandoſi i Cardinali per diuina proui

denza , ſi riſolſero delegger quello, al qual niſsun penſato .

haueuaflando egli aſſente-onde eletto preſeìl nome d'Vr-~

bano Barcode andò ſubito ad Oruieto, doue molto tem

dp dimorò per eſser luogo non ſolamente vago:mà ſicuro

ancora contro gl’inſulti di Manfredi , contro di cui {ccp

\

venir da Francia il Veſcouo d'Altiſiodoro con molta gé- =

te_ per potergli reſistete,le quali géti,riceuuta dal Pontefi

ce la benedittione, ſcófiſſero l'eſercito di.Manfredi sù quel

di Tagliacozzo. Chiamò in Oruieto vn Concilio,nel qual

ſi conchiuſe di mandar legati-à Ludouíco Re di Francia ,

che col rimo tempo inuiaſse Carlo Conte di Prouenza, e

d’Angi ſuo fratello con eſercito per díſcacciar Manfredi

dal Regno di Napoli, e prender titolo di Rè delPvna , e;

dell'altra Sicilia . Istituì la festa del Santiſsimo Sagramen

to, e s.Tomaſo d'Aquino , eh'iui all'hora leggeua Teolo

gia,com ſe l’vfficio.La prima cagion d'istituir questa ſo

lennità u , acciò,quando più gli Eretíci contro questo di

uino sagramento malamente parlauano, all'hora più,che

mai con pompa ſolenne per le publiche piazze da' fedeli

portato ſi vedeíèe, dell'ex-etica prauétà trionfando, e vedé

do questo trionfo i ſuoi nemici , ò di rabbia , 5c inuidia ſi

struggeſsero, giusta il detto del Salmista: 'Peccator vìdcbit ñ,

ü- irqſcetur , dentibusſuisfivmet, cp- tabcfcendefidcrium pec

catorum peribit, ò rauueduti dell'errore s’emendaſsero;ne.›

questo è mio penſiere : ma del ſacro Concilio di Trento ,

.che nella ſcſsion decima terza nel capitolo quinto và di

cendo, ch'era neceſsario,che la vincitriceverità riportaſ

ie dellìcretica bugia glorioſo il trionſo, acciò gli auuerſari

di questo diuíniſsímo ſagramento vedendo tanto splendo

rc , e tanta ſolennità in tutta la Chieſa , ò ſi marciſsero di

.diſperation-e, o fi riſolueſsero à fa: penitçnza. Oportgrzfrzj:

f”

ì
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Orio-em veritamſi” de ”icndacío , 'a- harcfl triilmpbum agere ,"

1t eius adam-ſar# i” eonfpeëîu tanti'ſplendori: , c# in tanta., 4b r* .

ſiìníuerfae cedeſi: latitia palin' , "nel debilitati , co* fi-aäi tabe

ſta”: , *nel aliquando reſipJcant . L'altra cagion düstituírla

fb_ ; perche ,stando celebrando vn Sacerdote nella Chieſa!

di santa Críst inadi Bolſena ,luogo della dioceſi dflruièf

to, dopò d’hauer conſagrato venne in ammiratíone , 6c 'in

dubio , che ſotto quelle ſagrate ſpecie la real preſenza del

corpo di Giesii ſi contenefèe; quando ecco dalſostia ſagra

tíſsima cominciò ſcaturir ſangue,clic,goccíoládo ſopra dei

eorporale , tutc0’l tinſe. Vdito ciò,il pontefice fece ortar

in proceſsione dal Veſcouo que] corporale da Bol eiia aÌ

Oruieto, e, vedutolo , adorò le stillc del ſagro ſangue , 6t

ordinò ſi celebraſse la festa del ſagratiſiimo coi-po del Sid

gnore ogn'anno nel gioucdî dopò l'ottima di Pentecoste z

6t in Orvieto ſi edíficò per tal cauſa vna ſontuoſa Chieſa

al Signore . ' ‘ "

Qiesta dellüstitutione dellafesta ' del Co us Domini
per tutta la Chieſa Catolica fii lìorigineflnà* a ſedici anni

prima ne tempi dlnnocentio `Quarto ella nella Chieſa

Leodié ſe era stata cclebrata,e la cauſa dicelcbrarlastome

riferiſce il P. Bartolomeo Fiſen da Liegi della compa nia

di Giesii nella vita disanta Giuliana Agostiniana ella

medeſima Città) fii; perche facendo oratíone questa santa

dopò d’eſserſi communícata in vna mattinadi lunedl,ſe le

preſentò in viſione vn globo lucidiſèimo informa di pie

"na luna, 6t aſcoltò la voce del Signore, che le diſse , ch'e

ra ſua volontà , ſi celebraſse del ſuo 'ſantiſsímo Sagramen

to corpo la ſesta, per trè ragioni, la prima per eſsercitio, e

confermation della fede; la ſccondaflcciò säccendeſse ne'

fedeli della diuína carità la fiamma; la terza , acciò restaſ

ſe abattuta de nemici dellkflugustiſsimo Sagramcnto la

perfidia , 6c haucſiero i Cristiani nelle loro neceiſita doue

ricorrere. Spari la viſione; mà la santa vedendo lc difficol

ta, chc’n proporre , 6t in promouer tal festa concorreua

no , per lo ſpatio 'di venti anni tenne occulto il ſuo ſegre

‘ to, ſempre preganddl Signore à darle forza di poterlo cſ

- ſeguire, 6t alla lìneilsígnore, di nuouo comparcndolL-u

l 4 ordi
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ordinò,che metteſse in cſecutíone anto imposto-l'inade

ua ; palesò ella il diuino common amente ad vna ſua có-e

pagna di santa vita, che dimandauaſi Eua , e questa l'ap

prouò: ma , paleſandolo ad vn’altra r nome Iſabella,

uefla non lapprouò . Accade , ch‘i abella viſitando la

ghíeſa di s. Martino hebbe vn ratto , in cui vide Giesù

Crocifiſſo , che per auuentura la confortaua ſopra la pro

posta impreſa di Giuliana zond'ella approuò d] Giuliana

ll deſio , e tutte conferirono l'ordine del Signore co’ padri

Canonici Regolari di quel conuento di s.Martino, e que

fli Papprouarono; 6c ottenendo Eua facolta di celebrarla

dal veſcouo Roberto, celebrarono in s. Martino la prima

ſontuoſiſiîma festa del ſagratiſsimo corpo di Criflo nostro

Signore, con grandiſsimo contento de loro cuori, nel gio

uedi dopo la domenica della santiſiima Trinità nel x 2.47.

.Qzointa poli domínicam Trinitatxìfèria Lcodii in monte publi

co , adeq; sanffi Martini nobilifsimumſacroſhnflz Eucbartflic

feflum pri”: , quam nufquamgentzum , religioſìflinzè celebra

Îur, nonfineflngulari Ialiena, atq; Rua/anſa. Da uesto fat

to dunque , e dal miracolo ſopradetto moſſo Vr ano IV.

diede ordine ſi foſse celebrata la ſolennità del corpo di Crí

flo per tutta la Chieſa Vniuerſalqaltre ragioni, e motiui,

dellüstítutione di questa ſolennità”: altre circoſtáze leg

ger ſi poſsono appreſso l’Angelico s.T0maſo nel ſermoñ

ne , ch'egli fà nell'opuſcol0 cinquanteſimo ſecondo 5 del

quale ſe ne ſerue la Chieſa per lettioni del ſecondo not

turno ,della festa, e del dl ſeguente, che cominciano : Im

menfa diuina: largitatís beneficia exhibit:: populo Cbrtflíano ,

inatîivizabilem ci conferma: dignitatcm , (N. qual opuſcolo

(già ch’egli d'ordine di Papa Vrbano Pvfficio compoſta)

con questa occaſione a mio giuditio da lui fl: composto.

Nel medeſuno tempo, cioè nel xz64.Rodolfo Conto

EAſpurg fece quel memorabiPatto di Religione verſo'l

sannſsimo Sagramento dell'Eucaristia , di far ſedere ſo

pra’l _proprio cauallo il sacerdote , che portauajl santo
ñ-;Viatico adwnìinfermo, tenendo egli le rendmi, e ſeruen

dolo da staffiiere; onde gli fù predetto sì dal piouano , co

me da quella venexandadonna romíta, clze dopò di non:

anm
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anni Dio Fhaurebbe rimuncrato ; nel fin de quali ſu elet

to Im eradore ,- donde ſi vede , che la ſerenifèima caſa.

d'Au ia cominciò à ſalire alle: grandezze auguste nel

medeſimo tempo, che Paugustiſsimo Sagramento comin

ciò con feste vniuerſali a trionfa” de gli eretici, e che'l

fonte delle grandezze di caſa d'Austria ſia stato l'augu

fliſsimo Sagramento delPEucaristia, come nel mio diſcor

ſo de trionfi della Chieſa nella terza parte nel capitolo pe

nultimo largamente deſcrifli .

Andò poi questo Pontefice à Perugia , 6t indi al Pa -

tadiſo , morendo à dodici , ò , ſecondo altri , à ſet

te d'ottobre del i zómöt iui nella Catedrale fù ſeppellito;

dopò «Phauer ſeduto anni trè, e trenta noue,ò ſecondo al

tri, trentaquattro giorni.

Fù predetto da s. Malachia , con quelle parole , Him»

jalem Campania , per' alludere al titolo del ſuo Patriarca

.to di Gieruſalemme , 6t al paeſe, doue nacque ,il qual Rx

Campagna di Francia , come ſe detto haueſſe , che'l ſuc

ceflor &Aleſſandro Quarto haueua da eſſer colui,che foſ

ſe Gieruſalemme di Campagna , cioè Patriarca di Gieruñ

ſaleinme nato in Campagna di Francia .

499

XXlI. DILA-'CO DETKESSVS . Quattro meſhötot

to giorni , e, ſecondo altri , cinque meſi dopò la morte.;

d’Vrbano Quarto , cioè a' i 5. di Febraro del i 2.65 . ſii

eletto ſommo Pontefice , Guido , figliuolo di Fulcodio

della fameglia Groflì; nacque nella Villa di s. Egidio del

la Francia Narboneſe, 6t hebbe moglie, e figli, e morta.:

` la moglie ſi ſece Sacerdote, e, perche di ſanti costumi egli

era, 6t il maggior giurista di Franciafii fatto Veſcono di

Pois, indi Arciueſcouo di Narbona, e finalmente Veſco

uo Cardinal Sabinenſe , dal ſuo predeceſſore Vrbano_

Warm, e per la ſua grande autorità, e ſapienza Fu eletto

arbitro per teriniimr vna gran lite,che verteua trà Erri

co Rè d'Inghilterra, e Simone Conte di Monferrato# in

aſſenza ſii eletto Pontefice , e preſdl nome di Clemente:

Quarto, e venne ſconoſciutoflestito da mendicante inſi~

noa Perugia , ouei Cardinali conferitifi, monaronlo in..

{Viterbo . Venne Carlo dmngiò da Francia, ch'ai-gistato

' e a
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chiamato da Papa Vrbano , per Pinuestirura del negare Î

dellìvna, e dell'altra Sicilia , contra Manfredi, e Cleineu- *

te il creò Senator di Roma , che paſſando poi colveſerci

to in Regno, vinſe, 6t vcciſe Manfredi , e quì terminato

no ancora Fambitíoſe brame_ di Manfredi, che, per auidi

tà di regnare , affogò'l padre, auuelenòd fratello , e ten

ne agitata la santa Chieſa , eCai-loflidal Pontefice di
chiarato Rè dellìvna, e dell'altra Sicilia , con patto , che

pagaſſe , come feudatario della Chieſa l-annuo cenſo di;

quaranta mila ducati d'oro, con dar giuramento di non..

pretender l’Imperio Romano , nè d'accettarlo, quantun-ñ'

que offerto gli fuſſe , per degniflìme ragioni . Paſsò

Corradino Imperadore in Italia per impadronirſi del Re

gno di Napoli, e,mentre marciaua ſotto Viterbo, il Papa

vedendolo hebbe di lui pietà , pcrch'era garzonetto , e

quaſi profetízando , diſſe ; Corradino và come vna peco

rella alla morte .- E tanto auuenne ,-perche ſconfitto da

Carlo, mentre ſconoſciuto fuggíua , e nella ſpiaggia Ro

mana in vna barchetta per ſaluarſi montar voleua, f`u co

noſciuto, e preſo, e condotto à Car1o,e decapitato in Na

poli nella piazza del Mercato , in quel luogo , doue ſi fa

ricò la cappelluccia , per non restar calpestare il regio

Èngäeácäntíiîizò questo santo Pontefice santa Ednígna

uc e a i olonia , o auanti morta , che faceva;molti miracoli.Nacqueçíogcnora , o morl santa , perche fi

'gnoreggiò più ſe steſſa , che gli altri . Fù Clemente cle

mentiflìmo verſoi poueri 5 diſpensò i beni della Chieſa_

con molto riſguardo . Diede vna picciola quantità di

monete ad vna ſua figliuola monaca , e dotò moderatifli
mamenteſi' l'altra per maritarſi , con patto , che non pre

tendeſse più coſa alcuna . Ad vn ſuo nepote , che trè pre

bende haueua, comando , che laſciaſse le due , e ſi riteneſ

ſe vna ſola , 6L à quei , chîntercedeuanoa fauor del nepo

Èáilſpoſe, ch'egli: eg più debitore à D10 , ch'alla carne ,

an ue, e c e io voleua ch‘i beni della Chieſa in
cauſe pieg ſi diſpenſaſsero , e clic non era degno ſiicceſsor

di Pietro, chi più riſguardato haueſſealſvtile de' parenti,

‘eh’alla pietà, 6t ”a _Christo .Scriſse vnaepistolaa-Piîtm

Gro -



ta in Perugia il di della festa di' s.Perpetua , e Felicita.

Primate deil’lbernia,&c.Capſſ.VIl\. Îz ſſj

ſuo nep0tc,la qual'è degnaflhe da tutti} ſi leggafl

ſi naſcriua . ñ

Clemente Veſcouo Sei-uo de Semi di Dio ,

i .A 'Pietro Groſio di s. .Egidiogfiletto [igliuoloſalute,

Et .ſipoflalíca bmedittione.; .Molti della nostra promotione ſi rallegrano : ma noi i

ſolo il peſo grande, che ci ſourasta, conoſciamo , e perciò

quello , che da à gli altri allegrezza , è à noi cagion di

paura , e di pianto 5 E perche ſappi come debbi

con questa nuoua, ti dico , che tù ſia più humile del ſoli

to,- pcrche quello, che fi noi hurnili , non deue inſuperbi

re , 6t inalzare i nostri ,- maſſimamente eſsendo Phonore

di questo Mondo momentaneo , che paſsa , come la rug

giada della mattina . Nè tù , nè tuo fi-atello , Ò altri de'

nostri venga quì da noi ſenza nostro ſpeciale ordine ,- che

ſe prcſumcrete d'alta-mente venírui , ſappiate , che vi

verrete indarno, e ve ne tornarcte confuſi à dietro . Ne.»

cercare tù ancora di voler per cagione di noi maritare tua

ſorella più altamentcse tù vorrai ſpoſarla con vn figliuo

lo di ſoldato priuato,ti ſounerremo di trecento lire Turo

neſi; che ſe penſi di ſalire più alto , non ſperare da noi ne

pur vn minimoquatrino; ll che vogliamo, che tù non c6_

muníchi con perſona alcuna del mondo, ſaluo , che con..

tua madre, e lo tenghiſccretiſsimo . Sappi ancora , che”

non vogliamo , chìalcuno , ne huomo , ne donna del ſan

gue nostro ſotto colore, che noi ſublimati ci rítrouíamo ſi

gonfi, ne inſupcrbiſca; mà, così a Mobilia,come à Cecilia

vogliamo, che ſi diano tali mariti, quali haurebbono, ſe.;

noi ſemplice chíerico foſsimo. Viſita Sibilla , c dille, che.

non muti luogo; ma , che 'ſi resti con Suſa con ogni matu

rita, 6L honestà d’habito. Non ardiſca di pregarci, per chi

che ſia, perche ſarebbe, per chi íntercedeſse,vano,e per lei

ì dannoſo . E ſe per auuentura foſse preſentata da alcuno ,

non accetti ſimili preſenti, ſe brama la gratia nostrafialu

ta tua madre, e iófratelli tuoi,- non ſcriviamo ne à tè , nc à

i familiari nostri per bolla, mà col ſigillo del peſcatore,co

me ſogliono i Pontefici Romani fare ne' loro ſegreti. Da

Mo

portarti.

41$_ .
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Mori questo santo Pontefice à 9.di Nouëbre del l 1.68.

dopò trè anni, e noue meſi di pontificato, con tanto odo

re di santità , che i Cardinali per eleggere vn ſimile furo

no molto tempo in diſparerL-c f`u ſepolto nella Chieſadi s.

Maria de Gradi della citta di Viterbo .

Pix predetto da sMalachia con quelle parole, Draco dc

prefrur, per alludere alrarmi della ua famiglia , che fà vn

ſerpente ne gli artigli d'vn’Aquila;come ſe detto haueſse,

che*l ſucceſsor d'Vrbano Quarto haueua da eſſer colui ,

che faceſse per armi il Dragone, ouero ſerpente, depreſso,

cioè ne gli artigli delraquila fortemente ristretto.

XXIlI. .1NGÎINEVS 71K. Due anni, noue meſi, e

due giorni dopò la morte di Clemente Qxarto, cioè a a..di

Settembre del 12.71. fl: eletto sommo Pontefice Teobal
do Viſconti da Piacenza. Si tardò tanto questìeletcioxie ;

perche nacque ostinata diſcordia , e diſparere fra i Cardi

nali 5 onde per accordarli ſi conduſsero a Viterbo Fílip

Re di Francia , e Carlo Rè di Napoli , dalla preſenza de

quali, ö: anco dalle sante eſortationi di s. Bonauentura...

generale dell'ordine di sfranceſeo, conuenendo finalme

te crearono Teobaldo aſſente . Fi1 egli Archidiacono di

Liegi, e, perche_ era zelante della Cristiana religione con

tro de' Saraceni , ſemcpre eſortaua i principi all'impreſa l

terra santa; onde f`u a Edoardo Rè dſſnghilterra amato,

6t, eſſendo questo Rè paſſato in Oriente , Teobaldo andò

ſeco , e mentre in Aſia nella citta di Tolemaida dimora

uano , aſpettando il Rè Lodouico , the neIYAfi-ica ſi ri

trouaua , hebbe l’auuiſo della ſua elettione z 6t Edoardo,

guarito d'alcune ferite da vn ſuo familiare Arſacide tra

ditore daregli,diede al Pótefice ogni comodità di paſſagio,

il qual nauigando giunſe in Manfredonia,doue incontra

to, Gt accompagnato da Carlo Rè di Napoli inſino à Ce

perano, giunſe a Viterbo, 61 iui con grande honore f`u ac

~ colto , ondlxebbe à dire il cardinal Giovanni di Porto .

Tapas”: munus tulit .Ãrcbídíaconus vnus ,

214cm patrem amar” feci! diſcordia fiatrmn.

Ebonor del ?Sti cato vnflzſrchidiacono ba` riportato,

Cbc padre de' padri? pone dc' fi-atcllí la deſume”.

Indi venuto à Roma , e conſagrato , prcſdl nome di

Gre
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Gregorio Decimo . Nell'anno ſeguente paſsò àLion di

Francia, 6t iuíflongregato vn Concilio , molte coſe ordi- 4a.:

nò per la. riforma del Cristianeſimo , e trà l'altra: formò le

leggi del conclaue perla creatione de' Pontcficí , per to

lier via le dilationi . Paſsò pufanco alla medema città

odolfo d'Austria Conte dukſpurg , mentre ſi celcbraua

il Concilio, 6c iui f`u eletto Imper-.idore , nell'anno ſecon

do del Pontificato di Gregorio, e s'auuerò quanto predet

to gli era stato none anni auanti,per quell' atto di religio

ne d'hauer fatto ſedere ſoura’l proprio cauallo il Sacerdo

te , che portaua il sanciſsimo Sa ramento ad vnînfermo ,

ö; hebbero principio Paugusti sime grandezze di caſa...

d’Austria,per eſſer ancofella il propugnacolo della Cato

lica fede, da gli eretici,e da Turchi fieraineiitc combattu

ta, à tempo, c he nelPoriente questi barbari täceano gran- 42.1

dilìirni conquisti , eſpugnando le città de' Cristiani : per

hauer vn giorno questa ſcreníſsima caſa da estinguerli , Gt

estcrrnínarli dal mondo . Riornando poi papa Gregorio

da Francia in Arezzo , morì à díece di Gennaio del 12.76.

e fîi ſeppellito nel Duomo di quella città , dopò quattro

anni, quattro meſi, e dieee , ò econdo altri , venti giorni

di Pontificato . i . ; , ñ z

Fù predetto da &Malachia con qvelle PHÎOÎCF-Ãngüíflem

vir; per alludere colla prima parola al ſerpente, e colla_

ſeconda all'huomo ignudo, ò fanciullo, che stà nella boc- ~

ca del ſerpente, che ſon Parmi della ſua famigli; ouero per

alluderç colla prima parola, .Jnguineiffial ſerpente dell'ar

ini ſue, _e colla parola, vir, al gran valore , 6c al virile ar- 41.3 -

dimento, che ſempre mostrato hauea contro infedeli, che

Pinduſse à paſsar in Aſia per eſpugnarliflome ſe detto ha

ueſse , che'l ſucceſsor di Clemente Quarto haueua da eſſer

colui,che fatto haueſse per armi il ſerpente coll’huomo in_

bocca, ouero quelPhuomo valoroſo , che faceſse per armi

il ſerpente, cioè il Viſconte Teobaldo. _ _

XXIV. CONCIONJTOK GALLI/s' . Diete giorni Inno_

dopò la morte di Gregorio Decimo, cioè à 2.1 . di Genna- :MW

io del i 1.76. fîi eletto sommo Pontefice in Arezzo Mae- 5.

stro Pietro Tarantaſio, che, nato in Borgogna,ſi fece Re

ligioſo dell'ordine di a.Doruenico,eñdiueutò Teologofifliot

l u q '
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timmo, e molto verſato nella sagra ſcrittura; onde fà fat

to veſcouo cardinal d’Ostia,e di Velletri dal ſuo prcdeceſó

ſorerGregorio Decimo; perla morte del quale , eflëſiido

egli eletto, prefer] 'nome dînnoccntio Quoto . VenneRoma, e fece ogni sforzo per via di legati , e di cefflnfiare di*

ripor l'Italia in pace. Dicono , chſhabbia offeſo il clero di
Viterbo; perciſeſsendo nata' differenza cràìpreti ſecolari ,i

e frati di &Domenico ſoura'l corpo di Clemente 'Quarto ,`

ch’ogn’vno appreſso di sè il voleva, egli diede la ſentenza

contrdl clero, dicendo , che la volontà di Clemente era..

di lëppelirſi nella Chieſa di ,quei Padri; onde il ſuo giudi

tio , benche giusto , non u riceuuto ì per ſincero 5 per

che ſäuori 1a relígloneflella quale egli era stato religioſo,

coſa , che deue da chi gouerna ſommamente ſchiuarſi per

41-! i* diuertir della partialità la ſoſpettíone . Morì dopò cinque

> meſi, e due giorni di pontificato à 2.3.di Luglio del I 2.76.

e _fù ſepolto in s.Gio:Laterano.

Fù predetto da s.Malachia con uelle parole: .Con-civitas

tor galla” , peralludewalPordine e' predicatorigdelquab'

le egli era religioſoyöz al pacſe,dou’cra nato , ch'era la…

Borgogna nella Francia, come ſe de tto haucſsc, chc'l ſue

ceſsor di Gregorio Decimo haueua da eſser vn Domenifl

cano Bdlgognone,ouero Franceſe. " ' -ñ - ‘ f ‘

, XXV. BONVS COMES . Diciannoue giomi dopò la

“H” morte dlnnocentio Oyíntoflioè à 19.di Luglio del 12.76;

‘”° 5* fil eletto sommo pontefice Ottobuono dellaìiobiliſsirna...

fameglia de Fieſchifconti di LauagnaNàìi ue in`Genoa*,.
47-5. e fl: nepote &Innocentio Quarto ;dal qual fatto diacoſil

no cardinal di s;Adriano,e` legato in inghilterra perìquietſi

tare vn tumulto, nato trà’l ~Rè,ſicit‘oi Baroni ;fatto pon** ’

tçſice preſe] nome Eliì Adriano V?dal titolo 'del ma tardi-i

nalato,e ſe n’andò in Viterbo, e` chiamò Plmpcrador Rol

dulfo per ambatter la potèza di Carlo dìAngiò Re di Na'

poli, che comandaua rn Roma à ſuo-çalento- .’ Mſiſià Carlo ;

< - riſaputo ciò,ſubito ii part_i dÌFRón-.a per non? incori-er i113
l’0d1o del Papa, e de* popoli ,ſimoflrnndoffn quello è e'

dente, e crifliano. Moi-i quello-pontefice quaranta giorni i

4x4 . v

.. n v3]] *Î"ſſl .

dopò ſua cltttionele Rx ſeppellito ,nella Citîcſa dc Padff _ſi

u..a-l [Hi .’ Mg
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minori della steſsa città di Viterbo -à 2.1 . d’Agosto del

X2- 6.-\ `ſſſi ' ›

` ;il preſegnato ”s.Malachia con quelle parole ; Bonus

Comes, per alludere-al ſuo nome, e cognomi , Ottobuono

de*- Conti, ötc. wine, ſe deiituhauefliefchzíl 'ſucccflor d'[n

nocentioQui-to.; -iiaueua-da eſſer ,I cñeìſhſse buono a

dinomeye Conte di cognomeñ. - ' ` ñ

XXVIZ' avistffirozç TVSGKS z ‘Ventíotto, 'ò, ſecon- Gioi

do altri , venticinque-giorni dopòlla named-Adriano V., a ni zo.

cioè a iz-.ai sxéttambr del ói 235W: cento iron-imc: Ponteñ detto
fice Pietrfiſiſmflo ù' Gbüannifií, 'öùvrìÉGiul-íanoîií Lliſ-*ñ: 2.1 .

ÌCKSj-“píſtîſiñlſiſse alcune opere di aiededîna l, 'e pdl

ſl-ÌÌUQÈRGÎÌÌÎÌZÎO dòsìpohiçníaozt aüîiórffieflióltóiäüttflflt T
in figfliſhlflezdìiſhflnìaWetſatöyòſiffifflînfifñ >

cherpaîa Gëdgorio' Decimdnqiiasprífliiye; 'unica promo-i 428 … 2

tìòäëzñ' l creò vestouolîardiìaal Tuſcolano ‘, iiiſiemeconä-'ÎI
fnaiìäertoîwmmfbxzeneìzaot-ffipdpäsrflrfiìflefltíffliqdlnfl( F:

to,'e_con SBÒnauentura, generale alPhoraflÉbiFñáneçſco-L
Egiiipgrlwmortedìkdrixiriiflſhììîfoäpeltr" ?che H] Staffi,

47-7 "Y

1

mei-Pciiitcfioeypreſezlmflie'dirgitüzſflwönteíîmó, detto 3
vkiitefiihoprímd Pd cánpaafionfluoleìbóîgíouaiihçhe) 3 ~î ì*

deíiciërauano imparare , @non hauèan coneiiemanttifler- ñ'

ſi-,Qígli aiuuërgrandemente con danárLe Ueíieficheflendo '
egîiáflzflìio ſua enlehiegífflaíe* ì me paſſatoflcx

…amo-ru quelflvfl' Lparíaflhduefla; ërehe non' può-ì

cdíjpatireipoueri , _clri-ſeltiprl: 251mila? dÎrÌCGhCZìC : ñ ma_ 'l

Cffl-'jdtwtiò iaifpouenà- negfidíéruáx tai 'ſoci-apre gode per- _
fóbfitíffiaílíitëììmäîdü iîſſgíaflqubòppréfsoráaátrau-agiiofa ín- x 429 u*

fermati: 15cm Fcohíeti- îpreèierrda à 'gióuani vagabondi:

ma ſolo-à deſideroſi della-virtù; nel resto poi (_ dicono ) tex `

neu-a gran parole: -nià pochi' fam', generoſo neldiru 2 z
màëüuflídocml fare, e* ſcrſuo poco ſpirito tuftoì-i gouerno'

duzspcipaco ?itman vdi iouaxini OrſiÌiÒLçaÉdmÎÎÎCaÎetanÒ;

late ava. Qiesto aécaddflperdhe troppdnèlle ſpecolationi
Yeraüisgolfato ,- onde inhabilé è_ inaneggi ‘, 6t? äireſercitioì

prattico delia prudenza regnante- 'diuenne Î 5 perche gli '

ostremi ſon _vírioſi i abbondáiía “per auuentiira inlui Phiſ

mor malinconico per lwſalatione de* ſpiriti più gdntiîifló

W_ __ a
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la ſoucrchia applicatione alle coſe ſpecolatiue . s'hauea

posto nel cervello, chauea da viuere lungamentflmà s'in

gannò ( chi ſi può mai promettere vn _momento di vita É'

chi ſpiò mai del a diuina prouidenza gli arcani E s’ingan- ì.

nano anco i più dotti i ancoi più ſapienti stan ſoggetti

all'apprenſioni,6t allínfermità gl di c0rpo,come di mete.)

Imperòche, cadendogli ſopiàa d'unprouiſo vna camera, da

lui di freſco fatta in Vi ter , fii ri trouato ſemiuiuo ( ri

ma ſeppellitoflhe morto_)ſotto1e pietre; 6t in capo di ette

giorni ſe ne mori :l _zo.di Maggio del i 2.77. dopò dìhauer

ſeduto otto meſi , 6c otto dl, 6t iui fù ’ lto` . .

Fù apre-letto da s.Malachia con quel e parole , ?aſc-nov

Tufano, per alluderc colla parola, Pifutor , al ;ſuo nome , .

ch'e,ra’l medeſimo ,che’l nome del peſcatore , primo Pon
tefice, cioè Pietro, e colla parola , Tuſcìſſſ , ñal titolo della

ſuachieſa Tuſcolana-come ſedette haueſse , che’l {deceſ

ſor dzgdrj-anoQginwiháueua da eſſer Pietro veſcouo car- i

diníll Tuſcolauoflz-z 'i, ñ ’* i. , ir * JU* i?

XXVII… non.; COMTQSYTJI. Sci, ò confaltri di

conofltto :mimi-otto di dopò la morte di Giouanni ven

teſimo, aliàs venteſimo primoflioë à zydiNouembi-e del

i 2.77. ò di Febraro i 2.78. tîi eletto sommo pontefice Gio

uanni della nobiliſsima, dgeneroſa fami lia Orſina , Ro

mano; egli era così temperato , e mode o , che per ſopra

nome il Composto era chiamato. Fù fatto diacono cardi

nal di s. Nicolò in Carcere Tulliano , e poi veſcouo car-i

dinal Caietano ,ñ e gouernò la Chieſa nel papato del ſuo

predeceſsore , per la morte del uale fia eletto Pontefice;

prcſeóìl nome diNioolòTerzo da titolo del ſuo Cardinal:

to. Fù grande amatore delle perſone,che con gran lettere,

gran bontà di costumi , e gran prudenza nel rrattar con

giunta haueuano; nel compartirglí honoië',e le dignità oſ

ſeruò grandeníentcja gíustitia distributíua: fece molte fa*

briche ina-Pietro, in s. Gio- Laterano , 6t in altri luoghi;

tir-Ìlsfcri le teste di SsPÎCÈFO, e Paolo in s. Gio: Laterano ,e

conſagrò la med-ema Chieſa . Niſsun pontefice ſuo prede»

ccſsore( dice il Platina) celcbiò pi ii deuotaìmmte di lui ,

verſando sù l'altare abbondanti riui di lagrime 5 _ne più

` ſolle
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ſollecito nel proucderle .Chieſe . Cacciò-via l notari , u

procuratori, come quelli , che del ſangue do pouemç de

litiganti fi paſceuano.l_mpoſ_e pena di ſcoinmpni-ca, riſer

bata a lui , contro querrnagistrati , che piu d vn anno eſ:

ſercitar voleſſero Pvfficio , per le corruttele , ch'io quelli

vedeua , 5c ordinò molte coſe-_vtili alla Chieſa . Tolle}

Carlo d'AngiÒ Rè di Napoliil vicariato di Toſcana, diñ

tendo, ch'a Rodolfo Imperadore , che piu’l riteneſſe_non

iaceumöt anco la dignità di Senator Romarioucitenedo:

a pez- ſc steſſo, 6t ordinò, chenon poteſſe piu ne Re , ne

altro Principe ne chiederemo eſſercitar qUCIPVffiCKPJ-'Gf

ſuaſe à Pietro Rè d'Aragona , 'che faceſſe sforzodi ricu

parati?! Regno di aicilia , ch'a ſua moglie per via eredi

taria apparteneuafl ciò faceuaper debilitari Franceſi in

Italia ; anzi per tcneràfreno 1 Gcrrnanl nellañLornbar:

dia,cd i Franceſi nel Regno diNa lLPensò di far vn de

ſuoi nepoti Rè della Ló ardía, e 'altro R? dl TOÎCÎÎPR-Ò

per arrlcchirli(dicorio)tolſe(mà per via lecita)à molti ba*

toni le loro Castella, e :rà l'altra il Castel1° 5°²1²ffl°› APT.

'ad trasferitoſi morì di ſubito per ragion JS] mälffiſíſîz

cauſato dallìinondationc del Tenere., a 2.2,. fill-gesto n61

1 zrodopò due anni, otto meſi, e quindeci di, ò, conval

tri dicono, trè anni, otto meſi, e vcntinoue giorni .dl P0

tiſicato, e fix condotto à Roma , 8t in s. Pietro Del-lil CRPÎ

palla di s.Nicolò da lui edificata f`u ſeppellito ſi

Fù preſegnato da s.Malachia con quelle parole , R013

composte-ape: alluderc alla roſa,ch’è inſegna di più fami

glie: mà particolarméte dell’Orſina,& al ſuo ſopranamc» e

ch'era i1 Compofitqcome ſe detto haueſſe, chc’l ſucceiîoz'

di Papa Giouanni XX. aliàs XXI. haueua da eſſer colui,

che fuiſe roſa Orſina,cíoè di caſa Orſino,c Compoſite per
ſopranom@ . i

Da questo Póteſice cominciano delrabbate Gioachimo

dëfuturi Pótefici le predittioni,e differiſcono da quelle di

s.Malachia,-pcrcheoMalachia non predice ſc non la'per

ſona del futuro Pontefice , determinando ſolamente , chi=

ſarà, hora quaſi additandolo dall'impreſa della famiglia,

ho! dall: Chieſe, hor flalnome , hor dauättíonl ant-ice;
li “ſim” SP3!
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denti allelettione › 3( à modo de' filoſofi pat , che definì-ñ'

ſca, restringendo la predittione à due parole , delle quali,

vna ſembra tener luogo di genere, e lÎaltra di differenza ;

perche,dicèdo Kofffiſignifica vn che faccia per armi la ro_

ſa,come gli Orſini,Se aggiùgédoſiampofita,il distingue da'

tutti, sì d’ogn'altra_ , come di tal famiglia, e`l medemo

Oſſcflla quaſi in tutte l'altra preditcioni . Ma lfAb

hate Gioachimo , oltre l'a perſona , paſſa alkattioni ,è

6t à i ſucceſſi futuri dopò, Pelettione , doue ren

de oſcure le predittioni , hor atjſando dal ſenſo proprio

al_ nxetaſhricmhor replícando_ ctr-altre metafore; paro

le le coſe già dctte,hor confondendo l'ordine de’ ſuccetfi ;

molte volte dice le coſe di maniera, che ſembrano colpe,

e_ non ſono,come d'Honorio Quarto, chiamandolo arbo

te inutile, 6c infruttuoſa, non per altro, ſe non perche al

cuni ſuoi trattati. di pace, e d'accordo non haueuano da..

elſer condotti à fine con quella felicità', ch` li pretende

ua_zſp_eſſo, ſenza distinguere, confondela co pa materiale
colla formale, e parlando. di quellafembſira parlar di que?

sta . Soueſinte attribuiſce alla perſona del Pontefice uel ,

@he non s’hà dìauuerare in ſua perſonmmà d'altri ne ſuo

tempo , parlando de ſucceſſi del tempo dcl Pontefice ap?

punto come parlaſſe della perſona dello steſſo Pontefice ,

öc attribuendo , per lafigura ſinecdoehe, al miſurante il

miſurato; perche miſurante e'l Pontefice , nel cui tempo

le coſe ſuccedono, e miſurato è ogni ſucceſſo , ch'io quel

tempo hà da ſuccedere, in qualunque erſona ſucceda..- :

«Se alle ſiate ſi ritorno dal miſurato a miſurante . Cho

poi le predittioni deIFAbbate Gioachimo ſian ſue, ò non

ſue, ò vere, ò non vere , à me non tocca deciderio ,- i0 lu'

laſcio in quella verità , nella quale appreſſo gli Autori le

ritrouoſicnza eccedere i termini della fede ístoric-.Löl hu?

mana, e le porto quì , e procurarò ſpiegarle , parte colla»

guida d'altri Autori, e ſpecialmente dellìAbbate Sagitta

rienſe, parte ancora colla propria oſſeruationefflortando
im molti luoghi differente la ſpiegatione,& (áìmio giudi

tid) più corriſpondente alla storia, ſolo per veder ſe con..

quelle d: s. *Malachia ſi vadan’in qualche modo confor

mando . Mà ſe chiedeſſe alcuno z. perche ragíorèc l'Ab

- ` ó `- " ate;alan. .
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Bate Gíoaclíimo , che ;fiori ſin da tempi dìlnnocentío

Terzo, comincia le ſue predittioní da Nicolò Terzo, — che

R1 tatto Pontefice ſettantaſei anni dopò la_ morte del

detto lnnocencid, ci@ nel 12.78. e perche ſolamente ar

rîua ſino ad Innoccntío Ortauo , che morì nel x492.. per

lo ſpacío di zr4.anní.* dirò, s’ío non erro, ſia proceduto;

perche dopò di Frídcrígo _Secondo Imperadore , di cui

parlando PAbbate Gíoachlmo, venne à pxedireitraua

gli, che per cagíon di lui era per patir la Chieſa , non..

ſucceſſe più coſa di gran conſideratlone ínſino à Nicolò

Terzo . Dal quale in poi ſoprastauan trauagli , c críbo

latíoni inſino alla perdita di Costantinopoli ^, 'öz 'alla to*

tale estirpaljone de ſcaſmí. c-pacificationcde gli Qrſini , e

Colonneſi; ö: alla venuta de Turchi., dpi-eſa &Otranto;

e benche terminaſíe i vaticínij , coxſtutto ciò pur è pro

babile , che nel venteſimo nono gli altri trauagli breue

mente comprenda, cioè della v`enuta_di Lutero , e Calui

no , c delſapollaſia d'Erríco OttaüoRè d'Inghilterra… 2

e nel trenteſimo l'altra calamita di' Roma , di Napoli;
d'italia, dhauean da ſeguire, comoài ſuo luogo vedremo.

Però la- -vera, e principal ragíoheſi ñè ; .perche quandode

fiumi contingenti ſi tratta, doue del creato íntendímcnz

to non arríua la luce, ñ di mestiere, che-Dio gli riuclL-nè

Dio ríuela ad ogn'vno tutte le coſe, nè le coſe , che due!

la, le riucla tutte ínfieme: mà tante, e come, e quando, ö:

à chí gli piace , ſecondo l'abiſſo, dclPinfiníxa ſua pro

uídenza 5 tante dunque riuelò à Gioachimo (ſuppoíìo,

ch’ellcno ſian vere riuelationi, ch'io no’l decido)e tante..

à s.Malachía ; perche tante , ò: in tal maniera di riuelare

fix ſeruito . ‘ ó

Di questo Pontefice dunque , cioè di Nicolò Terzo

(cominciando) d-ſſe PAbbate Gioachímo nel vatícínio

primo: ² .Aſcendc cal” , 'rx ne ampli”: decalucri: , qui nom

'rcreris decaluare ſponſam, vr comam vrſzz nutrias 5 b Wade.:

pafce columbam grani: puriffimí: , à fëra peflínfla conculcan

dis; ‘ jtd cane, ”e fama píetate delufungrflna- ínfeéîa . cum.;

quibus vrſam paſti: , columbx propínes , qmim cibo iufcffg

gratuite-r infirmes , tarda', é;- dificultcr cnr-andar”.- .

JS: ""
E vo
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E voleua dir’egli , ehe questo Pontefice * ſalito al ſai

glio di Pietro (ſecondo il Sagittarienſe) haueua da eſ

ſer caluo , cioè nudo de' proprii beni ; ma non di quei

della Chieſa , li quali ad applicaçhaueua à beneficio de'

ncpoti : .zlppellauit eum caluum , de!? nudum , O amplia:

”on decaluandumpadm Tetriſedm tonſſfîlfíls non ëcrcbatnr

dccaluareſjaonſam, idefl Eccleſia”: , u: coma”: urfz nutrire: ,

idefl, ut ſibi fanguint ùmäis proſpirmf . lo nondimeno di

rò , chc'l chiama caluo per l'amour al Pontificato ante

cedenti; Il che naſce dalſoſſcruatione della parola, Coma,

che ſignifica ſornamcnto di ciſcheduna coſa, che tim ra~

gione d'eccellenza, dominio , e principato , 6K e ſimbolo

ancora da penſieri della mente , come ſi nota nel canone

5748. del Pauonio . Voleva dunque dir l'Abbate Gioa

chimo , che questo Pontefice prima dëtfcendere al Ponti

ficato haueua da eſſer caluo . cioè nudo affatto di capelli

di cure mondane , composto , deuoto ,e ſenza pompe.; :

ma ſalito al ſoglio di Pietro , haueua da trouar cure ;c4

trauagli , 6L hauea d'hauer penſiere di nudrir la ciriotna...
della grandezza Orſina , e di coronare i nepoti, lìvn Rè

di Lombardia,e l'altro di Toſcana. l' Chìegli haueua da..

paſcer la Colomba , santa Chieſa , di puriflìmi grani di

prudentiſſími decreti, e con eſſempi, e ſante prouistqper

ch'era deuotiflìmo , e prudentitſnmo 5 nulladimeno que

ste ſue virtù haueuano da eſſer calpcflate dalla fiera peſ

ſima dcllünuidia , c dello ſdegno dl quei , che mal volen

tierihaueano dalienarc i proprii beni , per non contra

dire alla volontà di lui .‘ Ch’egli, deluſo , 5t ingannato

àalſouerchio amor verſo de' ſuoi , hauca da dar cibo in

fetto , e beuanda poco grata alla città di Roma , «Se

alla Chieſa per le conſeguenti diſcordia , che non.

srhaueano da riſanar colla quiete nè, di facile , nè in.;

breue.- .

’ Conuengonó i vaticíníj ; perche dicendo s. Malachia,

R914, allude alla fameglia Orſma, e dicendo Gioachimo,

wcom-am *oz-fa nun-ia: , allude anco alla famiglia Orſina :

dicendo quello, compoſita , addita la modestia del Ponte

fice, e dicendo quello, ”ſcende calice, dimoflraflhe päima

1
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di ſalire era nudo di pompe mondane, e di cure tempor-.i-'a

li , 6t in conſeguenza ,modesto , e composto : 6t auuiſa à 44;

chiunque gouerna, di non laſciarſi tirar .molto dallflimor

de parenti 5 perche l'amore appanna la vista, e, penſando

di far bene, ſarà cauſa di molti mali.

XXVIII. rx ruomo Azzurri MARTINI . Mart!

Sei meſi dopò la morte di Nicolò Terzo , cioè a' 2z..di no 2,.

Febraro del 12.81. fli eletto ſommo Pontefice Simone, altri;

Monſpicio de Bria . Nacque in Turone di Francia , 6t 4.

hebbe Pvfficio di teſoriere della Chieſa metropolitana di

s. Martino di quella città 3 indi f`u fatto prete Cardinal

di sáta Cecilia da Vrbano Terzo nel Dicembre del i 7.37.

quarítatrè anni, e due meſi prima d'eſſer eletto Pótcfice .

Si tai-dò ſei meſi questa elettionczperche v*era gran conte

ſa tra i due Car inali Orſini ( vno fratello ,e l'altro ne- 445. .

pote del morto Pontefice Nicolò Terzo ) e gli altri Car

dinali; -non volendo questi conuenirc all’elettione ſecon

do la volontà di quelli5 e, perche ritrouauanſi i Cardinali

in Viterbo, 6t iui era il Conclaue , i Viterbieſi entrarono

per forza nel Conclaue , e fecero prigioni i due Cardi

nali Orſini , e gli altri Cardinali rimasti crearono à lor

modo -il Pontefice della nat ione Franceſe, che fu Pietro

Monſpicio , e ſi chiamò Martino Secondo alias Qgarto

per deuotione di s. Martíno,nella cui Catcdralc teſoriere

era stato . Non volle il nuouo Pontefice coronarſi in Vi

terbo , stimando quelle genti interdette per la violenza...

fatta a Cardinali, e, portatoſi in Oruicto , iui ſi coronò . .

Fii Pontefice di ſanta intentione , c fauori grandemente 447»

Carlo d’Angiò Rè di Napoli; e,perche Pietro_ d'Aragona

diede aiuto à Siciliani , che nel memorando Veſpro tut

ti Franceſi vcciſero , non perdonando nc anco alle‘don—

ne Siciliane grauide de' mariti Franceſi, egli {communi

cò Pietro,e diede il Regno d'Aragona al primo occupan

te, aſioluendo i vaffalli dal giuramento. Scommunicò

ancora Michele Paleologo Imperador di Costantinopoli

confederato con Pietro à danni di Carlo , dal che ne ſe

guirono grádiſſuni trauagli, e Carlo finalmente di febbre

nella Puglia morì , e nel Regno gli ſuccede ,Carlo ?auf

3 0
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do ſuo figliuolo , che poi venendo à giornata con gli A~

ragoncſi tù rotto , e fatto prigione , e condotto prima in

Sicilia , e poi in Aragona, e'l Pontefice ancora, per tanto

cure da lenta febbre aſſalito , in Perugia terminò la ſua

vica,e nella Caredrale di quella città f`u ſeppellito a’z.9.di

Marzo del 12.85.dopò quattro anni,o trentacin ue ior

ni di Ponteficato, e per l'opinione grande della a anti

tà molti ciechi, zoppi , 6L mfermí al ſuo ſepolcro concor

ſero , e , come riferiſce il Platina , ?Abbate del Saggitta

rio, 8c altri, miracoloſamente la perfetta ſanità riporta

rono..\td ei”; ſarropbagum multi valetudzflarij , claudi , á

uci delati, priflinamſanítatcm , d* expedia”; valetudinem,

[un: ronſecuti ,

Fù predetto da s. Malachia con quelle parole : Ex te

lonio lzliacei Martini, per alluderc al1'vfficio, ch'egli prima

d'eſſer Pontefice,e Cardinaleflſsercitato haueua, ch'era...,

stato il relonio , cioè il teſorierato di Martino de' gi li

cioè dis. Martino di Turone di Francia 5 come ſc ert°

haueſſe , che’l ſucceflor di Nicolò Terzo, haueua da eſſe*

re colui, che foſſe stato teſoriere della Chieſa di s. Mart?

no di Turone di Francia . '

Di lui diſſe Gioachimo nel vaticinío ſecondo: * 'Pofl

lunam aſrendet Mars, fitte”: ſanguincm baptzjſmalem} aſcen

det autem dc Turri ad altzſ/ìmum ſolium , quiſolíum duriſſi

mum obſcurabit .‘ Cùm [illo , (y- Cruce ,Aquilam crucialzit . 4

minime' @ed/frabi: mihi templflm, quia virſanguini: ef): ' Zelo

immoderato , virtuteſìmulara demgran: , 67* dzfliparzsfupcr

flua : Sol”: coaräan; pacem, deuoran} rniurrja . E voleua

dir'egli ( dice il Saggittarienſe ) , che Nicolò Terzo ,

à guiſa di luna hauea da creſcere inſino al plenilu

nio 'del ſommo Ponteficato , e della poſſeflione di mol

ti beni dati à i ſuoi,& hauea da decreſcere , e mancar ro

üo colla morte: .Qui quoad Ecclefiam decreuit , (y- quoad

ſua”: familiam, ,aim Eccleſia ,` É* aliorumfortuni: ditauít ,

d* cncxit 5 io però direi , ch'è guiſa di luna inſino al ple

nilunio crebbe :e , perche nel plenilunío ſogliono venir

repëçtini i mäcaméti coll’eccliſl‘i,per Pinterpoſitione della

_terra , cosìNicolò hauea cla pari: ſecçligî delkínterpofif

U9'
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lione della terra, vcciſo da' pestiferi vapori per Pinonda

rione del Teueregnäcando dl ſubito di vita,entrando nel

l'ombra della terra d’vna oſcura ſepoltura , e- che dopò

questa luna di Nicolò haueua da ſalir Martc,cioè Marti

no , che riponendo Carlo d'Ang1ò Rè di Napoli nella

dignità di Senatore , toltagli da NlCOiÒ Torzo,haueua da

eſſer cauſa di tumulti, e per questo ( benchc ſenza colpa)

haueua da mostrarſi , come ſitibondo del ſangue decri

stiani , ouero che nel ſuo tempo hauean da ſeguir di

ſoordie , e tumulti tra cristiani ( prendendofi quì il miſu-t

räte per 10 miſurato)b C'haueua da ſalire allflaltiſíìmo ſo

gliodel sómo Pontificato dalla Torre, cioè da Turonc; ,

6c haueua da oſcurare vn chiariílìmo ſoglio , ſcommuni

cando' il ſereniſfimo Rè Pietro d'Aragona , priuandolo

del Regno , e concedendolo al primo occupante . c Cho

col giglio, e con la croce, ciòè fauorendo Carlo d’Angiò,

che come Franceſe fi il giglio, e, come Rè di Napoli , fà

la croce di Gieruſalemme , haueua da tormcntare , cioè

{communicare ?Aquila delſlmperador di Costantinopo

li , confederato con Pietro. d Che non haueua da edificar

il tempio di Dio , cioè non haueua da veder la Chieſa...

ſcnza trauagli; perche huomo di ſangue haueua da eſſere;

(è quì ancora il miſuräte per lo miſurato ſi prendc)pcrchc

nel ſuo tempo haueua da ſuccedere il ſanguínoſo veſpro

Siciliano ;e ne anco haueua da cdificar la Chieſa 5 perche

li Franceſi ſuoi pacſani haueuan da venire in tanta arro

anza, cìhaueuan da dar materia à Siciliani di ſanguino

o ſcempio. * Ch’egli col zelo immoderato di fauorn- Car

lo d’Angiò, e con la virtù ſimulata (non ch’egli ipocrita

mente la fingeíſe: mà, perche, non eſſendo moderata,egli

penſaua , che fuſſc vera virtù , e vero zelo , non eſſendo_

realmète talezperche la virtù conſiste indiui ſibilmétc nel

mezzo, ö: ogni poco,ch’cccedc, ò manca , è vitio , è non

virtù,benche difficilmente ſi conoſca, e per virtù anche.

ſeuſabilmente ſi tenga) haueua da denigrare , 8L oſcu

rarc la fortuna di Carlo Claudo , che ſuperfluo , cioè ſo

prauiuendo al Padre, e rimasto herede del Regno , haue

ua da eſſer rotto, e vinto_’,;e condotto prigione in Sicilia,

I( 4 e pot
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e poi inAragonafChe nel ſuo tëpo s’haueua da restringe

rc la pace , regnando quaſi in ogni luogo la guerra , la.

quale haueua da diuorare , e struggere il tutto . *

Chiama s. Malachia questo Pontefice , Ex telonío lilíácei

Martiniflioè il teſoriere di s.Martino diſurone di Fráçia;

e GioachimozìP ofl lunam aſcendct Mars , cioè , lvlartino ,

ouero il teſoriere della Chieſa di s. Martino 5 Ãſtîfíldfí

autem dc Turri, cioè dalla città di Turone , ch'è Pisteflo, e\

pretende dar auuiſo à chi gouerna di starüiccortoà non

chinar più ad vna ,ch’ad vn'altra parte 5 perche la virtù

conſiste indiuiſibílmente nel mezzo.

XXIX. EX 1105.1 LEONÌNJ. (Lxattro giorni do

pò la morte di Martino Secondo, alias Qxartmcioè à due

d’Aprile del r 2.85 . fù eletto in Perugia ſommo Pontefice

Giacomo figliuolo diLuca,Romano,del?antichiſſima fa

meglia Sauelli , di cui toccato habbiamo alcune coſe col

l‘occaſione d’Honorio IILqui dirò,che me ne marauiglio

di veder nel Teatro nella parola ,familìamon eſſervi sta

ta nel Mondo ſameglia, che ſia durata più di mille, e du

gento anni; perche ſe ciò ſi verifica nella famiglia Siluia,

che non peruenne à cinque cento , e nella Giulia à mille ,

e dugento,& in quella de Pontij, Sergij,Cornelij , Fabi} ,

Claudij, Manilij, Croatij , 8c altre, ad otto cento, e nelle

più glorioſe,c’hoggi di regnano nel Mondo , nondimeno

1a famcglia Saue1li,ſe voleſſimo ſolamëte dall'elettione di

s.Liberio oſſeruarlmpure hà 1 3 1 8.anni d’antichita.Da lei

düqzfu Giacomo Sauelli,che fù Diacono Cardinal di ſan

ta María Coſmedina fatto da Vrbano (Marco ſin dal

x 2.6x . ögeſſendo già eletto Pontefice, ſi chiamò Honorio

(Ltzarto in memoria d’Honorio Terzo della steffa fami

glia . Subito paſsò da Perugia à Roma , e confermò la.,

ſcommunica dal ſuo predeceſſore contro Pietro Re d'A

ragona fulminata , e la cagion di confermarla f`u 3 per

che Pietro tentaua d’occu pare il Regno di Napoli ; 8C

hebbe il Pontefice anco à ſcommunicare i Genoeſi perla

memoranda rotta data à Piſani . Cinque meſi dopò la ſua

elettione,cioè a' x4.d'Agosto ”.85 .morì Pietro d'Arago

{13 TIM_,ff-tira datagli da vn Franceſe nella difeſa di Ge
. I . i nuda,
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ruxida , c lalèiòzherede del Regno d'Aragona AlrbiiR-ëf ſub

primogenito , e Giácomofigliuolo minoredel RegnoSicilia . Venne il Rèìdì-lnghilterra .Edoardo per trattar

la liberatione di Carlo ,- mà , perche-le enti del PaPLÒF

preſero Catania, il trattato non hebbìe' etto . Ricuperò

i1 Pontefice la Romagna per la vittoria ottenuta contro

Guidone da Montefeltro, che fieramente la trauagliaua .i

S) mostrò grande amatore della cattolica Religione , 6C"

anco delle genti della ſua Corte , mentre, acciò non s'in

fermaſſero per l'aria cattiua di Roma , fi trasfcriua ne;

tempi caldi ognìanno à Tiuoli .i Haurebbe egli voluto

dar ſoccorſo a Filippo Rè di Francia contro Fei-nando

d'Aragona , che er mezzo di Rugiero di Loria ſuperò ,

e preſe l'armata Filippo ; ma parte per la guerra con*

tro Guidone , parte per le ſue infermità, non potè eſſe

guirlo, ancorche foſſe di gran ſenno, che poco ſe gli dana

Tinfermità corporale. Hebbe vn fratello, chiamato Pan- '

dolfo di tanto cuore, ſeucrità, e giustitia, che quante vol

te i Romani volean purgar la città di ladroni , ch’all’ho

ra non vi mancauano , 6c in tutte le loro graui neceſſità

non ſapeuano à chí meglio voltarſi , e ſpeſſo il crearono

Senatore; furono veramente fi-atellí tanto iii-giuditio,

guanto in bontà , quanto in compleffione ; perche ambi

due patiuano di podagra, e di gotta;Gt il Pontefice quan

do voleua celebrare , perche maneggiar non ſi oteua › ſi

facea condurre con certi stromenti a uesto efiiîtto acco

modati . Creò vn ſolo Cardinale , e u Gíouanni Bocca

mario , Veſcouo Tuſcolano, nè volle crear-'altri ; perché

djffcá, ch’in ſimili promotioni con gran giuditioematu-ì

rita Camminar ſi deuqperche s’há da proitiùouere in que]

COÌÌFgÎO perſone in lettere, 6t in ſantità ſegnalate, e ſog

getti habili per eſſer Pontefici , 6c ottimi per gouernar 13

Chieſa di Dio . Morì a* 1 5. d’Aprílc del i 2.87. hauendo

tenuto il Pontcficato dueanni, c tredici gíornîic dal C91'

le Auentino ( doue habítaua, e colla ſua preſenza Phaue

ua di Cittadini riempito) fb portato con molta _ mpa in

s. Pietro, 5L iui in vna tomba mai-Inorea ſeppe] ltÒ - .

, Il_ Predifle ;Maine-bia _con *íüelk pàrolflèfzt-Mfd km'.
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”a , per alludere allarmi della ſua famiglia , che fi la fa;

ſcia con le bende pendenti , e la roſa gotica , ſi come gli

Orſini, ö( altri 5 mà ſostentata da due líoni , ſimboli del

la virtù militare , del ſilentío de guerrieri , della vigilan

za, e valore de. ſuoi progenitorí ( come dicono quei,che..v

dellìarme delle famiglie ne trattano) comoſe detto ha

ueſſe , chc'l ſucceſſo: di Martino Secondo , alxàs (Matto ,

haueua da eſſer vno della fameglia Sauelli , che fà la roſa

leonina, cioè ſostenuta da lioni.

Di questo Pontefice diſſe Gioachimo nel vaticinío

terzo : 1 .Accipeſupplantator excelſos honores, b arbor inuti

li: , da* infi-uóîuoſa; c (y- quid pagina: tefaffurum ingenti-z_- ,

cùmfi: corpore , ó* mente debilis? d implere qua :agita: non.»

*valebísz quia modicum vigilabis ; e cità dormiex , ó* nonfm*

ges: ſemper in tríbulatione wines, quamui: parum.. .

E voleua egli dire , * che questo Pontefice in rìceuerc)

gli honorí eccelſi del ſommo Pontificato haueua da eſſer

ſupplantatore ( dice il Saggittarienſe) perche quantum
que non hauelſe egli intentione dìoffender perſona veru

na , con tutto ciò , lottando contro Pietro d'Aragona ,

diſpíacendoglí, che questo Principe pretenQlſe occupare

il regno di Napoli, gli haueua da metter il piede per far

lo cadere , confermando la ſcommuníca fulmínatagíi da

Martino ſuo predeceſſore : .Quia Martini Secundi interdi

Cîa, aduerſu: .Arrigoni-e Kcgem cmanataffianfirmauitlo non

dimeno dírò ,ch’egli haueua da eſſer ſupplantatore; per

che haueua da far cadere à terra Guidone da Montefel

tro, e ſpauentar colkintentata cenſura i Genocſi,e far an

co cader Pietro d’Aragona, morendo per la riccuuta feri

ta ;prendendoſi il miſurante pèr lo miſurato. 5 Che bra

mando la libertà di Carlo Claudo , prigioniero in Ara

gona , haueua da far -venire Edoardo Rè d'Inghilterra

per trattar la ſua liberatione : mà egli haueua da eſſer ar

bore inutile, ö( infruttuoſa 5 perche produſſe le frondi, e i

fiori de' trattati: mà non fece frutti 5 perche li trattati nó

heobeno effetto. ‘ @haueua da pëſar coſe grádi à fauor di

F1hppo Rè. di Francia : mà per la debolezza del corpo J
per Plflfcſmltíſſk: chc'l faccina corret-verſo lai alone, cspe: la

` " ' ' ’ do
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debolezza della mente della ſouerchia inclinatiſione ver#

ſoi Fráceſiſhaueuä da eſſer péſieri in aria. 4 Che nó hnue- ñ

uî da ridurre à finei ſuoi guidi diſegni g ,pche poco hauea

da viuere . ‘ Ohauca presto à morire ,-( ripete lo fieſſo je

?nel poco, ch'era per vinereflutto 'haueua da eſſer doloro- I

0 per la podagra, chiragra, gotta, e diſgusti della-prigio

nia di CarloDoue ſivcdexhe quátunqznelle parole s.Ma

lachia, e PAbbatc Gioachimo nó s’incótrino,có tutto ciò

ſi confermano nell’indiuiduo della perſona, conuenendo

à punto ad Honorio Varta quanto dice l’vno, e l'altro .

XXX. ?ICI/S INTER ESCJS . Diece meſi , 6L ot

to di dopò la morte &Honorío Qgarto, cioè a' 2.2.. di Fe

braro del l 2.88. fil creato ſommo Pontefice Geronimo

della città d‘Aſcoli dellaMarca d’Ancona,region d'Italia,

detta Piceno , e ſi diede per compagno , e diſcepolo del
glorioſo P. s. Franceſco d’A1Iiſi , e diuenne ſommamenìte

dotto , e fù fatto generale di tutto l'Ordine , dopò s. Bo

nauentura ; indi fù diſegnato Patriarca di Gieruſalemme

da Nicolò Terzo , 6L approflo fix fatto prete Cardinal di

:anta Pudentjana del titolo di Pastore , e finalmente da

Martino Sccöiìdo, alias Qzarto fil finto Veſcouo Cardi

nal Prenestino, e per la morte d'Hon0rio, eletto Pontefi

ce, preſe’l nome dl Nicolò (Ziano , à diuotíone di Nico

lò Terzo, ch'al Patriarcato,e Cardinalato promoſſo l'ha

ueua . Creò Cardinali quaſi d'ogni Religione ,- perche

tutte grandemente amava, dicendo, ch'era più debitore à

buoni , ch'a parenti, ecolà più inchinaua ,doue più di

bótà vedeua,più dell’honeflo amäxgche delrvtilelìcrſua

ſe à Giacomo d'Aragona di pacificarſi con Carlo Claudo,

ancor prigioniera, e di laſciarlo in ſua libertà, có cöditío

ne,ch’a ſpeſe di Carlo egli Rè dell'iſola di Sicilia ſulle co

ronat0,& à Carlo restaiîe ſolamente il Regno di Napoli.

Fece dare à Giacomo in ostaggio due figliuoli di Carlo,

(altri dicono,trè:il primo,Lodouico, che ſprczzádo le 60-_

ronc,fatt0 religioſo dëmínori di s.Fráceſco,fi1 veſcouo di_

Toloſa,e mori Sátoll ſecondo,Robcrto, che poi fb Rè di_

Napoli,c'1 terzo,Raimódo.)lnuíò isooſoldati in aiuto di

jolçtnaida ,p ſoccorrcrla nclkaſſcdio delsoldanoffihetpt

$11
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ti i paeſi de' cristiani nelkoriente ſoggiogati haueua; mal"

uesti fecero maggior dáno;perche per le diſcordie de'cri

Èiani la città restò abbandonata in poter del nemico. Di

uide, (y- regna, diſſe colui 5 così regna, e trionfa il Demo- *

nio , collüntrodur diſcordia , punti mondani , e diuiſioní

tra fedeli , e tanto è dar orecchio à questi punti , quanto

cacciar le mani dentro i lacci di Lucifero . Coronò il

Pontefice Carlo Claudo, Rè dell’vna, e dell'altra Sicilia,

contro la conuentione fatta con Giacomo d'Aragona ;

onde Giacomo con armata ſopra Gaeta ſe nìvenne. Pro

curò il Pontefice d’accordarli, 6t anco di metter pace tra

Filippo Rè di Francia, ël Edoardo Rè d'Inghilterra, tra
li quali ostinata guerra era nata , eſortauìtlo questi Pren

cipi à conuertir Parmi in aiuto di terra ſanta ,- mà

giouarono le ſue parole . Il medemo rſuaſe à Ro olfo

Imperadore , che poco dopò morì , e u eletto in ſuo luo

go Adolfo &Haffia Principedi gran bontà, che guerreg

giando con Alberto figlio dl Rodolfo .per le ragioni del

l’Imperio , restò da lui sb quel di Spira vcciſo . AfflíttoÎ

Pontefice da tante auuerſità , più del douere apprenden

dole, di mestitia ſe ne morì a' 4. d’Agosto del 12.94. dopò

uattro anni, vn meſe, e quattordeci di di Pontificato, e

fu ſepolto in santa Maria Maggiore.

Fù predetto da s. Malachia con quelle parole ñ* Tir”:

inter eſca: , per alluderc alla ſua gente, ö: alla ſua patria,

cioè al paeſe Piceno, 6t alla città d’Aſcoli ; come ſe detto

haueíſe , che’l ſucceflor d’Honorio Qxarto haueua da eſ

ſere vn Pico , ouero vn Piceno , cioè vno della Marca..

d'Ancona, trà Peſca, cioè della città d’Aſco1i .

Di lui diſſe Gioachimo nel vaticinio quarto : l 0m

?Zſîlò ad maximum gradum aſcendtfli mzſer: b de Caloflclla

to regni: pianeta deſccndífii in bararbrum vanitatís, prima”:

_fiíonfanfl viduam relínquens . c Heù, beù imprudens, c* inuti

lís , qui e: tot”: rire-ì turpe nutrimcntum Veneri: occupata: ,

ad terram belediffionis non cogitas, tua in parte ncgligentíru

perdcmíam 5 d tùm haec audi.: , in-emcdiabiliter lugr 5 cri:

enim tributario, quali: nonfuit ab initio uſque modò . e ,Qua

drante Tim': , e* ſubirà mgriçrzìç : ſed aliqua benaiuuentu

ſſ ſi ſſ [un:
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fm: in tc. f cede ;gim- malati , é*- meliori te ,' quia domina:

tranflulit Regni-m imam. S 171 Oriente commotiof, (9- pofl com

motionemigni: deuorans vníuerfalî voleua egli dire, dice.

il Sagittarienſe, che questo Pontefice .* hauea da ſalina].

foglio di Pietro, miſero , cioè di baſſa condítione: Miſa*

ídejf ex bflmili genere nata:. lo ſoggíogno, che la parola...

omninò, ſi riferiſce alla parola, mifca-,ídcfl omnínò míſcnper

due ragioni; primo, perche d’humili natali; ſecondo,per~

che,pcr eſser ſalito alkaltíflìmo trono di Pietro,non ſi po

toua tener per felice: ulà,per lo contrario,del tutto miſe

ro, ö: infelice; atteſo non altro hauea da ritrouar che..

traua li, etali, che di mestitia hauea da morire 5 ligge il
ſi elmoDe minimo ad maximumgra-iam aſcëdifli mxſcr ,

cioe, clfegli dal minimo grado,ſi de' natali,come da ſem

plice frate delrlmmiliflìmaRcli ione Franceſcana hauea

da ſalire al maſſimo gradopíoè i Pótefice} Dcgno d'eſ

ſer chiamato míſerqperche questo ſuo ſormontare all'al~

titíìmo grado non hauea da dirſi ſormontato : ma ſcendo

rqperchejil Papa è ſeruo di tutti i ſemi díDioJeruusſeruo

zum mi,ne altro è il ſalire al pontificato , che piombare

al baratro della vanità (replica lo steſſo) perche nel ponñ

tiſicato (leuatone il ſeruitio di Dio) altro nö v'è, che va

nità, e quella, clfapprédono le genti per gran coſa,è vna

vera, e profonda vanità delle vanitàln questo baratroñdi

vanità egli (miſero , 6c infelice) haueua da 'ſcendere dal

Cielo stellato della ſerafica Religione , ripiena di stelle dì

{ogetti ſegnalati 6t in dottrina , & in santità , deux-gli

riſplendeua come vn regníte pianctzgpcrchëzra ministro

generale di quella, ſucceſſore à &Buonauenturadaſciando

_vedoua la ſua prima Spoſaflioè 1a steſſa Religionegli cui

era Spoſo, e ministro enerale. ‘ Che ſi douena piangere

per più ragioni;prim ,perche pëſando egli al brutto nu

crimëto di venere,cioè(dice ilsagittarienſeyxl fastígio del

la pontificia dignità ; Neji/acuti buinsfafrígium : mà pen

ſando(dirò io)di ſar bene in fauorir tanto il brutto nutri

mento di venere,cioè il giouane Carlo Claudosthiama-a

la giouentù brutto nutrimento diVenere;perche,Iuuene4~,

dice Beicrlínc , ex corpore-is voluptatibzfxfvenereí: potiflimü

ſu”: dediti) per lui haueua da cótnnuenlre alle conuentio

* m
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ni con Giacomo d'Aragona , pex-_Ioche qqeíììí hatíeſia dal

venn- collìarmata ſopra’l regno d! Napolt. beconclòi pe!.

che, ſe non per ſua,per negligenza almeno_ de' Cristian: ,

(quì per la figura ,ſinecdoche prende 11 miſuranfc per lo

miſurato)e_per le loro Prctenuoxxl poco prudenme van e;

flando tutt! occupati cxrcrl brutto , _e stomacoſo nutrí~ñ

mento di Venereflíoè circo. le comodità tempoi-alimon..

haueuano da. penſare all'aiuto d] Terra santa, ö: in cóſe

guenza Tolomaìda s’haueu_a1 da} perdere . 4 che*l pianto

haueua da eſſer già ìrremediabile z Lerchcíl Bold-ano s'im

uea da far potente, & hauea da venire vna tribolatlone ,

della quale mſino à quellìhora , non rflhaurcbbc vedutL.

vna ſimile 5 perche gxà’ól tutto óhauea d'andar de" Saraceni

in potere." Che quello Pontefice non haueua da viuere

più d'vn quadganteflxoe poehllîìmo tkompozperclxdl qua

drante fimbolicqmento ſignifica muummglusta 11 canone

72.1 o.del Pauonlo: mà’l Regxſelmo legge, .Quadracè uiues,

cioè quattro anm ( percheſl Bruno numero quaclñrato è il

quattromato cla] due moltiplicato per d_ue)e ſuono dopò

hguea_ da morirezperclie non hauea de viuere pm,che 44.

gxorm dopò de 11 anm _quatn-o; e ch’1n lux haueuano da

eſſer molte coſe uone,c1oè la buon ſua intentíone,e'l ze

lo della Religione ; perche vedendola nelkoriente afflitta

haueua da cócepír ſommo dolorc,e pei-dame per diſgusto

la vítagëc alla B.V.haueua da fabrzcar vn Tempio; coſe'

ſimili. 5 Che dopò di lui haueua} da venire vn Pontefice,

più santo(che F51 s.P1etr0 Celestino) al quale il Signore;

haueua determinato di dar le chíaui dis. Pietro . e Che.:

nell’oríente(ripete Pisteſſoflxauea da venir la commotio

ne del Soldan_o,c’hauea da mandar il figlio all'impreſa di

Toleuiaídaflxtrouafldoſi egli ammalato” dopò la cömo

rione, l] fuoco deuorante dell'inferno per lo Soldano, che

fuoco däutafrantc per li CriffianLche stretti dal

'a ‘ 10 aueano a u ire , e laſcia-r la Città in otcr

dcl nemico,ch’entrato ?ex-rex fuoco ſhauea da pofrc).

L’A bbate Gioachimo(ſecondo il Sagittarienſekhíama

g/Ìlîgohífctäficficíezſínſíſgflrro, perh): baſſezîa de' ngtali , is].

c 1a ICO 1 e ; perc non à mcnnonc ne e o

Wäflfflmë ne delſarmí della famiglia: nÎà ſolo il chiama,

VD
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1m della-Marca &Ancora;- ñrkeälaflqíttà «P-Aſcoli .

XXXL_ 5;( EREMQ ,eBay/xs -. Due anni,trè maria. 475
ſidue giorni ,dopò la, morte, di Nicolò, lVxioè à i8.diGiuñ

gno,ò ſecondo altri à zgçdfAgoíìo del- izp-Lfli eletto só

íno Pótefice Pietro Morone, figliuolo- dflàngleriofd'altri

detto Angelerio, ö: Ang-atletico) e di Maria . Nacque nel

i z I i .nella terra di- MorſaxO dffiſerníazcittà di terra-diLa

uoro prouincia del Regno di NapolLe-tfu Yvndecimo de

dodici figli duìnglcr-ÎP- Rícdòlinda fanciullo preſagio di

futura sátitá, perche diceua ſpeſſo. alla madrgchfegli vo.

leua eſſer veramente buonoſeruo di Dio,e vedea gli An

l_í in ſognoflhe Pinſegnauanſhöc annnoníuano . Ardea

deſiderio della vita ſolitaria, ezd-'aimi venti ſi ritirò nel

deſertoflloue dimorò diece anniin compagnia d'vn romi

(tele

flm.; .

to, indi sìappartò in _vn monte detto Morone , 6c in vna* 474

grottazchfappeiíia ?camicedelſuo ctäiîpſhhabitò tredan

rſíi; oi ortaro i a. _ orna i eee sacer ute,e monaco i s.
Beiiedelito in s,Mar_ia _dilEieſoli , e dopò con licenza de.:

fiioi ſuperiori fece ritorno alla ſolitudine del monte Mo~

rongquindiſipaſſari 5.anni,fuggendo le viſite de' ſecolari,

s’appartò in vnìaltro monte detto dellaMajellçtpi-eſio

Sulmona,e fondò l'ordine de Celestini,chepertutxo mÙia

to s-'acärebbefleggaſi la ſua vitflrappreflodälîibadenesím

ne gli rauagáti a 19.di Ma io, «Sc a _ r o orèzo uó.

rio,ed altri . Si tardò tanto Jiang eletiiiizneìpcr le di-ſcor-ñ

die, e diſparcri de' Cardinali, che non potendo conueni

re ad eleggere vn di loro , determinarono delegger Pzie~

tro, ö: eletto , che 1'hebbero,(i confcrirono_ alla città del

PAquila per adorárlosccſe il Santo dalla ſua ritirata ſpe
Èonca gaualcändo humilirèëte ſoprla vnìaſinpllo, 615]: utilizzi-e

enza i Lu l_ oo,m. er one, co a concor e, co 'a cza di Cairalo Règdi Nafiyoli _ſii adorato,e ſi chiamò Celesti

no V. Creò ſubito. i 2.. Cardinali , trà li quali vi fîi Benc

detto Caietano 'tV-Anagni, cardinal di s.Coſma, e DamiaA-.ñ

noEra Celestino nel trattar così ſoaue, e ,tanto facile .nel

conceder le gratie, che ſpeſſo,non ſapendo negar coſa al_

cuna, la medeſima coſa à più perſone concedeua,e ſiſece

fare vna camera di ritíro,nó potendoſi ſcordare dell'ama

ta ſolitudine,del che i Cardinali ne ſentiuano diſpiacere ›

e, pen

477
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è, pentítì', Ycſqrtauano à ríſegnai- il pontificato , e Bene?"

detto Caídínal Caietano, che nudriua nel cuore alte ſpe

ranze, procuraua ancoregli , clic Celestino il _pontifica

to dcponeffe; e’l Papa, che non molto gusto di quella V}~

ta ſentina, per torna: all'antica ſua quiete , alla nnunua

molto ínclinaua. Il Rè Carlo per impedir, che no'l faceſ

ſe, il conduſſe à Napolí, doue tutti gridando nobili,e ple

bei, ſecolari,& eccleſiastici ſi protestauanoxlraltro pon

tefice nö voleuanmmà iCardinali con lui ancora ſi prote

flauanofllie ſe deposto nó haueſſel Pótíficatofl la Chieſa

dáneggiamcnto patito haueſse, haurebbe hauuto egli da

render conto à Dio nel dì del giuditio. Dicono, dhaueíſe

di notte vna finta voce aſcoltatcgla qual gli diceua, chc'l

pontificato dcponoiſe , ondegli intrepídameme eótro’l

* voler del ne , e de' popoli nel di di santa Lucia del detto

anno i 2.94.. nella Chieſa del Castel nuouo , chiamato il

Concistoro depoſe il Camaurodänellofl le vesti pontifi-x

ciall, hauëdo tenuto il papato meno di_ 5.n_ieſi;e,ripíglía~j

to il primo habito di Romíto, alla ſolitudine fece rirorñ'

no; liauendolo Dio fatto Pontefice , per- farlo acquista:

vn gran merito, rinunciando la più alta dignità del mon~

do per timore di non far coſa , ch'a gli occhi diuini gra

ta non fufſe z quando altri per baie di niun momë

to non ſastengono di poi-st Dio ſotto de*piedi.Il cardinal

Caietano fauoríto dal Rè, fù eletto ſucceſſore: mà temë

d0,che ,p cauſa di Celestíno,disturbo,ò ſciſma non ſucceî_

deſſe, mádò genti in buſca di quello, ö: à tèpo,che’l Sato

dümbarcarſi nel mare Adriatico rrattaua per paſſare in.;

parte,doue ficuro vinci- poteſſe, ſu ſopragíunro,e preſofl

códotto détro la torre di' Fumongöt iui ſerrato.- e’n capo

di i7. meſi paſsò alla gloria à i 9. di Maggio 12.96. nel

l'anno Ii .della ſua vita, e perla moltitudine de' miraco

li' fù poi daClemète V.in Auignonecanonízato nel i313;

con titolo di s.Pietro Celestino Confcſèore , la cui festa ſi

celebra -à {9.di Maggio, che flíl giorno della ſua morte .

Fù predetto da s.Malachia con quelle parole , ex crema

Celſus; prímò,

minéte della ſua Cliicſ-.yöt al rilcuato cſercitio di

cótéplatiçncfln die viueuazpcrchc yíta romjca menando

staua

per alludere alſcccelſa ſua santitënöz all’e-*
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Rana in grado eccelſa di pcrfettionu nell'alto luogo del

monte della Magcllaficcódcyper alludere tanto alla vita

tomita, uanto al ſuo cognome; perche Parbore, che nel

latino ſiaíce , Mom- , nelſltaliano chiamaſi , Morone-v,

Moraro,Gelſo,eMorogclſo,ed i frutti _ſuoi chiamanfi mo

ri, e gelſi. 6t è quelPalbcro , delle cui frondi ſi paſconoi

buchi, che fan la ſeta; tanto dunque è dn- Gelſo , quanta

Morone ; ma non diſſe': Gel-ſus; perche tanto è in.;

Toſcana Gelſo, quanto Celſo; perche dicono gli oſſerua

tori della toſcana fi-fluella, che la lettera C , hà- molta ſ0

miglianza col G , 6c in molte voci vien vſata da Toſcani

ſcambi-cu olmente, come fi vede in gattino, e cattiumga

Rigo, e castigo; e dicendo ſelf”: , viene ad alludere tanto

al cognome , quanto all'altezza della Santità di questo

Pontefice. Come ſe detto haueffc,che’l ſucceſſor di Nico

lò Quarto haueua da eſſer vn romito d’eccelſa lmbitatio

ne sìrl monte della Maiella, (l'ecceſſo santità,e di cogno

meCelſo, cioè Moroneſſerzo, per alludere al ſuo ſopra

nomej; perche Lorenzo Surio nella vita di questo Santo,

libJ .cap.7.dicc, che, fatto Sacerdote , ſi ritirò nella ſoli

tudine del monte Morone, Sac-mio: cfiícímr , ac deindé al

”warm Maroni': accedi:. E’l P.Ribadcncira ſoggiugne) .

D.: questo luogo preſe egli il cognome poſcia di ?ledro Morone.

Dunque, s'cgli dal nomc dell'eterno vien cognominato

Morone, e non da parenti,dicendo s.Malachia,ex Eremo

Celſus, volle darci adintcnderc , che'l ſucceſſor di Nicolò

IV-.haucua ad eſſer colui, che foſſe stato nominato Celſo,

cioè Morone dalPcrcmo , cioè dal nomc del romitorio

dcl monte Morone, ouero colui, che per ſopranomc foſſe

detto Morone dalla lunga habitatione delſeromo del

monte Morone . i_

Di lui diffelhbhate Gioachimo nel vaticinio quinto I

1 Bcncdiäus qui mm': in nomine Domini,caleflium contempía

t-or. * .Quifimplcx-,edutſus de terra tenebroſo, xfcendit , ct de

/ccnditf Nam uox genuina , atm-alpina ipſíur principatumj

vorabit , ('9- tribulatu: percgrè morietur . ‘ 0 quant”: dolor

eritjpoìij-e dc z-.zfu legirimífpon/ì .:d deuorondum tradita leo

m' . ‘ Cur òfimplcx bomofponfam dimiztis , :ruculezztír cam'

lmrlarrarztibuxtradendam? 'Cugini nome” :num ,efr- prima
L ſſ of*:
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opera farſa-t rccipíarí: in partíbur orienti:. E voleua difegli ,

(ſecondo il Sagíttarienſe) * Che questo Pontefice haueç..

da eſſer benedetto da Dio,e venir nel nome del Signore»,

perche haueua da eſſer aſſunto a] pontificato per ſolo im

pulſo dello Spirito Santo . Fui: Calc-flirt”: Quinta: benedi

íìus, (y- mlrflium contemplator; nam .ſinacborct-gcö* Szîtîur,

qui in nomine Domini venir , idefl Spiri”: Saníii impulſi: in

gozztificatum intrauiLIo nódimcno dirò,che Pabbate Gioa

,cfiffio dir volca, che la prima attiene di questo Pontefice
hìàueua ad eſſer memorabile 5 perche haueuai da venire à

prendere il poſseſſo del pontificato in quella steſſa ſem

bianza, colla quale entrò Christo N. `S.in Gieruſalemme,

quando ſe gli diceua , Benediflar qui *veni: in nomine Domi

ni, nel di delle palme, caualcando ſopra l'a'ſincllo ; perche

ſopra queſhliumile giumento , e con humiltà ſimigliante

per imitar’il Signore haueua da entrar-nella Cittá dell'A

quila Celestino, contemplator delle coſe celesti;attcſo, in

ſanti eſercitij ſpirituali, e nella contemplatíone delle coſe
diuine vita rìomita-menaua. b Ohaueua 'da eſſer vn ſem

lice ſenza‘malitia , menato fuori , chiamato , 6t eletto

ontefice, aſſente, e ſenza, ch'egli, ne altri mai. tal coſa...

penſato hauefle , 6t in conſeguenza monaco fuori della..

terra tenebroſa delſoſcura ſpelonca delraltezze del móte

della Maiella, doue battono le nuuole, che ſadombrano,

doue regnano le neui.C'haueua à ſalire, 6t à ſcendere;per~ ñ

che, ſalito al ſoglie di Pietro , di ſubito ſe ne ſceſe depo

nendo il pontificato. ‘ Che la cagion di questa ſuarinun

zia haueua da eſſer la voce, e gli argomenti di colui , ch‘i

rinuntiar il perſuadeſſe , ò pur la notturna finta voce del

Cielo,voce,’che glſhauea da deuorare il principato;pthe

Phauea da diſporre alla rinuntia,& egli haueua da nzorir

lóiano`,preſo,e ſerrato dètro vna toi-ref' Che di questa ſua

attiene di deporre il' pontificato hauea da ſentir diſ

gusto la Spoſa,gridando i popoli,che non voleuandaltro

Pontefice , e laChíeſa haucuzrda eſſer data *ad vn` lccñnc ,

per natali nobiliſſimo, e per talenti poderoſo , ch'era per

deuoflarla, cioè per occupar que] ſommo grado . ² Clrcgli

,per Eſſer huomo ”troppo ſemplice hauciña cla laſciarîa.

Spoſa Santa Chieſa in man de' _Car dinali, ch'è guiſa l ca

m,
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ninnaterialmente crudeli', per non veder la Chieſa , ch’i

custodire eran tenuti, patir díſaggio per la (implicita, e.»

ritirarezza di Celestino, lati-a uano con iterate istanze.- ‘,

acciò rinunzíaíſeſi Ch’egli , ripenſando al ſuo nome dj

Pietro Morone , così detto dalPEremo , haueua da ripi

güarle prime opere della vita-rouina , eſolitaría: onde

ſolo hauea da morire, 6c eſſer riceuuto nelle parti dell'0

riente della gloria, che ſempre ſpunta , e non mai tra

montaSaccorclano queste predittioni , dicendo s. Mala

chíaffix Eremo Celfusf, e Gioacliimo , Celeflium contempla

tor, çsr-,eductur de terra tenebrofaffiaycog ita nome” tuum, dr

prima opera fac, Ùc, V

XXXII. Ex VNDJÌLVM BENEDICTIONE . Vndcci
di dopò, che Papa Celestino depoiſie il pontificato , cioè à

z4.di Dicembre del I 2.94.fù eletto sommo Pontefice Be

nedetto, figliuolo di Luitfredo, aliàs Goffredo , e d’vna_..

donna di caſa ContLNacque in Anagni dalla nobiliſſiina

famiglia Caietana, gli antichi della qualc(dicono alcun-i)

-venuti dal regno di Catalogna in quel di Napoli , tanto

tempo habitarono in Caieta , che da quella ne traſ

ſero anco il co nome. Scipione Ammìrato trattando di

ñ questa famigl a nel ſecondoñtomo, non troua coſa di cer

to prima di Luitfredo, chiamato da lui Goffredo , padre

di Benedetto , e però da lui comincia di questa famiglia.,

l’albero,e Gióuan Villani,dice,che fù Gibcllinounà fatto

Papa diuenneG-uelfoſiHor comunque vada la coſnſiù Be

nedetto primieramentc Notaro dcl Papa, dopò Diacono

4 Cardinal di? s. Nicolò in CarcereTullianoflreaiowlal ſuo

;predeceſſoreCelestino , indi* prete Cardinal di {Marti
_ no ne' monti “equícij , fatto dallìísteſſo. =Fù huomo dottiflî*

'mo, ecompoſe il ſesto de`testi canonici ,' perſona `di gran

’~ maneggio, di gran prudenza, e di ſpiriti generoſilîgli fu
'_ zvnoxhìeſortando,diſpoſe Papa Celestino a ſpogliarſi del

* la potestà pontiſicia,e áconforme dicono) abboccatoſi di

* notte co] Rè Carloſiù a lui fauorito appreſſo i Card ina

li,onde Pcleſſero Pótcfice détro il Castel nuoutrdi Napo

li ,e preſe] nome di BonifacíoVIILI-a prima cdſa,ch'ei ka

ceſſgfece prendere cr ſua cautela per nonſueceder qual

ehciciſma, e custo ir &Celcstinî- Fece molte çoſelzuone.

. . _ z fa.
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e canonizò s.l'..udouico Nono Re di Francia; inflituì nc!

I 300. il primo Giubileo detto Anno sanro ( da celebrarfi

ogni cento anni” cócorreuano à Roma da dngcnto mila

perſone il dì , e conceſſe la prima p0 ora à 1 Cardinali :

mà dall'altra parte così ſeuero fi dimo rò nel gouemo , e

particolarmente verſo de' Colonnefi , ch'a-an Gibellini,

dichiarando ſciſmatici due Cardinali di quella famniëlia ,

che ſpaucntò Principi, Rè,e lmpcradori , ed atte la.,

Cristianità. Scornmunicò Filippo Rè di Francia# aſſo]

nè i Franceſi dal giuramento :mà Sciarra Colonna col

braccio de i Cardinali Colonneſhc del Rè di Francia die

de ſopra a Bonifacio in Anagni à ſette di Settembre del

1303s, ſaccheggiatogli 'l palazzo , pensò condurlo pri

gione in Francia : ma vedendolo vestito pontificalmente

s'atterrl,e,dopò d'hauerlo ritenuto trè giorni, gli diede li

bcrrà,ond'egli,tornato à Roma,per Pingiuria fatta alla 8e

de A ostolica di tristezza ſe ne :non ad l r. d* Ottobre

dellî eſſo anno 1303. hauendo ſeduto anni otto , e meſi

noue,e fix ſeppellito in s.Pietro,e do ò trecento anni fil n}

trouato incorrotto, ſegno grande i santità .
Pù predetto da s.Malachía con quelle parole, ex Vndfl-ſſ

rum bcncdictione , por alludere all'impreſa della ſua fami

glia, che fà l'onde , ö: al ſuo nome, ch'era Benedetto 3 co

me ſe detto hauclîc , che'l ſucceſſor di Celestino (Limo ,

haueua da eſser colui,che faceſſe per armi Fondcfl ſi chief

maſſe Benedetto, cioè Benedetto Caietano .

Di lui diſſe Gioachimo nel vaticinio ſesto. * Eccc homo

dc Iſcarlotixprogeníe. 5 Occulrum principqtum habe”: , quo

agnu: rai: .* Ncronicé regia-vm' moricris ale/alan” . * .A6

breuíabuntur die: illa', quia rotum mundum tyrannus terribili:

conturbabi:. ‘ Gallumferit, .Aquilani deplumat : Galli” , ”

Aquila eiusſuperfluam auferetpotentiam. S Columba non tt'

:nebitramum porta”: oliug,c: in per”: fbraminíbu: nidifican!,

cui”: [ecuritas efl in .Angelo :diamanti . h .Quid tantum affe

tta: Babilonia”: princìpatunyquod obtinere non potcrirfî C53

_mi iuflum mſm-get, (y- ipſum virtuali: alligabit. _

E voleua dii-'egli , che questo Pontefice. * Haueua da

eſſer huomo della progenie d'lſcariote (dice il Sagitta

, xiçnſ-Opeççhç quaxzçgngnç di Benedetto haueflefl xäomez e

la.
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Excellence dmrinafixſſe, e nobile ,i e prudente al pari di

tutti del mondo; nul-ladimeno per deſiderio del Papato

haueua da d-iſporresxîelefiino alla rinunzia . Mà dall'al

tra ,arte io dirò, che-fl chiama della progenie d’lſcariotse,

cioe di Giuda, per alludere al ſignificato di questo nome;

rche lucia: lauddtíonem figmflcabt-,ſi dicenella Sacra Bib

ia nellínterpretatione de nomi Hebraici,Caldei,c Gre

eí 5 e Bonifacio f`u egli aſſai lodeuoleper natali, per dot

trina,per prudenza, öç anc0_per_nome;perche chiamauaſi

prima Benedetto, e poi Bonifacio; & anco per alludere al

nome d'lſcariotezpercheflſcariotcs viríì occífioní: ſignifica!,

( qui ſi vede come Gioachimo confonde la colpa materia

re colla formale) e Bonifacio , benche per cautela

ha neſſc fatto ſeri-ar s.Ccleflino dentro la Torre , e non..

haueſse renutoformalméte cattiua intëtione cötro del S5.
tomódimeno materialméſiteiîi cauſ-nche s.Celestino détro

la Torre moriſle , che, ſe fuſſe stato in ſua baliaſiarebbe

morto nella ſua Chieſa, 6L in mezzo de' ſuoi Religioſi,nö

deſolato,e prigione. ì Ohaneua ad ottenere occultamen

te il sagro principato, cioè per via di notturno abbocca

mento col Re Carlo,dal qual principato l’Agnello(s.Ce

Ieflinofliauea da cadere* Ohaurebbe regnato neronica

mente per ſua ſeueritàñ , ch'appreflo grinconſiderati ſem

braua crudele** E per questo ſarebbe morto ancor'eg‘li

deſolata, eſſendoſi alienati- molti cuori da. lui. * Ch'i ſuo;

giorni haueuano-ad eſſere ſcortatizpche forſe più ſarebbe

viſèuto,ſe non foſſe incorſo nellîra de' Colonneſi: ma egli

e01 ſuo rigore haueuajnapparcnzaà guiſa di tiranno da

conturbar tutto] mondo. F (Phauea da ferire il Gallico

Re colla ſcommunica, e da ſpennacchiar l'Aquila Gibel

lina de' Cblonnefi": mà il Gallico Rè, e ?Aquila Gibellina

de' Colonnefi gli haueano da toglier la potenza , della…

uale nellfi-ipprenſione altrui ſouerchiamente- ſe n'era per

eiìuire: c che'l ſuo ſucceſſore(dice il Sagittarienſe) non...

haueua d'hauer timore di ſomigliante diſastrozperchc Co

lomba haueua da eſſer, portatrice delſvliuo della pace»,

huorno humile, e piaceuole, ch'era per habitat ne' forami

delle piaghe della pietra di Giesù Crocifiſſo, colla deuota

contemplationç di quelle, confidato nella protettionc

L 3 dell'An
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Bene

detto

dall'A” elo del testamento,ch’è’l Redentore-liſi Calabrò-ü

non time it mmm” porta”: oliuç, idcfi Benedíctu: , qui Beni

facio immedierarè fucctflìt . lo nondimeno dirò di vantag

gio, chela Colomba santa Chieſa, pacifica,& immaculae

ta,che nac ue,& habita ne' iorami delle piaghe di Giesii;

, e tutta la ua confidanza nelPangelo del testamento,ch'é

il medemo ſuo Spoſo, stà riposta, per la morte di Bonifa

cio non hauea da temere 5 perdhaueua da eſſer liberata

da’diſagi,cheflper Paltrui concepito ſdegno patiua.Ch’egli

(ripete lo ste ”haueua düiffiittar il Pontificato Babiloni

co, cioè di Roma ,chiamata ſimbolicaméte Babiloniauna

nö haueua ai ottener ddcuori di tutti iRomani il dominio

per Palienatione de' Colóncſi,& anco del Rè di Fräciazöt

haueua da muouerſi conti-dl iusto s.Celestino(ripete lo

steſſo)e có vincoli legarlo,cio rinchiudérlo nella Torre;

s'incontrano i vaticínij; perche quanto dice Gioachi

mo,tutto ſi verifica di Benedetto Caictano, detto Bonifa

cio VlII. chiamato da s.Malachia,ex :andarſi benedictíone.

XXXIII! CONCIONJTOR PATARÉVS. Venti di

dopò la morte di Bonifacio VIlLcíoè nel l .di Nouembre

del i 303. fù eletto sommo Pontefice Nicolò Bocastînmò

Taraiſino Italiano della Città di Treuigi della Provincia

di Lóbardia. Egli eſſendo iouanetto ſi fece religioſo del

l'ordine di s.Domenico , oue menando ví-ta :anta con

giunta con gran dottrina per tutt'i gradi della Relígim

ne inſino al general-ito aſce ſe ,, che fl: nellfauno trentaſei

dell'età ſua, del I 2.96.Venne della ſua buona vitzgſapien

za, prudenza, e carità ad orecchio di Bonifacio Ottauo la

fama, 6L in vdire trà l'altro coſe , che con vn bastone in..

mano , 6c à piedi , com’vn pouero fraticcllo , benche ge

neraleflra paſſato in Franciajöt iui infatigabilrnente tut

to intento alla riforma , 6c alla religioſa otſeruanza del

l'ordine ſuo . anelando camminaua. : come accorto ,

e ſaggio pontefice, degno de' grandi honori stimollo , e.:

cardinale di s.Sabina nel Dicembre del i z98.il creòJndi

chiamatolo con lettere Apostoliche à Roma, e conoſcen

do più dappreſſo i doni celesti, ch'in lui lampeggiauano,

il Veſcouato d’Osti_a,e di Velletri à 2..di Marzo del I 300.

gl} confexì , of] mandò Legato in Polonia ,Dalmatía- ,
ſi ſi "" i Cro
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Croatia, Dania, Sueuia, e nellüàustria; legationi , ch’egli

con ſommo applauſo”: ammíratíone del mondo eſercito ;

finalmente rítrouandoſim Roma nella morte di Bonifa

cio , nella Sede Vaticana fli collocato , e preſe’l nome di

Benedetto Decimo in honore di Bonifacio , ſuo predeceſ

ſore, di cui era ereaturaflhe Benedetto prima era chiama

to. Subito cítò Sciarra Colonna , e gli altri complici della

preſa di Bonifacio, e, non comparendoglidichiaiò ſcom

munícati; poi la cauſa l0ro,e quella di Fili po Re di Fri

cia eſaminandogolſe le ſcommuniche,e r itui à i Colon

neſi i loro beni , laſciando ſolamente ſoſpeſi del Cap

pello Giouanni , eciacomo Colonna , del uale privati

gli haueua Bonifacio. Riduſſo à quiete tutta 'Italia, ſe nó

uanto frà PistoreſLe Fiorentini non erano ancor ſopite le

`ſcordie ( come fi può veder nelle storie di Pistoia di Mi

che PAngelo Salui nel tomo i. parte z.lib.z. foglio 2.76@

ſeguenti, nell'anno l 3o3.)& hauendo il Pontefice in ani

modi ſoccorrere i Cristiani di terra santa , ſe n’andò `a Pe

rugia , doue vn giouane vestito da donna_gli preſentò va

canestro di fichi freſchi belliflimi adornati di va hi fiori,

dícendqche li li mandaua la madre Badeſſaddfi Vergi

ni monache s.Píetro. Li riceuè benignainente il me

fice, e come coſa rara ne mangio alquanti con mo to gu;
flozmà dentini dolci fichi vìera naſcosto l'amaro veleno ,

che:: brcue il traſſe á morte, nel meſe ottauo,e ſestoñdì del

ſuo pontificato à 7. di Luglio del x 304. e fil ſe lto nella
Chieſa de Padri Domenicani , concìorrendo a ſuo ſepol

cro inolti ínfermí, ö: indcmoniati , che riceuerono mira

coloſamente la ſanità ; ne ſi otè ſapere chi Phaueſſe

_ fatto auuelenaro , ne chi ſuſſe ata la finta ſei-ua , che gli

portò quei frutti 5 restando di tanto ecceſſo riſcrbata la

vendetta ſolo à Dio.

Fù predetto da s.Malachia con quelle parolexoneiona

tor Parure”: , per alludere alla ſua Religione de Predica

tori, 6c al ſuo nome, ch'era Nicolò , lìisteſſo , che di s.Ni

colò, che,per eſſer nato in Patata, chiamaſi *Pat-iran: g, co

me ſe detto haueſſe , che'l ſucceſſor di Bonifacio Ottauo

haueua da eſscs colui , che foſseldclſordine de' Predicato-_î

4 F:
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ri, e ſi chiamaſſe Nicolò. '

Di lui diſſe l’Abbate Gioachimo nel vaticinio ſettimo;

'if Hier efl auís, ”zjgerrima , Contini generi: . 'ì Nigra Meroni:

opera cſi/figa”: . _ ‘ ſubirà morſetto-in terra petra/a. 4 Cin” vi

deritfruéîum pulcbrum, ad veſtcndumrfuauemflcnr matrice in'

gremio, quifibi initium mintflrabít morti: . ..

E voleua dir'egli, che questo Pontefice ì haueuada eſ~

ſer vifaugello, volante per l'alta contemplatione, e vita..

ſpirituale, volante, 5t anelante alla viſita, e riforma della

ſua religione; augello negriſsimo per ſhabito ſuperiore)

della cappa Domenicana , e perla ſua grande humiltà .

Del genere Coruino , cioè di quelPordine , ch'a guiſa di

corui volano à i cadaueri de peccatori per diuorarli colla

santa predicazione , per conuertirli in colombe di paradi

(ö a l* Ch’egli haueua da diſſipar l'opere negre, e poco lo

deuoli di Nerone , cioè , che tutti quei stratij,che Bonifi~

cio_era per fare ài Colonne-ſi, egli Phaueua da disfare, to

gliendo le ſcommunichcze restituendo à quelli i beni tolti.

,F ,Che poco haueua da viuere nella terra pietroſa della ſe.

'de-di Pietro 5'; perche , quando haurebbe veduto il frutto

bello, eſoaue al gusto, cioè i fichi preſentatigli , alkhora

haurebbe nudi-ito, e rinchiuſo nel petto il veleno , che gli

haurebbe cagionato la morte. ñ
_ picendo GioachimoJI-erefi cui: ”igm-rima coruimìgmcrír,

cioè Domenicano , viene a dirlo steſlo, che dice &Mala

chia; perche, Concionator , èlüsteſſo, che Domenicano .

XXXIV. . DE FOSSIS .AQ/zzuzvzcrs . Vndeci me

fi» 0 Venti dl dopò la morte di Benedetto Decimo , cioè à

6.di Luglio del 1 _zozzdopò lunga conteſa de' Cardinali@

clettosommo Pontefice Bertrando Goth,nato _in Guaſco

gna nella terra di Micandran preſſo-al fiume Garonnag,

dioceſi Burdigalenſe,figliuolo di Beroualdo, Caualiere Si

gnor di VillandroflFù prima Veſcouo Conuenerenſe, indi

.Arciueſcouo Burdigalèſeſiatto da Bonifacio VIILDicono

che p ,la lüga dimora dell'elettione habbia tenuta intelli

gëza có Filippo Rè di Fráciaflhe Phaueſſe aiutato ad eſ

ſer eletto pótefice , ,pmettédogli varie coſe,delle quali gli

DQÎCSC ſfflî\“ſ²$°ndc’l Rè täto fadoprò , che ſi vénſc alla

: i L13
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ſuaielettionç 3,6! hcbbe Tauuilb in Bordeos,e- ratto-paſsò i

Lionc,&,iui chiamati i Cardinali, che nella città di Peru~

gia dimorauano , doweletto khaueuano, ' ſe nomedi Cle-

mëte V.Si,ñ'coronò nella porta della Chic a di s.Giusto per

mano di Matteo Roſſi Vrſino diaoono Cardinal disMa

ria in, Portieoflxrchidiacono della santa Romana Chieſa,

e ſi _trouaronzpreſenti à; quella festa con allegrezza di tut

ta la Francia il Rè Filippo ,_ó e Carlo ſuofratello venuto .

d'Italia, eGiouanni Duca di Borgogna , e popolo innu

merabile; mà perche non v'è allegrezza nel mondo, che;

non habbia da qualche tristezza ad eſſer intorbidata , nel

meglio della festa órouinò vn muro, 6c oppreſſe il Duca di

Borgogna , vccidendolo conìaltri moltijî, e poco vi man

cò, 6c vccideua ancora il Rò Filippo; Il Papa per lo ſpa

ucnto,e tumulto del Popolo perde vn-carboncolo del Ca#

mauro, di ſei mila ſcudi di prezzmPaſſato poi in Auigno

ne vi fondò la stanza di maniera,che per lo ſpatio di 70. e

più anni alcun Papa in Roma non venne '5 onde infiniti

mali ne ſeguirono, 6c oſſeruò à Filippo ciò , che promeſſo

li haueua. Estinſe laſetta de' fraticelli eretici, che ſi me

colauano diſonestamente con le donnc, tenendo, che co

ſa lecita fuſſe, capi de' quali furono Dulcigno, e Marghe

rita, che i-estàrono tagliati à pezzi, e bruciati. Estinſe an

cora Pordine de Caualieri Templarij , che nelle pani di

Soria aſſecurauano i Pcregrini , chhndauano à terra san

ta; perche( come dicono alcuni) in molti errori eran tra

ſcorſi, ed à Saraceni d'Oriente accostatiſi la fede haucan..

rinegata. Penòaltri li difendono, e dicono, clic falſamen

te _accuſati furono, e chc’l Papa ingannato, cstinguendo~

gli, confiſcò iloro beni,de quali i soldatí di Rodi fece pa

droni; ò pur, (ſecondo altri) arricchendonc i ſuoi parenti.

Creò in più volte ventiquattro Cardinali tutti Franceſi,e

Guaſconi,e niſſuno Italiano, ö: i Cardinali Italiani poco

preualeuano ._ Canonízò s. Celestino Papa , detto Pietro

Moroneſotto titolo diCófeſsorc;fece molte costítutioni di

tanta vtílità ~, che Giovanni ſuo ſucceſſore z ſotto titolo

di Clementine publicar le fece, e Gio-Andrea Gíuriſcon

ſalto le chiosoConceíÎse la Sardegna à Federigo Rè di Siz
Ai P v › u** - u..m - . .› .m-ci
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cilia , occupata da* Saraceni ,` accíò da quelli la liber-aſi': Î i

yo# ordinò la crociata contro Turchij, e moſſe Filippo Rè di

Francia , 6c Edoardo Re d'Inghilterra, 6t altri principi à

prender Pax-me , 6t Alberto Im radore à paſſat-nik:

perſona : ma questi da Giouanni uo ne e sù'l fiume..

Roſa nel primo di Ma gio del t 308ml! vcciſo,e quelli,

bencho con poderoſo e ercito paſſati fuſſero , non mai col

nemico affronta: ſi poterono. Fece paſſai-'in Italia Errígo

di Lucemburgo eletto Imperadore per la morte &Alber

to , per acquetar le guerre di nella; ma ggiori disturbi

ne ſeguirono , Gr Errigo, do d*eſsere ato colla corona

d'oro per mano di trè cardinali coronato , hauendo fatto

vn ſontuoſo conuitoà i grínci li della Città , e volendo

_ eſügcrcívnîeſgrbitáte tri uto dal Popolo diſcaccíato da

S09 Roma . Andaua il Papa hor in questa# hor in quella,

Prouincia della Francia , e finalmente dopò vmcccliſsi del

Sole in Roccamauraflilla della prouincia Narboneſè nel

leſpóde del Rodano ínfermatoſià zz.d’Aprile,òpur’à zo.

diMaggio del r3 r4.ſe ne morſidopò d‘hauer tenuto il pa—

pato anm otto, meſi diece , e giorni , uindecí , 6t eſſendo

stato laſciato in Chieſa di nottexſſen oſi diſgratiatamente

dalle candele nel cataletto il fuoco attaccato, mezzo ſe;

ne bruciò , e f`u ſezäpellito nella chieſa di santa Maria de

Vzesta , da lui fon ata in vna Villa molto ignobile della

dioceſi Vaſatenſe,e nel 1 568.ò t 577.51 6.di Gennaio, du~

gente 6a.. anni , e ſei meſi do d'eſſere stato ſepolto , al

cuni heretici nefarij la ſua e oltura (che ſopra otto co

5 1° lonne di Iaſpide poſaua ) gua arono , ene tolſero le co

taron Foſſa nel fuoco 5 ſi

pò la ſua morte per le fiamme aſſai-ono .

Fù preſcgnato da s.Malaclna con quelle parole, de Fo[
fif .xſquitaîzzſicísypcr alludere alla ſua gere; perche PAquíta

ma f`u così dalla copia delPacque nominata,- Nonnulli did-ì

wlan: ab aquínquíbu: almndareferrur , dice nellìapparato

Franceſco Serra,- öt Auſonio della città Burdi alenſe can

tò . V5i e? riga-c larga ifldnlgentia teme 3 on (dicono)

3591143 S! _foſſe Per comodità dell'acqua, e v'è vna terra

` ‘ ` ’ ` clflia~
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chiamata, Boſſa Mariana, dalla vicina foſſa, da Caio Ma?
:io Romano fatta, per douìentrano le nani nel Rodano :

1E: nome” ab illo etiam badia retina!, dice Plutarco . Tentò

CarloMagno per via di foſſe fagli nauigaſſe dal medita.

:aneo,e Rodano alla Sona,quindi al Reno, 6t indi al Da.

nubio, che pone al mar Eufino , 1*: orbí: :mmm are-ana.;

prima”, dice Bcíerlinth , armifq; Franc-ann” nihil efièt ina# '

CCJMTÌLVQÎGQ dunque dir s.Malachía,che’l ſucceſſor di Bea,

med-etto X. hauea da eſſer vno dalle foſſe di GuaſcognL- I'

Legge Vn’altra lettera,de fl-flí: aquixanírirflouç-(ſe non c1

rò la ſtampa, mutádo l'0 in ”allude al Veſcouadoxîonue

”an-m,Città fondata per auuentura da fianchi forestíerí .'

,come ſe detto haueſſefln Guaſconcfleſcouo Còuenarëſe,

Di lui diſſe PAbbate Gioachímo nel vaticinio Ottauo ,

² Virle hic mulieris Babilonia-e fpotzfttmſiugíentem fponfam.:

fllîîmfibi abomínabílem , á- quafi viduatam rclinquentem .
* Nome” babentem eli/ſommi; crude-tem, immundumflìniuflum,

gladiatorem. * Congrcgantem , á- corrumptntem lucidaflímas

flella: . i .Qui perde: fulgorem contra ſolai” tmbrofum .ñ

g Final-im- pugnatura [una ipſum perfequctur , in altum corz

nm,excelfa obfcurabit.

E voleua dii-*egli , che questo Pontefice* haueua dal

'voltar le ſpalle, e ſuggir dalla babilonica ſpoſa , ch'è la.:

città di Roma, tenendola come abomíneuoleáermandoſí

nella Francia, e laſciarla come vedoua. 5 Chiara per ha

uere vn nome contrario all'opera chiamandoſi Cleméte:

ma inelementiſfimo coll`ltalia,e colla città di Roma , ne

gandole la ſua preſenzazcrudele colla fiesta ſua ſpoſa, per

cauſa de* danni , che dalla ſua lontananza hauean da ſe-ñ

guirelmtnódozpervhauea da promettere per via di ſcrit

tura a] Rè di Francia di far molte coſe in gratis di lui.In- .

giufiofiilmen ſecondo l’apparenza)in non voler premiare

alcuno di tanti ſo etti Italiani,aſſai benemeriti della San

ta Romana Chi a. Armigero; perche per la ſua ioniz

nanza tutta l'Italia in armi andar doueuaf Che nella ſua

coronatione hauea da congregar molte lucidiflime ſtelle

di Prencipi, e Signori, e Phauea dacorrompereflioè da.

opprimcre colla ruina delmuroſhenche caſualc,& ÎHUÎO*

399mb_- " .Cfhausuz da Perde! il W180!! ésllîmixffí*
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LAlbertoſ( clfanco nel nome porta l'alba, e la luce) moi

uendolo conti-e’l Sole tenebroſo del Turco ,doue liane;

da morire per mano del nepote. 'Che la luna dello ſchie

rato eſercitopristiano , che preeendeua eſpu nar con.;

guerra finale ll Turco, Phaueua ſolamente à per eguitarc;

rche non era per venir á fatto darme . Che giunto l'e

ercito in alto numero : ma non hauendo campo da dar

Paíëalto , {haueua da difſoluereà E lìlmperador Erri

go giunto in alto della coronatione in Rofln-yhaueua dal

Popolo ad eſſere diſcäcciatofl chc'l Papa haueua da oſcu~
rar gli eìccelſi luoghi d'italia, Roma, Perugia, 6c altri,che

per la preſenza Pontificia, e de' Cardínalifloue ?eletric

ne ſi faceua, eran diuentati alti, famoſi, illustri , Gr ſubli

mi, haucndoſi per Pauueníre da farin Auignone , 6c iiL.

Lion di Francia .

Dicendo s.Malachia , de I-'ojfis .lquitanicír , determi~

na la perſona di Clemente Vinto, e dicendo Gioachi

mo, nomen babenmn díflmum , allude al nome di Clemen

te, Bce. —

~ XXXV. pz SVTOKE ossxo , Due anni, quattro
meſi, e quindici di, ò comìaltri dicono , due anni , due.;

meſi, e diciotto dì , dopò la morte di Clemente Vinto ,

cioè à cinque di Settembre , ò pur ad otto di Agosto del

i 316. fu eletto sommo Pontefice Giacomo d’Oſia della

città Caturcienſe di Francia , figliuolo dìArnoldo d’Oſſa

rattoppator di ſcarpe vecchie ( m' :Inſinna caldamente: re

flaurabat, dice il CÌÉICCOÎIÎOJFÎ] atto prete, e poi veſcouo

Forogiulienſejndí Arciueſcouo &Auignone , c poi cardi

nal Portuenſe da Clemente Vinto nel i 3 i 2.. per la cui

morte , dopò vna lunga conteſa de' Cardinali ſii eletto

Pontefice; ſi chiamò Giouanni Venteſimo primo , alias

Venteſimo ſecondozfii coronato nella Chieſa Catedralo

di Lione, e ſubito “ſi trasferì colla Corte in Auignoneflioó

*ue canonizò sſſommalö d'Aquino; s.Ludouico veſcouo' ,

di Toloſa figliuolo di Carlo Claude Rè di Napoli, quanſi

tunque alcuni dicano , che questo Santo fufſe stato cano#

nizato da Bonifacio Ottauounà fanno errore equiuocan

d_o nel nome',- perche Bonifacio Ottauocanonizò sLudo

ulcQNoao R di Franciaxomc ſopra s'è detto. Degrado

j. ' Vgonc
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Vgonc Veſcouo Caturcenſe,e diello in mano dellaComt

ſecolarcſiotto pretestoflhe gli hauefſe inachinato la mon_

te,il quale ſii giustitiato con grandiſsima ſeueritä , lacc~

rato prima con forbici ínfocate, e poi bruciatomel medc~

ñino anno del i3 i 6. Ordinò ſi leggeſſero le Clementine ,’

e compoſe PEstrauaganti 5 nè vi_fi`_i Pontefice più di lui

amato: di coſe nuoue ; perche diuiſe il Veſcovato di To

loſa in ſei Veſcouatí, per far la Chieſa di Toloſa Arcive

-ſeouatoDíuiſe altri ſemplici Veſcouatì in piùze di più ne

fece vno.Fcce dell'Abbatie Veſcouati,e de VeſcouatiAb

batíe. Costituì nuoue dignità , e le antiche in altre forme

connetti, e coſç ſomiglianti, le quali diſcordiefl ſciſini

in varie Chieſe nc nacquero, olſe vna quistíonejſc l'ani

me di uei, che muoiono in gratía, e vanno in Cielo, vc

dano ubito intuitiuamente la diuina eſſenza; perche gli

parea, ſi douefie dir di nò, e che l'anime beate prima del

Pvniucrſal gíuditio altro non contemplino in Cielo , che

Phumanità di Chriſto N. S. e dopò la reſurrettlonc della
earngdata la ſentenza nellìvníuerſal giuditio, fiano fatte

partecipi dellìintuitiua contemplatione di Dio 5 così an

cora gli parca , che l'anime dannate prima della ſentenza

delrvniuerſal giuditio non patiſcano tormenti tanto do
loroſi, quanto dopò, e che la loro pena eſſentialinentpíì,

non accidentalmente sſauanzi . E questa opinione era da

.lui difeſa con ragioni , e con santí padri 5 mà le:

rqgioni eran ſolo apparenti , e i santl padri marino

t i; onde ſii ammonito da i Cardinali , e da Teolo~

E à non tener taropinionczöi egli riſpondcua, che non.»

tenca per altro, che per ragion di' diſcorrercfl diſputa

xczper tanto sti ammonito ancora dal Rè di Francia, e da

Carlo Rè di Napoli á non proponere tali opinioni; PU*

che l’v fficio ſuo era di togliere, non díntrodurrc noultà_ -

Scommunicò Ludouico Bavaro Re de' Roma!" 5

perche l’v fficio :Plmperadorc eſeſercitar oſaſſe rima _d'eſ

ſer confermato dalla santa Sede. Apostolica . nterdiſſci

Viſconti di Milano , per hauer occupato quella Città .

Scommunicò Nicolò da Este duca di Ferrara, 6'] PPÎHCÎP°

di Mantoaordinò la crociata contro Lodovico Bavaro:

fl prince del titolo di Ducaffi dſſmperadorczmà Loàlofinffl

co

m* >
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delle ſue cenſure non 'fece ſtima,dicendo,ch’eglí\ſegitinó

pontefice non era, e gli oppoſe trentaſei articoli crereſìa,

di Simonia, e d'alt ri delitti , e gli li mandò in Avignone,

e'l chiamarla per diſpregio', il prete; e come falſo Pontefi

ce il fece ſcomrnunîcarefl venuto á Roma creò vn nuouo
Pontefice , e fix Fr.Píìetro Corbario da Rieti dell'ordine:

de' minori di sfranceſco, il qualeîſi chiamò Nicolò \V.‘e
_delle dignità, e benefici tutti quellipriuò ì, che le parti di

Papa Giouanni teneuano, e fece Veſcoui, e Cardinali, 6t

altre coſe: ma fli egli preſo dimorando in villa,& in Aui

gnone in man del Papa conſegnato,doue conoſcendo l'er

ror ſuoin Concistoro ublico venne , portando in ſegno

di penítenza vna gro a fune al collo , 5t à piedi del Papa

buttatoſî 'con ogm douuto ſcntimëtmöl humiltà gli chie

ſe perdono, e'l Papa di tenerezza pianſe , 5t alzandolo da

terra gli diede vn bacio in fronte, e Paſſoluè, e gli diede;
stanza nel palazzo dìAuignoxíe con ognicommoditànná

non' gli diedenlibertà per euitar nuoui disturbi 5 doue Nió_

eolò dopò ttè anni, 6t vn meſe mori, e fù coll'habito del

la ſua religione ſeppellito nella Chieſa de frati minori.

-Viſſe Papa Giouanni inſino al r 334. ö: à quattro di Di

cembredi detto anno, nel nouanteſimo dell'età ſua paſsò

da questa vita in giorno di Domenica ad hora di terza in

Auignone , hauendo tenuto il pontificato anni diciotto ,

meſi trè, e giorni diciotto , altri dicono, anni x9. e quató

tro meſi , e laſciò nella ſua morte alla Chieſa ventinçin

que milioni d'oro.

- Fu predetto da s. Malachía con quelle parole , dc Sura

Î-c ozpzo, per alluderc alla condizione di ſuo padre, rattop
pato: di ìciabbatte, di caſa &Oſſa; come ſe detto haucſsc ,

?che’l ſucceſſor di Clemente V..haucua da eſſer vn figlio

d’vn ciabbattierc, di caſa d’Oſſa .

Di lui diſſe l' Abbate Gioachimo nel vaticinio nono .’

5 De infimo _genere eſtende: cruenta beflia primaflî-'nouifjîma,

quafilíum minimum” innoxium trudeliter deuoralzit." Vna:

u, et parent ad innoxiumfanguínem effundendtzm non_ inn:

nie:. = Idcircò tempore ”w ſur-get Pſeudoprophetaxr ſedute:

-multos, ui.: mali: mi: ägìium miri/ſima”: plagi: èrudeltflíníí:

?einem ,ponenx q# ”mm in Cari/inni Domini, obſcurans fiel

* ` ' las
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”ninegratioſus . i ‘

“E voleua egli dire, che quello-Pontefice ² Hauea da.;

ſalire al foglio di Pietro dalhnfimo genere, cioè dal baſ

ſo gradodella plebgnato dalpadre ignobile. 5 Ch’egli ha

ueua da cſsere vm fiera ſangriinolenca prima”: vltima ,

cioè la maggiore, e peggiore del mondo,- ( quì ſi confon

de la colpa materiale colla formale) nó :Negli foſse tale

«formalmente, nè volontaríamente:màmerchqingannato,

cedendo di far giustitíá , .corhmiſe vna enormxflìma in;

giustizia, ö: vna inbumana crudeltà materíalefllegradan

do, e facendo ſeueramente tormëtarege morire il veſcouo

Caturcenſe,falſamente accuſàto,d‘hnuer congiuntocon

tro’l pontefice. Che detto Yóſcouo . chiamato Vgone.- ,

era il ſuo figlíuolo, cioè ſuddíto, il minimo”: innocente

à guiſa d'vn fanciullo ſenza tal ſorte di malítia...,
ne di delitto. Che] ſiponteficc Giovanni .era vno, vníco, e

ſolo ſenza pari à ſpargere il ſangue innocenteyperche tal

-ginflíria non s'era vdíta ancora .*i Che per ſuo gafligo

Dio haurebbe pormeſso , che ſorgeſxe il falfd profeta… ,

cioè ?Antipapa fatto da Ludouíco ,Îdzhàurcbbc-ſeduttu

molte perſone citando Veſcoui , e-Cardínali 5' per haxzcr \

egli fatto tagliar à* pezzi le carni d’Vgone manſuctiflì
m0, come Agnello . e per hauer posto l:: ſua bocca in-de-ſiſi

gmdar vn Cristo del Signore, vn Sacerdote”: vn Veſco

uó di Dio, eÌper líaueficolle ſue nou-írflîfatto naſcer tante
diſcordieze ſálíni neſſile Ghìeſeñparütolſſaríyìe nella Chieſa

univerſale. Che la-ſx-Îa' malida (dice' il Szgittarienſe) cioè

per ſuo-poco auuedímëto hauea da ffl* mandar- la .crocia

ta controLodouieo , onde gli hauëuárla venire oppro

brio, e vilipöníiio con tantidiſprezzìze con-tanti capi d'e

noín-.i delitti, che gli eran per cſséreioppofli: Trigmtaſcr

4@- omníum deäéîwzímòfîmxficz' olaià

cítjett. mà in di-ròſirhò la malizia della ;ſalſa opinìonegîirí
ca la viſion( beatífióa dell'anime', e circa' leſipcne de'. dan*

nati(benche‘ per cì-agion di ſolamente distofrcrcgídiſggxutfl

re) gli era-per cagiónar epprobrio , mentre da`ecc1e 1 i
ci, c 'ſecolarilhſiaueua da eſser ammonito, e che finalmente

egli ſarebbeflmo grat-íoſó ne] DÒDÌC; perche sſſhhäcuaà

ñ c 1a

asti-ñ
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chiamar Giouanni, che ſignifica grana: ma ſolanentëî

5.1.6 »nel nome; perche nel resto poche gratie haueua da fare ,

anzi con Vgone era per eſscr troppo ſeuero , 6t almeno

materialmente crndele,benche con Pietro Corbarío mol

to clemente . Noca il detto di s. M rlachia , de sutore

oſſeo, e delPAbbJte Gioachimo, de infìm: genere; perche-i

tanto e dir, c’hauea da eſſer d-:lſinfima conditíonefluan

to ſigliuolo d'accomodator di ſcarpe vecchie.

Nìco- xxxvi, cavi/s SCHISMATZCVS . Qgeflo f`u l'An-`

là V. tipapa ſopradetto, creato da Lodouico Bau aro Im era

.lnti dore in Roma contro papa Giouanni . Chiamaua i egli

P4P:. Ffl-.Pietro Corbario , e nella Religione haueua fatto otti

mi progreſiì; però dicono alcuni, , clvcgli haueſse apoſta

_; v tato, aeciò nilſuno confidi di ſe ſleſso.

”.7 Fù prognosticato da s. Malachia con quelle parole.- ,`
Camus scbzſmarícus, per alluderìe alla ſua caſata , ch'era...

Corbario, 6c alla falſità del ſuo Pontiſicato z come ſe dct—

~ to haueſse , ch'a tempi del ſopradetto Pontefice Giouan

ni, haueua da eſser vno Sciſma, 6c eſſer fatto falſo ponte

fice vn tal di caſa Corbario. Coruo Sciſmatico il chiama

s.Malachia, e Pſcndoprofetaflioè ſalfio P0ntcfice,il chia

ma Gioachimo; perche questo nome Prophet.: , ſi prende.

ancora per ínrcrprete della sagra scríttura,per predicato

‘ re , c per huomo giusto, e diuino , le cui ſentenze ſono

omcoli, com'è il Pontefice .

morte i l ni .ai s .cio n19. 2.1. l ó

52.8 cébre dcl 1 3341i: eletto in Auignone qómo pótefice Gia

como Pourpucro Pomario figliuolo di Guglielmo maci

Bffle- nator di granofllraltramëcc chiamaſi mugnaimdi molto

JW@ balla códitione, e poueriſſimoAcciò ſi vedafldicono alcu

X!. ni)la nobiltà della vircù,ch’à tito grado per one così baſ
dbſiì! ſe rínalzzncbe garegiano, anzi tegono ſotto i piedi le più

X”. nobili,e poteri corone della terra. lgnobzlem Kama”; *Pon

.:íficem ejſddiſse Yabhate Sagíttariéſckxímía, a* prçclarflfi
-fiia nobili!” ef? , rum- fîgtlſſfìut* :ſi antenati-nm ëvù-rurum mio}

ſiamílíç obfcnritarcm illuſtra”: 3 Virrnm enim fa”: men] o

nobiliiat-ía-,et qui mmc dicunmrfangizíne noi-iter} non ab a ,

.quam i vrÎrfdî/OIÌÎPÎÎC, è quo dependennpropriafln ”abiſſi-tren

* 43750
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agnofcunt. Perche diſſe Iſidoro Pclufiota , che la vera no;

biltà è quella,che da i nobili costumi cleriua , cioè': dall’o~ 529
nello, e santo operai-c . Vera nobili”: à probi: moi-ibm con- ſi

flari nata efl , acfirma , Off-abili: dignita: virtute compara

* zur. E sfircgorio Nazianzeno nclPoratione venteſima.;

ottaua , uatti-o ſorti conoſce di nobiltà, la prima, quella

che coni e nelPimagine di Dio , e con questa ſiam tutti

nobili. La ſeconda,quellaxhe da nobili antenati depende,

c con questa quaſi níſſuno è nobile; perche non è nobiltà,

mà correttione, perche realmente il ſangue dc maggiori à

noi nó peruiene,ſe nó fctído,c puti-efattoLa terza è quella

della virtù ,colla quale manteniamo intiera in noi' lima

ginc diuina, e questa è la vera nobiltà. Dvltíma è qucIla-,Î

che conſifle ne* priuilegi de' principi, e dc' monarchi, e) ,J

questa è vna vanità , comcà punto ſe à la ſcimia ſi faceſſe 539_ ' ñ

vn privilegio d'eſſer chiamata lione . .Quadruplcx nobili

tati: genus; vnum, quodſupernè origínem traxitzquod quidem

fi confida-cm”: , omne: nobile-sfuma: 5 quippë ad- imagincnu

.Dei creati . Alter-um, quod à fanguine proficiſcítur 5 cui”: ra

tione hand quidem ſcia , an quiſquam nobili: dicípafjít , 0mm

corruptíone conflet. Tertium à virtute , proùt diuinam imagi

nem integramſeruauerimus; atq; banc ”abilitate-m amplcctitur

mzſquisſapíem, d* pbiloſapìzusfiflerír; nam uartum illud no

Zilitatis genus-,quod in principum diplomati”: confiflit ,nul

lo pretío babebo; nam Simiam ob id 'vencrari cepero , quòd [co

efìe iufſa/ìt. Et io ſoggiungo , che l'eſſere il Romano Pon-z

tcficc di baſſi natàli è vn ſegno , ö: vna nota della verità

dclla nostra santa fcdqmentrc tanta è la carità, öc huinil~ 53 l "

tà cristiana, che non ſi ſdcgna vn'huomo di coſpicui nata~

li eſſere ſiicceſſore nel .pontificato ad vn'huomo tanto

ignobile, ne ſchifano i più ſourani Monarchifl gli Augu

stiſſimí prencipLöcImpci-adori di por la bocca doue calpe

fla vn figliuolo d'vn mugnaio, e d'vn rappczzator di ſcar

pdvecchie ; Infirma mimdi elegitpr confundcrcxfortjzuNac

que düquc Giacomo nc] Castello Sauçrclunxo picflo al fiuf

me Auriga da quà da i monti Pirenei dioceſi di Toloſa, e

fi fccc monaco Cistcrcjcnſc nella dioceſi di Narbona.- ;

studiò sagrc lcttcrc,c Tc0logiAinNY-.1rigi, c perla ſun dot*

. .L * :rin:



T78 Vita deIGJÃS-Malachía: tî `

537

533

$34

trina, e bontà fii fatto Abbate del monasterio di Fóteírad

do , indi veſcouo Apamienſe , poi Mirapicenſc , e finalñ

mente prete cardinal di santa Priſca nell'anno duodeci

mo del pontificato del ſuo predeceſſor GiouanniContenñ

dono alcuni , clregli Carmelitano ſia stato: mà tiene il -

contrario PAbbate Sagittarienſe ; perche vi ſono ſue

:pistole , nelle quali a mente monaco Cistercícn

ſe sìappella, e da quelxlregli fece ſubito fatto pontefice in

raccomandarſi alPorationi do' monaci di Cistercio,fi con

ferma; però ( dirò io) quando ognultra proua mancaſſe ,

basta la predittione preſente di s. Malachia , doue Abba

te di Fontefreddo il predice ;perche ſe Carmelitano foſ

ſe stato , non Abbate : mà Priore chiamato Phaurebbo 5

perche i ſuperiori do monasteríj Cannelitani Priori , e nó

Abbati yappollano , e’l monasterio di Fontefreddo è de'

Cistercíenſi non de Carmelitani. Eſſendo egli dunque con

gli altri Cardinali in Auignone, era il più pouero , ö: hu

mile prelato diquelsagro Collegio , ed era di costumi si

candidi,e puri, che,per ſouranome , il Cardinal Bianco ,

era chiamato. E vacando la ſede per la morte del pontefi

ce, il venne a trouar vn Vcſcouo, chìalrhora à punto giù

gea da Roma, e, tiratolo da parte,gli diſſe. Padre voi ſare

tc il Papa. Riſe egli,come di coſa ne da lui,ne da verun’~.1l~

tro penſata, anzi tenuta quaſi per impoſsibile . Soggíunſe

il Vcſcouo . Sappiate , cweſſcndomi io partito da Roma

per venire in Aurgnonc à trouar Papa Gi0uanní,c stando

per viagio , in quella steſſa notte, chc'l Papa morì,m’ap

paruevrfhuomo, ch'io non sò, chi ſia, che mi diſſe. Il Pa

pa va! cercandoſhon vi è . E dopò alquanto di tempo mi

ſhggiunſe. Vuoi :ù vedere il Papa? Eccolo , questo egli è.

E mi mofirò vn’altra perſona grandc,e da me ne anco co

noſciuta; venni in Aurgnone , 6c, entrato nelConcistoro ,

guardai ad vn pexìvno i Cardinali ne vedendo alcu

no , ch’alla perſona moſiratami ſi raſsomigliaſſe , di

mandai ſc vi mancaíſe alcuſſaltro , e mi Fu riſpo

flo_ , che vi mancaua il Cardinal Bianco. Vcnní, c vidi,

e riconoſco à punto, che la voſtra perſona è quella steſſa à

mc dunoflrata . Di più quel tale , che nel ſonno la vostra

P3P",
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?pîfîîîzîîìîìááëòá-ÎÃ-ÎÎÉZÈÎZT'? vwdmovm ~
geuazmfì vuoîaflarca voi ſerglálanfpoîrlclîîſllîſälîlít lg? ”T

gíëîtálz5(23122:îläëguîgclîc, {e vuoto ſete di tcmpornlí do.

riate ,d'eſſer pieno Teîälëſärältflîlloîo pr?"

ſommo, e ſanto pontefice. Cosi diſſe quel Vzestougronglto s’auuerò; perchezgíuntiſi inſieme i Cardinali, Peleſſero

Pontefice nella Chieſa de Padri Prcdicatori , e preſe-fl n0me di Benedetto Vndccimo ſſ, alíàs Duodeçjmo

La prima coſa , ch’egli faceſſe fîi di raccomandarſi

pcr’vn breue alPAbbate di Ciflercio , 6L à tutti gli altri

Religioſi di quel santo Monastcrio, e di tutto l'ordine.,- ,

che Prcgaffiffl DÎ° PU' ÌUÎ, ſi degnaffc dargli forza da

FäììflëíëíìffiëìóîîíîfaîëîìflìîìÌÎÈÉÃ”°-P°Î°*ììììäììì-Dì' *s

D ‘ -

pena dellîanime che'l ſgo prcdelcîääîeîiauîîtuoíkrgî, e?

po ,- e deciſe , che l'anime vſcite in gratia da cîueltalxîlífî,

Îìiámîzëäìäèñî” zÈî-ìäàîìèîíîì ”Èffiìfìîî fflgawzk' - “b”
_ za on o_ cuate 5 e ccondan

iäìîfiíſîlëíìflîíîîíììflääîàîîmá;LTi*i' C

dannate ſolo dccídentalmengc la piena può crcſîsrlîîeí

chiunque il contrario vorrà tenere, ſia tenuto per ere-ti

Èo.; Indi. confermò le cenſure contro Ludouico da Papa

raà°z‘ìzîîícî`í'ìîí‘íîîí’ ÈÌÈÎIÎZÃÈÎÌÌ” ÌÈÈÎÌÈ’""‘-‘°Î'ſ`zì’°`
r ~ ani ' -

;ſoci-io , allalçhíeſa Piflnperial potestà :Îicadeua , ?Ein cczîì- 537

cguenza a ommo ont fi V' ' d' C ’fl ſ 'Rè delPVniuerſo, creò feci LÎÎÉMÎÌÎÎÎÎÎÎ {ſicrzliriînlcjfiíecäìî

tà dell'Italia , che lc difendeſſcro , c ſci Cardinali , perſo

ne tutte di gran talento , e le migliori del Mondo , non..

hnuçndo riſguardo à vincolo diſtingue : mà ſolamente al

merito , 8t alla virtù , dicendo , che tutte le coſe tollerar
[ſoiîzofncbbonp : mà crear-Cgrdinalí per altro, che ſiper ha

PëéäzîäìëîíëîìÈÎÎSÌÎÉÌJÈJZ"É"Z²‘Z’ÈWE”m n l cmai :commette se

to) ò ſarcbbono contro'l padre ,ò c0ntro'l figliuolo , c

M 1 però
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unì

però, remiſibiliuná questo ſarebbe contro lo Spirito San}

to,e però (come dice Giesù) irtemiſibílq-cioè tanto diffir

cile ad eſser perdonato , che nulla più . E che’l crear Car
dinali ſenza riſpetto alla Ylſſrtù , ö; al talento , e ſolo in...

riſguardo d'altra coſa mondana, ſarebbe direttamente.:

contro lo Spirito Santo , egli il prouaua così . La..

Chieſa di Dio è gouernata dallo Spirito Santo , dun

que dar ſi deuono allo Spirito Santo perſone , che ſia

no stromenti proportionati , 6c habili a tal gouerno : mà

i Cardinali ſono l primi , e principali stromenti di tal go

uerno , dunque ſi de uono crear Cardinali habili ad eſſer

moſſi dallo Spirito Santo all'ottimo gouerno della Chie

ſa5 Dunque quante volte ſi promuoucſsero perſone inha

bili,ſi porrebbe in mano dello Spirito Sato vno stormento

frustratorioflhe, non laſciandoſi maneggiareſiarebbe l'o

pera dello Spirito Santo ineſficace,& in cóſeguenza ſe gli

farebbe grande ingiurizLQiiiez/Z cauſa cauſa, efl cauſa cauſa

ti, Lmanunzififiîde iufl. d** iur. a* cauſagó* cauſatijidem cfl iu

dicium, l. quamflîde flum. Dunque chi ſarebbe cauſa di ta

li promotioni , ſarebbe cauſa di tutti i danni , ch'indi ſe

guiſſero , 6t haurebbe da render gran conto à Dio dell'in

cómoditáflhe da ciò la S.Chíeſa foſſe mai ,p patireFinge

ua questo sáto Pótefice di nó conoſcere i ſuoi parenti, nó

ch'egli della baſſezza loro ſi vergognaſſe: mà perche dice

ua,che’l Romano Pótefice non hà parenti, sÎ perche à pa

renti attaccato star non deue chi gouema la santa Chie

ſa , le cui facoltadi ſon ſangue de' popoli 5 si anco perche

la dignità del Romano Pontefice è così alta , che non hà

huomini per parenti: ma ſolo Giesù Cristo ,le cui veci

.eſercita in terra 5 cſoggiugneua , che ſe'l Papa ricono

ſce i parenti, non è facile à non contaminarſi di qual

che difetto ,- öz à quei , chìà fauor de ſuoi parenti gli ra

gionauano ,riſpon eua; Si mei nonfuerint dominati ,tune

immaculutus ero, É* emundabor a` deliffo maximo , tenendo,

che questo dominio de' parenti del Pontefice ſia il maſſi

mo delitto , che ſi commetta . E dice Bertrando Istorico

di quel tempo, ch’cſſendo venuto in Auignone vn merca~

_dante d_i Toloſa con la ſua moglie , che del Pontefice era

ÎÎCPO:
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nepote, ſperando d’ottener da lui coſe gradi, non ottenne

altro , che tanta moneta , quanta era neceſſaria per lo ri

torno à caſa, dicendogli 5 ch'egli quella moneta gli la da

ua,come Giacomo Fornarío,e che come tale il conoſceua,

non già come Papa Benedetto , c’haueua rinuntiato ad

ogni parentela del Mondo , 6c eſſendo ſuperiore à tutto'l

Mondo, non haueua più ndaffinitàmè conſanguinità col

Mondo . Fù amiciſſimo de gli huomini virtuoſi, e celebri

nelle ſcienze , 6c in particolar di Franceſco Petrarca fa

moſiſſimo Filoſofo , 6c eccellente Poeta, ch'all'hora fiori

ua , e coronato di lauro nel Campidoglio entrò trionfan

te 5 al qual poco prima , cioè a venti di Marzo r 32.8.

haueua ſcritto vna lettera il gran Cino da Pistoia ſuo

maestro nelle leggi , riprendendolo , che frequentaſſe le..

cortí, 6t eſercitaſſe la poeſia,eſortandolo à diſinetterlaflo

me ?haueua egli ancora diſmeſſa, e ſi daſſe allo studio dcl

lc leggi , nelle quali @haut-ebbe fatto grandhuomo ,* per

che la poeſia è coſa di giouani leggieri , e di giocolatori ,

che non può darhltro, ch’vna fraſca d’alloro, e’l frequen

tarle corti è coſa d‘adulatori, özc. è portata questa lettera

da MichelìAngelo Salui nelle storie di Pistoia , parte ſe

conda libro ottauo , anno 1 g36. Fù questo Pontefice di

tanta costanza , che non bafiò nè potenza di prieghi , nè

terror di minacce à farlo partir dal giusto . Amaua i buo

ni, 6c odiaua i mali; quelli benignamente premiaua, que

sti intrepidamente puniua . Haueuflrſempre in bocca la..

Chieſa Romana , e vedoua la chiamaua con molta tene

rezza, öt haueua in animo d’andarui , ò viuo, ò morto; e

ſi fece far la ſepoltura nel piano dellaChicſa di san Pietro.

.Altre coſe egli fece degniſiime d'vn tanto Pontefice,e,m0

rendo in Auignone, diede ordine d'eſſer traſportato à Ro

ma alla ſua tomba : ma di quefPordíne non ſi fece conto,

c f`u ſeppellito nella Catedrale d’Auignone 5 morì d'vn:.

píaga mal curata nella gamba a’ 2.6. d'Aprile del 1342..

hauendo tenuto il Papato anni ſette, meſi quattro,e gior

ni trè . La pompa del ſuo funerale R1 accompagnata da.»

lagríme, e da ſinghiozzi di tutta la Chieſa d-'Auignonu ,

o di tutto’l cristianeſimo , e’l Petrarca in verſi latini della

M 3 Chie
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Chieſa Romana ſpiegò le lagríme, e le querele con quelle

parole. —--ó-—-—— Fama loquuta eſt ,

Neſcio quid gratum miſera, te_ſemper in ore

Nome” habere meum , nec non de coniuge trflfli

Multaſola-e [aqui, viduam quoqueſxpe wacarc-,É-c;

Et con quelle ——-—-›ñ- te duriſſima morbi

Vis tcnuit, timuitque piztam re vita carere:

’ Terribilem (ſi vera ſei-unt) i nlimine morte”:

Vidifli intrepidus: nobis tune oſſa refer-ri

Iufliffeffizc patria pallentìa membraſepulcbro

Dico-ris, dr Clauflro Vaticani corfmlzumandum, du:

Fù preſcgnato da s. Malachia con quelle parole . Fri

gidus Abba: , per alludere alla dignità, ch'eſcrcitò nella,

Religione , doue fù Abbate , «St al Monastcrio di Fonte;

freddo , come ſe detto haueſſe, che*l ſucceſſor di Giouan

ni Venteſimoprimo, aliàs Venteſimbſecondo , haueua da

eſſer quel Cardinale,che foſſe stato Abbate di Fóte freddo.

Di lui diſſe Gioachimo nel vaticinio decimo: * Defu

Burbarzis montuofis , Ùfolidix, de terra candida vir aſcendet,

461m faciens 'fingulares . 5 Stella: in parte lucidabit, la** 06

{curabit : [ed excclſa non aufefet, qu” pmditîa beflia obfujèz

uit: fed remanebit .ztgnus graniti-r vulncratzu . ‘ Paucaſpar

get, multa congregabit. Egenus maríctur, ”- propriafepulrura

tarebit . d Coruum perſequetur ,- Columba regnabigſolusffié
tom: alien”: ,ſponfas multasſiëviduas relínqtsens . E voleua...

d1r'egli , che questo Pontefice , * Haueua da venir dai

Borghi montuoſi del Castello Saucrdumo , di quà da i

monti Pirenei; e dalla bianca terra ( dice il Sagittaricnſe)

del Monastcrio di Cistcrcio, che colla bianchczza dell'ha

blto della Religione , dato dalla Santiſsima Vergine, im

bianca tutta quella contrada, e rende piena-di candidezza

la terra : De terra candida , idefl cx Ordine Ci/Zcreienfi , quì

candid”: mmcupatur, ob cucullam albmn ,ſibi à Virgine Dex? .

par:: tradita”: ,- E dellìímbiancato albergo(dirò ancorüo)

dalla volante farina , doue'l padre il grano macinaua , ö:

anco dalla bianchezza de' ſuoi costumi , onde il Cardinal

bianco era chiamato . Ch’egli haueua da ſalire al ſoglio

fil Pietro con talento Yirile di generoſità, e di virtù, ö( ha

ucua
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ueua da far’opere ſegnalate, e ſingolari ; 'f Ohaueua daJ

riſchiarar in parte le stelle, crea-ndo Cardinali di gran me~

rito,e rudenza,illuminando colla porpora la virtùflinzi ,

crean o ſei Cardinali , e ſei Prencipi ſuoi Vicarij nelle

Città d'Italia, haueua da riſchiarár quaſi li dodeci ſegni

del Zodiaco del Cielo di santa Chieſazmà in parte haueua

.ad oſcurar le stelle, confermando le cenſure fulmínate dal

ſuo predeceſſore contro Ludouico vſurpator dell'Imperio,

e ſuoi adherentí; che non haueua da toglier Peccelſi 3 cioè

nó haueua da ricuperare i luoghi ſagri, e le città dello sta—

to eccleſiastico dalle mani de glíngiusti poſſeſſori , oſſu-ñ

ſcati , e perduti dalla fiera di ſopra nominata , cioè ne'

tempi di Gíouanni, ſuo predeceſſore; onde l’Agne]lo Gic

sù restar douea grauemente ferito nella ſua Spoſa , ſpo

gliata di molteCittà del ſuo patrimonio;percheflxcelsñ di

ceſi nell’hebre0 f( t)j 34mila, che ſignifica luogo ſagro,

c ſub]ime,come dice il Pauonio can.; i 80X Che qstoPon

tcfice haueua da ſparger poco,-perche poche coſe egli fece:

mà molto haueua da raccogliere;pche que] poco,che fece,

il fece có ogni prudëza,e sátità; onde dal poco vmabódäte

colmo di meriti haueua da conſeguire , oltre le molte ric

chezze raccolte in poco tëpo,che viſſe.C’haueua da morir

biſognoſmperche de beni della Chieſa non diſpensò coſa...

alcuna à parenti, e ſi portò come affatto pouero , e nudo ,

laſciando ogni coſa alla Chieſa, ch'era di quelli padrona,

öc era dper restar priuo della propria ſepoltura ; perche

moren o diede ordine d'eſſer condotto alla ſua Tomba_

in s. Pietro di Roma , e non Fu queſſordinc eſſeguito . 4

C’liaueua da perſeguitar il coruo , dichiarando di fede

l'oppoſto di quel , diceua per cagion di diſputare il ſuo

predeceſſore , chuppunto con voce di coruo cercaua per

la beatitudine eſſentiale Pvnione dell'anima con la came.

(Phaueua egli da rcgnar à guiſa di colomba ,ſenza fiele.

di malígnità, e tutto bianco dünnocenza , e come bianco

era detto prima d'eſſer Pontefice per la candidezza de»

costtuni , così bianco, e candido haueua nel Pontiſicato

ínfino all’vltimo di ſua vira à portarſi 5 vhaueua da viuef

rc, c morire tutto ſolo , ſenza parente alcuno , haucncloli

M 4. tutti

547*;
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tutti diſsacciati da ſe , dicendo , chc'l Pontefice Romano

è ſolo , e non ha parenti 5 e tutto d'altri ,- perche tutto ha*

ueua da viuere al gouerno de' popolſntento , benigniflì

mo à concedere à perſone degne le gratie , 6L à conferire

à i merlteuoli le dignità, liberale co' buoni, ſeuero co' cat—

tiui; e finalmente,c’haueua da laſciar molte ſpoſo vedoue,

cioè molte Chieſe non prouiste , preuenuto dalla morte .

Si conformano i vaticinij; perche, chiamandolo s.Ma

lachia, Frigidus .Ãbbítſi dice, ch'egli era dell'Ordine bian~

co di Cistercio, e dicendo Gioachimo , dc terra candid-u ,

allude alla bianchczza ſi dellìhabíto, come dc costumi, e.

del ſuo nome, chc'l Cardinal Bianco era detto .

xXXVIlI. DE 1105.1 .ÎZTKEBATENSI. Vndeci

giorni dopò la morte di Benedetto Vndecimo, aliàs Duo

decimo , cioè a' 7. di Maggio del 1342.. Fu eletto ſommo

Pontefice in Auignone Pietro , figliuolo di Rugíero

Monstrio 5 Nacque nella citta Lemouiccnſe, detta Lemo

fin ,e ſi fece monaco di s. Benedetto nel Monasterio della

caſa di Dio , indi fîi fatto Abbate del Monasterio Fiſca

nenſc nella Normandia , dopò Vcſcouo d’Arelate , «St ap

preſſo Arciucſcouo di Rotomago , detto Roano ; dice'

Ciacconio , ch’egli fù Vcſcouo d’Atrebato , non d'Arela

te; e questo io tengo per vero, ſi perche le parole Arelate

5c Atrebate, ſon quaſi co nſiinili , e vi potè la stampa erra

re ; ſi anco; perche la predittionc ad Atrcbaro allude , el

non ad Arelate ,- finalmente fù promoſſo al Cardinalato,

de Santi Ncreo , ö( Achilleo in Faſciola dal ſuo predeceſ

ſore Benedetto. Fù egli huomo profondo ncllaSagra…

Teologia , e nelle leggi canoniche , hauendone in questo

fatto grandiífimo studio, di maniera . che ncll’vna, e nel

l'altra facoltà difficilmente hauea pari nel Mondo ;eletto

Pontefice ſi chiamò Clemente Sesto , e riduflë l'anno ſhn

to_ ad istanza del popolo Romano ad ogni cinquanta an

ni . Fù eloquentiffimo , ö: humiliſiìmo , c dotato d'ogni

piaceuolczza , affabilità, e liberalità, ö: haueua il nome,e

l'opere di Clemente . Confcrmò la ſcommunica lata dL.

ó ſuoi predeceſſori contro LodouícoBauaro vſurpator del

Romano imperio, e fece eleggere Rè dc Romani Carlo ,

figiiUO:
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figliuolo del Rè di Boemia per fafonta à Lodouico , 6c

anco perche poſsedeua Carlo molte lingue , e per hauer

chi reſistefle à Lodouico, ſe foſſe stato per venire in Italia.

Confermo ſuoi Vicarij nello stato di Milano Lucchino ,

o Giouanni Viſconti, ſenza far mentione d'altri Prencipi,

ondc geloſie grandi ne deriuarono , e molti con Lodoui

co adherirono . S1 ſolleuò in Roma vn cerco Nicolò ſcri

uano, figliuolo di Renzo, che, ſeguito dal popolo,diſcac—

ciò i Senatoriſiani dal Papa, e tanto crebbe in audacia , e

potenza , che tutti i Potentati , e d'Italia, e d'altri paeſi ,

gli mandarono ambaſciadot-Lcrcdendo, che la gloria del

la Romana Monarchia riſuſcitata foſſe; ö: egli süntitola

ua , Nicolò Sem-ro , e Clemente , Tribuna della libertà , del

la pace , della giuflma , e della .mgra Romana &Publica;

illuflre liberato” . Mà perche cominciò poi ;ì fauoriru

più advna,èh’ad vn’a1tr.1 parte del popolo,vcdèdo,che gli

animi della volubil plebc s’eran da lui allenati, dopò ſette

meſi di tanta ſua gloria , ſconoſciuto ſi partì , 6c andò à

darſi in poter di Carlo , eletto Rè de Romani , che per far

coſa grata al Papa , glie’l mandò legato in Auignonc, do

ue posto in vn retro carcere , ſino a i tempi dinnocentio

Sesto vi stette . Alſoluè il Pontefice la Regina Giouanna

di Napoli , figliuola del Re Roberto , dhaueua fittto mo

rire Andreaſso ſuo marito , figl iuolo di Carlo Rè d’Vn~

gheria , appeſo con vn laccio dal balcone del ſuo palaa

zo nella città d'Auerſa , e ladiſpensò à prender per max-if

to Lodouico ſuo cugino, figliuolo di Filippo, Principe di

Taranto . Creò Senatori in Romaepromiſcui de' nobili, e

de plebei ad eſortarione di Franceſco Petrarca , ſi per to

glier via le ſeditioni , ſi anco perche in Roma già chi foſ

ſe nobile , ò chi plebeo non ſi ſapeua , atteſo tutti gli ha

bitanti erano stranieri , e di parenti non conoſciuti . V1

de gafligato da Dio il Bauaro Lodouico z perclſeſsendo

costui ito nelle ſelue à caccia , ſoprappreſo da repentina...

apoplcſiamè potédoſi aiutare, stcndeua le braccia à l villa

m preſenti, che'l ſostentaſsero , e ſoffogaro ſe ne morì pa:

gando della ſua prcſuntione il fio , come di trè POntCfiCl

nemico . Venne in tempo di questo Pontefice nelVltali-Î

terre
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- Sanfiluone auuocato de'

terremoto sì fiero , che particolarmente in Vcnctia nònÎJ

vi restò donna grauida ſenza ſconciarſi perlo ſpauonto;

indi pestllenza ſeguì generale , che cominciando dall'In

dia in breue per tutta l'Africa , Aſia , 6c Europa inſino à

gli vltimi Britanni ſi dila-tò , vccidendone tanti , che’l

Mondo poco men, che deſolatofi vide, non cſsendoui

ne pur diecc d'ogni mille rimasti in vita”: in vita mal vi

ua,e quaſi in vna morte ſpiráte,e ſolo nella città di Firen

ze molto più di cétomila perſone morirono. In tempo di

täta calamità ſi mostrò Pa a Clemente non ſol principefl

Póteficezmà veraméte pa re,e Pastorefacëdo verſo gl‘in

fermi,e moribondi opere grandi di pietà, e verſo i defunti

ancora , comprando vn campo in Auignone per loro ſc

poltura, ö: inuigilando à farli ſeppellire, doue poi vn ſon

tuoſo Tempio alla Santífliflna Vergine ereſse , dotandolo

d'annue rendite con grandiſſima liberalità . Canonizò

ueri del terzo Ordine di san..

Franceſco; e ſi vide dop vn cometa molto ínfocato, GL

in Roma , cadendo vn fulmine , il campanile di s. Pierro

percofie, con fuoco tanto attiuo, che le campane dísfeoe;

onde tutti del Pontefice la vicina morte prognosticarono,

ö: egli trauagliato da febbre continua nel dì di s. Nicolò

.Veſcouo , e Confeſsorc a' 6. di Dicembre del r 352.. ſe ne

mori, dopò diecc anni , ſci meſi, e ventiotto giorni di pó

teficato, e fù trasferito il ſuo corpo nel Monastcrio di ca

ſa cli Dio dell'Ordine Cistercienſe, dou’cgli Phabito preſo

hautua . / i

Il prcdiſsc ſis. Malachía con quelle parole . De Raf@

.Atrcbate-Îzfi, per alluderc al ſuo Vcſcouato d’Atrebnto, «Sc

alParmi , che ſono vna sbarra con ſei roſe , come ſe dctto

haueſse,che’l ſucceſsor diBencdetto Xlmucua da eſser co—

lui,che faceſse per armi le roſe, e foſse stato Veſcouo d'A

trebato.

Di lui diſèe Gioachimo nel vaticínio vndecimo. ² .Al

ta aſcendct duplici bencdiííione pneuentu: , amator tructfixi ,

cultor pacis, alt”: íngenio ; Vcruntamen, quae cogitat, non im

plebit , 5 .Alta corruent ,- iflfìma ſizblimabit , omabít Ce

lum . ‘ Nemo” fuccidetur extends”: mama ad FÉZZÌPÎTÉX .

K1'
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Dirham deſporffabit ; d Et ”mc caueſpbera volflbzlís, c5*- m'

gm , ne impedita-i: à vento Aquiloni:. e In tribulatiorze ”mu

Mio , o* Cruce -te defiende . E voleua egli dire , che questo

Pöteflce ² Haueua da ſalire all'alto ſoglio di Pictro,pre

txenuto , 6c ornato da doppia benedittionc , ſi perche

ſu dotato d'vna eccellente facoltà in Teologia, 6t in legge

canonica , ſi perche prima fù monaco nel Monasterio

della caſa di Dio , 6t Abbate nel Fiſcanenſe 5 ſi anco per

che f`u Veſcouo d’Atrebato , «St Arciueſcouo di Roano;

clregli haueua da eſsere amator del Crocefiſso , colla reli

gioſa profeſſione, Gt oſseruanza 5 humile, vbbidientgpo

uero , c nudo ,dhaueua da eſsere cultor della pace , vſan

do ogni diligenza per introdurla nella tumultuante Ita

lia , confermando a taſeffetto ſuoi Vicarij Lucchino , e

Giovanni Viſconti ; ch’egli haueua da eſicre alto d'in

gegno, cioè d'alta confidanza, mentre con questi due ſuoi

Vicarij ſperaua d'arriuare all'interno 5 ma con tutto ciò

non haueua da veder adcmpití i ſuoi deſiderij ;perche

no facedo rimèbra nza de gli altri Prencipí, incambío del

la pace ad introdurre haueua maggiori diſcordie . b Clſal

ſuo tempo hauean da gir’à terra le coſe alte ( prendendoſì

quì per la figura ſinecdoche il miſurante per lo miſurato)

e da ſolleuarſi in alto le più baſſe , col diſcaccíamento de*

ſenatori da lui posti, e col ſalire in altiſſimo posto , öè ar

roganza Nicolò figliuolo di Renzo . Clregli haueua.»

ad ornare il ciclo della Chieſa riducendo ad ogni cìizquá

teſimo l'anno santo . ° Cìhaueua in perſona di Lodoui

co Bauaro,(prendcndo anco il miſurante per lo miſurato)

da eſſergli preciſo il fil della vita nel boſco , oppreſſe dal

__ Papoplcſia , ſtendendo le mani à i poueri víllaní preſenti,

per eſſer da loro ſostcntato 5 & haueua da ſpoſar la vedo

ua Reina Giouanna , diſpenſandola à prender per mari

to Lodouico ſuo cugino. d Ch’all'hora haueua àveni

re alla sfera volubile dell'Italia riuoltoſa , tumultuante ,

ístabile, e negra per le continue guerre , ël occiſioni , il

vento Aquilonargdhaueua da cagionar vn grande im"
. . . . . . P"

dimento, e diſconcio di donne coll’orribile terremoto :

.zlquiloflríngitpo-ro: tcrmflè cxhalent vaporem, dice Alber

UT
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to Magno. ² Chaueua da ſourastar all'Italia vna grauíſl

ſima tríbulatione con la venuta di Carlo Rè de Romani ,

e che’l Pontefice l’haueua da difendere; liberare da tanto

danno per mezzo dello giglio del Re di Francia,e della…

croce dcl Rè di Napolí , mentre haueua da far pacifi

car Filippo Re di Francia con Edoardo Re dfIn

ghilterra , 6c à díchiarar Ludouíco, nuouo marito della

Reina Gioanna,Rè di Napoli,per tener in timore alcune

Cittáflhe :rhaueä da vnire có Carlo,e chiamarlo in Italia.

Conuengono i vaticinii ,~ perche chiamandolo san..

Malachia, de Agfa .zítrcbare-ÎJÌ, e Gioachimo dicendo, Du

plici benedifiione przeumtzfl: , potendoſi intendere del veſco

uato d’Atrebato , e delParciucſcouato di Roano , vengo

no à toccar amenduc quaſi vna medeſima coſa .

XXXlX. DE MONTIBVS PJMMJCHII . Vndcci

giorni dopò la motre di Clemente Sesto, cioè à 1 5. di Di

cembre del 1 3 5' 2.. f`u eletto sommo Pótefice Stefano d'Al- .

berto Franceſe della Prouincia di Guaſcogna , nato in..

Lcnoſin, di mediocri natali . Fù nella Corte Romana,

procurator di cauſe, ógeſſendo in legge canonica, e cíuile

aſſai verſato,mcritò d'eſſer promoſſo al veſcouato di No

uiduno, indi a quel di Chiaramonte, e poi à quel d’Ostia,

e di Velletri, 6c al Cardinalato de Santi Gioanni, e Paolo

del titolo di Pammachio dal ſuo predeceſſore, perla cui

morte f`u fatto Pontefice , c preſe’l nome d'Innocentio Sc

ſlo, e ſubito ſottopena di ſcommunica ordinò , che tutti i

Prelati, e quei , che tcncuano benefici,alla loro reſidenza

andar doueſſero; perche dicea , che’l gregge dal proprio

pastore, e non dal merccnnario guardato, c paſciuto cſscr

deue. Sminuì della corte le ſpeſe , e mancò della famcglia

il numero , ne volle in caſa perſone ſe non eccellenti , e'l

medemo ordinò, che faceſſero íCardinali 5 perche la vita

del Pontefice, e de' prelati ( diceua) è vn modello del

viuer santo à gli altri cristiani , ad ímitatione della vita..

del Saluatore, e de gli Apostoli, ch'a tutti furono idea del

vero viuere humano , e catolico . Aſsegnò iſalari} à gli

Auditori del sagro palazzo , dicendo , ch’i famclíci non..

facilmente dal cibo altrui ſi ſarcbbono astenuti, ſc ſi daua

loro
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loro dëidopraruí i denti l'occaſione . Ripreſe in Conci

storo_ publica d’alcuni eccleſiastici la poco modesta vita ,

chíamandoli , flerco della Corte , ſi perche 'n quel luo

go , doue del mondo le più preclare perſone conuengo

nogquesti tali ſon la feccia, c come stoinacoſa feccia abor

riti, e’l fango” lo stereo , doue í porci infernali sìimmer

on0,e ſi riuolgono,ſi anco perche,ſi come gli eccleſiastací

gi vita modesta , e ſanta ſon di Cristo il buon’odore,_chu

dan fragranza di Paradiſo , così gkimmodesti ſon lo ster

co puzzolente, ch'eſalano pestilenza infernale. Mandò in

Italia il Cardinal Egidio Aluaro Carríglio Albornoz

Spagnuolo, nelle coſe della guerra molto prudente, con.;

ampia potestà di punire i tiranni d'Italia , e dìaſſìcurar lo

stato della Chieſa, il quale in breue, quanto il Pontefice.

deſideraua , tutto in buoniſſimo termine riduſſe . Mandò

ancora à Roma Vgo Luſignano Rè di Cipri , con ordine

di toglie! via tutti imagistrati dal tumultuante popolo

creati,che riformatori della Republica chiamar ſi faceua

no. Liberò Nicolò di Renzo, e mandollo à Roma contro

Franceſco Boroncello, che nella ríuolutione della plebe.)

il titolo di tribuno vſurpato s’haueua, il quale f`u da Nico

lò ammazzato: mà, perche Nicolò,ſcordatoſi delle paſſate

diſgratie , creò ſe steſſo tribuno , e cominciò di nuouo à

perſeguitarî nobili , f`u da uesti vinto , e nella Riga_

tagliato à pezzi . Così, pru entiſfimo il Pontefice,coiL-‘

I'm ribaldo punì lìaltrozcome düzfre ſi trabe chiodo con chio

do; c riduſſe i Romani in pace,che per cagíon delfelettio

ne de' ſenatori eran venuti in diſcordia. Mandò due Car

dinali à Roma per coronár Imperadore Carlo (Alarm

Rè di Boemia, paſſato in Italia , con patto , che ſubito ſi

fuſſe d'Italia Partitofiolfic fece. Si sforzò di collegar í po

tentati d'Europa contro Turchi,mà guerregiando ostina

tamente Franceſi, ö: Ingleſi,furono quelli ſuperati, e’l Rc':

di Francia restò prigione , e ſù laſciato“poi libero dal Rè

d'Inghilterra con patto , .che non doue ero più iFranceſi

contro lui prender luirmi: mà questi vennero manco della

parola ,- e ſi ruppe anche la pace trà Fiorentini , e Piſani

potètiſſinti nel marepnde delPótefiçe nó colpirono alſber

a
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l'aglio i ſanti diſegnLFù questo Pöteíee nel proprio vitto

molto parco, e temperato . Cercaua egli à chi conſci-iſſo i

benefici;perche non voleua ſe non à perſone degne confe

rirli, e le perſone degne eran rare . Accadde [poco auantí

della ſua morte vmecclifli del Sole così grande,quanto nö

fi vide mai rima, Gt egli à dodeci di Settembre del r 362..

nell’hora ſe a della ſeguente notte reſe dünfermità natu

rale l'anima al Cielo nell'anno nono, meſe ottauo, e ven

teſimo ſesto dì del ſuo pótificatofl fix ſepolto inAuignone.

Fù predetto da s.Ma1achia con quelle parole , de mon

tibu: Tammacbij , per alludere à i Monti , ch'eran farmi

della ſua fameglia , ö: al ſuo Cardinalato del titolo di

Pammachio; come ſe detto haueſſe, chc'l ſuccefſor di Cle

mente Sesto haueua ad eſſer colui , che per armi faceſsei

monti , e foſſe cardinal de' santi Gio: c Paolo del titolo di

Pammachio .

Di lui diſse Gioachimo nel vaticinio duodecimo. * .Ad

honorcx aſa-ender duplicex homoiflcyvcníens dc centro nebuloſa,

concorda”: dijcordanrcx, lunam rcuolucns , nouaculam in ma

mi geflanr ad ſuperflua reſet-andar: b carne: comcdet aſia: 5 c4;

'vinum min-atm”: ‘ pat-par ingredienx, alta conſidera”; , infi

Mis condeſcenden:.

E voleua egli dire, chequesto Pontefice ² haueua da ſali

' re al trono di Pietro à ”portar doppi honori; prirnò, à ri~

formar li corrotti costumi della corte , e delle perſone ec

cleſiastiche ;ſecondo , à ricuperar per mezzo del Cardinal

Egidio le terre della Chieſa da diuerſi prencipi tirannica

mente occupate . Cìhaueua da ſalire dal centro nebbíoſo

(dice il Sagittaríenſe ) delPvfficio non molto illustre di

procurator di cauſe: De centro nebuloſa , idefl de mana-e.;

procuratorio ;Io dirò, dal cètro nebbíoſo de' ſuoi nó molto

*chiari natali , ò pur dalla cognitione del ſuo niente , g,

della preſenza diuina , dcuoto , e ſpirituale ( come s’hà

dal Pauonio , canone 3176. e 6738.) ò pur_ daimon

ti ' dclrarmi ſue 5 perche i monti ſono'l centro delle

nebbie. Chaucua d’accordare i diſcordátiRomanLe riuol

tar la luna della plebe incostante ad vna stabíl concordia,

öz haueua à portar in mano il raſoio per riſecar le coſe ſo

ucr
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uexçhiefliformádo le ſpeſe della corte,e’l numero della fa

meglia, ordinarlo à i Cardinali,che’l medemo faceſsero . b

(l'han-aus darmágíax le carni arxostítec beuerç ilvino mir

rato,_colla parſimonia del vixto,e colla (ſanta temperanza .

, {Cìhaueua ad entrar Pouera nella_ Clueſa, portandoſi da

pouero,non diſponendo come padrone de' beni di quella,

dhaueua da conſiderati-coſe alte,e rileuatc sì nel diſpenſar

i benefici à perſone ſolamente degne , rieercandole con..

ogni diligenza per _tutto , sì per l'alta volontà di mandar

genti contro’l Turco,e_ chaueua da condeſcendere à gl’in~

fimi, liberando Nicolò di Renzo (dice il Sagittaríenſe)

per abbattere il Boroncello , rt Nicolas” [Lenzi tribunitíam

rlçgnimem Franci” Bqrgncçllo qdimrflt . E ſolleuando, di

rò ancorìio , co' benefici molte perſone virtuoſe , che nel

l'intimo luogo,dalrauuerſa fortuna sbattuti,ſi giaceuano.

Conuengono i vaticinij; perche dicendo s.Malachia,de

montibus puma-rbt), allude a i monti della caſa di Stefano

”Alberto , e dicendo Gíoachimo , d; centro nebuloſa, allu

de ancn alla medeſima coſa.

. XXXX. GAL LVS VICECOMES. Vn meſe,e ventiſei,

ò, ſecódo altríguindeci dì dopò la morte di Papa Innoce

tioVl .cioè à 2.7.d’Ottobre,ò pur à òdiNouèbre del r 362..

ſu eletto sómoPoteficeGuglielmo ſigliuolo di Grimoalclo

famoſo guerriero della famcglia Griſatío , e di Anfili— .

ſia Montferrand nobiliflìmazî religíoſiſſìma Signor-Ada_

molti stimata santa . Nacque in Griſatio terra di ſuo Pa

dre, dodeci miglia dalla città di Lîimato distante , nella..

Prouincia della Francia Toloſana. Si diede ſin da fanciul

lo con grande application d'animo alle ſcienze, e ſi ,dot

torò nell’vna,e nell'altra legge,e fù meſh-o in Sagra Teo

logia in Toloſa, in Auignone, in Parigi, 6t in altri fatim

ſi luoghi d'Europa. Si fece monaco nel monasterio Circa

eenſe, 6c inſegnò venti anni continui ſagre letterefllegge

canonica , 5L liebbe molti-nobili, ö: egregij ſcuolari . F ù

Vicario generale in Chiaramonte , ël in altri veſcouadi ,- ;

Paſsò à Roma , e per le ſue virtù da Papa Innocentio VI:

ſuo predeceſsore fù fatto Abbate Antiſiodorenſe , epoi

Mamlie nſe, e gli furono .commeſſi molti grani negotlzzöí

. 1m
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importantiflìme legationi, e,me`ntre occupato_attualmèn-Î

te nella legatione di Milano appreſso i ſignori Viſconti ſi

ritrouaua , fù chiamato da i Cardinali con iter-ate let

tere in Auignone , ſenza fargli ſapere il perche, per ti

more, chìin italia rimasto non fuſse ,- ond’egli non aperi

do , che coſa penſare , ſi poſe in cammino , e verſdl fin di

quello fix certificato della ſua elettione , e preſe] n0

me d’Vrbano Vinto . Egli era huomo di ſantiſsimLz

vita , e d'animo generoſo , e grande , e da molti Fu sti -

mato vergine, e concorſero-ín lui tutte quelle parti, che’n

vn Santo Vicario di Cristo ſon neceſsarie . Mandò ſubito

in Italia il Cardinal Egidio Carriglio, di ſopra mentoua

to, dal qual, fatta lega con alcuni PrencTpi , fù ridotto in

miſeria Barnaba Viſconte nemico della Chieſa 5 onde ſi

diedero volontariamente al Cardinale tutte le terre dello

stato eccleſiastico, prima ribellate. Venne poi questo san

to Pontefice da Francia à Roma , e raſsettò i tumulti , e

diſordini dell'Italia , e vedendo in Roma la Tomba dis.

Pietro malconcia, e la Chieſa, che mſnacciaua ruina, e la

Città deſolata, buttato di faccia in terra piangendo dirot

tamentc il verſo del ſalmo 136. ad alta voce ripeteua__,."

Superflnmína Babiloni: illicfizdimus , @- fleuímus cum recor

daremzar 51071 . Ríceuè con sommo honore Giouanni Se

condo Paleologo Impcrador di Costantinopoli , che nel

Paltar maggiore di s. Pietro aſcoltò la meſsa del Papa , e

profeſsò la fede Cattolica , e che lo Spirito Santo procede

dal Padre,e da] Figliuolo, e che’l Pontefice Romano ſia di

tutte le Chieſe del mondo Pvniuerſal pastore . Ritrouò le

teste di s.Pietro, e s. Paolo, e le copri d'argento, e d’oro,e

con deuotione, e ſolènità in s.Gi0:Laterano le rípoſeEdí

ficò per vſo , & habitatione de Pontefici ſontuoſi palazzi

in Oruíeto , 6t in Montefiaſcîone , ö: ordinando coſe di

molta vtilità per la Chieſa, particolarmente , che ciaſche

duno fuſſe contento d’vn ſolo benefici o,ò di pochi, ſecon

do la dignità della perſona,paſèò in Francia con :mimo di

ritornar à morire in Italia: mà giunto in Àíarſeglia, ò,c0

m’altri dicono , in Auignone sînfermò , e , vedendoſi

giunto al fin di ſua vita, volle , che le porte della camera

fi
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ſi teneſsero aperte per eſser da tutti veduto , e vestito del.

Phabito della ſua Religione, che , ne anco' Pontefice , de

poſe , colla croce in mano nell'anno ſeſſanteſimo primo

dell'età ſua volò libero alla gloria , à r 9. di Dicembre del

t 369.nell’anno ſettimo , e meſe primo , e giorno decimo

terzo del ſuo pontificato; altri però d1cono,ch’egli moriſ

ſe à r8.di Dicembre del 1 370. e perche non ſolola ſanciti

de* ſuoi costumi fù grande : ma ne ſeguirono alcuni mira

coli, ſi trattò della ſua canonizatione. "

Fù preſegnato da san Malachia con quelle parole.- :

Galim- Vicecomer , per alludere alla ſua natíone Franceſe ,

& alla legatione , che staua attualmente eſercitando ap

reſio iViſconti, quando fix eletto Pontefice; come ſe.»

tto hauelſe, chc’l ſucceflbr d’Innocentio Sesto haueua...

q? eſſer colui , che foſſe Franceſe , e legato appreſſo i Vi*

ont: ,

Di lui diflè ?Abbate Gioachimo nel vaticinio decimo

terzo . * .Ad alta vorarísfl) Trinoeprflzente caíausyquíd ago

nizar? Suv-ge, (r cflo robuflus, intcrfice Nerone”, (y- crirſecu

rus . P Sana vulneratos : accípe flalzellum , intcrfice muſce:: ,

eijce ven-ſente: de Tempio : doürínam illuminata”: aſſume.: .*

annuncia iuflum: vita circumcifoswirige columbannrcprimefi

tibundos . E voleua dir-'egli, che questo Pontefice , * nato

Prencipe, e Signor della Terra di Griſatio, riceuendo le;

lettere de Car inali, che con grande istanza il chiamaua

no, haueua da metterſi come in agonia, non ſapendo la..

cagione, à tempo, ch'era chiamato à coſe alte, come huo

mo di mente,e d`anímo aſſai prudente"; generoſo 5 C’ha

ueua da far riſolutioni magnanimqe d'vccidere,cioè d'ab

battere la potenza di Barnaba Viſconte, ch'a guiſa d'vn.»

Nerone trauagliaua la Chieſa , per la caduta del quale

haueua il Pontefice da star ſicuro ; * c’haueua da ſanar

glímpiagati, cioè tutti popoli , e prencípi dalla Chieſa.

ribelh; e questo (dice 11 Sagittarienſe ) haueua egli dL.

ridurre à fine col ventaglio} della diligenza del Cardinal

Egidio Carriglío,ne maneggi della guerra prudentilſimo,

per mezzo del quale haueua da di ſlipare , öt vccidere le)

moſche importune delle gemhör eſerciti _del -Yiſcontäzu
'~ ñ*. N ì ” i
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díſcacciar dal Tempio dello stato Eccleſiastico i Venden-ſi

ti , cioè coloro , che le terre della Chieſa per occupar ſa

rebbono stati,prouocando i popoli ad alienarſi da quella.

lo nondimeno dirò, dhaueua egli à prendere il ventaglio,

cioè à riceucre i moti dello Spirito Santo , e d'vccidere le

moſche de falſi dogmi de' Greci ,- perche questa parola… ,

flabellum, ſi deriua dal verbo,flarc , ch’è il ſoffiar del ven

to, 6c è ſimbolo delle ſpirationi dello Spirito Santo, come

dice il P.,Laureto nella ſelua dellìallegoric . Plare dicitur

ſpirit”: Dei cum adefl menti infpiratio Spirit”: Santîi, e} per

flat .Aufler cum inſpirat Spirits” Sanfíux; e'l Pauonio nel

canone 605 I .dice,flatum Spirit”: Scznéîi_ſymbolum cfſe-,giu

fia quel di s.Gio: à 2.0. Cum ,TBC dixijjet inſufflauigeîr dixit;

accipite Spiritum Sanéîum , e ne gli atti de gli Apostoli al

ſecondo. Fai?” efl reperite de Caloſonur, tanquam adueníen

tirſpiritu: vehementís. La Moſca poi ( dice il Pauonio nel

_canone 67o9.)è ſimbolo delle falſe dottrine de gli Eretici,

e de' Sciſmatici. Muſeumflulítíaſymbolum eſſe; 1a; enim mu

fca inficít vnguentunutantillum animali”: decoremſaptentiz,

ch* gloria paruaflultitía, fi_ſubſequatfl-Î', corrumpit . Giuſta,

qual delYEccleſiaste à diece. Muſe-e morícntex Pcrduntſuauí

”tem vnguenti; praztioſior eflſapiemía, ch* gl0TÎd,PdTl(d,Ù' ad

tempus flultitia . Hauea dunque questo Pontefice collìaura

dello Spirito Santo ad vccíder le moſche delle dottrine.

falſe de Greci , mentre hauea da riceuere Plmperador di

Costantinopoli , che la fede Romana per profcſſar veni~

ua.Egli hauea da díſcacciar dal Tempio i vcndenti corre

gendo tacitamente quei Prelati , ch'a perſone poco meri

teuoli eran per conferi r benefici, ordinando , che ciaſche

duno foſſe d'vn ſolo, ò di pochi,ſecondo’l proprio merito,

contento; perche: Vende-nre: in tempio ( dice il P.Laureto)

ſunt, :lui tradunt Eccleſia: auaríx. Egli hauca da profcrir la

,dottrina illuminata non ſolo c0' santi decreti; tnà colle

parole del Salmo,che piangendo hauea da pronutiarefle

dendo la deſolatione di Roma ,' 5c haueua dënnutiar il

giusto, portandoſi giusto, e santo, e ſpirando fragranze;

di Paradiſo, öt odori veri di Christo; e da vietare, cioè có

ÎQDdFYG; c; fa; ritirarſi vóergognoſi li çirconçiſi Giudei col

PAS:
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ortar con ſolenne pompa,e collocar nel tempio di s.Gio':`

Èaterano le teste di s.Pietro, e s.Paolo , clreſſendo della.. 583 _

loro natione non ſon da loro ne riueriti, ne creduti: Oue

r0 ;perche la Circonciſione è ſimbolo dello staccamento

del cuore dalP-auidità de beni temporali, giusta il canone

368 z .del Pauonio: Circumczfioncm , quae eratpraectfio, 4514.

tíoq; prieputij , preciſione”: ſignificare ſpirituale”; cnpiditatís

è corde, e perche la parolaflvita ,per la figura efereſi è tan

to, quanto, ínuita, parmi, che dir voleſſe ,jnuita eircumci

ſos, cioè, che questo Pontefice haueua da inuitar perſone,

per conferir loro i benefici, che non foſſero tirate dall'in

tereſſe , e dall’ambitione 5 perche tanto è dar ordine , che

ciaſcheduno ſia d'vn ſolo beneficio, ò di pochi , ſecondo'l

merito, contento , quanto voler , che conſeguiſcano i be

nefici perſone non ambitioſe,non auide , non ingordezmà S' 84 _

circonciſe di cuore .Ch’cg1i haueua da drizzar la Colom

ba della chieſa Romana con far molte coſe vtili per quel

la , e con gli edifici eretti per vſo de Pontefici in più luo

ghi,- e da reprimere i ſitibondi,che non ſi ſatiano di beue

re, e poſſedere de beni eccleſiastici , ordinando , ahe cia

ſcuno foſſe d’vn ſolo , ò di pochi benefici contento ſecon

do la dignità della perſona . Tocca trè ſiate la medemL,

coſa, come coſa di molta importanza. Eijce vendentegcor

regendo quei ſuperiori , che conferiſcono molti benefici à

perſone poco meritcuolijſita Circumcíſaszcorregendo quei,

che non inuitano alle cure delle Chieſe le perſone diſinte

reſſate, e benemerite. Reprimefitilzuadogcorregendo quei,

che non reprimono, e non gastigano glìinſatiabili, 6c aua- ;Si

ri,- come faceua questo Pontefice .

Il riſcontro di questi vaticinij conſiste in quelle parole ,`

ad alta »oraria ò Trinceps; Interfice Neronem: perche Gioa

chímo, chiamandolo Principe , allude tanto al princi

cípato di Griſatio, quanto alla ſua legatione , e ſotto no

me di Nerone intende Barnaba Viſconte, ch'è lo steſſo di

quel, che dice s.Malachia. Gallu: Vicecomcs.

XXXXI. NOVVS DE VIRGJNE FORTI . Venti dì

dopò la morte di Vrbano Qiinto, cioè à` 30. di Dicembre Grege

del a 369. ò ſecondo altri à 9.} di Gennaro del 1370. ò pur rip u.
.ñ ñ ` ' N 2. ` à 30. ' ſi ’
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à 3o.di Dicembre del 1 7 1 .fix eletto in Avignone sommo

Pontefice Pietro Mon io figliuolo di Rogiero Conte

di Belforte, di patria Lemouicenſe; Ma Lorenzo Beier

linc, dice,ch’egli ſi chiamaua Pietro Rogerio da Beufort,

della Terra di Malmonte dioceſi Lemouiccnſe figliuolo

di Guglielmo Conte di Belforte, ch'era fratello di Cleme

te VI. Hebbe vn fratello chiamato ancora Guglielmo ,

Viceconte di Turone di Francia. Fù da Clemente VI. ſuo

zio prima fatto Protonotario Apostolico , indi Archidia

cono Scnonenſe , e canonico Pariſienſe, e decano Baiocé~

ſe , e mandatoá Perugia per apparar le leggi nella ſcuola

di Baldo , famoſiſſimo Dottore, doue fece tanto profitto ,

che Baldo steſso dell'autorità di lui ſpeſſe fiate ſe n’auua

leua, stimando molto la ſua dottrina, 6t ingegno ; 6t in...

età di diciaſſette anni f`u creato Diacono Cardinal di san

ta Maria la Nuoua, huomo di grandiſſima bontà di vita ,

innocente, benigno, humano,e pietoſo, e per tal cauſa da

tutti ſommamente amato,e lodato . Finalmenteperla...

morte d’Vrbano ſii creato sommo Pontefice,e preſe nome

di Gregorio Vndecimo , e ſi conſagrò , e coronò nel di

delPEpiſaniaSi ritrouauano le coſe d'Italia , e della Chic*

ſa ben composte per la prudenza d’Vrbano :mà ſubito ſe*

guita la ſua morte cominciarono di nuouo ad alterarſi , e

ne ſeguirono grandiſſimi trauagli, guerre , ſeditioni,cal a

mità , ribellandoſi dalla Chieſa molte Città , ſedotte da'

Fiorentini con le bandiere, nelle quali v'era ſcritto, liber

ta:. Mandò Papa Gregorio per rimedio in Italia il Cardi

nal di Gineura con ſei mila caualli Bertoni: ma non per

uesto le riuolte ceſſarono , anzi il tutto ſi vide pieno di

- angue, di fuoco, di rapine . Queste miſerie furon cauſa.,

chc'l Pontefice à penſar cominciaſſe, che tanti mali per la

lontananza del sommo Pastore in Italia ſuccedeuano , 6t

andaua determinando di trasferir la Sede &Auignone à

Roma. Paſſeggiando vn giorno con vn Veſcouo,ſuo ami

co, gli difle. Monſignore, perche non andate alla vostra..

reſidenza? la vostra Chieſa dourà patire aſſai per la vostra

lontananza. Riſpoſo il Vcſcouo. Santo Padrezperchc v0

flqa beatitudine, che deue dzi-'eſſculpío à gli altri_ , non ſe

I!
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nc paſſa alla reſidenza del ſuo Veſcovato in Roma , che

per l'aſſenza de' Ponteficl di ſettanta , e più anni và tutto

in rouina? Riceuè 'l Pontefice questa riſposta, come auui

ſo di Dio 5 oltre che , quaſi continue eran le lettere , che

santa Catarina da Siena gli ſcriueua , al numero di quat~

tordici , nelle quali à trasferirirſi à Roma il ſupplicaua... ,

e l'isteſl`o faceua con iterate lettere Baldo,ſuo MaestroDa

tutte queste coſe egli moſſo, fece porre in ordine vent'vna

galera nel ,fiume Rodano, e fingendo voler portarſi altro

ue, per non eſſer dà Franceſi impedito , che dalla reſiden

za del Papa in Auígnone grandiſſimi guadagni ne ritra

heuano, preualendo in eſſi più, che del ben del mondo, de'

loro intereſſi l'amore. Si partì con tutta la Corte, e giunſe

à Genoa, indi à Corneto, donde per terra ſi trasferì final

mente à Roma , doue dal Popolo con grandiſſime dimo

strationi dallegrezza, e d'affetto f`u riceuuto,come i figli,

quando da lunga peregrinatione r-itornar l'amaro Padre

rimiranoVide il santo Pontefice le mura della Citta,i ſa~

gti Tempi, e gli edifici publici , e priuati , che minaccia

uan ruina; corrotti del popolo i costumi; e che di bontà@

di cristianeſimo pochiſſimo v'era rimasto, del che ne ſentì

grandiſèimo dolore, conſiderando, che quella Città , che

Peſsemplare dellacristiana perfettione à tutto’l mondo eſ

ſer doucua, ridotto delle barbarie di tutto’l mondo diuen

tata già fuſse. Pensò di rimediare à tanti mali , e prima.,

d’ogn’altra coſa mandò a Fiorentini vn Legato , inuitan

degli alla pace : ma questi della potenza del Pontefice du

bitando,non ſolo non aeettarono l'inuito: ma fecero lega

con BarnabàViſconte contro la Chieſa,e caricarono d'in

giurie, e di diſpetti il Pontefice ; ond’egli fù costretto in

terdirli :ma eglino pertinaci à viua forza publícamente i

sacerdoti celebrar faceuano , e neceſlìtarono il Pontefice
à prender l'armi, che per altri riſpetti dopò furonìſoſpeſe;

mentre con ſomma cura,e vigilanza il tutto amministra

ua, ſoprappreſo da dolor' di veflìca,e da renella,e calcoli à

2.6.ò pur a7.di Marzo 1 3783idue horc di notte-reſe l'ani

ma al ſuo fattore nel palazzo di s. Pietro nell'anno ſetti

mo, e ſecondo meſe , e venteſimo nono , ò ſecondo altri:

N 3 49X
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decimo ottauo di del ſuo pontificato , pianto da tutti ,

quanto mai padre foſſe stato pianto da figli, che non ſolo

vcdeuano le preſenti : ma preſentiuano ancora le futuro

calamità per la ſua morte, e fù ſepolto in santa Maria 1L,

nuoua titolo del già ſuo Cardinalato .

ll predifle s.Malachia con uel le paroleflvouus dc Virgi

ncforti; per alluderc al titolo el ſuo Cardinalato,& alla...

città di Belforte, della quale era stato Conte, come ſe det

to haucíſc, che’l ſucceíſor d'Vrbano Tinto haueua da eſ

ſere il cardinal di santa Maria la Nuoua Conte di Bel

forte .

Di lui diſſe Gioachimo nel vaticinio dccimoquarto.

² Obfçurarîa cſi aurumpflutfltur efl color optimurgubigo tc ron~

fuma _ 5 Dulcc principium inuemfii , ſedfincm tribulantcm .

‘ l/.e prìmum alzi” , d* etce me ſecundum . Fugiamu: d fari:

cin:. Clama in forritudinflyquía iam incipiunt vltimi cruciali”.

Ab, abſvbí cſi luctfcr? quà abiwuntflella è d Curramus , d?

non reſpicianzu: retrò , quia ab .Aquilone pandetur omne ma;
lum: Obſccro mi Domine mittgquem ”ſizijfurus e:. ’

E voleua dir’egli,-che nel tempo di questo Pontefice.» Q

* s’haueua ſubito à mutar l'ottimo colore,& oſcurarſi l'o~

ro dello stato delle coſe d'Italia ,laſciato bemaccomòdato

da Vrbano Vinto ; e che la rugine del mal della renclla

ſarebbe ſlato,per conſumarlo, e ridurlo à morte ( non oſ—

ſerua quì l'ordine de' tempi ) mà , perche l'oro oſcurato è

ſimbolo dello stato ſconuolto , e della perduta proſperità

della Chieſa-,c la rugine è ſimbolo del diſgusto del cuorc,c

del deſiderio dell'altra vita, come ſe ne deduce da s. Gre

gorio appreſſo il P.Laureto, diremo di vantagioflhe que

sto Pontefice, vedendo le ruine dello stato Ecclcſiaſlico, e

dcll’ltalia,cra per concepir gran rammarico, e roderſi per

diſpiacere, e conſumarſi per deſiderio di morire per non..

veder tanti mali. 5 Ch’egli era per ritrouar vn dolce prin~

cipio per lc coſe già raſſettatc: mà vn fine pieno di tribo

lationi -per li nuoui tumulti,e diſcordie,e che paſſato il pri

mo trauaglio apportato alla Chieſa dal Bauaro Lodoui

co , era per venire il ſecondo de' Fiorentini , dhaueuano

(dice il __Sagi:taricnſc) da fa: grida: fortemente aläc Città.

` ..Silk
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dello stato Eccleſiastico, libcrtasyribellandoſi dalla Chie

ſa, e dire,fuggiamo dalla faccia di Gregorio,ne vogliamo

starli ſoggette; ma, rche le parole,fugiamus àfacie ei”: ,

stan da ſe , prima elle parole, Clama in fbrzitudineà me

par, che dir voleua Gioachímo , che paſſato il primo tra

vaglio dato alla Chieſa da Barnaba Viſconti, domato dal

cardinal Carriglio , haueua da venire il ſecondo de Fio

rentini, ch’eran per dir‘, fuggiamo dalla faccia di Grego

rio, e non gli stiamo ſoggetti; 5t indi hauean da grida: in

fortitudine , cioè à chiamar il pontefice Gregorio', già

Conte di Belforte, Santa Catarina da Siena con moltipli

care lettere, e Baldo, e’l Veſcouo ſuo amico', auiſandolo

con quella ſanta riſposta,e le miſerie dello stato Romano,

e della Chieſa ," delle} quali non ſe n’eran viste maggiori ,

e che ſi douea piangere , e ſoſpirare , perche questo era il

principio de gli vltimi tormentige ruine di Firèzflperche

mandati da Gregorio i Bertoni , l’haueuan0 da metter a

ſangue, 5t á fuoco; e s’haueua da pcrder lo ſplendore del

Peccleſiastica dignità , 5t oſcurar le stelle de prencípi ſog

getti alla Chieſa. * Che per tante coſe il Pontefice haueua

finalmente da far deliberatione di paſſar da Francia à Ro

ma , e di correrà gran giornate ſenza guardava dietro , e

ſenza farlo ſapere à Franceſi;perche da loro, che stan ver

ſo l'Aquilone , veniuano tutti imali all'Italia , ot alla..

Chieſa , mentre per cagion de' loro intereſſi non voleua

no,che’l pontefice da Francia ſi partiſſcfconchiude Gioa

chímo questo vaticinio, introducendo la città di Roma a

prega: il Signore, che cr bene dell'Italia , e della Chieſa

mandi presto il Ponte ce alla reſidenza del ſuo Veſcoua

to.) Ti priego , ò Signore manda presto , quel che deter

minasti al tin di mandare. lo nondimeno qui dirò di van

tagio , che preuedendo Gioachímo le grandiflìme tribo

lationi della Chieſa, c’hauean da ſeguire dopò la morte di

Gregori0,per lo ſciſma de' tre ſeguenti Antípapi ,- grida ,

Ab, ab, vbi efl lutifer , (rc. fugiamo d'Auígnone ;perche

per lo star del Pontefice in Francia, ſcguiron0,e ſeguiran

no innumerabili mali inſino a Martino V.al qual péſando

Gioachímo, dice, obſecra mi Domine mmc,quem mxjfuruîtlcr.

l 4
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,_ Il riſcontro poi de' vatícinij conſiste,che quanto predíí

'598 ae Gioachimoflutto ſi verifica del Pontefice,prognostica~

to da s.Malachia con quelle parole, Noi-u: dc virgin: forti;

oltre, che quella parolaffilama m fomtudmegſi puo ſpiega”

come di ſopra, alludcdo al pontefice gia conte di Belfor

Ate,al che allude s.Malachia có quelkvltima parola, Forti.

ÌXXXII. DE crv/cz .ATOSTOLICJ. '

XXXIII. LVNJ COSMEDÌNJ.

XXXXIV. SCHISMJ BaflLCHINONIl/M.

Prediçe quì s. Malachia trè Antipapi , de' quali Pvno

ſuccede all'altro , come nelle vite de ſeguenti Pontefici ſi

legge; de quali il primo f`u Roberto Conte di Gebenna.»
figliuolo dìAmodeo, e di Metilde, veſcouo Camaraccnſe,

fatto Cardinale de' santi dodici Apostoli à 6. di Luglio

è379.da Gî-egocríio Vxliäecimkp 5 e fù chialpiato (Élenäentu

ettimo, e' re ice s. alac ia con ue e aro e , e Cru- ce Apoſtolica?per alludere allarmi dccilla ſui: fameglia, che

"me fi la croce, & al titolo del ſuo cardinalato,che f`u de' santi

71A" ApostolLViſse Antipapa \6.anní,e mortoflhe fil i Cardi

nali Sciſmatici eleffero in ſuo luogo Pietro de Luna Spa

Î" gnuolo Aragoneſe,cardinal di s. Maria Coſtnedina, fatto

dal ſopradetto Gregorio XI. e ſi chiamò Benedetto X11.

e'l predice con quelle parole,Luna Coſma-diva, per alludere

al ſuo cognomgöt alParmi della ſua fameglia, che fà Ia_
ln" . L_una,ö_c al titolo del ſuo Cardinalato dis. Maria Coſme

a a dina.V1_ſſeAntipapa 3o_.a_nn1,e morto finalmètc questo@

P P ' eletto in ſuo luogo Egidio Mugnoz canonico dl Baccio

600 na,e tîſchiamato Clemète VlII.e’l predice con quelle pa

rrolmschflſma Barcbinonium, per alludere alla falſità del ſuo

Cla-ó pótificatoſhc alla Chieſa,nella quale daCanonico ſemina;

meme e questo dopo trè anni rinütiò, ö: hebbefinelo ſciſina,che

_8 . durÎu-zgîíanmzmà Beierlinch dice 36. perclſie Piiätède inſi

'aſntí- no a e oſitione diGiouániflomc a re so ſi iràtDura
papa. uit ho: ſciìiiſma 36. anni: ad Cîoncílíum Ègnflantimfe Îfſquë ,

per tanto paſſando &Malachia; al veroPonteſice, dlCC .

Prà::- xXXXV. DE INFEKNO 'PREGNJNI . Sci, ò pur

gg g, dodeci giorni dopò la morte diGregorio Vndecimoflioè

{nacquero ad BLdJApi-ile del x 378. fl: creato ljgnteficeklî-arz

10 *
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tolomeo Pregnana, che nacque in Napoli di baſſi natali',

da fameglia ignobile, e popolare in vn luogo, che ſi chia

maua il vico di Pandino, preſſo la tauerna , detta dalla..

plebe, ſinferno', perch'era tanto famoſa , e tanto vi ſi fa

digaua in a parecchi al fuoco, che pareua vnünferno .

Studiò eſſen ogiouane legge canonica ,`e ne diuenne gti

Dottore, e fù in Auignone lungo tempo familiare di Pie

tro Monturnio cardinal Panfilonenſe, e cancelliere di sá

ta Chieſa, f`u poi à tempo di Gregorio Vndecimo (che vi':

ne a Roma) iui fatto Cancelliere , ö: Veſcouo Achc

rontino, e Materano, detto volgarmenfe delPAcerenZa..

nel Regno di Napoli , e’l Platina dice che f`u veſcouo di

Baia, altri di Bari (forſe queste due voci Baia, e Bari ſi có

fondanó , e per la ſimilitudine l’vna per l'altra.,

fii preſa) e per tanta prattica nella Corte Romana era_

àmico di tutti iCardinali z dotto, 8c erudito oltre modo ,

amator della giustitia, della castità, della modestia , e ne-'

mico della ſiinonia , de' regali, de grintereflì, ö: estrema

mente affettionato de gli huomini amatori della bontà, e

e della dottrina , 8c accreditato appreſſo tutti' 5 ſepolto

dun ue, che f`u Gregorio Vndecimo,s'vnirono i Cardina

li al 'elettione del nuouo Pontefice nel palazzo di s. Pie

tro: ma , perche i cardinali , ch'eran preſenti in Roma..

eran quindeci, de quali gli vndeci eran Franceſi ,, e quat

tro ſoli Italiani , temendo il Popolo Romano , che non..

foſſe eletto alcun Franceſe, che di nuouo in Auignone cö

grandiſsimo diſcapito diRoma , e dell'Italia la ſede traſ

feriſſe, ſi fece intendere, che deſideraua vn Pa a ò Roma

no, ò Italiano, mà tardando i cardinali à veniralPeſſetto,

il popolo impatiente preſe Parini, e con gridi,e tamburi ,

nella piazza di' s.Pietro ſi dichiarò , ch'in ogni conto vr!.

Pontefice, ò Romano , 0d Italiano creato fu ſſe. Vennero

anco in diſcordia trà loro i cardinali Franceſi ; perche i

Lemouícenſi il-voleuano della patria loro; e glìaltri della

loro, e glìitaliani diceuano , che ſe alcuno di loro quattro

foſſe stato eletto non haurebbe accettato il Papato; onde

ſenzfiiauer tempo di maturamente conſultarſiz 'ChfflmfflW

1.19 P?! 2911x3299 .i1 ſad-etto Baxtczlo-ÎÉÉP Pres-uno *fé:
. . . ._- ._ l
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uo di Bari , che ſi chiamò Vrbano Sesto , e nel di della}

Paſqua di reſurrettione à 17. d'Aprile fil in preſenza di

tutti i cardinali, veſcoui, clero, e popolo dauanti le porte

di s.Pietro per mano di Giacomo Vrſino sömo Archidia

cono della santa Romana Chieſa coronato, dt adorato , e

per vero , e legitiino póteſice riceuutoſiCanonizò ſubito s.

Catarina vergine, figliuola di s. Brigida vedoua . Ma co

minciádo à gouernar la Chieſa, mostrò costumi diucrſi, 6t

diſpiaceuoli,che più prestovoleua eſſer temuto,che amato,

e le gratie ncgaua, bèche giustamente domandate,sëza ri

ſguardo à chi le chiedeuaPoco dopò la ſua coronatione;

predicádo nel-la cappella pontcficia, i Veſcoui,ch‘alla loro

reſidenza' non andauano con tali parole ripreſe,'che 'n ve

ce d'intenerirli gli eſacerbòflhiamandoli ſ crgiuri,e nemi

ci di Dio . Nel Concistoro eſſendo pre enti i cardinali,

ël altri prelati , e numeroſo clero, predicò ſoura quel paſ

ſo , Egoſumpaflor bonus , e di repente diede principio a ri—

prendere vehementemente i costumi de' cardinali,e prela

ti, che ſe ben díceua coſe buone , giuste , e ſante , nondi

meno in tal maniera le díceua, ch’altro frutto , che d'vna

generale alienationc de' cuori, non raccoglieua. Vdi,che i

cardinali Fríceſi (ecco le parole di Gioachimoytb .Aquilo

ne panderur omne mali-nude] ritorno della corte in Francia

trattauano, 6c egli uantunq; bene in ſostanzamondime

no con vn duro mo o riſpoſe , che ?non ſi ſarebbe mai da

Roma partito , ne à chi che ſi fofle , che di ciò parlar gli

voleſſe, haurebbe dato mai gustofflerche della chieſa vni

uerſale,e della cristiana fede il fondameato da Dio in Ro

ma, _e non altroue era stato collocato. Per questo ſuo mo

do di trattare , distraſſe in guiſa de cardinali Franceſi le

volonradi, ch'a tener ſegrete prattiche di crear vn nuouo

Pontefice cominciarono, ſotto pretesto , che Bartolomeo

era stato eletto per timore , e ſenza maturo conſiglio , e

rustico , 6t imprudente il chiarnauano . Si confcrirono

in _Anagni con iſcuſa di sfuggire i caldi di Roma ,

6c iui diedero principio al protesto, dichiìarandoſi lìArci

ucſcouo Arelatenſie ', ch'cgli della Sede vacante , e non

dìV-rbano Sesto era cameriere; _citatono i cardinali , che

i l' ’ ‘ con



Primate dell' lbernia,&c Cap.VIIlſi zo;

con Vrbano aflìsteuano ad andar’in Anagni all’elettio

ne del nuouo Pontefice, e mandarono il Priore di s. Mar

tino di Napoli ad eſortar Vrbano, (chiamandolo Brtolo

meo veſcouo di Bari) che , ſapendo egli , non eſſere stato

legitimamente eletto,ſi r‘1ſoluelſe,come ſaggio,e prudète,

i deporre il papato:mà Vrbano tanto alPriore, uanto ad

altri, che ſucceflìuamente à parlai-gli eran man ati, altro

non riſ ondeua , ſe non ch’egli era il legitimo Pótefice .

Ciò ve endo Ottone Principe di Taranto, vltimo marito

della Reina Gioanna , pre-ſentendo il veleno dello sciſ

ma, che ſarebbe stato per rouinar la Cristianità,ſi trasferì

in Anagni ài Cardinali , e poi ſe mandò dal Pontefice ,

pregandolo à diuertir tanto male , riceuendo iCardinali

con paterna benignita, 6t à perdonarli, e diſ nſar , che

Maria Reina di Sicilia ſi maritaſſe col archeſe di

Monferrato; perche questo matrimonio ſarebbe stato l'v

nico rimedio delkestintione dello Sciſìna. Mà il Papa non

volle condeſcendere à tal matrimonio ,- perche ( dicono)

teneua in animo , .ch’vn ſuo nepote , figliuolo di ſuo fra

tello, rendeſſe per moglie la detta ReinaMaria . Di:

questa ua durezza ſe ne ſdegno quel Principe,onde i Car

dinali vennero all’elettione in perſona di Roberto dei

contidi Gebenna , cardinal de' santi Apostoli,e f`u chia

mato Clemente Settimogialla qual'elettione infiniti mali
nella Chieſa derluìaronozsì perche quelfio Sciſma Fu il 2.7.ò

ſecodo altri ,il 33 .il più lungo di quanti ne ſiano stati nella
Chieſa di Dio ,ſi anco ſi che ſi oódufle Clemente in Auí

gnone,e quáto faceua rbano diçfaceua Clemete,e uáto

faceua Clemente disfaccua Vrñbanozſi proccſſauano cam

bieuolmente' conferiua Vrbano vn beneficio ad vno , e'l .
I

medemo conferiua Clemente ad’vn'altro,e da ciò nacque

ro diſcordie, machine, tradimenti,veciſioni ,ſcandali , bat

taglie, rouine di Chieſe, edi Monasteri), diſcredito , e di

ſprezzo della Santa Sede Apostolica , ò( ereſie . Qgi dirò

breuemente ciò,che racconta Errico nello ſpecchio de gli

eſempi nella distincione nona , portato dal P. F. Valerio

Vcnetiano capuccino nel ſuo prato fiorito nella ſecon

da parte, libroterzo cap. 2.. che'l Yeſcouo dellalcxtà _del

: «iu
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?Aquila adherendo alle parti dell'Anti _apa Clemente;

c0ll’occaſione della festa di s.Maflìmo or inò vna ſolenne

proceſſione , portando vn ricco stendardo colkimagíne

dell'Antipapa in quello depinta , e er dlſpregio d’Vr

bano , fece condurre Pimagme di que o fatta di legno c6

vna fune al collo ſopra vn’aſinello: ma nel meglio della_

proceflione turboſſſl cielo, e venne tempesta sì fiera,moſ

ſa er diuina permiſſione da i demoni viſibilmente , che

re arono ſpiantati gli arbori, ſobbiíîate le caſe , ſpianata

vna fontana, morti innumerabili giumenti , 6L _animali ,

ö( affogate dalla tempesta molte perſone , ei demoni tol

ſero lo stendardo, e'l portorno via per l'aria, restando la_

statua d’Vrbano ſopra l'aſinello illeſa ; onde i popoli ſpa

uentati, e pentiti chiedendo :ì Dio miſericordia, la conſe

guirono; perche ceſsòflauueduti che furono , quelPhorri

biliíſima tempesta , donde ſi vede , ch'ancorche Vrbano

per la ſua durezza fuíſe stato origine dello Sciſmamondi

meno l’intentione ſua era ſanta 3 ne per cauſa della

durezza ſua doueuano i Cardinali crear 'nuouo pontefice:

ma tollerarla ſin tanto , che Dio haueſſe dato egli il ri

medio . Vedendo dunque Vrbano, che la Reina Gíoanna

promotrice(com'è fama)`dello ſciſma, à Clemente adheri

ua,mo\ſe Carlo di Durazzoſiratello diLodouico Rè d’Vn

gheria, à venire à Napoli à vcndicar la morte &Andreaſſo

ſuo zio,vcciſo có vn laccio dallaReinastome ſopra ſi diſſe)

romettendogli d’aiutarlo , e di coronarlo Re di Napoli.

{Dune Carlo àRoma à ſalutar il Pótefice,e poi ſi moſſe al

l'impreſa di Nap01i,doue ne ri la vittoria , e preſa la

Reina gia tornata da Francia, ou'era andata,la fece morir

appeſa con vn capestro dal medeſimo balcone,dou’ella ha

ueua fatto morir Andrea ſuo marito( verificandoſi il detto

del Saluadoreflhe, cade-m menjuraflua meffifuerítigrcmctíc

tm- e: vobis) e Carlo fix coronato Rè di Napoli,-doue con
feritoſi dopò il Pontefice, riuide la patria , eìlluogq del

ſuo natale 3 e dimandò al Rè il principato di Capoa

per Butillo ſuo nepotermà non potendolo impetrare, con

cepi ſdegno contro’l Rè . lo nondimeno ritrouo appreſſo

Scipione Ammirato nel tomo ſecondo , doue tratta della

{anxeglía Ruſſa; di _Carlo conte di Mont'alto,che Frácc

, .…...…_.,..yſ:a
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ſedPrincipe di Capoa fl: nepote del Papa, e cita la storia

del duca d! Mötelione, doue ſi dice,che'l detto Cóte diede

per moglie al detto Principe vna ſua nepote nel r 384.c'he

f`u nel ſesto anno del pontificato &Vi-bano; diremo dun

que , chc’l Rè diede l] principato dr Capoa per Fráceſco,

e chc’l Papa cercandogli altra coſa pur di momento per

?altro nepote Butillo,non Phabhia potuto ottenere: altri

dicono,che’l Rè domádò al pötcfice il principato di cam

pagua,ch’era della Chieſa; nó hauendolo ottenuto, preſe

farmi cötro’l papa, il quale ſi ritirò à Nocera , 6c iui co

minciò formare vn proceſſo contro’l Rè, per priuarlo dei

Regno,come poi fece; ö: eſſendo il Rè citato, riſpoſì-,che

ſarebbe andato nó con parolcmà c5 fatti,e formato vnìe

ſercito aſſcdiò Nocera,doue in vn fatto d'armi, preſe Bu

tillo,e'l poſe in prigione. Adirato il Papa,fè porre ancora

in prigione ſette Cardinali, ch’eran ſeco,per eſſergli stato

riferito, che contro di lui hauefſero coſpírato col Rè , e)

per opra di Tommaſo SanſeuerinoCóte di Monteſcaglio

ſo, e d'altri , andato à Bari , símbarcò con tutta la Corte

sù le galere di Genoa , ch'è tal fine eran venute, e de' ſet

te Cardinali prigioni fece ſerrar cinque dentro ſacchi , e

sómergerli in mare.Giunto à Genoaf, riduſse alcune terre

à deuotione della Chieſa,che s’erano ſollevate”: vdì,chc

Carlo s'era partito per Vnghería per la morte del Rè L0

douico ſuo fratellojndí venne auuiſo, che per opra della

ReÎina Eliſabettagncntrc ſedeua à tauola , à tradimento

fix ecollato, e’l pontefice ratto verſo Napoli sìincaminò

per occupare il Regno , e cacciaruí la Reina Margherita

moglie; Ladislao fanciullo,figlio,& erede di* Carlmmà la

città di Caieta fedeliſsíma alla Reinzyòc al fanciullo Ladi

slao,li conſeruò,e li difeſe in 1nanicra,che’l papa, deſperi

do la vitt0ria,fece ritorno à Roma , douc,riceuuto con..

gran pópa , ordinò la festa della vifitatione della V. e

creò nella quarta promotione ventinoue Cardinali; po

co dopò ſe ne mon à 1 ;d'ottobre 13 89.110 ſenza ſoſpetto

di velenozperche morto diuentò ſubito stranamente gon

fio,e fix ſcpellitoin s.Pietro,dopò d'hauer tenuto il Papa

to 1 I.anni,e 6.ò pur 8.meſi,e 7.di.Nel tépo ;del qual Pò

zifigatofli9è nell'anno 1384.nacque in Roma aFraEcſCa

, . _ - o_
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Romana-e nella guerra trà Genoeſi,e Venetíaniſcioè nel

13 8o.vnTedeſco inuentò le bóbarde in Venetia,co1le qua~

li i Venetiani l'armata Genoeſa à mal termine riduſſero.

Fù predetto da s.Malachia con quelle parole, ex Inſer
”o Tregnamſi, per alludere al ſuo cognome, ò: alla tauerna

chiamata Inferno, preſſo la quale egli nacque-oo: anche al

titolo del ſuo Veſcouado dell'Accrcnza 5 come ſe detto

haueíſe , che’l ſucceſſor di Gregorio Vndecimo , haueua

ad eſſer colui), che foſſe di Caſa Pregnano , nato preſſo la

Tauerna,dctta Inferno,veſcouoAcherontinoflhe neì-_ſuon

della fparola dice ſimíglia nza col nome d'Acheronte,cre

duto da i gentili vn de fiumi dell'inferno .

Di lui diſſe Gioachimo nel decimo quinto vaticinio Î

² Haze cfí fera 'ultima, aſpetîu terribili.: , qua: detrabet [lella: .

5 Tuna fugíent aucs , á* reptilia tantummodo rcmanebunt.

c Fera crudeli: , vniuerſa conſumer:: , lnfemur te expeffar .

E. voleua diregli,che questo pontefice hauea da eſſere vna

fiera, cioè vn'huomo di tenace apprenſioneſiermo nel ſuo

parere , difficiliGimo-_ì à condeſcendere all'altrui volontà,

ſenza ruminar ciò,che ſeguir poteſſe. Fer-e dicuntur proprie?

(dice il Laureto) 71m difficult” cicurantur ; 6t Aristotile

- apprcſso il Pauonio canone 454 2. dice , Exfërís null-tm

adbuc rumimzrc conflat , prazter ea: , quae cum homìnibrfls ali

quando agunt , .rt remo: . Tale dunque hauea da eſſere

Vrbano, che per la ſua durezza haueua da cagionar nella

ſanta Chieſa li maggiori mali , e'l più lungo ſciſma , che'

mai fuſſe stato,e per tal ragione egli haueua da eſſere l'vl

cima, ciò la maggior fiera,e la più terribile di tutte. Ch':

gli haueua da tirar {le stelle de ſette Cardinali nella ri

gionc, c cinque di loro farli buttar’in mare,- perche , ella

(dice il Laureto) paflìm Trrelztos Eccleſia![ignzficareſolent ,

e'l Pauonio canone 75 2.3. flellas Patrflìarcarum, Dotîorum ,

nzagnorumq; Îrirorumſymbolum eſſe, giusta quel della ſagra

Geneſi à 371/1111' perſomníum quaſiſolem , d* lunanAÒ-fltl

L:: wndecim adomre me, ò pur diremo, ch’egli hauea da ti~

rar giù le stelle , cioè da far cadere colle diſunioni dal fir

mamento di santa Chieſa i Cardinali, ö: altri Prelati;non

clfcgli hauefie mai tal coſa preteſo: mà ,perche non con

qeſccndcndo con maggior piaceuolezza verſo Fhutnana

. ñ m
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ínfermitadc , haueua ad eſſer cagione di ſcíſſure,e deuia-ſi

menti. “Che per questa ſua diſpiaceuolezza eran per fug

gír da lui gli augellí de gli _huomíui legieri , che volano

nell'aria de mondani diſegni,alienandofi da lui tutti quelñ

li , che non vedean le coſe conformi á i loro deſiderij , nc

corriſpondenti alla propria stima; e che douean restar ſ0-

Ianíente con lui pochi reptili, cioè pochiſſime perſoncflu

quelle, che facean profeſſione di costante, c vera humiltà,

che non eran per così facilmente conturbarſi, nc per inſu

perbirſi per qualſiuoglia coſa contrariazdeflgnant .zſucs _lu

perbosfluiponüt incglü oxſuflìdice ilLaureto,er reptilia dcfiñ

_gnam prfldicatarum bumiltatem. ° Ch’eglí non vſando ter

mini più benigni, hauea da conſumarla Chieſa , e tra

uaglíar il Regno di Napoli , colla venuta di Carlo , c)

ſeguenti disturbìflE che ſhaueua d`aſpettar Plnfcrnozîdel

la ſepoltura (dice il Sagittaricnſeàperche morì di veleno ;

.lnfernmjdeftſepultura te expeffat ; mà Plnferno ( dirò i0)
ſſdella ſua propria caſa in Napolùperche venendo à tropar

il Rò Carlo, haueua da riueder la patria, e’l luogo,dou’c—

ra nato , preſſo la Tauerna detta Inferno , 8c anco il già

.ſuo Vèſcouato dell’Acerenz.1 detto Acherontíno 5 per

ch’andando da Nocera à Bari, era per pflflàr dal Territof

;rio di quella, laſciandola à. man destra ; nel che venne a

predirgliflìhaueua da venire à Napoli,e dopò da Nocera

à Bari , donde yhaueua da imbarcar per Genoa . (mi, ſc

condo il parer d’alcuni ,finiſcono i vaticiníj dclPAbbatc

Gioachimo, ö: è probabile per quelle parole , Imc_ Eflflſî

'Ultima 5 e che gP-IÌUÌ ſeguenti ſiamo del veſcouo di Marſi

..co,~però,täco il Regiſelmqquáto il Sagittarièſc mátègono,

che ſiano tutti del d.Abbate,e come ſuoi quì li portarcrno.

Concordanoi predetti vaticinij ; perche s.Malach1a.,3

dice , de Inferno Trcgnani, alludendo al luogo ciel natale di

questo Pótcficc, 8L al ſuo veſcouato Achorentmofl G103

chimo dice, life-mas te expcíiat, alludendo alle nÎedcſimC

coſe, come ſpiegato ,habbiamo , predicendo la ſua venuta

à Napoli, S( à Bari per via deIYACerenZa. _

XXXXVI. CVBVS DE MIXTIONE . Dicxaíſettc dì

dopò la morte d‘Vrbano Sesto,cioc': à 2..di Nouembre ficl

A1389.1i! creato sommo Pontefice Pietro , ouero PLÈÎHTKÒ

. - __ - . . . . o_
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Tomacelli Napoletano, ſigliuolo di Nicolò Patritio del

la piazza di Nilokortottamcme detta di Nido)e di Gra

t imola Filamarina della piazza di Capoana: ma I'Ammi

rato fa i Tomacelli ancora di ſeggio Capoano. Andolſene

egli ;i Roma ordinato ddtrè primi ordini minori,e fù c0

sì caro ad Vrbano , che di ſubito gli conferì l'ordine d'A

colito , e’l fece protonotario Apostolico , e quattordecí

giorni dopò dcllìarríuo il fece diacono Cardinal del tito

lo di s.Georgio in Valabro, 6L appreſso,prete cardinal del

titolo di santa Anastaſia . Era giá d'anni trenta quando

Vrbano morì, e benche ramo giouane fuíſcmttlladimeno

ſu di commun oonſcntimento di tutti i Cardinali eletto

sommo Pontefice , e ſi chiamò Bonifacio Nono ; dal che

fi può giudicare quanta foſſe stata la ſua bontà , doéh-im,

e prudenza. Ritrouò la nauicclla di Pietro dalle tempeste

de' ſciſmi poco men, che ſommerſa: mà e li con tanta vi

gilanza, e dcstrczza la reſſe, che nulla piu fatto haurebbe

vn Pontefice d'età matura”: era da tutti ammirato, riuc~
rito, ö: amato , e non com’huomo terreno .- mà coìm’an~

gelo celeste generalmente tenuto . Non era inl lui co

ſa , che di lcgicrezza giouaníle odoraſſe , ne che;

pcndcſſc à piaceri, nc ch'è pompe inclinaſſc; benigno con

gl‘altri,duro con ſe steſsmpíaccuoleco' buoni , ſeuero co'

mali, pronto al premiare, costante nel punire ; nelle deli

beraxioni _prudcntc, nelle diſpoſizioni accorto , nell'eſecu

tioni veloce. Qgesto pontefice fù il primo, che del popolo

Romano Porgoglioſa alterezza domaſſc , non colParmi

di Martczmà con quelle &Amoreſiaccndoſi con ſuoi mo

di celesti dc gli animi humani aſſoluto padronc,e ſolo per

amor ſuo fur-on tolti dalla città i bandcrcſii , 6c intrcdotti

i ſenatori forestieri, e ógli furon dati danari acciò d'Aſſiſi ,

doue ſe n'era andatoſioſſe ritornato à RommCelcbrò l'an

no Santo nel 14oo.con íncrcdibil concorſo di quaſi tutte

le natíoni del mondo . Ripoſc Ladislao Rè di Napoli nel

poſcſio del Rcgnoflmnullando la priuatioxie di Carlo,fat

ta da Vrbano Sesto ,' ö: indi Yaiutò à diſcacciar dal Rc

.gno Ludouíco d'Angiò , che occupato Phaueua fauorito

dalſántipapa _ClcmëteEstinſe la compagnia de Bianchi;

perche Panno innanzi al Giubileo era_ venuto da1l’AJpi

IR
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in Italia vn prete vestito di biácoflhe por taua in manovn

Crociſiſèo, che mostraua di volta in volta di piangere , 6c

egli predicando ſi tiraua appreſſo infinito numero di gé

te, che vestiti pur di bianco andauano cantando le litaníe

della Beata Vergine, 8c altre orationi,e doue loro ſi face

ua notte iui dormíuano sù la nuda terra à cielo ſcoperto ,

e gli prestauan credito e plebei, e prenci i , e prelati z mi

facendolo prendere il Pontefice il trou fraudolente , 6c

Ipocrità, e per tal cauſa il fece morire .

In questo tèpo,cioè nel 13p4.nell’ann0 ;del Pontificato

,di Bonifacio(come di ſopra s'è detto)morì ClementeAnti

_papa in Auígnone dopò r6.anni meno due giorni d'Ami

papato,e’l pótefiee procurò di dar fine allo ſciſma, nulla

dimeno iCardinali Seiſmatici eleſſero in ſuo luogo Pietro

de Luna,che Fu chiamato Benedetto XIÌLCanonizò ilPó

tefice slèrígida vedoua,& introduſse Pannate de' benefici,

ordinádoa quei,che beneficio otteneuanmpagaíſer la metà

de'frutti d'vn anno,onde arricchì l’erario dellaCamera A

postolica.fD’vna ſola coſa fìi notato,acciò ſole nel mondo

sëza macchia non ſi ritroui, che fù molto facile à eódeſcë

dere alla volontà de' parenti , che'n gran numero eran...

paſsati àRoma,e creati in due promotioni noueCardinali,

e ridotta la mole Adriana in forma di fortezza , che fit

chiamata Castello di s. Angelo , e fatti ancora edifi

cij, e fortezze ne ponti del Teuere, e nella città, oppreſſo

dal calcolo dopò trè giorni d'aeerbi dolori , ſe ne mori

nell'anno quaranteſimo quarto dell'età ſua , dopò uat

tordeci anni, e noue meſi di pontificato, nel primo , co

m'altri vogliono , à zo.di Ottobre del x404. con dolor di

tutta la cristianità , e fil ſeppellito in s. Pietro ,` nella cui

Tomba molti verſi, ſcolpiti, al viuo le ſue virtudi,e l'vni-_'

uerſal cordoglio rappreſentano . o

Il prediſſe s. Malachia con quelle parole', Cuba: de ”ij

xtione, per alludere all’armi della famiglia , che fà i cubi ,
&ìalla místione(dicc il Ciaconio)del]a ſua Caſata; perche,

ſecondo il parer di molti, tanto è Tornacelli , quanto Ca

pece, quanto Cibò; come ſe detto haueſſe , che'l ſueceſſor

d'Vrban0.›Sesto haueua ad eſſer colui , che faceſſe per ar:

Q X116
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íne i cubi, 6t haueſſc vn cognome,che più cognomi cöteî

nelle: Mà da Scipione Ammirato questa mistione vien ri

prouata nella ſecóda parte delle famiglie nobili di Napo

li, doue della famiglia Tomacelli ragiona , e le ſue parole

ſon questo.

;<29

1 o non ſono d'opinione , che i Tomatelli ſiano Capaci , co

me communemente [i crede 3 come ne anche credo eſer- Ca

paci niuna di quelle famiglie , che per Capaci ſono tenute ;

cioè ſono Minutoli , Sconditiſ, Aprani ,Zurli , PzſcicellijGañ

lioti,Latri, e BozzutiflkcJndLCbt-i Tomacelliſiano vnafleſſa

coſa coi Cibò di Genoa , io nonſlimo niente più certa opinion”

della gia' detta, ötc. 8c aprcllo. Anticbíflìma veramente,

e nobtliflima è la caſa Capece: md io reputo "in giri/Pz nobili
iTmnacelli, Bozza”, Lam', Galíoti . Piſcitelli ,ſiZ urli, Apra

ni, Scondttí, e Minutoli, che ninna meſlierc mi pare q , the [rabbino

iſbauere ci procurare ſplendore , et ornamento dalſalrrui no

biltrìſſeramcnte coflando la piazza di Capoan.: di ”è quartieri,

Capcci, Caractioli , et Aienti, ſli-ana coſa mi parrebbe, cbc

due ſòlefamíglicfuflìno prima di quella piazza , comcſareblzono

i Caraccioli, et i Capece' 5 poiche il rimanente, che [bn dem'

Aicnti , ver-intente non vuoldifaltro, cóefamiglie aggiorna,

GCC. E per VllîÌlTlO dice. Io più toſlo crederci quefle fanti

gli: hauer voluto ſare *un corpo to i Capaci , per dllltflkîìl*

ra d dtfflrenza de gli aggiunti, che tlllſdllld andauano enñ

:randa nella piazza, foi-fc per trouarſì elle di lungo tem

po innanzi gode-r la prorogati/u , ò della Cittadinanza di

Napoli, ò di quella voce, ct autorità , che infidtttapíaz

za tene-nano, ò come z cofluma in Genoa , clce molti ſo~

no entrati in *una famiglia per partíczparealgouerrto. fen

-za cjſcr di quella famiglia , e pure ritengono il nome , e -

farmi , the prima lzuueuano , &c;

Diciamo dunque ſecondo questo Autore , che la fame

glia Tomacelli non hà che fare colla Cibò , ſolo conuen

gono nell’armi , che d’ambeduc ſonoi Cubi 5 c ne anche

colla Capece , ſe non per aggregatione à differenza delle

aggiunte, come tutte l'altro di ſopra mentouate. Qzando

dunque diſſe s.Malachia, Cnlms de mia-rione , ò Parlòſegl!

c”
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ſecondo l'opinione_ di molti, non ſecondo la realtà , ò diſ
ſe, Cub”: , per alluderc allìarmi della famiglia) parlando

genericamente : ma per dístinguer poiſqual delle due;

famiglie foſſe, vhggiunſe lo ſpecificatiuo , de Mixtione; co

me ſe detto haueſſe , chc’l ſucceſsor d’Vrbano Sesto haue

ua ad eſſer colui,che faceſſe per arme i Cubi: mà non del

la famiglia Cíbò: ma di quella famiglia, che folle mista.;

com-altra, non per communicatione di ſangue: mà per

denominatione,per distinguerfi dalle aggiunte, ch'era la

Tomacella,che quanto al ſangue , 6c à questa denomina

tione differiſce dalle Cibò,e quanto à íCubi differiſce dal

Paltre, che ſon congionte col Capece , che tanto è à dire ,

guanto Capece Tomacelli,ch'era Pietrino .

Diſse di lui Gioachímo nel vaticinio decimoſesto Î

² Gen”: nequam Vrſa, catulos paſcens , c?- in quinqne , Roma

ſceptrum canna-hunter nome , ch' in trígínta fcx anno; míferd

ambulabit. 5 Primi”filím-flrcxzhabcntir quinquèfilíosffiì figu

ris medi”: cfl , c :Area quog; Ciuíras barbaro: rccìpíet, d Cum

autem videbi: Vrſam matrem mnum, mifcrabiliter lugc in al

titudine Cglz' , 'vr a` Deo conjëquarí: auxilitam . ² Multa: deci

pics ncquzflíflzëfzflb aliena pelle ; immutata enim viſum falla-z

tem conuertíx, in terra aólcondens, e3- dcceptionem facicns.

E voleua dir’egli (per allontanarmi del Sagittaricnſc)

* Ch’Vrbano Sesto ſimbolegiato nellorſa ( ch'è figura_

d’vn Prencipe, almeno materialmente, poco lodcuolc,co

me dice il Pauonio nel canone 7958. da quel de Prouer

bi à 2.8.Le0 rugiens , 2?* Vrſus cfuricn; Princep: impiurſuper

popular” paupcrenÒhauea da _paſccre i CagnuolinLcioè ha

uea d’hauere alcuni fauoríti,Pietro,alíàs Pietrino Toma

celli, e Coſmo, aliàs Coſmaro Meliorato.Ch’cglí,il quale

hauea da eſſer Genere, cioè (come dice il medemo nel ca

none 72.2.9.)cauſa, ö: origine, per la ſua diſpiaceuolezza,

dîtffetti mali, cioè di ſcíſmi , e trauagli, hauea da cammi

_nar miſeramente ne' ſuoi ſucceſsori per tntto’l tempo di

cinque ſeguenti pontefici , ne giorni de' quali haueua ad

eſser conturbato, e trauagliaro lo ſcettro pontificio di

Roma, per lo ſpatio d'anni 6. cioè dal 1378. inſinoalla

_depofitione di Giouanni X lI.aliàs XXIlLnel Cóéxlto di_
ſi ſſ D 2. h_ 0:
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_ Costiza nel x414. finitogperche dopò le coſe haueí da eo?

634 minciarc à mutar ſembianza . 5 Che’l primo figlio, cioè il

‘ pirimo fauorito , ch'era Pictrino Tomacelli , haueafda.

ar nel mezzo delle figure numeralí della fiera,cioè d'Vr

bano VI. Le figure numerali, cioè del numero d'Vrbano

'V_l.ſono V.öt I.che ſignificanoVrbanoM[nnocèticgdü ue

Pictrino hauca da star in mezzo adVrbanoaSt Innocètio,

6L in cóſeguéza cſser il primo de' predetti cinque ſucceſso

ri di quell0,ch'è tanto quäto dire.Dopò Vrbano ſarà Pon

tefice Pictrino Tomacelli . O pur diremo ,‘ che’l primo fi

glio della fiera,cioè il primo de' cinque ſucceſsori d'Vrba

no , haueua ad eſſer colui , che staſse nel mezzo dalle fi

gure delPhuomo]. Le figure dell'huomo ſono le varie età

delſhuomo; perche in quelle muta ?huomo e ſembianze!,

i535 c costume, ſi come dice Horacio nell'arte poetica.

' c/Etutís cuiufq; notandi _ſunt tibi more: ,

Mobílibufqzdeeor naturi: dan-lug@- annís.

Et apprcſso . ñ--ññ- —- Neforte* /erziles

Mandentur iuuenì Farm, pueroq; virile: . u

Doue quella parola, Decor, ſignifica forma; c quelle) ,

Mobilibu: natura': , ſignificano differenze accidentali : lnà

naturali, che’l fan diuerſo accidentalmente da ſe steſso; u

, . quella parola, part”, ſignifica modo di parlare , differen

. za di costumi, e diuerſità d'aſpetto; perche ſarebbe mo

; - struoſo dar parole, e costumi, e ſembianza di fanciullo ad

vn vecchio, e di vecchio ad vn fáciulloMà l'età dell’huo

5 á mo ſecondo l'opinione del Rè Seruio Tullio ſon trè ,3 pueritia inſino à gli anni diciaſsette , la gioucntù da 1 di:

cíalsettc ſino à quarantaſci, la vecchiaia dalli quarantaſex

ſino alla morte 3 e ſecondo l'opinione di Platone , Ippo

cratc, e s.Gregorio (per far paſèagio d'altro diuiſioni) ion

ſette, lnſantia, pueritia,adoIescenza,giouentù,virile eta,

vecchiaia, öc età decrepita; dunque tanto nellìvna, quan

to nell'altra diuiſione, la giouentù stà nel mezzo . Volea

dunque dir Gioachimo , che l'immediato ſucceſsor d'Vr

bano haueua ad eſſer colui , che ſi trouaſse in atto nel

mezzo di queste figure , cioè nella gioventù, e nell'anno_

trenteſimo di ſua vitaxhìcra Pictrino Tgmacelliò

pur
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Opur diremo con Euclide nella Geometria 1ib.1 .definl *

I4.che la figura è quella, che ſotto vno , ò più termini và

compreſa. Figura efl, quiz ſul; Tîîoflü! aliquilms termini: cö—

prabenditur . Figura compreſa ſotto vn termine è quella ,

_ch'è contenuta ſotto vna linea,e questa è la figura circola~

re, la cui circóferëza Rifle-pá- Tcripberia süxppellarircu

[u: efi figura plana ſub "una linea comprxbenſegqute peripheria

appellamr, defin. 15. Figura ſotto più termini compreſa.

è ciaſcheduna figura contenuta da più linee,e queste ſono

1a trilatera, la quadrilatera, e la multilatera ;doue nella

definaz. intende per figura multilatera , ciaſcheduna fi

gura , che ſotto linee piu di quattro và-compreſazmultila

temſunflquxſub pluribusfluam quatuor [inci: cöpr-chendzfln

turzdùque ò che parliamo delle figure includédo, ò eſclu

dendo la circolare , ſempre la figura quadrilatera stà nel

luogo di mezzo ,- perche la moltilatera abbraccia vn’infi

niro numeio di figure. Hor vediamo, che coſa è il Cubo.

Euclide lib.1 LdCfinJ-î. dice. Culms eflfigura ſolida ſub ſex ~

uadratis xqualibus cötentall cubo è vn ſolido, contenuto

Otto ſei ſuperficie quadrate,& eguali .(ſimbolo dellaGiu

fiitia, della Costanza,della Verítà,della Pace,e della Vir

tù perfetta. Iuflitia, diſſe Plmperadorefl-fl cöfläs, d' perpe

_zua voluntas imfuü cuíq; tribuendzficöfizîtiaflliſse Lipſio, cſi
rcéîîflctimmozñ animi robuîJ/'eritas , diflſie Tullioflullis ma

cbínísſubucrti potefl, eìy- Zicct in caufis nullum patronum obti

neagtamcnſe perſe ipſum defemlit . “Pax , diſſe Caſſiodoro,

di concordantiñ in bono animorîi ordinata tranquillitasJ/írtus

perfefiagdiſse Laertio,efl,quxſibi-ſuflìcitflëperfibi consta”: )

mir] quadrato è quello,che trà le figure ottiene ll luogo

di mezzo ;ì pei-ch'a ſpecie la più perfetta delle figure qua- `

drilaterc; ,Qxzadrzlaterarum figurarum quadratura @y9414174

terum, (y- reffangulzznz eſt, lib.1 . deſimzp. dunque il Cubo

è vna figura ſolida contenuta ſotto le figure di mezzo .

Dunque dicendo Gioachimo, primus filius fera àfiguñ~

ri.: medi”: efl , voleua dire, che'l primo ſuCCCfiQſfZPVſbí-Îñ

no haueua ad eſſer colui , che faceſse per armi ll Qubo :

ma qstoera Pietrino Tomacellizdtvnq; voleua egli dire ,

ñ 53% ì*
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che'l primo ſucceſsor d’Vrbano haueua ad eſser PlCtſlſlO *

_Tomaeelli_, che fù poi chiamato Bonificio IX. ì Fili* nel

ñ 3 ;Jſillî



2,14 i Vita del G.P.S.Malac hia

642.

Inno

ccntio

tempo del pontificato di Bonifacio Nono la città di Bróó'

zo, ch'è Roma, la qual durarà ſmo al fin del mondo , ha

ueua da riceuere i barbari , cioè peregrmi da tutte le na

tíoni del Cristianeſimo , collìoccaſione dell'anno Santo ,

ch'era per celebrarſi nel I 400. 4 Che quando ſi ſarebbe.»

veduta Porſa della carne di Bonifacio fatta madre de' ca

ni di rabbioſi dolori per cagion del calcolo, all'hora ha

ueua la città da gridar fortemente nellìaltezza de_ l cielo,

mádádo àDio le prcghiere,che per ſua miſericordiafl per

bene vniuerſale gli allungaſſe la vita ; preghiere, che non

hauenano ad eſſere eſſaudite; *che nel tempo di questo póñ

tcfie(quì ſi prende il iniſurite per lo miſurato)era per ve
nire vn empio sacerdote hipocrita , cìhaurebbemgannaro

molta gente , ö: haurebbe ſotto pelle aliena dl finta ſanti

tà riuolto il viſo per neſconderlo nella terra, métre per fin

terreno , e non per gloria di Dio haueua da far tante pe

nitenze : mà egli haueua da eſser da Bonifacio con pena.;

di morte gastigato .

s'incontrano i vaticinij; perche dicendo s.Malachia] ,

Cub”: de Mix-rione , determina la perſona di Pietrino T0

macelli 5 e dicendo Gioachimo , primus filius fèm è liguri:

medíus efl,cíoè,che’l primo fauorito d‘VrbanoVI.gli haue

ua da ſucceder immediatamente, ouero , che Piimnediato

ſuccelſor d’Vrban0 haueua ad eſſer colui , che foſſe nel

mezzo delle figure, cioè nella giouentù, ö: in età di tren
tìanni , ò pur che faceſſe per arme i Cubi , che costano di

ſuperficie qua lrate,che ſon le figure di mezzczdetcrmina….

la per ſona di Pietrino Tomacelli.

XXXXVII. DE MELIORE SIDERE . Duc, ò ſecon

do altri , quindeci dì dopò la morte di Bonifacio Nono ,

cioè à zí. d'ottobre del 14o4.t`u creato sommo Pontefi

ce di commun conſentimento de' CardinalLCoſmopttero

Coſinaro Meliorato da Sulmona deil’Apruzzo,huomo di

mediocri natali : ma dotto aſſai nelle leggi,e piaceuoliflî

mo di natura; Fu egli molto caro ad Vrbano Sesto ,e’l ſe

condo de i due ſuoi più fauoriti, che'lnudr`1 nella-Corte;

Romana , e’l ricolmò di molti honori ,- perche creollo

Chíetjxco di camera-fl dopò mandollo collettore delle ren

' ”""""` ""` dite
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dite della Camera Apostolica in Inghilterra , indi’l fece}

Arciueſcouo di Rauenna , & appreſſo di Bologna con_

vna commenda in que] di Rauenna , e finalmente Teſo

riere , e Vicecamcrario della santa Romana Chieſa : ma

non gli conferì cardinal-ato, come fece ſubito con Pietri

Iio; onde, morto Vrbano, ſii da Bonifacio fatto prete car

dinal di s.Croce in Gieruſalemme , per la morte del quale

fil aſsunto al trono di Pietro , e preſe'l nome d’Inno

centio Settimo . Quando egli era cardinale ſoleua attri

buire à negligenza, ö: à uſillanimità de' Pontefici, che;

lo ſciſma non Festingueiëe: mà, fatto poi Ponteficgmutò

parere, ne potetia hauer peggio , che quando di tal matc

-ria ſe gli parlaua; perche non è tanto la negligenza de'

pontefici, quanto la giustitia di Dio,che fa durar le tribo

lationi per gastigo de pe ccati, e molti fan del brauo quan

do ſon fuori dellìoccaſione, ö: incolpano gli altri , dou'e

gäino poi ſi portano peggiormente . Si ſolleuò il popolo

omano,e corredo dalPapa gli chiedeua molte coſe có in

ſolèza,e che ſi toglieſse lo ſciſma,-perche’l Rè diFrácìa s'0f—

feriua d'adoprarſi,e ?Antipapa Pietro de Luna inclinaua

alla cócordiazma il papa,per leuarſi il popolo d'auátí,mä

dò Lodouico ſuo nipote giouane di trent'anni , audace,&

altiero, che'era generale di santa Chieſa, il quale in vece;

d'accquietar la tumultuante Plebe , maggiormëte l'eſaſpe

rò ;perche fece prender vndeci de' principali di quelli , e

buttargli giù perle finestre, dicendo , che'n tal maniera ſi

toglieuano le ſeditioni ,GL i ſciſmi . Irritato dunque il P0

polo chiamò Ladislao Rè di Napoli , e preſe Parmi per

vendicarſi di Lodouico; onde'l Papa fuggi da Roma , 6c

andò volando in Viterbo, e'l Popolo ſaccheggio il palaz

zo, e tutta la Corte, e s'impadronì del Campidoglio, e di

Pontemolle : ma venendo poi in ſoſpetto , che Ladislao ſi

voleua impadronir di Roma,e cominciando ancora à pa

tir di molte incommodità , richiamò'l Po ntefice, e gli re

stituì Pontemolle, e'l Campidoglio, e'l Papa , ritornato ,

fìi riceuuto có gräde honore,e cö molta piaceuolezza por

tandoſi, creò alquanti Cardinali, e fece il nepote Lodoui

co Marcheſe d'Ancona , e principe di Fermo , e poco apñ_

` ` "ì Q 4 ' preſz
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preſſo mori, e ſi: ſepolto inſi s.Pietro :i 6. di ouembre del

1 4o6.hauendo tenuto il pontificato due anni, e due meſi,

ò ſecondo altri due anni, e venti vno di .
i Fù preſegnato da &Malachia con quelle parole, dc mel

-liorejidere, per alluderc aIParm-i della ſua flamegliaflhe fà

la stella, 6t alla voce del ſuo cognome, meghorato; come

.ſe detto haueſse, che’l ſucceſſor di Bonifacio Nono haueó*

ñ ua da eſser colui , che faceſse per armi la stella,e foſse mi*

. gliorato, di cognome .

Di lui diſse Gioachimo nel vaticinio decimo ſcttimoì

P» * Secundus autem filius, alia f`era vola”: . 5 Scrpen: ad ”ieri

ñ diem vinffitr , ° magna: , (F ;tiger totus , Priuarm lumine ì

‘ com”, 4 mantflflans tempus :ì fzguris lateraliI-vus , quiſurreali:

paterno fini, exiſlenrſerpcizs miſt-r , (j'- deflruffio *pi-ſec . e o

quomodo es eſe.: miſerorum coruormn z txzflens enim- gen”:

abhominabile comm, ab oriente miſerabilitcr turlzalzcrírf Te

ipſumjimilem Ciuitatic , lumen gentinm :ſalvi: in tempore
HIGH!! . ſi

E voleua diflegli, che 'questo Pontefice ² haueua da el?

ſere il ſecondofauorito d’Vrbano Sesto , e'l ſecondo dei

cinque ſopradetti Pontefici ſucccſsori di quello ;e Chane

ua ad eſsere vn'altra fiera volante, fuggendo da Roma,&

..andando à volo à Viterbo. l' Serpente astuto , che per l1`~

. berarſi dal tumultuante popolo , haueua da dar il peſo al

nepote, auuinto, e stretto con ſouerchio amore,e có estre

mada confidanza nel valor di quello, che staua nel mez

zo di della ſuperba giouentù , e della allegra proſperità ,

( ſecondo’l canone del Pauonio 665 2'. giusta queLdel ſal

mo 36. e? deduce: quaſi lumen iuflitiam tuam , e9- indi-ritmi;

tuum tanquam meridia-m ) c ſerpente grande per lo ſdegno ,

contro chi de lo ſciſma gli ragionaſse, e tuttoñnegro pe:

la mortedi quei , che dalle finestre hauean da eſſer preci

pitati , e priuato del lume del decoro , e del riſpetto da i

ñ corui inſolenti dellìirritato , e ſeditioſo popolo, giusta il

canone 5'795. 4 Cìhaueua da manifestar il te del ſuo

pontificato dalle figure laterali , che nella ſita figu

ñ ra ſon _due , vn corno , 6c vn ſerpente ,- perche;

due {gli intieri nel; pontificato era per viuere,
. ſi ſflſ 'ſi` ‘ “ " il

,a
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il quale 'li-aura da ſucceder al paterno fine , cioè ad here?"
ìditare da Vrbano Sesto la durezza , con che portandoſi

egli alle dimande del popolo , haueua da eſſer ſerpente

(ripete lfisteſſo) vclenoſo per la crudeltà vſata da Ludoui-ì'

co, e miſero per la fuga , e la distruìttione delPorſa , cioe':

*della Corteſaccheggiata dal popolo, e di Roma, posta in

pericolo d'eſſer occupata da Ladislao , e ſoggetta à molti

ìmali; ° Uhaueua da eſſer eſca de corui,per lo ſacco del pa*

lazzo, edclla Corte, e perdita del Campidogliofl di Pon

"tcmollcz mà di corui tniſerL-ſi per lo peccato dalla ſeditio

_ne , ſi anto ; perche con quelle rivolte il proprio danno

-prc-curauano , e s’haueuano à ſoggcttare a lor diſpetto;

thîſſendo genere , e principio d’aborrimento appreflofl

'popolo, haueua da eſſer turbato dalſoriente, cioe da La

dislao, ch'era giouane, e nclPOriente della vita , eRe di

'Napoli, che sta verſo la pane orientale :i Roma . F Che fi

nalmète s’l1aueua da mostrar lume delle gëti, e ristoro de'

Romani nel tempo della tema ; perche, temendo la Città

di non restar oppreſſe daLadislaoñ , hauea da far ritorno

al Pontcfice,<$z egli ſimilmente banca da tornar à lei , e.:

portarſi benígnamente nel resto di 'ſva vita.

Dicendo &Malachia da Meliarc fidcre , determina la.,

perſona di Coſmaro Melíor-ato ; c dicendo Gioachímo ,

feemzdus autem filíusflioè chc’l ponteficeſucccffiër diBoni~

facio Nono, haueua daeſſere il ſecondo fimorito d‘Vrba

no, determina ancora la perſona di Coſmaro Meliorato;

XXXXVIII. INK/IVTJZ DE *PONTLAÎIGRO- . Ono

dì dopò la morte d'Ir.r-.oc<:ntio Settimo , cioè nellwltimo

di Noucmbre del t4c6. f`u creato sommo Pontefice An~

gelo Corna ro Venetiano, veſcouo di Castello , e poi Pa

triarca di Costantinopoli fatto da Bonifacio Nono , e fi

nalmente Cardinal di s.Marc0 fatto da Innocentio Setti~

1110,: conëmendfltarit) dalla Chieſa. di Negropontcçil qua

le fù chiamato Gregorio Duodccimo . Prima della ſuLſi'

elettione stando i Cardinali nel Conclave conuennero , e

giurarono , che chiunque di loro foſſe eletto Poutefië)

haurebbe rinunciato il papato ogni volta , che ?Antipa

pa Pietro gli Luna haucfle anch'egli ;inuntiato , accíè;

ñ CNR*
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'creato poi vn nuouo Pontefice, ſi foſſe tolto, öt estinto lo

Sciſma, già , the i Prencipi di Francia , ei Cardinali ſci

ſmatíci di ciò ne faceuano istanza, e l' i steſſo Pietro haue

ua giurato di contentarſi pur, che foſſe vn luogo aſscgna

to , doue ſenza pericolo poteſſe col nuouo Pontefice con

ferirſi , e diſcuter la cauſa . Eletto , che jfii Gregorio

conſci-mò il giuramento con publica ſcrittura _, e "te

stimoni. M21 dopò deprauato, e ſedutto da patenti , ſotto

pretesto di vani timori , mostrò dìhauer mutato penſicre,

öt andaua con indugio rattenendorcffettoLje creò Car

dinali , 6t ito in ?Siena , 6t} indi in Lucca , e non in Sa

uona , dou'era venuto Pietro di Luna , ne potendoſi

accordare', furono egli, e Pietro stimati ſpergiurige di

magiori diſcordie autori, e più della propria dignità , che

del ben di santa Chieſa amatori, che per congiungendo~

ſi tutti í Cardinali Franceſi, 6t Italiani in Piſa , in vn geñ

neral Cócilio di cómun conſenſo priuarono dalla dignità

ponteficia l’vno , e l'altro-à 5. di Giugno del i409. dopò

due anni , ſci meſi , e cinque giorni dall’elettione di Gre~

gorio , conſentendo à tal priuatione tutte le nationi della

Cristianità , öt in luogo di Gregorio crearono il ſeguente

Pontefice Aleſsandro Vinto : mà Gregorio tenendoſi

vero , e legitimo pontefice ſi conferi in Ariminqdouefù

riceuuto da Carlo Malatestamó potèdo ritornaflà Roma,

doue Ladislao Rè di Napoli trauagliaua la Città per far

ſi padrone per cauſa della diſcordia, öt aſscnza del ponte

ficeze Pietro di Luna ſe n’andò al Castello di Perpignano,

luogo fortiſſimo, e tanto l’vno , quanto l'altro crearono

Cardinali, e questo Fu’l terzo errore di Gregorio,d'hauer

di nuouo creato Cardinali contro la forma del giuramen

to : mà eſsendoſi fraposto Sigiſmondo Imperadore , e vo

lendo in tutte maniere toglier lo ſciſma,öt eſsendoſi i car

dinali à tal’effetto in Costanza radunati ad vn general

Concilio, Gregorio per mezzo del ſiio Procuratore, Car

lo Malatesta , dopò 8.anni, 7.mtſi, e 4. giorni dalla ſua

elettione , e ſei anni, e ventitrè di , da che nel Concilio

Piſano era stato priuato , rinuntiò il Pontificato à 4. di

Luglio i4i5.per la qualìattione il *Concilio il creò veſco

uo
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uo Tuſcolano, e decano del Sacro C0llegio,e perpetuo lc

(giato diella Marca dſAnlconmdoue nella città di Recanati,

op? ue Ìnni iàiom nc 14.1]. n i

u p:: etto a s.Malachia con que _e paiole , Nauru,

de Tonrenigro, er alludere alla ſua patria, che fîi Venecia

(che per eſser entro del mare , meritamente i ſuoi Citta

dini, naviganti ſi dimandano) 6c alla Chieſa di Negropó

te, della quale era, commendatariozcome ſe detto haueſse,

che l ſucceſsor _d Innocentio Settimo hauea da eſser vn..

Venetiano Commendatario di Negroponte.

Di lui diſse Gioachimo nel vaticinio decimo ottauo .

* Duplum tertium efl :mi: Crucífëra, eqmzr cornígcr , [le mul~

tum relax , fìcut prompt”: , (F laſcia”: ,- princìpium ba~

Ive”: vnitatem , É* finem :mirati dupliri wacationi: prima

recufuiefiîgurie numerorum extremum iii tempore . b Sicut boni

anni vente! dic-x, in qu.: tencbit mediemtem curua figura: mul

tnm quidem magma: Rex volucrum ſoli: : {ſie eflzim recipiet

prineipium a meridia , in quo explebit cornuto dic mediante

flclla poli veſpere, et punito, 7t multum 'aclox exifleus , et ad
?nella ?arafírusèpbo gen”: Bizfiſtíäbflxlbës dîflltſittzí vobllì: incllínatzr,

:gna me u i u:. O amica: e 'o timä 1 a ;z ma nu: uom i

tur te in luci: irrigiu': pmtcrſpë cadër , principiù', et fini': comu

tſLE voleua egli dire z (ſecódo il Sagittarieſe) * che questo

Pontefice terzo dopò Vrbano hauca da cſscr augello cro

ciſero,cioè,ch’a guiſa, düiquila coll’ali stcſe haueua da ſor

mar vna Croce, e la figura deli’X.chc porta diece, 6L eiëer

anco il doppio, cioè dre vnità,-onde il ſucceſsor dlnnocé

tio Settimo hauea da chiamarſi Gregorio XII. ch’à uiſa

d'Aquila volando alla preda del Papato , Phauca a tc

ner ne gli artigli molto stretto, diſpiacendogli di laſciar

lo. Cauallo Cornigcro; perche di caſa Coi-nano , veloce

com'Alicorno à correre in grembo della Vergine Santa

Chieſa, laſciuo , 6t inuaghito della dignità poilitcÉl-ìcia , e

troppo amante de parenti , per amor de' qua i a e con

uentioni hauea da contrauenire ,- Ch’egli hauea d’hauere

11 principio, cioè il principato della Chieia per cauſa del

Pvnità, e della concordia, e per dar fine,e termine vltimo

alla doppia vnità, cioè per toglicr lo_Sciſma,r$: i due pote:

ſiti_
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fici nel tépo stabilito della prima vacáza importata dalla

curua figura delle numerali, ch'è il C, cioè colla ceflìone,

e rinuntia del papato. b Ohauea pure à venire il giorno ,

come principio d’vn'anno felice,ne1 quale il Rè molto

grande de gli augclli del Sole,che ſon l'Aquíle , cioè Sigi

ſmondo Rè de Romani hauea da ottener la metà della.;

curua figuraflioè la Ccſsione dalla parte di Gregorio, re

stando l'altra metà dalla parte di Pietro di Luna . Che

questo Imperadore, come molto veloce, 5c anſioſoflhe la

rinuntia ſi faceſſe , così preparato à far guerra , quando

più ſi foſſe ritardata , hauca da ríceuer questa ſodisfattio

ne dal mezzo di, cioè dalla dcterminatione de gſillustiíſ

ſimi Padri del Concilio di Costanza , nel qual, Concilio

poi finalmente lìhauea da veder cffcttuito, ſe non in Pie

tro di Luna, almeno nel giorno Cornuto, cioè in Angelo

Cornario, detto Gregorio Duodecimo per mezzo della..

stella del Polo di Carlo Malatesta principe dello stato

eccleſiastico, e procurator di Gregorio, punito delli ſper

giuri , c della ripugnanza colla depoſitione del papato .

‘ Che questo Angelo Cornarii) genere Biza ntino, gia Pa

triarca di Costantinopoli ; perche hauca dflhauer lìvdito

inclinatoà parenti, ö: a1 proprio honore , non hauea da

eſſer arborc fruttifero in santa Chieſa : mà cagion di

disturbi; e per vltimo la piaga , ch'egli hauca da rice

uere dalkvltima ſillaba di questa parola , .Amica , ch'è il,

Ce, cioè dalla ceſſione del pontificato , Phauea da guada

gnare,c riporre in dignità neiluoghi irrigati del Tuſco

lano, e nella decanía del Sacro Collegio, e nella lcgationc

della Marca 5 e che questo principio , ouero principato

cadendoglí fuor di ſperanza , e conceſſogli per benignità

del Concilio, coſa da lui non penſata , hauea da eſſer non

ſol principio: mà fine del Corno, cioè , ch'in quel princi

pato, e lcgatione Angelo Cornario haueua à morire , eſ
ſendo lcgatíone perpetua, cioè per tutldlſi tëpo di ſuavita.

Dicendo san Malachia , Nam.: de Tonterzigv-o , de

termina la perſona d’Angelo Cornaro Venetian-o Com

inendatario di N egroponte, e dicendo Gioachimo, Equus

cprmgcr; ct, rormf-to dic , 'eq, principium, etfinís rornu eftffit,

geizils,
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genus bizantii, vien quattro volte ad alludere alla perſona

d'Angelo Cornario , che ſu patriarca di Costantino
li . ì ’

POIL. FLJGELLVM SOLÎS. Trenvvn dì dopò,che dal

Cócilio Piſano furono deposti Pietro di Luna Antipapafl

Gregorio XlLPapaxioè due anni dopò,che Gregorio era

stato elettoPótefice có le códitioni ſopradettqà zóalíGiuñ

gno, ò ſecódo altri à 7.di Luglio del 14o9.f`u eletto có c6

sëſo di uaſi tutte le nationi Catolichc-,PictroFilagrio del

l'Iſola 'Cádia dell'ordine de frati minori di s. Franceſco

inſigne predicatorc,e gran teologoflhe ſcriſſe ſopra i libri

delle ſentenze, eletto veſcouo di Vicenza , e poi di Noua

ra, 6t indi Arciueſcouo di Milano, e finalmente Cardinal

de santi dodeci Apostoli da Papa Innocentio Settimo .

Fatto pontefice ſi chiamò Aleſſandro Qi_iinto . Egli era.

stato ſempre pietoſiflimo verſo i poueri, e più nel pontifi

cato, e ſoleua dire,ch'era stato ricco vcſcouo,pouero Car

dinale, e mendico ponteficezperche diede tanto, che nulla

gli era rimasto, ne mai ſi vide auido di ricchezzeAppena

*eletto Pontefice, ſcommunicò Ladislao , e'l priuò del Re

gno di Napoli;perche nell'aſſenza de Ponteſici travaglia

ua lo stato della Chieſa, e teneua molti luoghi di quella….

occupati, e dichiarò, che'l Regno competeua àLodouico
Duca dìAngioia per le ragionſſche vi haueua,e lìinuitò a1

Tacquistddi quello, il che intëdédo Ladislao (dice il P.Fr.

Timoteo da 'I`ermini lib.7.nar.t 68. aſiediò Roma 5 qual

poi presto laſciòzperche ſe gli riuolto il Regno di Napoli,

e til costretto andar inÎfrctta per riparare al ſuo.Licentiò il

Póteſice ilCöcilio diPiſa,e"paſsò àBologna,e cöfermò lega

to di quella città Baltaſëare Costa Napoletano cardinal di

s.Eustachio,e nel ſuo tèpo,e per più anni appreſſogrè pó

tefici nella Chieſa di Dio ſi videro , l’vn0 ?Antipapa Pie

tro di Luna in Perpignano, il ſecondo Gregorio XII. in

.Ai-imino, che rinuntiar non voleua,benche dal Concilio

di Piſa foſſe stato deposto; il terzo, vero , e le itimo pon

tefice Aleſſandro Qgînto in Bologna, del qua parliamo ,

nel cui tempo fioriua in Roma santa Frenceſca Romana,

Fan-lattice 4911s A4913391”. Qblate- Fínalxncntt Înfeämfnr
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doſi il Pontefie in Bologna , e conoſcendoſi già vicino i

morte, chiamò, ö: eſortò i Cardinali alla concordia,& al

bene di santa Chieſa, e testificò , che per la ſua coſcienza

ei non temea 'la morte, ö( in quelle parole , pace”: meant_

relinquo vobzLv, ſi riposò nel Signore, nell'ottauo,ò ſecondo

altri nel decimo meſe, 6L ottauo di del ſuo Pontificato ,e

f`u ſeppellito in dettaCittà nella chieſa dePadri minori à g.
hdi Maggio 1410.

Fù preſegnato da s.Malachia con quelle parole ,flagel

lumſolis, per alluderc, dice il Ciacconio , al ſole delParmi

ſue, 6c alla Chieſa di Milano , ch'era stata da lui fiagella

ta.Io nondimeno dirò , che ſu prognosticato con quelle.

parole, flagcllum ſolis, per due ragioni ; primo , per allu

derc tanto allìarmi della ſua famiglia, ch'è vn ſole, quan

to al ſignificato del ſuo cognome, Filagrio. O_uesta pa-ñ_

rola filagrío è composta ( er eſſer egli stato gre

co) da due parole greche {- m. ad 443W” a Cioè Tbi

lo: , ci* .Agrios ,- la prima ſignifica amico , la ſecon

da ſcritta col iota ſi riferiſce allüinimo , e ſignifica rigoro—

ſo,e crudele, ò pur amico del rigore,e della Cſudfiitàjî per

che nelle ſagre ſcritture ſimbolo del rigore,e della crudel

tà, e d'ogni coſa, che nuoce, è il flagello , come dice s.Gi

rolamo ſopra Iſaia nella ſelua dclPallegorie , e come in

ſegna ancora il Pauonio nelſicanone 6043. flagellum ſigni

fimt etiam quicquid alia: nocet; iui lingua diciturflagellum ;

quindi è , che s.Malachia il chiama flagello per alluderc

al rigore,& alla crudeltà ſignificata dal ſuo cognome, co

me ſe detto haueſſe, che’l ſucceſſor di Gregorio Duodecí

mo haueua ad eſſer colui,che nel cognome portaſſe il fla

gello,cioè il rigore, e la crudeltà, e nell'armí faceſſe il So

le . L'altra ragion ſi è,- perche'l Sole dclParmí ſue (comes

in alcune stampe ſi vede-,e dentro il chiostro dis. Maria..

la Nuoua di Napoli) non stà così ſemplicamente: mà

circondato di raggi ardenti , e ſerpeggianti , edi stella,

dal Sole flagellate . Sono i raggi ardenti del Sole il

flagello del Sole ,- perche con quelli’l Sole Îriſce, e fla

gella le stelle, e le campagnewolcua dunque ire il santo ,

Bhe ſarebbe stato (uccello: di Gregorio Duodecimo, quel
ſi * ſſ Pre

S.

v' /
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Prelato , che fatto haueſſe per armi il flagello del Sole ,`

cioè gPÌnfoc-ati, e ſerpegianti raggi del Sole , ouero vu..

ſole circondato di raggi ardenti,e ſerpeggianti,ch’è tanto

quanto dire, vnSole flagellante, 6c il flagello ſolare; per

che per la figura Antiptoſi, conforme ſi prende vn genere

per vn’altro, ”fama malum, vn numero per viſaltro ,w

indfiica maior par: terrarum non bibzmtflw. così per l'an

tiptoſi , e per la ſinccdoche ſi prende ancora Pastratto per

lo concreto , -vt ſapienti-z salorfloninidcfl ſapiens Salomon, ,

flagellumſolis, idcſlflagellum ſolare, ouerojolflagcllanr . E

questo nella ſcrittura accade ſpeſſo quando ſi vuol ingra

dire vn ſenſo, come quando ſi dice di Giuda , filius perdi'

tionir, ideflfilius pei-diem; e ‘dell’Anticristo , Homo peccati,

ide/ì homo pcccator, per antonomaſia, come nota il Pauo—

nio canone 8567. ò pur diremo colſisteſſo nel can. 8543.

che quando due ſustantiui fi continuano nellbratione:

ſpeſſo quello , che stà nel genitiuo, paſſa nel nominatiuo ,

e diuenta adiettiuo ſecódo l’vſanza de gli Ebrei; per que

sto tanto è dire, Homo Pacis, vir z-erbcrum ,corpus bumilí

tatir,Cim`tas babitationisffilius obedientiaefilii oricntàflaígnu:

Dei, etaquantoſiiomo pacifica: , vir verbo-ſus, ide/i eloquens ;

corpus bumile-,Ciuitar habitara, filius obedicnr, fílii' orientaler,

.Agnur diuina:. Dunque tanto è direfflagcüumſolír, quan

to,flageüum ſolare 5 ma il flagello ſolare ſono glìardenti

raggi del Sole,- dunque s.Malachia, dicendo, flagellumſo
lis, dir v0leua,che’l ſucceflſior di Gregorio Duodccimo ha

ueua ad eſſer colui, che faceſſe per armi il flagello ſolare ,

cioè li infocati raggi del Sole , ch’era Pietro Filagrio .

Di piu il verbo latino, flagro, che ſignifica bruciarqarde

rqauápare, benchc dal verbo grego @Aíyoflcgczöz ?A {yoga-u

flegome, ò pur da ”Any/fa flogbizome tragga l'origine , con

tutto ciò ſecondo'l ſuon della voce tien grandiflima affi

nità colla parola filagro,ò filagrioDa flagro vien dei-ina

toflagriî, e da flagríi' , che ſignifica lo staffileme naſce il di

minnitiuo,flageI1ü.Volea dunq;dire ilSáto,che’l ſucceſſor di

Gregorio XILhaueua ad eſſer colui,che nel ſuó del cogno

meáilmeno materialmenteüportafle lo staffile,e`l flagello,

g nellſimprçſa della fameglia il Sole. {altri il chiamalllo fi:
. " ì ' ì' ì " a
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lagro , altri filarclo : mà questi due son vocaboli corro tti,

e ſignificano la steſſa coſa , che filagrio. '
Di lui nel vaticinio decimonono diſſe Gioachimo .ſi

* Ifle eoüateralis quarta: ab vrſa, care”: gladiir, et homo mo

uens inciſione”: Roſe; tamen ſiceabíturficut {oſa , et incide”:

*urſam anni: mortuur tribus; etenim litera tertia , et terrina.,

elementum illudfvidet. Kçcipienr enim prineipium, vt incidere:

florem , non miſerebitur tui , quamuir in principe!” manear .

i, Virle 'enim iſte ineipiet eolligere Içoſam, anteferens; in hami

nibus haben:finem, in quo lot-ire multumfiuſtra. E voleua.

dir’eglí(com’eſplica il Psagíttarienſe ) * che questo pon

tefice collaterale di Gregorio Duodecimo, cioe fatto Pó

tefice, e morto prima della rinuncia di quello;quarto dal

l'orſa , cioè il quarto dopò Vrbano Sesto,- non haueua.»

d’hauer armi; perche non hauea da far guerra; e ſolo ha

ueua da muouere, e dar principio all’inciſione della roſa ,

cioè alla priuatione del Regno del Rè Ladislao (ch’eſſen

do giouane,e Rè,era ſimile alla roſa ; perche la giouentù

viuace, e frale, e la pompa regia , e l'humana vita ſono

appunto come la roſa , ch'è vn’epilogo di pompoſa

maestà, e di maestoſa bellezza: ma tosto manca,e ſpariſce,

come inſegna s.Ambrogio appreſſo’l Padre Laureto , g;

come dice ancora Lorenzo Beierlinch nel ſuo Teatrolçoſa

pulcb ritudinír, et 'city, paruo tempore durantiaſimbolum eſt,

iuxta illud Iob. qui quaſiflos egÎ-editur , etconteritur) mà’l

pontefice ancora à guiſa di roſa hauea da ſeccarſi colla
morte; e come sìhaueua egli à ſcccare,cosi s’hauea da ſec

car Ladislao , che trauagliando l’orſa dello stato Roma

no, hauea da star morto in peccato trè anni', cioè per gli

anni di trè Pontcfici, Innocentio , Gregorio , 6t Aleſſan

dro, 6t haueua da eſſer priuato; perche così ſarebbe stato

parſo alla terza lettera, cioè al C , che’è il Concilio Piſa

no , 6t al terzo elemento, cioè ad Aleſſandro , che de' tre

Pótefici,era il terzo;6t Aleſſandro,che trà gli altri fini ha.

uea da riceuere il pontificato per priuar Ladislao , nó ha

uea d’hauer miſericordia di lui, ancorche Ladislao nel re

gno rimaneſſe . 5 Che questo pontefice hauea da dar

principio alla priuatione di Ladislao prima di tutti gliel

tri
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tri pontefici, :mteponendo questo negotio ad ogni altro;

da questo comi nciando, 6c in questo terminando 5 percheper la ſua presta morte non hauea da far più coſa di mo

mento; nel qual yhaueuano à rallegrar i popoli molto in~

darno 5 perchgſperando di mirar fatti magiori,non haueá

da veder , ſe non di lui la morteſflanto dice quì l'Abba

te Gioachimo tutto ſi verifica &Aleſſandro Qiíntmdetto

Pietro filagrio, chiamato da s. Malaehiaflagellumſoli:.

L. CEM/VS SIILI-:Nc-/E . Qiíndeci di dopò la morte Gíouáf

d’Aleſſandio Quinto, cioè à i8. di Magio del 1410. fù m' 2.2..

. eletto sommo Pontefice in Bologna Baltaſsar Coſcia.. alici:

Napolitano della piazza di Nilo, figliuolo di Gíouanni , 2.3.

ſecondo Signor di Procida , e di Cicciola Barile ſorella

. del conte di Moiideriſo ,come ſi legge nelPAinmir-Îto nel

tomo primo, doue di queſla fameglia ragiona . Studiò in 674

Bologna, e diuenne Dottor delPvna, e dell'altra legge; 6c

haueua. tanto à cuore il papato , che partendoſi per Ro

ma, e dimandato doue andaſſe, riſpoſe , vado al papato .

Giunto a Roma f`u fatto cameriere ſegreto di Bonifacio

Nono, indi Arch idiacono, e protonotario Apostolico, e,.

poi Diacono Cardinal di &Eustachio , e legato in Bolo

gna, donde riduſſe gran parte della Romagna in pace5 ac

crebbe Peſsercito, öc accumulo ricchezze grázlifſimgeſser

ñ citando quella legationc per lo ſpatio d'anni noucfiucce

dutafinalmente in Bologna la morte d'Aleſſ.1ndro , egli

tanto sfladoprò con quei Cardinali , ſpecialmente ( come

dicono) con quei,ch’eran poueri , che ſîi eletto sommo n

pontefice , e fù chiamato Gíouanni Venteſimo ſecondo, 675

alias Vcntcſimo terzo , prendendo il nome del padre.

Mandò ſubito vn legato àgli Elettori dclklmpcrío,

eſsortandogli ad elegcre Imperadore Sigiſmondo di Lu

ccmburgo Rè dìVngheria, e di Boemia , il che f`u eſſegui—

to . Instituì la festa della santiſsima Trinità ; e venuto à.

Roma, ſìiperò Ladislao Rè di Napoli preſſo la Città 'di s.

Germano: ma il Rè nel ſeguente anno travaglio in ma

niera il pontefice,che fil neceflìtato di Roma per Fircnze,

e quindi per Bologna, e Mantoa partir-ſi , doue confiigi

_ſmondo Imperadorc , giunto in Italia , trattò di_ cat-ñ_

P C131'
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ſicîar Ladíslao dallo stato Eccleſiastico , perche molte città

della Chieſa occupate haueua : ma non hebbe questo

trattato effetto veruno ', sì perche Ladislao poco ap

preſſo mori ſenza heredi nella Città di Perugia con..

ſoſpetto di veleno , laſciando il Regno à Giouanna..

ſua ſorella, ſi anco , perche chiamato da tutte le natíoni

del Cristianeſimo con conſenſo del pontefice per mezzo

delſlmperadore il nuouo Concilio di Costanza , acciò ſi

toglieſſe lo ſcirna di Pietro di Luna , f`u citato a compari

re anco il Papa; stante , della ſua elettione s'vdiuano re

elamori ; egli andò , e per mezzo di perſone letter-ate

molto tempo tenne à bada il Concilio : mà ſouraggiun

gendo lìlmperadoi-'Sigiſmondo , diede à ciaſcuno libera

facoltà di dire, e &accuſare; onde furono controìl Papa

quaranta capi dìantecedentí delitti reſentati 5 el

che egli ſpauentato dalla città' di- Costanza ſco

noſciuto ſe ne fuggi: mà,preſo per cammino , Fu posto in

prigione nell'iſola di s. Marco ſenza ſeruo italiano ,

che’ntendeſſe la ſua lingua : mà con alcuni Tedeſchi , à

i quali biſognaua parlar con cenni, e paſſar molte incom

modità , e diſagi . Si diſ utò la ſua cauſa nel concilio da

grauiſſinie perſone , eſii condannato , e deposto dopò

uattro anni di pontifieatoxioè finito il 1414.6: egli steſfſlo la ſentenza della ſua depoſitione approuò. Dopò que

sto venne Carlo Malatesta procurator di Gregorio , e dal

pulpito in nome di quello depoſe anco il papato 5 e l'Im

perador Sigiſmondo procurò, che Pietro di Luna s’arren

deſſe con far’anco la rinuntia, per crearſi vn nuouo Pon

tefice, e ſi terminaſſe ogni diſcordia: mà Pietro di Luna..

fimostrò duro , e pertinace , e’l Concilio fù neceflìtato

venir all’elcttione del nuouo pontefice , che Fu Oddo Co

lonna, e ſi chiamò Martino III.alias `V.che’venendo dalla

Città di Costanza in Italia , ſi* trattcnne in Firenze , o

Baltaſſar Coſſa,dopò trè anni di prigionia , ſe ne fuggi có

hauer pagato al conte Palatino ducati trenta mila,e giù
to in italia, potendo,ad Cſsortationc dìalcuní , rimetterſi

in dignità , e tentar nuoui mezzi per mantenerſih quella,

- eſſendo huomo di gran cuore, e di molte machine ; con..

CU È
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tutto ciò que] ſuo grá cuore volle mostrarlo in diſprezzar

tito le paflarqquäfognìaltra futura grandezzznöz humi

le , e manſuero , tutto da ſe diuerſo , non cercando ne

patti, ne ſicurrà, venne in Firenze,e ſi prostrò dauan te à i

piedi di Martino , e , riconoſcendolo r vero , e lc

gitimo pontefice, deuotamente gli li baci , lagrimando

chiun ue era preſente in veder atto :anco eroico, e di ve

ro cril iano; onde] Papa, conſiderando 1a volubilirà del

Phumane coſe 6c in publica, in ſegreto in grandiflìma.

stima il tenne,e Phonoxjòz; e cíèöllo Veſcovo cardinal Tu
ſcolano, e decano del ſagroſiCollegio : mà dopò alquanri

meſi Baltaflàre in Firenze mori , e fù nella Chieſa dis.

Giouanni in vna tomba honorata con molta pompa ſep

pellito per opta di Coſmo de’Medici ſuo grádc amico,chc

(conforme è ſalus-Ode' danari , da lui laſciatigli , diucnnc

ricchiſſimo .

Il preſegnò s.Malachia có quelle parolexcruflzsfircnzxper

alludere alla ſua patria,ch’cra Napoliflhiamata Sirena…

6t al titolo del ſuo Cardinalato di &Euflachio 5 perche s.

Euflachio ſi dcpinge col ceruo , che gli comparve quan~

:Pegli andaua à caccia , nel mezzo delle corna del quale

v'era il Croccfitîo, che gli parlò, 6c alla fede il traflèzocme

ſedette hauefle,che’l ſucceſaor &Aleſſandrc Q-_into hauea

da eſſere il cardinal di &Eustachio , Napoletano . Si po
trebbe anco dire , lclrin questctìpredíttíone vi ſia error

di ſcrittore', ò di stampa , e che la parola , Ccrum, più

presto ella ſia stata, Cru: ,- e che ſi dcbbia leggere , Cru: _li

rerm , per alludere all’armi della ſua fameglia , ch'è vno

flinco di Gamba, cioè vna Caſſa , e per alludere alla pa—

tria, come ſe detto lxaueſsc , chaueua ad eſſere pontefice

colui, che faceſſe per arms la Gamba, ò la Ccſsa, e foſse.

Napolitano; nulladimcno ſuona meglio la prima , che la

ſeconda interpretationc. -

Di lui nel vaticinio venteſimo diſſe Gioachimo. ' [ſide

itermn alia-num ex iftentís »madumfalcem magnum , et rofam.»

manu ferentcm, 5 tertium autem duplicatum in prima elemen

to direſſe/unt 5 ite m coninntîa firlcífcriflzuatuor mrjfîum fcribo;

‘ critſcilicct pri” cip-uu: omnis , quem conſumpfijsi un:: ghe

z ñ i0

zzſſ-,ſſ
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'dio , in templi: ídolortflmffioſt pauhdum reſuſqztabís; tm' anna!

i” mundo viues; /enex ualdè , in infimum dnabus mbulationi

b”: in medio corruesz*

E voleua difiegli, che questo pontefice * haueuaad cſ

ſcre eletto con vn modo alieno , e diuerſo da que] 9 Chi-P

preſcriueno i Sacri Canoni , e ch* egli haueuL.

da portar in mano la gran falce , per la gran meſñ

ſe, e raccolta di ricchezze nella ſua legatione fatta , e nel

l'altra mano la roſa, per la vittoria ottenuta in s.Germa~

no contro’l Rè Ladislao ,e per lo trattato con Sigiſmon

do Imperadore di cacciarlo dallo stato Eccleſilstico , e;

per la morte del Rè indi a poco di veleno. l' Che’l terzo,

cioè la terza lettera , ch'è il C , e ſignifica la corrections.:

(ſecondo il Sagirtaríenſflànel primo elemento , cioè Ladi

slao, radoppiata(perche Fu corretto prima da Aleſsandro,

e poi da Giouannühaueuano da eſſer diuiſe, cioè diuerſc;
perche Aleſſandro Yhauea da corregere ,ì priuandolo del

Regno, e Giouanni, ſconfiggendolo colſarmi, diuzſa ſunt,

”am ambo Ladislamn NEdPOÌÌB-*ZÌIOKLZBO prima-unt diueìfimo

dè. Che di più dopò quattro meſſe, cioè dopò quattro an*

ni di pontificato haueuano da eſſere ſcritti , e preſentati

contro di lui congiunti inſieme quaranta capi di delitti .

Io nondimeno direi , che con queste parole vuol Gioa

chimo alluderc al nome di questo Pontefice ; dicendo . Il

terzo elemento dell'Alfabeto, ch'è il C , raddoppiato nel

primo elemento de numeri, ch'è l'1, stan diuiſi : ma io per

darui ad intcnder, chi ſarà questo pontefice , che porta in

mano la falce per quattro Meſſe,cloè per quattro anni,gli

ſeriuo congiunti . Mà due C , ſcritti guntarnente coll‘I ,

biſogna , che ſi ſcriuano in questo modo, g, ouero in que

sto, B , che vengono à format vn B, che ſignifica, Baltaſ

ſare , dunque voleua egli dire . che questo Pontefice ha

uea da eſſer colui, che ſi domádalle Baltaſſarrezil che ſi có

ferflna dalla figura; perche Gioachimo il depinge con vna

falce nella man destra, 5c vna. roſa nella ſinistra , e dalla...

parte del pie' destro vn B,e dalla parte del pie' ſinistro vna

Colla, che vuol dir Baltalſar Coſin, con tutto, che la figu

ra
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ra del B, rappreſenta ancora i ferri de' prigioni , per allu:

derealla ſua prigionia; la gamba la fuga da quella. *Che

tntto’l pa ato , chìegli hauea da paſſare in guerre con

tro di La islao , haueua ad eſſere ne' tempij de gli Idolí

dell'auaritia, ö: ambitione, hauendolo ottenuto er via_

non debitaMà dopò vn poco di ſpatio,cioè dop d'eſſere_

preſo, haueua da riſuſcitare ; perche riconoſcendo l'erro

re , haueua d’approuar la ſentenza del Concilio della ſua

depoſitioneze nel mondo , cioè nella moltiplicità, e quaſi

wmuerſità de' diſagi del carcere haueua da viuere trè anni;

ouero,che,clopò la ſua clepoſitioncſhauea daviuer in questo

mödo trè anni; e finalmente molto vecchio di giuditio , e

d'eroica virtù , fuggito dal carcere , hauea da diſprezzar

ogni grandezza, e d’elegger più presto d’humiliarſi , che

di ſuperbamente contrastare , e dopò le due tribolationi

della depofitione dal papato,e del carcere, hauea da but~

tai-ſi nel mezzo del Concistoro alrinfimo luogo , cioè à

\ i piedi di Martino, deuotamente baciandolLe comevero,

e lcgitimo Pontefice adorandolo. .

Dicendo s.Malachia, Ceruusfirena , allude al Cardinal

di santo Eustachio, di patria Napoletano , ch'era Baltaſñ

ſar Coſſa, e dicendo Gioachímo, item coniunña ſcríbo , al

lude al nome di Baltaſſare , e nella figura , ponendo vu_

B, ö: vna Corſa, denota Baltaíſar Coſſa .

Da questo Pontefice cominciano le predittioni , dette

delYArabo Sapiente ſotto 40. imagini , viuendo Sígiſinó

do lmperadore (delle quali, per eſſer coſe diuulgate , non

fi di mestiere portar autentiche) cominciando dunque dal

detto pontefice Gi0: Venteſimo ſecondo, aliàs Venteſìrno

terzo , detto Baltaſſar Coſsa , con quelle parole , Exibit

Cru: de Sebetho, (y- induet ralceamentumfurtiuumzperche fù

Napoletano, e fù fatto Pontefice(come dice Gioachímo)

per via aliena, cioè contra la diſpoſitione de' Sacri Cano

ni , durano inſino ad otto altri dopò Clemente lX. dcl

Pvltímo de' quali dice, &çtia eius include”: piſres magnos, et

eri: nouìîfolíü in folijs rcgirmfloua eta: in ”target nomu 1mm

du: in mundo, et cognoſcent babitatorer teme , quod D814! efl…

regna-tor alnflímifls . e dalFvna parte mi fan restz-ie run;
P _ 3 niìnxi

I
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mirato; perche non' ſolo ſi vedono verificate de pëaſſatizmì

de gli altri ancora de' tempi nostri 5 perche facendone io

rifleſſione ſoura i ſucceſſi de' tépi d'Vrbano Ottauo,d'In

nocentio Decimo , dìAleſſandro Settimo , e di Clemente

Nono,l’eſplicai commodamente. D'Vrbano Ottauoìfllice;

.iper non mellifieabunt , mſi inter cadauera Cin-tflzanoí-”nu ,

augebuntur bella, pngnabunt rcgerſbrter, ſonabunt drmaffila

”abunt turbe ,ì (Fo. perche à tempi di quei pontificato vi

furono guerre, e ribellioni di Regni, 6t altri maliì. Din

nocentio Decimo, dice. Heit bone prouetîe Edita , ſi pa!! imó'

fennatorum volati” vita!” obtinùeriifliíaeebirim timrii metie-ì

tur Cglum , et terram . Erg.: Iimöeentig' ertirítîígenirorerìx noir'

genitum piu': eflo . Perche' Innocentio Decimo Rx quaíifa

bianco di capelli tanto candido di costumi , ptouetto neló

la virtù, e nell'arte del ouerno, ela parola, beu ,ó mi può

dar ad intendere i ſuoi iſgustí _z 'che l'induſſero’ alla rouió'

na di Castro ,~ 6t eſſendo viſsuto' àì tempo del volo' dell'A

quilc Austriache, venute per ſedare i tum-alti delle Sici lie ,i

ſi portò in maniera (come à ſuo' luogo ſi-dirſà )` che’l bracë

cio ſuo toccòìla-terrazdl Cielo : mi dopò della ſua' morte

ſeguirono táte calamitázche più presto éhaùìrebbono dcſis

deratí i tempi d'Vrbli'i'io` cnitor dſſiínocentioflíenciíe pie

ni daſſannifllri tempi , 'Alellan'dro,genito dTiíiÎocentio;

e creatura ſua, D'Aleſſandro Settimo dice; Inter album_- J

et nigrum, et .Aquila , et Drácane eurrit Canis .Àzríüerfiir »zor
títiſina innoeezititiinſi , lztrdflít , et c0ntriſiabítur pro infirìnitate

ſport/z, et vote-t Ineítdrc motiznz contra Oriente”: ;fed non prg

nalcbit bond elia;- iëoliántd: aduerſut dcpfaiietizní ÒCÌÌÌÌÌÌÌÈÌPÌJ

iniziai-item, et deficièritíuni in ſide , etc. per chiarezza' delle
uali parole ricordaremo ciò , chìestdiſſimo di ſopra ,ñ che

ederigo Secondo Imperadore diuiſe l'Italia in Guelfi , e

Gibellini, quantunquc ilSigonio , e'l Salui dicano ,. che

questo auuennc in Germania per opra d'Errigo (Liartoà
tcmpidi Papa Paſquale Secondo nel lIlO. che fùl'anno i

,Decimoſesto della vita di s.Malachia z foi-ſe quel , eh'iu

uentò Errico in Germania, introduſsc poi Federigo in..

Italia. Questi Guelfi, eGibellini(come racconta il Salui

nell'anno i300. e l'Ammirato nella prima parte delle _ſa

ma
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miglie nobili Fiorentine trattando della fameglia Cani

icellieri nel principio) 'mutati-Quo il nome in bianchi,e neri;

perche Cancelliere, Ceppo di quella fameglia , hebbe du:

mogli, la prima ſi chiamò Bianca, la ſeconda Nera,e d'a~

mendue genero figli, che poi col .tempoflſsendo yenuti in

diſcordia quei, che da Bianca diſcendeuano, .con quei,chc

dipendçuano da Nera , diuiſero la Città _di Pistoia in due ,

fattioní, delle quali vna ſi diſse de Bianchi, l'altra de' Ne

ri; fuoco fù questo , che per le arentele , 6t adhenenze ſi

dilatò per tutta Toſcana, e la iuiſe in Bianchi, e Neri, e

quei, _che prima ſi diccan Gibellini,ſi chiamarono Biáchi,

e la fattione contraria de Guelfi ſi diſſe de' Neri,ei Guel

fi,partegiani del Pontéfice , e della Chieſa, facean per ar

mi il Drago, e i Gibellini, partegiani delPImperadore, fa# .

ceano per armi ?Aquila 5 hor eſèendo nato Aleſsandro in

Siena partecipò per auuentura del ſangue de gli vní , e dc

gli altri; ò pur ſi diccjnter .Albumffit Nigrimy-perche stà nel

mezzo trà Innocentio,che per via materna è Bufala Can~

eellieri, e per auuentura de bianchi,e trà Clemente Nono ',

_che da partegianí de' Cancellíeri ancora dipende dal ſan

gue Guelfo de Neri; ò per altra ſimil ragione. In tempo,

del qual Pontefice, il Cano ( che nelle ſagre ſcritture ſim

bolicamente molte coſe denota : mi nel particolar l'huo

mo adirato, giusta il ſalmo 1.1. Circumdederunt me Cane:

multz`5et appreſſo i profaniAutori per gran Principe ſi pré

de , come oſſei-ua il P.Sa1azaro, ſopra íl quarto decimo de

Prouerbi' nel numJ9. ,Canis prçflantzſsimi Principi: ſimula

cbrum zeri: , quod multirſuadet 'Plata i” ſecimdo , e: tertio

Dialogo de Republica) cori-er ſi vide contro le carni morti

.cine de glünnoccnti nel ſeguito contagio , nel qual mori

rono ed i colpeuoli, edi giusti; e’l Pontefice( che nelle.

ſagre ſcritture ſotto nome di Cano pur ancora è ſimbo~

legiato , come ſi raccoglie dal capo cinquanteſimo ſesto'

d`iſaia,nel quale i prelati negligéti ſon chiamathcanes mu

ti ”bn valente; latrare, ridente: vana-getdormíente: ( doue.

per lo contrario i prelati diligenti, ſit”: Cane: lan-africa”

vigilantes) latrò colle preg hiere al_Cie_lo, cſi contriſiò el:

?infermità della ſp oſa nel COHÈÈgÎO dilatato nella cätt di

4 °‘

69.1'
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_ _ Roma, e ben due fiateſeomecappreſſo ſi vedrà) tentò d’v

594 nire iprencipi Cristiani contro Turchi: mà non preualſe

la ſua buona volontà contro la volontà di quelli, molto

impegnata alla j guerra trà loro, e ne anco preualſe contro

quei, che mancarono nella fede,- perche non hauendo poſ

ſuto hauer in mano' Franceſco ( d’altri chiamato Giuſep

pe) Bori ereſiarca Milaneſe, fuggito in A-nſterdainj , fece

ſolamente bruciar la statua di quello.Coſe poi ſeguono in

detta predittione de' tempi d’Aleſſandro verificate ſo

lamente in cauſa 5 perche s'egli non haueſſe condeſceſoà

dar ſodisfattione al Rè di Francia,le coſe forſe andate ſa

tebbono male ; perche basta , che_la predittione ſi verifi

*ehi in cauſa , benche non ſegua l'effetto , convinſegna..

_ g l’Angelico s.Tomaſo, z.z.quell.i74.artic.i .con tutti i ſa

Î9Î gri Teologi , «Se in ſpecie il P. Franceſco Albertino ne Co

rollarij nella quarta propoſitione fil0ſofica,quest.5 .Theo

logica, num.4.. _ _

' Di Clemente Nono poi dice , .Alte-ri cane: current ad

-lucemflellarum, c9* augebmzt bella, fouebunt AZPEIKÎ" muſo”,

'ó' ſine lzftratu imprudentí, (Te. perche Clemente portava

-nelParmi inquartata d’Aleſsandro la stella , oltre tan

ti altri Cardinali, che,per eſsere creature delſisteſso Pon

'tefice,‘parimente la stella co' monti inalberano,e per que

²sto dice , ad lucemflellaruimöc i Rombi , ò Schacchi acuti

'dell'arma ſue tengono ſimigl ianza colla poſitura delle;

' ſedici stelledel Cigno Celeste , come à ſuo luogo mostra

3 6 remo; ö: ,in questo tempo altri cani di Prencipi grandi

.i 9 . ' coi-ſero all_ armi,accrebero le guerre,e ſoggiogarono Cit
ì tà, qlìroulncle , come riferiſce il Padre Timoteo da Ter

’ mini Carmelitano di Monte Santo nella ſua Cronistoria

z ‘ lib.7. narratione 2.56. che comincia . Nell'anno 1668.1" -

filato xè di Francia, Ù-ae ſe ſeguì la pace fù per lo prude

' te, e potente latrato di Clemente ; ö: i Venetiani riceue
‘ :ono in aiuto di Candia, 6: api d’aculeati guerrieri ſi e)

_ moſche di numeroſe ſquadre ( giusta il canone 534 e;

ì 671 o. del Pauonio) tutto per lo prudente, e potente la

tratodel Sommo Pontefice Clemente . L’altre coſe , che

di lui ſi prediconp , ſi ſono verificate in altra perſona.:

gran
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grande, come à ſub luogo ſi toecarà; perche molte coſe.)

fi predicono in tempo del Ponteficc-,che par ſ1 riſeriſcano {,97

alla ſua perſona, e non è così; perche (come ſopra notai)

fi ſuol prender alle volte ( per la figura ſinecdoeho) il mi

ſiirante per lo miſurato , come accadde in perſona* di Lu

douico Bauaro , e Gioachimo parlò , come ſe foſse stato

per ſuccedere in perſona del Pontefice Clemente Sestmöe

m perſona di que] Sacerdote de' bianchí,e parea ſi riferiſ

ſc alla perſona di Bonifacio Nono 5 Macon tutto ciò ſa~

rei per dir‘ancora,che molto ben ſi ſiano auueratc nellL..

ſua propria perſona 5 imperòche ſe’l cano gran Prelato

fignifica, e gran Principflöè è ſimbolo della fedeltàfl del-v

la vigilanza, qual maggior Principe , e Prelato, qual più

vigilante, e più fede] custode delPouile- di. Gíesùflhe Cle

mente Nono ? Fedeliífimo Cane,degno figlio, e cittadino- 698* a

di Pistoia fedele, gloria del patrio ſuolo, ſplendor del pa

trio nido , in cui delPantichÌſfima fedeltà della patria;

molti licata , 6c accreſciuta ſino alfvltimo grado ri-irun

peggig la luce . Vigilantiffimo Cane, chümco dormendo.

gli occhi aperti tenefli per tener dalla Cristianità lontani

gli affamati lupi delſOttomana potenzafedeliſfimo Ca

ne, che per-custodia delſouilc non prendcstí' mai ripoſo ,,

ctuo ripoſo giudícasti Panelare alla difeſa, ſpargendo ſu

dori di ſangue . Vigílantifiîmo Cane, che co’ tuoi pote-n

tíf latrati ſpauentasti il Ccrbero infernale , che triplícata

bocca nelPOriente, nelPOccidente, enel Settentrione per

ingoiarcí apriua . Fedeliſſimo Cane , che latrando à ì p

fedeli gli vnisti al ſoccorſo diCandia ,elatrando Verſo’1' 695;

Cielo rattenesti con tue preghiere Padirato ſdegno Dini

no . Vigilantifiìmo Cane, che non altro haueui à men- ’
te , che ſoccorſi , ö( aiuti' per lìaſſediata Città Cretenſe .

Fedeliflìmo Cane , che vedendo la Città data in poter

del Turco ſenza ne tuo conſenſo, nè ſaputa , dal tuo cor

doglio vcciſo , laſciasti inſieme la vita . Vigílantiflìmo

Cane, ch’anco morendo v-ígílasthe le prouíste tue ne gior

ni estremi non furono altro,che Prudenza . FCdCiÎfflmO

Cane , che tutto intento al ben di santa Chieſa , edellc

peeorelle à te commeſse , non p-:nſaſìi àñcarne , 6c Inſan

:Buco
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gue, e, laſciando per la tua Spoſa la vita , ti ſcordasti an#

700 co de' tuoi ñ Vigilantiflſrmo Cane , sù la cui bara non ſie

de inſuperbita la morte , trionfando della tua vita; per

che non t'vcciſe ella col ſuo sti*ale,mà la tua carità ti con

ſumo col ſuo bel fuoco , e ſoura 'l tuo ſagro cadauero và

trionfando la Vigilanza . Fedeliſſimo Cane , non ſi vanti

` la pietra del tuo ſepolcro _di tenerti nel ſen racchiuſo 5

perche tù viui immortale ne' cuori de' fedeli, e riſplcndi ,

non già nel firmamento collastronomico Sirio: mi nel

regno de’Beati ſiedi in mezzo de' glorioſi Pontefici,doue

con triplicata corona vincorona la Fedeltà. Vigilantiflì~

mo Cane,- imitasti nel tuo gouerno la gouernante Proui

denza diuina, che’l tutto mira, e miſura, attinge-n: à fine,

wfque ad fine-m; perche dalPOriente all’Occidente tutto

*zo: mirasti , e prouedesti z hor richiede la ragione , che con..

occhi ſempre aperti miri del gran Monarca eterno glÎm

creati riſplendori, principio, e fine de' tuoi deſiri . Fede

liſſimo Cane,che con medica lingua de gſimpiagati cuo

ri de* fedeli dolcemente l'vlcere lambendo,li ſanasti ,colla

pace , ben'e douere , che le diuine dolcezze hor gustando

in eterno , della pace del Paradiſo vadi aſſaporando per

petuamente Pambroſia . Vigilantiflìmo Cane, che non..

faceſh' per la Chieſa? Fedelílfimo Cane , che non patisti

per la Spoſa? perdesti la vita per non perder la Spoſa di

vista ; prendesti la morte per tanto amar la Chieſa, tua.,

vita . Fù la tua carità più potente della morte , mentrg;

quella raccelerò questa , e pria , che laſciar Ùamarlp

70a ChieſaJ-aſciasti di conſeruar la vita . Si racconta d’vn tal

Cane,che laſciato dal padrone in guardia d’alcune robbe,

e ritardando quello per graue impedimento à far ritor

no,mai non ſi partì quel cane da canto del depoſito ,ben

che fufic dalle fame , della ſete , e dal ſonno grauemente

stimolato, efl-ítornando al fine il padrone, Pestenuato ca*

ne vedendo le rebbe già in poter del ſuoSignoreJì steſe in

eerra,e morLMà Clemente con differente fine vedendo la

Città di Candia caduta in poter del Turc0,ſi steſe in ter

ra dal ſuo cordoglio rrafitto , ſeri-ò gli occhi per non ve

der più ruinc , e laſciò per diſgusto la vita . Si narra d’vn

Qane,
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Cane, che vedendo il cadauero del Rè Ageſilao ſuo Siñ ì

gnore buttato nella píra , con latrati dolenti ſpiccò vu.. 7c3

ſalto' dentro dalle medeſime fiamme, &- infieme colle' reli

`uie del ſuo Signore fi volle incenerire ; e Clemente, ve~

ndo nelfuocodel barbaro furore' gia _buttata la ſoccor

ſa Città di Candia, con pietofiſſimi ſoſpiri ſpiccò vn ſal
tſio ſino :ille stelle, abominando vedeiì iii terra, 8t abban

donádo le ſue. ceneri in ni ſepolcro . Bvna cagnuolina ſi

dice ,che vedendo effinta la ſua padrona , ſe n-'andö den

tro de] giardino ,‘ 6t à d'vn di quegli alberi ſcauò colle
picciole zampe vna foſſa , A capace di lei, ö: iui dentro git-ſi

tatafi, tanto vi giacque ſenza cibo , e ſenza paitirſi , che

vi rimaſe anch*ella estinta ;pria ſotterrata ,che morta 2
e Cleirrentcfledendo' conſegſſiiaia la Città di Candia al nc

mico,dal ſuo rammarico oppreſſe , ſdegnando omai la_- 704

vita,fi ſcauò per dolore quali colle proprie mani la ſepol

tura . Eine Iatratu imprudentí, tanqziàm Can ir (vigilantzj/rí

7m”, c?" fidelijitiriius, idrfl tanquäm prxflantzſitímirr Trincepr,

á* Summurflaeritfquc Tóntifi-xzouílír Christi Cuflor, dſui met

_ilolvri rgladío trariruarbciëatur ) perimetra- . -‘

_Mit quanto delPvna parte questa predittione mi fà re

starammirato, tanto dall'altra mi rien ſoſpeſo `; perche.

rio conſidero ”arole del tutto barbare , come impennata

i-mizjnſanguina itur, e alche altra ſimigliante, GL vn di

re alle_ ſiate più delle rie proprio , che de vaticinij , mi

:Iingóbra di penſieri la mente g onde, come di coſa ſoſpet

- ta, non ne farò più di lei memionc .

LI. COKONJ VÈLI .AI/REI. Stando in prigione.; 7°! _

Baltaſſar Coſſa deposto dal papato, ö: hauendo Gregorio 7714*"

Duodccimo per mezzo di Carlo Malatesta ſuo procura- rio g…

tore ceduto, e rinuntiato , ne volendo Pietro di Luna tie- alia-F

nir ancoi-'egli alla rinuncia ,il Concilio di Costanza paſ- $

sò all’elettione del nuouo pontefice , fatta in perſona..

d’0ddo,ou`eroO`ttone,Rornanqdella nobiliffiina famegliafl

de Colonneſi. Egli ſin da fanciullo fii ben inchinato, 6t ne"

studi delle lettere liumanc,e ne' ciuili , e nobili costumi , e

nelle cristiane diſcipline có ogni diligèza allenatofitudiò im

Perugia leggi Canonichefl più per la dottrinmche per la...,

* no
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nobiltà, ritornato à Roma, fù fatto Rcfcrendario da Vr

bano Sesto, nel qualvfficio con tanta virtù ſi ponò , che

da Innocentio Settimo fù promoſſo al Cardinalato di san

Georgio in Velabro; Crebbc in lui con la nuoua digni~

tà maggiormente la prudenza , e la corteſia , nè v'era...

perſona , che da lui non ne riportaſſe fauore . Nel Con

cilio di Costanza con tal dcstrezza d’aderire più ad

vna, ch'ai! vn'altra nátione disfuggíua, ch'era da turti,&

ammirato , &- amato , particolarmente dalPImperador

Sigiſmondo . Ad 8. di Nouernbre del 14 17. entrarono i

Cardinali nel Conclaue con intentione di fare il nuouo

Pontefice per conſci-mari decreti del Concilio , ch'al

trimenti forza alcuna non haurcbbono hauuto , e.)

dopò trè di , cioè à gli vndeci del detto meſe alla ter

za del giorno fië egli eletto , e, per eſſere flato giorno del

glorioſo san Martino , preſe 'l nome di Martino Terzo ,

aliàs Qijnto ; Tanta fix Pallcgrezza vniuerſale, che non

yaſcoltauano ſe non voci di giubilo , e Hmperadoi* Si iſ

mondo , ſenza riſguardo alſlmperial Maestà , entr di

ſubito ncl Conclaue , e per ecceſſo däliegrezza non ca

pendo in ſe steſſo , ſi buttò di faccia in terra , e con ogni

vencratione bnciò del nuouo Pontefice i piedi , ringra

tiandone i Cardinali , che'n tal biſogno delkaffiitta..

Cristianità, elettione sì prcclara fatta haucſſero .Il Pon

tefice l'abbraccio , e ringratiandolo di tanto affetto verſo

lui , di tanta pietà verſo Dio , e di tanto zelo verſo la

Chieſa , gli difle , che'n luogo di fratello il riceueua .Co

mincio Martino vita nuoua ', ſommamcnte ammirabilc ,

conurnientc al ſommo grado occupato, Vigilante , ö( in

dcfeſſc) in aſcoltare; ſpedire ſecondo i loro meriti le cane

ſe . Faciíiffimo à conccder le grati: honcfiqcoflantcà

ncgàr lc contrarie, acutíſfimo nel giudicare, breue nel di

re, cauto, ſollecito, öz efficace in tutte ?occaſioni , che;

prima le coſe ſi vcdean fatte , che penſate . Eran le fue.

parolc tutte Oracoli , e ſentenze ; hauea ſempre in bocca

la giuíí-itia , 5t à quei ,che le terre , e lc provincie gouer

nauanoſpcflo ricordauffic ſcriucuagíifígitc íuflítíanflgai iz;

dicarix crbcm. Pensò ſubito di toglier dalla Chieſa di Dio

lo
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lo ſciſma , e con conſenſo del Concilio mandò legato in]

Auignone il Cardinal di Firenze Alamanno Adimari ,

ordinandogli , ch’ ammoniſſe Pietro di Luna , che ſotto

delle cenſure deponeſſe il falſo Pontificato ,- ciò ve

dendo alcuni Cardinali , chìeran con Pietro il pregarono

ad vbbidíre à Martino, 6c à laſciar lìostinatione , giàche

Gíouanni , e Gregorio haueuano ancoreglino rinuntiañ

to 5 perche così la Chieſa la ſua pace ritrouarebbe . Mà

Pietro, pertinaee ,in modo riſpoſe, che molti di quelli,có

lui ſdcgnatifi strinſero con Martino.Dimoraua ancora il

Papa nella. Città di Costäza,doue facendo vn publico ra

gionamëtoflon cóséſo delſlmperadore, e di tutti,licentiò

quel Concilio , dichiarando con vn decreto di richiamar

lo `a ſuo tempo in Pauia . Il pregauano Plmperadore , ei

Tedeſchi di rimanerſi in Germania , Se i Franceſi di

paſſar in Auignone : ma egli proponendo dell' Italia,

di Roma , e della Chieſa gli estremi biſogni , ſi ſcu~

sò, e ſi partì per Milano , indi per Mantoa , doue con

chiuſe tra i Viſconti, e’l Malatesta la pace,-andò à Ferra

ra, e diuertendo di paſſar per Bologna, giunſe à Firenze ,

doue tra Venetiani , e’l Duca di Milano la pace ancora

conchiuſe . Era-pre ato in Firenze à far liberar Balñ

taſſar Coſſa, e di ar lo s'era già contentato ,e ſiaua à

”l'effetto ſpedendo vn legato , quando ecco Baltaſſareflñ

giunſe in Italia fuggito ( come s'è detto) dal carcere con

hauer dato al Conte Palatino trentamila docati, e giunto

in Firenze à piedi del Pontefice ſi buttò con mara-uiglizue

tenerezza di tutti, özc. Vennero al Papa ambaſciadori

dalPImperador di Costantinopoli, che prometteuano i'v

nione con la Chieſa Latina,eon alcune conditioni, per lo

che il Papa mandò ſuo legato in Constantinopoli il Car

dinal di sant’Angelo,Pietro Fonteſiccofipagnuolo . Scó—›

municò Braccio da Monte , che molte terre della Chieſa

teneua occupate ,il quale restituendole al Pontefice , fù

da lui tolto in gratiaDiede laCorona delRegno diNapoli

a Gíoſma II.ſorella di Ladislao,& allo’ncótro reſlitui ella

al Pontefice la Citta di Roma , occupata da Ladislao ſei

anni prima . Fece metropoli la città di Fir nze , donde

partitoſi venneà Roma , riceuuto comhuomo diſccſo dal

Cie

762
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Cielo. Trouò la Città ridutta in vn deſerto , rotiinate le]

Chieſe, caduti gli edificij , posta in estrema penuria di vi

ueri, ſenza ſegno di ciuiltìi , diuentata vna Babilonia di

miſerie; ſi moſſe à compaſſione della ſua , e della patria..

coinmune , e ſi diede ad abbellirla , 6c à riformare i cor

rotti costumi. 6c era chiamato il Padre della Padria: ma,

dopò d*hauerla migliorata , il Teuere allagò, cagionando

à Cittadini danni grandiſſimi . Venne poi à Roma Lo

douico Terzo Duca d’Angiò, e’l Papa,venuto in diſgusto

colla Regina Gioanna,la dichiarò inabile al goucrno , ö:

inuestì del titolo di Re di Napoli Liidouico , e la Reina

chiamando in aiuto Alfonſo V. d'Aragona l'addotto

per figlio : ma venendo poi ella in diſgusto con Alfonſo,

cancello l’addottione, 8c pacificata col ponteficqaddottò

Ludouico, chiamandolo in aiuto contro Alfonſo,e Ludo

uico presto venne, e fecclo ritirare, 6c hebbe del Regno il

poſſeſſo. Chiamò il Papa il nuouo Concilio in Pauía , mà

per la peste ſouragiunta il trasferì à Siena, doue il Rè Al

fonſo d'Aragona, ſdegnato , chc'l Papa haueſſe iniiestito

del Regno di Napoli il Rè Luigi; mandò gli oratori,ten

tando,che di nuouo ſi trattaſſe la cauſa di Pierro di Luna:

ma il Pontefice per diuertir questo disturbo, ordinòfllie.

fuſſe il Concilio licentiato, 6c íntimato vn'altro dopò fet

vanni nella città di Baſilea . Il Rè Alfonſo, vedendoſi de

luſo , cominciò alla ſcoperta delſattione del ponteficeà

dolerſi, al quale il papa riſpoſe , chc'l Rè Alfonſo della...

Regina Gíoanna,e non di lui doler ſi doueua; ſi perclfella'

ad ttato haueua il Duca d’Angiò;s`i pche questo era sta

to chiamato al Regno per le rag1oni,che vi haueua, da A

leſsandro V. , e da Giouanni XXIII. nè poteua aſſet

priuato ſenza grauiſſimo delitto, contro la santa Chieſan

commeſſoAccadde poco dopò, che Pietro di Luna mori ,

nel 142.4. ö: à perſuaſione del Rè Alfonſo gli Anticardi

nali, da Pierro di Luna creati , cleſsero Antipapa Egidio

Mugnoz Canonico di Barcelona di nobil ságue,e f`u chia

mato Clemente Ottauo, che tosto creò Cardinali, c fece;

tutto ciò , far poteua vn vero Pontefice: ma preualcn

;i9 di Papa Martino la ſoiirana prudenza, venne il Re

. . . .- ._ . Al_
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'Alfonſo in ſe steſso , e'l riconobbe per vero Vicario di:

Christo, 6t inſieme con Alfonſo tutti i popoli del Regno

d'Aragona,& altri,Se alrhora il Papa,e'l Rè Alfonſo có

miſero ad AlfóſoBorgia(che poi f`u Calisto IIlJdi pei-ſua

dere ad Egidio Muguoz, che ?Antipapato deponeſse , 6c

Alfóib Borgia il riduſſeſà cótentarſifl ſouragiùgèdo il ear

dinal Pietro de Fuxodegato à taPeffetto nella Spagna,E

gidio nelle mani di quello tutto le pretentioni. 6t inſegne

pontíficalí de oſe nel 1417.8: hebbe da Papa Martino il

Veſcouatodi aioríca,öc Alfonſo Borgia quel di Valèza.

Gli Anticardinali Domenico de Bona ſpe cartuſiano , e

Giuliano de Dobla Spagnuolomó volendo diſmetterſiſiu

rono posti in prigione, doue(ſecondo Alfonſo Cíacconio)

miſeramente morirono,- mà,ſecondo altri,deponendo egliñ

no ancora nelle mani del legato le ragioni del cardinalafl

to , furono laſciati in libertà ; E quì finirono gli ſciſmi ,

chintroduſſe la durezza d’Vrbano Sesto , e dileguò l'ac—

eci-rezza di Martino Terzo , alias (Lijnto, Atteſo indi il

_pontefice à gouernar la Chieſa con molta felicità , e nel

conferirei Benefici con tanta prudenza ſi portò, che non

è coſa da poterſi basteuolmente ſpiegare ; Imperòche:

procuraua d'hauer distinta notítia delle perſone , che me

ritauano d’eſser bcneficate , per via di vere relationi ,

date da quei , che ſapeuano i paeſi , doue i bene

fici vacauano , ouero dalla Corte , ò dalle ſcuole , do

ue i ſoggetti haueano dato ſaggio della loro vita , e dot

trinafinalmente à zo.dí Febraro 14;Lpaſsò da questa,

vita , op rcſso dalPapoplcſia nell'anno ſettanteſimo ter

zo dell'era ſua , e fù ſepolto in s. Gio: Laterano in vna_

Tomba di Bronzo , eretta d’ordine ſuo dauanti alle teste

di s.Pietro, e s.Paolo, accompagnato da tutto’l clero, e.

popolodìnghiozzäti d'hauer perduto il Padre,dopò d'ha

uer tenuto il pontificato tredici anni , tre meſi , e ſette,

giorni . in tempo di questo Pontefice , cioè nel 142.0. fli

coronato del martirio in Pruſsia s. Stanislao Polono . Fù

nel 142.3. (coperto da legni portogheſi il capo di Buona_

ſperanza; 6t hebbe principio nel 142.7. l'ordine dclçauaf

ieri

71s
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lieti del Toſone , özc. t

Fù prognosticatoj da s. Malachia con quelle parole] j

Corona veli aurei, per alluderc alParmi della ſua fameglia,

ch'è vna co1onna,e ſopra la colonna la coronaaSc al titolo

del ſuo Cardinalaro di sGoorgio in Velabro,-come ſe det

to haueſse, che’l ſucceſsor di Giouanni Ventcſimo ſecon

-do, alias 2.3 .haueua ad eſser colui, che face ſse dentro del

lìarmi vna corona, e' foſse cardinal di s.Giorgio in Vela

bro. Il Ciacconio, legge, Comma veli aurea' , ö: dice, chela

parola, Cornua, ſimbolo della fortezza, f`u posta dal Santo

per alluderc allafortezza della Colonna, inſegna de' Co

lonneſi .Io nondimeno dico , che'n questa predittione ,

può eſſer vi ſia corſo error di ſcrittore , ò di stampa , e che

s.Malachia non,diſſe Cornuzgmà, ò Column-z, ouero , Coro

na , e ch’habbliá detto Corona ſembra più veriſimile; per

che più facile( è Perrarc nella parola C0ron4,e dir Coruna.”

che nella parola, Columna; E ſe vè nella prima Îerrore. può

eſſer anco vi lia nella ſeconda, e che doue leggeſx, Corna-z

*peli aurei, legger ſi debbia , Coron.: Val-cbr! ; perche potè

ſuccedere, che l'antico ſcrittore habbia posto, Velauri, per

perla ſimiglianza del ſuono del b , e del v , c ch' altri poi,

penſando ui foſſe errore,per emendarlo, habbía diuiſo la

parola ffìelauri, in veli aurcí. `

E' il Velabro vn luogo della città di Roma preſſo al

Monte Auentino; e fù chiamato Velabro, dicono alcuni ,

21mm.: vela 5 perche tramezandoſi le paludi , ſi condu~

cean le genti ñall`Auentino per via di quelle lacune per

auuentura ſopra barehetteà vela; altri affermano eſſer

così detto d vehmdo; perche cola per quelle aludi,ſi por

tauan le genti, ò ſopra legni, ò ſopra carri, (E caualli;altri

dalle vele , con che la strada , che mena allìſppodromo ,

ouero Circo Maſſimo, ſoleaſi copi-ir di vele, per ripararla

forſe da gli ardenti raggi dclSole. Vclabrum 10cm efl Rom;

i velxndo diſh” ( dice Franceſco ſerra nelPapparato de ſi

nonimüquad cam paludibur Mom' .Auentintas 'à reliquia' cſi::

diſcluſus, co ex vrbe quadrante ſaluta , per palude: illò educ

hebantur. .Ahi ci velis; propter” quod vicyqua à fora ad Hip~

pgdrogtçmffiflfè circummaa-inzunz fèrcbatfleli: _ſalebflznt obrcnó_

ten



Priníàié dclPlbernia-.äc. CaſÒVIIÎJ

tendere. E/Z autem Velaórum ”mins , d** minus inſecund.: I/r-ſſ

[ai: regione z-ollocatum. Altri dicono eſſer detto , Velabro ,

dalle vele ò, tende ſotto le quali oglio,e coſe ſimili ſi ven

deuano. Valalzrum 10cm in -vrbe e/Z iuxtd .AuentÎnÎÎMontc-m,

dice Plautojn quo *vela abtendelzauzunſub quibus oleum , (of

flmilia -zmzdebanmr . Da questo luogo dunque vien deno

minata la Chieſa, titolo di Cardinalato , di s.Gcorgío in

Velabro , del quale era fiato Cardinale il Pontefice,di cui

fi parla, Martino Quinto . Mà, perche ſpiegando Alfonſo

Giaccone questa _predittione,difl`e,che s.Malachia il chia<

mò, Veli aurei , per alludere al ſuo cardinalato di s.Geor

gio ad Velum aura-um; io penſo ancora, che’l Velabro ſia...

così detto , Ò perche iui alcuna tenda vi foſſe stata à color

d'oro , ò tenda ſotto la quale coſe d'oro ſi vendevano.

Ouero , perche menando quella strada alPIppodx-omo , 6c 7;);

anco per eſſer via , Per doue ,paíſauano i Trionfanti , ſo~

leanſi le finestre, ö: 1 pareti adornar di ricche tele di ſeta ,
eîcqlìormmà che per quella via paſſaſſero i Trionfanti,l'aſ

ferma .trà gli altri Siletonio in Ceſare c.37.doue dice; Gal

lia' Triumplfli die Velabrum fraterna/yen: , pene' curr” excu

.ſus efl, aflè disfraóZo 5 d'altra maniera io non ſaprei, perche

il Ciacconío chiama s.Georgio in Vclabro,s.Georgxo , ad

l/Telum aurcum . \

M21 ſecquella lettera , come vera , ſeguir voleſsimo, ſe~

guſta dal Ciacconio,ci0`e, Comm 'veli aurei, biſogna pen

ſar à coſa dal ſuo detto alquanto diuerſa,e dire, che s. Ma

lachia 'molto profondamente del ſoggetto ha bbia le ſin

57-1

golari qualitadi,e previsto;_penetratolmperòche il Cor- 7z3` i_

no , armatura @animali guerrieri , come di Rínoceroti ,

detti Alicorní, di Capri, e di Tori, per ſimboloè preſo di

valore, e di fortezza . Qginci è , chhppreſſo Romani vn

Catalogo v’era di prodicombattenti, che stauan ſempre.»

sù Pauuiſo, e chiamauanſi CornutLSalacìino Sultano del

1’Egicto , che di Gicru ſalemme :rimpadronì , ſecondo il

mio computo ( comultroue ſi diſse ) ottanta cinque anni

dopò d'eſsere stata liberata daGotifredo Buglione,il Tura

bante portaua in forma di Corni bifurcatQLiſimaco Rè,

nelle monete cornuto imprímer ſi façetla . Gli Arabi › u_

Q* V glilflf
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gPIndi nel marciar alla guerra nelle berette, 6c ne gli e13

mi v’accomodauano le corna per apportare ſpauento i

nemici . Cornuti ancora ſi ſchieraua no gli eſerciti , e le

trombe gxierríere à guiſa di Corni ricurue ſi formauano ,

e diceanſi, Tube Carne-o. Il Corno è ſimbolo di nobiltà , di

grandezza, e di Signoria; onde ſoleuano i Grandi appen

der i Corni nelle porte de loro palagi , e prendcrgli per.

impreſe delle famiglie, ò per dimostrar le fiere cornuto da

loro vinte , ö: vcciſe , ò guerrieri valoroſi domati , ò per

dar ad intender la loro magnanímità, intrepidezza,e do

minio; per questo, al mio parere, gli Armeni,e i Lidij nel

publico ſempre con etti capelli in forma di Corni compa

riuano , e le donne barbarefle le nobili Venetiane i criní

à guiſa di creste di quà', e di là dalla fronte in ſembianza

di corni s’accomodauano.Nelle ſagreScrittune ſono i cor

ni gieroglifico di potenzaſomua in manibtc: 8Î”.ſ.E.X‘4[ſdbÎ$

comu Cbrzfliſuiſornua peocatorum conflíngam, et exaltabñ

cnr cornua íuflí. Exaltatum cfl corn” meum in Deo mea , (rr.

gli angoli dell'altare corni ancora s‘nppellano,cioè corno

delrcpiſtola, e corno dellìeuangelio per dimoſirar la po

tenza della ſagra ſcrittura dc1vecchio,e nuouo testamenſi

to,- öc anco, perche l'altare è ſimbolo di Giesù N.8. , & i

due angoli ſon ſimboli delle ſue due braccia potentiſſima

steſe nella Croce. Così dice s. Gregorio appreſso il Pauo

nio nella terza della ſeconda parte delle meditationi per

l'apparecchio alla meſſa; mcditaopunto 7.5 .3. la faccia

cornuta di Moisè nel trenteſimo terzo delſlîſodo ſignifi

ca ( dice Origenmöz altri nella Selua delPallegorie) la po

tenza ,e lo ſplendore della diuína legge . Cor-num facies

Moyfi: deſigna: myſieria legi: ſplcndentia , quorum.»

fulgorem infìrmi ,ſu/affinare non pagina . Son ſimbolo

i- corni ancora della Regia dignità 5 onde l'0

glio. con che ſi conſagrauano i Monarchimcl corno ſi ri

poneua , come ſi legge nel primo dc Regi al ſestodecimo

capo, doue diſse Dio à Samuele. Imple corn” tuum olco, cf)

z-eni , et mittam te ad Iſai Bctlebemitem z prouídi enim ttt-fi

lxj: eius mihi regem. e nel terzo al primo. Sumpſit Sadoc 5.:

cerdos formi elfi dg _tabgrnacglofl vna-j: Sulvomonemfl cm}

— nc
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nera”: buccinahet dixit omnis popular, vinca: [Lex Salomon.: I

I Corni roſſi, ò d'oro, ſegno ſon d'Imperio, e di Signoria,

come i corni roflì del bue bianco nel natale d'Ablino

Clodío Tribuno ; e Pabondanza , e felicità della Repu

blica nel comu copi-e ſi rappreſenta , uindi è , che l’irn-.

preſe della prouincia d] Campagna elice del Regno di

Napoli ſon due Cam” copia: coronatí . Il corno finalme

te è ſimbolo della verità, ch'è la coſa iù potètc del mon—

_d0,giusta il detto di Virgilio nel fin cl ſesto delPEncide.

Suntgemimepormſomni, uarum altera fermi* ñ

. Coruea , qua veri: fari i: dat ur exit”: *umbri: .

Hor reuedendo s. Malachia in Oddo Colonna la gti

nobiltà ella fameglia, il valore incſplicabile del ſangue ,

le virtù de' progenitori , ela ſua prudenza índicibilc , ſe

ne ſeruì della parola , Comm: , e nel numero del più , pen

le grandi, e diuerſo prerogatiue , e per la gemina impre

ſa della Colonna, e della Corona , ò pur della Colonna..

ooronata . Preuedendo in lui la dignità cardinalitia , e’l

titolo del ſuo Cardinalato di s.Georgio in 'Velabro , ſe.

ne ſerui della parola , Veli g e preuedendo ancora le ſue;

gentiliſſima maniere, e lìinnata, e profuſa liberalità , con

che non permetteua , da lui ſi partiſſe alcuno diſconten

to , e ſenza fauore ( virtù verapente d'oro , propria di

Principe, e d'animo regi0,e diuino, Non quiero quid te ac

cipere aporteat , diſſe Aleſſandro Magno à colui , che gli

chiedeua poc0,fed quod dare me deceansi Deo: imítaris,diſ~

ſe SCflCCíhdî ctiä ingratíx.) ſc ne lei-ui della parolayíurei;

di maniera, che ſolamente colla parola , Veli, egli allu

der pensò al Velabro, e colla parolayturei, non al Vela

brmmà per appoſitione alla liberalità del ſogcttmconëe ſe

diuíſamente detto haueíſe. Coruna, Veli, .Ãurei. Succerlerà

nel pontificato à Gíouanni XXII. aliàs XXllLCLqe] Prin

cipe, in cui riſplenderà colPaltczza de' natali , e co] valor

del ſangue la potcntiflìma prudenzaxon che vincerà tut

ti i Cuori . Il cardinal di s. Georgio in Vclabroflardinal

veramente d'oro per la ſua rara, ſublime, o regia liberali

tà , Oddo Colonna z e della steſſa maniera ſpiegar ſi dcue

quelPaltra lettera, Corona, veli, aurea',- cioè que] Principe ,

'the farà per armi la _Corona , cardinal di s. _Giorgio m..

óñ .°~ ²~ .VEÎ
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Velabroſc Cardinal d'oro, per le ſue rare qualítàfötëÎ

Di questo Pontefice ne] vaticinio venteſimo primoſe PAbbate Gioachimo . * Vacca autem quinmm , e? finíx ,,

vrfos pafcengfigna mſianifttflat, ó- modum , ch* locum , Wade*

gduenienxſolxfls- , manzfiflabit mihi amico: prince:: b Hubert:

vir-tute:: piu': diſpenſa”: circa- amici”; propter”: inuenzfli du[

tí/_Îìmum finem: ° Solusfublimaberi: i gloria , et morta”: reá

lingue: potentifsimé potrntiaxzflcut enim imbrcm bene' ínucniesi

› E voleua dire-gli , che l'amor diſordinato delle gran-ì

dezze terrenc , che paſceua ilquinto ſucceſſor d’Vrbano,

cioè Baltaſſar Coflà , e’l fine ambitioſo della propria ſu~

blimatione, che paſceua gli Orſi de principi malí,cioè de'

gli Antipapi,nuanifestaua i ſegni, il modo, e’l luogo del

Pelettione del futuro Pontefice , cìhaueua ad eſèer ſolo,

e ſenza competitor-i , 6c antipapi nella Chieſa di Dio .

Vaccamffiice Aristotile nel ſesto delPIſtoria cap.” . e’l Pa

uonio canone 4606.) Boucmfçmínam dici . Vaccóegrauiux

mugiunt ,quam mar-es: pofl cqrcospotzjſsimum libidivze incen

duntur, ac tauriuntp-t Bubulri tenere eas, et capere neque-ant:

fèruìzt vtcrum menſe: Îzauem, decimo parìnnt, etc. Da questo

(d icc il Pauon-io nel canone 773 2,.) le vacche ſon ſimbolo

del popolo dato al luſſo, ö: a i diletti , Farra: Populi la

fciuientisflmbolzam cjfc . E11 Cardinal BeUarmi-no ſopra il

*verſo 34x12] ſalmo 67.C0ngre_g.1tio Taurorum in Rua': Po

pulorum , dice ,ì che per Tori s'intendono i Principi mal

uagí , c per vacche i popoli ignoranti , che van dietro

l'appetito ſenfitiuo . Congregatio 'Princípum impzorumſx

uientium ínſtar Taurorum , in vacci: populorumjdefl in ”ze

dio popular-mn infipíentíumffit ínſanicntium inflar vitulormn,

_ſiuèzuuencarumklujncí s'intende quel d’Oſea mp4. verſu

ñ1 (Sicut 'vacca laſciuíen: declzmzuit lſtrael ,- c que] d’Amos

4.verſu I. .ztudite ha: -verbum ma; pingues , cioè popoli

graſsi dati al ſenſo . Dicendo dunque Gioachimo , Vacca

autem quzntumz ſignifica l'amor diſordinato delle gran
dezze ſupreme di qucstoſi mondo, che vinſe il cuor di Bal

taſſar Coſſa, per cauſa del quale s’haucua ncl Concilio di

Costanza da trattar della ſua depoſitione; chi dunque.;

gpieſſe ſapere i ſegni dçlyelçttione del fuo lìicccííore , di
ſi” ſſſiſi"’"ſi’ Ino-ñ..

i



Ptſmatc deiilbctnisnöcc-CapſiVlIlÃ- ~ L4.;

luogo,e’l modo, penſafle à luí,&: all’ambitioſo ſine de gli

orſi,d`c principi maluagiflioè de gliAntipapi5perche cono

fcerebbe doue , e come Pelettione haueuaſi da fare 5 il che

tanto è dire, quantoflheljſucceſſor di Gioanni XXILaliàs

XXIII. haueua ad eſsere eletto nel Concilio di Costanza.

con conſenſo di tutte le nationi , d*onde haueua da venir

ſolo ,cioè ſenza competitori; perchaeſsendo stato depo

sto Gioanni,& hauendo iínuntiato Gregorio , egli non.;

haueua dìhauer altrí,che gli cagionaíèc molestia , 6c ha

iiendo nei ſuo tempo da morir Pietro d-i Luna , e da ri

nuntiar l'Antipapato Egidio Mugnoz , egli haueua da.;

eſser vnico ingsanta Chieſa, com' era’l douere’,- «Se haueua

da manifestariprimi amici , cioè da riunire alla Chieſa

gli antichi figli, tolto via lo ſciſma per la morte di Pietro

di Luna , e per la rínunzia di Egidio Mugnoz . b Chìegli

heueua da e ser vn‘huomo, che teneſèe le virtudi, cioè ri

pieno d'ogni virtù ; 6L haueua da diſpenſar più verſo gli

amici diDio, ch'ad altri, conferendo i benefici à pei-ſone

veramente meriteuoli , e da lui con ſomma diligenza ri

cercatezChaueuada trouare vn ſine dolciſſimo, vbbidito,

'ël amato in vita, e pianto in morte; ° Ch’egli ſolo haue

*ua da eſser ſublimato dalla g loi-ia in terra per la ſua pru

denza , con che gli eri-anti figli' all'vnione della santa...
madreChicſaſi hauea da ridurre , c della gloria in Cielo

con ampia mercede di tante virtudi . Chaueua da laſciar

dopò la morte le potenze potentiflimamente , cioè le po

tenze de ſuoi ſucceſsori potentiſſime; perche con ſuoi ra

ri portaiiiëtiliaueua da guadagnarſi i cuori di tutti,e far

'gli più dcuoti àì Romani pontefici; e tolte le diſcordic, e

"gli ſciſmi haueua da stender la potenza de' Pontefici, che

gli haucan da ſuccedere;finalmente,che‘l bene per cagion

di lui ſarebbe stato per cadere ſoura la Chieſa a guiſa d'a

bondantiifima piogia z anzi , che'l bene eterno haueua.

da piouergli nell'anima nel partir da questa vita , com?

pioggia, che forma vasti riui , e torrenti: col premio , ;a

'piaceri diuiní ñſuoi meriti ſourani corriſpondente .

Dicendo s. Malachia , Corona 'urli , toccal la perſona

d‘Ccído Colon-na detto .Martino Oëínto, e dicendo l'Ab

Q 3 bare

733

734

73 i



2.46 Vita del G.P.S.Malachiz

735

737

.Euge

mo 4.

738i

bare Gioachimo, *andà adùenicn: , allude alla Città di C05

stanza, donde venne fatto Pontefice , Pisteſſo Oddo Co

lonnaDicendo quello , *acli aum , addita le rare qualità

del ſoggetto, e dicendo _questo , babe”: -oirtutes , plus di

@crflſans circa amico!, tocca le steſèe qualità, e glorioſi por

tamenti del medemo .

Da uesto Pontefice cominciano i prognostici de* ſuc

ceſsori i Pietro, attribuiti aIYAbbaLe Gioachimo; ſi co;

mc ſi legge nel fine del libro de' ſuoi vaticinij colle anno

tatíoni del Rcgiſelrno , il qual ſiconſerua nella librai-ia

di Gicsù Maria de Padri Domenicani di Napoli; doue di

Martino Quinto ſi dice. Erigetur columns-ſioni: , et dirimt::

fchlfmazaflunt eritpax in Vniuerſo . Mà per degniſfime ra~

gioni di questi prognostici io non poco imìdubito , e per*

Clò di loro non farò più mentione . ñ .

L11. LVPA' CofLEîTlNutDodecl dì dopò la mor

te di Martino Quinto , cioè à 3. di Marzo del 143! . fix

eletto ſommo Pótefice Gaſpare, per altro nome Gabrie

le Condulmiero , che nacque in Vcnctia da fameglia po

polare: má molto antícaJìgli in età competente ſe ne'en

trò nella Congregatione di s.Georgío in Alga ,` dell'01*:

dine de' Celestini , della quale era stato fondatore Anto

nio Cornario nipote di Gregorio Duodecimo,& iui d'in

gegno , e daccortezza inditii grandi mostrati haueua;&,

cſsendo stato chiamato da Papa Gregorio predetto

Antonio, ſi portò ſeco Gabriele , che’l ſegui non di buo

na voglia,- Giunto à Roma , ſiffatto Teſoriere della Cas,

mera Apostolica, e poi Veſcouo di Siena 5 e perche i Se;

ncſi ripu nauano d'l_1auer per loro VcſcouoiGabx-ieleflzo

lendo iu resto alcun loro cíttadinojl Papa il creò car

dinale is. leméte, e ſe ne ſeruì della ſua perſona in coſe

diuerſe di molta importázafl dopò,chc Pa aGrcgorio de

poſe il pontificato,e,fatro legato perpetuo ella Marca, in

g quella 1norì,Gabricle ſi; da Papa Martino in quella lega

tione mandatojndi à Bolognafl ritornato à Roma per la

morte di Martino ſù di comun conſentimento de' Cardi

nali elctro sommo Pontefice , e reſc'l nome d'Eugemo

Qgarto. Fù egli huomo di ballo a petto, e molto venera
ſi ` ' " ' bile
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bile, nel parlar gmue, non di molta letteraturazmà non#

dimeno molto amico de' letterati, nelle storie verſato, li

berale, e costante , che non ſi muoueua ad ira per ingiu~

ria, ò che fatta gli foſſe con parole,ò con libelli,e ſcrittu

re. Amico grande dc Religioſi: ma inchinato alla guerra.

Punrualíſſimo nellbfſeruarei patti, e romeſie , che non

mai , ſe non per ragioneuoliflîma cau a la promeſsa riuo~

caua. Splendido nel viucre della fameglíap me ſeco steſſo

molto parco; 6L in modo aborriua il vino,che mcritamë

te Abstemio era chiamato . Non voleua nella fameglia...

moltitudine: mà ſceltczza di perſone 5 poche : mà dotte ,

di gran talento, e di molto ſpirito , e quando cenaua le.
chiamaua, ö: interroſigauale , che coſa di lui ſe ne diceſſe

per Roma,per ſaper gli errori per emendarli 5 amator del

decoro delle Chieſe,adornandole di cappelle . Fece le por~

te di bronzo della Chieſa 'di s.Pictro ripiene di vaghi, va

rij_ , e flrauagantí lauori . Pù profuſiſſimo verſo i poucri ,

e verſo le 'donzelle biſognoſe maritande : mà benchc tale

egli fuífe stato, pur síngannò ;perche dando orecchio àí

riportatori, e maligni 5 6t eſſendogli stato dato ad inten

dere_ , che Papa Martino vn gran teſoro laſciato haueua ,

e che doue naſcoſto fuſſe , ben ſi ſarebbe potuto ſapere da

i familiari, e dal nipote di quello , egli ordinò immanti

nente à Stefano Colonna , generale , da lui fatto , della.»

Chicfaflhe prendeſſe Oddo Piccio Vicecamerario diMar

tino, e ſegreta, e quíetamente glie‘l menaſſe in preſenza:

mà Stefano poco accorto fece tutto al contrario , e preſe

Oddo, e come vn ladrone publicamente straſcinandolo al

Pontefice i] conduſſe, e le enti di Stefano ſaccheggíaro

no d’Oddo la caſa ,- ciò ve endo il pontefice fortamento

contro Stefano s’adirò, e Stefano fuggendo ,ſſe mandò in

Pelefirina a] Colonna prencipe di Salerno , e gli diede ad

intendere, chc’l Pontefice haueua in animo di struggere 1

Colonncſi,e d'eſaltare gli Orſini loro auuerſaríjfl che s'e

ra di ciò conſultato con lui. Prcstò il Principe alle parole

di Stefano fede , e jdümprouiſo giungendo con eſercitoà_

Roma , tentò di cacciar via il Pontefice, credendoſi , ch’i

Romani gli haurclſero dato aiuto: mà combattédoſifl vez

(L 4 denñ
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dendo , che’l opolo Romano ſe gli mostraua contlario}

74;; ſe ritirò, pren endo molti bcstiami de’ Cittadini, e molte

perſone prigioni, onde ſdegnato ll Popolo , tosto lc caſe

dc Colonneſi , e di quei , clrerano stati di PapziMartino

familiari poſe à ſacco 5 e fb fatto prigione l’Arciueſcouo

di Beneuento figlio d’Antonio Colonna,e’l fratelloflhia

mato Maſio,che ne tormenti confeſſando d’hauer hauuto

animo di prender il Castel s. Angelo per darlo à Colon

neſi , ſi: facto morire . Venne Plmperador Sigiſmondo i

Roma, e f`u dal Papa , e dal popolo amorcuolmcnte rac.

colto, e riceuè di mano del pontefice Pirnpcrial corona in

s.Gio-*Laterano,e ſi parti d'Italia , douc poi tumulti , e

guene ſuccederono , e_ particolarmente in Roma… ,.

douc correndo il popolo per rimedio al Pontefice, ,

T43 »che poco ſano ſiñ ritrouaua , ne ſapendo , che ſi

fare , gridò il popolo libertà , e~ preſe Panni , e;

_cacciarono via tutti gli vfficiali del Papa, e crearono m3.-

gistratinuoui, e'l Papa, per ísfuggir Pinſolenza , 6c ira_

del Popoloflestiw da monaco sümbarcò nel Tcuere con

vn compagno , e fuggi via , 8c andofiene à Piſa , india

Firenze, doue dimorando fix intimato àcomparir nel ’

Concilio di Baſilemgìà cominciato per decreto dL Marti

no Aiuto,doue del continuo genti , c ptcncipi. da tutta

la Cristianità vi concorreuano 5 5c egli con conſenſo de**

Cardinali ordinò, che’l Concilio da Baſilea in Bologna ſi

trasferiſſc .Mà dalſlmpcradore, Principi, e Prelati,ch’in
_ Baſilea dimorauano ne vbbidíto fù, ne prcſizzato, anzi ſi

protestarono, che ſe non andaua egli in Baſileaduogo at

` to, e da Martino (Aiuto determinato , Phaurcbbono di

chiarato contumace . Egli ſe ne ſcusò. per le guerre d’lta—

lia, c di' Roma , e con vn decreto confcrmò il Concilio di

Baſilea, dando libera facoltà, vi andaſſe chiunque voleſ

ſe. Mandò à Roma Gioanni Vitelleſco , che perforza….

dfarmi riduíſe à diuotione del Papa tutte le terre della,

Chieſa , :onded Papa dopò d’hauer dedicata la Catedrale

di Firenze ſi. parti per Bologna , e nell'anno ſeguente in

.Concistoro publiço ordinò, , che’l _Concilio di Baſilea da

lui

X
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lui già l'anno amante approuato ſi' trasferiſſe à Ferrara}

ſotto pretesto , elri Greci , ch’alla Chiefä fatina riunir

ñla Città di Ferra~fi voleuano , haueano eletto per luogo

ra : mà ripugnandoi Preſidenti del Concilio-di Baſilea ,ñ

e n1inacciando,chePhaurebbonozpriuato del papatoflgli' '

vi mandò ſuo legato in Baſilea GiozFfl-anccſcoſ Capoliſka

Gínrístn , e Caualiere-Padoano , che lc ſue ragioni d-i

fcndeſse. Morì Sigiſmondo Imperadore , dal uale il

Concilio di Baſilea dependeua, e {ù eletto Rè de ornani

Alberto Duca d'Austria , nel 14 .-8. ſettimo del pontcfica

ro d’Eugcnio-., onddlócardinal i santa Croce dicdc prin

cipio al Concilio di Fcrrar-:r in nome del Papa , doug

-Papa Eugenio v*andò di: perſonafl poco appreſſo per in~

dustria dclPapa vi giñſe i-l Paleologo Impcrador-de Gre

ci col Patrianca di Costantinopoli , e vi fù riceuuto come

foſſe Impcrador Romano . Il Papa detta la mcſsa dello

Spiritosanto, ordinò. vna ſolenne proceſſione, acciò Dio

ii folio degnato di riunir-la Chieſa Greca alla latina , e ſi

eominciarono le diſpute ſopra i punti della diuiſioncrmà

bui-aggiungendo la .peste il Papa trasferì* da Ferrara il.

Concilio à. Firenze -, I- Padri del. Concilio di Baſilea isti

gati daFilippo Duca di Milano , che vendicar ſi volcua»

del-Papzuperche per ſuomezzo i Fiorëtini haueano mfln~

dato in ſoccorſo de*Venetiani,nemici del Duca, Fra ncc.~

ſco Sforza , dichíarandolo Marcheſe ,. c Signor”

della Marca d'Ancona,citarono trè volte il Pontefice;

à. comparire iii-Baſilea, e vedendo , che non facea di loro

punto di- stima , il priuarono del papato , e crearono.

in ſuo luogo Amodco Duca di. Sauoia, ſuocero del detto

-Duca Filippo, che ritirato viueua con alcuniſuoí no

bili , menando vita romita in Ripalta in vn moñ

naſterio. da lui fabricato ſotto la regola di s.Ag0flino ,

e fil chiamatoFelice lV.ncll’anno 143-9. dal che ne ſegui.

grandiſſima confuſione 5; perche diuili i fedeli in trè par

tite, vna vbbidiua à Felice , vnaad Eugenio , 6c vna non

ſapendo chi ſeguire , ſi ſiazua ſoſpeſa , aſpettandoil fine

delle differenze, e diſcordioNè-men di questo nuouo Anñ

ñ _tipapa ſe ne cusò punto EugeniqxmàLcguendo. il COÙCÃP

lio
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lio di Firenze , e diſcuſſe le cauſe , e punti tra la Chieſa

Greca, e la Latina, restarono conuínti i Greci,e profeſsa

tono la fede della santa Madre Chieſa Cattolica Roma

na , e’l medemo fecero gli Arrueni , e’l Papa nella prima

promotion:: de' Cardinali in gmtia de' Greci ,creò due..

Cardinali dellaloro natione, e líeentiato il C0ncilio,do

pò alcuni accidenti ſi partì per Roma , doue fù riceuuto

con ogni grande, e debito honore, e nel ſeguente giorno,

andando in PſOCCffiOlIC verſo s. Pietro, 6L aſcoltanddl

popolo, che tumultuaua per vna gabella ſoura‘l vino , di

ſubito dichiarandola ingiusta , ordinò ſi leuaíſe , onde’l___

popolo , che ſecondo le mutationi dclſannona fi muta,

cominciò ſubito à gridare , víua Papa Eugenio, viua Pa

pa Eugenio. Mori lìlmperadore Alberto , e fù eletto Fe

derigo Terzo nel 144o.nono del pontificato d’Eugenio.

Publicò poi in s.Gio: Laterano il Pontefice , che volcua

celebrare vn Concilio generale in Roma, 6c al fine conci

tò Carlo Delfino di Francia, che con ventimila cauallí, e

diece mila fanti aſëalì la miſera città di Baſilea, e fè fug

gir tutte le nationi à quel Concilio radunate, e la città fb

posta à ſacco , à ſangue , 6c à fuoco , e ſeco tutti coloro ,

ch'a ſoccorrerlaſi moſſero; della qual rouina vatícinan

do l’Abbate Gioachimo diſſe nel vacicinio venteſimo ter

zo; Hea, beu miſera Ciuítarſubſtinens dolores, e? paſsioucs,

etc. Spiegato acutamente dalPAbba te Sagittaríenſe fo].

I 1o.Mà per non parer, che ſolo alle guerre il pontefice

attendeſſqcanomzò nel 1446.s.Nicol6 da Tolentino, e s.

Bellino martire veſcouo di Pauia,efece condurre d'A

uignone la mitra di s.Siluestr0, portandola có gran deue

tione procelſionalméte dalVaticano alLater-antxaltre co

ſe egli fece di memoria degniflimemó neceſsarie di queflo

luogo, e ſouragiunto dalla morte ſe ne volò (come ſperia

mo)al ripoſo del Cielo à 2.3 .diFcbraro del 1447.ncl1’anno

ſettanteſimo quarto della ſua vita , dopò d’haucr tenuto

il papato anni ſedici, meno diece giorni,', e Fu ſepolto in s.

Pietro in vna tomba di marmo, con’vn epitafio di molti

verſiAccadde nel tempo di uesto Pontefice nel 1434.13

la mette di Ludouico Duca 'Angiò Rè di Napoli, e p0

co
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oo dopò la morte ancora dellaReína Gíoína ILchc-ſilaſcíö

erede del regno Renato fratello di Ludouícſicxmà venendo 715i' "

Alfóſo V.d'Aragona, preſe Napoli nel 14.41. enträdo per

gli aqucdotcLeRcnato ritornò m Frácía,& Alfóſo in vir
tù dcnìaddottíone fateagli dallaReína,béche ríuocato l'ha

ueflefix dal pótefice dichiarato Rè diNapÒlí, e ſuo futuro

crede nel medefimoRcgnqFcrl-áte ſuo figlio naturale@ nel

14 5. &Fráccſco di Paola princípíò l'ordine de'Mínimí .
ù prognostícato da s. Malachia con quelle parole.:- ſi,

Lupa Celeſti” per alludere alla ſua Chieſa di Siena , che

fi per armi la lupa , ö: alkhabíto della Congregatìcmc di

sfieorgio, de' Celestini, come ſe detto haueíſe , chcd ſuc

ccfforflí Martino Quinto haueua da eſſer_ vn monaco

(leleſhno Veſcouo di Siena.

Dj lui nel-vatíeinìoventeſimo fecondo díſiè Gìoachí~ 772”

mo . * .Alia *Orſa Paſte”: cati-los, et in omnibus illi prater

gnam in umbra tantum ) [criptcfimilis natura templorum., .

Natiuitas, abortiuaprxfigurat: 6 In ultima cniwzſcríbun tm*

vltimaeſubſolares; ante retreat); corona , manzfèſtantcs dim'ſi0- ì

ne” tom”pguíteflltíc.

E voleua diPegli, che questo Pontefice 1 haueua da eſ
ſer vnìaltro Nicolò Terzo fauorcuolc à gli Orſini ( dice il

Sagíttarí uſe) ö: in tutte le coſe deſcritto , e delineato ſó:

mile à quello, ſe non quanto ſolamente nell'ombra ;per

che Nicolò Terzo era fauoreuole a gli Orſinifltreſqera...

della famiglia Orſina. e zio di quelli, dc' quali vno Rè di'.

.Toſcana , e l'altro» del Píalnonte procuraua di coronare. ;

mà Eugenio Qzínto non era egli di caſa Orfino- : mà fa- 75 K -

uoríua ſolamcn-tcfl teneua ſotto l'ombra della ſua protet~

rione gli Orſini; Non quad ipſefuerit ex Vflfinafamilia .- fed

Vrfinzzmfarmliam tantum repraeſentans, c: adumbrxns , quaſi

ſua rmbra,ſuoque patrocinio omnia fiercnt. I0 nondimeno

dirò , ch’egli hauea da eſſer vſſalrro Vrbano Vl . cìhaueae

da paſcere i cngnuoliní de" ſuol' ſauoritì: mi: ſolamente ín.

ombrzflöc in apparëza per Ie rclatîoní date da Stzfcmo a

Principe Colóna er muouerlo contrdl P' apa z eſſendo

nella realtà Padre i tutti,e có tutti indífferètflöz eguale.

`Ch'cgli hauea ,da eſſere per naturalezza ſunilccíhnlle.:

xc
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Chieſe, che tutti indifferentemente ricevono ,per In}

7M_ grande inchinatione verſo letterati , Religioſi , 6:

huominí santi , e perla carità verſo poueri , ebiſhgnoſe

donzelle maritande . ì Che la natiuità del Concilio di

Baſilea non hauea da prognosticaraltro ,che coſe abor

tiue, e decreti vani;dou'crano per iſcriuerſi Pvltime diui

ſioni ſubſolariì, cioè gli vltimi ſciſmí, econuenír le co

rone orientali, 6c occidentali# haueano da far chiara...

la diuiſione della total penitenza , cioè per manifesta: la

verità de' punti della diuiſione de’Greci,dalla qual ſeguir

doueua la total penitenza de gli errori, 6c l’vnione colla

santa Romana Chieſa , ouero la total pcnitenza della diñ

uiſionc , e dello ſciſma de' Greci; perche diſputando ſo

pra' tutti i punti della loro diſcordia , haueuano da restar

?ff confuſi; pentithprofeſsädo la fedcdella Chieſa Romana.

Tutto questo, che dice l'Abba te Gioachimo, ſi verifica

d'Eugenio , chiamato da &Malachia , Lupa Caeleflimu.

- LIlI. .AMAT011 CRVCIS . nell'anno Ottauo del

pontificato rd'Eugenio Ogarto il Concilio di Baſilea

(come s'è detto ) creò Antipapa Amedeo Duca di Sano

FKÌÎN ia , che ritirato ſi staua con alcuni ſuoi nobili in..

4J” Ripalta dioceſi di Gabenna in vn monasterio da lui

ny@ edificato ſotto la regola di s. Agostino , e preſe nome.

di Felice (Llano . Egli renne PAntÎpapato inſino al

l`anno ſecondo del ſeguente Pontefice Nicolò uinto

ſucceſſo: d’Eugenio Quarto , cioè dal 1439. inſino al

1448,per lo ſpatio d'anni noue, indi costretto dall'impe

755 , rador Fcderigo ad istanza di Papa Nicolò , diede b-.mdo

à tutte le pretcntioni,e depoſe ?inſegne pontifitaliy: que

sto fil il fine dello ſciſma di Baſilea, c Pvltimo , che fuſse

stato nella Chieſa di Dio ſino ad hoggi , che ſono dugen

to trenfvnkznno', e` ſperiamo al Signore non vi sarà più

altro ; perche facendo noi de nostri falli penitenza , Dio
restar-à lſicruito dîvſarlniſericordia, ne permetterà più ſciſ

ſure nelPamata ſua ſpoſa Chieſa Santa. Ma pet tornar

ad Anxodeo, deposto, ch'egli hebbe PAntipapato, fix da...

Papa Nicolò creato Cardinal Sabincnſe, e decano del sa

çro Collegio , e legato perpetuo in Germania , doue vi

uen~
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'vendo poi ſantamente ſi ríposò nelsígnore .

Fù predetto da s.Malachia nel luogo di mezzo tra Eu:

genio, e Nicolò, perche nel pontificato di quello fù fatto

Antipapa, e nel pontificatodi. questo PAntipapato depo- `

ſe; e’l prcdiſse con quelle parolcp/{mator Crucz:: per allu

dere_ tanto alla vita Religioſa , cſſeglimenaua ,- ( perche

la Religione è Croccpmnix Chrifliaafli -uitaó , quiſecurzdum,

Euängelzîù' uixeriQCz-ux efl, atque martiríñflliſſe &Maffi-nn; ,

el`Ap0stolo s.Paolo.Qrfi :ü: cfbrifli earn? ſm? cruczfixerunr,

ci uittpzet cöcupflſcefltísfl chiunque ama la vita Religioſa,

ama la Croce) quanto ancora al ſignificato nel ſuo nome.

Amodeo , 6L allarmi della ſua fameglia , ch'è la...

Croce ,- perche , .Amo Deo , è nome deriuato dall'ann

re; e tanto quì ſignifica Amatore, quanto , colui, che

tien nome dell' amare . Onde la parola, Crucis , nella,

prima alluſione ſignifica paſſione , cioè la coſa amata:

ma nella ſeconda ſignifica partitionexìz è determinatiua,

eó-ſpecificatiua del ſoggetto,- come ſe &Malachía detto ha—~

ueſſe, c'haueua da eſſer Antipapa viramator della vita

religioſa,& vn che foſſe amator di nome, e faceſſe per ar

míla Croce,cioè Amedeo , Duca di Sauoia. E benchc;

foſse stato huomo santo , nulladimeno Dio permiſe ,. che

fofle Antipapa, acciò neſſuno dalla propria virtù ſi confi

di, ne stia ſicuro della perſeueranza , benchc per ſeruire à.

Dio_prencipati abandoni,e Monarchieze poi catolicanÎé--ó

te morì,acciò niſſuno della diuina miſericordia- diſconfidi;

Di questo ?Abbate Gioachímo non fà- vatici-nio di

iìjnto , peixhauerloó accennato nel ſopradetto in_ quelle

parole, ÎÎZÌÌÎÌÌÉ ſuhſolares- . ñ -

LJV. DE MODICITJTE LVNe/IE'. Dodici ai dopò

la morte &Eugenio Barco, ioè à eí-.di Marzo del 1447.

fù eletto sommo Pontefice Tommaſo Parenticclli , nato

nella picciola terra di Sarzana nelle parti di Lucca. Fix

egli figliuolo di Bartolomeo medico di quel luogo, 6t eſó`

ſendo garzonetto, «Sc ingegnoſo , ſi) preſo à fauorire da

Nicolò Albergati Cardinale di santa Croce ( la cui vi

ta con titolo di. Beato diffuſamente ſcriſſe il P.Fr.Bona

ugntura Cavallo della Mantra di C alabria, minore _oflep

’ _ grm ato , px edicatorc infigne, e commiſſario ge;

ñnflſíkî
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le della ſua Religione, 6t hoggi Veſcouo di Caſirta ) che

con liberalità in Bologna per apprender l'humane let
tere , e filoſofia , e Teologia l'aiuto ,- preſe iuſſi’l grado

di Dottore, e diuenne maestro.Fù poi maggiordomo del

Pisteſio Cardinale Albergati ,. indi fattore di Penitentie

ria, e poi Suddiacono del papalîgli tanto s'era eſercitato

nel diſputare, che venuti i Greci nel Concilio di Ferrara ,

e di Firenze ſi portò nelle diſpute, che ſi fecero con quelli

ſopra i punti della fede, così glorioſamente, che, poi,chc

i Greci conuinti alla Chieſa latina s'vnirono,Papa Euge

nio il mandò in Germania in compagnia di Giouanni

Carauagiola,ſpagnuolo , per confutare , e toglier via il

Concilio di Baſilea, donde,dopò d’hauer con le diſ ute in

preſenza di Sigiſmondo Imperadore, conuinti , e iſposti

i Germani, che neutralí ſi manteneuano , à chinar verſo

Eugeniogitornando à Roma , prima d’arriuarc fil fatto

Cardinal di santa Suſanna, e veſcouo di Bologna , e nel

medeſimo anno ſuccedendo la morte duîugeniofix eletto

sommo Pontefice, che ricordeuole della ſua baſſezza,non

tcncndoſi di tanto grado meriteuole, pregò humilc , Gt

istantemente iCardinali à mirar meglio per beneficio del

la Chieſa: mà eſsendogli riſposto, che s`acquietaſi`e, e non

poncſſe impedimëto alle motioni dello Spirito Sáto,s’ar

reſe alla loro volòtà, e riducédoſi à memoria,ch’à táta al

tezza era peruenuto per li fauori,& agiuti di NicolòCar

dinale Albergati , volle in ſegno di gratitudine trasferire

in ſe il nome di quello,e ſi chiamò Nicolò V. Fù egli non

ſolamète di gra dottrinaflnà dotato ancora di ſingolarvir

til,particolarmente dell’humiltáflnodestiffibenígnità; ' ibe

raliſſimo verſo i pouerí , e molto campaſſioneuole co i

nobili caduti in miſeria,e colle vergini povere”: orfanc;

amator della giustitia , della pace , e verſo i delinquenti

più clemente , che ſeuero; Diligentiflìmo oſſeruator del

le cerimonie nelle ſagre funtioni, e del culto divino , del
lìornamento delle Chieſe, de ſagri altari, e di tutte le co

ſe, al santo sagrificio pertinenti , e grandemente amico

de' Religioſi; ma, benche, tante parti egli hauefle, pur ri

tro uarono in lui di che notarlo; perche facilmente sìadí

raua
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'rana, eſſendo di temperamento colei-ico} nondimeno fa#

cilmente ancora ſi placaua . Eſſendo dunque al sommo 763

Pontificato aſceſo, e celebrata la ſua coronatione , fece.

molte ſolenni proccílioni per ottener da Dio la cocluſio

ne d’vna buona , e perſeuerante concordia , nelle quali

andaua in perſona, 8c à piedi,e mandò à tarcffetto ſuole

gato in Ferrara il cardinal Morienſc, e vedendo, che la...

coſa andaua à lungo, e le guerre in Italia peggiorauano ,

fece di nuouo deuotiflimc proccſſioni da s.Pietro à s.Mar

co per placar l'ira diuina , pregando ardentemente il Si

gnore, ch’egli quella pace al popolo Cristiano concede-F

ſe 5 perche lìhumane industrie vi ſi perdeuano: ma Dio

in cambio della pace, mandò molti terremoti , GL vn’Ec

clifiì del ſole , ſegni, ö: annunti} d’vna feriſſíma peste; 5

onde i predicatori, auuiſandola, faceuano andar per Ro- 764

ma à ſchiere donne, e fanciulli, gridando miſericordia… ,

ſupponendo , che le donne , come ſeſſo più deuoto', ed i

fanciulli, come innocenti , poteſſero meglio imperi-ar da

Dio la ſoſpirata pietàſſouragiunſe la peste così generale ,

che pochi ne laſciò viui , dopò della quale iterò il Ponte~

ſice itrattati di pace, e s'adoprò colPlmperador Fedcrigo

in modo , che Felice Antipapa le ſue pretenſioni rinun

tialſe, il che fatto , fù così grande di tutti ipopoli l'alle

grezza, che con luminarij, e feste, e caualcatc, e fuochi, _ſi -

dimostrò l'alto ecceſſo di contento , gridando tutti

viua Papa Nicolò, ö: egli nel Vaticano in ringratiamen
to à Dio ſolenni proceffioni ístitui , concorrendo tuttoìl

popolo, e con Amodco,molto benignamente portandoſi, 765

Phonorò delle di ſopr’accennatc dignitadi , conſiderando

la debolezza humana , che mal volentieri della vita pri

uata ſi cotenta, dopò grandi honori, e ſourani maneggi .

Venne l'anno cinquanteſimo del Giubileo nel 14so.e có~

corſe tanta moltitudine di fedeli da tutte le parti della...

Cristianità, che volcndoſi mostrar l'imagine del Saluado

re, per la gran calca nel ponte del Castello più centenaia

d’huomini vi morirono, 8c alcuni caualli ancora,e molti

smſſogarono cadendo nel fiume , del che ne ſenti ramma

rico intenſo Pontefice, e fece allargare il ponte”: qgni

i
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di andaua , per tutto quell'anno, à far le stationi accoml

pagnato da molti Cardinali, prouedendo di vitto i popofl

li, e peregrini , öc inuigilando alla ſicurtà delle strade).

Venne l'anno appreſso à Roma Ylmperador Federigo i

prenderla corona delPIrnperio , ö: a menar per moglie.

Lionora,figliuola del Rè di Portogalloflnipote &Alfon

ſo Rè di Napoli, e’l Papa celebrò la meſſa, e benediſſe gli

ſpoſi,e gli ornò della Corona, li quali partiti d.1 Roma_

andarono à Napoli àdviſitare il Rè Alfonſo, da lui ſon

tuoſamcnte riceuuti , e trattati , e ritornando per mare à

Roma ſubito per Germania ſi partirouoFece ilPapa mo

rire Stefano Porcaro per vna congiura contro ſua beati—

tudine diſcoperta; e mentre penſaua mandar ſoccorſo al

la città di Costantinopoli , combattuta dal gran Turco
IN-Iaometto ſecondo Ottomano , figlio dìAmuratte, e ni

pote di Maumetto primo , hebbe con grandiſsimo ſuo

cordoglio la nuoua della Perdita di quella , per le diſcor

die de prencipi Cristiani, e per gastigo de Greci , che non

perſeuerando nella fede , nel Concilio di Firenze , pro

feſsata, mcritarono d'eſſer fatti ſchiaui dc Turchi à 2.8. di

Magio del 145 3. nelle feste della Pentecoste , cioè della

venuta dello Spirito Santo, clreglino dicean proceder ſo

lamente dal Padre, e non dal figliuolo, dopò, che Costä~

tinopoli I I 9x .anno era stato in poter de Cristiani , della.

qual perdita vaticinádoGioachimo nel vaticin. véteſimo

quinto diſſe. Vch tibi Ciuitas ſeptem colli: , quando k. lite-ra.,

laudabítur in mçnibus tm': , (Fo. hauendo anco Constanti

nopoli ſette colli come Roma, come ottimamente ſpiega

il mentouflto P. Abbate Sagittarienſe fol. 11$. Sìadoprò

finalmente il Pontefice la terza volta, che ſi faceſſe la tà

to bramata pace, nella quale tutti i potenrati d'italia có

ueruierogoltinei GenoeiLe f`u firmata in Napoli có giu—

tamento, e f`u pace,che mai non ſi vide ne maggiore, ne;

più ferma , così compì Dio del santo ſuo Vicario le pre- .

ghiere, e i deſiderij ,- che poco dopò, benche opprciſo dal

la fcbre, dalla podagra, e dal diſgusto della perdita di C0

stantinopoli , nulladimeno ringratiandone il Signore..

dclljotteaiufla pacffipaſso da questa vita à 2441i Marzo del

.T45 5 -
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145-5. dopò anni otto , e diciannoue dì di pontificato , e

fiijepolro in s.Pietro in vna tomba di marmo con vn epi~

caſio , che ſotto brcui parole gran parte dellineſplicabili
ſue lodi comprende. ſi

Fù predetto da s.Malachia con quelle parole , de modi

citate Lunffiper alludere alla picciolezza della ſua padria,

ö: à i monti della luna , ouero lunigiani , douìè posta ,

che ſourastano alla campagna di Lucca, di cui diſſe Stra.

bone, Luca Cinitas efl ad monte: lun-e incumbentesfvbi popu

li vicatim babitant, come ſe detto haueſſe , che'l ſucceſſo:

@Eugenio (luni-to haueua da eſſer vn’huom0 nato di

balla {lil-pe nella picciola terra di Sarzana, ch'è ne'mon

ti Lunigiani .

Di lui nel vaticinio venteſimo quarto diſſe Gioachi

mo. ² Vulpinam figurafli amirítíam , Píltitſltfl' ſenſa”: refle

nam',ficut multum _ſencaflv canum Imbemſcrzſum. b Venier::

autem duplicitcr, voluptater, ”ſpecies dimzfìfli , confringerzó~

da: ad inuiccm , ch* m effufionem *vallirſanguinum eſſunden

da:. ° Tu pro vifforía expandzfli manu: bem} , gloriorè bra

uium arcepifii in fine ſccptri.

E voleua dir’egli, che questo Pontefice ² haueua da fi#

giurare, e rappreſenta?”vamicitia di volpe, ſantamente..

malitioſa, mentre per confutare , e díſſoluere il Concilio

di Baſilea ( prima d'eſſer eletto Pontefice ) mandato colà

da Eugenímhaueua da diſputare con arnicheuoli parolc,e

con acutiflìmi argomenti . Ouero haueua da figurare ,

cioè disfigurare (per efereſi) e disformare il Concilio di

di Baſilea , doue i padri raccolti profeſſauano trà di loro

ſoda amicitia: mà ſoda amicitia di volpe, per dar traua~

gli al vero pontefice, creando l'Antipapa . Chaueua da...

frenar patientemente il ſenſo, ſopportando le calunnie, e

cauilli dc gli auuerſarij; diflìmulandoli per convincerli;

conforme egli haueua da mostrarſi molto vecchio di ſa

pienza, e di prudenza , così molto vecchio ancora di ſen

ſo, portandoſi quaſi da inſenſato,come,che non ſentiſſe le

punture di quelle lingue. b Mà poi venendo à Roma ha

ueua da eílèr doppiamente honorato , e con la porpora.»

cardinali”, e col Veſcouato di Bologna , öc aſſunto al- ñ a .R ,Pon

. 769
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Pontificato haueua da rifiutar le ſpecioſe grandezze di

quel ſupremo grado, e i placeri,da i quali ſoſſallettati gli

ambitioſi 5 perche haueua egli da pregar humilmente i

Cardinali a penſar meglio, 6c à non guardai- lui , che non

era per tanta carica; le quali grandezze(accettato,ch’egli

haueíſe il papato ) s'haueuano con quelle de gli altri

prencipi per mezzo de legati à romperſi vicendeuolmen

te, cioè il Papa eſortando, e quelli cedendo per introdur

re vna vera, e costante concordia,e s’haueuano da diffonñ

dere, & impiegare nella effuſione , e profligatione della...

valle del ſangue, ch'è la guerra ,- cioè, dhaueuano da có

uenire , 6t accordarſi alla diſpersione delle diſcordie , u

delle ncmicitie; perche la valle è ſimbolo delkingiustitia,

e della gente popolare; giusta il canone 7738. e ſeguente

del Pauoniqí/'allemfymbolum eſſe recefſus a` virtuteflî* val

le: efflefimbolícè popular ,- onde tanto è dire , difperfionem.:

*Palli: ſanguinum , uanto esterminatione dellìingiuste.:

guerre,e de popoli iſcordanti , e ſi come nella ſelua del

Yallegoric per valle ſiluestre , e valle falſa, s'intendono i

costumi fieri, & i peccati de popoli , cosi per valle di ſane

gue s'intende la ſanguinosa diſcordia di quelli. ‘ Ch’egli.

per ottener questa gratia da Dio, haueua da stender bene

le mani al Cielo con diuotiſsime preghiere,e proceſsiom ,

8c haueua da ríportar glorioſo il palio ,la palma , e la..

vittoria colla bramataſgratia nel fine dell’imperio,cioè ne

gli vltimi tempi di ſua vita, e del ſuo pontificato _. _ _

Conuengono i vacicinij ; perche quanto dice Gioachi

chimo tutto ſi verifica di Nicolò Vinto , chiamato da..

san Malachia. de modicitatc lung, e quelle parole dell'Ab

bare , voluptates , ch* ſpecie: dimzfifli , denotano

ciò, che detto habbiamo , ch'egli conſiderando la ſua..

baſſezza, chiamata da s.Malachia, de modicitate ., haueua

da regar humilmente i Cardinali à penſar meglioyíätc. q

V. BOS 'PASCENS, O`uattordeci dì dopò la mor

te di Nicolò Vinto, cioè à 7. d’Aprile del 145 5. clçt

to Sommo Pontefice Alfonſo Borgia , figliuolo di_ G110:

uanni , e di Franceſca , nobili Spagnuoli della Citta dl

ñ-Yalenza, che da. fanciullo ingenuamentc lſalleuaäoncà , e

. op _
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dopò, chc’l fecero apprende: le prime lettere , allo studio

in Lerida il mandarono), doue nelle leggi canoniche, e)

_Ciuili tanto profitto fece , che dottifiimo Lettore diuen

ne , e da Pietro di Luna Antipapa fù fatto canonico del

la rnedema Chieſa di Lerida; indi paſſato alla corte del

Rè Alfonſo d'Aragona fù di lui ſegretario 5 e, perche d@

Martino Qzinto per partegiano della verità fù cono

ſciuto, fix fatto gouemador della Chieſa di Maioricaalo

ue dicendogli alcuni , che ſi prendeſſe la cura di quel

la , riſpoſe , ch’egli aſpettaua la Chieſa di Valenza.- :

Morto che fù Pietro de Luna , & eſſendo stato creato

.Antipapa daf gli Anticardinalí Egidio Mugnoz canoni

co di Barcelona,eſſendo venuto il Rè Alfonſo d'Aragona

in gratia di Papa Martino, fù mandato Alfonſo Borgia à

rſuadere ad Egidio,che deponeſſe l’Antipapato,e'l per*

uaſe in maniera , che nelle mani del Legato del Papa_- ,

ch'era Il Cardinal Pietro de Fuxo ( come di ſo ra ſi diſſe )

Egidio il depoſe ,- onde Papa Martino confert ad Egidio

il Veſcouato di Maiorica , ö: ad .Alfonſo Borgia quel di

Valenza ſua padria 5 Dopò f`u eletto arbitro per concor

dar le differenze tràìl Rè Alfonſo d'Aragona , e Giouan

ni Rè di Casti lia , che per lo ſpatio d'anni ſette in dura

guerra erano ati , e tanta fi: la ſua diligenza , che con..

vna vera , e lunghiſsima pace gli accordo . Fù poi man

dato dal Rè Alfonſo nel Concilio di Baſileajndi à Firen

ze à Papa Eugenio per trattarla pace trà lui , e’l Papa ,

doue nella rima promotione de Cardinali Papa Euge

nio l’honoro del cappello 5 mà egli costantemente il ri

fiutò, dicendo, che,non eſſendo conchiuſa la pace , per la

quale era venuto, non conueniua,che tornaſſe Cardinale.

Ritornato poi Papa Eugenio à Romafinuiò à Terracina

il Patriarca d'Aquilea per conchiuder detta pace , 6t

iui , andato ancora il Borgia , s’adoprò di maniera , che'l

'trattato venne à fine; onde’l Papa il creò Cardinal de.

Santi Vauro , e chiamollo à Romaöe n'andÒ egli con..

tanta modestia,ſenza pompa,e ſenza grandezza,chc diede

di sè non poco stupore . Non accettò mai beneficio in..

commenda, dicendo, ch’egli noävoleua più d’vna gpoſîa

2. c c
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'ch'era la Chieſa di Valenza , e ne' Concistori con tanti

773 > integrità fi portò ,non laſciandoſi tirar da riſpetti huma

ni, che morto Papa Nicolò , ſucceſſor d'Eugenio , fù egli

chiamato Pontefice, e preſe’l nome di Calisto Terzo .

Si trouò all’hora vn libretto ſcritto di ſua mano , douc,

grandiíſimo tempo auanti haueua notato vn ſuo voto di

perſeguitare i Turchi , dicendo . Io Calzflo Tonttficcfl

faccio 'voto alfonnipotente Dio , d** alla Santa , d?" indiui

dua Trinità di douc-r collüzrmi , e icon gPinterdc-tti , e col

lìeſecrationi , e per tutte le vie , che potrò , perſcguitarei

Turchi , nemicijfimi del' nome mfliano . Fii stimato da;

tutti profeta , 6c inſino ad hoggi nelle storie per tale è

celebrato , mentre da tanto tempo il ſuo Pontificato

preuisto haueua , e di Calisto preſo il nome: Mà io ſcri

779 uendo nel mio Diario di san Vincenzo Ferrerio ſomma

riamente la vita , ritrouai, che questo Santo moltiflìmí

anni prima predetto gli haueua, che ſarebbe stato Ponte'

ficeflche gli haurebbe fatto de’ grandi 'honorhintenden

do della ſila canonizatione 5 Da questo io ne fò l'argo

mento , che quando eſortato da gli amici di prender la

cura della Chieſa di Maiorica, riſpoſe, clraſpettaua qucl~

la di Valenza, che poi gli fù conferita , non per altro co

sì riſpoſe, ſe non perche san Vincenzo , che’l Ponteſicato

gli prediíſe ,il Veſcouado di Val nza forſe ancor predet~

to gli haueua . Fatto dunque Sommo Pontefice non tra

ſcurò punto dbgîeruar la promeſſa fatta á Dio di perſe

_ guitare i Turcllli,e mandò ſubito per tutta Europa Predi

73° catori ad animare à tanta impreſai fedeli, e de' danari, liñ

beralmente da' fedeli offerti, fabricò ſedici galere , dell”

quali f`u fatto generale il Patriarca d’Aquilea, che , paſſa'

to in Leuante , fece di grandiſſimi danni al Turco , e'l

poſe in confuſione . Mandò Papa Calisto Ludouíco di

Bologna , fnate di s. Franceſco, ad Vſucaſſano Rè di Per

ſia , ö: al Rè de' Tarrari , eſortandogli a prender l'arma

contro’lTurco, i quali , banche infedeli , poſero in effet

to quáto il Papa deſiderauaſa confuſione nel di del giudiñ

cio de’PrècipiCristiani)e diedero all’Ortomano grádiffime

rotte , e mandarono à. I_{oma i loro .Èmbaſciadori ; ?L Vñ_

un
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ſucafſano , conſiderando le {ue vitbotíe x. mandò à dire al

Papa , clregli non d'altra parte le riconolècua , che dalle

ſue ſante orationi, e- che non ſe ne ſarebbe di questo bene

ficio dimétícatofiarehbe stata l'impreſadcTurchi forſe al

Phora terminata colla total rouina di quelli, ſe li Prenci

pi Cristiani foſſero stati in pacetrà loro : mà per li pec

cati nostri , il Turco dianzi poco men , che disfatta , ri

preſe animo , e forze , e stabili la ſua tirannia , che ſin’ad

hoggi con tanta potenza mantiene, e dilata. Forſe la pal

ma di questa 'glorioſa impreſa stà per altro Principe da

Dio riſerbata , che del tutto la maomettana bugia, c l'ot

romana Potenza distruggerà . Canonizò Papa Calisto s.

Vincenzo Ferrerio , od almeno ( ſecondo altri) della ſua

Canonizatione il proceſſo ,fabricò . Canonizò ancora il

B.Edimódo,ouer0 Oſmódo,lnglefe,e fece far dallaMiner~

ua à s.Pietro deuotiflìme proceſſioni ;diſpëſaua molte li

moſine à poueri, ö: attèdeua à maritar dózelle, «Se a ſostë

tar perſone nobili cadute in miſeria;e,béche foſſe già d’ot~

tävanni,era nondimeno poco delicato nel vitto@ daua fa

cilmente vdienza, nè diſmetteua i ſuoi studij , nè mai la

ſciò partir da ſe diſcontenti quei , che'giuste dimande gli

faceuano . Fù poco amico del Rè Alfonſo 5 perche gli

proponeua per Veſcoui perſone di pochiſſimo talento ,

0nd'egli íntrepidamcnte queste gratie gli ne aua. Appar

ue vn cometa ſpauentoſo , roſſo , crinito , e ungo , e ſuc

ceſſe mortalità, 6t in Napoli terremoto sì fiero, che mol

te Chieſe, 6t edificij rouinarono , e’l medemo auuenne in

Aucrſa , Capoa ,Gaeta , 6c altri luoghi , e’l Rè Alfonſo

pensò la terza volta dmdempire il ſuo votod'andar con

tro Turchi: mà le delitie di Na oli , e del Regno tanto 'l

ritennero, che non venne all’a etto, e poco appreſſo mo

rì, e’l Papa, benche decrepito, pure all'impreſa di ricupe

rare il Regno, per la morte del Rè Alfonſo , ſenza legiti

mi heredi , alla Chieſa deuoluto , animoſamente s’accin

geua, quando ſopraggìunto ancoreglí dalla morte, ſi ru

stò,e’l Regno in poter di Ferdinádo ſe n'venne. Morì Ca

listo à ſei, altri dicono à ſedici d'Agosto del i4; 8. e laſciò

céto,e quindecimíla pezzi d'oro accumulati per la guerra.

R 3 con
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'contro Turchi , dopò d’hauer tenuto il Papato trè ann** ’

e quattro meſi, e f`u ſepolto in santa Maria delle Fcbri , ò

fecondo altri, nella parte ſinistra della Chieſa di s.Pietro,

e mentre Peſequie ſue ſi celebrauano mori quaſi di ſubito

Domenico Capranico Cardinal di santa Croce , ſommo

'Ponitentiere , e fil nella Chieſa della Minerua ſeppellito

-con gran diſgusto de* buoni per eſſere stato perſona di

Z736.

ſomma prudenza, e di rara bontà .

Fù preſegnato Papa Calisto da s. Malachia con quelle

parole , Bo: paſcen: , per alludere allìarmi della ſua fame

glia, cheſono vn bue in campagna, ſenza giogo , come.»

errante ne' paſcoli 5 come ſe detto haueſſe , chc'l fucceſſor

di Papa Eugenio haueua da eſſer colui, che faceſſe,

per armi’l Bue ſenza giogo, e ne' paſcoli errante. Potreb

beſi anco dire, che la parolaffiafcens, ſia posta come ſpeci

ficatiua , e ch'alluda al nome d'Alfonſo ,- perche questo

nome Alfonſo, ò ſi deriua dalla parola hebrea ”J 'Pbc,

che ſignifica bocca, onde Bethpbage, ſecondo il P. Corne

lio à Lap. ſopra’l cap. 2.!. di s. Matteo nel verſo '1, è tan
to , quanto stanza , 8L habitatiorſiie nella bocca, ò princi

pio dalle valle , beth enim , (dideglí) cfl domus,pha os , ge

valli: , ò ſi deríua dal greco .AAPW alpbeo , che ſignifica

cercare, e trou are, come fan gli animali ne? paſcoli, ò dal

verboylffia alpha , ch'è lo steffo,ò pur dal nome .zz-WGP

çzlphizon , che ſignifica vitto ; onde tanto è dire Alfonſo ›

quanto chi cerca paſcolo , e vitto , e tanto è dire , B05 P4*

ſcenszquanto vn di caſa Borgia per nome Alfonſo . i

D1 lui nel vaticínio trenteſimoſesto diſſe Gioachimo

² Et eleualzirieì* vnííus , qui habet pronome” marzachi , b PC

rram babitanrxxtrá venir; ° rzzibi alien@ [uffa: relinqzzcnsaü'

ëviffum agrcflcm 71m : d Ìlíormur , e?" gemcbtzzzdur congrcgä-s

bona, difrzpazz: omne prmníum in iquitarí: z qui rom: iufizfirrt

tus, quarzdoflella apparebit zzigm , :xl-nc tris nuda: , item 'val

dc in intcriora term . _ _

E voleua dir’egli , ² che questo Pontefice vnto ( dice il

Sagittarienſe ) perche era conſagrato Vcſcouo 3 elem

bimr ad 'Petri jedem with” , idcfl Epifcopus conſt-cinzia: ; I0

nondimeno dirò , chc'l chiama vnto , Perche gli CM sta”

pre
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predetto da s. Vincenzo il Pontificato , ond'eg1i prima.:

d'eſſer eletto s-'haueua posto il nome di Calisto col voto

fatto di perſeguitare i Turchi,- prima determinato Ponte

fice, che eletto; 6c haueua da eſſer eleuaco alraltiílìmo ſo*

glio di Pietro, chiamato per ſopranome il Monaco perla'

modestia de costumi,ſenza attaccamëto à delitie,nè ad in

tereſſi, nè à benefici), nè Éſparenti, menando prima,e do-v

pò del Pontificato vita come monastica , e religioſa@

Ohaueua ad habitar nella(pietra della ſede diPietro,ve~

mito da fuori,non da' paeſi 'Italiágnà di Spagna! Circ

ra 'per laſciar le lotte alla ſetta aliena de* Turchi , e'l cib~

bo d’vua ſaluatica , agrojöc amaro, per le rotte, c’haue

ua da farle dare tantodalle ſue galere , quanto dal Rè

de' Tartarif, e dal Rè di Perſia. ‘ Che morto à i gusti,öc

intereſſi del Mondo (ripete lo steſſo ) e morto anco à -í

parenti , e gemebondo perla vecchiaia hormai decrepi

ta, haueua da congrcgar molti beni per la Chieſa contro

Turchi, 6c à diflîpare ogni premio non giusto , non con

cedendo i Veſcouati à perſone di poco talento , benche

proposte dal Rè Alfonſo . *ì Che tutto giustificato ,

e ſanto , quando haueua à comparire la stella negra del

cometa roſſo, e crinito, negro annuncio di mortalitàmu

do haueua à vederſi, tanto per la perdita delle genti,dal

1a peste ammazzare , e dal terremoto , quanto perle li

moſine, c’hauea da fare à i poueri, e moribondi: e di più

molto nudo,perche laſciádo al fin la fraleſpoglisnöc ogni

altra coſa terrena colla morte , haueua d’andar nell'in

terne parti della -terra, ſepolto nella parte interna à man

ſinistra della Chieſa di s. Pietro .

Determina s. Malachia la perſona dìAlfonſh Borgia

chiamandolo Bo: paſccm,e’l medemo fà l'Abbate Gioac

chimo, chiamandoloflvnóîus , e dicendo , extrà venit,cioè

@hauea da venir dà fuori dell'Italia-ia: da paeſi di Spagna.

LVI. DE CJPRA , ET .ALBERGO . Dodcci di

dopò la morte di Calisto Terzo, cioè a' 1 8.ò ſecondo al

tri, :r 2.0. d’Agosto del 1.4.58.fù eletto Sommo Pontefice

Enea Siluio Piccolomini , figliuolo di Siluio , e di Vitto

ria . Prima , ch’egli naſcclîe tenne la madre vn ſogno,

R 4 4°:
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doue le parea , che partoriíſe vn fanciullo colla mitra in"

capo, il che prendendo ella in ſinistro, penſaua , che’l fi

glmolo haueſſe da far mancamenti graui, nè mai depoſe

quel timore, ſe non quando fatto Veſcouo il vide . Nac

que in mezzo delle miſerie ,- perche Siluio ſuo pa dre era

ato diſcacciato inſieme con gli altri nobili dalla plebe

di Siena, e fuggendo ad vna ſua Villa in Corſignano, ſo

praggiungendo a Vittoria i dolori del parto , ſeſpoſe à

luce in quel luogo , e nel batteſimo il chiamò Enea Sil

uio; Enea, perche fuggendo dalla patria; Siluio , perche

figlio di Siluio , e quaſi dentro le ſelue partorito . Impa

rò’l fanciullo nel luogo medemo di Corſignano le prime

lettere , mostrando dungegno diſpoſitione ſingolare: ma

in tanto balla fortuna , che per mangiar’vn poco di pane

gli biſognaua far molti eſerciti} vili della Villa . In età

di diciotto anni paſsò à Siena,doue colPaiuto de parenti

studiò Phumanita , e compoſe ingegnoſamente poeſie la

tine , e toſcane . Cominciò lo studio delle leggi : mà bi

ſognò tosto interrompcrlo ,- perche venuti in diſcordia i

Seneſi , e Fiorentini , e stando ancor ſoſpetti de nobili i

plebei , gli costrinſero di nuouo à partire ; nè ſapendo

Enea, che ſi fare, nè come viuere, ſi diede à ſeruirDome

nico Capranico .

Dirò qui ciò, che riferiſce ?Ammiraro nella ſeconda'

,'797

` J
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parte delle famiglie nobili di Napoli , trattando della

famiglia Piccolomini , doue d’Enea Siluio ragionando

dice così . Vanno Enea Siluio da Corſignano, oweglt era na

to, É- allcuatojn Sienaſua patria, efxcndo giouznetto, e volto

alla' fludi della poeſia, c tirato dall'ex/anzi: del paeſe, oue l'effi

rc innammorato par , che ſia argomento d'animo nobilc-,e vir

tuoſo, fù preſo ancofegli dall'amore d’vn:: gentil donna , la.:

quale vagbcggiundo, eìr amando, e ne ſuoi componimm tiſpeſ

ſe volte lod-zndo, .Ringegnaua di rendcrlzzfi beniuola , non la

ſciando coſa addietro, onde?ſuo amore , elaſua grati:: meri

taſre. Md coflcí non conoſcendo il valore d'Enea , e ſolo all'4p

pirenza, É- alle coſe dífuori rzgmzrdando, come moltefanno,

à fmîſe perſare zſperieflza della ſua coflanzfl. O pure moſt:: da

gualçbc/egreta Lair”:- dfl Cielo , che doue.: tirar Enea à grîdo

P' .
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più alto, clfalſaſseguimento dell'amore d'una giouane donna ,`

uolendo trafiggere Peflremaſuapouertd , ueggendofl-lo un di

ſotto lc fine-fire della ſua caſa, tutta di rimbrotti piena , uoltaz

d certe altre gentil donne, cori di luifauellando dijse , .Agen

tilK/{madore i0 miſonopure in buona fede abbattuta , che mi
capita tutto dinnanzi con leſcarpette parlate. Hauea Enea Sil-l

uio un par diſcarpe di uelluto d piedi alquanto logo”; per 1.1.;

qual ca/ajentendo così amaramente da colei, che più, che LL”

propria uit-z amauflgſcìflernir la ſua pouera fortuna , fil preſo

da tale ſtorno, @f inſiememcnte da così fatto [degno, the giu

ròfrd pochi giorni douerfi partir di Sienna@- iui mai non tor

nare, fe egli non uifoſse tornato tale , quale non doue/xe mai

più eſser prouerbiato della ſua pouertà, e miſeri-ME ucrumcn

te egli non ui tornò, ſe nou grande, e rzguardeuole , c9* onora

to, e tali diuennero quellefcarpe, che furono ſoura le corone,

e gliſcettri di qual/maglia tempore! principe riuerite , c”.

lapidemffiiro io col Signore,ſe mi ſi darà licenza)quem re

probauerunt ofldlfiafinh?! bicfizffus efl in caput anguli; Non...

biſogna prouerbiar poucri abbattuti dalla fortuna; per

che la diuina prouidenza è tale, che sà,e può dalle pietre

far naſcer figliuoli d'Abramo , ct de flercore ele-flat parape

rem, utfoliumgloriz teneat. Chi haueſſc mai detto à quel

la donna, costui,che tù diſprezzi,perche tien le ſcarpette

pelate,hà da por le piante ſoura le corone de Monarchil

quanto haurebbe ella riueríto colui , che tanto la riueri
ríua,ſe haueſſe preuifio,che doueua eſſer lìoracolo di tut

toìl mödo l la diuina prouidenza ſe ne ſerui de* rimbrot:

ti di quella donna per ſolleuar Enea ſoura tutti i ſcettri

della terra ; ſono le uie di Dio ſempre degne d'ammini

tione , e di riuerenzafii teneua Enea Saluio sfortunato

d'eſſer dileggiato da colei, che tanto amaua , e Dio per

via di quel dileggiamèto il tiraua al sommo pontificato;

conformiamoci dunque in ogni auuerſita col diumo

volerezperche ſon pur grádi gli arcani del Cielo. Parten

doſi dunque Enea Siluio da Siena ſi diede à ſeruvre D0

meníco Capranico , ch'al Concilio di Baſilea ſe nìanda

ua per querelarſi di lffapa Eugenio , chc’l cappcllo,da Pa

pa Martino per merito datogli, contender gli voleumMà
ì perche
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perche Domenico in Baſilea venne tosto in baſſa forni?

na, eſſendogli tolte da Papa Eugenio le rendite de' benc

fici,ch’ci tencuafii neceflìtatoEnea di laſciarlo,e paſsò à i

ſeruiggi di Bartolomeo , Veſcouo di Nouara ; mà questi

eſſendo chiamato in giudítio criminale da Papa Euge

nîo, ſoggiacque alla pena, 5t Enea ſii neceſiìtato ancora

à laſciarlo, c ſi diede à ſeruir Nicolò Albergati Cardinale
di Santa Croce , Legato di Papa Eugenio in Araſſe , la.» ſi

cuivita con titolo di Beato diffuſamente ſcriſſe il P.F.Bo

nauentura Cauallo della Mantea , come ſopra s'è detto .

Ritornando poi a Roma Nicolò , menò ſeco ancora..

Enea, il quale, accorgendoſixhe Papa Eugenio poco be

nignamente il míraua; pei-ch'era andato à Baſilea có Do

menico di Capranico,egli laſciato il CardinaPAlbergati,

fece ritorno à Baſilea , 8t iui in uel Concilio hebbe luo

go, 6t vfficij, e R1 più volte preſidente, 6t eſſendo eloque

tifflmo più volte perorò con applauſo generale. Fù man

dato Legato dal Concilio in Argentina, in Trento,ín Sa

uoia, in Francfort,e due volte in Costanza , e poi Orato

re à Federigo Imperadore da Felice Antipapa 3 Il preſe.»

l'Imperadore in gratia, e'l coronò con la laurea de Poeti;

e'l fece ſuo familiare, e Protonotario é ch’in Germania è

lo steflo, che ſegretario) e ſenatore,e uo Conſigliere. Fù

poi dallìlmperadore mandato à Roma à Papa Eugenio

per trattari] modo dcstinguere lo ſciſma, e , benche mol

ti Phaueſſero diſſuaſi), per non eſſergli fatto qualche mal

giuoco da Papa Eugenio, già, che nel Concilio di Baſilea

s'era mostrato contrario all'autorità del Papa; nondime

no conſidandoſi nella ſua coſcienza , ſcudo vero delPhuo

mo, ſe n’andò , e con elegante oratione ſi purgò di quella

ſinistra opinione, e , ncgotiato col Papa quanto da Fede

rigo gli era stato imposto , fece ritorno in Germania con

Giouanni Carauagiol-.Le Tómaſo Parenticello da Sarza

na ( che fù poi Papa Nicolò ) mandati da Pa a Eugenio

per estinguere la neutralità di quei popoli , oue parte;

colle diſpute di Tomaſo , parte colſeſortationi d-'Enea

fui-on conuinti, e ridotti à ſegno i Germani,e ritornoſſc

nc con glastcfli à Romaflíoue ſuccedendo la morte di Pa
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pa Eugcnioflgli per la grande autorità ſua f`u fatto guar

diano del Conclaue , 6L eſſendo stato fatto Pontefice To

maſo Parentícello . Enea preſe licenza per tornarſene in

Germania all’lmperadore,e mentre ſe ne andaua , fù er

via , ſenza ſaper coſa alcuna , da Papa Nicolò at

to Veſcouo di Trieste . Fix poi mandato dalklmperado

re due volte à Milano , e da Milano à Napoli al Rè Al

fonſo d'Aragona, ö; in questo viaggio Papa Nicolò il fe

ce vcſcouo di Siena ſua padria. (Mi dice Scipione Ammi

rato , che trouandoſi col Re Alfonſo vn'Astrolo

go ( ſe però non è fauola 5 perche dc gli Astrologi

nelle coſe contingenti ſon tutti fallaci gli giuditij, come..

nella ſeconda parte del mio diſcorſo de' trionfi della..

Chieſa pienamente hò prouato) poco innanzi, ch'Enea..

à lui foſſe mandato,- gli diſſe, che douea uenire in [irene à Im'

mi prelato ,il quale ne' ſuoi tarriaggí portami per inſegne unzñ

Croce con certe mezze lunczche il Rd .fingegnajje di fargli gra

te accoglie-ng, cgmndi honorí 5 perciòthe egli mi non molto
tempo doueua eſserſſeíl nzaggior buon-io dell.: Cbrijſlianitd 5 e dn

cui la caſa d'Aragona hauer; da rio-euere ſcgizalatiffij* immor
tali benefici; per la qual coſa riconoſciuto dall'anno cofliíiſſ cf

_ſere Enea Siluio Piccolomini , il quale non guari dopò zirnnc

à troiiare il K4) à Napoli , .Alfonſo non laſciò addietro ninna.

_ſorte d'ufficio, per cuípoteflì- moflrargli la ſua buona u0l0îlisÌ‘ ,

anzi perle coſe, che poſciaſuore-dettare grandemente [i fliidiò,

eſſergli' peruemſre alla dignità del Cardinal-tra, Òada Napo

li torno in Germania, e da Germania venne in Italia col

PImperadore per incontrar Lionora di Portogallo desti

_ nata moglie di Federigo, e, celebrate, che furono le noz

ze in Roma, f`u dalllmperadore , che parti per Napolià

viſitare il Re Alfonſo , laſciato in cura del fanciullo

Rò Ladislao nipote d'eſſe Impcradore , figlio postumo
dìAlberto Duca d' Austria , e Rè di Boemia , cd'On

garia; perche gli Ongari , 6t i Boemi pretendcuam

rubarlo 5 perche questi, e quelli ſeco il volcuano 5 ritor

nato Federigo da Napoli ſi portò Enea in Germania, e’l

mandò per ordine del' Pa _oa oratore?). i Boemi , 6L all'Au

stria per raſſsttar le di fferenzc di quelle prouincic ſopra

la perſona, e preſenza d cl Rè Ladislao. Indi dall'impera

’\ ore
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dore f`u mandato al parlamento di Ratisbona [doue in.)

preſenza di Filippo Duca di Borgogna, e di Lodouieo di

Baviera orò con tanta vehemenza contro la crudeltà de.

Turchi , che costrinſe tutti delle miſerie de gli oppreflì

Cristiani d'oriente con pietoſa tenerezza :ì lagpimare , e.

prediffe in quelkoratione maggiori calamità, ſe non s’ac

eingeuano i prencipi Catolici à reſistere alla furia de'

barbari, che prendeuano tuttavia forza , 6L ardire.Vole

ua al fine, do ` tante peregrinationi, e ſadighe, girſcne à

Siena ſua padéa , e ſua Chieſa per ripoſo , e reſpiro: mà

l-'Imperadore determinando di far la guerra à Turchi, ſe*

co il ritenne, 5L , eſſendo morto Papa Nicolò , ö( eletto

Calisto , Ylmpcradore il mandò à Roma à dar in ſuo no

me nelle mani del nuouo pontefice il giuramento, dou'e

gli orò con molta vehemenza ſopra l'impreſa contro

Turchi, e’l pontefice il .mandò à Napoli à trattar la pace

trà’l Rè Alfonſo , e Seneſi ; ö: efiendo stato riferito ad

Alfonſo, che veniua à taſcffeteo Enea, riſpoſe , che già la

pace era conchiuſa , così grande era di lui appreſſdl Rè ,

ö: appretſo gli altri Prencipi l'opinione, e la flima. Ven

ne, la trattò, la conchiuſc, e poi con vna elegante oratio

ne eccitò il Rè all'impreſa contro Turchi , e ritornato a

Roma, e {lando per partire per Siena , fix dal Pontefice.

Calisto ritenuto, e fatto Cardinale di Santa Sabina . .An—

dò à i Bagni di Viterbo perle ſue indiſpofitioni , eratto

perla morte di Calisto ſe ne tornò à Roma,öz era da' p0

poli per douunque paſſaua ſalutato Pontefice, tal'era del

Teſſer ſuo generalmente il concetto . Entrato in Concla

ue, fù da tutti vnitamente eletto Pontefice , 3 preſe’l no

me di Pio Secondo , 6c, incoronatoflntrò pontificalmcnte

in s. PICUO , e diede principio à gouernar la Chieſa con..

indicibil vigilanza . Teneua distribuite l.’hore del giorno,

e della notte ,- perche s*alz aua la mattina all'albo” , e re

citaua attento parte dell’hore Canoníche, e diuotamente

clicca la Meſſa,e’l resto del di ſin’ad hora di pranzo in dar

vdienza lo ſpcndeua; andaua poi à tavola , nè di ſquiſite

viuande ſi cibaua , nè mai díceua quel, che mangiar vo

leſſe: mà prendeua ſol quello, gli era portato dan-antipo

co vino _bcucuafl molto ben tcnëperatofl tolta la menſa

ñ per
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per vna mezz’hora diſcorrendo, e diſputando con ſuoi `

dimestici ſi tratteneuafindi prendeua alquanto di ripoſo,

ö: apprcíſoü rimanente dell’horc cauoniche recitaua , e

poi leggeua, ò ſcriueua ſin'all'hora dell’vdienza,e d ’ pu

blici eſercitiiLa notte dopò cena postoſi à letto,ò leggc~

ua, ò detcaua inſino à notte grande , ne dormiua più di

cinque, ò ſei horc. Era liberaliíſimo co' letterati: aſcolta

ua volentieri diſcorſi d’oratori, e poemi: dauai ſuoi ſcrit

ti ad eſser riuisti, e corretti a perſone dottiſſnne: stimaua

i libri come tante prctioſilíìme gioie, e tutto’l ſuo dipor

to nel legere,c nel comporre conſisteuaſìanonizò santa..

Catarina da Siena; fece condurre dal Pcloponeſo la testa

di sanvAndrea Apostolo, e la collocò in s.Pietro.Intimò

vn Concilio generale in Mantoa ,doue , couferitoſi di

perſona, decretò l'impreſa contro Turchi, lagrimando le

nationi concorſe , quando de' Cristiani d'oriente le cala

mità ſi narrauanozla quaPimpreſa non hebbe effettoyper

che tutta l'Europa andaua in guerra , non eſſen .loui luo

go, nel qual non ſi ièntiſſero differenze, e diſcordie: mà ,

raffettate alcune , il Papa tentò di nuouo ?impreſa , 8c

animando i Prencipi Cristiani per via di breui, e di lega

ti, e riauutoſi d’vna gran fcbre, e dolor di podagra, ſe nc

paſsò da Roma in Ancona , doue parte delſarmata l'a

ſpetcaua,& iui giunto,& aſpettando il reſto de legni , op

prelëo di nuouo da lunga febre à 14. &Agosto vigilia del

l'Aſsuntione 'di Nostra Signora a tre horc di notte del

1464. nel cinquanteſimo uttauo dell'età ſua ſi riposò nel

Signore, e fîi portato il ſuo corpo à Roma,e ſeppellito in

sLPietro, ſotto quel luogo , dou’egli’l capo dis. Andrea

riposto haueua,con questo epitafioſſpius II,Pontifex maxi

”ius-,natione TuſcuyPtzti-i.: $enenfis,gente Piccolamincflgfedit
anno: _ſex, breuis pontificams ingens fuit gloria , Conucnìtuîm

Cbri/iianorunz Manara pro fida babuit, appugmztoribns Roma

ns ſedi: intra, atque extra. Imliam wflitigcarlurin-zm ſerie”

[em inter Sant?” Chrifli retuliHPr-zgmaticam in Gallia abro

gauit, FBTdÌÌÌ-Îflldlim .xli-.zgcncnſem in Regina”; Sicilíie ci: fre

tum reflituit, Rem Eccleſia* aurit , fedina: argenti tum primi?

alumnís apud Tolfa”: infiituitffi-ultor iuflitiaget Religioni-zac#

mirabilir cloezuionnzdës in belìüfluad Turci: iudixeragaínco;

u;
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'nc decejſitjbí á- claſmn pat-atomo* Ducem Vcnetorum CM”

ſuoſenam commilitoner Cbrzfli babuit ,- Kelatur in vrbem e!!

Tarrum decreto,et hic conditi”, vbi caput .Andrea .Apostoli ,

ad ſe 'Pcloponejo adueüum , collocari iuſserat . Vixir anno:

58. menſe: tres, dies 2.7.

Fräcíſcus Cardinali: Srnëſí: .Auunculo Säffijîimofecit 1464.

Da questo, e dalPaltre storie ſi raccoglie , che gouernò

la Chieſa cinque anni, vndeci meſi , e ventiquattro gior

ni; cioè, ſei anni meno ſei giorni .z Di questo Pontefice-v

traſcriuo ſol poco in ordine alfleſplicatione de vaticinij 5

però di lui non ſi può maidirà bastanza , ne men le storie

più diffuſe poſſono raccontar , quanto è douuto .

Fù predetto da s. Malachia con quelle parolej ,

De Capra, et .Albergo , per alludene al primo , ö( al terzo ,

ch'egli ſi diede a ſeruire, cioè Domenico Capranico , e.

Nicolò albergati 5 come ſe detto haueſse , che’l ſucceſsorñ

di Calisto haueua ad eſser colui; che foſse stato à i ſeruigí

del Capranica@ delPAlbergati .

Di lui nel vaticinio venteſimo ſettimo diſſe Gioachi#

mo. ² Martina, et nunc ablitur aſpeöiur; bsnorunt multifluàſ

ui: null”: iſtum ëvideat5 c a deitatc manifeſtata”: ex inſpera

toſcepmz tenebít :ſem: imperij ,- *ì fimul enim manifeſtata; 5

* in calo generati”; ſpreco inutſìbiliter clamabit maximè :

1xe cum feſtinantia ad roncidentem ſeptem colli: , inueníetír

*rirum babítatorem , amicum meum : fortem tſtum in regia:

domo:: column, nzanſuetum, mite-malta menti: , actrtrj/fimum

ad -zxidendum, futura precipita*: 1: et in te babebirſeptem rol

lis imperium.» .

E voleua diregli, = che questo pontefice haueua da eſſe

re in ſua infantia , puerítia, ö: adoleſcenza , magro › ö:

cstenuaro, e quaſi morto di fame nelle miſerie della villa,

in vna abietta pouertà, nato fuori della patria, eſule ſin..

dal ventre materno,& in facède rusticane per guadagnar

ſ1’l vitto: ma, che dopò haueua da ſcordarſi di quel vile,e

diſprezzeuole aſpetto, mutando ſembianza , girando la_

fortuna, ſalendo pian piano alle mitre , alla porpora , al

camauro . 5 Che , benche molti no’l conoſceſſero di pre

ſenza, e quantunque niſſan veduto l’haueſſe_, nondimeno

lu:
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haueua ad eſſe: noto ö: à molti , & à tutti perla fama del

ſuo grande ingegno , e delle ſue dotte compoſitioni ,

per le quali la laurea ` poetica ad ottenere haue

ua. = Ch'egli hauea da eſſer manifestato dalla diuinítà ,

mostrato alla madre in ſogno colla mitra nel capo; 6c

hauea da tener lo ſcettro delle ſue prelature , e di questo

Itnperio, del quale stiamo parlando, cioè del sommo pon

tificato, ſenza preuederlo , fatto veſcouo di Trieste via

giando per Germania; fatto veſcouo di Siena viagiando

per Napoli , fatto Cardinale quando staua partendo er

Siena,efatto Pontefice , quando staua prendendo li a

gni in Viterbo, à tempo,che nulla di tali coſe enſaua….

‘ Chauea da eſſer manifestato inſieme , cioè a i popoli

inſieme, ſalutandolo Pontefice , quando andaua al Con

811

claue , e da i Cardinali intime elegendolo ſenza diſcrepá

.za sommo Pontefice. ® Ch’egli haueua ad eſſer generato

in Cielo, preordinato da Dio Veſcouo, Cardinale,e Ponñ

tefice , non per fauore humano: mà per opera celeste; ,

T Che per bocca di lui lo Spirito Santo , predicatore i nui..

fibile , haueua da farſi grandemente à ſentire colſeſorta

tíoni à Prencipi Cristiani all'impreſa contro Turchi, nar

rando le calamità delle Chieſe &oriente; e che Pisteſſo ſpi..

rito Santo nel tempo del Conclaue haueua da gridarg,

altamente ne' cuori per farlo eleggere ponteficqdicendo.

Ire con celerità preſſo al concidente della città di ſette.:

c0lli,cioè nel Vaticano preſso’l Teuere , che diuide la.,

Città,ch’iui trouaretc vn’habitatore (non oriundo)molto

amico mio; huomo forteflnagnanimo, facondo,e podero

ſo in guadagnarſi la gratia delle stanze reali , e la beniuo

glienza de' Monarchi, 6L Ilnperadori ; anzi forte contro i

Prencipi , hauendo ( come riferiſce il Padre Fr. Timoteo

da Termini lib.7.narratione t8o.)con cenſurefi-enaro l'arma
del Malfltefla , tìfínqníetaua l' Itali-z , jëommunirato Stſigíſmòſi

da Duca cſ/Iuflría per batter imprigionato 7m Cardínalezappoflofi

è LudouícoX l. Rc' d: Francia, che pretende-t dinzmuir la libertà

della Chieſa, minarciato Borfo Dura di Modena , che fauoríua

d Francia, ct al Malatesta, ”etnico della Cloief-z z citato Georgie

Brac
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Braccio R8 di B zemia per bum abbracciata I'm-fia ,ſie[Arcimflſcouo di Mzgonza, che non benſentina dellafede . Cal

uo, pouero di beni temporali , di ſprtgiator delle ricchez

ze, e ricco di virtù, ſenza capelli di penſieri mondani , e.:

díntefeflì, manſueto , përdonando generoſamente adwgnìv

no, (dice il detto P.Fr.Tin1oteo) non baucmío mai gafl-ìgato,

cbì contro lui part-tua, piaceuole, e d'alto ingeguo,& acu

tiſsimo ad intender-c, particolarmente lc coſe future, pre

dicèdo ncflſuoí diſcorſi le tribolationixhe ſarcbbono state

per venire a' Cristiani, ſc non ſi faceſie reſistenza al Tur

co : che questo grandſhuomo haueua .Phauer 1’imperío di

Roma in ſe ,” non per fortuna , ne per industria : ma per

merito di virtù; e quelPimpcrio, e goucrno , Chaueua da

eſercitare in altri, Phaurebbe prima eſercitato in ſe steſſo,

tcnendoſi registrate l'hore del giorno, e della notte, e có

ponendoſi ne' costumi, ne penſando à ſquiſitezza di vi

uandczmà cibandoſi di quel tanto gli ſarebbqstato porta~

to auanti, öcc.

Con quelle parole,de Capra,za- Albergo, determina san

Malachia la perſona d' Enea Siluio , dalla ſua prima vita

ſeruilc ; e lo steſſo fà Gioachimoflolla parola; Mortuus;

cioè pouero, e poco meno) che mono di fame, ö( in ſcrñ_

uitù , özc. _

Da questo Pontefice cominciano íprognostici de' fu

turi Pontefici di Fr. Gioanni di Capistrano dell'ordine di

&Franccſco d’Aſsiſi, che (conforme ſi dice nel fine del ſo

pramenrouaro libro dc vaticiníj dclYAbbate Gioachimo

colle notationi del Regiſclmoflhc ſi conſerua nella 1ibre~

ria di Giesù Maria de Padri Domcnicani di Napoli) gli

li mandò ad Enca Piccolomini, prima d' (ſer Pontefice ,

precliccndogli il Pontificato , e, furono ricrouau' dopò la

morte :l'oſſo Pontefice in mezzo delle ſue ſcritture inſie

me con vna epistola del detto Fr. Giouanni de Capistra~

no, il titolo de' quali era questo.

Extraöía ex libro antiquíflìmo FnEgidif' 'Poloni,

_ Di questo Pontefice diceua il primo vaticinio , ò pro?

gnoílico . Propmquior Planeta alrior fier; max-inner pru
ſſ ſi ‘ den

\
.
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katia; et Kelzſſſſione in max-im app-tram corruët; cioè, che;

questo Enea Síluio, che faceua per arflií la Luna , ch'è il 8172.
più vicino Pianeta , haueua-da farſi più alto colla dignl~ i

c: Pontificia: mà che haueua da cadere , e :noi-ire à tem

po, che con grandiſfima prudenza , e zelo della Religion

Cristiana staua facendo la più grande preparatìone, cho

far ſipotcua conti-dl Turco, :notando in Ancona , men

tre shppacchiaua l'armata . Nulladímendo io di quest(

rognostící m: farò paſsagio, come di quclraltri all'Ab

ate Gioachímo attribuiti 3 perche tanto quelli , quanto

qucsti inſino à. Gregorio Decimoquarto cgmmínano aſs ai*

bene; mà_ dopò vácillanom modo , ch'io per apocrifi h'

stimo . ‘ '

LVII. DE CERVO , ET LEONE . (luindící giorni

dopòila morte di Pio Secondo , cioè à 31. d'Agosto del 818

\464.`*fb [eletto sommo Pontefice Pietro Bin-bo Venetia

no figiíùolo di Nico1`oBarbo,e di Políiëena Condulmiera. Paolo

Egli non s'era dato punto alle lettcrc-;mà ſolo alle merca- II.

_ tantíe,& eſſendoſi vna delle volte imbattuto in vna gale

ra per andaflà ncgotiar in altri paeſi, habbo auuíſo , che..

Gabriele Códulmiero, fratello-di ſua madre,era ſano pó

ceficc(che fix Eugení0Quart0)& à perſuaſione dc gli anni

ci ritornò à terms ſi diede ad imparare le ſcienze:mà,per

che l'età era molto auanti , chiſfimo frutto nc fece.- ,

chiamato in Corte dal zio , u fatto Archidiacono di Bo

logna, e protonotario Apofloiico partecipante, e poi Ve

ſcouo di Ccrui, c Cardinal di santa Maria la Nuouajîra _
di bellíſiimo aſpeuçogaltofl proportionatamentc diſposto, 8x9 ſi

che rappreſentanze vna Maestà , piaccuole di cofiumi , c

luſinghiero in guiſa, che ,quandoàlcuna gratis ouener

non poteua, tanto pregaua, c ſcongíu raua, venendo ſino

alle lagríme, che, percosì dire la fuelleua da' cuori; onde

Papa Pio, ſolca chiamarlo, Maria pietoſa. Morto Papa...

Eugenio ſuo zio , tanto f`u caro à Nícozò V. ſucccſſor

&Eugeníq , che níuno dc Venetiani apprcflòìl Pontefice

mai tanta gratia ottenne , e’l fece rete cardinal di m:
Marco . Morto Nicolò , f`u così eifaccecto à C.1}iri~

R0, che del ſolo cóſcglio di lui ſe ifa-i-.tialcumlîra ſomma
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monte fätxoreuole verſo gli amici , ö: humanſſsimo con

ſuoi- ſeruitori_ ,' nelle rnalatie de', quali ſpeíſo gli viſitaua,

reçando loro, perfetti , e pretioſi rimcdij , cheda Vetreria

gli veniuano. Era molto amico de R_omani,e ne teneua...

alcuni à tauola, delle trance de qualKdice il Platina)mol-'

to diletto ne prendeua, e per questo era da quelliamato .

Morto Pio ILentrò nel Conclauefl fpù ſenza contrasto,ne

diſparer veruno de Cardinali ad vn tratto eletto Pontefi

ce, c preſe’1 nome di Paolo ll. ſi mostrò di ſiibito contra.

rio alle perſone fauorite dal ſuo redeceſſore; perche tol

ſe immantincnte gli, vfficiali de' reui . Diede molti aiuti ~

á Mattia Coruino Rè dfllngaria , onde ( dice_ il Padre

Fr.Timoteo) fà ricupcrata (“Arcadia , e Sparta : 7nd poi ef.

fcmiofi partiti i crifliani , i Turchi rzpzgliarozm il perduto .'

Era inchinatiſgimo alla quiete , e _per questo sìàffaticò

grandemente d! metter pace in Italia , ela conchiuſe , 6c

ordinò per contento alcune publiche feste in Roma , con

rara magnificenza, dando a deſinare à tutto il,popolo, g,

facendo correr pali} con indicibilîallegrezza vniuerſale a

'ma nel meglio del piacere ( acciò gusto non ſi trouicomſi

piro in questo rnondo)gl1f`u dato admtendere , che con

tro la ſua- perſona era trainata vna congiura, dal che ne.»

preſe grandiſsimo ſpauento, e fece porre molti in prigio

ne. Venneà Roma flmperador Federígo per adempíru

vn ſuo voto, e fù dal Papa così ben raccolto ,che per ho

norarlo ne ſpeſe diciotto mila pezzi d'oro . Si compiace

ua grandemente della Maestà del ſuo corpo , e , benche.

nelle vesti non fuſſe stato mai ſouerchio, anzi molto mo

derato , nondimeno ne gli apparati pontificali auanzò di

ricchezza tutti i ſuoi predeceſſorhenel camauro, che Ae

gno s’appe1la, accumulo tante gioie , che fitstimato cen

to ventimila ducati,di maniera, che quando vestito pon~

tificalmente nel publico ſi preſenta”, ſembraua vn nuo

. uo Akon diſceſo dal Paradiſo 5 Aron. ( dice Gioſeffo Hc

breo nel terzo libro de antiquitate, capite ’3. ) portaua i l.

cappello come gl’altri Sacerdotízmàfopr a di quello v'era'

vn'altro ſopragíunto di trè corone arricchitofPilea, quali

rettori Sacerdotcz-,vtebatui-,fzflper quem cxtabat- altíor crîfiztílís

c3;
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d* byacínto variatus 5 hunc aurea corona triplici ordine dr

emudabanc di Paolo Secondo dice Giacomo cardinal Pa

pienſe nel libro 2..de commcntaríjs . Porre autem gemmis,

lapillijq; admodum deleüatus , in quibus eius erat volupta: ,

conquifitis vndíquèpretíofijſímíx; min-am , qua tribus :duff:

carouis, Regnum appellatur, atq; à Pontificibu: multi: ante)

[audi: defita erat gcflarì, nouam confècit, atq; adbibuit. Le.”

quali tre corone ſignificano l'autorità del Romano Pon
tefice ſ0 ra tutti lìlmporij, e monarchia della terra , e la

ſ iritu e giuríſ íctione in tutte le trè, parti del mon

o, Europa ,Africa,& Aſia; perche ?Americaj è parte

dell'Aſia, Gt è chiamata America da poco tempo in quà ,

come riferiſce il mentouato Padre Fr. Tímoteo nella ſua.

Cronistoría lib.7. narrat. 188. doue dice Nell'anno 1 08.

.Americo Veſpucci Fiorentino con le nam' del l@ Emanue di

Portogallofù il prima, che eirconnauzgafle quaſi tutta la cofla

del Braſile nella parte verſo la Spagna , e luíflica , paflando

li due Tropic!" con la linea eauinottiale, e, dopò molto -uiagio,

ritrouò il Rio della Plata agradi 36. del Sole *verſo ilpolo

.Ant-artico ; onde dal ſuo nome .ztmcríeofù indi chiamata.

.America l'India accidentale, c nuouo mondofiono le trè co

rone del Regno pontificio tutte d'oro per dímoflrarſec

cellenza della ſua potestà ſoura l'anime . Corone ſimbo

lcgíatc in quelle d`Aron, e cedute da Costantino íl gran

de à s. Sílueflro , come ſi dice nella donatíonc fatta dal

Flmperadorc al Santo, Decernimu: 0- hoc, w idem vene

rabili: Pater nofler syluefler summus Pontifèx , á* fueeeflo

re: eiufdem Pannfices diademate, 'videlicet Corona, quam ex

capite noflro illi conceſsímu: , ex aura purzflìmo , e42* gemmi:

pretiofi: m' debe-ant, ó- corum capite ad laudem Deipro bo

nore B. Petri geflare . E quantunquc Plmperadore parli

ne] numero del meno , con tutto cxò , dice il P. Sez-logo

ſoura de Sagri Cantici cap. . Explaezatíone rpm-a de ſponfo

Eccleſia Cbriflomum. 2.6. e eno furono trè ,- perche Co

stantino ímperaua in gran parte dell'Europa , Africa , &z;

Aſia. .Quoniam Constantin” , qui rerum potiebaturzquòd Eu

rope, alfiicc, .Aſia pluribus rcgmnibus dominareturfortaſse

co diademau': genere , quod Regnum appellalmur, treëinneó_

2- . ‘:

h;

82.5



2.76 Vita delG.P.S.Malaehía ' È ~ `ſ

{felini corona: ad trio ſubíefla Imperia zie-notando 5 e targa:

82.6_ menta da quel, ſi legge nel primo de Maccabei al ſecon

do, doue il Rè Tolomeo ſi coronò con due corone, come

Signor dell’Egitto,e dell'Africa . Intrauit Pxolomeu: …ín

Îriocbimmeb-ó impoſuit duo diademam capitiſuo , Egypn' , d*

Mfiìcfle, Mà sfiiluestro non volle coronarſi con quelle co

rone ,` e ſolamente portò la ſolita n1itra,primo, per la ſua

-grande humiltà , come ſi dice nella mentionata donatio

.ne. Ipſe vero Beattſsimus 'Papa ſuper coronam Clair-atm ,

-quam gerit adgloríam B.T’CZÌ‘Ì,ÎPflZ cx auro non d! paſſa: vti

corona. Secondo,per toglier via lo ſcandalo,che ne genti

'li cagionar ſi poteua, che no penetrando i misteri},peſato

haurebbonoflhe ne'Cristiani ?ambitione delRomano im

, perio regnaſſeflome dice nel luogo citato il Serlogoffigcu -

33-7 `_ſauitſdcer Pontifëxflotínuídía cauſam tolleret, m7 Cbrzflíarxo

«rum dogmatum rudi: adhucgrntílitas , ajflffarfl ſuprema?”

*bum-ani Imperif' authoritatem cogitanr, tumulruarentur ; illo

.igitur die conflmuniori mitra infulatus proreſsit. Se ne ſemi

K oi e s.Siluestro , e i ſucceſſori : mà molto tempo prima

-_ i Paolo Secondo era quella triplicata corona venuta m_

› diſuſo ,` qua multi: aurea ſerali: dcſita era: geflari , egli

- dunque la rinnouò ricchiſsima, 6c ammirabile , con che.

compariua ſpeſſo in publico à guiſa d’vn Aron venuto dal

- Cielo . Onde ( dice il Platina , ) voleua , e procuraua

e d'eſſer veduto,ammirato,& amato, e che ſoleua del gior

- no far notte,e della notte giorno(tutto contrario à gli _an

damenti di Pio Il.) impiegando grá parte della notte m...

57" maneggiar le ſue gioie, delle quali grandemente godeva:

- Rare volte daua vdienza,e voleua à tauola diuerſi generi

ìdizirriuande: ma ſempre delle più groſſe ne gustaua_,_ ò per

- mortificarſi, ò di quelle per auuentura, delle_ uah m gio

' uétù era stato ſolito cibarſhtrouádoſi à qlle di posta la na

î' turaJ-Iauena in odio gli studij di belle lettere,_e chiamava

ñ' Eretici gli Accademici,& in questo hauea ragionffiperche

7 quantunque il profeílar belle lettere non ſia ella cela cat

tiua, nondimeno alcuni , che ne fan 'profeffionqpar , che

ì non habbian materia da comporre , ſe non è materia _d'a

fmore, è; imbratgang la bellezza della virtù collaſfetida.;

~ . . ,_ pot;
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ſporchezza della diſoncstà .Che dirò di coloro, che nel

tempo del Conclaue fan de i ſdruſcioli contro Prencipi di

santa Chieſa , e parlano de' 50mm! Pontefici' con tanta..

temerità, che merítarebbono vn çapestro? che dirò di co

loro , che nclle Città famoſe nel tempo di' Ogadrageſima

fan íbnetti ſopra de predicatori,. ö:,in vece dhpprofittar

ii della parola di Dio,van cercando occaſione da far pa»

ragoni; e lodano , e dislodano ? Se ſcríuendo à Franceſco

Petrarca il gran Cíno da Pistoia, ſe ne dolezycheìl vedeua

fatto trastullo della Corte con quelle ſue poeſie , che dire

mo noi di questi baioni, e poco men , che manifesti ereti

tici? quel talento, che non ſi ſpende à gloria di Dio,meri

tn la. ruota, e le fiamme . Torqueor penis- expiatorijs; quite_
talmtumflì Deo ”liblſſ creditum, quanti par erat non feci , diſ-ñ

ſe l'anima di Fráceſco Pico mirádolano,nel teatro di Be

íerlinch, vcrboyſrediaDiede questo Pontefice à i Cardi-o
nali la barretta roſſa , ordinando , .che niunìaltro la por-

taſſc,e concede loro ancora panni cremeſini per orname

to de' loro caualli . Mando Legati à Prencipi Cristiani ,

eſsortandogli à prender lìarmi contro TurchLche ſoggio

gata haueuano quaſi tutta l'Albania , entrando già nella.

Schiauonia. Eglr colrarmi del Rè Ferdinando d'Aragona

ſconfiſſe 'rnemici della Chieſa. Citò ancora Georgio Rè:

di Boemia,che,ſi come s'è detto,mal ſentina della fede:.

mà ſcorgendolo-contunxace gli concitò ſopra gli Vngóari,

e Tedeſchi, e’l distruſſe, e la ſua progenie estinſe. Diedea

larghí ſoccorſi à Cardinali,e Veſcoui poueri,& à vedono,

e donzelle biſognoſe,.& à glinfermi, e mantenne Pabon

danza", f`u in molte coſe molto lodeuole .Beueua vin lcgó.

t giero,.e temperato ; mà in qnantítà , e ne gustaua molto

g de' frutti, e di meloni d'acqua ; 6t, hauendo vn iorno te

l / nuto-Concistoro con grande allegrezza , dop d’hauer~

L mangiato di quei meloni, la fera stando ſolo fìi ſourap

preſo dupopleſia, e’l trouarono morto à 2.7..di~ Luglio del:

` 147.! . dopò ſei, òſietondo altri , ſette anni meno trenta

due giorni di Pontificato, nell'anno dell'età ſua cinquan

teſimo terzo, meſi diete, e giorni venti.

Fù prçdetfléeda s. Malachia con quelle parola-ſe com”,

S3
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b* leone, per alludere alla Chieſa di Cerui , della @bale fit

Veſcouo, 6t al Leone di s.Marco, del quale fù Cardinale;

come ſe detto haueſse,che'l ſucccſsor di Pio Secondo ha

ueua da cfler colui, che foſſe stato Vcſcouo Ccruienſe, e

cardinaldi s.Marco.Nel tëfpo di questo Ponteficqcioè nd'

ex467. eſſendoſi aperta la poltura dis. Romulado fix ri

trouato il ſuo ſagro cadauero íncorrotto dopò 4oo.anni,

ch'era stato ſeppellito .

Di lui nel vaticinio venteſimo ottauo diſse Gioachi

mo .* Ecce item home dcprimo genere abſcondíto , 5 intra”:

primumflngularís in numero/o: anno: . K Nudè 'venir de terra

tencbroſa, d Ùfecundamfplcndentem incipiet Piram! Ima

go [eci-nde vitae verzjſsimë. *ſi Tantum_ſolido ſolid”: duplicato

rum annorum, intrabit mortuur petram.

E voleua dir’egli, che questo Pontefice ² haueua da eſ

ſer del primo genere naſcosto, cioè ſimile à Gabriele C6

dulmìero ſuo zio dìocculti, e baífi natali , ouero , nato da

perſona congiunta in primo grado con Papa Eugenio , e

da genere naſcosto , cioè da donna , che naſce per star ri

tirata, e naſcosta ; cioè, chìegli haueua da eſſer nipote di

quel Pontefice, figlíuolo della ſorella . " Ohaueua ad en

trar à primo ne gli anni numeroſi della lunga ſerie de'

Pontefici, con vn modo ſingolare , ſenza, che i Cardinali

haueſsero da dir parola in cótrario, ſubíto,e ſenza diſcre

panza . * Chìegli haueua da venire dalla terra tcnebroſa,

e baſsa , posta frà Pacque morte marine di Venecia; nudo,

ſenz'habito di molta dottrina ; d cìhaueua da cominciar

la ſeconda vita ſplendente, «Sc illustre di Prelato , c poi di

Pontefice , laſciata la prima vita oſcura di mercatante .

* Che la ſua vita Veriflìmamente haueua da eſsere imagi

ne della vita ſeconda . Per vita ſeconda ſi può intendere ,

ò la vita di Pontefice, della qual diſse Gioachimo , &ſe

cumíam ſplendente-m incipit-t Aitam,ò’l registro ddquotidia

ni elëercitij di Pio Secondo,come piace al Sagittarienſe,

imaginem[anemia vitajdefl Tijfecundi” la vita ſenſitiuL.;

pei-cine tale è la vita, quale è l'atto vitale,e questo è di trè

maniere, vegetatiuo, seſicíuo,& intellettuale-xò la vita dcl

Paradiſo immortale”: eterna;pche la prima è lavitſn pre

… en
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ſenteìmortale, e temporanea. Se dunque per vita ſeconda

intendiamo la vita di Ponteficefllla deue tutta eſsercitarſi

in dar vdienza, e proued re alle neceſſità della Chieſa.. .

Paſce ouer meas, diſſe Giesù à s.Pietro : mà le pecorelle di

Giesù non ſi paſcono d'altro , che di ſagre dottrine , e di

sante prouiste,íl che non ñ chi le neceſſità de ſudditi non

vede,ne le vede chi facilmente non aſcoltaöono i Ponte—

fici(diſſe Dioniſio Alicarnaſseo líb.2..)facrorum Doóíorcs , *

admin iflratores , mflodes, interprete: 5 quali vffici non ben

{eſercitano ſenza la neceſſaria vdienza: ma Paolo Secon

do hauea da eſſer difficile à dar vdienza (ſe voglíam pre- '

star fede al Platinaflno de' disfauoriti di quel10)e faceua

del giorno notte, e della notte giorno; dunque egli haue

ua da eſſer in gran parte ſolamente ímagine , 8c ombra_

della vita di Pontefice . Se per vita ſeconda intendiamo il
registro dìeſercítij quotidiani di Pio Secondo , egli, ch’in

questo poco haueua ad imitarlo, imagine di lui,& ombra

eſſer doueua , non realmente talepzgere capi: imaginem tä

tmozſecundze vite, ìdcfl Piz' ſccundi ( dice il Sagittarienſea)

non rem rctinens. Se intendiamo la vita ſcnſitiua, egli l’h a

uea da rappreſentar nel molto gusto , ch'era per prender

de frutti . Se finalmente la vita del Cielo; egli colla mae

stoſa bellezza della ſua preſenzaxolla ricchezza delle vc

ili pontificali, collo ſplendor delle gioie, e del mzgno hañ -

ueua da ſembrar à gli occhi de'mortali vn nuouoAron di

ſceſo dalParadiſof Ch’cgli haueua ad eſser ſolido,e coſlá

te in questa vita,vn ſolido,cioè c’hauea da viuere ſolamö

te vn ſolido. Il ſolido è il corpo matematico, il qual colla

di tre miſure;unghezza,larghezza,e profondità” ſi pren

de per lo numero del trè,-vn ſolido dunque d'anni raddop

piatiſion trè anni raddoppiati ,che ſon ſei3 perche à püto

lei anni era egli per viucr Pontefice, nel fin de' quali ha

ueua ad entrar morto nella pietra d’vna gelida ſepoltura.

Determina s. Malachia la perſona di Paolo Secondo ,

con quelle parole, de Ccruo, a*- Leone , e la medeſima coſa

fi Gioachimo con quell-cale genere abſcotzdito , á' rmdèn

m': de term terzelzrof.: , ”- ſolido folìdus duplicatorum arma

-rung, .

S 4 Quì
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-Qflì s'hà crauuertíre, che nel catalogo delle predíttíonî

di s. Malachiffiponato dall' Autore de fiori storici più de

libatí, questa preditcíone de Ceruo , v Leone , vi manca r

mi non già in quello, ch'è portato dal P. D. Arnoldo

Vion; il che notar ſi deue per veder gli errori di penna, ò

di stampa . _

LVHI. TISCJZTOR_ MINOILITA. Vndecidì dopò la

morte di Paolo Secondo , cioè à 7. d’Agosto del 1471. fù

eletto sommo Pontefice Franceſco della Rouere da Sauo

naterra del Genoueſato, figliuolo di Leonardo , e di Lu

cehina Mungliona,perſone nobili di que] paeſe . Nacque à

n. di Luglio del 141 4.in vna villa, etta, le Celle, preſso

al mare', ymiglía lótano da Sauonaanentre i ſuoi parèti

fuggiuano per la peste, chünfieríua nel Genoueſato . Vi

de in ſogno Luchinaeſsendo grauida ñ, che partoriuavn

fanciullo , e che s. Franceſco , e s. Antonio il vestiuano

delrhabíto loro colla cocolla , e cordone , come vanno l.

frati di &Franceſco; quindi, nato, gli poſer nome France

ſco; e mentre bambino il lauauano in vn bagno, iſuenne

in maniera, chc'l poſero in braccio della …madre , stiman

dolo morto: fece voto la madre, ricordandoſi del ſogno ,

di vcstirlo per ſei meſi delkhabito di s.Franccſco,e’l bam

bino riuenne; paſſati li ſei mcſiaoltogli quell’habíto,cadñ

de in vna graue infermitfye la madre rinnouò il voto , e*l

fanciullo f`u ſano, e giunto all'età di noue anni , fù posto

in vn Conuentode frati di s. Franceſco , ſotto la cura-di

Fr. Giouanni Pinarolo , dal quale il fanciullo appreſe..

buoni costumi , e le regole della Religione , e Phumano

letter-ep fece poi la profeſſione, e studiò in Ceri logica,öc

iui la leſſe; studiò in -Pauía , 6t inBolognañFiloſofia , -e_›

Teologia , e la leſſe in Padoa, Cologna , Pauía ñ, Siena ,

Firenze, e Perugia. Predicò quaſi in tutte le famoſeCittà

d'italia, fù compagno del generale, indi ministro pro~

ujnciale in Genoa, poi procurator di Corte in Roma , e

Vicario generale in Italia, e finalmente generale di tutto

l'ordine. Paolo Secondo , moſſo dalla fama della ſua dot

trina il creò cardinal di s.Pietro in Vincoli, ſenza,ch’egli

di ciò ne ſapeſſe coralcuna, Vcnuzo a Roma , perclrcra

P0
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pouero,fù ſouuenuto dalla benignità di molti Cardinali,

e rifece il disfatto palazzo di s. Pietro in Vincoli ,‘. e

vìhabitòcommodamente-con la ſua Corte , e ſi sforzò di

tener'i ſuoi Cortegiani à guiſa di Religioſi . Non di.

finelſe per li graui negotiyyche gli ſoprauuéneroj ſuoi stu-'Î
dij, e le ſue molte compoſitionhfrà le quali v'era vn :rat-ì

tato della Concettione della Vergine”; à lui ſolo per la.;

ſua gran dottrina le coſe circa le fede ſi commetteuano g

morto Paolo Secondo , egli entrò nel Conclaue dopò

quattro anni di Cardinalato, e rfvſcl Pontefice, e ſi chia

mò Sisto Quarto . Celebrata la ſua coronatione , per raſ

ſcttar le coſe della Chieſa , mostrò di voler intimare vn..

Concilio generale in s.Gio: Laterano, che poi non hebbe

effetto; perche Foderigo Imperadore volea , che ſi cele

braſſe in Vdine, Se il Papa non volle . Creò quattro Lega

ti per Francia , Spagna , Germania , 5L Vnghcria per ri

durre i prencipi Christiani in pace , 6L un'altro Legato ,

che fii Oluiero Carafa Napoletano, mandò colrarmata.

contro Turchi f: mà ne. quelli fecero coſa d'importanza.,

per ſostinata gara de* prencipi guerreggianti , ne questo;

perche i Turchi non vſcirono mai dallo stretto delle C3.

ficlla dclPArcipelago . Trouandoſi ſenza danari al con*

corſo de' creditori di cinque Pentefici predeceſſori, vende

le gioie laſciate da Paolo Secondo , e diede loro ſodisfat

tione. Ricondufſe in s.Gio:Laterano i Canoníci ſecolari,

cnc tolſe i regolari, giá ricondotti da Paolo Secondo , 6c

edificò per loro la Chieſa di santa Maria della Pace ne]
mezzo della Città . Diede titolo di Duca dìvrbíno al

Conte Federigo da Feltro. Soccorſe di vettouaglia , e da

nari Ia Rocca di Scutari combattuta da Turchi. Strinſe.

co' Fiorentini la pace, (con li quali era in guerra)pcr op

porſi al Turco, il quale hauea già occupata la CittadO

tranto , e per timore pensò di partirſi d'Italia., :

ma per l'oratíoni ſue , e de' fedeli eſſendo morto di rc*

pentino morbo Maometto gran Turco, restò libera l'Ita

lia da vn gran terrore , e ſpauento , e la Città d'Otranto

dalPoppreflìone di que] tirannQRitrouò nuoui vffici nel

la Corte, e nella citta di Roma per vendcrli , ncceiäìtl-Îto

a -
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dalle tante ſpeſe della guerra. Mantenne in Roma hono

ratamcnte à ſue ſ ſe Andrea Paleologo Signor dellaMo
rea,e Leonardo i Tocco deſpoto delYAlbanía , cacciati ì

da iloro stati dal Turco . Dotò Sofia Tommaſafiglia del

Paleologo di 'ſei mila ſcudi d'oro per iſpoſarſi al Duca...

della Roíſia. Raccolſe benignamentc la Reina di Cipri,e

1a Reina della Boflìna , parimente ſpogliate de' Regni,.

e di tutti i loro beni dal Turco. Riceuette ſeco, e tenne)

in palazzo Cristíerno Rè della Dania , e'l Duca di Saflo

nia , ö: Alfonſo d'Aragona Duca di Calabria , venuti à

Roma per loro deuotione . Rimeſse à Ferdinando d'Ara

gona Rè di Napoli il cenſo,che pagaua per 10 Regno al

la Chieſa , con tentandoſi , che preſentafle ogn'anno ſola

mente vn bel guernito cauallo , diede titolo di Catolico à

Ferdinando Quarto Rè di CastigliaL Canonizò s.Bo

nauentura Cardinale del ſuo ordine , 6c i cinque ntartiri

dell'ordine medeſimo, Bernardo, Pietro, Ottone , Accur-ñ

ſo, 6t Adiuto , e s. Alberto Carmelitano da Trapani di ~

Sicilia (che nell'anno 1 07. era stato dichiarato da gli

Angeli per Santo) Ordin la festa della Concettione ,o

della preſentatione della sátíflìma Vergine, e di sanVAn

na, s. Giuſeppe, e s.Franceſco. Fece mattonare le strade di

Romane tor via quei balconi,che l'oſcurauano,e creò l'vſ

:ficio di maestro di strada per mantenerla Città bella , L,

monda- Ríduſſe il giubileo ad ogni venticinque anni , e’l

celebrò nel 1475. edificò il ponte rotto nel Teuere , che

dal ſuo nome diceſi Ponteſisto . Edificò la Chieſa di san

ta Maria del Popolo, l'oſpedale di s.'Spiríto, gia disfatto.

Fù huomo di gran cuore, che non s’attcrriua per auuerſi

ta veruna; onde citato al Concilio da i Fiorentini , ſotto,

pretesto, clſingiusta guerra faceſſe,ri ſpoſe, che l'accetta

'tu, ua per correggere le ribalderie d’alcuni prencipi,e per ri

-- torre tutti i paeſi, che tenevano occupati della Chieſa_- ;

per le quali parole confuſi i Fiorentini non oſarono paſ

Lîrſpíù auanti: mà ; perche non manchino macchie al so

lc, olo nella preſa d'Otranto da i Turchi -moflrò dite

mere,e_fî1 alquanto inchinato Ùerſo i parenti . Accaddero

ne' ſugl gíoçní tempeste, folgori, carestie, terremotílzſccó_

c l -

\

\



PrirÌatc deſſlbcrníazötë. CaſLVIlLſſ 2 85

"clifli del Sole, e della Luna , guerre Ciuíli , e ſanguinoſe

diſcordie nello stato della Chieſa, & in tutta l'Europa… ,

inondationí del Teuere, progrcfli del Turco . ö: egli, per

vn ſuo diſgusto, e per la podagra, che Paffliſſe , dopò cin

que giorni d’indiſpoſitione , verſo le cinque della notte à

13.01' sto del 1484.@ ne morl dopò tredici anni, e ſei,

ò, ſeco 0 altri , trè giorni di pontificato nell'anno ſet

tanvvno, e venti due giorni dell'età ſua, e fù ſepolto in.;

s. Pietro in vna tomba di bronzo di mirabil lauoro . Nel

tëpo di questo Pótefice,cioè nel 1482..s.Fräceſco di Paola

paſsò dall'Italia in Frácíaflhiamato dal Rè Lodouico XI.

Fù prognosticato da s.Malachia con quelle parolejPi

fcator mina rita, per alluderc colla parola Paſcatontanto al

luogo del ſuo natale,dctto,le Celle,preſso al mare, stanza

di peſcatori, uáto al titolo del ſuo cardinalato di s.Pietro

in Vincoli,e endo stato s Píetro,Peſcatore,& colla paro

laflnínmíta, all’habit0 della ſua Religione de minori dis.

Franceſco, come ſe detto haueſſc, chc’l ſucceíſor di Paolo

II.haueua da eíèer colui,che foſse nato tra peſcatori preſſo

al mare , cardinal di s. Pietro in Vincoli,religioſo de' miz

nori di s.Franceſco .

Di lui nel vaticinío venteſimonono diſse Gioachímo I

² Rejſpíce donum, ne pigriterís fmexjed recipiar potentiſí-ímë;

5 penſa define, ° ad bonum dirige ſceptrígeram, **alia quidem

non metuer; = tempus enim :lc-ſuper :find redemzjìíff folum tri

bu: .xíflroris circumdatztur anni : tmdenarío flcllas comple :

s bono finejagramentum, quod amíttes, admirationc recipie:.

*‘ Keliquzj/li placidè piantati” zi lisíiuatione: ìſequerc vacante”:

ad preſente-m gloriam. k Bertè fintſti diem in princípxſhbono fi

ne comple wniuarfam calma-am , ('9'- ambulationes ambula ca

leflet: in te enim princìpium bonorum, (r fini:.

E voleua dir’egli, che questo Pontefice , * come perſo

na rcligioſiíſima haueua d’hauer riſguardo al dono fatto

gli da Dio del sommo pontificato , e come vecchio d’an—

ni,e di prudenza non haueua da paſſarla nella pigritiamo

ſenza la douuta vigilanza: mà, riceuendo la carica , l'ha

uea da portar potentiſiìmamente , 5 cìhauea da penſar

al fine, per lo quale Dio, sommo Pontefice Phauea da fa;

r [C
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re,p`rocurando il diuino ſeruitio eolremendatíone de* col

{turni de' Cristiani , e col procurar la pace frà prenci i fe~

deli per reſistere al Turco , * c’haueua da drizzar al ene

.di ſicurezìa la Città, che porta lo ſcettro , ch'è .la eittà di

.35 'i

I::

Napoli , stringendo la pace co' Fiorentini per reſistere à- i

Turchi venuti in Otranto# che di questa ſola v uta del

Turco in Otranto egli haueua d’hauer timore ,flnſando

di partirſi d'Italia , nííſuna altra coſa temendo ; perche à

Fiorentini haueua da riſpondere intrepidamente facen

dogli rèstar confuſi . * Che da questo tempo di timori per

la venuta del Turco egli haueua da liberarſi colPorationi

proprie , e de fedeli, venendogli dal Cielo l'aiuto colla_

repentina morte di Maometto gran Turco: F ma con tut

to.,che libero da quel trauaglio s’haueſſe à vedere,non ha

ueuano però da mancar de gli altri nel Regno di Napo

li,e nella Chieſa per lo ſpatio di tre Aurore(dice il Sagit

tarienſe) cioè? della vita di trè lmperadorLFederigmMaſ

fimiliano, e Carlo (L'aiuto,- e d’vndeci stelle, cioè d’vnde

ci Pontefici ſeguenti; e nel tempo de' quali il sagramento

del matrimonio impugnato da Errico Otta-uo Rè d’ln—

ghilterra, e delPEucArÎlkia, ö: altri da Martino Lutero, e

Caluino, haueua da eſſer difeſo con buon fine, e con eſito

glorioſo, 6c arnmirabile nel sagro Concilio di Trento,chc

comineiar ſi doueua à tempi di Paolo Terzo, e terminar

ſi poco dopò la morte di Paolo Vano , e colla venuta...

del G. P. s. Ignatío deLoiola, edellìinclita ſua Compa—

gnia, che doueuaſi per diametro opporre à questi peſſimi

ereſiarchhgiusta il detto della santa Romana Chieſa nel- _

la ſeconda lettione del ſecondo notturno delrofficio di

detto glorioſo Patriarca à 3 r . di Luglio , come altrouc.:

accënaròfl del G.P.S.Franceſco Sauerio Apostolo dell'In

die, il quale era per ricöpéſar con ſuoi ſudori nelFAſi-a lc

perdite dell'Europa . Ouero diremo, che gli anni del ſuo

Pontificato hauean da eſſer circondati da trè Auroremioè

da trè giorni, che vifle di più,& ornati da trè belliſſime)

Regine, da lui fauorite, e da trè Chieſe edificate; dhauea

da complire vndeci stelle, compiendo con gratíe diuerſc

_con_ yngìeci tr@ Prencipi grandi, e Città ſoccorſe , e con.,

_ vn
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vndeci Santi colletanonizatíonſie feste istituite; e’l Sa

. gramento perduto in Otranto per cagion de Turchi.,

haueua egli à riceuerlo marauiglioſamente colla morte.

repentina di Maometto; partëza di quei barb ari.” c'ha

ueua à laſciar la pianta dell'Italia piaceuolmente eomñ_

posta , e paciiìcata dopò tante luttuoſe guerre , e diſcor

die ,i e nel terzodecimoanno del ſuo pontificato haueua

da ſeguir la chiamata diuina alla gloria ſempre preſento,

& eterna. l* c’hauea da finir bene il di del ſuo papato lo

dato ne' principíj , di tanti prenciphbenignamente fauoó

riti , e con vn buon fine d vna santa morte haueua da...

finir tutto’l gouerno , & andar à camminar le beata.

vie del Paradiſo ; perche iui haueua da riceuere , e.»

poſſedere in ſe il principio , e’l fine di tutti ibení ,ch'è

Dio .

s'incontrano i vaticíníj , perche quanto dice Gioachi

__ n10 tutto ſi verifica di Sisto (Qartoflhiamato da s. Mala

chía, ?iſt-am- minori”, oltre , che la parola , miuorira, deó'

nota , clregli hauea da eſſer Religioſo de' minori di saiL.

…Franceſco,e la parola , ne pigritetirſenex, anco denota.”

che religioſo eſſer doueua , come ſpiegato habbiamo .

LIX. 'PRe/ECVILSOR SICILIA . Sedici dì dopò la

morte .di Sisto (Liarto, cioè à 2.9. d'Ag0sto del i484. f`u

eletto _ sommo Pontefice Gio: Battista Cibò Genoeſe , ii

gliuolo d’Arano, di nobiliíſimo ſangue,& hebbe per ma

dre vna ſignora di caſa de'Mari , anco nobiliſſima . Suo

Padre era stato Vicerè di Napoli, e ſenator Romano , di-ñ

goítà ſolamente à perſonagi grandi conceſſa , 8c eſſendo

egli giouane ſu chiamato da ſuo Padre à Napoli alla

Corte del Rè Alfonſo d'Aragona,dopò la morte del qua
le ſeguirò i ſeruigi del Rè Ferrante; diceſi, cìhebbe catti

uo commercio con vna Signora , dalla quale ne genero

duefigliuoli, vn maſchio nomato Franceſco, 6c vnaſe

mina detta Tcodorina; però il Ciacconio dice ,che gliſu

moglie , dopò la cui morte ſi partì da Napoli con po-_

ca ſodisſattione del Rè Ferrante” ritiroflì à Padoa , indi

paſsò in Coi-te del Cardinal Calandrino, fratello di Papa.

Nicolò Aiuto, e poi da Paolo Secondo fil fatto datario,

FP°Î
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e' poi Vcſcouo di Molfetta , ò di Melfi , e cardinal del ti-ſſ

tolo di santa Balbina,ſec0ndo altri, di santa Lucina;e le

gato in Norimberga per ridurre in concordia l'Impera

dor Federigo Terzo, con Mattia Rè d’Vn heria,e ritor

nato à Roma,_ſopragiungendo la Peste fu deputato del
gouerno dellìafflitta Città , quaſegli-eſercitò con eſſatta

vigilanza, e carità. Fù poi mandato dal Papa a pacifica:

i Seneſi, che trà loro ſi tagliauano à pezzi,ne ſolo questa:

ma fece anco far la pace trà'l Papa , e’l Re di Napoli, e’l

Duca di Milano, e Fiorentini , .St eſſendo venuto il Tur

co in Otranto , & occupata la Città, induíſc egli il Papa

à mandar grofsa ſomma di danari per diſcacciar quei

barbari da quel luogo , e dopò la morte di Papa Sistom

eletto sommo Pontefice , preſe’l nome d’Innocentio Ot

tauo, Ritrouò la Sede Apostolica eſausta di danari per le

groſſe ſpeſe de ſuoi predeceſſori , onde fit neceflìtato di

crear venticinque vfficiali , e del denaio ,ì li peruenne.; ,

ſpeſe cento cinquanta mila ſcudi r opporſi con vna

armata à uella de' Turchi. Fù egli umano, humile,mi

, ſericordi o, e pieno di uelle virtù,che ſi bramano in vn

Pontefice; acutífiìmo 'ingegno , ch'appena ſe gli pro

poneua qualſiuoglia difficilitfimo negotio , che ſubito'l

penetraua. Amator della pace , ne d'altro , che di quella

con tutti gli ambaſciadori de' Prencipidiſcorreua , ede'

danni, che cagiona la guerra , e che tutte le forze de' Ca

tolicidouerebbono contro Maomettani riuolgerſi . Ful

minò terribili decreti contro le streghe,e maliardePro

curÒ d'estínguer gli odij tra gli Orſini , e Colonneſi : mà

per quella fiata non gli riuſcì felice il diſegno; perche.

nacquero tra queste famiglie nuoue diſcordie , e ſi vide la

;Città di Roma piena di violenza,rapine,vcciſioni,e cala

mitadi-.Moíſe guerra à Ferdinando Re di Napoli,che per

la ſua feroce natura ſi portaua male con ſuoi Baroni,

e per altre cauſe 5 e’l costrinſe_ à dimandar humil

mente la pace , e con le douute conditioni gliela..

conceíſe : mà , perche poco dopò alle capitolatio

m Ferdinando contrauenne , di nuouo il Papa gli moſſo

13 EUFIYB, .e10 ſçommunicòfl priuò del Regno, e’l riduſsc

à ter
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à: termine, che gli dimandò perdono ;Gt à prieghi di cut-ſi

ta l'Italia gli conceſſe di nuouo la pace , ehe ſù fumata..

eolmatrimonio contratto trà Battisti”; , m'pote ſeconda

del Papa,e D.Federigo d'Aragona ni te »del Rè_ _Ferran

te , donde di tutta. l'italia ne deriu ilrípoſo . Pacifico

GiacomoRè. di Scotia col figliuologsc i- Regni di Spagna,
che tra loro guerreggiauano , e lìlmperador Federigo ad

eſſempi o del Pontefice riduílè anco ſlmperio per diete,

anni alla pace ._ Conceſio molte. gratie à Giouanni Rè di

Dania, e Norvegia, e partieolarmenteſſecondo vien riſca

rito dal Platina) che potefiero quelle nationi per manca:

mento di vino ſacrificar ſolamente nel panezdonde ne ſie-.

gue (ſupposta la verità della storia)~che’l ſagrificio può

conſistere in vnica ſpecie ,benche mutiloÀc-imperfetto,

contro la' communtflche tiene il contrario indiſpenſabile,

dr de iure diuino . Accordo Sigiſmondo duca d'Austria co'.

Vcnctiani, che guerreggiauano. öz à preghiere dell'Impe

rador Federigo canonizò sLeopoldo duca d'Austria , ce~~

lcbre per míracolLRiduſse finalmente ad vna vera cócor

dia i diſuniti cuori de' Colonneſi , 8c Orſini, e Marganifl

Santacnoci,ehe tra di loro .gareggiauano ,e guerrcggíaua~

no. Estinſe tutti i tiranni , che teneuano accupate le terre

della Chieſa , accordò- Genoa ſua padria co' Fiorentini,

ehüxrdeuano di guerra per cóto della terra di Sarzana, öc

altre opere d-igran momento. Gli mandò Baiazetegran

- Turco la lancía,ch*aprì di .N. S. Gíesù Cristo ilfianc0,c'l

Papa Pandò à ritenere .con grandiſſima deuotione , e 11,..

ripoſo in s.Pietro.Si ritrovò nel-ſuo tempo il titolo della.

Croce di Giesù Cristo N.S.nel palco di s.Croce in Gieru

ſalemme di Roma.E’l Rè Cattolico ſottopoſe alla ſua cos

rona tutto’l Regno di Granata , cacciati-via i Saracini,

che per 77,7. annihaueuano in quel paeſe regnato, 5c ac

cctt ne' ſuoi Regni la Santa Inquifitione , diſcacciando.

ancora i Giudeí, che furono 17.1 . famiglia, di numero d!,

perſone ottocento mila , e'l Papa gli confermo il tltOlQ

di Cattolico. Cristoforo Colombo ſcopa-ſe l'India occide

tali; e Zizimo fratello di Baiazete gran Turco, e figlio di

Maometto Secondo , che morì di ſubito in Otranto , fa

_cendo guerra col fratello Baiazete , fu vinto, e fuggendo

von
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venne à Rodi, e quindi à Roma , e'l Papa benigntmentä

ſotto la ſua protettionc l'accolſe,e Baiazete mandò ad of

ferire al Papa la città di Gieruſalemme , ſe gli daua Zizi~

mo in mano , e'l Papa riſpoſe , che ne anco per tuttdl

mondo haurebbe rotto la fede à Zízimo data , Fù incro

dotto Zizimo alla preſenza del Papa, che ſedeua in mae

stà in publico Concistoro, ö: eſsendogli stato detto, che;

ſe gli douea baciar il piede , non volle farlo: ma ſolo gli

baciò il ginocchio. Era Zizimo di_ volto fiero , di fronte

larga, toruo d'vn'occhio _, vasto dl petto , di naſo aquili

no, di capo tremante, ö: inquieto , di ſguardo minaccic

uole,di statura alquanto alta, d'aſpetto terribile, e col-puó

lentoze totalméte ſimile al padre; come di ſembiátc, cosí ~

di costumi atr0ce,e d'animo crudo.Gli diede il Papa stan

ze commode nel Vaticano, e Baiazete gli mandäua qua

ranta mila ſcudi l'anno per ſuo mantenimento , e molti

pretíoſi doni al Pontefice, trà li quali vi fix il ferro della..

lancia del Signoreflome s'è detto . Ordinò il Pontefice.

trè formidabili eſerciti , vn per mare , gouemato da lui

medemo, accompagnato dal Rè di Castiglia , ò di Fran*

cia , ò d'Inghilterra , e da buona partedel Collegio de'

Cardinali, e due penetra , il primo goucrnato da Federi

go, e L-íaſsímiliano Imperadori , e l'altro dal Rè d‘Vn

gheria per distruggere il Turco : ma nel :ogg-lio , che gli

eſerciti ſi poneuano all'ordine , ſoprappr il Ponte

fice da mortale infermità reſe l'anima al ſuo ſattoreà 2.5.

di Luglio del 1492..ad hore 5.di notte, nell'anno ſettimo,

e dieci meſi, e ventiſette dì dehſuo Pontificato , e nel ſet~

tanteſimo dell'età ſua, e fl: con estremo , 5c vniuerſal do~

lore in s.Pietro ſeppellito.

Fù predetto da &Malachia con quelle parolemrzcnrfor

Sicilia, per alluderc tanto al ſuo nome,ch‘è nome del pre

curſor di Cristo,cioè GiozBattista, quáto all'eſercitio pri

mario ſm da primunni tenuto nella corte dL-Klfonſo , e

poi di Ferdinando d'Aragona Rè di Napoli , che Regno

dell'vna Sicilia Fappella; come ſe detto haueſſe, che’l ſuc

ceſſor di Sisto (Liam) haueua ad eſser colui,che foſse sta

to Precurſoreflioè di nome GiozBattistaaSc il principal di

Corte del Regno dellìvna Sicilia, cioè di Napoli . _

D4
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Di lui nel vaticinio trenteſimo , 6c vltimo diſſe Gioa

chimo. i Bonam *uitam irmentfli al) ingloríatíorte, b :ì oirturc.:

autem accepzflt' pluſquam :ìfortuna , ‘ ſed ncquaquam luci-aim

ris grati-tm, trmidia :mm contingent indici:: ſibi nocentifl; 4 non

priuaberíx a` forte dejùpcr. ‘ Vee, Ciuitas fanguinunz , vniuerfe
mcndttlſſfſi ”lacerazione plana, non rccedct à tc rex-pina, tao-tiny@

n:: rome. ('2' :quifrenanti:.

E voleua dir’egli, che questo Pontefice * haueua da ri

trouare vna buona, e libera vita collìarriuarc alla mitra,

alla porpora, ö: al Camaurmpartitoſi dalla vita ſeruile, e

non glorioſa dal Regno di Napoli , e dallo stato matri

moniale , ch'è il più baſſo tra gli stati de' Cristiani, anzi

(ſe purè vero,che nó ſia stato coniugato)dailo stato igno~

mi nioſo del concubinato.” chc’l grado del sommo pon

tificato non Phauetta d’hauer tanto per fortuna , quanto

per virtù,per le ſue dolci maniere, nobil trattare,pruden
za, dottrina , e santa vita . *ì ch’egli haueua dìadoprarſi

per pacificar gli Orſini, ei Colonneſi : mà non haueua..

ó in quella ſiata da guadagnar questa gratia ,- perche per

ragion dclPinuidia , che queste famiglie Pvna all'altra..

portauano, hauean da far giuditij , e deliberationi à loro

medeſime danneuoli. distruggendoſi l'vna l'altra , riem

piendo la Città d’vcciſioni, e di ſangue . *ì che pur’al ſine

haueua il Pontefice da conſeguir da Dio la ſin’all'hora

non ottenuta gratia, e non eſſer priuato dell‘intento , ri

ducendo à concordia tanto gli Orſini, e C01onneſi,qu:îto

ífliltre famigliqche trà di loro con ostinate cóteſe guer

reggiaſſero . * che la Citta di Roma s’haurebbe da veder

piena di lacerationLdi bugiqfalſe apprèſioni,stratij,rapi

ne,ſanguc,fuoco,ruote, ſcoppi,cauallerie,có altre calami

tadí , clfaccompagnano_, e cóſeguiſcono alla guerragáto

estermyquanto ciuilezöc intède quì Gioachímo di predire

alla Città diRoma(dicc il Sagittariéſefli ſopradetti diſtur

bi per la nemícitia de gliOrſini,e Colóneſi,c dell'altro fa

miglie prima della loro pacificfltione : mà io dirò,ch’egli

intède di predire ancora le calamità future dopò la morte

d’Innocentio Ottauo, che non hauean da eſſer poche , ne

ordinarie, come ne tempi de ſeguenti Pontcfici ſi vederà.

~ T E
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E quì finiſcono i vatieínij deIPAbbate Gioachimo;

ſupponendo, che dopò'l quintodecimo, ſiano ancora ſuoi

quei, che ſeguirono , e non d'Anſelmo veſcouo di Marſi

co, ſi come ſopra ſi diſſe 5 e benche ſian trenta, nondime

no ſoli venti otto ſon de' Pontefici , perche de lìaltrí

l’vno , ch’è’l venteſimo terzo , è della strage di Ba ilea ne'

tempi de’ Eugenio Warm , e del disfacimento del Con

cilio iui radunato , e l'altro , ch’è’l venteſimo quinto , è

della perdita di Costantinopoli à tempi di Nicolò (Lin

to,e,benche finiſcano i vaticinij de' Pontefici , ritorno a

dire, non finiſcono però le predittioni delle ſeguenti mi

ſerie del Regno di Napoli, dell'Italia, e di Roma , come

nel venteſimo nono , e nel preſente trenteſimo ſi vede.. ,

Penſano alcuni , che questi vaticinij dellìAbbate Gioa

chimo vadano in ruota , e che terminando cominciano:

Mà tal coſa à me ſembra difficile; ſi perche molti nó l'ap

prouano , particolarmente il Regiſelmo 5 ſi perche l'Ab

bate del Sagittariomon conoſce questo circolo;perche nó

haurebbe mancato di farne memoria , ſi anco; perche fa

cendone io refleflìone , trono , che molto nekapplicarlo à.

gli altri Pontefici in giro diuenta violento,öc incongruo,

e girando verrebbono ad auanzar quelli di s. Malachia

nel numero di trè : ſegua questa opinione chiunque:

di lei ſe ne compiace .

LX. BOS .ALBANÎ/s IN 1501172,! . Sedici dì dopò

la morte d'Innocentio Ottauo , cioè ad I l .d'Agosto del

1492".. fù eletto sommo Pontefice Roderigo Lenzuolt

Spagnuolo della Città di Valenza, ſigliuolo di Goffredo.

ed’vna ſorella di Callisto Terzo,quindí è , che laſciando

il cognome del padre,preſe quello della madre , e di Cal

listo ſuo zio . Eſſendo _ancor garzonetto f`u diſegnato dal

zio per Arcíueſcono di Valenza , e fatto diacono cardi

nal di s.Nicolò in Carcere Tulliano , e Vicecancelliere)

di santa Chieſa. Morto Calisto, e dopò lui Pio Secondo ,

e Paolo Secondo , f`u da Sisto Qiarto creato cardinal Al

bano, indi Cardinal Portuenſe, e maridato Legato a Spa

gna per quietar il Rè di Portogallo 5 e quel d'Aragona,

-che per lo Regno di Castiglia erano in anni . MoggiP01

l o
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Sisto WQPIO, 6t Innocentio Ottauo , R1 nel Conclaue cö

ventidue voti creato Pontefice, eſichiamò Aleſſandro

Sesto, e dicono, foſſe ciò auuenuto per l’auaritia d'alcuni

Cardinali(ſc però riferiſcono il vera-perche diſſe il Poeta.

Speflo molta di falſo al 'per raggiungi”. A

E'l Profeta nel ſalmo I i5. omnis homo mendaxì g

doue il Cardinal Bellarmìno lìinteride di ciaſcun..

huomo , che parla ſecondo la paſſione ; intelligitup'

hoc loco homo bumano aſſefíu loquem ) e s‘incoro

xiò à 2,6. d’Agosto . In questo tempo Federigo Terzo lin

peradore dopò quaranta uattro anni dlmpetio venne)

à morte , laſciando Rè e Romani Maſſimiliano ſuo fi

gliuolo,e morì ancora Ferdinando d'Aragona Re di Na—

poli, laſciando erede del Regno Alfonſo ſuo figliuolo ,

'e’l Papa mandò à Napoli il cardinal Gíouanni Borgia..

Veſcouo di Mori-cale), ſuo nipote , percoronar Alfonſo:

mà , chiamato Carlo Ottauo Rè di Francia da Prencipi

d'Italia , paſsò con eſercito poderoſo alla conquista del

Regno,e 1 Papa ſpauentato gli diede il paſſo , e rinfre

ſco; 6c Alfonſo,deſperando poter reſistere al Carlo, rinun

tiò il Regno à Ferdinando ſuo figliuolo, e nipote del già

morto Ferdinando, e ſi ritirò in Sicilia , e Carlo s’impa—

'dronì del Regno,e di tutte le fortezze. Ma il Papa facen

do lega colPImperador Maſſimiliano , o con gli altri

Prencipi d'Italia, che di tanta fortuna di Carlo comin

ciarono à temere , fecero eſercito , chíncontratoſi con.;

quel di Carlo preſso Parma riportò la Vittoria.. :

e Ferdinando collìaiuto del gran Capitano Con

ſaluo de Cordoua ricuporò il Regno . Ritornato Car

lo in Francia morì, e gli ſucceſſe Luigi Duodecimo , e.;

morì anco Ferdinando in Napoli , e gli ſucceſse Federigo

ſuo zio, e rinouandoſi la guerra co' Franceſi, e vedendolî

Federigo ſenza forze, diffidando del Rè Catolico , ſi die~

de(ſpontaneamente nelle mani di Luigi , onde il Regno

ſu iuiſo frà Spagniioli, e Franceſi: ma non potendo que

ste due nationi eſſer d'accordo , nacquero tante differen

ze, che venendoſi all’armi , furono i Franceſi dal valor

del gran Capitano diſſipati , e’l Regno restò tutto in poñ_

ó o T a. ` ` ter
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ter-'de' Spagnuoli nell'anno r5o3.Ceſare Borgiafiglíuoî

$74 lo(come dicono) della giouentù d’Ale1Îandro , aſpirando

" alla Signoria di tutto lo Stato della Chieſa , cominciòà

commettere delle stracotanze, e’l Papaaemenclo dallwna

parte, non gli foſſe da Ceſare perduto il riſpetto; dall'al

tra volendolo ingrandirefil fece Capitano delle ſue genti,

e conchiuſe matrimonio tra Ceſare , c Carlotta d'Alba:

to parente del Rè di Francia, :Se hebbe in dote Valenza ,

e chiamoífi , Duca Valentino, e collhiuto del Papa,e del
Rè Luigi sínſignori della RomagnaaiìVrbino, Cameri~

no, e di tutti i beni , e stati de* Colonncſi, e de gli Orſini .

Trouaudoſi’l Papa biſogn oſo di danari per le tante ſpeſe

del Duca Valentino, creò nuoui vfficiali, c riceuè in Ro

ma per vn gran numero di monete í Marrani, diſcacciati
375 . dalla Spagna dal Re Cattoliccxdeila qual coſa il ìRè Cat

e tolico ne ſenti grandiſſimo diſgusto . Finalmente ritro

uandoſi in vn conuito,dou’era preparato il veleno per al

cuni potenti , errando il coppiere ne- fiaſchi , preſo

vno auuelenato, e diede à bere al Papa , 6( al Duca .

Sentendo questi la violenza del veleno {aiuto con rime
di} , e per l'età ?giouanilc ſcampo laìmorte: mà’l Papa,

già vecchio ,f ſe ne mori a 1 8. d'Agosto del 1 ;o3. nel ſet

tanteſimo ſecondo anno dell'età ſua ,- e nelrvndecimo,

5t ottauo di del ſuo pontificato ,f e fii ſepolto nel Vatica

no .

Fù predetto da s.Malachia con quelleparole , Bos .Al

banur _m 'Porta, peralludere al Bue, ch'è inſegna della fa—

375 meglia Borgia, ö: al titolo della prima , e ſeconda ſua..

Chieſa Albanenſe, e Portuenſe"; come ſe detto haueſſe: ,

chc'l ſucceſsor dlnnoeentio Octauo haueua da eſſer co~

lui, che faceſſe per armi il Bue, e foſſ: stato Cardinal Al

bano, e Portuenſe . `

ñ LXI. DE 'PJRVO HOMINE . Trcntatrè, ò , ſecon

'Pio3- do altri, trentacinque giorni dopò la morte dìAleſſztzidi-o

-Sesto ,f cioè à zLdi Settembre del I 503. fù eletto sommo

Pontefice Franceſco figliuolo di Nani Piccolomini , e di

Laudomia ſorella di Pio Secondo della medema fami

n glia, Nacque in Siena , e ſu allenato dal zio in tutte lo

‘ ' buo



C

Prinſiiaſite dellìlìberniansecxîapcVlll. 2.95 i *

buone diſcipline, 6L in particolar negli studi delle leggi ,

6t eſſendo diſegnato Arciueſcouo di Siena, fù fatto cardi- 3771

nal di sanfEustachio in età di diciaſſette annLFù poi Le- L

gato in Germania in tempo de gli altri Pentefici ſucceſ

ſori di Pio, 6c era di tanta integrità di costumi , ch'vn:|_,

viua imagine del zio rapdpreſentaua, 6c eſſendo già di ſeſ- \

ſanta quattro anni, acca de la morte @Aleſſandro Sesto,

nella quale il Duca Valentino rihauutoſi dal veleno pro~

ſe tutte le ricchezze del Pa a , e ſi ritirò nel Castello san

?Angelo con dodeci mila oldati per tirar’i Cardinali ad

eleggere vn Pótefice ſccondo’l ſuo volere;mà i Cardinali

ſi congregaiono nel Conuento della Minerua,doue furo

no aſſediati dalle genti del Duca, e naſcendo grandiſſimo

tumulto per tutta Roma, lì partirono i Soldati,e i Cardi

nali, facendo gente, mandarono á pregar’il Duca , che ſi 373_

quietaſiqil quale ſe n' vſci diRoma con tutte le ſue ſchie

rc .Celcbrate dunque Peſscquie d’Alelſandro Sesto , s’vni~

rono nel Vaticano,e conſiderando la santità di Pio Secó

do,e le virtù del Cardinal Franceſco ſuo nepote , l'elef

rono Pontefice , & in memoria del zio , preſe 'l nome di

Pio Terzo. Venne il Duca à baciargli'l piede, e ringratiò

`i Cardinali di così buona elettione: mà gli Orſini, per vë

dicarſi de gli oltragi ricevuti , gli diedero ſopra, e vi fu.

rcno molti delle genti del Duca tagliati à pezzi .Il Papa

fece porre il Duca dentro’l Castello, con ordine di non..

poter vſcire ſenza ſua licenza : ma in capo di ventiſei

giorni morì per la malignità d’vna piaga nella gamba», _

non ſenza ſoſpetto di veleno, con diſpiacere di tutta Ro~ 8”

ma, e ſii ſepolto nel Vaticano à 18.d’Ottohre del medemo

anno x 503.e dell'età ſua nel ſeſianteſimo quarto , cinque

meſi,e diece di . ñ

Fù predetto da s.Malachia con quelle parole , de ;ma

uo Ìzcmingper alludere al ſuo cognome Piccolomini , & à

ſuo Padre, che Nani era chiamato , come ſi vede nell'al

bero di questa fameglia portato da Scipione Ammirato

nella ſeconda parte delle famiglie nobili di Napoli z co

me ſe-dettó haueſie,che’l ſucccíſor dìAlcíſandm Sesto ha

ueua ad cſicr colui, che di huomo piccolo folli: figlioflioè

T3 da
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da Padre, dhaueſſe nome di Nano ,' e foſſe di caſa Piccol

lomini . ñ

LXII. FILVCTVS IOVTS 17101317' . Qzattordeci

didopò la morte di Pio Terzo, cioè nel primo di No

ucmbre dell'anno 1503M eletto sommo Pontefice Giu- `-‘l

li ano della Rouere figliuolo di Rafaello , e di Teodora...

Manerola. Nacque in Sauona terra del Genoueſato, e fù

nepote di Sisto Qiarto per parte di padre . Fù fatto ve

ſcouo di Carpentras à tempo , che Sisto era Cardinale, ö:

eſſendo Sisto fatto Pontefice il fece cardinal di s.Pietro in

in Vincoli. Fù ſempre virtuoſo, e modesto;m`a più ſi mo- '

strò tale riceuuto’l cappello 5 imperòche nelkaltezza del

grado più le ſue virtudi riſplendeuano, ne ſi contento

delle ſole ſue virtù perſonali; perche tali ancora ſi sfor

zò , foſſero stati i ſuoi Cortcgiani . Fù fatto appreſſo

Veſcouo Albano, e poi Sabino, e finalmente d'Ostia , e;

Velletri, e Legato in Auignone . Dopò la morte di Sisto

f`u molto grato ad Innocentio Ottauo , 6c eſſendo per la

morte di questo, fatto Pontefice Aleſſandro Sesto , egli

fù vn di quei Cardinali , che volontariamente in eſilio ſe

:ſandò in Auignone, &in altri luoghi della Francia per

lo ſpatio d'anni diecc; c tornato à Roma , per la morte;

&Aleſſandro , tù , dopò quella di Pio Terzo ( che tanto

poco viſſe) nel conclaue di commun conſenſo de' Cardi

nali fatto Pontefice , e reſe’l nome di Giulio Secondo;

incoronato che fù, priu 'l Duca Valentino dell'eſercito,

dello Stato,e d'ogni dignitàze,benche meriteuole il cono

ſceſſe di morte, nondimeno preualſe in lui la Clemenza,e

libero laſciollo, che non ſapendo , che ſi fare ,preſe la...

volta di Napoli, ſperando di trouar iui da1l'ira della mu

tata fortuna ſcampo , e rifugio: ma quiui per ordine del

Re Cattolico fù preſo dal gran Capitano , e mandato

prigione à Spagna , donde fuggitoJbtto la protettione ſi

ricouerò delR di Nauarra, ö: iui in vn fatto d'armi re

stò miſeramente vcciſoze quì fini colui,che,non penſando

al futuro, ſol del preſente s‘inuaghiua , e le grandezze)

ſue sù la baſe delſaltrui ruine di stabilir penſauamö con

ſiderando, che,ſe Dio và lento nel punire,non per qu:stq

. m
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inuendícato laſcia il torto altruLTyranni-lem confettura: et

( diſſe Franceſco Petrarca) flatum certi laboris , euent”:

ambigui,ſed *ut plurimü tnfelictLQuis ?her-ei Alexandra' exi

tîi neſciatèqui: Dionyfl S_yracuſii,quis .ſigrigîtini Phalaridisë

Talete interrogato qual coſa fuſie la più rara nel mondo

à vederſi, riſpoſeſſyrannum fcnem. Dtj [ancor habent pedet,

_ diſſe Plutarco; perche Diofarflhe non venga, e pur vie

lnc_. Içcperit Deus norentem, ſſe il Prouerbio ,- tarda Id

dio, mà pur rroua l'empio , ouunque ſen'vada , eonfi-cgit

potenti-z: areuumjcutum, gladium, á* bellunydiſſe il Salm-í

sta. Si pentì Antioco, mà tardi , ne giunſe à degnamente

pentirſi, araba: bi: freleflu: Dominum , à quo non eſſe: ”uſe

ricordiä cëſeeuturugſi dice nel 2..de' Machabeí à 9.Ricupe

rò_il Papa coll’armi quáto ilDuca occupato haueua;cou

quistò Bologna 3 ſcommunicò , e moſſe guerra à Veno

,t1ani, e tolſe loro Arimino,che della Chieſa era stato ,u

molte altre terre , che tra loro ſi diuiſero i Prencipi , col

Papa confederati; indi gli aſsoluè , e gli preſe in gratiz_,;

ö: al Duca di Ferrara tolſe Modona, 6c a Franceſila Mi

randola . Scommunicò il Rè Luigi di Francia per hauer

intimato vn Concili0,cintando il Pontefice à comparire,

c ſcomunieò ancoi Fiorentini , che per luogo di quel Cóñ

cilio conceduto hauoíſero la Città di Piſa , e priuò del

cappello cinque Cardinali nemici , ch’in quel Concilio

preſedeuano, e,per disfarlo, intimò vn Concilio generale

in s.Gio:Latcrano , doue furono annullati tutti i decreti

di quel di Piſa. Cacciò coll'aiuto del Rè Cattolico, e del

Rè d'Inghilterra , e de gli Suizzeri con più ſanguinoſa .

battaglie i Franceſi da tutta l'Italia , 6t ornò gli Suizzeri

del titolo d’A\ſelÎori delPItalica libertà . Fù difenſore.

acerrimo della Chieſa, e tutte le guerre, che fece,non per.

altro le fece , che per ricuperar le terre di quella da di

uerſi tiranni occupate,- e lo Stato Eçcleſiastico in gran

diſsimo decoro, ö: accreſcimento riduíſe . Non ſi piego

mai à dar coſa veruna della Chieſa à parenti. Fù liberale,

magnanimo, ö: immutabiletanto ne gli auuerſi, quanto

nedroſperi auuenimenti, imitando Aristíppo, Socrate,e

p Focione, 6c altri antichi, e moderni , e píù,ch’ogni altro

:ſ4 qla
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'la gran madre Maria. Morì :in età di più di ſettanta;

anni d'vna lenta febrc, e di diſgusto,per vedere,che i Car-

dinali nemici , che chiamato haueuano il Concilio in Pi

ſa, trasferitolo 'a Milano , e poi à Lion di Paneia , eran..

cagione, che ſourastafle pericolo di nuouo SciſmaTenne

il pontificato noue anni tre meſi, e venticinque giorni”:

fù ſepolto in s.Pietro nest

preſto l’altar maggiore à 2.1 .di Febraio del i; r 3.

Fù predetto da s.Malachia con quelle parole , fruit”:

Ioni: iuuabitj, per alludere all'impreſa della ſua-fameglia ,

ch'è la Quercia, ouero la Rouere , della qual nel Teatro

di Beierlinch , nella parola, Quercia, ſi dice, primo , ch'è

arbore grande; cſi arborgrflndiflrfl 5 ſecondo, che le ſpecie

ſon varie, particolarmente, Hemcrc, Halxfelo, Rouen' ,Et

ce,l~`ago,e~'j*c.tcrzo,cWella ſia conſagrata à Gioue, ò per

che facilmente da i fulmini è ferita,- ò perche Gioue ( co

me ſi fauoleggia) -ſotto l'ombra della (herria fece par

torirRea nell'Arcadia.Ge”tilex Ioni rame”: Quercia”; role

bzînfué quod flfllminefacílè tangarmzſiuë quad Kim:pur-iam'

in .Arcadia :cei-cu: vmbrëzm pmbuerít; come ſe detto hag

ueſſe , chc'l ucceſſor di Pio Terzo haueua da eſſer colui,

che faceſſe per armi la (Mei-cia, ouero la Rouerflpiglian

do (per la figura ſinecdoche) il frutto per lätlbore , ela..

parte per lo tutto; e benche la parola, iuuabit, par , che.»

ridondi, e che non ſia del Santo: ma di coloro, chc'l cata

logotraſcriſſero; perche bastaua dinfruáìus ion-is; io non

dimeno dirò, eh'ella fia del Santo , e che non ridondz... i

perche fi*: posta per alñluderealſattione (per così dire)pre—

ſentatiua , ò produttiua del ſoggetto nelPelettlone del

ſucceſſor di Pio Terzo, come ſe detto haueſse, in questa.:

clettione giouarà la Rouere; perche questa famiglia data

il ſoggettoſiuceeſſor di Pio Terzo.Si potrebbe _dir _ancorák ,
eh'ella ~ è maggiormente determinatíua dellìindiuidtm- ;

perche(s’io mal non penſo)allude al nome del padrtzche ſi
dimandaua Rafaello (nome di quelñlìAi-cangelofhüf: vno.

de' ſette ſpiriti , elfaflîstono dauanti al trono_ di D103_ il

qual nellſie ſagre ,ſcritture sìinterpreta_ medicina di D20)

come ſe detto haueſſe ,frusta: _limit , cioè vn di Caſìdeuî.

. ’ . 0-;

a cappella di Papa Sisto ſuo zio. ~
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Rainer-e', izìrmbigídefl, erit Rafael”, ſaràſi- íiglío di Raſaello ,

.c questo ſarà’l Pontefice ſucceſſor di Pio Terzo .

LXIII. DE CKJTICVL/t 'POLITL/INA . Díciot~

to_ iorni dopò la morte di Giulio Secondo, cioè à gli vn

' (Mi di Marzo, del 15 r ;ſu eletto sommo Pontefice Gio

uanni de' Medici, figliuolo di Lorenzo, e di Clarice Orſi

s na di nobiliflìmdſangue . Nacque in Firenze ad vndeci

di Dicembre del i475. 8t atteſe da ì primi anni con.. ~

molta diligenza alla lingua latina ,e greca ſotto la diſci

plina cPAngclo Politiano , e di Bernardo Ivlichelozzo.

imparo anco la muſica, e fl! (eſsendo anco fanciullo) per ,

amor di Lfirenzo ſuo padre da LuígizVndecímo Re di

i Francia destinato Arciueſcouo , ö: in eta di tredici anni

da Innocentio Ottauo à r4. di Marzo del 14_89. fù fatto

cardinal del titolo di santa Maria in Domenica. Fù d'ec- 4

cellente creanza, di cafiilîìmí costumi, graue nel cámina

re, alto di corpo , vago d'aſpetto , elegante nel_ parlare ,

acuto dvngegno, prudente ne] Poperarql-iberaliſiìmo co'

lettcratífauoreggratore deſſìudioſhgrato c6 cuuigsz ama- -

tor della giustitia. Fù_ Legato in Toſcana nel tempo d'la».

nocencio Ottauo: ma nel tempo &Aleſlàndro Sesto eſſen

do fiati cacciatii Medici da Firenze , ne potendo egli vi

uci-'in Roma col decoro a ſuoi natali , ö( al ſuo grado

douuto, ſi partì; camminata lìltalizyGerma nia , e Fran

cia, fi fermò in Genoa . Morto Aleſſandro Seflo- venne à

Roma , e da Giulio Secondo fin fatto Legato nella guerra

contro Franceſi, ö: hebbe il governo della Romagna , e.;

nella rotta di Rauenna Fu da Franceſi fatto prigione:
máffuggendo, sìvnl con D.Raimondo di Cardona , e per

ordin del Pontefice paſsò in Toſcana contro Fiorentini ,

nemici della Chieſa , e fautori del Conciliabolo di Piſa .

Preſe Prato a forza d'armi , e f`u riceuuto in Firenze con

tutti della fameglía .de Medici da i ciztadínifuoi parteg~

giani prima , che gli auuerfaríj ſi fuíſcro accorti , e cac

ciatone iñl Sloclerini, che la Città gouernaua, raſsettolla, e

vi fece ouernadote Giuliano ſuo fratello, e perla morte:

di Gi io Secondo ritornò à Roma , 6c entrato nel Con

clane_n’vſci sommo Pontefice in etàdi trentaſette anni x

' ' s C
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è preſe] nome di Leone Decimo . Nel principio del ſito

Pontificato procurò di pacificare i Prencipi _Cristiani per

vnirgli contro'l Turco. Restitui à i Cardinali , da Papa...

Giulio Secondo deposti , il capp-llo, perche riconoſcen

do eglino il loro errore, «SZ estinto il Conciliabolo , che;

trasferito haueuano in Francia, vennero humiliati a ba

ciarli'l piede. Volle , che’l Concilio Lateranenſe d a Giu

lio ſuo predeceſſore incominciato ſi roſeguiſſe . Morto

Luigi Duodecimo Rè di Francia , eſſendogli ſucce

duto Franceſco Valois ſuo genero, vedendo il Papa, che

costui era entrato poderoſo in Italia per trauagliarla... ,

bramoſo della pace con lui s'abboccò in Bologna, donde,

dopò del negotiatmpaſsò à Firenze, indi à Roma , e fece

capo della Re ublica Fiorentina Lorenzo de Medici ſuo

nepotc.ln que' o tëpo cominciò Martin Lutero à ſparger

nella Germania la ſua pestilente ereſia,e Selim gran Tur

co,della Soria, e dell'Egitto s’inſignor`1, onde'l Papa ordi

nò ſolenniſſìme proceflìoni da s.Pietro alla Minerua,por

tando gran copia dîmagñini, e di reliquie , e cáminando

egli,e tutta la Corte à piedi ſcalzi , 6t Iddio fece morir

Selim gran Turco col mal di cancro,e gli ſucceſſe Solima

no ſuo figliuolo, che non ſi: così fiero , 6t Emanuello Rè

di Portogallo gli mandò vnſaggio delle vittorie conſe

guite nelflndieflóſistéte in vn’alto elefante,che da molti

ſecoli, non era stato più veduto in Roma , & vna lionza,

e vesti ſagre tempestate d’innumerabili margherite, rica

mi finiſsirni, ò( ammirabili , che l’imagini delle diuine...

eccellenze, per -quanto arriua l'arte creata , vagamente

rappreſentauano, -e fù Pambaſciadore Tristano da Cugna

trionfator dell' [ndie, come riferiſce il Giouio, 6c 'Oroſio,

ö: altri; volendo dargliad intendere Iddio, che ſe nel

l'Europa ſerpeggiar comincíaua di Lutero la peste, nel

l’Indie alſlîuágelica verità,s’apriua à grá trionfi la porta.

Si vide ilPontefice in procinto di moñe per vna congiura.

contro la ſua 'perſona machinata , che , ſcoperta , fù ca

gion d_i giusti gastighi à delinquenti; e vedendoſi in biſo

gno di nuouíC-ardinalí creò in quella promotione al-num.

d-ÎIÎÌRWIJO . Morto il Rò _Cattolico gli ſucceſse ne' IL:

* gm
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gní delle S agne, e di Napoli,e delklſola di Sicilia ,Carlo

d'Austria uo nipote , 6t eſſendo dopò anche morto Maſ

ſimiliano Imperadore', il Papa diſpensò alla legge , chc’l

Rò di Napoli non poteſſe eſſere Imperadore, onde Carlo

f`u eletto Imperador Romano , e fil chiamato Carlo

Qtzinto . Canonizò s. Btunonc fondatore dell'Ordine de

Cartuſianhe s. Franceſco di Paola , e conſcderatoſi con

Carlo Aiuto moſſe guerra à Franceſi, che'n Italia per la.

loro ſuperbia,e crudeltà s'eran reſi i ntol Zerabili, e cacciol

li: aſhediarono questi la Città di Pamplona , doue…

s. Ignacio:- Loiola f`u nella difeſa ferito di vna palla

nella gamba , ondlxebbe origine il ſuo cammino alla

perfettione . Fù questo Pontefice grandiſſimo oſser~

uator delle ſagre cerimonie , e culto diuino . M0

strò nel pontificato molto più , che prima le ſue genero

ſe, ö( ingenite virtudi . Rinnouò gli studi di Roma , fañ

:endo da tutte le parti del mondo venire i più famoſi

Lettori d'ogni ſorte di ſcienza . Fauorì grandemente i

muſìcì ; perche della muſica egli era statograndemente.

amico. Non hcbbe coſa più à cuore, che la_ lſneralità, e.»

chiamaua indcgnifiìmi di nobiltà,e di dominio quei Prë

cipi, che. liberali non ſi facean da tutti à conoſccre,è con
ragione,- perche la liberalità naſce dal bcne,c-h’è diflſiuſiuo

di ſe steffofic è coſa diuina, ö( in conſcquenza è propria...

di quei, che più ſon buoni , più nobili, e più vicini à

Dio, comei Prencipi , e Signori 5 ne conuien , che quei

grandi, che ſignoreggiano à gli huomini , ſervano al da

naro , ö: al vitio delſauaritia , qux ef! id olorumſeruitu: ,

.ſecondo ?Apostolo , adorando comüdoli le monete; e)

ſe non conuiene anco alle perſone priuatc, 8c alrinſcdeli

eſſere auari,come díceuaHoratiognibi rcxmö mc rebus ſub

”zittere conor , quanto meno à perſone grandig: publiche,

ö( à principi Cristiani le ſe laatcmperázaja fortezza,e la

giustitia ſon virtù principalmente de' prencípi;perche ri~

ſguardano il ben proprio , e’l communqquáto maggior~

mente la liberalità(per vna certa conſeguenza dice s.To
maſo d'Aquino 2..2..quest.117. artico. ) chìordina le ricñ

chezze al ben proprio, 6c al ben commune , 6c i1 Dio!

ex
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ei* bot, quod homo non ef! ammtíorpemnic,ſequímvzquol le

facili ëvtatùr ea, e?- adfe ipſum, ch* “pulitura” aliena”, e? ad

honorem Dei. Prencipe non liberale . non è prencipe ſe nó

di nome; nobilcmà ſol di titolo;perche’n fatti vn princi

pe auaro egli èvn miſero,& vn vile,~& hà più nemici,cho

vaffallí; doue per lo contrario ad vn principeliberale.

ſon ſerui anco i nemici. Prince”, qui liberalitatem exere”

uerit (diſſe il Pontano) ex boflibur amico: , ex alieni:ſuo: ,

ex infidí: fedorfacit; e Gregorio, liber-alito: , ö** Humanitas

ergo inferiore: proclami” ducilmr viaricü efl ad vittorie”, e9

triumpbox. Non diede mai beneficio per prezzo , ò per al

tro intereſſe. EdiſicòTcmpi , e Palagi, 6t abbelli tutta_

Roma, e fece nettare il Porto di Ciuità vecchia , che tut

to di pietre, e fango era pieno , e mentre l'Italia in pace

ſi staua , ël egli nella Magliana ſi tratteneua , ſentendo

gran piacere della vittoria, e preſa di Parma,e Piacenza,

e d'eſſere stati i Franceſi cacciati da Milano , f`u ſoprap

preſo dalla febre, e ritornato à Roma, non ſenza ſoſpet

to di veleno ſe ne morì à a.. di Dicembre del 152.1 . à ſet

te hore della precedente notte , ne gli anni dell'età ſua,

quarantacinque , vndeci meſi , e venti vno di, hauendo

tenuto il papato, otto anni , ottomeſi, e venti giornifl.»

fù ſeppellito in s. Pietro.

Fù predetto da s.Malachia con quelle parole , de cra

ticula politiana , per alludere al nome del padre , che tîi

Lorenzo, nome di s.Lorenzo, che porta la graticola , do

ue Fu martirizzato, ö( al cognome del maestro, Angelo

Paliiiano; come ſe detto haueſſe , che’l ſucceſſor di Giu

lio ILhaueua ad eſſer colui , che fuſſe stato figlio di Lo

renzo, e diſcepolo del Politiano .

LXIV. LEO FLORENTIVS. Vn meſe , e ſette di

dopò la morte di Leone Decimo , cioè à 9. di Gennaio

del 152.2…. fù eletto sommo Pontefice Adriano ſigliuolo

di Florentio . Nacque in Traietto, Città delPAlemagnz

nel 14.59.31 zaii Marzo, di baſſi natali , e d’abietta fortu

na; perche ſuo Padre , benche foſſe honorato Cittadino ,

era nondimeno teſſitore di panni di razzi, ò , com'altri

yogliono, maestro da ſar la ceruoſa , tanto pouero , che

non
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non poteua mantener il figlio alla ſcuola, 6c allo studioſi;

il quale( dice il Padre Frà Timotco) per flueíiare ſu

rfandczua la _ſere alle interne de gli artisti , Fù manda

to dal padre alla caſa della ſapienza di Louanio ,

che riceueua giouani poueri per amrnaestrarli nelle,

-buone diſcipline. Fece qu iui tanto profitto in Filoſofia.. ,

Líaternatica, Teologia , e leggi Canonichc, e ſopra tutto

in casti ,e ſanti costumi , che,diuentando famoſo,f`u da...

Margherita d'Austria ſorella dellîlmperadoi- Maſſiinilia—

no, gouernatrice della Fiandra, fatto Paroco della Chie~

ſa d’Ollandia , c poi dal Cleto di Louanío Ìîi eletto De~

cano di quella Chieſa , e Vicecancelliere dello studio ,

vfficio, che preſiedeà tutti gli studi , e ſcuole di quella,

Città . Ondegèi mettendoſi in danarí edificò in Loua

. nio vn Collegio , dot-andolo d’entrade competenti per li

giouani poueri deſideroſi delle virtù. Morto Filippo fra

tello di Maſſimiliano Impcradore , laſciò Carlo , ſuo ſi

. gliuolo di ſette anni, e volendo Plmperadorc prouederlo

di buonmaestro non trouò meglio d’Adriano , che l'in

ſegnò con ogni vigilanza per quanto gli f`u poſſibile , e

dopò qualche tempo f`u mandato oratore a Ferdinando il

,Cattolico Rè diSpagna, e dell’vna , e P-aÌtra Sicilia , che

diede ad Adriano il Veſcouado di Tortoſa , e iui con vf

ñcio dvîmbaſciadore ſiifalla morte di Ferdinádo ſi trat

.tenne 5 ö!. ad istanza di ivíaiììmili-.ino lmper-.idore ſu da..

-Papa LeoneDecimo creato cardinal di s.Cleanefl1;e z ſuc

ceſſe à Ferdinando Carlo , ſuo nipote , che parlando nella

Spagna ñiceuè Phomaggio, e'i poſſeſſo : ma per la morte

ñ di Maffimiìiano eſſendo fiato eletto lflnper-.i-lore, ſi partì

per Germania, laſciando Aciriano ( che di malauogliz,

l] restò ) gouernator della Spagna . Se Cariu-VJÌ dimo~

strò ſempre mai gran Signore, in questo particolaiflneiëte

non hebbe pari nel mondo , dîxuuer ſin dall'età giouani

le gran riſguardo del ſuo Maestro i1_iolco_piii, cliuzleásan

dro Magno d’Arist0tilc, à ſtorno di uei prencipi gioua~

netti, che pauoneggiandoſi della na cita , e gQ-nfiandofi

deila fortuna, van penſando d'eflcr I_)_ei nella terra, à té

poflhc-ſon pieni di miſerieflonie tutti} ituſerabili di Rue-z

.z 3
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ita vita, e di quei, che loro han dato virtù , non fan più

conto di quel, farebbono d'ogni viliífimo fameglio.(Qc

sti quanto ſon grandi nella loro imaginationc, tanto ſon

iccioli nell'altrui 5 perche la vera grandezza de' grandi

e quella della ratítudinc, e della virtù , come fece Ana

ſerſe Rè della erſia,ch’ad vn rustico,il quale,nó hauendo

vaſo, gli portò l'acqua nelle mani, diede mille monete»,

8L vn bel vaſo d'oro . Vesti Prencipi íngrati poco ſa

ran fauorití da Dio, mentre di quei , che furon loro da.»

Dio per istitutori, c maestri aſiegnati , non fan la debita
íìima 5 tantoſi più quando ſan molto bene, che con ogni

Cristiana carità eíſ uirono questi il proprio vfficio', ma

gffirísmiíx, ct parenti u: non potefl reddi @equina-den: ,díſſea

ncl libro nono dell'etica Aristotile . Segui poi di Papa..

Leone ,la morte , &entrati iCardinali m Conclauu,

vedendo il Cardinal Giulio de' Medici , cugino di Papa

Leone,dì non poter egli ottener d'eſſer eletto Pontefice ,

non volendolo fauorire i Cardinali antichi, pensò di non

farhrriuare ne anco vcrun di loro, e fece opera , che foſ

ſe eletto Adriano, che ſi rítrouaua aſſente nella Spagna .

Fatta Pelettione, gli ſcriſſe il Collegio de Cardinali ſolle

eitandolo alla venuta per li biſogni della Chicſa;ond’egli

partito, e paſſando per Genoa peruenne ad Ostia,e,mon

tando sù per lo Teuere, giunſe à Roma , 6c ,incoronato

in san Pietro , ritenne il nome d'Adríano . Trouò la

Chieſa eſaufia affatto di danari , e dalPvna parte Si

giſmondo Malatesta haueua occupato Arimino , dall'al

tra il Turco teneua aſſediata Rodi,e dall'altra Lutero tc
neua dallìvbbidienza del Papa quaſi tutta la Germania...

distratta,dí maniera , che ſi vide dentro vn pelago di tra

uagli . Con tutto ciò à forza d'armi ſcacciò dìArimini 'l

Malatesta: ma il Turco sñnſignorl di Rodi. Egli díceua,

che niſsuna coſa era per lui più amara , chc'l gouernare;

pcrche,chi deſidera gouerni , òtroppo reſume , ò poco

evede,ò niente curagubemareſe ipſum f:: 'c-ìtcazdiſſe Fi ino,

dzfficillimum, 'Cíuitatem, impo/fibilelìù liberale(per quanto

gli era permeſſoxon gli amici, co' familiari , co i letteta

UZ ma ristretto co' parenti; anzi eſsendo venuto dadSiena,

011C
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doue studiaua, ſenreſser chiamato , vn figliuolo d'vn.;

ſuo cuggino, egli il ripreſe , e di ſubito il fe tornarìaddie

tro ,- 6t eſsendo anco venuti à pie'da Germania alcuni de'

ſuoi atcenentí, egli ancora ſeueramente li ripreſe , e dan~

do à ciaſcuno vn ſemplice vestito di lana, li fece ritornat

à piedi in Germania , giuflificandoſi di questa durrezza

colkeflempio di quei Pontefici , che per amor de parenti

tante miſerie nella Chieſa di Dio cagionato haueuano .

Canonizò s.Antonino Arciueſc.di Firenze, e &Bcnnone;

vcſc.Miſnèſe,che morto di freſco faceua in Germania de*

grandi miracoli per confuſione de Luterani , dando per

vnaſ parte Dio la medicina,ſe per vn*altra il mal permet

teua. Fece venire à Roma Gio: Pietro Carafa Arciueſco~

uo di Ciuità di Chieti, e Marcello Gazelo di Gaeta , er

ſone di molto santi costumi , e penſaua coll’aíuto oro

alle corrotte vſanze de' Romani dar rimedio: mà ſoprag

giungendoglí la fcbbre,che da leggiera pian piano fi fece

raue, e maligna , nel Vaticano morì à 1 4.. di Settembre

cl 152.3.” gli anni di ſua vita ſeſsanta quattro, tre me

ſi, e quindeci dì, dopò vn’anno, ö( otto mefi , e ſei giorni

di Papato, e fu ſepolto in s.Pietro , con questo epitaffio ,

H-zdrizznus Papa Sextus Iaia ſitu: cſi , quì nihil fibi infglrä

ci”: in *vita duri: , quam quod imperarcr.

Il prediſse s.Malachia con quelle parole. Leo Floren

tim,- per alludere tanto à Leone Decimo, che fatto l'ha

uea cardinale, quanto al Leone delParmi ſue, 5L al nome

di ſuo padrczcome ſe detto haueffe,che’l ſucceſſor di Leo

ne Decimo haueua da eſſer colui, che dal medemo Leone

foſſe stato fatto Cardinale; che per armi faceſſe il Lione,

e foſſe figliuolo di Florentio .

LXV. FLOS PILe/E NIGR-/E . Due lneſi', e quat

tro giorni dopò la morte d'Adriano Sesto , cioè a 19. di

Nouembre del 1 52.3. ſu eletto sommo Pontefice Giulio

de' Medici figliuolo di Giuliano , che nella congiura di

quei della fameglia de’Pazzi fù malamente vcciſo. Nac.

ue Giulio in Firenze vn meſe dopò la ;notte del padre

a vna donna libera, & à i delincamenti del viſo era tut~

to fimiliflìmo al genitore , onde Lorenzo de' Mediclil fra

te o
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vello di Giuliano con ogni diligenza il ſe nudrire, &am

niaestrare. Fece il fanciullo mostra grande di viuacità , e

dîngegno, e, creſcendo in età, colla bellezzmdottrina...,

e modestia cagionaua di ſe gran marauiglia. &accompa

gnò, tanto nelle proſpere , quanto nelPauuerſe fortune.

con li ſuoi zij , ö: in particolare col Cardinal Giouanni

dc Medici , e per li ſuoi molti meriti da Papa Giulio Se

condo fii fatto .Arciueſcouo di Firenze ; ël eſſendo poi il

Cardinal Gioanni fatto Pontefice, che ſi chiamò Leone..

Decimo, di ſubito il creò Diacono cardinal di santa Ma

ria in Domenica, e poi prete cardinal di &Clementelndi

Vicecancelliere dis. Chieſa , e legato dell'eſercito Eccle

ſiastico nella lega fatta da Papa Leone co' Venetiani , e_

colPImpei-adorMaſſuniliano per dxſcacciar d'italia i Fra

ceſi . In tutte le coſe al papato pertinenti Papa Leone ſi
rimetteua :ſii lui, ene diuenne prattichiſſuno , ö: egli re

geua il tutto . Morto Papa Leone , vedendo egli_,

come ſopra s'è detto , che iCardinali antichi non inchi

nauano ad elegger la ſua perſona, egli s’adoprò, che foſ

ñſe eletto Adriano; e morto Adriano, vedendo,che la ſteſ

ſa fattione de' cardinali antichi poſposta la ſua perſona ,

inclinaua al Cardinal Pompeo Colonna , egli propoſe il

cardinal Franceſco Orſino, auuerſario de Colonncſi ,on

de dubitando Pompeo Colonna , che non riuſciije del

l’Orſino ſelettione , tirò i Cardinali ſuoi partcgiani à

fauor di Giulio , eiù egli eletto Pontefice , e ſi chiamò

Clemente Settimo, e diecc dì dopò Pelettione ſu corona

to,e ſi mostrò gratiffimo al Cardinal Pompeo, .öz a gli al

tri, che’l fauorironQRitrouò la Chieſa in trauagli per la

gran riuolta de contadini di Germania , che beuendo la

-malcdetta crcſia di Lutero , diceuano ogni coſa doue

feſſer commune, e le conditioni vguali,.e minacciauano

di voler clistñrugger la nobiltà, e l'italia; ondefl Papa ,s'a

doprò, che questa tempesta in Italia non giiingeſle ,lim

tanto,chc da inobili furono di quei Villani cento cinquä

ta mila tagliati à pezzi, e mandati alſeterne fiamme , e

questo f`u’l primo frutto della pcstilcnte dottrina Lutera

na,- non porefl arbor ”iaia bono:fiuóîusfacci-e . Conſiderair

' do



I

Prirnaíe deſillllbeſſrníanöccſi. CapîVlII-i zo.;

'da quanto grande foſſe la fortuna , e la potenza di Car#

lo Quinto , s’vnì co' Venetiani , e procurò di tenerlo i

bada , ö: accreſcer le forze di Francia per ridurgli à paci

ficarfi : ma le genti di Carlo ruppero i -Franceceſi , e’l

Re Franceſco fl: fatto prigione 5 onde’l Papa ſi po

fein grandiſſimo ſpauento . Fece poi Hmperador Carlo

Vinto colRè Franceſco la pace , e preſi gli ostaggi, gli

diede libertà : ma 'l Re Franceſco non oíſeruando i patti

ſotto pretesto, ch’erano stati fatti per neceſfità perla pri

gionia, e non -liberi, s’vnì 'col Papa , e co' Venetianí con

tro gli Imperiali 'n Milano, e l~í ñcostrinſero àpartirc. S'v

nirono contto’l Papa i Colonneſi, 6c egli maggior eſerci

to facendoflostrinſe i loro ſoldati ad vſcir dallo stato del~

la Chieſa , e penſando di non hauer più timore, licentiò'

l'eſercito, e mentre ſpenſierato ſi staua ſi vide ſopra i Co

lonneſi , ch'entra=ti con eſercito 'n Roma oſero à ſacco
ſi il palazzo del Papa , 6t egli ſi ſaluò nelCa ello di s. Ah

gelo, doue aſſediato, manoandogliü vitto, trattò di paci

ficarſi con quelle »conditioni ,ehe gli furono poflibili , &

vſcito , parendogli hauer rduta la riputatione raduno

poderoſo eſercito , contro e' Colonneſi , dichiarandogli

nemici della Chieſa, e priuò del cappello il cardinal Pom

peo, e chiamádo da Francia Monsù di Valmonte del ſana

gue regio , gli die* licenza di conquistarſiìl Regno .'

Vesti venuto preſe la città di Salerno, e shuanzò sù le

porte di Napoli : mà vedendoìl Papañzche gh' mancauan..

danari , cominciò à trattar dipace co-lllmpcradore , e fù

_conchilſſa con conditionc, chc’l Duca Borbone , ch'era...

in Milano colle genti delPImperadorc non s²accostaſſc à

Roma. Il Duca,di ciò prendendo diſpetto , moſſe l'eſerci

cito ſopra Roma , e giunſe' alſímprouìſo di notte , e nel

metter le ſcale da vna palla del Castello preſidi Vatica

no restò vcciſh. Mà l’eſercito,ch’era di quaranta mila trà

Spagnuoli, Italiani, e Tedeſchi,entrato nella Città,la po

ſc tutta à ſacco, à ſangue , 5c à fuoco , non perdonando

nc ad età,ne à ſcſſo,ne à conditìoneme à luoghi ſacri,ne è

monache, ne ad innocéti,coſa nó mai più vedutame inte

_ſa in Roma dcvtempi andatL-(alla nuoua delle quali roui—

'V ne
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ne Carlo Quinto , ritrouandoſi nella Spagna, ſi vesti, per

dolore di lutto ; e quattro mila di questi ſoldati furono

in breue tagliati à pezzi da Turchi ) ii ſaluò il Papa nel

Castellozmà ſe gli poſe cosi stretto l’aſſedio,che f`u neceſſi

tato à dar il Castello, e ſe steſſo à nemici . Fece fondere;

l'argento delle Chieſe per far moneta , e vende trè

eappellLpcr pagar Peſercito . S'auuicinaua monsù dello

Trecco con groſſo eſercitoaniîdato dal Rè di Francia per

liberar ilPonteficeflhe ſi vide in estreme angustie per l'in

ſolenze de' ſoldati , che ſi voleuan disbrigare per reſistere

al nemico. Giunſe Lautrecco in Regno,douc di peste mo

rì,e’l Re Franceſco fece colrlmperadore la pace,col qua- .

le la fece ancora il Papa , e Plmpcradore, diede Marghe

rita d'Austria,ſua figlia naturalc,ad Aleſſandro de' Medi

ci figliuolo delrvltiiuo Lorenzo ; e venuto Plmperadore

in Italia f`u per mano del Papa coronato in Bologna , e.:

chiamato Augusto, e moſso l'eſercito dell’Imperadore ſo

pra Firenze,che’n queste vltime diſcordie haueua di nuo

uo diſcacciato i Mediçi,poſe l'aſſedio alla Città,che final

mente ſi reſe , ö: .Aleſſandro de Medici marito di Mar

gherita d'Austria,e genero dell‘Imperadore f`u creato pri

mo Duca di Firëze nel i5goficómunicò Papa Clemëte il
Re d'Inghilterra ErricoVllLeìl priuò delRegnozperche,

ripudiata Caterinaſiuirlegitima conforte,zia di Carlo V.,

preſe per moglie AnnaBolena ſua innamorata , per la..

qual cauſa il Rè , che prima haueua ſcritto vn libro con

tro de' Luterani , per lo quale gli era stato dato dal Pon

tefice il titolo d'accrrimo difenſor della fede , laſciando

Pvbbidienza douuta al Papa, colla ſetta luteraiia ſi strin

ſe, e da propugnator della fede, peſſimo oppugnator ſi fe

ce,tutto per eſſerſi dato alla líbidinepincit :antifa: dir.: li

bido, diſſe Seneca.[xuus criminum flimulur efl libido,diſſe s.

Bernardo; onde cominciò perſeguitare i Cattolicizdepre

dò le Chieſe, veciſe il Cattolico ſuo gran Cancelliere To

maſo Moro,e'l cardinal Fiſcherio, veſcouo diRocestc , e

distruſſe il ſepolcro di s. Tomaſo Cantuarienſgbrucian

do le ſagre reliquie di quello, e facendole buttar al vento.

Paſsò _Carlo Aiuto a Spagna . e'l _Papa andſò à _Kſar_

cglia ,
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ſeglía, doue abboccatoſi col Rè Franceſco, diede .per moi

glie ad Errico, ſecondo genico del Rè, Caterina de Medi~

ci,figliuola delPvltimo Lorenzo”: ſorella del Duca di Fi~

renze Aleſſandro primo, e, celebrate le nozze con incre

dibil pompa , ſe ne tornòà Roma , dowhebbe lettera.

dwbbidienza da Dauíd Pretegianni Rè deſſEtiopiazmà

poi trauagliato da lunga infermità morì nel Vaticano à

affidi Settembre del i5 4.ad hore dicíannoue , nell'anno

ſettanteſimo ſesto, e trg meſi di ſua vita;dopò diece anni,

“diete meſi, e ſette giorni di Pontiſicato, e fii ſepolto in s.

Pietro, e poi f`u traſportato nella Mincrua . In tempo di

questo Pontefice , cioè nel i514. hebbc principio la Re

ligione dc Padri Cappuccini dal P.F.Matteo Baſchi, e P.

Ludouico Tenaglia nell’Vmbria , e nell'anno ſeguente.»

fù dal Pontefice cófermata; e nel I szoWella de' P.Tea

Tini dal B.Caietano Tieneo,e nel i 530. nella terra di So

riano nella _Provincia dell'vlteriore Calabria nel Conué.

to de Padri Domenicani comparue di notte la BeataVer—

gine , che diede à quelli Padri la miracoloſa imagíne del

Patriarca s.Domenico,e nel i 5*33.hebbe principio anco

ra dal padre Antonio Zaccaria la Congregatione de:

Chierici Regolari Bernabiti , özc. ‘
Fù preſagito da san Malachia con quelle parole , florſi

pila ”igm , per alludere all’armi della famcgli a de Medi

ci, che.ſon ſei palle; cinque roſſe, 6t vna, ch'è la più alta,

di color azurro, dentro la quale vi ſon tre gigli; e perche

l'azurr0 partecipa aſſai del negro,-per questo diſſeffiílx ni

gm; come ſe detto haueſſc, che'l ſucceſsor d’Adriano VI.

haueua ad eſser coluí,che faceſſe per armi il fiore dentro

la palla azurra', cioè vno della famiglia de' Medici.In al

tra lettera diceſi,flor pil-e negri, cioè colui , che faceſſe per

- armi il fiore dëtro la palla dellinfermo , ouero dètro vna

palla,che diceſse rclatione all'infcrmo,com'è la palla del

la fameglia deMedici.lo nódimeno ſon di parere,che _qsta

ſecóda lettera ſia médoſlflprimò, perche in vn manoſcrit

to leſſi ancormflos pile-i flgri, il fiore del cappello ínfermo,

ò del cappello dell'infermo,ch’è coſa ridicola, e manifesto

errore; pche gli ſcrittori poco eſperti nò distinguono trà

V 2. pila ,
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- pila, e pileüoueroperche l'antico ſcrittore, ſcriſſe pil-i;

col diftögo tirato nella coda della lettera in alto, che ſem

brò vn’i, e chi leſſe pensò, che diceſſe pila' 5 ſecondò , per

ché le palle della fimeglia de Medici nonſon palle medi

cinali, come le pillole , che dican relatione alrinfermo :

mà ſon globi roſſi , che rappreſentano-le palle della maz

za del Gigante, bagnate nel ſuo ſangue , il quale f`u glo

rioſamente ucciſo da Euerardo de Medici , come ſi legge

nelPſh-aldo delle fameglie di Gaſparo Bombaci , e s.’inſ1—

nua , nella prima delle prcdittíoni dellfArabo ( da...

me toccate, ſe ben rifiutate di ſopra nel vaticinio. quaran

teſimo nono di s.Malachia,.in perſona di Giouäm XXII;

aliàs XXIII.) doue dice” inter lilia pila.: inflmíidas conuer

m; intendendo per palle immonde , le palle tinte di ſan

gue,di Coſmo de' Mediciflmicíflìmo diBaltaſſar Coſſa... 5,

terzò, perche’l dire, flos pil-e ”igm , allude maggiormente

alla perſona-di Giuliozperche Giulio non ſolamente nac

que dalla fameglia de Medici , che E1. per armi la palla..

negra, cioè azurra coñi gigli: mà nacque da Giuliano,vn

meſeprima nella congiura vcciſo;.onde tanto è dire , del

la palla negra , quanto nato da vno della fameglia de*

medici, poco auanti morto, ö: in tcm o delle gramaglie;

, come ſe detto haueſſe, chc'l ſucceſſo:: 'Adriano Sesto ha*

uèua da eſſer vno di caſa Medici,ñe quello à punto , che.»

foſſe nato da padre poco auantí morto , 6c in tempo

del lutto,cioè Giulio figliocli Giuliano. Ouero, il fiore ,

cioè il giglio tenero della palla negra; il fanciullo di Giu.

líano, che' morì- àpuuto quádo’l ſuo fiore ſëaua per april:

íi; cioè quando-il ſuo ſigliuolo staua per naſcere , e com~

patire al mondo -Fiore ,che {puntando dalla palla negra

del Medici-ſue genitore coñauanti. morto ,haueua da_

portar ne delineamenti el viſo la ſimiglianza della radi—

ce, patrízando nel ſembiante ,. e nell’attioni , e ſpirandoó

odori; e dîngegnoñ, e di virtù , e di nobilifiìmi porta

menu ..

LXVI. HTJCINTVS ?ÌÌEDICORVM . DÌClflſſCttQJ

-giorni dopò la morte di Clemente Settimo , cioèà I 3.

&Ottobre; del 1 $34. f`u eletto sommo Pontefice Aleſsan
’ i -dro
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ciro-Farneſe figlíuolo di Pierluígi , e di Gioannella Caie~

tana da Sermoneta del ſangue illustre di Bonifacio Otta

uo . Nacque nelPvltimo di Febraio del 1468. nell'anno
quarto del pontificato di Paolo Secondo in Canino ì, ter

-ra dello stato paterno. Imparò in Firenze lettere latíne,e

greche, & astrologia, ö: altre ſcienze , auidiífimo del ſa;

pere, e d'alto ingegno . Venne poi alla Corte Romana

per accompagna-r la 'ſpecolatiua colla päattíña . Sex-ul al

cardinal RodcrigoBorgia , e da Papa nocentio Ottauo

sti posto in rigione, donde fuggito , dopò la morte d’In`5

nocentio, sendo stato fatto Pontefice il detto Rodengo;

che R1 Aleſsandro Sesto, ſe ne tornò à Roma,dal quale iîf

fatto Prot-onorario, e Teſoriere della Chieſa , 6c a 2.0. di'

,Settembre del r 50g. Diacono Cardinale , del titolo de’_s>j›`

Coſma , e Damiano, e legato .in Viterbo, e ilclla Marca?,

e da Giulio Secondo fù fatto veſcouo di Parma!, e diacé

no cardinal di slíustachio -, -e da Leone Decimo veſcouo

Tuſcolano; morto Leoneſhebbc molti voti per e {ſer Po’n-‘

tcfice,e da Clemente Settimo hebbe laChieſa Prenestinage

poi la Sabina, e poi la Portuenſe, e finalmente Postienſé,

e la decanía del sacro Collegio de' Cardinali , e per li

ñ ſuoi grandi meriti molto Fu stimato da Papa*Clemente-.- ,

che stando per morire diſſe à i Cardinali ,che ſe ſipoteſſe

laſciare il Papato er eredità , I’haurebbe egli laſciato ad

Aleſſandro Fame e, e gli raccomando la santa Chieſa, ö:

eſortò i Cardinali ad eleggcrlo Pontefice , onde i Cardi

nali prima d'entrat- nel Conclaue, e prima di celcbrar l'e

ſcquie di Clemente , il chiamarono vnitamente al ſo

glio di Pietro: ma egli non lìaccettò , come coſa inſo

lita,e nuouancelcbratc düque 1'eſequie,& entrato in Con

claue fù eletto ſenza veruna diſcrepanza viua voce : mà

egli vollc,ſi prendeſſero i votiſegretí , ö: i Cardinali po

ſero tutti le cartelle-aperte nel Calice, e tutti chiamarono
Alcflſiandro, 8c egli in memoria di Paolo Secondo, nel cui

tempo era nato , il nome di Paolo Terzo ſi preſe , ö( in.»

Roma di questa :lettione grandiſſima festa ſi fece . Co

minciò com'vu Sole ad illuminarîl mondo co' ſplendori

di virtù, pietoſo, prudente, vgnalc con tutti, intrepidofl

V 3 gene
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generoſo . Dimandauano i Germani il Concilio per iſpa

uentarlo , ö: egli ſi mostro di loro vie' più auido,e pron

to nel concederlo. Approuò la nuoua, 6c inclita Religio

ne della Compagnia di Giesù , fondata da s. Ignacio de;

Loiola, 6t eletta da Dio per propugnacolo della fede, có

battuta da Lutcrani, ó( altri eretici di quel tempo , come

ſi legge nel breuiario Romano à 3 I .di Luglio; Deumſtcut

alias alii: temporiburſanóîos viros, mi Liotberoffiiufdemqzflç;

compari: barctíci: 1gnatium, E9* iuflitutam ab eo 5ocietatem,

obieciſſè ; mandò ad instanza di Giouanni Terzo Rè

di Portogallo il glorioſo Padre s. Franceſco Sauerio al

Plndie Orientali , che da Roma portatoſi à Portogallo ,

uindi per Plndie {imbarco à 7.d`Apri le del i 541 .ſettimo

el pontificato di Paolo Terzoflolando come vnìAngelo

à i popoli più riinoti , ö: à iRegni più distaccati dal no

stro mondo, e diſperſi per Piſole vaste dell'immenſo O

-c-:ano 5- Ite .Angeli veloce: ad gente”: ñronimlſam , á*

dilaceratam, ( prediſſe il Profeta Iſaia à 1 8. Geremia à 2.3.

e Naum al ſecondo)volò col volante Sauerio laFede ,fu
gitiua(per così dire) dall'Europa , doiìrera da gli Eretíci

perſeguitata , per ritrouar rifugio per mezzo di lui ne'

più barbari, e mostruoſi petti,‘che viuan ſotto del Cielo.

O quanti mari egli varcò,ò quanti affanní tollerò,ò qua

teanime ſaluò I ò gran Padre , ò grande Apostolo , stru

mento glorioſo della diuina carità , ſe tanto voi faceste)

per la ſalute altrui viuendo in terra , doue la perfettione

non è conſummata , che douere far nel Cielo , doue ogni

perfettione è perfettiſſìma, iinmutabilmöc eterna!deh,ri

cordateui di noi . Trattò questo Santiſſimo Pontefice di

paciſicar il R`e Franceſco di Francia con Carlo Quinto, e

di muouerli contro'l Turco , e nelle promotioni deìCarñ

-dinali creò ſoggetti religioſi , e meritewoli da tutte quaſi

' le parti della Cristianità, anteponen- 3 ad ogiraltro ri

ſpetto la dottrina , e la santità . Furono ſconfitti nel ſuo

tempo gli Anabatistidal veſcouo di Vuestfalia, e costret

ti nelraſſedioà mangiar gatti, cani,topi,& altre coſe im

mondqöt, vcciſoil loro Ereſiarca Gioanni Leidenſe d'O

. m_
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landa, laico, e vilmente nato,che Rè della nuoua Gicru

ſaleme chiamar ſi faceua , fù ſpianata ancora quella Cit

tà. Errico Vill. Rè d'Inghilterra, precipitoſo dìabiſso in

abiſso d’cmpietadi , tirádo auáti le crudeliflìme ,pſecutio

ni contro i Catolici , fece diuentar quel paeſe carncficina

d'innocenti,e faceuafi chiamar primo prelato,e capo del

la Chieſa Anglicana, onde’l Papa,non potendo ſoffrir ti

te inſolenze, e ſceleragini,in Concistoro publico lo ſcom

municò , e riuollo del Regno, e del titolo reale , 6c egli,

permetten olo Dio, conuinta d'adulterio la ſua Bolena ,

per la quale rípudiato haueua Caterina d'Aragona , ſua

legitima conſorte,la fece in publico de capitare , e preſe.

dopò questa ſucceffiuamente quattro altre mogli , chc'n

tutto fui-on ſei, delle quali altre ripudiò,& altre vcciſe .

Bariadeno Barbaroſſa cacciò :l forza d'arme da Tuniſi il

Rè Muleaſse , ö: occupato quel Rrgno , minacciaua di

far lo steſſo ad altri paeſi , particolarmente al Regno di

Napoli. Mà Carlo Quinto facendo poderoſa armata , 6L

aiutandolo il Papa di dodeci alere, e dandogli le decime

de' benefici della Spagna, pa sò 'n Africa , ruppe Barba

roſſa, ricuperò Tunigi, rimeſse Muleaſse nel Regno , e»

-ritornò in Sicilia, indi à Napoli , doue fù con vn ſolenne

trionfo riceuuto, e ſe ne fece per tutto gran festa,& il Pa

pa ordinò in redimento di gratie ſolenni proceflìoni , e

mandò due Cardinali à rallegrarſſn ſuo nome coll'lm

pcradore per Pottenuta vittoria. L'Impcradore poi perla

morte di Franceſco sforza Duca di Milano,e per li moti

ui del Rè di Francia, bandì la guerra al Rè Franceſco , e

paſsò in Roma, doue in preſenza del Papa , e de' Cardi
ſi` nali, e delPAmbaſciadore sfidò il Rè Franceſco à duello ,

c perche parlaua con molta vehemenza traſportato dalla

collera il Papal'.1bbracciò,e Peſortò à mitigar lo ſdegno;

ö( egli partito da Roma portò la guerra ſm dentro la...

Francia . Intimò’l Papa il general Concilio contrade'

Luterani in Mantoa, indi per giuste ragioni mutollo in...

Vicenza ; ma nc anco quì per vari accidenti hcbbe effet

to,- mandò legati 'n Francia , 6t allímperadore , procu

rando di paciſìcarío col Re Franceſco, acciò [Eſmlllîto

V 4 l
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il Concilio ſi riuolgeſscro contro’l Turco,e, benche norſiLÌ

gli riuſciſſe il diſegno,egli nondimeno mostrò la ſua san

ta volontà, 6t hebbt-:l merito appreſſo Dio. Fù in questo

tempo à tradimento vcciſo Aleſſandro de' Medici Duca...
di Firenze, e gli ſucceſſe Coſmo.E Cliſſa Città della Dal-ì

matia ſli posta à ſacco dal Turco, delle quali coſe ne ſentì

il_Papa grandiſſimo rammarico , e temendo dico-ſe peg

giori ordinò proceſlìonñi deuotiſfirne da s.Marco alla Mi

nerua, andandoci egli inperſona , 6t à' piedi per placa:

la diuina giustitia, e mandò legati à prencipi Christiani ,.

eſortandogli alla pace, 6t a riuolger Parini contro de bar

bari Maoinettaniflhe fauoriti dalle nostre diſcordie met

teuano ſottoſopra la Chieſa di Dio , e fece ogni ?sforzo

per vnire le genti Ecccleſiastiche con quelle di Carlo V.,

per ſoccorrer'i Venetiani contro Pempio nemico, e fatta

groſſa armata di dugento vaſcelli da remo,procurò d'ab

occarſi à Nizza collìlmperadore , e col Rè Franceſco.

per fargli venire d’vnabuona pace al bramato stabilime

to, e, benche d'età già cadente, ſerrando alle preghiere di

chi'l diſſuadeua l'orecchio, ſi portò à Nizza , doue hora.

pnrlando coll’Imperadore , hora col Rè Franceſco gl’in

' duſſe ad vna tregua di noue anni, e stabilì eoIPImpei-ado

re, che ſi faceſſe al Turco la guerra , e ritornato à Roma,,

hebbe da Venetiani ambaſeieria , che Naffrettaſſe l'im

preſa. Partiſſi l'armata , che poſe in iſpauento il nemico :

ma per li nostri peccati stando in procinto di venir con..

Bar aroſſa à battaglia , il generale dellüirmata di' Carlo , ’

Andrea d’Oria , non volle combattere , e diuiſa l'armata. _

Cristiana in trè ſquadre ſe ne tornò, rendendo tanto sfor

zo del Pontefice poco men, che vano . Celebrò il Papa le

nozze tra Ottauio Farneſe ſuo nipote,eMargberita d'Au

stria figliuola di Carlo Quinto , vedoua d’AIeſſandro de'

Medici. Ricuperò Camerino , deuoluto alla Chieſa dal.

tempo della morte di GimMaria Varano , e fece Duca di

quella Citta il mentouato Ottauío . Si ribcllarono dalla

Chieſa i Perugini per cagion d'vn nuouo datio ſopra

il ſalezmà il Papa coll-'armi gli sforzo à far quantfcgli vo

leua , mandando eglino oratori á Roma per dimandar
i " ` perdo:
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perdono . Paſsò à Lucca 'per aboccarſi colſlmperador

Carlo Quinto, che volea paſſar: in Algíeri, occupata da 937

Barbaroſsa, doue ſcoprilli tutte le neceſſità del Cristiane

ſimo per la diſcordia col Rè Franceſco , e procurò di pa~

cificarlí; enonñfacendo profitto , Feſortò , clralmeno l'e

ſercito vnito per l'impreſa d’Algieri foibe contro’l 'Turco

impiegato: mà ne anco l’ottenne;ritornò'l Papa à Roma,

e Carlo nauigò in Algieri,doue per eſser tempo d'Autun

no da fiera tempesta. ſopraggiunto , perduta gran parte;

dell'arma” verſo Spagna fece ritorno , di non hauer

aſcoltato le parole del Potefice,sèza dubbi0,pentito.Tëtò

di nuouo il Papa di porla pace trà Fráceſi,e Spagnuoli,&

aſsegnò per luogo,del Concilio la citta di Trento, ch'è na

confini dell'Italia, e della Germani-Irma i Luterani , che

` fingeuano di volerlo,ccrcauan pretesti per isfuggirlolîo- 9

minciato il Concilio, ſor-ſe la peste, e fil neceíſltato il Pò

tefice di trasferirlo-à. Bologna , e vedendo , che l'Impera

dore confederato col. Rîè dſſnghil terra contro Franceſi

paflaua per Italia. verſo la Eiandra ,. ordinò vna denota

proçeſſionqe poi viſitò perſonalmente tutto lo stato del

laChieſa, facendo fortihcar gli borghi di Roma , e sìabó

boccò in Buſseto collſſmperadore, procurando di pacifi

carlo co' Franceſi , e riuolger contro de’ Turchi la guer

rar, _Partito Carlo per Germania venne Barbaroſſa;

nellTſola di Ponzo , e nella ſpiaggia Romana `a peti

t-ione del Rè di Francia per diſpetto diCarlo,e poſe il tutñ~

to in timore.. Segui poi trà l’Imperadore,e’l Rè di Fran.

cia la guerra ,e dopò la rotta. di Ceretola ſi fè la pacca 935W

con contèto-di tutti i Prencipi d'Europa-a: ſopra tutti del'

Papa , che con ſolenni Proceſſioni staua procurando dió

placar. lo ſdegno diuino , acciò lìíncomineíato Concilio -

terminar- ſiporeſseln. questo tempo, cioèſnel Lys-mori;

di repëtina morte donne-do lìempioMartin Luterofflagá

do coll’etema dannatione la dannaríone di tanvanime.- ,

da lui ſedutte-,e mori ancora nel 1547..Errico Ottauo Rò ’

d'Inghilterra- con miſerabiliſſimo fine , dicendo ( come

fama)nel punto di ſua morte, .Anzjci , perdidimur omníru.

E perche iLutei-.anì della Germania s-'erano dallſſiäipcraóñ

ñ . ore
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dore ríbellati, ö: in Smacaldo raccolti, dandoſi &Euange;

lici , e di Protestami il titolo, e chiamando la loro ribel

lione lega dísmacaldo, öt arriuauano al numero di ve

tiotto mila fanti,e quindeci mila caualli, determinò Car

lo dìopporſi, e domargli 5 e erche l'eſercito ſuo era mi

norc gli mando’l Pontefice tr legioni d'[taliani,e ſeicen~

to caualli leggieri ſotto 'l comando d’0ttauio Farneſe.

genero dell'lmperadore,col qual'aiuto Carlo felicemen

te guerreggiando ne riportò memorabile , e gloriola la,

vittoria , ſoggiogando al ſuo ſcettro tutta la Germania ,

e facendo prigioni il Lárgrauio d'Haſſìa,e’l Duca di Saſ

ſonia capi de' Luterani , e priuando l’vn di loro della di

gnità d'elettore , del che grandemente il Pontefice ſe ne..

rallegrò, e ſi congratulò con vn breue con Carlo , chia

mandolo inuittiſſimo, e Maſſimo Imperadorefondò nel

l'lndie trè patriarcati,aſſegnando ſotto ciaſcuno ſetteVe

ſcouati , 6L hauendo intimato l'anno Santo già vicino,

ſoprapprcſo da grauiſſìmo diſgusto , eſſendo già vecchio,

f`u aſſalito dalla fc bbre, 6c in capo dicinque giorni mori,

e f`u ſeppellito in s.Pietro à ;altri dicono , à diece di No

uembre del 1549.nell’anno ottant’vno, otto meſi, e diece

di della ſua vita , e nel quintodecimo anno , e ventiotto

giorni dcl ſuo pontificato, con diſpiacere di tutti . `

Fù predetto da s.Malachia con quelle parole , Hyarín

tus mcdicorum,per alludere all'impreſa della ſua fameglia,

che fia per armi i giacinti , gigli azurri , 6t al titolo dei

ſuo Cardinalato de' santi Coſma,e Damiano, che furcn...

medici : come ſe detto haueſſe , chc'l ſucceflor di Clemen

te Settimo haueua da eſſer c0lui,che fatto haueſſe per ar

me i giacinti , e foſſe stato Cardinale de' santi medici Coñ_

ſma, e Damiano .

LXVII. DE CORONA MONTANA. Trè meſi, e.»

mezzo dopò la morte di Paolo Terzo , cioè à diciaſſette

di Fcbraio del r ”oſù eletto sommo Pontefice Gio:Ma—

ria de monte Sabino del contado d’Arezzo dell'antica-ſt

maglia de Ciocchi, la qual modernamente, mutato il no

mñ ſi dice da monte . Fù figliuolo di Vincenzo celebre

giuriſcóſulto cómorante in Roma, e d'vna donna Seneſe,

di
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di nobil ſangue , quindi è , clrei nacque in Roma nella;

contrada, detta Parione il dì di s. Nicolò da Tolentino

dlece di Settembre del x478. mi perche tiraua l'origine

d’Arezzo, era chiamatmAretinrxHebbe vno zio Arciue

ſcouo Sipontíno, e cardinal di santa Praffcde , chiamato

Antonio dc Monte, gran Legista , che conoſcendolo di

buon talento gli poſe affetto, e'l fece in Perugia , ö: in..

Siena àpprcnder Phumane lettere,e studiar le leggi canoó_

niche , e ciuili, e díuentò molto dotto, ö: eloquente , c;

compoſe varie oracíoni latine , e toſcane , e perorò gar

zonetto nel Concilio Lateranenſqe Fu Vicelegato in Pe~

rugía, doue il zio era Legato 5 indi à tempo di Clemente

Settimo fù due volte gouemador oli Roma , e della Ro

magna , c ricupcrò Arimino dalle manídel Malatesta .

Nel ſacco di Roma, perche del Pontefice ſeguiua le ar

ti ,fù in pericolo d‘efi'er vcciſo , e poi fù dato pero ag

gio à i Soldati dell' Imperador Carlo Qjnto , 6L in

ſieme con gli altri dalle mani di quelli ſe ne fuggi ,

e fî1 fatto Veſcouo Prenestino , c nel Pontificato di

Paolo Terzo Legato in Bologna , indi Auditor di

Camera, ö( appreſſo à nome del Papa ſe nìaxulò à Terra

cina per incontrar Plmpcradore, che ritorna ua da Napo

li dopò la vittoria di Tunigi 5 e dal medeſimo Pontefice

nella promotione del 15 6. kh fatto Cardinal dis. Vita

le, e poi Legato della Se e Apostolica, e Luogotenentu

del Papa nel Sagre Concilio di Trento, ö: eſſendo morto

Paolo Terzo dopò la diſcuíîione di trè meſi, e mezzo, Fu

nel Conclaue eletto Pontefice , e preſe 'l nome di Giulio

Terzo , in memoria di Giulio Secondo , dal quale ogni

ſua grandezza hebbe principio , per hauer dato Giulio

Secondo il cappello al ſopradetto ſuo zio Antonio de'

Monte.

Sîncoronò il dì di s. Mattia Apostolo, e fece aprîr le,

porte delPanno ſanto , e gli vennero à dar vbbidienza..

tutti gli Oratorí de' Prencipi, e Republichc della Cnstia

nità . Honorò grandemente , e regalo Stefano Patriarca

@Armenia , chiamato il Cattolico, il quale ſe n'era ve

nuto à Roma in vita di Paolo Terzo . Fece ritërnar il

on- .
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Concilio in Trento ,ch'io Bologna da Paolo Terzoeraſi;

594.6 già per cagion della peste .trasferito. Fece venir _gran

quantità di frumento per rimediare alla carestia/di Ro

ma , e fece far ſolenni proceffioni in ringratiamento a1

Signore, perche l'armata Cristiana in Barbaria eſpugnò ,

e preſe le Città-di Lepte, detta da noi Africa, c da i Mori

MamediaCi-eò molti-Cardinali di grá virtîn-e-riceuè-be

nignamëte ?Ambaſciadore del Patriarca delPAſſìria, ve

nuto à rèderglivbbidiëzaFù facile ad adirarſi,e facile an

co à.placarſi,e, placato, era molto piaceuole,e liberale. Si

ribcllò nel ſuo tépo daCarloV-il DucaMauritio di Saſſo

nia capo de' Tedeſchi Luterani , ſollecitati da Errico Rè

di Francia per lanemicitia , checolſlmperadore teneua

. . . . eche colto allumprouiſo di mezza notte con alcuni-pochi

i947 ſe ne fuggi da Eniponte à Villaco ,- ma mentreìl Duca...

per la Germania vccidendo, e rouinando andaua , fi`i col

to da .Errico Duca di Branſuic Principe Cattolico ,e di

fcnſorñdella fede , e fù mcriteuolmente tagliato à pezzi .

Si ribellarono ancora i Seneſi per vna nuoua fortezza_- ,

che principio il lor gouernadorc D. Vrtadode Mendoz

za , perla qual ribellione ſeguirono molte miſerie , e lo

.stato di Siena f`u posto àſanguQ-öt à fuoco , e finalmente

.la Città in poter di Coſmo Duca di Firenze peruenne.. ,A

dolcndoſi i Seneſi del Papa , chepoco à fauor loro s'era..

*adopraroflontro le leggi-di natura,non hauendo riſguar

do alla patria di ſua madre , efl enim patria wclut alter qui

dam Deux, e57 primi”, maximuſque parens; quarè, qu! nome”

9.48 ci Ìmpojuit à re ipſa , non temere Patria?” nominauit , voca

'bido .i patre ciuffo, pronuncia!” tamenfwmínínaflt ex "orro

qur pa-rcnteñmiſium efler, diſſe Herocle nel Sermone, come

dcbbiamo portarci colla PatriaEt Ouido lib.5;de Ponto.

Neſcío qua nataleſolum dulccdíne cuntîos

Due-ig@ immemores non [init eſſeſui .

,Quid melius Kama .P scythico quidfligore peíur?

Il”: tamen rx illa Barbara: vrbefugit.

_ 'ETullio iujomnio Scipíonis aſſegna vn certo paixicolar

luogo nel Cielo a gli amatori dellaPat-riacerrns ei: in Cg

llo definita: cſi locusflt Beati :tuo ſrmpitcrnofi-uantnr . Níori

nel



,conſolennifiìme proceſſioni , celebrando

i 'ta Mella dcgrati-tram aífione, e nel medeſimo tempo, che

Príffitſſeſi dclrſhefla-Îáíazá; szpçvui: 31';

i _dell'Inghilterra il Rè Eduardo Sesto ,‘ figlio d’Errico o::

tano, egli ſucceſſe Maria ſua Sorella, nata da Caterina.;
ſdìAragona, che per Anna Bolena era stata xzipudi ata ,ì E

preſa c’hebbe la corona questa magnanima , e religioſa..

`, ,Reina trafic di nuouo cut-tdi Regno-alla Cattolica fede ,

che per vent'anni continui era statoper ?ereſia dìErrico

dal retto ſentiero trauiando , e mandògli Oratori à dar

vbbidienza al Pontefice, e caccíò via-tutti i Prelati ereti
ci , e ſipredicanti , di chc’l Papa. ne reſe gratic al Signoru

egli stcflo la Si

fii nel 1552,. paſsòallülbla di Sanciano,dirimpetto alla

Cina , il grande , e-glorioſo Apostolo dell’Indie s. Fran

ccſco Sauerio' ; doue infermatoſi laſciò nella terra la ſpo
glia mortale,e ſi vesti della stola immortale clìineccliſiabil

luce nel Cielo , dopò dW-ndcci anni,che s'era da Portogal

, .lo per quella volta partito,.e conle fadighe di men di n'è

lustri cöſeguiflzfvflfeterno ripoſo la bcnauuentñurata mcr

… cedezper questo diſſe Girolamo.- Nullurlaboi-.durur rider-i

debe!, quo gloriaceternitasacquiratur ; eSeneca , Gem-rafor

animo: labor nutxit , non cfl vin' timercſudorem . Filippo

Secondo ,. figliuolo di Carlo (Aiuto dichiarato Prin

cipe di Castiglia , e d'Aragona , preſe per moglie la

detta Reina lVÎari-a , «Sc hcbbe dallTmperadore il Re

gno dell'una ,el'altra Sicilia , e. lo stato di Milano- ,.

e’l titolo di. Rè di Giemſalemme , e mandò al Papa

il Marcheſedi Peſcara per dargli in ſuo-nome il giura*

mento per lo Regno di Napoli-,come feudo della Chieſa,

e’l Papa glie`l cóceíſezmà trauagli-atod Pótefice dalla po

dagranmutädo modo di viucre per vbbidire à Medici,s’in«
fermò dìvna leggíera febre,che pian piano facëdoſi graue

il traſſe à morte nel ſettanteſimoſesto anno , ſei meſi , c3

quattordeci dì dell'età ſua , dopò cinque anni, e trentaſet

giorni di Ponteficato, e f`u… ſepoltoin s. Pietro a"2.3. dl

Marzo del 15-55". _

Fù predetto da s. M-alachia con _ uelle paroie , dc coraſſ na montana , per alludere alſimpre a della ſua fameglia ,

che; fà due frondoſë ,,e fiorite corone -, pgcro girlandg zñ*

_., . m
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ſitrè monti ; come ſe detto _haueſſe_ , che’l ſucceſſor di Paóî

lo Terzo haueua da eficr colui , che nelParmihaueſſe

.hauuto corone mótancgírlande tolte da i rami degli a1

beri de' monti ; ouero corone di frondi , e monti ,- cioé

che foſſe della fameglia di Monte Sabino , per altro no;

me di Monte Sanſauino .

LXVIII. FIQ/MENTVM FLOCCIDVM . Dícíaſſctñ'

te giorni dopò la morte di Giulio Terzo , cioè a' 9. d'A

prile del 1 55 5. f`u eletto sommo Pontefice Líarcello , fi

gliuolo di Riccardo Ceruini da Montepulciano terra de.

Fiorentini , e di Cafiandra Bengi da Monteſano , terra..

della Marca, doue ſuo padre , eſercitando Pvfficio di Vi

ceteſoriere di quel Contado, s'era caſato,e continnaua la

carica . Nacque dunque Marcello in Monteſano , e fù

dal padre alleuato nelle buone arti, e nelPAccademíe ſi

dimostrò d'alto ingegno , ö( era amato da tutti ,- mà più

per la grauítà, e purità de ſuoi costumi; aborriua talmen

te le ciancie, che,quando .ti-à gli amici coetanei compari

ua,ciaſcuno ſ1 componeua, nè proferir parola ardiua, che

modesta, e ſanta non fuſſe . Era d’aſpetto alto , e gratío

ſo, di capelli castagni, graue nel paſſo; rare volte rideua,

e qualche fiata modesta , e moderatamente allegro , e fa~

ceto . Più volte ſuo padre fîi richiesto à dargli moglie);

rnà dilettandofi &Astrologia; il giudico più atto per le,

prelature, e teneua impreſſo nel cuore, che-'Marcello ha

ueua al sommo Pontificato à ſalire , tanto :maggiormen

te , che più ſicuro inditio i costumi, e lìíngegno del fi

gliuolo li dauano . Partito dun ue Marcello da Siena ,

doue à i udij attendca, ſe n’andò a R0ma,e sìaccostò co]

Datario, e poi co] Cardinal Puccio 5 e per la ſua buona...

fama ſu da Paolo Terzo eletto nel numero di quelli , che

doueano al CardinaPAlcſsádro Farneſe giouinetto ſerui

re,à cui foſſero ſpecchi di creanza , 6c eſſemplari di ſanta

vita . Continuando la ſeruitù , e creſcendo in opinione:

fu dal Papa fatto Protonotario , e mandato à Spagna col

CardinalìAleſſandro , che Legato ſe n’andaua à Carlo

Vinto per conſolarlo in nome del Papa della morte)

delflmperadricç . Fù poi fatto Veſcouo di Nicastro, ac

` ` clò
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ciò eon- maggior riputatione col medemo Cardinale ati

rendeſſe , che ritornato da

in Francia; e dopò questa legatione hauendo Pisteflb

peradorc in Fiandra , il

Papa fece Marcello ſuo Nuntio , e Veſcouo Augubino,e

nella promotione de' 19. di Decembre del 1 537. il creò

Cardinale di Santa Croce in Gieruſalernrne , 6c 11 Cardi~

na] Santa Croce era chiamato; e ritornando il Cardinale

Aleſſandro à Roma, laſciò Marcello nella medema lega

tione; dopò f`u eletto Legato nel principio del Concilio

di Trento, ö: iui difeſe con tanta tnagnanímità la digni

_tà del Pontefice Romano, che dicèdoglñi alcuníflhc Carlo

(Lince coſa voleſſe , ch'è quelia non conueniua., z

intrepidaflnente riſpoſe , che Plmperadorc il poteL,

far morire; mà non mutar parere . Fù chiamato poi da 955

Papa Paolo à Roma , dowegli giunto ſi diede affatto à

gli studíj; 6c in tempodí Giulio Terzo fi partì perla sáta

caſa di Loreto, dotrhebbe dalla Santiſſima Vergine due,

volte reuelationqdhaueua ad eſſer Ponteficeflome 1’isto~

ria Lauretana teſhfica, nella Cronologia de so1nmiP0n~

tefici, da Cristoforo Gemma mrretta . Si ritirò finalmen~

tc .in Augubbio ſuo Veſcouado per le ſue indiſpoſitíoni ,

per vna lenta. , e lunga febrc , che'l conſurnmaua , e ſue-ñ

cedendo la morte di Giulio Terzo,ſe nìandò nel Concla

ue, e ſenza,che punto adoprato ſi fufie,di comun conſenñ

timento de’Cardinali fù eletto Pontefice, e nel dì ſeguen

te ſenza pompa,- nè cerimonia, nè ſolennità f`u coronato,

ritenendo il proprio nome di Marcello . Pensò di far c0- ,57

ſe grandi à gloria di Dio , 6c à beneficio della Chieſa , 6c

ordinò in ſcritto molte coſe . Non volle alcuno de ſuoi

parent?” Roma , nè che foſſero vſciti in publico, nè vi—

ſicari í ſuoi nepoti,à i quali coſa alcuna delle rendite del~

la Chieſa dar non voleua . Sopraggíunto dalle fadighu

della Settimana santa , c della Paſqua , e trovandoſi ma!

diſposto , f`u nel duodecimo giorno del ſuo Ponteficaro

dalPinfermità appreſſo , e paſſandola variamente ínſmo

alſvltimo d'Apri]e , gli ſoprauenne Papoplcſia, e perde

i ſentimenti , «Se alle ſette hore della notte ſeguente goa.»

. . o
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dolore vniuerſale ſe ne morì , ventidue gioiñiclopò l'9

lettione,e nel einquanteſimoquinto anno menoſei gior

ni dell'età ſua, eecon pochiſſima pompa fix ſotterrato in_-‘

vna tomba di marmo nella Chieſa di s.Pietro nel 1 ;di

Maggio del x 55 5' .

Fù predetto das. Malachiacon quelle parole ,frame-NJ ‘

tumfloccídum , per alludere-allarmi della ſua fameglia.- .

che fà il ceruo ,e’l grano , e ( come dicono alcuni ) alla;

ſua presta morte, come,ch'egli haueua da eſſer vn grano,

che presto haueua à marc-ire morendo ; mà questo non_

piace; perche quantunque-corriſponda à coſa dopò l'e

lettíone, con tutto ciò non è determínatiuo antecedente

mente dalla perſona ; onde dirò , chc'l chiama frumento

per alludere al grano delParme -ſue , dlchiama fioccido 5

perche -antecedentemente all'elettione-egli eta di molto

tempo infermiccio , e febrícitante, e di maliſiìma 'làlute 5

come ſe detto hauefſe,che’l ſucceſſor di Giulio Terzo ha

ucua ad eſſer colui, che faceſſe per armiil grano, e foſſe;

floccido , inſermiccio , e di »molto tempo prima indiſpo

íìo, e febbricítante . Si-potrebbe anco dire, cheìlchiama

floccido per alludere al ceruo 5 perche-questìanimale non

ſolo è tanto timido , che ſi lpauenta alla voce della vol

pe, come dice Alberto Magno de animalib.lib.8.tra&.z.

cap. 3. Ccrui time-nt garmimm vulpínm 5 ma di vantagio è
tanto da poco, che ſi laſcia prender col canto, e col eſibi

lo , come dice Aríllotile in hifl.anvim.l.9.c. g. Ccruifibilo ,

u* cantu capitan-ur ,- anzi tien gPintestiní così delicati,che

nel fuggir da' cacciatori ſpeſſo íi ferma,e poi ripiglia la.;

fuga per timor ,non gli ſi crepíno , e ſe’l per-cuori', anco

lcggiermente di fuori del ventre, ſi rompono, ſenza che ſi

rompa nè la pelle, nè la carne , come dice ancora Aristo

tile nello {lello luogo lib.6.c.7.9.Cerui dum fugíunt requiem

timer currendum aliquam faciunnconfiflcntcfque ma” cngdflflh

qui infèquitur appropínquat, tum fuga”; itcrum arrípiuntzqni

idcò fara-re 'videntur ,quia interiore Iaborunt ; ſflteflinunu

cnim tam tenue, cu: imbecilhrm habent”: etiam ſi lruiter per

cuflcris, paflit rumpi, carne adhuc integraflome ſe detto ha

ueſſe il nostro Santo , chc'l pſueçejſor di Giulio Terzo ha-_`

UCf
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íieua da eſſer colui, che faceſſe per armi il grano, -e l'ani

ma] floccido, delicato, e da poco, cioè il ceruo . '

LXIX. , DE EIDE TETIU . Ventidue giorni dopò

la morte di Marcello Secondo , cioè à 13. di Maggio del

,I 555W eletto sommo Pontefice Cfio: Pietro Carafa Na
poletano, figìliuolo di Gio:Antonio dei Duchi di Mata

lone , 'e _di Vittoria Camponeſſa Conteſsa di Montorio .

ZNacque à 1B.di Giugno “del 1476.nella villa di s. Angelo

della Scala, ſette miglia distante da Bencuento , :alcuni

però dicono, 'ſia nato in Mola di Bari , terra dello ſtavo

paterno .Fece ?eſſendo fanciullo gran profitto nelle lette

re humane,e volea farſi frate di s.Domcnico:mà non l’eſ~

ſeguì; perche gli contradiíſe il Padre . Studio con grande

applicatione la sagra Scrittura, 6:, oltre la latina , la lin

gua' reca, e1’ebraica. Fù digrande integrità di costumi.

And à Roma ,e ſi trattenne in caſa d’Oliueri0`Carafa..

.Arciucſcouo di Napoli, ſuo parentali( à 'ſuo tempo fix da

Giulio Secondo fatto Arciueſcouo di Chieti , e poi man~

- -dato Nuntío in Inghilterra,- 'paſsò quindi à Spagna, e dal

Rè Cattolico fu fatto Vicecappellano maggiore, e dopò

1a morte delRè Cattolico nella *creatione d'Adriano Sc

ílo fix, come ſopra s'è detto, chiamato da que] Pontefice à

Roma, per hauerlo conoſciuto .nella Spagna , 'colli cui

prudcnti conſegli , ”e santi costumi penſava de' popoli ri

formar le corruttele . "Gli ſu conferito da_ Carlo(Limo

dopò la morte d’Adriano Sesto il Veſcouado di Brindiſi':
ma egli non .ſolo non líìacccctò: ma rinunc-iò quel di Chie

ti, e rítirofiî a vita ſolitaria 'nel monte Pincimdonde paſ

”sò à Verona , 'e finalmente à Venetía con li nuoui Reli
gioſi Tcatini,& habitò nella 'Chieſa di s.Nico1òſiTolenti~

no ñ. Dopò alcuni anni cercando Paolo Terzo ſono

degne per promuouerle al Cardinalato , creò tr gli altri

GiozPieti-o Carafa cardinal di s.Clemente, stando egli aſñ

ſente, 'per la qu al coſa ripigliò lìArciueſcouado Teatino,

e venne arrunalato à Roma, doue ſi mostrò così costante,

che quando ſapeua ,che'l Papa era per proporre in Con*

ciiloro coſa,ch’à lui non parcua ſpediente, procuraua nó

andarci, Gr, andando diccua il {gio parere con volontà irf

rcuo~
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reuocabile. Pcrſuaſe à Paolo Terzo,ch’istituiiſe il Tribù?

nalc della santa In uiſitíone contro heretíci , eluteraníz

ö: altri, ch'enormi elitci commetteuano; nel .qual Tri

bunale egli ſiſi principale Incäuiſitore , e ii portò con ta}

ta giustitia, che venne ino i0 à tuttii cattiui . Fix da.;

Paolo Terzo fatto cardinal di santa Maria Trasteuero ,

- indi -Albano, e poi Sabino , e finalmente Arciucícouo di

Napoli. Da Giulio Terzo fù fatto cardinal Tuſcolano, e

poi Ostienſe , e dopò la morte di Marcello Secondo fu

eletto sommo Pontefice in età di ſeſiànccainque anni, Ea_

-preſe’l nome di Paolo (Darko in honor di Paolo Terzo ,

ch’alla porpora chiamato lîiaueua . Ne ſenti di questa.,

'elettíone qualche ſpauento i1 popolo; perche molto ſeue

-rogli parcua : mà egli , coronato in s.Pietro , procurò di

tor via quella openione con atti molto benigni. Promul

gò decreti contro gli Apoſìatí, ö: cditti , ch'a gli liuomi

ni rilaflàti nö ſembrauá tollcrabili;onde nelſodio di que-f

ffla gente rícadde. Publicò l'indice de libri prohibiti , rin-l

chiuſe i Gíudei dentro vn recinto particolare, ël ordinò,

che, per distinguerſi da' fedeli,gia1l0 portaſſero il cappel~

lo, e vietò loro lìvſure. Ordinò al Datario, che per conto

de' benefici non prendeſſe danaro alcuno. Corteffe Yvffi

cio della somma Penitentióería , e'l modo del viuere , o

vestire de' Chierici; nè volle , falſe conferito beneficio à

perſona, la cui vita,e dottrina per meriteuole comproba

ta non veniſſe. Fece al Popolo molte gratis , perle quali

nel Campidoglio vna statua gli fix eretta,e gli furono da

ti cento gentiſhuomini, che ſenza stipendio vícendeuol

mente alla guardia della ſua perſona ſemi-ſiero. In queſto

tempo, cio nel 1556.Carlo (mimo , che l'anno auanti

hauea rinunciato li Regni di Spagna, e d’Ital~ia,e dell'In

die Occidentali à Filippo Secondo ſuo figlio , e l’Imperio

à Ferdinando Rè d’Ongaria ſuo fratello , dichiarato Ce

ſare, e Rè de Romani,paſsò dalla Fiandra alla Spagna, e

ritirato nel monasterio di s. Giusto ſi diede à men-ar vita

quaſi monastica, e quieta.; e'l Papafngannatmcontro Fi

lippo ſi moſſe, e fece venir groſſo eſercito da Francia con

ammo di conquista; il Legno dj Napolùmîgdopò vſſanf
i ‘ i' 13.0
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íib certificato della verità , gastígò chi ne fi: cauſa con;

raro eſſempio di -giustitia, e fece pace col Rè, 8c aſſoluet

;ee ll Duca d'Alba , incorſo nelle cenſure per hauer occu

pate alcune terre della Chieſa: ma con tutto ciò lontaniſ

timo da mondani riſpetti , non volle approuar la rinun-Î

tia delrlmperío, dicendo , ch'era stata fatta ſenza ſua ſa-'

puta, e contro gli ordini de' .sagri Canoni.De’ Cardinali,

da lui creati, due non accettarono il ca

pero-Tedeſco” Guglielmo Peto lngle e , coſa inſolita in

que' tempi ; benchc ne': ſeguenti pratticata dal glorioſo

Neri, dal Beato Franceſco Borgia, ed al

tri; ò pur in olita frà perſone di non così rileuata santità;

Fece fare vna ſolenne proceſſione, e festa per la pace fatta

tra Filippo Rèidi Spagna , 6t Errico Rè di Francia; me

diante matrimonio: mà Errico facendo anc0r'egli festa, e

giostrando in perſona,restò nella giostra diſgratiatamen
te vociſo. Rítrouandoſiìl Papa infermo d'Idropiſia,e stáñ"

do ritirato per ordine de' medici , ſoprappreſo da grano

diſgusto, venne :i morte , nella qual pregò i Cardinali ad

vna buona elettione . Paſsò all'altra vita à 18. d’Agosto

del 1 55 9. à vent’vn’hora, dopò quattro anni due meſi , e

ventiſette giorni di pontificato , nelkottanteſimo terzo ,

m meſe, e ventidue di dell'età ſua , e sti ſeppellito in san

Pietro. Accaddero nel ſuo tempo', cioè nel x 557. tempe

ste così terribili nell'Italia, nella Linguadoca,& in Sicilia;

che molte migliaia di perſone restarono affogate , e ſolo

in Palermo trenta mila perirono .

ll prediſse s.Malachia con quelle parole , dc Fiale Petri,

per alludere al ſuo nome, Gio: Pietro, ö( al ſuo cognome

Carafa; perche Carafa ſuona Cara fedezcome ſe detto ha

uelſe, chc’l ſucceíſor di Marcello Secondo haueua da eſſer

colui, che portaſſe Pietro nel nome , e la fede nel cogno

me, cioè Gio: Pietro Carafa .

LXX. ESCVLJPII ?Hflmmcm . Qlattro mel

ſi , e ſette giorni dopò la morte di Paolo Quarto , cioè à

2.6. di Decembre del 1 559. fù eletto sommo Pontefice.»

Gio: Angelo de' Medici , figliuolo di Bcrardino,‘c di Ce

cilia Sorbellona amcndue di nobiliſiìmo ſangue. Nacque

X_ 2. - à 3 I.

pello , Gio: Cro

1

3:63; `
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á 3 I .di Marzo del 1499] giornoflella glorioſa ReÉirÎ-et:

rione di Nostro Signore , _nella città di Milano ( doue gli

antenati ſuoi eran paſſati da Firenze in tempo delle tur

bolenze ciuili ) nella contradaçPortanuoua nel vico della

Corte de Medici, oggi detto de' Moroni. Stando nella

culla di notte ſenza lume, ſi vide vna fiamma andar giri

do intorno intorno per la stanza ,y e la candela estinta da

ſe steſſa ſi riacceſe ,- preſagio di sommo Principato. Fù da

parenti nel ſanto timor di Dio, e nelle buone diſcipline,

vigilantemente allenato. Studio in Pauia, 6t in Bologna,

logica, filoſofia, e le leggi, e ſi dottorò ,’ 6t eſercitò Pvffi

cio dìauuocato. Venne a Roma , dou’entrò il dì del Na~

tale di N Signore, e fù da Clemente Settimo fatto Proto

notario partecipante .. Gli fù dato da Paolo Terzo il go~

ucrno d’Aſcoli, di città. di Castello , due volte di Parma ,

di Fano, e d‘Ancona . Accompagnò Paolo Terzo à Niz

za nellìaboccamento con Carlo Vinto Imperadore . Fir

due volte Commiſſario dell'eſercito Eccleſiastico in Vn

gheria contro’l Turco , 6c vn'altra in Germania nella.;

guerra fatta dalrlmperadore à Luterani. Fù fatto arbitro

della lite frà'l Duca di Ferrara, e Bologneſi . Fece paren

tado con Paolo Terzo,e f`u fatto Arciueſcouo di Raguſa,

e Vicelcgato di Bologna . Preſe , e mantenne la città di

Parma per la Chieſa nella morte di Pier Luigi Farneſe; .

Fù fatto gouernador di Perugia , 6t iui aſſente da Paolo

Terzo fù promoſſo al Cardinalato del titolo di santa Pu

dentíana . Fù mandato poi da Giulio Terzo legato dcl

lìeſercito Eccleſiastico nella guerra contro Ottauio Far

neſe Duca di Parma , nel ritorno della quale ſù da Carlo

'Qginto fatto Vcſcouo di Caſſano in Calabria , 5t hebbe

da Giulio Terzo hora la ſegnatura di giustitia , hora di

gratía, 8t hora amenduc inſieme , e'l titolo del Cardinañ

,Jato di s.Stefano de Monte Celio. Nel pontificato di Pa0—

'V lo Ogarto perle ſue indiſpoſitioni ſe mandò ài bagni di

Lucca, indi a Milano, doue tutto’l tempo ne' studi,e con

ferenze di buone lettere, 5t in opere di pietà conſumaua,

dando àpoueri mendici larghiſsímc límoſinc, öt aſsegnò

per ſostento de glünfçrmi ne' ſpedali mille annuídſcudi

c]
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äelreſſredítà- peruenutagli dal fratello , e trè mila de' ſuoi

benefici, ö: era chiamato dal popolo padre de Poueri,te~

nuto generalmente in gran concetto di Santo . Fù fatto

cardinal di s.Priſca,e per la morte diPao1o IVfii eletto só

mo Pótefice nella vigilia della natiuità del Signore,e pre

ſe’l nome di~Pio 1V.e ſi coronò nel dl dell'Epifania . Nac

que nel di di Paſqua diReſurrettiont-,véne a Roma la pri

ma volta nel di del Natale di N.Sign. , fix eletto sommo

Pótefice dopò ;anni nella vigilia del Natale,e fil coro

nato nel d - ella Paſqua dëipífania, giorni tutti ſegna

lati. Riceuè gli Atnbaſciadori di tutti i Prencipi, e Repu

bliche de' Cristiani. Confermo nelklmperio Ferdinando

d'Austria fratello di Carlo Aiuto ; e perch'era di molto

benigna 'natura , conſiderando Phumana debbolezza ,

moderò alcuni ordini di Paolo (Han-to per addolcire i

mal contenti del popolo RomanoPoſe in man di síCarlo

Borromeo ſuo nepote tutti i negotij di santa: Chieſa , e’l

~ conſagrò Arciueſcouo di Milano, e mandò auanti da ſu

steſſo il ſacro Concilio di Trento , che per la diligenza di

ós.Carlo poco dopò fù finito. Rifece la strada del Popolo ,

detta Flaminia. Restitul l'acqua vergine, che da milPanñ

ni era perduta. Riediijcòfl Castello , e’l Ponte di Ciuitá

vecchia, 6t altri molti cdificrj magnificamente parte fece,

parte rifcce , e confermo nclPImpcrio Maſſimiliano Se.

condo per la morte di Ferdinando ſuo Padre, G11 H; ſana

vna congiura per farlo morire: mà fù ſcouerta ; perchè*

giunti 1 eongiurati all'effetto , e preſentandogli vna car

ta, acciò stando egli occupato, leggendola , gli haueíſero

dato ſopra, Il capo di quelli , che doueua eſſer il primo à

ferirlo, f`u da repentino, e ſegreto ſpauento oppreflo , e ſi

ſmarrì, 6c vn de' con iurati ratto la machina diſcoperſe,

e fur-on preſi,e confe arono la cagionezmà non l'Autore .

La cagion, com’eglino diſſero, fl] ; perche s’haueano po.

{lo nella fantaſia, che dopò la morte di Pio, haueua à ve

nire vn Pontefice Angelico , che foſſe Monarca di tutto'l

mondo, e che tutti i Popoli ſi doueano conuertire alla fe

de catolica; onde per accelerar la venuta di quello , pen~
ſarono dìaccelerar la morte di questo . Mà ſono stati def

X 3 gna~
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gnamente colla morte gastigatí 5 perche , nonfuntfccícnî_

da mala, *rt indé eueniant [zone , per ;amor di tanto bene.;

machinar non ſi doueua tanto male. Qiesti sfingannaro.

.no , ( ſe per auuentura vennero in taſopemone da quel ,

che dice s. Malachia nella ſeguente predlttione , doue;

chiama il ſucceſſor di Pio, .Angelus nemorofus 5 perche san

Malachia con quel-le parole determina ſolamente la per

ſona del futuro Pontefice 5 come sîngarmanoíparimente

quegli altri, che riferiti dal P.Corneli0 à Lapi e nel cap.

ecimo di s.Gio:al verſo ſesto, aſpettano ancora il Pasto

re Angelico; atteſo, che s.Malachia il chiamafpaflor .An.

gelicus, non penetrando eglino lo stile del Santo , che con

,quelle parole altro non vuol dar’ad-ñ intendere,ſe non che

quel Pontefice ſarà tal'vno, dhaurà nome d’Angelo , co

me Michele, Gabriele, Rafaele, e ſarà per auuentura del

.titolo di Pastore , ò coſa ſimile, non eìhabbia da eſſere»

qualche Pontefice,egli ſolo vn‘Angelo di costumi ( per

-chevtutti i sommi Ponteficiſon tali). e chabbia d'hauer_

dodeci Sacerdoti come tanti Apostoli ,e ch'al ſuo tempo

_ſia per venir Enoc, ö: Elia ;Questi ſon castelli in aria_- .

Non niego ,che molte ſiate s. Malachia con quelle steſſe

parole, colle quali determina la perſona, par , che predi

ca ancora qualche particolarattione del Pontefice nel

tempo della ſua elettrone, 6c anco dopò quella, come oſ

ſeruar ſi potrà , quante volte le ſpiegationi {apportano ,

ch'a coſa conſeguente par, ch’alludano ,- però questo non

è ſempre 5 onde non è dubio , chc'l ſeguente Pontefice,.- ,.

detto, .Angelus nemoroſus, ſia stato aſſai buono, e santo, e

(come dir ſi ſuole)vn'Angelo venuto dal Cielo,e tale ſpe

riamo, ſarà quell'altro, che ſi dice, 'Pafior .ſingelicus : mà.

voler determmatamente aſſerire , c’habbia da conuertir

con ſuoi dodeci Sacerdoti tutto’l mondo, à me ſembrano

fauole, e ſogni. Certa coſa alle è, che la santa Cattolica., -

Romana Chieſa generaliſſìmo riportariſl trionfo di tut

ti iſuoi nemici dopò la morte dell'Antichristo per quello

ſpatiq di tempo , che ſarà per durar dopò la morte del

l’A*nt1cristo il mondo 5 perche di questo parlan chiaro le

, come nel mio diſcorſo of Txionſi della Chieſa
..g-ñ ñ- ...ñ- -…._-_. …ñ--ñ--p- .-4.- -..-.....-,.. ñ-ñ
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nella ſeconda parte" hò prouatſioſ; e (com’anco iui provai

procurai) probabíliffimo stimo , che prima dalla venuta

delſAnticristo riportata pur’ancora de' Maomcttani , 6c

heretici glorioſo trionfo per via di quei mezzi , che stan

riſerbari nelſcrario dellünfinita prouidenza di Dio : mi

questoſſe pur ſarà) non penſo ſarà ne giorni di quel Pon- _

teficc chiamato, ?allor Angelica:: ma molto tempo pri

ma . Finalmente determinò questo Pontefice alPAmba

ſcìador di Spagna vn luogo da gli altri Ambaſciadori di

stinto , per la diſcordia nata con quel di Francia per ca~

gion di precedcnzmmandò ſoccorſo à Malta contro Tur

chi, che Phauean cinta d'aſſedio , e pcnſaua d’accreſcerc

de' Cardinali il numero inſino à. cento , acciò ſi diceſſe.. ,

Ccntum 'I-*atreſhnàfflreuenuto dalla morte,laſciò ſenza ef~

ſetto il ſuo diſegno. Mori á r o.di Dicembre del x 5'65.ne1

ſettantefimo ſettimo dell'età ſua, e nel quinto del ſuo pó

tificato meno quindeci dl,e fit ſepolto in s.Pietro , e poi

trasferito in s.Maria delle Terme Diocletiane. -

Il prcdiſſe s. Malachia con quelleparole , exfiſculapíì

Tharmacum; per alludere (direbbono alcuni) al rimedio ,

col quale medico gli animi de' mal contenti de' Romani,

moderando alcuni ordini rigoroſi di Paolo O`uarto: mà

ciò per eſſer auuenuto dopò ſelettione , determinar non

può la perſona; dirò dunque, che'l chiamò, e/Eſculaptî

Tharmacum, per alludere alla caſa de Medici; perche.

QfltpMzuar , Thai-mato» nelgreco , ſi può prendere in mala

parte, e ſignifica veleno;e fi può prender in buona parte,

. e ſi deriua da Òíffl , u': nur, che ſignifica portarſa

lutífera medicina 5 per determinar dunque la parola... ,

-. ?barmacum , equiuoca , che fignificaſſe con differenza...

medicina, e non veleno, 6c alludeſíe alla caſa de' Medici,

v`aggiunſe la parola , e/Eſculapij . Fù Eſculapio vn’huo

mo, che grandemente illuſlrò la medicina, e perche ſanò

perſone poco men, che defunte, diſſero gli antichi , ch'e

ra vn Dio, Uhaueua riſuſcitato Hippolito morto,& Ang

drogeo vcciſo. Onde di lui cantò Sammonide.

Tuquè pote”: artís, raduces qui tra-ſere vita:

Naſh', atq; i” cglzsm mune: reuocareſepzsltos;

X 4 Come

li

93°.

9h;



;x8 . Vita del G .P. S. Malacliia

gl:.

993

Come ſe detto haueſſe, che’l ſucceſſor di Paolo Quarto

haueua da eſſer colui,che portaſſe nel cognome il farma- -

co d’Eſculapio 5 non il veneno : ma la medicina; cioè,

che foſſe di caſa de Medici . Aggiungo , che diſſe anco

ra, e/Eſculapíi Thai-mamme , per alluderc al nome di Gio:

Angelo, che ſignifica gratia angelica, farmaco, e medici

na dell'anime , ditpenſata da Dio , ö: anco à quel fuoco

miracoloſo , che acceſe la candela , mentrei poſaua in..

culla5 come ſe detto haueſſe, che’l ſucceſſor di Paolo IV.

haueua da eſſer colui , che portaſſe, e nel nome la Celeste,

e nel cognome la ſalutifera medicina , e foſſe stato preſa~

gito con quel fuoco miracoloſo per vn santo Pontefice ,

quaſi deificator della fameglia, cioè GiozAngelo de Me

dici . ñ

LXXI.

do altri ventinoue dl dopò la morte di Pio (Latte , cioè

a 7.di Gennaio del l 566.fù eletto sommo Ponteflce,Mi

cliele Ghiſilieri, figliuolo di Paolo, e di Dominína Auge

ria . Nacque nella terra di Boſco nella Lombardia preſſo

la Città &Aleſſandria della paglia à r7. di Gennaio del

1 5o4.fu virtuoſo, prudente, accorto,e deuoto ſin dalkin

fantia; perche nella più tenera età digiunaua , Grana_- ,

meditaua, ö: attendeua aſſiduamente alla ſcuola , 80mm:

efl viro(dice Gercmiafiüportauerit iugü ab adalcſcentia ſua;

legge vſſaltra lctteraffifiportaucrít iugumó ab incumzbulís, e

tale f`u Michele ſin dalle faſce,cl1e giunto all'età dellìado~

leſccnza nell'anno dell'età ſua decimoquarto preſe l'ha

bito di s.Dornenico , e maggiormente alle coſe dello ſpi

rito poſe aſſetto, e nelle ſcienze fece profitto . Indi s'ord_i~

nò Sacerdote in Genoa, e fù Lettore ſedici anni , accom

pagnando la dottrina con lo ſpirito, e col zelo della diui

na gloria. Predicò molte (Lzadrageſime con frutto gran

de de gli aſcoltami. Fù Priore in molti de: ſuoi conuenti,

fù Inquiſitore in Como , doue per cagion dellìvfficio ten

ne differenza co' ministri regij di Milano , e ſi partì per

Roma, doue arriuò la vigilia del Natale di N. Signore.)

del I 55o.e fù mandato à Grifoni à prender informationc

contro vn Canonico di Coira . Fù poi fatto lnquiſlìztor di

er

.ANGELI/S NEMOROSVS. Venti , ò ſeconó"
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Bergamo, »indi Commiſſario del santìVfficio di. Roma , e

finalmente fi: fatto cardinal di santaMaria ſopra Miner

ua da Paolo Warm nella promotione del 1 5 5 7. à I 5. di

Marzo; e perche la terra di Boſco ſua patria era viciniſſi

ma alla ſudctta Città d’Aleſſandria, il Cardinale Aleſſan

drino era chiamato. Poi f`u fatto Inquiſitor maggiorata

gli f`u dato da Paolo(Marco il titolo del cardinalato di s.

Sabina; e da Pio Qgarto gli fù restituito quel di santa..

María ſopra Minerua , e fli fatto Veſcouo di Mondouì .

Reíìsteua con animo intrepido ad alcune coſe , nongli

piaceuano, di Pio Warm; onde da tutti era lodato:e per

vltimo per la morte di questo fù aſſunto al sommo pon

tificato, e voleua tener il proprio nome di Michele : mà ,

_perche non v'era stato Pontefice prima di lui di tal no

me,& anco perchcrl Cardinal Borromeo(cioè s.Carlo)co

sì l'eſorcaua, preſe’l nome di Pio Qgintosi sbigottirono l

popoli aſcoltádo questa elettionegperche penſauanoflhe,

per eſſer egli Religioſo, öehuomo ſpirituale , 5t Inqulſif

tore,ſarebbe stato rigoroſo, e ſeuero z tanto più › che di

natura era facile all‘ira: ma egli ſapea ſi ben temprarla.- 3

che di lei ſe ne ſeruiua, come di stormento della ragione z

Ira eius in manu eius ( come diſſe di &Malachia s. Bernar

do) ne ſe n'andaua mai à dormire con alteratione , e ran

core, ſeconddl detto dell'Apostolo s.Paolo.sol non occidat

ſuper iracundíam veflram, onde dallwna parte il timore: a

dall'altra la ſperanza teneua i popoli in equilibrio . Con

ceſſe di ſubito à Cardinali poueri buona quantità di da

nari,e coronato nel di di s.Antonio Abbate , ch'era di del

ſuo Natale, e dell'età ſua l'anno ſeſſanteſimo ſecondo ,' ſ1

diede à corregger gli humani costumi , 8c à far ſ1 poneſſc

in opta, quanto’l Sagro Concilio di Trento determinato

haueua. Fece Cardinale Michele Bonello ſuo nepote.- ,

ch'era frate di s.Domenico,non per riſpetto di parentela:

mà per Pistantiflìme preghiere di tutti i Cardinali , e per

lo merito di dottrina, 6L honestav di costumi , che nel Bo

nello riſplendeuano. Si mostrò liberaliſſtmo co' buoni,u'

con ſuoi familiari, e ricordeuole de' benefici riccuutb C9*

fa, quanto neceſſaria in vn Principeflanto rara; Omîc ſi

. por
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portò molto grato con quei , che'n altra fortuna il fano?"

rirono, e con quei , che’l tiraranno innanzi, benche foſfl

ſero morti, honorando le loro ceneri con ſontuoſi ſepolſ

cri, benefit-forum memoria ſeneſe-ere non debe!, diſſe Seneca.;

d' dcceptum beneficíum memoria infígendum est , e Tullio ,

*volo efſefl- baberi graxui-.Liberò col ſegno della santa Cro

ce vna indemoniata , dichiarò s. Tommaſo d'Aquino pe:

per quinto Dottore della Chieſa , diede titolo di Gran.;

Duca di Toſcana a Coſmo de' Medici venuto à Roma à

baciarglí 'l piede , che ſu dal Pontefice con generale alle-z

grezza incoronato. Mandò molti ſantiſfirni auuiſi all'im

perador Maſlìmiliano per abbater in Germania la furia.)

de Luterani; e diede aiuto di genti,e danari al Rè di Fri

cia per opprimere in quel Regno la pazza rabbia de gli

Vgonotti . Non laſciò modo per ridurre in legai Prenci

pi Cristiani contro’l Turco, e mandò groſſe ſomme di da~

nari all'Imperadore . Fece ſolenni proceílìoni per impe

trar da Dio il ſoccorſo, nelle quali vandaua egli à piedi',

e Solimano mori nelPaſſedio di Seghetto : mà Maemet

Baſsà ſeppe con tanti arteficij tener ſegreta la morte di

quello,che i Turchi tratanto s’impadronirono di Seghet~

to, e Selim figlio di Solimano preſe’l poſſeſſo dell'Impe

rio di quelli , 5t auido di gloria determinò di tentar con

tro Cristiani nuoue impreſe , 5t aſſall , e s’impadronì del

_Regno di Cipri, non ostante , che’l Papa haueſſe vníto in

lega il Rè diSpagna co' Venetiani', e ne fuſſero ſeguite.

molte battaglie. Fece lega con tutto ciò di nuouo col Rè

di Spagna D.Filippo Secondo, e co' Venetiani,e ſi formò

vſſarmata in Meſſina di dugento venflvna, tra naui , ga

lere, e galeazze, ſenza l’altre minori ; ej ventimila com

battenti, ſenza le cíurme, e trecento, e più caualieri ven

ñturicri ; quaParmata fatta vela verſo Leuante venne à

giornata coll'armata Turcheſca, ch'era molto maggiore,

della qual per gratia del Signore il ſereniſsimo D.Gio:

d'Austria, fratello del Rè Filippo, riportò glorioſa la vit

toria, 5t abbatte la potenza del Turco 5 erche preſero

cento, e diciaſsette galere dc' nemici, e tre ici galeottqëc

ottanta legni ne mandarono à fondo, e quaranta ſi ſalua

tono
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tono con la fuga . Preſero cento., e ſedeci pezzi &arti;

glieria groſſa, e dugento cinquanta ſei di minuta , 6t vn

deci píerrere . Vi morirono trentadue mila Turchi , c..

molti de' loro famoſi capitani furono preſi viui ,eſatti

ſchlaui trè mila, e cinquecento , e fù fatto prigioniera

Ali generale delParmat-a , e Macmet gouernador di Ne

gropontqöè altre perſone di conto.Furono liberati quin

deci mila Cristiani, ch’cranoin catenazenîitta la raſſegna,

ſi trouarono glorioſamente morti de' nostri ſettcmila ſei

' cento cinquanta ſei. Ritorno l'armata in Meſſina, doue..

fù riceuuta con trionfo , e quindi le galere del Papa al

.porto Romano 3 e’l general Marc`Antonío Colonna fù

riceuuto in Roma trionfante, e ſi fecero grandiſſime feste

nel Cristianeſimo . Penſauafl Papa stringer di nuouo in.»

lega i Prencipi Cristiani, e far maggiofarmata, 8t eſerci

`“ to, per estinguer aflatto il Turco, abbattuto, öL auuilito:

' mà ſouragiunto dal dolor deìrení ſua ſolita infermità, fe

ce à piedi le ſette Chieſe , 6t aggrauato dal male ſi vesti

delrhabito della lua Religione; con ſentimenti di santo

Pontefice ſe ne morì nel 1 .diMaggio del 1572,21 2.2..hore,

nell'anno 68.di ſua vita , e nel ſesto ,trè meſi, e 2.7. gior

ni del ſuo Pontificato , e f`u ſeppellito con pianto vniuer

uerſale in s.Pietro, con tanta opinione di santítà., che li

popoli toccauano deuotamente il ſuo depoſito con roſa

rijzc poi ſi: trasferito in santa María Maggiore in vn ſon

tuoſo ſepolcro, erettogli da Sisto Quinto. Nel ſuo tempo

&Tereſa di G icsìi, cioe nel 1 568. istituì l'ordine de Padri

Scalzió Cai-melitani .

Fù predetto da sMalachia con quelle parole, .Angelus

Nemorofur, per alludere al ſuo nome, ch'era Michele, no

me di s.Michele Arcangelo , :S: alla ſua padría terradi

Boſcozcome ſe detto haueflgcheìl ſucceſior diPio Qzarto,

haueua ad eſſer colui,che teneſſe nome d’Angelo,cioèMi'-ñ

chele,e foste di Patria nemoroſo,cioè della città di Boſco.

LXXII. MEDII/'M coiijprs 'PILJIIU/M . Dodeci

giorni dopò la morte di Pio Qiintoflioè à 13.di Maggio

del 1572..fù eletto sommo Pontefice Vgo Buoncompa

gnonîgliuolo di Cristoforme ”Angela MaraſmlchLNac

que
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que in Bologna à q.di Gennaro del r 502.6 fl: gentilmen

994 te allenato, 6c addottrinato nelle lettere humane; paſsò

allo studio delle leggi nella steſſa città di Bologna,doue…

s’addottorò in età di vcntiotto anni, e nell'anno ſeguente

fù nel Collegio ciuile di quella Città riceuuto , e poi ſu

fatto Dottor de gli Anſiani , e diede principio à legge:

publicamente Pistituta 5 dopò tre anni fil aggregato nel

Collegio Canonico, e leſſe Pordinario , e fl: giudice della

mercantia di Bologna, e di nuouo Dottor de gli Anſiani.

Se n’andò _poi à Roma , sì per alcune differenze , e diſgu

sti domestici , sì anco pei-them Bologna non poteua con

ſeguir con la lettura quei stipendíj, egradi,che meritaua;

perche la diuina prouidenza ſpeſſe fiate permette diſgu

sti per inalzar le perſone, ò per condurle, dou’è maggio

995 re il ſuo santo ſeruitio, Diſce bone *uiffdiſse Senofonte) Dei

fapicntíam ſìmul omnia curaſua co mpleüi. In Roma fb fat

to Collaterale del Senator del Campidoglio; e poi Refe- ‘

rendario d’amendue le ſegnature , e gli fiarono conferite

díuerſe altre cariche. Andò al Concilio di Trento ,e , ri

tornato à Roma fù Luogotenenìte ciuile dell'Auditor di

camera, ch'era Monſignor Cicada : diuenne Segretario

Apostolico, e Vicelegato in Campagna di Roma ,indi

hebbe la ſegnatura di gratie , ouero del Confeſſo, dopò

Vicegercnte della Camera , e da Paolo (Latte fix fatto

Vcſcouo di Veste , e celebrò la ſua prima meſsa hor-mai

d'età di ſeſsanta anni , 6c andò di nuouo al Concilio di

Trento, öc iui dimorò ſin, chc'l Concilio ſii licentiato.Nel

995 1 565 ._f`u da Pio Quarto romoſso al Cardinalato del ti

tolo d1s.Sist0 , e ſubito u mandato legato à Spagna , 8c

hebbe la ſegnatura de' breui Apostolici ; e nel ritor

no da Spagna , dopò 1a morte di Pio Warm , e dopò

Pelelettione di Pio Wíntofi trattenne in Roma ſino al

la morte del medemo , per la quale,entrato in Conclaue ,

f`u fatto Pontefice in età di ſettant'anni, e preſe’l nome di

G rcgorioDecimoterzo in honore di s.Gregorio Nazian

Zeno , dl cui ſempre elevatiſſimo era stato , ſi coronò nel

di della Pentecoste , e la prima coſa , che faceſse f`u di ri

durrc
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durre in termine la nuoua lega cominciata da Pio Qqínñ'

to contro Turchi, nella qual di nuouo preſedendo il Sereó

niſſimo D. Gio: d'Austria paſsò con poderoſa armata à.

Leuante , e benche l'armata Turcheſca fuſse maggiore; ,

con tutto ciò non fùmaí poſſibile di ridurla à giornata ,

sſuggcndo ſempre di combattere; perche] gran Turco

hauea comandato al generale Vluzall , che teneſse ſola—

mente à bada Pat-mata Cristiana per non far danno in.;

quelle parti: mà che non venifie à combattimento, ricor

deuole della gran rotta,l'anno auanti rieeuuta.Ondc l'ar

mata Cristiana , hauendo ſolamente vna naue Turcheſe::

guadagnatoſin Ponéte fece ritorno có dibſpiacere delPa a,

che diceua , troppo lieto principio haurc ebauuto :ſno/iro

'Pontíficatoje ?armata Crifiìam con la Turcbeſra fuſſe venu

ta ad arto di battaglia . Procurò , che'l Rè di Francia s'v~

niſse ancora nella lega: ma questo ſi ſcusò , con diuerſe.»

ragioni, vna delle quali ſu, che per eſser la Francia piena

d’Eretici, s'egli vemua nella lega, ſàrebbono andati à có

battere i Cattolici,e rimasti gli Ereticikhc maggiori tur

bolenze haurebbono cagionato . Non piacquero al Pon

tefice del Rè di Francia le ſcuſe, e mentre procuraua ten

tar contro Turchi nuoue impreſe , i Venetiani ſenza dar

gliene parte fecero col Turco la triegua , che molto gli

diſpiacque: ma questi ſi giustificaronmöt egli non hauen

do da pender più per la lega , ſi' voltò àdar ſoccorſo di

genti , e di danari a' prencipi Catolici per abbatterlün

ſolenza de gli Erotici ; ö! anco à far ſòntuoſe fabriche in

Roma. Succeſſero in Genoa graui tumulti , e s’apparec

chiaua D.Giozd’Austria in Gaeta , ſèruendoſi delle ciuili

diſcordia: de' Genoeſi per inſignorirfi di quella Republi

ca : mà'l Papa con efficaci ragioni il di storno dall'imprc~

ſa, e diſſe al Senarega .Ambaſciador di Genoa, che la pre

cedente notte era stato violentemente destato da vn ſo

gno, nel qual vedeua eſerciti entrati in Genoa , che la_

Città- tutta à ſangue, 6c à fianco metteuano , e gli mostrò

vna lettera, ſenza ſottoſcritta , capitatagli nella ſeguente

.mattina, doue lo steſſo ſe gli eſponeua , eſortandolo àdar

rimedio,- il che fit cauſa ,che ſi tranquillaſſero di quella..

' Cit
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Città le tempeste , e ſi ammanziíſero gliinſeluagiti cùöî

ti. S’adoprò anco’l Pontefice à quietare i romori di Polo

nia,- perchbíſendo il Rè di Francia parlato all'altra vita_

ſcnza eredi , partì da Polonia il Re Errico , fratello del

Re defunto, traſuestito per inuestirſi del *Reame di Fran

cia , del che accortiſi i Polacchi,il ſollecrtarono al ritorz'

no: mà non vedendolo diſpostmdeterminarono d'elegge-`

re nuouo Rè; vari Prencipi concorreuano, e per li diſpa

reri delle genti del Regno,ne ſeguirono pericoloſi distur~

bi: s'interpoſe’l Pontefice, e ſu eletto Rè di Polonia l’Im
perador Maflìmilíano : mà Pvna parte del ſenato non ve-i

nendo alkelettione delPImperadore , nominò Reina di

Polonia Anna Iagellona con conditione ,- che prendeſſe

per marito Stefano Battor Principe di Tranſiluania, e ne

ſeguirono altre diſcordie ,- ma terminando i ſuoi giorni
Maſſimiliano , riduìtto à morte dal mal de' reni, e tremor

di cuore, à Stefano restò pacifico della Polonia il poſſeſñ.

ſo, che diede ogni douuta , 6c eſemplare vbbidienza al

sommo Pontefice. Cominciò in Trento vna fiera peste.- ,

che ſi dilatò ſinìá Vetreria, e Milano, doue s. Carlo Boro

meo con tanta carità ſi portò,che non fù,ne ſarà mai poſ

ſibile basteuolmente à ſpiegarſi;e per colpa de’ mercadan

ti , che de' panni delle terre appestate in altri paeſi ne fe

cero tratta, 1a peste infaltre Città d'italia fece stratio ; e'l

Papa mandò à Venetia vn Giubileo , nel quale à chiun

que morendo, vn'atto di contritione haueffe fatto, indul~

genza plenaria concedeua 5 perche non v'eran ſacerdoti ,

ch‘i ſantiflimi Sagramentí ministraſſero . Mandò anco

ſoccorſo di gëti à Dsebastiano Rè di Portogallo,che c6-

tro i conſegli del Rè D.Filippo Secondo in Africa paſ

ſar volle à petitione di Mamet,che dal Malamolucco ſuo.

zio , coll’aiuto de' Turchi era stato cacciato dal Regno :

rnà venendo questi trè Rè :i giornata , restarono tutti trè

miſeramente vcciſi, di maniera , ch’i mori, benche d'a~

nimo crudo, per tenerezza fortemente piangeuanme per

eſſer morto Dsebastiano ſenza eredi , nacquero in Por

togallo molte guerre, 6c eſſendo deciſo da' Dottori,che’l

,Regno toccaua al Re D.Filippo , egli colrarmi ſe] guaf

` `" ' da~
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dagnò, e vi paſsò’n perſona, e fù Rè di tutta íntiera la]

Spagna : mà poco in Portogallo ſi trattennc , per li peri

coli ne' quali ben due volte ſi vide d'eſſer volato in aria;

con le mine. Venne à Papa Gregorio vnümbaſciadoru

dal gran Duca de' Moſcouiti à pregarlo, che, come padre

commune, shdopraſſe , che Stefano Rè di Polonia non.;

.gli faceſſe guerra; fix ammeſſo Pambaſcíadore alla preſen-_
za del Pontefice,e ricuſaua nel principio di chínarſi à ba-ſi

ciarglrl piede : mà vedendo , che d'altra maniera non ſa-_

rebbe stato inteſo, glie’l baciò, e’l Papa trattò,e conchíuñ'

ſe trà questi due potentati la pace ; sìoſſeruò , che questi

-Moſcouiti tempcrauano il vino con acqua vita,e nelle fe

-bri ſi bagnauano con acqua fredda , ne voleuano entrar

in Chieſa ſe wentrauano cani,od altri animalizperchado

ue s’adora Dio, diceuano, non deuono ſimili animali ha

uer luogozper imparar noi anco da quella gente , che ſu

- non deuono appreſso loro i cani,& altri animali ne’Tem

pij hauer luogo, come deuono hauerlo gli ostinati pecca

- tori, che con’a_nima imbeflialita dentro de' ſagri Tempi ſe

- n’entrano ripieni di colpe abomineuoli,e taluolta per iui

commetterle? non è vero, chc’l peccatore , comparata: efé

iumentis infipíentíbtcs , ej~ ſimili: faéîus eſt illis? anzi pegñ

giore; perche le bestie ſon bestie non volontariezperche.:

di necefiìtàmon per elettione ſon tali,-mà’l peccatore è be

stia volótarifl, perche per elettione tal s'è fatto,eleggendo

di menarvita da bestia, & in quella volótariamëte perſe

uerädoEdificòüPapa in s.Pietro la cappella di s-.Gregorio

‘ Nazianzeno, e vi ſpeſe più di cento mila ſcudi, c vi traſ~

ferì dalla Chieſa di santa Maria Maggiore, con gran pò

pa, del detto Santo le reliquie . Gli ſouragiunſe leggier

mente il mal del caſh-one , per vna intemperie dhere; ,

che cagionò quella infermità in tutt’i paeſi dell'Euro

pa, nó pei-donando ne à ſeſſo, ne ad età, S: era in Roma..

vna-miſeria in vederla gente mínuta per tutto inferma ,

e’l Papa diede quaſi à tutte le perſone caritatiui ſolleua—

menti; pochi ne moriuano 5 e giouaua il ber vin gagliar

clo, e nuoceua il cauar ſangue . Chiamò à Roma il gran..

Maſtro della Religion di Malta , che venne di ſubàíto

1902
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à giustificarſi di certe diſcordie nate tra lui, 5t alcuni Cal

ualieri, e fix riceuuto con pompa, 5t alla reale . Venne il

ſuo competitore, ch'era il caualier Romagaſſo , perſona

di gran merito, e gran guerriero : mà , rche non f`u ríf

ccuuto da niſſuno, restò mortificato , e i cordoglio ſe ne

morì, il .che non ſarebbe ſucceduto, ſe non hauelſe appre

ſo per gran coſa l'aura vana del mondo} , cimffa human-L.;

lara , mzfla , fomnii ſunt *punita: , diſſe Î_quel PoctLi.

_Quoufquè rpanitatem quaritís , ”- mmdacíum è diſſe.;

col Profeta san GregorioNazianzeno 5 appreſſo mor`i’l

gran mastro di vecchiaia , e così terminarono le diſcor

die; perche, mar: omniaſoluit. Riformò’l Papa il calenda~

rio per mezzo dhuomini eccellenti, 5t, cdiſicò’l Collegio

de' Padri della Compagnia di Giesù , er opra de' quali

vennero .dal Rè del Giappone amba ciadori àRoma à

dar vbbidienza al sommo PonteficeEra egli deuotiíììmo

.non ſolo di s.Gregorio Nazìanzeno: mà della glorioſa..

madre di Maria Vergine, santa Anna; gloria della qua

le fece vn moto proprio nel primo di Maggio del 1 5 84.
vnìanno .meno venti giorni prima di morire . Fece anco

ra Arciueſcouado 1a Chieſa di Bologna ſua padria, 5c cſ

ſendo già in età &ottantarrè anni, e ótrè meſi , e di buona

compleílìone, ſi vide alquanto mutato .nel volto, e venë

do i medici il trouarono con tanto poco di virtù, che non

gli diedero più di due hore di vita , ond’egli raccoman

d-.indoſi al Signore cominciò perder la parola, e preſa l’e

.strcma vntione morì á x o.d’Aprile del I 585. do ò tredi

ñci anni meno ventirrè giomi di Pontificato , e ſepolto

in &Pietro nella cappella-di szGrcgorioNazianzeno da.»

lui edificata . Morì nel ſuo tempo, cioè nel i 578. il Sere

niffimo D. Gio: d'Austria in Fiandre colla peste , e nel

1 584.s.Carlo Borromeo in Milano, -c nell'anno medemo

dal Padre Camillo de Lellis fù istituito l'Ordine de Chie

rici Regolarì ministri de gl'infermi, detti Crociferi.

Fù predetto da s.Malachia con quelle parole , Medium

Corpus pil-mm: , per alluderc all'impreſa della ſua fame

glia, che fix er armi vn mezzo corpo di Dr e , 5L al

l'impreſa …ella famcglia de Medici inſcrta nelrarmi
' ' ſſ ſi ſue,
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ſue,per eſſere stato creatura di Pio Warm; come ſe detto

haueſſe, che'l ſucceſſor di Pio Qiinto haueua.da eſſer co

lui, che,prima d'eſſer-eletto , faceſſe per armi vn-.mezzo

Dragone, .inſieme con le palle de' Medició.

LXXIII. …Axis IN MEDIETATE 51cm '. Tredi

ci dì dopò la morte di Gregorio Decimoterzoflioè a 2.3.

di Maggio del 'i 585. f`u eletto sommo Pontefice Felice.:

Ferretti , figliuolo di Peretto . Nacque nelle grotte di

Monealto paeſe della Marca d’Ancona di baſſa condi

tione, e di poueriſiìini parenti , 8t in età di dodeci anni

'ſifece frate de' Conuentuali di s. Franceſco , e ritenne il

*nome proprio, chiamandoſi FnFelice , Studio-nella Re

ligione , e fece ottimi progreſſi tantoin lettere , quanto

in virtù , 8t in età di ventiſette anni fii fatto Baccelliere ,

-e nel capitolo generale tenne publìclie concluſioni in..

preſenza del cardinal Ridolfo Pio, prottettore dellëordi

ne. Predicò in Siena, Camerino, Roma, Perugia, Napo

li, Genoa , ö: altri famoſi-luoghi d'Italia. F-ù Regente in

varie parti della ſua Religione , e due volte Inquiſitore

in Venecia, e Conſultor del Sanfvfficio in Roma , e poi

mandato per Coſultore , e Teologo del Cardinal Buon

compagno , ch’andò Legato àSpagna ». Patì varie perſe

cutionizmà da tutte per diuina volontà n’vſc`i con la me

glio; perche la colpa è quella, che perſeguita l'huomo,e

la buona coſcienza il defende , öt i perſecutori al fine

han da restar confuſi; peccator vidi-bit , et irafcezur denti

bus ſuírfi-emet , (y- tabeſcet , defideriumpeccatorum periízit .

Ritornando da Spagna Fu da Pio Vinto per giustitia,..

,fatto Vicario generale dell’Ordine,e poi veſcouo di santa

Agata, e finalmente prete cardinal del titolo di &Girola

mo de' Schiauoni. Soleua egli dire , ch'era-di caſa molto

illustre; pei-che la caſa de' ſuoi parenti , era aperta da

varie bande, e v’entraua bene la luce. Il chiamauanoi

Cardinali lìA-ſino della Marca , non riflettendo alla ſen

tenza del Signore, che diſſe , lapidem, quem reprobaueruflit

adificantes, Izicfaéîxis efl in capi” anguli : ma egli con som

ma prudenza fingeua di non capire , e di prender quel

detto per gratioſo ripaſſo , ſcnzaYpunto aggrauarſi, onde

per

Szflo
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er la morte di Gregorio Decimo terzo fù eletto sommo?

óteficofl pereſe'l nome di Sisto (Aiuto in memoria del

cardinal san Sisto , donde haueua hauuto principio ogni

ſuo bene,& anco per rinnouar la memoria di Sisto Qua”

to , ch`cra stato della medema ſua Religione . ,Si coronò

nelPottauo giorno , e mandò ſubito vn giubileo ,

acciò pregaíſcro i cristiani la diuina Maestà , gli

concedcſſe gratia di portarſi da vigilante , o

santo Pontefice. Vsò tal diligenza contro banditi , e la

droni, che'n breue la Città , e tutto lo Stato eccleſiastico

restò da tal gente libero , e purgato, gastigandogl i rigo

roſamente . Traſporto ?Aguglia dal luogo di dietro la..

Sagrestia alla piazza dauanti la Chieſa di s.Pietro, fadí

gando per traſportarla nouecento, e ſette huomini, e ſet

tantacínque caualli con iſpeſa di trentaſcttemila , noue

cento ſettantacinque ſcudi . Fece anco accomodare, e,

drizzar la Piramide di s.GiozLaterano, di santa Maria..

Maggiore, e di santa Maria del Popolo . Fece la ricca, e;

magnificentiſfima cappella del Preſcpío in santa Maria..

Maggiore, traſportando ìntícramente la vecchia . Con

duſie l'acqua in Monte Cauallo , «che dal ſuo nome è det

ta , Felice; Edíficòfl Palazzo pontificio in s. GiozLatcr-a

no , e l'oſpedale de' mcndichr impiagati , e storpiati , ö:

aſſegno quindeci mila ſcudi d’entrada per mantenimento

di ſimili Perſone , inhabili à procaccíarſi 'l vitto . Fini la

Cupola dx s.Pietro . Traſportò da certi luoghi ruínofi la.

Scala Saflta à canto al Sanäta Sanóìorum. Fece porre in..

cima de la colonna Traiana la statua dis. Pietro , e ſo—

pra PAntoniana quella di s.Paolo , amendue di bronzo .

Fece accomodar 11 caualli di Praílitele, e Fidía in Monte

Cauallo, ch'eran guasti , e fabricò iui vn nuouo Palazzo

pontificiojngrandendo l'antico. Fece altre ſonruoſiflìmo

fabriche, e la strada da Santa Croce in Gìeruſalemme in

fino à s. Maria Maggiore , e da questa alla Trinità de'

monti; da s.Gio:Laterano al Celi-ſeo, 6L altre,e la libre

ria Vaticana ,con la flamparía. Fece Loreto Città , tra

sferendouPl Veſcouato di Recanati , e fece anco Città

Monvalto ſua patria . Fù rettiſſuno nella giustitia, eſpo

G
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ſe in galera Bellocchio ſuo coppiere per vn breue falliti?

cato , ö; anco tutti complici . Poſe molte grauezzc àÎ.

Popoli: mà tutti quei danari conſeruaua in Caſtel s. An

gelo p” ublico beneficio; Non diede à parenti , benche

gli ama e, coſa. eſorbitante . Scommunicò , e dichiarò

eretici il Re di Nauarra,e’l Principe di Condé. Ammonì

più volte Errico O`uarto Rè di Francia, che doueſſe mzî~

dar liberi i prelati, dhauea posto in prigione , e veden

dolocontumaoe lo ſcommunicò ,e citollo à comparire;

in Roma frà due meſi: mà’l Re non fece conto , e venenó

do aſſedíata la cittá di Parigi , fù gastigato da Dio ; per
che morì d'vna coltellata ì, datagli da Fr. Giacomo Cle

mente dell'ordine dis. Domenico , il qual s’haueua dato

à credere , ehe farebbe vn ſagrificio à Dio , togliendo di

vita_vn Tirannofl [ù egli ancora vcciſo, rima ferito col

medemo coltello dal Rè , e poi ta liato a pezzi da Mi~

nistrí. Diede Papa Sisto aiuto .al R di Spagna D.Ffilippo

Secondo per l’im reſa d'Inghilterra, che riuſcì Yana;per-_

che 1a tempesta racaſsò la maggior parte dellñrmata.. .

Fauotì Maſſimiliano Arciduca d'Austria per otteneril

Regno di Polonia: mà non hebbe effetto 5 perche Maſſi

miliano fù rotto , e fatto prigione , e'l Regno venne in.;

poter di Sigiſmondo Prencipe di Suetia , e’l Pa a, man

dando Ippolito Cardinale Aldobrandino , tratto , ö: ef

fettuò di Maflimiliano la liberatione . Comando , che..

chiunque più di ſettanta ſcudi di penſione haueſſe, fuſſe.

costretto à portar lìhabíto clericale ,ì e che gli adulteri ì

foſſero puniti con pena di morte . Institul la festa della.

reſentatione di Nostra Signora , di s.Franceſco di Pao

a, di &Niçolò da Tolentino, di s.Antonio di Padoua, di

s. Gennaro, e compagni Martiri, di s.Pietro Martire , di

s.Placido Líartíre, e compagni. Canonízò s.Diego d" ~_

calà deHenares, nella qual canonizatione vi ſu differenf
zatrà gli Agnbaſciadori di Spagnafl Francia circa la pre-ſi ,

Cedcnza ,A che ſi 'compoſe con fa.; , che l’Ambaſcíador di ..

Spa a _non andaſſe in Cappella , e ch‘in ſuo luogo en-_

tra. c il cardinal Deza., e faceſſe quegli atti, che dflll’Am~

baſçiador far ſi doueuaxxg , _e quel di Francia dal ſuoluo;

.à a . . . . y. z go
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, . 'gb non ſi inuoueſseFù ſouragiunto da leggiera indiſpofi;

_c018 tione uattro _meſi prima della morte , per la quale egli

BÈSÎÎJTrÎÈÈLÉäÌÎ-iqëîiîíîíaîîiiî*"Fíiſſwäìſi °°“’

e ian . d‘ -re, che’l Principe deue morire in piediFpche diſſe Èciiiíilig,

fi _in ſolioſegnitíer ſedeagetifi icone; ceruo vincimtur: fina]

, ;nete eſsedo andato a piedi aan/lana de'.Tedeſchi a rëdcf

e gäatlc a D10, ch vn de Principi grandi di quella natia

ne alle tenebre del Luteraneſnio alla luce della Cattolí.

30%;:: îîälîámíìîzäìëſìîmä Ã""“flf°bb’®’ in ne*
7. ’ o o I ,… ‘ ì _

tr’hore,preſi cdn ſomma deuoticigiie i saiiÈÈÌiVÉÉiÉi-äzliîë.

ti , reſe l'anima al ſuo fattore nell'anno ſettanteſimo di

-l 01,- ſua vita, e laſciò nel_Castel di s.Angelo per beneficio de].

> la Chieſa cinque ënilioní., _accumulati in cinque annigatti?) mÈcſi-ÉÎÃ_ tgrlorfni di Pontîſ/ílcato ,NÌ fu ſepolto in

. r in i as erito in s. aria ` 11cappella del Preſepio da lui edificata , agglore nc a

. Fii prefltto da s.Ma1achia con quelle parole ,Axis in

”ìedietate figni,per alluderc all'impreſa della ſua fameglia,

che fà per ſegno vn Leone ſo ra del ual ſi` ſ -ta vna sbarra 5 come " ſe deux haueſſii. , cche'? xxx-È: zi

Gregorio XIILhaueua da eſser colui,che faceſèe per armi

;íìfleîásgîfla ,nattrauerſata ſopra vn Leone , cioè per la..

que 0.

LXXlY. _ DE RQKE CQEL-l' . Diciotto giomi dopò

ESSE-g di Sisto 03mm , cioe a I ;.di_Settèbre del I 590.

… …désaixiäis‘sfii² :r Faegr- i*
r 4- , e v c io car ina iaco acci,

m, 7_ Nacque in Roma, e f`u nobilmente allenato D 6t ammae

‘ ſli-ato nelle lettereFù di natura malinconica: mala tem

gíe ;Îíáîtsüîíälíîlägáegsîzzäjdllstîgura alqbuaíikito aitaá

c ni e o ro -la robustezza proueniua :lalla tempperzinlziíe ſollíríìëài-DÃÃ

de viſſe inſino à gli vltimi giorni' di ſua vita molto ſano e

P" 1° ſPAYÎO di quaranta anni non preſe mai medicina

Nat!"- r-{ucis contenta efl , diſse Niceta , a» b… …l

PPU: [ngbzçgfíg quam; çiói gergo-e_ _conjërgçbtgr , Fù piace.:

uo~
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noliſfimo r nel trattare ’, 6c: inchinato i coſe lode?

noli, 6t honeste, deuoto , e zelante della gloria di Dio;

-fódatiflimo nella facoltà dell’vna,e dell'altra legge 5 e di

,tutte l-'altre ſcienze modiocrementc ornato . Studiò', e ſi

dottor-ò in Bologna ., e,ritornàto à Roma,fi trattenne in.)

caſa del Cardinal Vëralli ſuo zio , ch'era Arciueſcouo di

.Roſſano nella Calabria citeriore , col qual ne' mancgi

della legatione di Francia rimpicgö; donde tornato , f`u
Reſerendario di giustitia; indiìl Cardinal gli riſegnò l'ar

ciueſcouado di Roflano , e da Giulio Terzo f`u fatto go

uernador di Fano , e finito’l gouerno ſi conferì alla ſua.,

reſidenza, doue colſcíëempio, e colle parole,alta ,e ſeruo

roſamente predicando , quelle genti nella diuina legge

istruſse ; quindi chiamato da Paolo IV. fù mandato go

uernador di Perugia , e poi da Pio Ogartoali Spoleto , 6c

al Concilio di Trento, doue inſino al fine vi ſi trattenncfl

di nuouo alla ſua reſidenza fece ritorno; donde richiama

to f`u mandato Nuntio à Spagna , 6c eſſendo stato per la

morte di Pio Qgarto eletto sommo Pontefice Pio V_,

il conſermò nella steſſa carica , 6t in tutto' dimorò nel

la Spagna da ſette :anni , e tenne in fonte Pinfama pri

mogenita del Rè D.Fili po Secondo, diuenendogli com

padre, e trattò la lega tra’l Rè, e’l Papa,e Venetianhquí

do il Sereniílìmo D.Gio:d’Auſiría riportò la vittoria del
lla battaglia nauale controìl Turco . Fù richiamato da_

Spagna da Gregorio Decimoterzo. che ſucceſſe à Pio V.,

e volendo’l Papa mandarlo gouernador di Bologna , non ñ

Paccettò, ſotto pretesto , cheſiëndoìl Papa Bologneſmöc

-hauëdo iui molti parëthbiſognaua far- qualche coſa à có

piacenza , ne poteua lagiustitia tener eguale la bilancia ,

-rnſegnandoci , ch’i giudici,ò non deuonoà terreni riſpetti

hauer -mîra, ò non prender di gíudici‘l pondoNoliqu-erere

fieri Index ( dice lìEccleſiasticoà7t) mſi vaſca: virtutt.:

irrumpereiniquituter. Indi riſegnò l'Arciueſcouato ſenza

riſerbarſi penſione alcuna , perche gli rimordeua la_

coſcienza star ſempre lontano dal ſuo gregge , 'ne

stimaua apportuno , ch'altri vigilaíſe alla cura , dc

egli godeiſe de' frutti, ne voleuîparteódelle rcuditeanen

3 tre
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tre, ſpogliandoſi deÎſAi-ciueſcouatoflíeponeua della erika(

veſcouale ogni peſo . Fù destinato della Prouincia Ro

mana Viſitatore, e mandato Nuntio à Venecia 5 donde..

partito per cagion della peste , riceuè l'ordine di restarfi

enza replica nel gouerno di Bologna. Q-Líndi fii inniato

à Colonia per far, che la pace, trà’l Rè Filippo; gli stati

di Fiandra con riputatíone della santa Sede Apostolica fi

terçninaſſe . Ritornato à Roma fix posto nel ntnnero de_

Prelati del Santo Vfficio , e tìi fatto conſultor di Stato , e

nella promotione del i 583. fù da Papa Gregorio creato

cardinale del titolo di' s.Marcello , 5t era tanta della ſua

bontà l'opinione, che da tutti futuro Pontefice era tenu

to, e nella creatione di Sisto Qqintmegli ſîi vno di quel?

li, che tenne molti voti , e Sisto Quinto ne gli vltimi an.

ni del ſuo ntificato dir ;ſoleua , elfi popoli eran già

ſatij de' peri , e che volean delle castagne , alludendo per

iſcherzo al ſuo cognome Peretti , 5t à quel del cardinal

san Marcello Gio:Battista Castagna ;e tanto accadde..- 5

pei-che per la morte di Sisto fù egli eletto Pontefice , o

preſe’l nome d'Vrbano Settimo 5 e mentre (i testina delle

vesti pontificali, nel metterſi 'l rocchetto , ch'era di ſotti

liflìma tela, diſſe , 'chi crederebbe, che roſa sì leggiera , gra

uafle tanto è perche gli honori di questo mondo non ſon ,

ſe non peſi, 5t affanni; Scr-xyz': ab vfgyptíisfpecic boni: :al:

tur , diſse Laercio . Nel medeſimo tempo, che PEgitto di

questo mondo tìadora per Dio , ti tratta da bue, e van.

connefli honori mondani , 5t aſfanni bouini : peſa lo

ſcettro come Paratro. Nella medema ſera della _ ſua.

elettione donò due mila ſcudi al cardinal Sans , e mille al

cardínaPAlbano; perch'eran pouerí , 5t all’Albano anco

ra trè mila rilaſcio, ch’alla Sede Apostolica doueua 5 e rx

laſciò altre sóme à luoghi pij,à i qualheſſendo Cardrnale,

date Phaueua a cenſo. Prohíbì à ſuoi parenti ogni titolo,

-toltone 'llo, che prima haueuano; vietò à ſuoi familiari

il vestir di ſeta. Ordínò , tutti i pouerí delle parocchie di

Roma ſi ſcriueſſero, per prouederli.Coſe grandi pcnſaua :

mà nel ſecondo giorno del ſuo Pontificatoflominciò ſen

tirſi male, pegiorando _dj giorno _in giorno-Il popolſl), e..

c c
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'clero fecero deuotiflime proceflìonî , 6c anco le Religioſi*

ni perla di lui ſalute; mà Dio _volta coronarlo in Cielo .

Ond’cgli conſultacoſi colPArrig9nc gran Giuriſconſul

to ſoura'l testamento già. fatto in tempo del Cardinaxa.

co, i1 confermò, e lakiò heredi di tutti 1 ſuoi beni, ch'io]

portauano da trentamüa ſcudi , la cornpagnia della san.

cíſsíma Annunciata, e potendo conferir prelature , e car.

dinalari à parenti , non volle farlo ; perch'era tempo dî

star occupato nel gran negano del bgon paſſagio all’a.

ternítà, ne per cura momentanea era giuſto di traſcurare

‘ vnínterefle eterno; onde riceuuti i santíflìmi Sagramen

ti, 5c vdita la mefiä, quantunque agonízalíe , n_ell'eleua-’

rione del Santiflìmo , fece forza d'alzar_ſi , e dicauarſiî

berrettínofl terminandoſi la metin-terminò la ſua vita...,

concorrendo i popoli piangendo per vederlo; fù ſepolto

in s.Pietro à z7.d1 Settembre del x 59o.dopò rggíorní dj

pontificato .

Il predíflo sMalachia con quelle parole , de [Lore Egli ,Î

per alludere (direbono alcunüalla ſua presta mortc,mcn~

tre à guiſa di ruggiada di ſubito ſiñdileguò z Ko: diff-art ,

ì pruina(díce Aristotile) quòd ro: citìm-,imà mox refcluattw

in aquam, Pldntítſicfſxſq; ſuper incidem; mà questo, benche

ſia vero, non è determmatiuo della perſona 5 dunqueper

alludere(dirò)alla chieſa diRoſſanqdella quale egliArcio

ueſcouo era stato,,pche,ò chela parola, Içosflaſca dall'im

breo U37 Kofi', che ſignifica ſomrnítà,cap0,e princiípio,

come chela rugiada nella sómítà , ouero ſuperficie ella

terra, dell'erba, delle fflondí, e de fiori ſi poſi,ò che ſoura’1

capo dcſcenda , ò poco ſcura del capo , e nella prima re

gione dell'aria, e prima stagion dell'anno ſi generi , ò da

l” 7 Kauabb, che ſignifica eſſer irrigato,e fätiatoflome,

ch'a”; inaffi, aſperga , e ſatij l'erba , cle-ſpíante ; ò dal

greco Pur [(04: , che ſignifica lurrigationc, e lìmaffiamé

to, ò da P-'n' :Loi ,che ſignifica il fluſſo dclPacque , ò da..

97m- Jr”, che ſignifica il luogo , clou: ?acque E raccol

gono, ò da Mp0”: .Aroflr , che ſignifica I'm-are , comu,

che nel tempo deIParare anco ſi generi , ò pur dalla voce

latina, Kara: , come dice Iſidoro z perche non è denſa CÙf

` Y 4. mc
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molte maniere, e la prima, e principal ſua ſpecie è la mi

nç; Manna fingularirjpecies cſi* Rari: , diſſe Lorenzo Beier

liuch . Et aggiunge, eh'ella nella Calabria con abondan

za ſi coglíe,e per Raitre parti del mondo per medicamen~

to sìinuia. In Calabria illud copiare gzgnitur , O ex indé ad

varia.: orbi: part”, et medicine vfur, tranſport-warp” refer:

Mattiolugbzojíoríder, et Vale-fit”; mà noi ſappiamo, che)

nella dioceſi di Roflàno ſi fa dalla manna profeſſione.; ;

dunque la Città,e dioceſi di Roflano vien così denomina

ta dalla manna, fingularir ſpecies- roris, dunque il chiamò ,

de rare C32!! , per alludere alla ſua Chieſa di Roſſano . Di

più la citta di Roſſano trouaſi nel latino ſcritta con , fc ,

cioè, Içojtianum, e ?Arciueſcouo di Roſſano, fi dice , .xtr

chíepzſcopu: Rqſcianenfi: ;ì così la leſſi nel Teatro di Beier—

linch, verbo Epiſcopus; o ſi deriua dalla voce latinaAojZì

dur,che ſignifica rugiadoſoflndc da poeti vien chiamata

la rugiada , rojcidus humor; e PAurora VlGfl detta, Iflìfcída

mater lucis; e’l mele, rofcida mellatomà la parolafloſcídur,

ſi deriua da Ras; dunq; tanto è direwírchiepzſſcopus Pgfcim

nen/is, quanto, .ÃTCbÌ6PlſCOPuS,qMÌ de rare [fili denominatur;

quelPArciucſcouo , il cui titolo dal nome della rugiada

celeste ſi deriua; voleua dunque dir s.Malachia,c’haueua

da eſsere ſucccſsor di Sisto Quinto quel prelato , che foſ

ſe stato denominato dalla rugiada celeste , cioè 1’Arci~

veſcouo Roſcianenſez miuperche ſi sà, che la rugiada vien

dal Cielo, cioè dall'aria, bastaua dir , de Kore , Onde la_

parola, Cçli, ſembra otíoſa ;e par,che ridondqduflque 'per

non dir, che ridondi , e che non ſia posta ſenza misterio

io direi , che l’aggiunſe per alludere ancora al ſuo nome ,

GiozBattista , nome del santo Precurſore,che di mele ſel

uagio ſi nudriua , eſsendo il mele ancora ſpecie di rugia

da , e nome che ſignifica gratia batteſrìnale, rugiada_

'veramente celeste , ch' inaffia l'anima , ela fà viuerem..

Dio; 6t anco-alla ſua rara, e ſingolar bontà , modestia”:

purita, öc al Sacro Concilio di Trento, doircgli ſin'a.ll’vl-_

timo dimorò, doue la grazia dello Spirito Santo à guxſa d!

. ru
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rugiada celeste ſoura quel ſagroſanto- conſeſſo pioueua;

perche così uiisticamente ſuonano quelle parole del ven
teſiznoſettiflno della Geneſi, appreſſoìl Pauonio , e'l Lau

reto: de rare Cglifl?" de pinguedinc terry, onde appreſſo mè,
vagſiliono-tanto, qllálltüzdt Rpre, (a- Cglì , cioè Parciucſco

uo denominato dalla rugiadaflioè. [arcíueſcouo Roſcia~l

nenſe , :dalla rugiada dellmmpireo ,j ch'è la gratia del

lo Spirito Santoflgnificatadal ſuo nome, rilampeggian

te’ne ſuoi costumi , 6c inondante nel Sagro Concilio di

Trentoſ; come ſe detto haueſſe , che'l ſucceſsor di Sisto.

(Liintoñ haueua da eſſerquel purpurato , che foſſe stato

Arciueſcouo di Roſſano, chiamato Gio: Battista, huo

mo Santo , 6c vón deP-adri del Sacro Concilio di Trento …

LXXV., EX .ANTLQVITATE ?KRIS . Due meſi ,

e nouegiorni dopò la morte d`Vrbano Settimo, cioè à 5..

di Dicembre del 1590. Fu eletto sommo Pontefice .Nico

lò Sfondrato, figliuolo di Franceſco , e d'vna ëignora de'

Viſconti . Nacque in Milano ad vndeci di Febraío del
i1 5 3 5 . due meſi prima del tempo, e, come parto immatu

ro, fù con somma diligenza dentro vna ſcatola con lana,

ö( altre cautele nudrito ; fatto. poi d'età fù mandato allo

studio di Perugia, ö: in Padoa , doue ſi dottorò nelle leg

gi, S( eſſendo di venticinque anni, cioè nel 1560. ſi fece.

Sacerdotem da Pio (Liarto Fu fatto veſcouo di Cremona,

e nell'anno ſeguente 1 561.ſc n’andò al Concilio di Tren

to, e vi dimorò tre anni, 5L egli Fu vno di quei Padri,che

tennero, eſſer la reſidenza de lure diuino, dopò 19. anni,

cioè nel 1 5 83 .quaranteſimoterzo dell'età ſuannentre nel

la ſua reſidenza di Cremona ſi tratteneua , da Gregorio

Decimotcrzo ſu fatto cardinal del titolo di santa Cecilia,

e venne à Roma, e ſubito alla reſidenza fece ritorno , e.;

per la morte di Sisto Quinto eſſendo venuto al Concla

ue, e per la presta morte d'Vrbano Settimo di nuouo cn

trato in Conclaue, f`u eletto sommo Pontefice in età di

cinquanracinque anni,öc in memoria di Gregorio Deci

moterzo , che cardinal fatto Phauea , preſe di Gregorio

Decimoquarto il nome z Donò ſubito mille ſcudi à cia

ſchedun de' Cardinali,clferan cinquantaquattro , peule

l pc
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ſpeſe fatte nel Conclaue, 6c anco fece doni à luoghi pi} , i

nel ſabato ſeguente , otto di Dicembre. fù coronato , nel

quaſatto ſpeſſo riſe,- perche di natura ſua ſpeſſo ridcua, il

che fù notato , come coſa non decente in peiifonagio di

tanta Maestà , il che naſceua da delicatezza d-i compleſ

ſione; rchc dice Alberto Magno. Kde-tſalus homo , quia

pelle”: über waldè tenue!” , dr carne”: valde ſubtilem : mi

deue la compleflìone star ſogetta alla ragionezperche diſ

ſe AuerroeJçidere immodícë non debentſummie] autboritatis

'vb-i, 6t Epiëtetolflſu: neque multi” fit, neque ob muſt-aper

chc, Mu: efl magnum leuitat i: argumentum, diſſe Sebastia

no Foxio; s’cccita il riſo dalla vista di coſe nuoue, e gio

conde, 8c è proprio di fanciulli, e di plebei,non di ſenſati,

e di Filoſofi; appreſſo iquali non v'è coſa nuoua , ne gio

conda in questa vita ; onde Platone rare voltc,c con mol

ta modestia riſc.E vero , che ride metaforicamente iicicl

ſereno, il mar tranquillo, il vcrdcggiantedprato , e da gli

antichi fù attribuito il riſo alliDen-anzi a orato per D10:

mà'l rider volötariamëtc ſouerchio nó può nó eſſa- difet

tozeflſmodus in rebugdiſſe quclPoetaJunt certi denique fine:.

Mà’l riſo di questo Póteficefii ſorriſo di clemcnza,e bale

no di benigna naturapndc nel ritorno dalla ſua corona#

tione dauáte ad vnCroceſiſſo prostrato,in orationc ſi po

ſe,nel fin della quale, rendiamo (diſſe) gratíe al Signore , che

per tanta riuercnze , ch* honori agifatte alla noflraperſonzu

no” ci [iam niente inſupcrbiti , ne punto della gloria terrena.,

inuagbiti; perche ſapeua coll'Apostolo, che la vera gloria

di questa vita non conſiste nelle grandezze : mà nella pu

rità della coſcienza , gloria noflra Im- efl teflimonium con..

ſcientiae nostra, e con Solonc , che la felicità nella buona.;

morte, non nella dignità sìappoggíazfaelicítatis index die:

'vltimus efl. Nel giorno di santa Lucia preſe'l poſſeſſo in..

s.Gio: Laterano, e nel primo Concistoro ringratiò i Car

dinali delPhonorc fattogli , e promoſſe al Cardinal::

to vn ſuo n ote, ſigliuolo del fratello . Publicò’l Giubi

co , acciò cruito rcstafle il Signore concederli ſpirito di

rcggcr ſantamcnte la chiesta-riconoſcendo, come] peſo ,

così le forze dalla diuina clciiiëza , 6c acciò daſſc‘l douu

to
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to pſirincipio al gouernoflominciando dalſoratione. Ora-À

tia (diſſe s.Agostino)oratio eflffiîfllbfilíſiümfi PEccleſÌ-astico

La': ínuocauìt cum, ó~ dcjjoexít illumì ricordeuole,che l'A

postolo s. Paolo in molti luoghi alſorationi de fedeli ſi

raccomandauaorationi inflare-,vigílantcs in ea in gratiarum

afiíone , orantesfimul , eb* prò nobis , vr Deus aperiat nobis

oflíumſermorfli: , Òìc. Effcttuò ſubíto’l matrimonio , che)

prima trattato haueua trà’1 Contesfondrari ſuo nepote,

e la figliuola del Principe di Maſſa , e dichiaròü Conto ,

Generale di santa Chieſa, e Duca di Monte Marciano , e

mandollo alla guerra di Francia , nella quale ſpeſe cin

quecento mila ſcudi, e quaranta altri mila del proprio .

Riceuè in Roma , e trattò alla reale il Duca di Ferrara,

per lo ſpatio di quaranta giorni', venuto per lìinuestitura

di quello stato . Dicde à i Cardinali frati la beretta roſſa;

Fù liberaliſfimofl prima d'eſſer Pótefice,e dopò ; partico

larmëtc in alloggiar foresticri,e fece larghiííimc limoſine

al popolo, che per tutto di fame periua per Phorribile ſo

praggiunta carcstia,e conceſſe,che’n quellaQLadrageſima

mágiaſſe della carne,che nódimeno era gro1la,e di bufalo.

Segui alla carestia la generale infermità , che daua in te

sta , e moriuano le genti freneticando , della qua}

poche donne , mà de gli huomini d'età circa tren

tacmque anni ſenza numero furono deſiderati , e v-i

furono terre , che del tutto ſpopolate restarono, ö: in..

Roma al numero di ſettanta mila perſone morirono. In

:ſermità dalle piogie , e da' parimenti della carestia cagio

nataDiginnaua il Papa il venerdì, e nel mercoledi oſſer

uaua astinenza da cibi paſ uali z Oyando s'alzaua di let_

to recitauamcl vestirſi, li almi penitentiali . Recitaua.

Pvfficio diuino , e que] dellaBeata Vergine inginochio

ni. Meditaua la mattina vnìhora intiera, leggendo l'ope

re di s.Bernardo;e da che ſi fece Sacerdote non laſciò paſ

ſar mattina ſenza dir meſſa , e ſenza riconciliarſi , ſe per

infermità non foſſe stato impeditosìammalò à. 2,7..di Sct~

tembre di febre continua , e fluflb cagionato da mal di

pietra, del qual ſoleua patire, 6t in questa, e nell'altro in

fçrmita non laſciò di .commgnicarfi ogni ”gattina 5 pan

gra
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grauiflìmi dolori , quali .con eroica patienzañſoflenne } e

pegiorando di giorno in giorno più volte f`u stimato

morto; finalmente chiamati iCarclinali , 6c eſonatili ad

vna santa elettione , conſumato dalli stentí reſe l'anima

alSignore à i 5. &Ottobre del 1591 . dopò dicce meſi di

pontificato, nell'anno dell'età ſua cinquanteſiinoſeflo; fù

aperto , e gli ſi trouò dentro la veſfica vna pietra di due

oncie , S: vna quarta , e fù portato dentro vna lettica di

notte, e ſeppellito in s.Pietro nella cappella Gregoriana.

In tempo di questo Pontefice , cioè nell'anno ſteſſo del

159d. in Italia fîi carestia sì fiera , e mortalità cosi gene

rale, che mor`i la terza parte di tutte le genti.

F iii predetto da s.Malachia con quelle pmlgex antiquí

tate vrbix; primò , per alludere al titolo del ſuo Cardina

lato di santa Cecilia,che fù martirizzata nel 13;nell'an

no nono d’A1eſſandroSeuero Imperadore , e nel quinto

di sant°Vrbano Papa I. che conſagrò le caſe di santa Ce

cìliain Chieſa, che ſin’à Gregorio XIV. eran traſcorſi

anni i gsíhantíchííſima Chieſa di Roma , il corpo della...

qual santa f`u rítrouato intiero inuolto in pini d'oro tin

ti di freſco ſangue nell'anno 82.1 .per vna riuclatione di

di lei à Papa Paſquale I. , che’l trasferì colli corpi di Ti

butio, Valeriano, 6c Vrbano in detta Chieſa; nell'anno

15'99.0tto anni dopò la morte di GregorioDecimoquarñ

to , cauandoſi per ordine del cardinale Sfondrato nepotc

di Greg0rio,che'1 medemo titolo conferito gli hauea ,ſu

ritrouato parímente intiero inuolto ne’ steſſi panni tinti

di freſco ſan ue , dopò x 337. anni ch'era stata martiriz

zata, come e detto haueíſe s.Malachia;che’l ſucceffor di

Vrbano Settimo haueua da eſſer colui,che foſſe fiato dcl

Panzichità della Città , cioè cardinale dellümtíchiffima..

Chieſa di Roma ; perche alla Chieſa di santa Cecilia , ii

douc per antonomoſia il titolo d'antìchiflìma,e Città per

antonomaſia è Roma.Secondò,per alluderealla fameglia

Sſondrara , cheantiehiſſima nella città di Milano, e ne.

trahe l'origine da Cremona , della quale Papa Gregorio

era stato Veſcouo , .come ſe detto haueſſe, che’l ſucceſſor

d'Vrbano Settimo haueua da cſseç colui ,, che foſse della

` fa
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fameglia più antica della Città', cioè de' Sfondratí di Mis

lano, e Veſcouo di quella steſsa Città, dalla quale ne tra:

. heua anco antichiſſima l'origine.

LXXVI. PM. Eli/ITAS _m 351.10 . Qzínáccí dl

:ilopò la morte, di Gfreglorio Decimoqüarto , cäìè à 'o,

'Ottobre del 1 591. u e etto sommo Pontefice io: nñ

tonio Facchinetti, figliuolo d’Ant0nio ,Le di Franceſca.

Cini. E li nac ue in Bologna à no. di- ~ uglio del 1519.Studiò leétere hctlimanc , e le leggi , e ſi dottorò in età di

venticinque anni , cioè nel 1 ;'44. &r; andò à Roma à ſer

uigi del Cardinal Farneſe, e colſtempofîi mandato à Par

ma er amminiflrador delle eo e de' Signori Farneſi. Da

Pio Spar-to fù fatto Vestouo di Nicastro in Calabria.- ,

e f`u il primo Vcſcouo fatto da questo PonteficeAndò in

età di quarantaquattro anni(ci0è nel 1'561 .)al Sagro Có

cilío dl Trento , e nel 1566. f`u mandato da PioQuinto

Nuntio in Venetia,e vi dimorò più di ſei anni, e maneg

lgiò la lega tra Venetiani, e’l Papa,e’l Re Cattolico , nel

a vittoria nauale contro’l Turco . Tornato oi à Roma

ſe n’andò alla ſua reſidenza in Nicastro , 8c ig età di cin

quantaſette anni , cioè nel 1576. chiamato à Roma da..

Gregorio Decimoterzo fù fatto Patriarca di Gieruſa

lemme , e posto tra Prelati della Sagra Conſulta , e della

sanra Inquíſitione, e d'altro coſe d’imp0rtáza,e finalmen

te nella promotionc de* dodeci di Dicembre del 15 83.neI—

l'anno dell'età ſua ſelëantcſimoquarto fù fatto Cardinal

del titolo de Santi quattro coronati , e nella morte di

Gregorio Decimoquarto entrato nel Conclaue ſù ſenza

diſcrepanza de' Cardinali eletto Pontefice in età di ſet

tantadue anni, recedendo due ſegni , colli quali parue ,

che Dio ſhaueſge voluto dimostrar futuro Póteficc. L’vn

ſegno ſh , quando ſi coronò Gregorio Decimoquarto ſuo

predeceſſore 5 perche rendendogli i Cardinali Pvbbidien

za, quando andò egli ad adorarlo , cadde la mitra dica

po à Gregorio, c restò in testa al Facchinetti. L'altro, eſ

ſendo entrati i Cardinali nel Conclaue nella diſtribution::

delle camere toccò in ſorte à lui la camera in quel luogo ,

doue iìaua la Sede Pontificia . Eletto dunque Pontefice.:

. an_

:e47

Inno

censiò
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preſe’l nome dínnocenxìo Nono , e non volle concede:.

_x048 - gratia ver-una à .petitione decardmah ſenza prender tem- '

. ’ po di penſaruLConferi-nò la bolla , de bom: Eccleſia: nom'

alienandir ; e ensò ſubrtodi ſoccori-_er le neceflìtà de' P07

poli, 6c ordin , che tutti 1 Baroni conduceſsero iloro

- grani alla Città.S1 coronò à due di _Nouembre in vna log

gia, che riſponde sù la ſcala di síPietro con mille ſcudi di

riſparmio. Ordinò,che nel Castello vna buona somma di

danari ſiriſerbaſie, da non toccarſi mai, ſe non ne gli vr

gentiſiimi biſogni della Santa Sede Apostolica , e de* Po»

poli ; ö: hauendo neceſiìta di danari per porre all'ordine

:l Palazzo, ne tolſe di quei , che nel Castello ſi titrouaua.

no , quarantarnila ſcudi a prestito; e , perche quand'era'

Cardinale nò comprò mai coſa in credenza, ordinò,ch'eſ~

104,9 ſendo Pontefice non ſi ſaceſse 'l contrario . Riceuè con.;

- lieta fronte il Duca di Mantoa. venuto à Roma .per ren

dergli vbbidienza, e’l fece alloggiare in Palazzo ., Taſsò’l

prezzo à tutte le coſe comeſiibili , per la paſſata carestia

molto alterato con ſodisfattíone, e lode di tuttti. Deterñ'

minò i giorni dellwdienza , e ſi dílettò s per eſsere stato di

natura malinconica) delle verdure , e e' prati ; studiaua

di continuo , mangiaua vna ſola volta il giorno al tardi .

Perche vn Principe, che vuol ſodisfare al proprio debito,

aſsai fa, ſe prende cibo vna volta . Hominipríuato quoduís

tempfll: ad cibum capiendum idoneum est; Principi vero , to:

cun': diflrafío , ſi ”omini ſuo ”ſponde-re *veli: , fan': efl ſi

, veſperi curare corpus lire-at , diſse Níccta . Fi: molto affa

4050 bile , e penſaua ſar coſe grandi : mà viſitando à vent'vno

di Dicembre ñle ?ſette Chieſe cominciò ſentirſi debile ;

indi male, e, creſcendo Pinfermità , frà otto giorni, preſi

deuotamente i Santiſſimi Sagramenti , morì di fluſso in..

quelPhora, che ſi staua facendo Peccliſiì della luna ad ho~

re! 3. de' 2.9. di Dicembre del 1 591. dopò due ſoli meſi di

Papato, ne' quali s’attaccò fuoco nella Chieſa di s.Salua- ñ

tore di Lauro, e ſi bruciò ínricra la naue di mezzo 5 bru- ,.

ciarono anche due caſe di particolari in Roma , ö: in [taz

ha più luoghi patírono incendiñj . \

Fù predetto da s.Malachia con quelle parolejPifl Ciui~
- ì ì ta:

N



-u-u-w” 'Primate delPIBernia,ſſ&íéJCapÎVIII.

?iis in bello;primò,per alludere à Pio IV., dicui fi: egli il _ ñ _g

primo Vcſc0u0,&,al1a città diNicastro,che per auuëtura 105 I'

al verbo ;eco Nuflfliu Nicao,ſi deriua,che ſignificaflinco,

onde Nina pone! N1' xlrpaxgNicatbron, et Niceflron , ſignifica ó

il premio della victoria, 6c Nin-v Nic-i, la vittoria , che col

contrasto , e colla guerra s’acquista,e ſe vogliam dìir,che,

Nicaflrum, ſiaparola composta da ni grecmá* Caſh-um,

latino, ſignifica, certamente, e veramente Castello, Roc

cada rintuzzar gli a-ſisaltiñ di guerra , ò pur da NìîzÙ' ca

flrumſigniſica nuouo Castello,come ſeñdetto haueſse,che`t

ſucceſsor di Gregorio Decimoquarto haueuada eſser il '

primo Veſcouo, fatto da Pio Quarto, veſcouo di quella.

Città, che dal vincer in guerra , e dalla Rocca guerriera

denominata foſse, cioè Nicastro.Secondo,per alludere al~ ' - i

laCittà di Gieruſalemme , di cui f`u Patriarca. Città pia, reg:.

eſantazmà da che fix edificata,ſin che fil da Tito distrutta,

e ſino alkvltima vo1ta,chc restò de' Turchi in potere,ſem—

pie fù i-nguerra , e ſarà ne‘ tempi delPvltima-aánquista,

.hor difeſa, hor cſpugnata , hor trionfante , come ſe detto

hauelëe , che'l ſucceſſor di Gregorio Decimoquarto ha

ueua da eſser colui, clrattualmente della pia , e santa.- ~

Città di Gieruſalemme, dalle guerre ſempre afflitta , Pa

triarca ſi ritroualèe. Terzo , per alludere tanto à Pio IV. ~

di cui fù primo Veſcouo, .quanto alla Città di Bologna.»

Chez quantunque per hauer guerreggiato contro la Chie

ſa,non meriti titolo di Pia, nulladimeno,perche fà per ar-ó

mil la Croce . e per ;le guerre , che fece per la patria.

libertà , può ragioneuolmente Ciuítar in bello pia nomi- 105*3

darſi i quaſi Ciuitas, qu@ propterpicture”; , idefl pro patria liſi*

1787M@Pugnauif',~-perche Tietasſdícc s.Tommaſo) principa

litër ad parente: eſt , erad 'Patriam ,- mentre nel tempo:

di Gregorio Decimo, aſsaltando i Forlíenſi, ne ÎÎJPOÎIO d!

questi ottomila de Bologneſi tagliati à pezzi. Nel tempo

di Nicolò Terzo, venne in poter del Papa, con tutta la...
Romagna ì, nel 'tempo di a Gioanni Venteſimoſecondo

colI’agiuto de Fiorentini ſi ripoſe in libertà, cacciandone

il Legato , e tagliata à pezzi la guardia Eccleſiastìca_ ;nel

tempo di Clemente VÈLſi diede in potere de Viſconti, nel

E6111*
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'Îítompo di Martino_ (Lginto, di nuouo cacciati kguli vÌfficialí

-dclla Chieſa fi ripoſe in libertà , e poco dopò . di nuouo

ſoggiogata . Nel tempo &Eugenio Quarto , di nuouo st

ripoſe m libertàſiacendo prigione il Gonemador France;

ſco Piccinino , con tutta la guardíaze ne' tempi ſeguenti

di nuouo, ſoggiogata ; come ſe detto haueſſe, che’l ſucceſ

ſox-_Ì di Gregorio Dacimoquarro haucua da eſser il timo

Veſcouo di Pio Q9110, nato nella Città ,g che qua ſem

pre perla pìetàflioègper lapatria libertà ſia stata in guefl-_ó_

ra, cioè in Bologna.
-LXXII, CIV/X ILOMVLEJ . ìvn` meſe dopòla morl

,te d'1nn0centío.N.ono,cioè à ;adi Gennaio del 1591-. f`u

eletto sommo,Pontefice ìppolixoAldobx-:mdino , figliuo

lo di Siluestro, e di _Leſa Deti_ ſantiflima ſignora . 03e

'sta fameglìa Aldobrandina ( dice'Gíouannn Stringa nella

-vita d’eſſo Clemente) venne in Italia ſin dal tempo de:

LongobardLquando nella Toſcana quelgrande, ejpoten

te Ildebcando. vi poſe la_ stanza, dal qual nacquero cana

lierí, exitolaci .di gran valore,pazeícolarmcnte .à tempi di

Carlo Magno, -e, perche ,poidilatandoſi di Firenze il do

minio, wenne,àmancax_.diquei Signori la forza , csìincoró

porarononella Città di Firenze , viuendo in, eſsa nobil

mente; di questa fameglia fi; Gregoríosetcimo sommo

Pótcfice, cho nel ñſoglio di Pietro aſceſa à 2.6. (iL-Aprile del

1 073.e f`u egli Pottano Ponteficeprima di Celestino ILdal

quale cominciano di sMalachia le prcdíttíoníſiatto Papa

vcnt'vn’anno prima., che-naſceſſe s.Ma.lachia z -e cin uc

cento , e diciannoue prima , chìlppolíto Aldobran ino

foſse fattoPóteficeflhe ſin’à quest'anno 1570x015 597. del

qual Hippolito parlando 2 diciamo , che nacque nel

la Città di Fano,.cos`1 detta dalla, parola latina , Phantom ,

deriuatadal verbo greco oaívflfm , Phanizo , e dal nom-La

varù,‘l’lzanox,iche ſignificano publicare , öc eſser chiaro ,

'manifesto, e patente, conìì’èl Tempio , e perche, nella Cit

taódi _Fano dallîantñicn Roma f`u edificato vn ſuperbíſíìmo

Telnpio alla Fortuna , restò dì Fano alla Città puränco

ll nome , S: è ſituata non lungc dal Metaurqfiumc, ch'al

marc Adriatico ſcorre frà Peſcara, c ScnegaglimQù dun

nato
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'que 'nato Ippolito 'venne à Roma fanciullo inſiemecol

padre , ch'era Auuocóaro Concrstoriale , 6: inſieme con.;

gli altri fratelli allo, studio diedeo a delle lettere hu

mane , indrn Ferrara , e do in B0 ogna , 6t in Padoa

studiò leleggtſiedíuenne i dotto , e dottorato,‘che ſu,

proſe à cammina: l'italia , e la Spagna , entrando nelle;

ſcuole più famoſe per apprender dalle perſone più celebri

maggior dottrina, _e ſa lenza . Torno à Roma dopò la...

la morte del Padre, e fatto Auditor di Ruota in luogo

di Giovanni Aldobrandino ſuo fratello( che dopò d'eſse—

re stato Auditor di Ruota, fatto da Pio IV. fù promoſſo

al Veſcouato d’Imola da Pio (Luinto , 6t al Cardinalato

di ssimeone) l'anno ſeguente fix mandato dal Pontefice

per Segretario di Ciferadel Cardinale Aleſſandrino 'nc

pote,e Legato del Papa :ì i Re di Spagna,di Portogallo;

di Francia , donde ritornato per li ſuoi buoni portamenti

fi: dal Papa abbracciato , e ritornò alPvfficio &Auditor

di Ruota; mortoPio Qgintò , e Gregorio Decimoquar-ñ

to,fii da Sisto (Luinto deputato Datario , e nella. romo

tione de' r 8.di Dicembre del r 5 Ska-dal medemo ontefi-x

ce f`u fatto Cardinal del titolo di Píncratio, 6t indi à po'

co sommo Penítcntiere,e poi per .la rotta , e prigionia..

di Maſſimiliano Arciduca d'Austria, fb mandato Legato

à Polonia, doue trattò,e felicemente terminò diMaflimiñ

liano la lóibcratione. Morto Sisto Quinto., Vrbano Setti

mo, Gregorio Dccimoquarto, 6t Innocemio Nono›, che

tanto poco viſſerqfu .detto sommo Pontefice coll'eſcluſi

ua d'altri ſoggetti di grandiſſima importanza,nella qua
/ le elettiofic punto honſi mutò , anzi condotto alla cap-ì

pella , 6t eſiendoſi accostati i ccrirnonieri , e richiestolo
del conlenſoflrè volte interrogato, (e’l Pontſiiſicato accet

taſſe, non riſpoſe,- e riſ ndendo-per lui , diſſero i Cardi

nali di sì; fecero i Mae ri di Cerimonie nuoua istanza.. g

che douelſe' egli riſpondere pertoglier via qualunque.

emergente difficoltà ,- ondwgli riuolto à Dioleon-profon

da humiltà diſſe, che,ſe non era per cſſercitar 'quel grande

vfficio à vera. gloria di ſua diuina Maestà,gli ſi ſeccaſſe la

,lingua prima di proferi r la parola: mà Dio , che Phaueua

elettogli articolòia voce”: profzeri l'eſpreſſo cöſcnſme ſ0

gluflſ q
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giunſe voler .chiamarſi Clemente. Nel mattino,elie ſeguì;

ſi oonfeſsòze-di lle al Confetſoreflhe pregaiſc stanternentp'

il Signore , che , ſe non haueua da portar la carica ſecon

do'l diuino volere , gli -haueíſe tostoritolta la vita . Cele

brò la santa Meſſa , nè mai laſciò di celebrarogaí matti

na 'deuotifiimamente in tutto'l tempo del ſuo Pontificaz'

to.`Riceuè con gran riſguardo gli Ambaſciadorí de' Pre-Z'

cípi, ö: in partícolarequei di Venecia . Scntl diſpiacere;

ineſplicabile della morte dflleflandro Farneſe Duca di

Parma distruttore de gli Eretici , e di quella d'Alfon_ſo

Gonzaga Signor di Castel Giufredo , che, mentre staua_,‘

mirando vna ſua peſchiera , f`u da certi aſſaſsini crudel

mente vcciſo `z Mandò ſoccorſo di danari allìlinperadore

per reſistere al Turco, che per impadronirſi della Citta di

Segna nelſlstria grandiſſimo sforzo faceua , onde il diſe

gno del Turco mandò dcl tutto in fummoDiede ſoccorſo

al Duca di Sauoia,che guerreggiaua cóero gli Erttici per

estirparli, e per difendere le frontiere de' ſuoi stati dall’ar-

mi di quelli . Mandò Gio: Franceſco Aldobrandino ſuo

:tepore con ſettecento Caualli Italiani , ò: vna compa

gnia d’A1baneíì contro banditi, che ſotto la guida di

Marco Scíarra tranagliauano fieramente PApruzzo, e la

Marca", efurono rotti , 6L estinti . Mandò’l Veſcouo di

Vicerbo in Franciaà i Prencipi collegati , per impedir ad

Errico Rò di Nauarra , eretico , il poſſeſſo di quel

Regno, ö: hauendoìl Re ſpedito virambaſciadore perdi

chiararlì Cattolico, e dimandar lìaflolutione, fii proibito

à questi dal Papa Pauuicínarst à Roma; e'l medemofecp

al cardinal Gódi,ch’erafauoreuole al Rè:mà’l Rè dicli1a~

randoſi Cattolico, e cóucrtendoſi di cuoreeon tanti mez

,zi, e con tanta deuotione, 5c humíltà pcrſcuerò (benche)

molte ſiate ribnttato, BL eſcluſo)ch’al fine, e Paſsolutionc

ottenne, e del Regno della Pranciail poſseſso, 6c haueu

dogli Clemente ſpedito vn Legato , fix dal ,Rò con 'incre

dibirhonore accettato, ríceuuto,e trattato', Riceuèfl Pañ*

pa i figlîuoli del Duca di Bauicra Principe Cattolico,ve~

muti a Roma , e dopò ſimilmente lo steſso Duca -venuto à

viſitarla Caſa Santa di Lorem, e gli mandò prima,che di

Bauiera ſi partiſſc, il cappello, e lo fiocco benedetto? Có

er
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formò nel r5 3. la Congregatione dell'Oratorio fonda;

;ta dal glorí o P.s.Filipp0 Neri . Canonizò nel ſeguente

anno s.Giacinto,e nel 1601. a. Raimondo amhidue del~

?Ordine de Predicatori . Mádò à Spagna Gio: Franceſco

'Aldobrandino ſuo nepote à -trattar grauiſſimi ncgotíj

della Cristianità col Rò Filippo, e, tornato, il mandò ge

neralesdelle genti , 'chemuiaua -in ſoccorſodelklmperado

Îe contro de' Turchi , al numero dbttomila combattenti,

*il qual conferitoſi, e valoroſamente guerregíando ricupe

rò dalle mani di quei Barbari la città di Strigonia., e di

Viſogrado con infinito contento del Papa , 6t allegrezza

di tutta la- Criſtiarzità . Diede gratioſa licenza a gli Am
xbaſciadori del Patriarca dìAleſſandria &Egít co, ”Pugno

-óglà venuti à prestat- vhbidienza alla santa Sede Romana.

-Riceuè, e trattòfcon clementiflìma-benignltà due Veſco

ui della Roſciavenpti ancora per 'vbbidienza da,

parte del Metropolitana, e Veſcom di quel_ paeſe . Man

dò' l'a} roſa &Yorofbenedena alla Sereni sima Ducheſſa di
Vénètiaſcheleiflìpreîìntata nel di ſua coronaſitione,

5t* enaîìcen attiîdî deùotiſſimazitxerenza per le mani del

_ Nſiuntjo Veſcovo_ “tV-Amelia la riceuègMand-Ìfl Papa il ge~

neraſdp îîMinori oflëruanu di s; Feahceſcoáà Francia- per

tratta? 'laìpace ‘ tràſiErrzco (Luíntd, e Filippo H. -Rè di

-Spagna, e per ottener queflagraua non d'altri , che dz,

'Dio,`largo dator d'ogni benei, -publicò vn giubileo per

tuttoìl Cristianeſirrto-,ìela pace s-octenne in maniera_- ,

'Aſd'per tutta la CTLÃÎSHÎFÈJÌ dieduoſegni di grande al

' legrcázn , ìsr' íhnumerabîh rmgravíamenti al Cielo . Di

"ehiarò, perla morte &Alfonſo Secondoestenſe ſenza he

* fedi, la Città di Ferrara deuoluta alla Chieſa , e 'perche,

*ſſDLeſare Dacstcdienede testamentario ſi poſe in poſſeſſo,

`il _Papa lo ſcommunicò , e gli mandò la guerra con tana

,velocitàflhe rcstaudoîD. Ceſare attonito , fl: neceſsitato

“cedere(alt’ri dicono,- che-D. Ceſare temendo le cenſure nó

' hebbe ardire di prender Parmi , atto' veramente di Pren

' cip; C_ristiano)e’l Papa ſ1 partì daRoma per andai-di per

;ns naì in Ferrara", e paſsando per Loreto ſi trattenne iii

"trè giorni , celebrando con molta deuotione ogni matti

na, c laſciòì pretioſiſsimí cloni. Honorò della ſua preſenta

"' l' ' Z 2. ñ and*

(odg'
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.nel paſſagio la città di Fano, ſua Patria , e giunto in Fer#

;M66 rara fii ſolennemente riceuuto , 6c iui otto meſi dimorò,

doue trasferitaſifflaſiando per andar à SpagnaMargherita

d'Austria ,destinata Spoſa dcl Rè D. Filippo Terzo , e.»

.l'Arciduca Alberto d'Austria destinato Spoſo dell'Infan

ta di Spagna Donna Iſabella Eugenia , íbrella del mede

-mo Rè D.Filippo , gli baeiaronoîl piede , riceuuti con..

taccoglicnze, ch*à Principi sì grandi cran douute 5 Volla

il Papa ſpoſarſi ; ſpoſando Margherita in nome del Rè

.PArcÌduea , c ſpoſando lìArciduca in nome dellìlnfaflta

iTAinbnſciador di Spagna.. Ritornòî Pontefice à. Roma, c

-perche ſempre delPallegrezze i' termini ſon., dal pianto ocñ
icìupati, ſecondod detto di Salomone, extreme gas-dij Jubii”

_occupata-J fù oppreſio da grandiſsimo cordoglio 5 perche.

;N517 talmente vſcì dal pcoprioletto il Tenete ,e che ñſece non.

ſolo ineſplicabil danno alle robbe , 6L alle caſe "de. Cittadi

ni:. ma purämco alle perſone, testandone in gran maniero

d'ogni etînc dvgníſeíſa dall'acqua .akſogarçöc i Cardina

li. andauan per Roma , chi à cauallcaz- chi con barchetta,

diſpenſando alle miſere genti, dall'acqua aſiscdiatcjl ſoc

corſorinondatſhnc l'a maggior, chemai ſia stata-g deſcritta

àlungoda Alcſisandro- ziliolo ncllüstoríe memo :abili dè*

ſuoi tempi, lib-.g-.e da Pietro Mattei nelriſhria di F: an

cia lib.i-. uarratione z. num.. r4. c ciò ſu nell'anno. r5 98'.

à 13-. di Dicembre . Indi publicò’l giubileo dcllîinno

_Santo del r 600x011 .tanta vigilanza, prouidcnza, e duro

i tionc,ch’in quelfanno-concorſcro à Roma , e furono, al

;1063 loggiati , e prouedutí- trè milioni di percgrióní' ,nek qua

Panno il Pontefice moströóſegni di: santiſiimo Padre , :II

logiandmſexuendo à menſa, lauaado i PÎGdi-,Goflflîſëädbzz

e di propria mano communicando vna gran arte di

quellnbenediceua le compagnie, viſitaua lc Chic diſpë

.ſando larghe limoſine,,e,ſolo in diſpenſar coſe dideuotio

,nc , ſposti-ia trecento mila ſcudi. Riceuè anco i1 Vicetè

di Napoli, clfandòalranno Santo, da grandiſsimo nu

mero di Prencipi, 6c altri titolari , e Caualieni accompa

gnatoze, finito l'anno Santo, eſſendo nata guerra traìl RE:

di Francia-el Duca di.$au0ia,cgli per mezzo dcl cardinal

Aldobrandino ſuo nepote sìadoprò in manici-indie ſegui,

co
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conſci bramauä , la' pace ’.ì Ritorno à mandarin ſoccorſo

alPImperador contro Turchi Gio:_ Franceſco Aldobran- 1059

dini ſuo nepote con ottomila fanti a ſuo ſoldo ,il quale.,

eſſendo arriuato , dopò d'hauer fatto molti fatti d'armi ,

ſoprappreſo da crudele infermità ſini ſeruendo Dio gli)

rioſamente la vita , del che ne ſenti sommo diſgusto Cle
mente . Compoſe le differenze tràìl Duca di Modona , e.;

Luccheſi,e conchiuſe trà di loro la pace.Oprò,che’l Rè di

Francia richiamato haueſſe in quel Regno i Padri del.

la Compagnia di Giesù . Mandò nuouo ſoccoró.

ſo' di cento mila ſcudi allſſmperadore contro Tur

chi , ó: introduſſe Peſcrcitio delle quaranfhore in tempi

determinati per tutto l'anno in circolo per le Chieſe , ac

ciò più ſpeſſo fuſſe adorata , 6t implorata per gli humani

* biſogni la Diuina Clemenza. Mori nel ſuo tèpo, cioè nel 1079

i 595i] glorioſo Padre S.Filippo Neri,e ſucceſiero dopò

alcuni caſi notabili,öt vno ſu nell'anno Santo,quando ri

trouandoſi lo [pedale dellasantíífima Trinità de peregri

ni líauerſatto la prouistaper quei, ch’eran venuti ,- per.

che dìimprouiſd al tardi _trè *mila peregrini ſouragiunſe

to, che cagionò gran confuſione per mancamento di

prouiſione ;² quàiid’ecco venire donatiuo di tante ſome di

- ane, vino, ſalumi, oglio, aceto, 6c altre coſe, che ſoura

ondantemente à tutve quelle genti ſi diede il pasto,ſenza

hauerſi potuto ſapere donde venute fuſſero, ne chi máda-.

to l’haueſſc.L’alti-o.fù,ch'eſſendo venuti dalle parti ſettë

trionali. in gran numero peregrini eretici incogniti , chi

per curioſità di veder Roma , e chi di veder l'attioni del 1071

Pontefice, mirando quelPhumiltà, e carità del Papa, e de'

Cardinali, abiurarono Ferefia, & abbracciarono la catto

lica Fede. ll terzo fù prima .dell'anno Santo , quando ſi

portaua proceilìonalmente per Roma il Santiſſimo Sa

gramento; perche, stimolato dal demonio vn fellone ere

tieo-Scozzeſe, per rabbia ſpumando, contro’l Sacerdote»,

chelportaua, ſcagliandoſi , fracaſsò con vn pugno li cri*

stalli della hfera, facendoli cadcr in pezzi :`i terra.: mi l'O`

stia sagroſanta dal ſuo luogo non ſi moſſe , e l’eretico fù

preſo”,- nc volendo connerrirſi; fîi viuo bruciato . Simile à

.l.
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questo fatto; mà con difference flne,f`u quc}lo,che ſuceefie

à nostri tempi in N-Îpoliffiíoue vn turco ſchíauo , permet

tendolo Dio, tolſe vn legno; cominciò dar delle percoſ

ſc al Sacerdote , che portaua il Santiflìmo; però eſſendo

egli preſo, e condannato à morte ſi conuerti, fi battczzò,

8c andaua alla morte con tanta allegczza,che faceua flu

ire, 6: incencrir tutti cuori , e paſſando ſotto le caſe del

adrone , à tempo , che le genti di famiglia nelle fine

stre piangeuano, egli ridendo le ſalutaua,e diſſe al Padro

ne; Padrone , in Paradiſo , in Paradiſo . O altitudoülíflcí

tigrflmfapientize, á-ſcímtifl Dei; Due ladroni nel Calua

rio, vn ſi lama, 6c vn ſi danna,due rniſcrcdenti offendono

Giesù Sagramentato , 6c vn ſi danna, 6c vn ſi ſalua .l Nel

tempo di questo Pontefice, cioe nell'anno ſettimo del ſuo

pontificato , facendo il Cardinal Sſondratí cauar nella...

chieſa di sáta Cecilia,trouò(con1e ſopra ſi dille)ín vn'Ar

ca di ciprelîo lucidiflima il corpo di santa Cecilia intie

ro, e freſco , ö: à canto all'Area quei de' santí Tiburtio ,

Valeriano, ö: Vrbano, e ſe ne fece gran festa perla Città,

e’l sommo Pontefice Clemente celebrò la :nella Pontifi

cale, e collocò il corpo di santa Cecilia, e de gli altri san

ti Martiri ſotto l'Alta* maggiore di detta Chieſa in.

vn’Arca d'argento di gran prezzo . Molte altre coſe in.»

tempo di Clemente Ottauo ſucceflero: mà nó ſon di que

flo luogo, doue,per toccar le neoefiärie , fi paſſa pur oltre

di gran lunga. Sol dirò per mia confuſione, Sacerdote in

degníflimo, che questo Pontefice non laſciò mattina ( da

graue infermità non impedito)di deuotamente celebrare:

digiunaua ogni giouedì, e'l ſabato in pane”: acqua,por

tana per cilitio vna dura catena di ferro,benche vecchio:

dormiua ſopra la paglia , e vifitaua i luoghi santí à piedi

ſcalzi, &ejiinalrnente dopò d’hauer creato in ſei promo

tioni cinquanta trè Cardinali,four-appreſo à l o.d1Febra

ío da gagliarda conuulſione d’humori , nel termine di

venti giorni , raccomandandoſi con ammirabil riſegna

tione al Signore, terminò la ſua vita nel ſçlſantdimo no

lo anno dall'età ſua, e nel terzodecimo , vn meſe, e quat

_tro giorni del ſuo Pontificato à 3 .di Marzo del x605?

u
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Fù predetto da sMalachia con quelle parole, Cri-x [La:

male-z, per alludere all'impreſa della ſua fameglia , che fà

per armi-vna banda gotica dentata, ò rastellata; che ſem

brano le trè croci papali à traverſo , con alcune stelle del

lìvna parte, e dell'altra; come ſe detto haueíſe , chc’l ſuc

ceſſor d’Innocentio Nono haueua ad eſſer colui , che fa

ceſſe per armi vna banda rastellata ſimile alla Croce Ro

mana, cioè del Pontefice Romano , ch'è vn’asta per lun—

go da destra óà ſiniſtra con trè trauerſi, che formano tre

Croci .

LXXVIII. VNDOSVS 77K. Ventinoue giorni do

pò la morte di Clemente Ottauo, cioè nel ! . d'Aprile del

1 60s . fù eletto sommo Pontefice Aleſſandro de' Medici

figliuolo d’Ottauiano. Ei nacque in Firenze nel i 53 5 .e_›

fi: nudritoflät alleuato con quella grandezza , ch’alla ſua

"nobiltà ſi conveniva. Fece tanto profitto in lettere , e co

stumhche non vìè lingua, ne penna , che poſſa basteuol

mente ſpiegarlo . Fù fatto caualiere di S. Stefano , e dal

Gran Duca Franceſco ſii mandato Ambaſciadore à Ro~

ma,doue dal Pontefice fù fatto Protonotario Apostolico,

indi Veſcouo di Pistoia , 6t appreſso Arciueſcouo di Fi

renze , doue andando. per crear la Priora del Monasterio

di santa Lîaria de gli An eli di s. Friano , trouò s. Maria

Madalena de Pazzi in e aſi, che molte coſe gli diſſeje ri
uenuta dallìestaſi delle medeſime coſe 'con lui ragionèſiyco

me ſi racconta nella vita di lei, part.1 .cap. iz. Finalmen

te da Gregorio Decimoterzo fli promoſſo al Cardinalato

del titolo dis. Ciriaco , nella ſettima promotione del Di

cembre del I 58 ;ne perche nato era in Firenze”: de’Duci

di quella Città, 6c Arciueſco uo di uella Chieſa, il cardi

nzlFiorentino era chiamato. Nel ardínalato maggior

mente giusto, hurnano, benigno, prudente , e pieno d'o

gni eroica virtù ſi dimostrò , e Clemente Ottauo il man

dò Legato in Francia dopò del P.F.Bonauentura genera

le de Padri Minori di s.Franceſco , per trattar la pace tri

Errico , e’l Rè D. Filippo Secondo ', e paſſando per

Firenze, trouandóſi la detta s. Maria Madalena de Pazzi

in estaſi prediiſe , clrhauea da eſſer sommo Pontefice;

Z 4 mà

to”
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ma poco tempo . .Queflo Crzflo ( dicea) hà di preſente m2.»

grande honore , mi arrivarci ancora al Supremo , benche.:

non troppo [ì fermerà in eſſo; peròcbe ?nando --romì ab

Izrzirciarlo , la gloria di quelloſparirà da ui; come ſi dice

nella vita di lei part. I .cap.i9.Andò egli in Francia, e fe

licemente la pace conchiuſe , e tornato à Roma Fu da Pa

pa Clemente abbracciato per hauer ridutto à fine impreſa

di tanta importanza , e'l costituì ſopra la Congrcgatione

de' Veſcouì,e,mcntre con fabbriche ſagre,con fauorir let

terati, e con portamenti di vero principe , e di purpureo

pianeta del bel Ciclo di santa Chieſa legaua icuori d'o~

gnìvno , ſuccede la morte di Clemente Ottauo , per la..

qual ſii egli eletto Pontefice nell'anno ſettanteſimo del

l'età ſua; e, perche ciò nel veſpro auuenne di s. Franceſco

di Paola, canonizato da Leone Decimo, che pur'era del

la famcglia de' Medici,preſe’l nome di Leone Vndecimo.

Si dichiarò di ſubito, che non era per dar a parenti più di

quel,che lecita, 8c honestamente poteua,e che non vole

_ ua crcar CardinalLche non foſser meriteuoli d'eſſer Pon

tefici. Diede diecemila ſcudi à Conclauisti . Diſſe à i Car

dinali, che non gli chiedeíèero, ſe non quel, ch’in buona…

coſcienza poteua egli concedere . Liberò la Prouincia

Romana dallìimpoſitioni di Clemente Ottauo per li ſol

dati di guardia . Ordinò à ſuoi ſeruidori, che non vendeſ

ſero le gratie, e per decoro del pontificato vestiſſero ſplé

didamentc ,- che le camere del palazzo fuſſero riccamente

adornate; che quando egli caualcaua caualcaſsero anco

ra i Baroni,e Titolari di Roma,e che tutti i ſuoi caineri e

ri d’honore foſſero nobili di prima claſſe , aeciò poteſſero

tener liuree, caualli, ö( altre coſe degne d'vn Pótefice pet

mátener il 'cócetto della Maestà del Vicari-ato d'vn“Dio .

Giubilaua Roman?! egli nel giorno di s.Leone Papa Pri

mo andoſſenc à s. Gio: Laterano à prendere il poſscſso ,

doue per la fatica dellq lunghe, e misterioſe fimtíoni , c..

per gli apparati de' quali ſi vesti , e per eſſer nel fin «PA»

prile, 5L egli in età sì graue, ſi riſcaldò, e ſudò di maniera,

che. tornato à Palazzo , ſouragiunta la febbre immantì

”ente lîatterrò, 6c indi àpoco glitolſe la vita , 6t ináçlò

- . i

I
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di Roma Pallegrezza .Ritrouauaſi educanda nel veneraſi

bil Monasterio di s.Girolamo di Napoli donna . MargheL

rita, figlia &Aleſſandro de' Medici, nepote del Papa,e di

D.Delía Sanſeueríno , &in eſſer giunta la nuoua dell'e

lcrtione di Leone , incredibili furono le congratulationi

con lei paſſate da tutta la Città; ſi ſuſſurraua , ch’ella foſ-ñ

ſe destinata ſpoſa del Rè di Polonia, e s'era posta, benche

modestamente, in tuono di Reina 5 &- vna conuerſa,chia

mata Adriana, ſua familiare , "ogni giorno le diceua, D.

Margherita, che grauità è questaäo ri vqglio bruciar la_,.

stoppa. Verſo'l fin del meſe vna mattina 1 videro Parme

del Papa,ch’erano state inalzate sù la porta del Monaste

riofladute à terra z le fece la Badeíla inalzare, quand‘ecco

la nuova della morte del PapaNó ardiuano le monache.»

dirlo àDMargheritamà ella dalla mutatione delle sèbiñ

ze venne in ſoſpetto,e ſouragiungëdo donna Caterina,ſua

ſorella,moglíe del Marcheſe di Morcone,fig1io del Rege

te d’Aponte, la cauò dal Monasterio ( mà poi ſi fece mo

naca in quello della Trinità , doue viſſe lungo tempo) Se .

ö: vſcirono i motti per Napoli , ò Eccellenza luanita in...

vn momento; tutto questo mi fù raccontato dalla R-Ma

dre Suor Eliſabetta di Costanzo, monaca graue , antica ,

e di ſoda ſincerità di costumi ( confidente allìhora di don-ñ

na Margherita)per apprender noi à non mutare} alle mu

tationi di fortuna : perche le grandezze di questo mondo

ſon ſogni, chejſixaniſcono, ſon’aure , che ſen' fuggonoſſon

ombre, che ſi dileguanmaneliamo ſempre à quel bene,ch’è

ſolo incommutabile, 6t eterno . Mori dopò venticinque.»

giorni di pontificato, e fù ſepolto in s.Pierroà zádApri

le del 1605. v

Fù predetto da s.Malachia con quelle parOIeJ/ndofus vir

(dicono alcuni)per alludere alla ſua presta morte; perche

aſsò rapidamètc confonda.- mà questoſhëche ſia veromö

c però determinatiuo della perſona,e più presto ſarebbe-v `

stato cóueneuole dirlo d'Vrbano V11. che viſſe perla nie

tà, cioè 1 . ſoli gìorni,& ogni Pontefice di così corta vita

chiama: ſi potrebbep-ndofur vir,- dirò dunq;ch'egli ſi chia

ma vin 9°! ;xè capi; 1. perch? nas-ms @bile- e de” PrÎÎÎCÎ-ñ
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pi di Firenze, 2.. perche fix ſegnalato nell’eroica_virti1 , F.

perche f`u an.o Arciueſcouo,e prelato grande di s.Chie a;

giusta il canone 3o98.del Pauonio ; doue dice , chela p1

rola vir , vien daiſeìbraica E ì R bzfc , che' ſignifica ma

rito, e grand’huorn0,e Capitano, I[c, vin-nf a "tantum, ó'

magnum, Ù ducem fignificaxgëc il P.S.Gregor1o , apprefloä

Laurcto nella ſelua delſallegorie , dice , che tanto è dire;

wir, quanto Prelato, e Veſcono . Virſapicn: deſigna: ..ipo

floloflzá' prelato: . Vir -pnius 'vxorís dicitur Epzſcapusfic. la

parola poi , l/ndoſm , fi deue prender connotatiuamente

al luogo della ſua naſcita, ö( alla Chieſa , di cui fin ſpoſo,

cioè, primo alla Chieſa di Pistoia 3 perche Pistoia è vna

delitioſiſſima Cirtàflhuxbonda di fonti,& hà molti riui , e

fiumi , come Calice, Trebbia, Trebecchia. Vincio, 6t al

tri: mà ſpecialmente hà quattro grandi , e vaghiífimi flu

mÎ r Ombroflc» Stella, Bure, e Brana ; onde con ragione

Città ondoſa può ella chiamarſi, e ſe dal proprio al meta

forico ſenſo paſſar voleſfimomon vi fù Città nel mondo

più ondegiáze di quefla,per le diſcordie ciuili,e finalmen

te p quella de' Bianchi,e de' NerL-onde lo spoſo di quella

mcritamente d’ondo`ſo può conſeguire il nome.Sec0ndò ,

per alludere alla Chieſa di Firenze ſua Spoſa,ch'è diuiſa,e

bagnata dall’onde dell’Arno;per questo táto è direJ-'írffn

dofus, quanto Principe nato nella Città , ch'è bagnata, o

diuiſa dall'onde del fiume, huomo nato dc’ Duci di Firen

ze, Prelato, Veſcouo , e Spoſo della Chieſa Fiorentina .

Volſe dunque dire s.Malachia,che’l ſucceſſo: di Clemen

te Ottauo, haueua da eſſer colui , che foſse stato Vcſcouo

di Pistoia , nato in Firenze da i Duchi di quella Città ,

huomo d’eroiche vírtudi , 6c Arciueſcouo della Chieſa

Fiorcntina,onde'l cardinal Fiorentino era chiamato, "vir,

Cardinali:,Vndoſusſilorentcnuxlî nota il vaticínio di s.Ma

lachia , quanto acconciamente nella perſona di Leone

Vndecimo cade; perche non ſolo egli paſsò combndazmà

per eſſere stato prima Vcſcouo di Pistoia, indi Arciueſco~

uo della Città diuiſa dalPonde dell’Arno, e nato da i Du

ci di quella , e poi Pontefice della Città diuiſa da-lPondc;

dal Tebro, meritamente, Vir Vndoſus, è detto .

' LXXIX.
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LXXIX. CENA" 'P VERE” . Diciannoue , ò , ſe.

-condo altri , vent’vn d do ò la morte di Lione Vndeci

cimmcioè à ”tdi Maggio el 1605.?” eletto sommo Pó

teſice Camillo Borghefi, figliuolo di MardAntonio , e di

Plauia de gli Astalli di' nobíliflimo ſangue . Suo Padre fi;

Seneſe, e gran legísta, ö: in Roma fù stimato, & honora

to da Paolo Quarto, e da ſette altri Ponteſici ſucceſſori, e

ſu decano de gli Auuocati Concistoriali. Nacque dunque

Camillo in Roma à 1 7.di Settembre del 1 5 5 z .e fii allena

to ſecondo l'eſigenza de' ſuoi natali . Apparò lettere hu

mane , e poi ſi diede allo studio delle leggi nella Città di

Perugia , e ritornato-à Roma fil fatto Reſerendario d'a
mcnduc le ſegnature ſi, e fauoriua oltre modo le cauſe de'

poueri, Fù Vicario della Chieſa di santa Maria Maggio

re, doue con tanta modestia nediuiní vffici aſsisteua,e có

tanta diuotíone i santiſſimi ſagramenti frequentaua,ch‘e~

ra coſa dedificatione , e marauiglia . Fù Vicelegato in.»

Bologna, e richiamato à Roma fia da Gregorio Decimo

guarto fatto Auditor della Camera ,- Andò poi Nuntio à

pagna i Filippo Terzo con autorità di Legato à latcre ,

Cè al ritomo fii fatto Cardinal di s. Euſebio à I 5. di Giu

gno del 1596s Vicario del Papa,e ſinalmète per la mor

ce di Leone XI .iii eletto sommojìonteficefl preſe'l nome

di Paulo Tinto , e dopò dodici dì, cioè à 2.9. di Maggio

del 16o5.fù con generale allegrezza di Roma coronato .

Publicò ſiibito il {giubileoper impetrar collìorationi de'

fedeli aiuto dalPonnipotente Dio per la buona ammini

ſh-atione di quel ſupremo vfficio . Riccuè gli Ambaſcia

dori de' Prencipi,e Republiche del Cristianeſimo , e con

fermò con vn decreto l'vſo delle quaranvhore introdotto

da Clemente Ottauo. Fece girtar à terra l'antica Baſilica

di s.Pietro. e cominciar la nuoua molto magnifica, ſi co

me oggi ſi vede,arricchendola di doni. e di reliquie# or

nandola di pretíoſi lanori, e ſimiglianti coſe fece ancora-o

nella BaſilicaLiberiana, detta santa Maria Maggiore.: ,

douefrà ?altre coſe edificò la cappella', dal ſuo cognome

chiamata , Borgheſiana , e vi traſporto Pimagine della..

_beatiſſima Vergine dipinta da s. Luca, adornandola di

pietre

1087ſſ
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pietre pretíoſe, e d'oro, e facendole doni d'argento; “e di

gemme, che ſoprauanzano la somma di tredici mila , e...

nouecento cinquanta ſcudi . Drizzò dauante la porta.,

di detta Baſilica ſaltiſsima colonna,ſopra la quale collo

cò vna statua di bronzo della santiſiìmaVergine col baln

bino in braccio,e còceſſe indulgenza di trè anni à chiun~

i que dauanti a quella ſagra Imagine faceſſe oi-atione. Edi

_ficò nel palazzo di Montecauallo vna cappella di molta

magnificenza, dedicata alla Beatiilìma Vergine ,- Breſſo

ad honore di varíj Santi in' Roma ricchitſuni altari di

prctioſe pietre . Mandò alla santa Caſa di Loreto doni di

'grandiſſimo prezzo , 6L acceſe vna santa gara tra Car

dinali d’edificarc, ö: adornare Chieſe,Capp—-;lle, .Se Alta
rì à gloria di Dio. ee de Sanxiſiſuoi . Confermo la Congre

gatione delle Scuole Pie. Interdiſsc i Venetiani per hauer

fatte leggi contrarie à i ſagri Canoni* , e dopò , che Pan

nullarono, gPaſsoluette, e nel medeſimo anno, che fù nel

1607. accade la beata mm-tedellaflrergine carmelitana

Maria Madalena dc Pazzíjnílitul la festa de sáti Angeli

Custodi. Cófermò la Congregatione istituita in Fráeia da

Burel lo Sacerdote contro gli EretìcLRecitaua có somma

attention: Phore canonichgöc interueniua rótinuanxète

alle cappelle, e funtioní eccleſiastiche, con tata compoſi

tione, e modestia , ch'era vn viuo eſemplare díreligioſaí»

santità.Non laſciò mai di-celebrar ogm matñtima denota

mente inſino à' gli estremi giorni di ſua vitafliconciliádoſi

prima di celebrarc,e facèdo particolar apparecchio di sá

te orationiNö laſciaua paſsar hora del giorno,che non_

fínginocchialëe à raccomandarfi à Dio,e per questo tutte

ie stanze del ſno *palazzo eran pieni &inginocchiatoi con

diuotifſime imagi ni . Recitaua con estrema diuotione le.»

ictaniedeólla SS.Ver‘gíne,e ſi chiamauaflíopò Dio,alla SS.

Vergine infi-nitamë-te obligatop ſi diede à tu tro potere ad

honorarólafiz ordinòflhe nó ſi diſputaſse delPImmaculata -*

fuaCócettioneDichiax-òB.ilP.Ignati0 deLoiola,e cöcelëe,

che di lui ſi celebraſse la meſſage l'vfficio.C:1nonizò &Car;

lol_3orromco,e sáta FrzìccſcaRomana Vedoua,e per incita'

n": fedeli à viſxat-le ſette-Chieſe diRomaJe viſitarla pet-ì

ſonal~
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ſonalmcnte ancor’egli,e Parricchì dìindulgenzefl: -introñ

duſse Pvſo di viſitarle proccíäionalmentcl con le commu

nioni generali , nelle quali ſi communícauano ſpeſse vol

-te al numero di trentamila perſone . Non Bolle nella ſua

Com: ſe non huomini eſemplari e. diuoti iſcacſiciando

ne chiunque non eſſer talc vedctia . Attcſe, alla rif a..

del Cleto , come di perſone , che ſon lucerne de' oli .

diuiſc iCardinalí in varie Congregationi per proucdere

à i temporali, e ſpirituali biſogni de' fedeli . Inuigilò ſo

pra Yoſseruanza dc Regolarí , concedendo alle religioni

í prinilcggi, 6c indulgenza. Autentico de] glorioſo”: An

; gclxco Padre s. TómaſoìläAqulnola dottrina, ornandola

di nuoui titoli per incìtar tutti à fi-guirla , conoſcendo ,

che quella ſola comìvn Sole inccchffabile può ſgombrar

le cahgini Magni genere d’ercfia=, ö: illuminarla mente;

dc' bramoſi della vera ſapienza. ordinò, ch’ín tutti gli

-_. flndifnediocri la. lingua greca”; hcbraica sfinfcgnaçse , e

fatnoîéneä ?Aradbxlî , noîcíſaçee per lèëelligtxî:

. i sag 'cn uta e uaineanpro ñxont -z
- Erotici pe# oppnimcr :con Sgfiſhxi la-vcrità ...Edificògin

;Monte cauallo vn Semioarioíà i-Padxí Scalzibíîarmclita

,È-í, douelfllizigne; e le controverſie per confondcr gli;

.:etici sîmparaſseroñ . Dicde licenza ad istanza- dcl Rè

Cattolico à chi voleua paflar allìlndie , di non andar ſo-ñ

Lamente per Portogallo: mà peraltro parti ancora; e poſt

pene grauíſsime di cenſure à quei Religioſi, che volonta:

riamente in altri paeſi , che'n qucllipuìeran mandati , ſi;
ztrattenefiëtoſi. Mando al Regno del Congododici- Cap

f puccinì infignimlettere , e ſantità per la converſione di

qnelle gent:. lnflítnì nclPIndíc Orientali' lìAreíxxeſcouato

slíiäoa, il Veſcoñaltàadclcläoníinoäfli Malacaíiijsrtnfl-Ì

aeao * e ne ’ xe cc: cnta i ancora . xccuene '

grernbo aáia agata Romana Chieſa il Patriarca di 34bi

- lomaz e Mclchſſedccco Patriarca dell'Arma-ma , 6: hcbbe

dalRè di Perſia vbbidîcnzafl libero l'udito per gli eum::

gclici Miflsionaríji. Accolſe gli' Ambaſciadori del Patrim

ca duännochía , e dcl Patriarca de' Calder ,di Vox-ù Rè:

dlelfiiappone, e del Pcetcgiannî Rë-cîcllìfixíopia, che

xeſèzo

m9;
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reſero vbbídíenza . Fece venire à Roma molti* giovani

maronici d'Oriente d'alto ingegno per addotti-inarli nella

fede cattolica , acciò ritornando à i loro paeſi la predica(

ſero . Fece far diuotiflîme orationi r la riduttione de:

opoli d'Inghilterra ; e ſcriſſe vn reue al Cleto dell'I

ernia , eſortandolo all'antico feruore., 6t oſſervanza..

dellaXcde cattolica , per dimostrarſi veri figli , e deſcen

denti di quei santiflìmi Padri , e Religioſi , ch'io quell'i

ſola fiorirono , per li quali per tutto 'l mondo, l'Iſola de'

Santi eta chiamata , come nel proemio di questo libro

toccato habbiamo . Perſuaſe al Re di Francia , clfísti

tuiſſe nel ſuo Regno vn'Ordine di Cavalieri della Vergi

ne del Monte Carmelo conti-agli Eretici , e che riccueſ

ſe ne' ſuoi stati li Padri della Compagnia di Giesii , e per

mezzo del ſuo Nuntio Maffeo Barberino, (che poi fli Pa

pa Vrbano Ottauo )fccc,che'l Re buttaſſe à terra la teme

raria Piramide , eretta in Parigi per contumelia d'eſ

ſi Padri z 6t .altre :coſe contro gli .Ei-etici perſuaſe à Luig

gi Decimoterzo ſucccſſor &Ei-rigo, e conchiuſe matri

monio, tkà Luigi , e Plnfanta -di Spagnafloſa da gli Ere

ticí moltoaborr-ita 5 ö: ordinò , che ne -decreti Díooeſani

di Franci-a ii meſooLaſſei-o quelli del Concilio di Trento .

Induſſe il Rè di Spagna à dar Pv fficio di ſupremo Inqui

-íitore in qäuella Monarchia ad vn Padre Domenicano , e

ch'io 'tutti i Tribunali della Santa inquiſizione vi fuſſe il

-temo giudice della Domenicana Religione . Sradicò la...

naſcente ſetta de Duleiani in Napoli, gastigando glixau

-tori con carcere perpetuo . Mandò aiuto di trenramilau

docati il meſe à Ferdinando Secondo Imperadorecontro

gli Eretici ribelli della Boemiaſolleuaricontro la ſereni(

ſima caſa d*Au stria , con procurar altri mezzi per abbat

terli . Ordinò, s’attendeſſe alla correttione de' libri stam

pati . e da ſiam arſi con ogni diligenza,- e ſenza riſpetto

humano ..Man ò aiſeletto Imperador Ridolfo ſoccorſo

di tre mila Soldati à ſpeſe della Chieſa contro’l Turco , e

fece far publichc orationi nelle Chieſe principali di Ro

ma,con andar egli in perſona, 8c à piedi col Cleto , e pu

blicò à . tal fine VIPGLUÌÌÌÌCOPOÎ tutto’l Mondo .. (Diet-ò

- ` feli



f…
l qPrimatetdellìlberniaflzc.CàpVÎli. _

felicementeìle díſcordie mi Plmpcſirador Ridolfo , e 1:4:

cíduca d'Austria Mattia-ſuo fratello ,- e-le differenze trà*l.:

Duca di Sauoia Emanuello,e Ferdinando Duca di Man…
toa , dal che ne deriuò la pace d'Italia: Fù vedutoìda.; L!

vn'Eretíco occulto nell'atto di celebrare ſolleuato dz__,.`

terra, e le ſacre ſpecie ſagramentali ríſplendenti, che l'ab- _

bagliauano la vista , onde PEretico ſi rauuide, e tornò .

alla ſua padría di contento ſpirituale ripieno. Fece far -

vn gran foſſo , e diuiſe il Tenere nella sboccatura del mañ. i

re , per non eſſer impedito dalle tem este il corſo dell'on

de , e la nauigatione. Riedificò il orto di Citiità Vec

chia , raſcíugò le paludi di Ceperano , rinnouò vn pon

te ruinoſo fuori di porta Salaria . Institui vn Monte _di

farina per prouederſi i poueri à dolce preuo . Fecc mol

tiflìme fabbriche di gran magnificenza , non Per altro ,

che per dar occaſione à poueri di faticare; guadagnarffl

SVÎÎKO , nelle quali vi ſpeſe due rriílioni,eniczzo d'oro.

Marito innumerabili donzelle biſognoſi.: , e distribuiua.»

ogn’anno à poueri almeno centomila ſcudi, ö: ogni vol

‘ ta, che camínaua per Roma , diſpenſaua larghe limoſîne

à chiu nque le dimandaua , 6c aíutaua in ogni modo gli

honorati poueri vergognoſi , e quei,che fuggiuano dai

loro paeſi perla perſecutionc de gli Eretici , Punì ſerie_

ramente i detrattori, gſimpoſiori, e quei,che ſcriuean li

belli famoſi , e ſimostrò ſempre nemico de gli adulatorí ,

nè volea , ch'in lode ſua ſi publicaſſero poemi, e ſimili

Compoſitioní , ricorcleuole di ciò , che dice s. Maſsimo

Vcſcouo _: Ne lande: bomínem in vita ſua, land:: ofl vir-ms,

magnifica poli ronjumatiouem 5 vr in illo pori ”num rem

pore ”ici-ita fanflitatir extollar , quamdo nec land-zum” adu

latio moucat, nec land-num tener dario . Teneua chiara nel

la mente la cognitione della diuina grandezza , e della.:

proprieta icciolezza , colle medirationî ,e lcttioni di libri

ſpiritua i , e colle ſpeſſe vi ſite del ſe olcro , doue banca..
da" star ſerrato dopò morte; quin iè , che sëbbaflſiaua.»

in’a1 centro delrhumiltà . Conſeruò intíera la verginità

fiſſa] fin di ſtia vita, nemico d'ogni ſozzura, anco di pa

.rolucciqöt era tanta della ſua ſantità l'opinione, chìámco

. , a

1°”

non',

H0!.
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i da -gli Erctici , 6c infedeli era tenuto in venemtione ſi; &

eſſendo capitato à Roma vn Principe di Germania Lute
ſi tano, entrò in deſiderio di parlar col Pontefice: mà non...

ſi deliberaua di farlo non baciargli 'l piede j alla fine

ſi riſolſe di farlo,nè sì tosto mirò'l Pontefice in volto, ch":

guiſa d’vn'altro Saulo caddeà terra, ſenza poterſi da»

quei ſantiſfimi piedi distaccate, íntenerito, e conuertito ;

ö: vn'altro Ingleſe curioſo ancor di veder il Pontefice; ,

szxdoprò d'eſſer ammeſſo à parlargli : mà, in vederlo , fù

così grande la luce , che Pabbagliò, che riconobbe lìerror

ſuo , ö: abbraccio ímmantincnte la cattolica fede. Son

infinite di questo santo Pontefice l'atti0ni , c le coſe nel

ſuo tempo accadute : mà non è mio propoſito di traſcri

u le storie . Par , ch'egli habbia hauutoreuelatione.

del a ſuavmorte; perche nelſauuicinarſi di quella più del

Pvſatg …alle .viſite delle Chieſe attcndeua , e con maggior

dinotione di celebrar procuraua 5 e ſouragíuntoglx vu..

leggicro letargo in cinque giorni con atti di fimtiſſimo

Pontefice ſc ne volò al Cielo a' 2.8. di Gennaio del 1621*.

nel ſeſſanteſiino ottauo, quattro meſi, ö: vndeci di delle

_cà ſua , dopò quindeci anni ,otto meſi ,edodici giorni di

Pontificato , e fù ſepolto in s. Pietro in vn’arca di piom

bo , che nell'anno ſeguente a' zo. di Gennaro , eſſendo

aperta per traſportarlo a santa Maria Maggiore , fù ri

trouato incorrotto,e con ſolenniflima pópa lù trasferito.

Mori nel ſuo tempo , cioè ncl 1606. il Cardinal Baronio

[storico Eccleſiastíco; c nel x610. il cattolico Rè Filippo

Terzo diſcacciò dalle Spagnele reliquie de Mori al nu

mero di più di 90mila :perſone.E’l Rè di Francia Errico

V. fil da vn plebeo dentro la carrozza vcciſo; e nel x61 x .

il Plirzìceſco Pauone da Catázaro delſvlteriorc C-.tlabria

della Compagnia di Giesù fondòſnel Collegio di Napoli

la Congregatione dc Chierici,ſotto’l titolo dell’Aſsunta ,~

opra di ñ tanta .gloria di Dio, ch'è vna delle grandidel

Cristianeſimo, come la ſperienza ſin’ad hoggi ci fà vede

rc , e compoſe tanti , e sì fatti libri -pertinenti à sacerdoti ñ;

che chiunque ben li studia non hà più , che bramare pen

íntdlîgcnza della sagra scrittura, c per ſode dottrine, «Se

ó ‘ .` efficaci
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efficaci materie di rileijate meditationíznè dìeuo tralaſciar'

z di dire , che'n questo-Îcempo -ancoracſſendoſi attaccato i 1 of

, * ` fuoco in vnaflhieſadellallorgogna, _e bruciata ogni co

s - ` ſa , restò ñil ;Santiſsimo illeſofiin :tri-a per trè giorni -conti~
‘ - nui, öccſſendoui andato îvnìsacerdote, il Santiſàimo ſce~

ſe da ſe steſſo', eſipoſezdi lui nelle mani Et -in Roma le; __ ~
' campane di-mlätoloìſuoiíarónoda ſe steſſeflncntrcilP-apa ,ſacca riconoſcere, rin-cimitero di nuouo diſcopcrto; e ncl

ì .Pì

l'anno l'15iö'. (riferiſce il —P.Fr.'I‘í'moteo) In Spagna nello

5m'- 'del Duca :IK/ſlim *rn-giovane caduto nello[degne d'eſſe

. Duca,perftamparc la *pitch/ali alcuni' monti inactcflibilijizel

Imago de' qualitrouò *vm: gran Campagna che _poifù detta.:

la] Batueçarp) habitat” :leganti di' liiigiia incognita `, lu ` _,,
h qual i iíiîqziìefàìtîeflffziejieputc da tac-rima. Tòmò in dietro ì n

" - il gioia-anſie, 'efèceflntirìal Duca, che {egli il per-Zaneſſa , itfa- x106

- ſi .rebbe díiímír Signore di gente ”nomi . Fùfatto l'accordo, efil

mandaìtzízgranſoldatefca ,the t-roiiò quelle gentiparlar in lin

gu:: gotica, eſoleiia d certa età vccidere, e maiigiarfi i' lorpañ

' dn' allÎrfo-déìprímíerí-Gotbi , de' quali-quelli' erano ſucccfjöriy

eſſendo_fiati iui incogziitinouzîceizto anin',-da q!3ì1nìiòfSL1"fát'i_Ìlf,²

,entrati nçilaixpízgüeigìtáeëifiro tuttii' Gothi -, che [a domina”

no: md" gli aîltflfifflbfí di-cofloro fi naſcoſero alflbora in dem'

monti . 'Fil 'dopò -quefla ”Mozza-genre iflrutta nella Fede Cri-ri

fiiana;furpñoÎzÌtÎÎÎÌicZZ-iſeluaáellígizirdiniptbelli Manaflerif.

` Da questo_ ſe ne pqſſonodedurreñalcune conſeguenze 5

i primo, (è dentro la Spagna potè star nal-costag-vsz incogn-iñ

ta questaîgènteper lo ſpatio di nouecento anni ;quanta _

altre -gentiſoiìiíoggi per tante parti del mondo del tutto ,X107

incognitemelle quali nonpenetrò la~luce dellìEua li' ,l ,

dunque per penetraui biſognarà vi corra qüaleheffiäpſſgíì ‘ ,E _

c prima, chevi penetri,il mondo non finiràÎ-fsecondò “zz-è, ‘ " ſ

molto probabile , che'l Paradiſo terrestre in qualche m6- _ z ,,

te _inacceſſibile ſia collocato, doue non vi penetrò mai, ne _penetrar-vi potrà chiunque viua.Tci-zò.che Dio nó abanz ñ_ .

dona del tutto gente veruna , che 'non la facci al ſine co-i ~

rioſcciñ' la vera fede. V - *‘ _ g . _. q.;
Il prcdiſſe s. Malachia con quelle çi-.irolefürflzr pMiÉÎ-ſijîſſt ,noncome pcnſarçbbono :iìlcuni,ch’cg‘lió ſlolſiſſiàſſflaíto ſan- - .- ., -_ - ſi -

tiſſimo Pontcficeflguardando la ſcorza di qucſlçP-_zrowz A , _è .

` ' x a ‘ ſſ` neà. - .

,i
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ne penetrando più à dentro . Ne anco , come penſano

altri, che ſia detto, Gen: peruerſa, per alluderc alla gente.;

pcruerſa , e ribelle di Boemia, che nel ſuo tempo contro

la ſereniſlìina caſa d'Austria ſi ſolleuò , diſcacciando dal

Regno, Veſcoui, Prelací, Gieſuíti, 6t altri Religioſi, ö: à

gli Vngari eretici, vniti co i Moraui, e Sileſici , ſcaccian

do tutti gli Eccleſiastici; perche, con tutto,che questo ſia

vero , e ch'egli diede aiuto di trentamíla docati il meſe..

à Ferdinando Secondo Imperadore per abbatter quei del~

la Boemiamulladimenmperche queste coſe dopò della ſua

elettione accaddero,non ſon determinatiue antecedente

mente della perſona . Dirò dunque , che fìi predetto con

quelle parole. per alluderc allìarmí ſue,che ſono vn Dra~

go, impreſa de_ Guelfi, ö: vn'Aquila, impreſa de' Gibelli

ni 5 perche li Borghefi, furono dalla parte de' Guelfi,

parteggiani dalla Chieſa, li quali per le molte fatiche, 6c

impreſe contro dz' Gibcllini , hebbero in premio di far

?Aquila Gibellina, come trofeo del loro valore , come ſe

detto haueſîe, che’l ſucccſſor di Leone Vndecimo haueua

ad eſſer colui, che faceſſe per armi il Drago Guelfo,e l'A

quila Gjbeninagmprzfa dz quella gente_per_uerſa,che tan

to affliſſe la Chieſa, ſeguendo le parti di Friderigo Impe

radorepttenuta nelParmi dalla fameglia Borgheſe come

trofeo d’alto valore,per eſſerſi opposta à quella peruerſa

fattione , e datolc delle rotte . O pur diremo , che la..

parola, perucrfa , è composta da Per 2 ch‘i!! buona grani

matita ſignificapflrfettíone della qualità .9 che le ſegue..- z

come perilluflrís , perdiflicilís , perdura: , (Fc. e da ”duet

ſu, detta per la figura efereſi , verſa; onde tanto è dir Gen.:

peruerſa; quanto Gen: per aduerfa, valdè, e'? penitùs aduer

1-2, come ſe detto haueſſe, c’haucua ad eſſer Pontefice co

lui, che faceſſe neIPai-mi Finſegne dalle gente, affatto au-_

uerſa, e contraria, cioè delle due fattíonndel tutto auuer

ſe, econtrarie, Guelfi, e Gibellini . Et è da notarſi , che_

quando i Cardinali entrarono in Conclaue Per. Pelet

tione del nuouo Pontefice , dopò la morte di Leone Vn

decimo” ſcappando vn’Aquila dal Palazzo del Cardina

le Altemps , girò con larghe ruote per tutta Roma , g.»

poi {andò à poſare ſopra Parme della porta del Castel di

&An



- alla ſua reſidenza , e, ſuccedendo la morte di Paolo

Primare dcllîbernia, &ecapvlll- 3 7 r

ìs. Angelo ,le quali eran di Papa Gregorio Decimoterzo

di caſa Buoncompagno, che faceua il Drago , onde ſi vi

dero al viuo ritratti, il Drago Guelfo , e PAquHa Gibel

lina , impreſe della famiglia Bor heſe , quaſi mostrando

Dio con quel ſegno , chc’l ſucce or di Leone haueua da...

eſſere il Cardinal Borgheſe .

LXXIX. IN TKIBVLJTIONE 'R/[CÎS . Dodecí

di dopò la morte di Paolo (Lrínto , cioè a' z. di Febraio

del 1 62.1. fl: eletto sommo Pontefice Aleſſandro Lodoui

íio , figliuolo di Pompeo , e di Camilla Bianchina di no-.

biliſiìmo ſangue . Nacque in Bologna a' 9. di Gennaio

del r 5 54. e fù nudrito, &- alleuato-con maniere nobilillî~

me,-& ammaestrato in Romaprima nel Collegio Germa

nico, e poi nel Romano ſotto la cura de' Padri della..

Compagnia di Giesù, doue l’arti liberali appreſe,e la Fi

loſofia, e , tornato à Bologna, s'occupò nello studio delle..

leggi, e dottorato ritornò á Roma , e da Gregorio Deci

moterzo fix trà i Giudici del Campidoglio annouerato 5
da Clemente Ottauo fix fatto Referendario dellìvna , u

l'altra ſegnarura , e gli furono commeſſe le cauſe ciuili in

luogo del Cardinal Rusticuccio , e del Vicario del Papa ,

6c anco la carica di Vicegerente; indi f`u ammeſſo nel nu~

mero de Priori della Romana Ruota , 8c inſieme con..

Maffeo Barberino, Chierico di Cameraſiù mandatoà Be

neucnto per ſedar le diſcordie trài Ministri Regij -, egli

Eccleſiastici . Venne à Napoli à viſitarla Venerabilc.

Madre Orſola Benincaſa, che stando rapita in Dio, dopò

la comunione prediſſe ad ambidue il pa ato,come riferi

ſce il P.Maggio nella vita di leí.Fù poi a Paolo óIV.fatto

Arciueſc. di Bologna ſua padria, 6c eſſendoſi rotta la pace

trà’l Re di Spagna ,e’l Duca di Sauoia fl: inuíato àSauoía

per rrattarla,qual felicemente riduſſe à finc,e lo ſieſſo fece

trà li Suizzeri ,eLombardi , onde il Pontefice conſide

ran o i ſuoi meriti, creollo Cardinale nel 1616. stando

ancora aſſente , e giunto à Roma , ſi partì per Boäéfla

nun*

rogitornò da Bologna à Roma , 6t entrato nel Conclaue

n’vſc`1 Pontefice , e volle chiamarſi Gregorio Decimo

Aíl 7- quinf

ru";

Grego

ſia! 5.
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quinto , in memoria di Gregorio Decimorerzo, che f`u i1

primo ad honorarlo , e dopò della coronatione, e poſſe[

ſo, sünterpoſe ad estinguere i rumulti popolari della Val

tellina, che per mantenerſi cattolica s'era ſottratta al do

minio de' Grifoni eretici, nella quale hauendo le ſue pre

tentioni tanto il Rè di Spagna , quanto quel di Francia,

ſarebbe stato per ſeguir grin disturbo 5 e perſuaſe al Re

di Spagna di ripígliar la guerra contro i Bat-ani , 6L a quel

di Francia contro gli eretici del ſuo Regno . Diede aiuto

.di genti, e danari à Ferdinando Imperadore nella Germae

nia contro gli eretici ribelli . Fece trasferì-r la potestà d'e

lettore dal Palatina del Reno ribelle in perſona di Maſſi

miliano Duca di Bauiera . Diede,e fece dar aiuto al Rè

di Polonia contro’l Turco , che per quei paeſi con pode

roſo eſercito diſcorreua . Spinſe il Duca di Sauoia contro.

Geneua stanza , 6c aſilo de gli eretici , öt vsò mille dili

genza per ridurre alla cattolica Religione l'Inghilterra. .

Riceuè , e mantenne benignamente à ſue ſpeſe in Roma

MardAntonio de Dominis, Veſcouo Apostata,che ſcriſ

ſe vn libro contro la Romana , 6c Apostolica Sede , per

donandogli l'errore già conoſciuto , e ritrattato . Ereſse

vna Congregatione , dc propaganda _fida , nella quale ſpeſ—*‘

_ſo perſonalmente interueniua : ordinò ſi cclebraſse con..

.ſolennità la ſesta di Santa Anna Madre di Maria Vergi

,ne nostra Signora, e di san Giuſeppe , _ e che ?elettione

.de Pontefici, ſi faceiëe per voti ſegreti_.,Canonizò i cin

que-Sanrí ,cioè, s. Ignario Loiola, s. Franceſco Sauerio ,.

s. Iſidoro Agricola , s. Filippo Neri , c santa Tereſa di
Giesù à i2.. di Marzo del 162.1. ,Gouçrnò lìaffiitta città.

di Roma felicemente in tempo di mancamento di vetto

uaglia , e di mortalità , dando il grano :i molto minor

prezzo di quel, comprato Phaueua , 8t istituendo nuoui

ipedali perglînfermi . Altre coſe fece due ne di gran me

moria , quando aſſalito da graue infermit , @dando ſegni

di santo Ponteficgfinîi la vita in età di ſettanta anni ad

8.di Luglio i6z3.d_0pò due anni, e cinque meſi meno vn

giorno di ntificato , e fù ſepolto in s. Pietro . Nel ſuo

tempo cioe nel i 62.1 .Filippo Terzo Rè di Spagna venne

a mor
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à morte, ſuccedondogli Filippo Quarto ſuo figlíuolo gio-ſi!

uanetto , e nel 162.2.. il gran Turcoofinano fù vinto da

Pollacchi, e poi venuto' in odio à ſuoi Gíahnízzarí , fù.

{traſcinato viuoà coda' di cauallo ,“ e finalmente strange

lato con vn laccio, èncl mcdeſimoanno paſsò' alla gloria

s. Franceſco dc Sales veſcouo di Genoua , fondatore delle

monache della Víiìtatíone della Sanrífiìma Vergine N.

‘ Signora..- . -

Fù predetto da s.Malachia con quelle parole, I” tribu

tationc pacis-,per alludere (direſic) alla tubolari-onu: trá~

naglío intrapreſo per li tumulp delia-valle 'Dcllma contra

Griſonì,_'& emergenti disturbx trà_ Spagna, e Francia ; mà

questa è coſa conſeguente al-Polétnoncflron determinatiua

antccedentemcnçc della perſona} 'onde per alludere (dirò)
alle tante ſue fadîghe tollerare antecedentcmehtìc per_

cagíon della pace , con che Îríerireírole del-cardinalato, c

capace de! pontificato díuennc; perche' izrëparola, tribale:

i0 , ſi dcriua pcräùuenturfl da Tpflîì -', Triòi , che ſignifi

ca eſcrcìtío,ò da Tp1Bo^o:zTfi[ÌÒ{05,Ch’è-1m certo flormëto

` da guerra, 6L vn freno duro,'có 'che fi domano icauanhòſi

pur da Tributo,ch’è-vn'crba pungente-jo nondimeno con

Bcicrlínc giudico ſi derivi 'da- Tribulaó , ch'è vn fiuſso

triangolare , con che ſ1 frangono le ſpighe nel]’aía_,

del campo per caunrneìi} grano; ſe- ne ſem} dunque il

Santo della parola , tribulalio, per alludere alla gucrra.- ;
chìeglí fatícò cracquetaro , 6: al tríplícaro trattato di pa

cc in Beneucnto coi Regijjn Sauoia con Spagna , e ne.;

Süizzcrí co' Lombardi; come ſe detto haueſſc , che’1ſuc~

ccſsor di Paolo Vinto haueua ad eſser colui, che nella

tribolatíone, cioè trîplicato trauaglio, e fadiga per intro

dur la pace ritrouato s’haucſſe .

LXXX. LILU/M, ET ózçosj. Vcntí giorni dopò

la morte di Gregorio Dccimoquìnro , cioè à 6. &Agosto

dcl 162.3. fù eletto sommo Pontefice Maffco Barberino ,

figlíuolo d’Antonío,ñ e di Camilla Barbadoro Fiorcnríní.

Nacque in Roma nel 1568. à telnpo , ch’Ant0nìo

ſuo Padre iui ſi tratteneuag oco ſeggi-acque alla paterna*

U FT

11x&Ì
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Vrbaí

no 8,

' cura, erche di trè anni rc ò u illo ,Giotto Izrtutclarìi
P _ q

Franceſco Barberino Pro-tonotano partrcipanîcſiuc) zio,
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fece paſſaggio. Studiò l’humane lettere latine, e greche j,

e logica , e filoſofia nel Collegio Romano ſotto la diſci

plina de' padri della Compagnia di Giesù , e poi le leggi

in Piſa, «Sc iui addottoroſíì ; componeua in proſa, 61111.4
verſoſi con pellegrina felicità .ñ. Fù eletto molto prima del

l'anno venteſimo Chieríco di Camera , e nel venteſimo

f`u fatto abbreuiatore della maggior reſidenza, o referen

dario di Giustitía da Sisto Qxinto , e poi da Gregorio

Dccimoquarto ſu fatto della ſegnatura di gratis , 6c in

di gouernador di Fano.Fù poi Protonotaróio della Corte.»

Romana,.& indi f`u mandato con Aleſſandro Lodouiſio a.

Bencuento per quietar le diſcordie tràgli Eccleſiastici, c;

ministri del Rò Cattolico,öt appresta_ inuiato da Clemen-_

te Qttauo Amboſciadore in Francia al Re Errigo_(L.-_in~

to per congratularſi' con quella Maestà in nome di ſua..)

beati:udine della naſcita del primogenito . Seccò à nome

delkisteſſo Clemente il lago Traſimeno , chullagaua la.»

campagna, e castella , e’l fece dióuentar fertile , e verdcg

giante . Dal medemo Pontefice f`u creato Arciueſcouo

Nazareno , e_ rimandato in Franciacon peſo di Nuntio

ordinario, e Legato della Sede Apostolica, doue in nome

del Papa induſſe , e reſe animoſo il Rè Errico à. buttar a

terra la temeraria Piramide , eretta ad onta de' Padri

della Compagnia di Giesù , dichiarando innocenti detti

Padri, e dopò la morte di_ Clemente , e di Leone Xl . con

tinuando Pambaſcieria , fù da Paolo Quinto creato Car

dinale del titolo di s.Pietro à Monte d'oro, stando aſſen

te in Francia, indi f`u fatto Cardinal di Santo Onofrio , e

Vcſcouo di Spoleto,e poi Legato di Bologna; finalmen

te per la morte di Gregorio Decimoquinro f`u fatto som

mo Pontefice , e preſe’l nome &Vrbano-Ottauo , e regalo,

i poueri mendici della Città,mandando à caſa di ciaſche

duno buona quantità di danari.S’ammalò con diſgusto di

tutta Roma, e conualeſcente f`u in s.Gìo-*Laterano à pre':

dex-'il poſſeſſo nel giorno di s. Michele 'Arcangelo, di cui

era deuoto , particolarmente eſſendo Pontefice , ricono

ſcendolo per difenſore della Chieſa , e del sommo Ponte

fico , e fece dipingere la di lui sagra imagine in Muſaicó

nella Baſilica di s. Pietro ,à piedi della quale collocò la

‘ ſua



Primate deſſ-lbemiſia ,öcſicſiſſì cap.VIIl. F. 37 5

ſua propria imagine di rílieuo-dr bronzo iſſgipocchione,

con quelle parole, ſe puma; te veſpçregzner lſigmficar , ch'a.

questo glorioſo Principe della _mihtra 'celeste mattina, e;

ſera ?fi raccómandaua, e da ÌUI [pm-audi] ſoccorſo. lstitui

, la pia víanza delle 'quarantìhore da celebrarſi mercoledi,

venerdìze Sabato nelle .Baſiliche di s.Pietro, s.Gio: Late

rano,‘e santa-Maria Maggiore , d: in altre Chieſe dello

Stato Romano . Instituì l'ordine della -sagra militia del

l'Immacolata Concettione della Vergine noſtra Signora.
Beatſiificò il P. -Andrea Auellino *de Chierici Regolari

Teatini . Celebrò il Giubileo dell'anno Santo nel 1 62.5 .

nel *quale-anch'egli lauò i piedi à pcregríni , "e ſeruilli à

menſa , 'preparando tu::re le coſe neceſſarie 'con Paterno. ,

6c' elſatta diligenza per tutto quell'anno . Riceue , c trat

tò con regia magnificenza il Principe Vladíslao, figliuo

to del Rè di Polonia venutqà Roma.Mandò ſuo Legato

'il Cardinal Franceſco Barberino à Principi Cattolici er

acquietar i nuoui tumulti-della Valtellina , e vede oi

randi preparamenti di guerra tra" confini di Genoa ,o

îombardia, eſorrò con lettere paterne tutti Veſcoui, Ar

ciueſcoui , e Patrìarchi della Chieſa Cattolica ad ordi

nargenerali orationi per ottener da Dio la pace, ö: egli

à piedi ſeguito dal clero, e dalle Religioni, -e dal Senato ,

" roeurò :con deuotiifime preghiere da s. Pietro à santa

aria Trastezuere placar lo ſdegno diuino . Mandò per

mezzo del Cardinal Barberino , che ſi ritrouaua in Pari

gí,1a roſa_~d’or0 à Maria Enríchetta Reinafllnghilterra.

Accolſe "con dimostrationi magnifiche Leopoldo Arci

duca -d'Auflria,fratello delPImperadorFerdinandoflenu

to è. Firenze,à Loreto, 8t à Roma, Ùhonorato dal Ponte

fice 'di' molti sagri doni dopò trcdicidì partíſsi per Ger

mania . Mandò ſuo Legato à Spagna rifleſſo Cardinal

Barberino ‘ er leuar dal sacro fonte ln nome di ſua santí

tà lìinfanta aria Eugenia figliuola delfinuittiflìmo Rè

,Filippo Ogarto , hauendolo di ciò ſupPlicato ſua Maestà

con lettere di proprio pugno , e'l cardinal Barberino f`u

viſitato dal cardinaPlnfante prima di giungere à Madrid,

doue poi fù riceuuto con cortcſiffime accoglienze ,' il qual

tenne in fonte María , 6c acquctò li romori di guerra trà

A3 4 SPV_
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Spagna , oſiFi-ancia , e "ritornato aRoma td riceuuto dal

Pontefice con dimostratiom grandi d'affetto . Riceuè anñ_

co in Roma con regio accoglienze Ferdinando Secondo.

gran duca di Toſcana-z, e'l communicò di ſua mano , e'l

gran Duca neIPandar alla Chieſa portò la coda della ſo-_

prauuesta di ſua sancitäydal quale honorato ancora della_,’

roſa d'oro,dopò alquanti giorni ſi partì per Firenze. Die

de à i Cardinali il titolo dîìminentiſfimi, e Rcuerendiílì..

mi per distinguerſi da gli altri prelati inferiori, che’l cí~

colo díllustriſíimi vſurpato s’haueuano.Tr-actò con Ma

ria Duca d'Vrbino , ch’in morte rcstituiſſc alla Chieſa..

quello stato , per toglier via Pcmergeuti diſcordie . Nel

.Pamministrar la giustitia ſ1 mostrò ſempre intrepido, e di

gran petto , e nel trattar con Principi fù ſempre magna

nimo, e generoſo . Anco nel pontificato non diſmeſſe la

ricreationc del compor diletteuolí,e ſentétioſi verſi in più

lingue, e riduſſe in più graue , e candido stile gPInni Ec~

cleſiastici , eſe ne compiaceua de' libri greci . Canonizò

santa Eliſabetta d‘Aragona Reina di Portogallo, e s.An

drca Corſino Carmelitano Veſcouo di Fieſole . Dichiarò

Beati Fr. Felice Capuccino, il Padre Caietano Fondatore

de Chierici Regolari Teatini,e Suor Maria Madalena de*

Pazzi Vergine Carmclitana Fiorentina ,- e decretò, che s,

Rocco foſſe tenuto Santo,e ſe egli poteſſe recitar Pvfficio,

e dir la meſſ-.LMà delPaltre [ue coſe mi rimetto alPistorie,

e conchiudo , che dopò dìhauer creati in vndeci promo

tioní ſettantaCardinali, s’infermò, e conoſcendoſi debi

tore della vicina morte, ſi preparo con orarioní,e co' san

tifiìmi Sagramcnti, e reſe l'anima al Cielo à 2.9.di Luglio

1 644m:: glLanni ſettantaſei in circa di ſua vita,e nel ven

teſimo primo meno pochi giorni del ſuo pontificato , e fù

ſepolto in vna magnifica Tomba in s.Pietro. In tempo di.

questo Pontefice, cioè nel 1629.12. pesto , ch’in Palermo

trè anni era durata ceſsò per Pinterceíſîonidi santa Roñ"

(Ialia, il cui sagro depoſito fîi miracoloſamente ritrouato;

e la Fede penetrò nellüncognito Reame della Cocincina,

e fù riceuuta ancora dal Rè del Tunchino z mà la peste..

nel 163o.inficr`1 sì ſattamentc in Milano, che morirono

1 50 ._
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`1 soanila perſone, e Mantoa restò quaſi ſpopolata; e Mö

gibello in Sicilia vornitò talfincendio , che bruciò gran.:

parte di quel aeſe . E nel 1632.. il monte Veſsuuio pari

mente vomit tante fiamme , che distruſie tuttii luoghi

vicini,& anco lontani, restando Napoli intatta, 6L estin

to l'incendio per intcrceſſìone di s. Gennaro , padrone..

principale della Città, e del Regno, come ſi legge nel bre

uiario Romano à 1 9.diSettembre,Erumperzter olim è monte

Veflruíoflímzrnm globosyzec vicini: modòtſrd longinquis eriä

regionibur vózflítatir, metum afferente: , extinxit , e’l gran

Turco f`u per eſſere vccíſoda Giannízzeri , indi gli nac

_uc _il primogcnitomel cui natale Costantinopoli f`u qua*

i inc-merita da portcntoſo incendio, e ncl I634. nell'ot

taua di s.Gio:Euangelista g,di Gennaro f`u in Napoli nel

Collegio della Compagnia di Giesù dal glorioſo P.s.Frá~

ceſco Sauerio data miracoloſamente in vnìistante la per

fetta ſanità al P.Marcello Mastrilloxhe già con-ea le po~

ste per vna caſuale percoſsa nel capo d'vn duro martello,

riccuuta quando ſi disfaceua Paltar della Concettionea

dentro il Regio Palazzo , àcuicomparue il Santo , e ſa

nollo, e gli prediſſe il martirio , ch’egli poi conſcguì nel

Giappone m tempo del medemo Pontefice nell'anno.

I 637-5- 1 7.d*Ottobre,Di più nel 1 638i terremoti inc-ala

bria rouíoarono molte terre, e ne gli anni ſeguenti vi fu

rono ſolleuationi , e ribellioni di Regni , e ncl 1 64x. co

minciò la diſcordia trà’lP6tefice,e’l ducaOdoardo,& heh

be principio la guerra di Castro , e nelllbcrnia ſorſero

guerre trá Cattolícizó-öz Eretici, öcc.

Fù predetto da s.Malachia con quelle parolqzilixcmflìfl*

roſſa, dicono alcuni; perche nel ſuo tempo hcbbe differerb

za Frácia, che fà il giglio”: Inghiltcrranche fa la roſazmá

questo, qu ando, che ſia vero, non hà conneſſione alcuna

colla perſona del Pontefice; ò pui-,dircbbono alrri,pcrche

nel ſuo tempo, cioè (come s'è detto) nel 162.5 .f`u ritrouañ.

to in Sicilia nel monte Pcrcgrino miracoloſamente il

corpo di santa Roſalia Vergine Romita, figlia del Rè S1

nibaldo, che nella purità virginale porta il giglio , e nel

nome porta la roſa. Ouero ( dircbono altri ) per alhfidcrs

a a

\
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:alla roſa d'oro mádata alla Reina d'Inghilterra per mezi

.zo del cardinal Barberinmche dimoraua Nuntio in Fran

icia;ò puL-'alla roſa d'oro data al 'Granduca di Firenze, sti:

ñte,che Firenze fàper impreſa il gighmMà queste coſe' ac

caddero …nel …tépo del ,pótificato ñ, ne poteuano eſſer deter

minatiuedella _perſona -del Pótefice. Diremo dunqzch-'egli

è detto , Lilium , É- roſa , per alludere al lago Traſimeno

da lui ſeccato, e reſo fertile, e fiorito, BL alla-doppia Am

baſcieria, -chL-.ſercitò ,nella Francia , BI al titolo del ſuo
cardinalato di slîiecroà monte dìorqquaſimonte fiorito,

e fecondo,delñqual fü honorato .stando ancorata-Francia,

ò ,pur .allîapi ñdcllîmpreàſadellalìſua_'famiglia-; -che ſon..

quelleflhe da’fiorí(dequali Principe e'l gig'lío,e reina la...

.roſcyvan-raccoglienädl zmele; perche , m! -efiſuccur roris,

.quem apc: collgunt, «diſſe Lorenzo Beierlinch. Mà ſe que
-fleallufioní :non quadraſſero,dirò,che"l chſſiamòfiilíumfl*

jçofzyparte per alludere allìArciueſcouaco 'ſuo Nazareno;

perche Nazareth, ?interpreta Città di Fiori , e Nazarc~

no ſi .prende per fioritoffiome-dice &Gia-clamo, sJGrego
«rio , sllernaxtdo , kSLaltrinella 'ſelua dellìallegorie., 'e ,per

eſſer la Cittá di Nazareth PatriañdellamisticaRoſa 'Ma

ria, e del-mistico giglio 'Giesù ; 'parte-ancoraper alludere

.allaſua Padria, eſſendo egli oriundo di Firenze , che f':

per armi il giglioroſso, ch'è giglio in color di roſa , cioè

giglio inſieme,'e roſa,- come .ſe detto 'haueſſe, che’l ſucceſ

ñſor di Gregorio Decimoquintohaueua da efler ?Arcina

:ſcouo Nazareno, Fiorentino..
LXXXI. .IVCVNDITJS ctçfficls .- ſiVn meſe , e di

ciaſſette dì dopò la morte d’Vrbano Ottauo , cioè -à I 5 .

-di Settembre 1644.'fù elenco sommo Pontefice Gio: Bat

tista Panfilio , figliuolo divCamillo, e di Flaminia Bufala

cancellieri famiglienobili di Roma, dou’ei nacque à 7. di

Maggio 1574@ f`u nobilmcntc alleuato , ö( apparò le,

lettere -humane , e ſtudiò le leggi con grandiſſimo protit~

to, e 'ſ1 dotrorò; eprima di questo tempo gli fix predetto

dal ;Beato FeliceCappuccino il sommo pontificato per

gran-ia dell'Immacolata Conccttione di Maria ſcmprç,

Vergine , Nostra Signora. Fù fatto Auuocato Concisto
riale, ſi
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riale , e da Clemente Ottauo Auditor di' Ruota in luogo

del Cardinal Girolamo Panfilío ſuo zio già morto. Da...

Gregorio. Decimoquſhto fîrmandato Nuntío à Napoli,
è: Vrbano Ottauorichíamatolo à Rìoma il mandò in có~

pagnia del.. Cardinal Franceſco Barberino Legato. in Frá

cia per gli affaridella Valtellina , colla. quaPoccaſione ſu

fatto Datario, e primo ministro dellalcgatíonc , e nel ri-

torno f`u fatto. Patriarca d’Antiochia , e mandato à Spa
gna col meçfemoCìai-dinale conla caricadi datarimdondc

ritornádo il cardinal Barberino,_la\î:iò.lui Nuntio ordina

rio in quella Corteyenuto finalmëte àRoma: fü da Papa

Vrbano. promoſſo al Cardinalato di, Santo Euſebio à 6.di~
Luglio. 1629.. e fùfatto Pkcſetto-delHmmunít-'ſſì Eccleſia

stíca,,e poi di nella del Concilio di: Trento ,, ö: vnoxie:
ſupremi Inqui itorigcneraliìdelìsanto-vfficioz e Protector*

del Regnodi Polonia: morto Vrbano, fit eglinelconcla

ue elettosommo Ponteficez, e preſcìnome. dîlhnocentio .

Decimo-ñ. Prima, ſiſoſſe coronato,nacquediffercnza tra

gli Ambaſciadoridclrlmperadbrq_ e dispagnaz, e. trà D.

TadeotBarberino Prefettodí Roma: , q_ual‘díffe`rcnza~ egli_

ſopi conñ prudentiífima rauiìffmsicoronò nel dl di s.Frá—

ceſco,e~ donò; à. i Cardína rgrarrquantità… di- medaglie d'o

ro , e d*argento colkimagine; dell'Immacolata Concettio-ó

ne, coL motto; Vnde venitauxilium mihi 5, riconoſcendo da.
.Ma ríàz ſempre Vergine, e ſempre Immacolata-,ogniì gran-ó

dîezzaz, &- ogniìaiuto , ricordeuole~~díz quanto il B. Felice:

predetto: gli* haueua. Sſolleuò ipopoli!dallegabelle più

graui ,. &c; applicò l'animo allapace fra Prencipi Cristía-ñ

ni', 8L ordinò publihhcz e príuate orationi per lo buoſſín-ñ

dirizzo delpontificato . Rimeíìe- nella ſala regia l'antico

elogio della Sereniífima Republica diÌVenetia,posto per

cagion- dellmiuto adi Aleſëandro Illuprcstito controFride-ñ

rigo Barbamſsafl tolto da Vrbano V111. dal che ne ſegui.

la corriſpódcnte gratitudine di quelPinclito Senato, chu

ammeſſe alla' Veneta nobiltà il PrincipeDEamillo Panti
lio , con tutta la ſua posterità- , e mandò, oltre líìquattroñ.

.Ambaſciadori ordinari) , il quinto straordinario peſi ren

cr
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der le gratie :ì ſua Santità . ordinò , foſſe tolta dallflarl

mi de' Cardinali Principi la corona , e’l titolo d’altezza ,
ö: à tutti indifferentemente ſi darle lìEminenza , e nel

Parmi il ſolo cappell0.Diede aiuti di genti,e danari alla...

Religion di Malta contro Turchi, 6t accrebbe di galera,

l'armata Veneta conti-e’l medemo nemico,e mandò gran

ſoccorſo di danari, arme, e vaſcelli a i Cattolici dell'iſo

la d'lbernia . Fece creſcere il pane per ſoccorſo della po

-uertà, e tolſe la metà della gabella della farina. Spcdi let

tere alla Cattolica Maestà, che rimoueſſe da Roma l'Am

baſciador Conte di Siruela, atteſo hebbe ardiredi far pré

dere a ſcoppettate D._Nicolò Montero deputato del Cle

ro di Portogallo in Roma, e gli vcciſc il Mastro di Caſa”

ſua Maestà. di ſubito il fece partire . Si portò con partico

lar prouidenza , e gusto delle corone nellìaſſedio

d'Orbitello posto da' Franceſi, ö: anco nelle differenze , e

romori tra l'Ambaſciador di Spagna D.Gio:Alfonſ0 En

riquez Almirante di Castiglia , 'e’l Cardinal d'este Pro

tettor di Frácia, componendo le parti con reciproca ſod

disfattione. Si portò con ſingolarſlima prudenza nella re

uolutioni di Sicilia , e di Napoli, diſprezzando iconſe

gli di ſeruirſi delſoccaſione dbccupare il Regno , c dando

trentamila doble al Conte d’Ognatte , e -promcttendogli

gente er reprimer Pinſolenza dellatumultuantc Plcbe _

Soccor e con paterna carità molto abondantememe i pol

ueri nella carestia del 1648. onde in vece di minìiire fece

ingrádírc il pane . Senti grauiſíìma pena della *morte vioó'

lenta , data al Vcſcouo di Castro dalle genti del-Duca di'

Parma, e proroinpendo à guerra a erta fece eſpugnare, e

ſpianare quella Città, non restan o altra coſa , chwna...

colonna colriſcrittione . .Quì fù caflro . Mandò ſuo Le

gato à Milano il cardinal Lodouiſio à viſitar in nome di

ſua beatitudine la Reina Donna Mariana d'Austria, che_

paſſaua per Spagna , ſpoſa del Cattolico Mqnarca Filip

po Quarto, e dà quella Maestà f`u riceuuto con dimostra

tioni benigniflìme , ſpedendo alldncontro ſtia Maestà il

Principe D. Ercole Triuultio Ambaſciadore per compli

re C911 ſua beatittitline . Apri le poi-tc dell'anno Santo dc]

1 6.5o,
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11550.com particolar prouidenza ; condannò, cinque proá,
politionidi lanſenio Veſcſiouo d’Ipri , e parimente lìopí- 114i

nion di coloro , che facean s. Paolo in tutto pari à s. Pie

tro, costituendo due Prencipi independcnti nella Chieſa

Cattolica. Profetizò in vn certo modo. al cardinal Chig

gi ſuo ſegretario di Stato , chc gli haueua ad eſſer ſucceſ

ſore; perche diſcorrcndo di questa materia vn giorno con

lui, e col cardinal Azolini parímente Segretario di Stato,

fermò. lo ſguardo in volto al Ghigi , e ſorridendo ſo~

giunſe,Non parliamo piùffierche Dio prevederà alla ſua Chie

ſa . Altre coſeegli fece di grandiſſima confideratíone , i1

_racconto delle quali non è proprio di questo. luogo. Ven

ne à morte, c raccomandando la santa Chieſa, e l'ottima

:lettione del nuouo Pontefice à i Cardinali iui preſenti ,

ſenza penſar à. coſe temporali, ne ad intereíü di nipoti,ne r x41

di parenti, preſe i santiſsimi Sagramenti, e reſe l'anima...

al Signore , ſerrandoli gli occhi il Cardinal G-.higi à 7. di

Gennaro_ 1 6g 5 . in età d'ottant’anni , ö: otto meſi , dopò

diece anni tr meſi', e ventitrè giorni di pontificato., e fù

ſepolto in s.Pietro” mentre era_ condotto in lettica , e i

piedi steſi fuori di quellaflicoperti con yn velo, diluuian

do lc nuuole,(dicc l’istorico)e ſoffiando rabbioſo il vento,

nc ſi bagnò il velo, ne ſi cstinſe candela; ö:: in Roma , tu

nello Stato Eccleſiaſiico gli furono drizzate statue, parti

colarmente vna di bronzo dal Senato, e dal Popolo nel

;Campidoglio . Nel tempo di questo. Pontefice appunto

quando tumultuauanole Sicilie nel x 648Ja Fede nelPin- ’ _

die Orientali perzetrò nel _Regno di L.ao , ö( in altre Pro-ñ 1143

uincie, e Regni,(çorne riferiſce il IRM-arini appreſſo il P…

Timoteo) doue ſi conuertironomoltió popoli, ö: in In

ghilterra nel x649… fix decollato il Rè Carlo Stuarth. per

ordine deìParlamentarij , c dal Cromucle furono perſe

guitati li Cattolici delPlbernia, martirizzandone in gran

numero, trà li quali ſu Boetio Veſcouo Roſſenſqa} qual”

firapparono-,il Cuore 5- perche flando in croce , ario, g..

ſenza lingua , non ceſſaua di miracoloſamente preda*

.caro .

Fix predetto da s.Malachia con quelle parole, Incendi

m
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:a: Crucis, ſiper alluderc (dicono _alcuni)al tempo della ſua

elettione , che tîi la ſera della vigilia della Croce di Set~

teinbre, ouero (direbbono altri ) per alluderc al giocondo

ſoccorſo dato alla Religion di Malta, che fà_ la Croce , ò

perche nel tempo delle riuolutioni di Napoli , ſiportò di

manieraflhe diede gran ſoddisfattionefl giocondità al Rè

di Napoli,ch'è parimëte Re di Gieruſalème,e fà per armi

la Croce; ma benche tutte queste alluſioni ſian vere, non

perciò ſon coſe determinatiue antecedentemente della..

perſona.Per alluderdpotrebbono dir'altri)al ſuo patriar

cato d'Antíochià , giocondità della croce, e palſione di

Cristo Nostro Signorementre in quella Città fix la prima

cattedra di s.Pietro , 6c iui i fedeli cominciarono à chia

marſi col giocando nome di Cristo Nostro Signore , cioè

Chrìstiani; e per alluderc ancora al ſuo nome; perche.

Giouanni ſignifica gratia,ch'è coſa _gioconda, e Battista…

è nome di quel Giouanni,che ſi depinge con la Croce, co

me ſe detto haueſſe,c’haueua da eſſer Pontefice il Patriar

ca d’Antiochia,e quel Giouannní,che và depinto con la..

croce, cioè vn,c'hauelſe nome di Giouan Battista ,- ouero

er alluderc alle quattro coſe, ch'egli fà nell’armi,colom

a, oliuo, gigli; rastrello, tu tte gioconde, che ſi pollon..

diſporre in quattro parti in forma di Croce ;oltre , che..

nelſarmi stan di maniera diſposte, che formano vn Tab ,

ch'è la figura della Croce; perche la colomba coll’oliuo

panche formi i tronco , e i gigli col rastrello di ſopra 'for

mano il traverſo del Taù;ouero per alluderc alRastrello,

che iii dono fat-to da Gotífredo 'Buglíone à ſuoi antenati,

nella conquista di Gpieruſalemmqperchefl rastrello per eſ

ſer arma, e dono reale è coſa molto pregiata; gioconda,

e Gotifredo , come Rè di Gieruſalcmme ſacca per armi

la Croce; come ſe detto haueſſe , che ſarebbe stato Ponteñ

:fice colui , che fatto haueſſe il rastrello riceuuto in dono

dal Re di Gieniſalemmc nella con uista di quella Città -,

ouero per alluderc a]l’Oliuo , che ?ù la parte più gioconñ

da della Croce di Cristo Nostro Signore; perche dice san..

ernardo, Depaflìonc Domini , portato nel Teatro di Lo

renzo Beierlinch , che la Croce di Nostro Signore, costò

di
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di quattro legni , e 10 steſſo afferma Vincenzo in ſpeculo

historiarum lib.7.cap.2.4.. ö: altri ,- e ſono il cedro nel pio

de, la palma nell'alto verſo il trauerſo, il cipreſſo nel tra-ñ

uerſo, e Poliuo , che Fu la tauola del titolo z e la gloſsa in

clementina prima , Deſumma Trìnitate , porta vn verſo ,

che dice

Ligna Crucis, 'Palma, ó* Cedr”: ,Cupreſſus, Oliua .

Dunque mentre Poliuo è ſimbolo di miſericordia , o

nelkoliuo f`u ſcritto il giocando titolo di Nostro Signore

I. N. K. I. e quella tauola ſola non diede cormencmmà ſo

lo giocondita, 6c honore à Christo Crocefiſso , voleua dir

san Maiachía, che ſarebbe stato Pontefice colui, che te

neſſe nelſarmì la giocondítà della Croce , cioè Poliuo,

parte più ſpecioſa , e gioconda della Croce di Nostro Si

gnorezouero per alludere alla colombzyche porta l’oliuo,

ch'è la propr1a,& antica im reſa della fameglia Panfilio,

come costa dal Monafierío ella Congreganone di fonte

Auellana, detto della Colombajondata da Lodolfo Pan

_filio, quando ritíroflì à vita ſhlícaría , e venne chiamato

xl Colombino; perche’l rastrello e fiato dono di Gottifrc

cio Buglione ( come s'è detto) nella con uista di Gíeruſa~

lemma, e i gigli furono dono , facto a i-anríchi Panfilíj

daCarlo Magno , dal qual furono laſciati Signori della..

Città di Gubío . Lümpreſa propria dunque e la colomba

colſolíuo, come quella, che ritornò nell'Area di Noe, la

quale è ſimbolo(díce aAmbrogio appreſsdl Laureto nel

la ſelua delPallegoi-ie) di Christo Nostro Signore , che fin

la vera colombacandidaflsc innocente, che ortòroliuo

della gioconda pace al mondo nell'area .del a Croce , ö:

egli .è la nostra pace; .Aci attulít pace”: mundo , d* ipfle efl

pax noflra; come ſe detto haueſſe, chaueua ad eſſer Pon

tefice colui , che faceſſe per armi la giocondítà della Cro

ce, cioè la Colomba colroliuo , figura di Giesù Croceófiſ

ſo, che portò la pace al mondo dalraltar della CroceJ-Lz

Colomba collîoliuo ſimbolo d'amore, di miſericordia”

carità, e di pace , venne al mondo dalla Croce , 6t ella è

ſimbolo del vincolo matrimoniale in iiſſolubíleflontratto

nella croce tra Christo, e la Chieſa; perche la Colomba.

. ‘ non...

314-7
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non ſi diuide mai dalla compagna inſino alla moi-monde
Îxſi-ſſsö difle Plinio lib.1o.cap73.4.‘1’udicitia illis prima z U* neutri

Lig:

;isi

nota adulteria; coniugi) fidem non violente ,communemqu-L:

feruant domum ; «Sc Ateneo 1ib.9. nec *però ad interim”; vſ

que defermzr, a”: mafculosſzrminx , aut ſemina: mare: , fed

alterutro marmoſuperstar viduam agi: vita”: ,- volle dunque

dire s.Malachia , che’l ſucceſſor d'Vrbano haueua ad eſ

ſer colui,che faceſſe per a-rmi il ſimbolo dellnmor diuino,

della pace, e della miſericordia , dimostrata da Dio nella

Croce, 8c il 'ſimbolo del gioeondo,& indiffolubile (penſa

litio trà Criſto, e la Chieſaflelebrato nella Croce , quando

dc [atei-e eiusfluxcruntſacramenmpevche prima,cheCristo

moriſsc nella Croce ,il matrimonio non era indiſſolubile,

come dopò. Di più lacolomba è ſimbolo della bellezza,

e~áella santità. Della bellezza ; perche di lei diſſe Dauíde

nel ſalmo 67. penna columb; dcñflrgenrata ; e lo Spoſo nelle

ſagre canzoni al primo. Ecce cu pulcbra e: amika mea, ecc:

tù pulchra esflculi tm' columìarum 5 perche la magior bel~

lezza conſiste negli occhi; ſimboli della mente , onde diſ

ſe iuiî Sex-logo , acuti columbini 11mm': candore-m innuunt .

Di Santità ,- perche di lei diſſe Luciano in Dea-Syria . Co

óumba ex auibm- .Syrís vide”ſanëiiflìma cſfizeá* 'ne range-rc.;

quidem ipſum fa: habent: mà qual magior bellezza z e ſan

tità di quella di Giesù nella Croce? di lui diſſe la Spoſa,

al primo: Eccc tu pulcher cs diletîe mi, decor!” ;leffulus

npflcrfloridur, intendendo , come dicono i Sacri Dottori ,

del letticciuolo angufio dellaCfl-oce, enel 5 . Dilefíx: meu:

candidufleî* rubícundnsffi-lcóîu: m* millilm:: bianco 3 perche

nato da Vergine Immaculata, torio, pereheeonccttoper

opta di 'Spirito Santo, bianco pei-l'innocenza , roſso per

la carità, bianco per lo ſponſalitio colfanime nella fede,

roſſo per lo zelo della ſalute di 'quelle ,bianco nell'anima

colla comyrefione della diuinaeſſenza, roſſo nel corpo

per li parimenti della ſua vita mortale , bianco , perche

:agnello di Dio, roſſo, perche Lione della tribîrdi Giuda,

bianco nel Tabor, roſſo nel C-.Îluarioſhianco nelle ſpecie

Eucariílichc di pane,- roſſo nelle ſpecie di vino, bianco, e

pollo, giglio, e roſa , giglio di purità , roſa. d'amore,.- .

' Dun
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Dunque, ſe la colñba è ſimbolo della bellezza”: della ſan

tità, nè v'è bellezzamè ſantità maggiore di quella di Gic

sùflvero .Amoi-confina in Croce-,con ragione s.Malachia pre

diſie Innocentio X.có quelle parole, Iucundita: Crucixzper

che voleua egli dire, cl1e’l ſucccflor d'Vrbano hauea da eſ

ſer colui, che portaſſe nelParmi il ſimbolo della gioconda,

e vaga bellezza di Giesù , che nella Croce à marauiglia

rilampeggia , onde non ſenza misterio il nome dìlnno

centio egli preſe; perche non v'è maggior bellezza ,' nè

ſantità dellínnocenza di Giesù Crocifiſſo : mà ſe queste

alluſioni non aggradano , dirò , ch’egli fù predetto da...

san Malachia , con quelle parole , Iucundítas Crucis , per

alludere al ſuo cognome , perche *ven , pan , nel greco ſi

nifica Pente vniuerſale , 8c il tutto , ö: WM*: , philior ,

nome d’vn Dio de' Gentili, chiamato Dio della pa

ce, e f`u nome attribuito à Gíoue; tanto dunque è dir

Panfilio, czuanto Dio della pace vniuerſale 5 ouero , l'en

te vníuer ale , e diuino portator della pace 5 Questo

ente vniuerſale -, e diuino portator della pace fù Christo

nella Croce, vero Dio, e vero Gíoue , che pacificò .l'huo

mo con Dio per mezzo della ſua morte nel tronco della.,

Croce , coſa gioconda , anzi la steſſa giocondità ,sì per

l'effetto della reconciliatione delPhumano genere con..

Dio, ſi anco per la reuerenza , decoro, e dignità commu~

nícata alla Croce . E ſe vogliam dir , che Panfilio da 'u'

ö: WMF ſi deriui , che vuol dírñramico di tutti, e l'amico

vniuerſale , non v’è differenza ; perche Pisteflo è Cristo

_Crocifiíſo , vera giocondità della Croce,- volea dunque.»

dir’il Santo , chaueada efierc ſucceſſo: d'Vrbano Ottauo

colui , che portato haueſſe nel cognome la giocondità

della Croce, cioè il vero Dio della pace, e l'amico di tut

ti, Giesù Crocifiſſo, nostro bene , qui non dixit no: ſeruos,

fed amico: , eb* animamſuam poſta': per omnibus nobis . Se;

però dir non vogliamo , dhauendo egli eſercitato Pvffi

cio di Nuntio Apostolico ( che nel reco ſi dice 477W*

.Angeloszöz Affîîüìívîaípafloíeugmini erío angelico,e gio

códo)nella vaga,e giocóda città di Napoli, metropoli del

nostro delitioſiſsimo Regno,al :Hal tocça,e và conneſſa la

’ (3ro—

ſi! 153;
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Croce del reame di Gieruſalcznme ì, e le cuiÌ dhe Prcmin-ì i."

n56 cíc dclſvlteríore , e citcriore Calabria fan per armi la_'.`.

Croce, habbíayoluto dir’il Santtychelñ-ſuccellìw d’Vrba~ ì

no Ottauo haueua adcſſer que] purpurato ,… che foſſe sta*

to Nuntio di Napoli, prendendo pccrixiagior enfaſi con_

la ſinecdochc lìaſfratto- perlo concreto , ö: in rcäo , per

toccar-tanto la giocondità_ delkvfficio- , quanto quella del -

luogo nella perſona.
.dlef- LXXXII. MONTIVM' cr/sros'. Trè meſi dìopòla.;

:idro morte cſlnnoccmío Dccimoflioè a' 7. &Apriledel x655 .

71!… ſueletto sommo Pontefice, Fabio Ghiggifigliolo di Fla

uio, e di Laura Marſilij. , ambidue Seneſi , edi- nobil ſan

gue ;z quello de' Signori de Castelli Mnrciarctto, e Pon

t’Ercole~ ,. questa de' Signori di Colicchio . Nacque in..

1 157 Siena- a' x 3. di Febraîo del' 1 799. e fil nobilmente alleua
to, e di maniera allìacqpisto dìclla- lingua latina atteſe; ,

che piùñ facile, e ſpeditamente in quella , chenella mater

na' parlaua, e compoſe in gioucntuz innñepigrammipde,

6t elegic con mirabile eleganza , e felicità 5, atteſe anco

alla notitía delle storie , e di modo di quelle ne diucnnu

padrone , che non v'era , nè coſa antica , nè modern@ ,,

che non gli fillſe nota', con vna felicità di memoria, che;
mai, nè di coſa letta, ne vdiſita, non ſe' ne dimenticaua.- -

l Srudiò Filoſofia, leggi ,Teologia , con tanta viuacità

düngegno, chefù nelle ſcuole-di molta ammirationc.- ..

Andò à Roma, e f`u da Vrbano Ottauo fatto Vicelcgóato

di Ferrara 5 indi f`u mandato Inquiſitore à Malta , ò': al

! 158 lìhora pafiando per Napoli ſi dilettò della dolce, Sè cru

dita conuerſàtione del Padre GiozBattista Maſcolo della

Compagnia di Giesù , ſoggetto rari ílîmo, e noto, delle; -

cui ſpiritoſa compoſitioni' oltremodo godeua. Ritorna

to da Malta fù ſpedito Nuntío in Colonia , e Vesfaliz, .

ln Colonia aſfistì alla morte della Reina Maria di Fran

cia- iui ricourata , e la diſpoſe efficacemente à perdona:

ſíngiurie ſàttele dal Cardinal Riceleù , ingrxztzffimo flru

mmta( dice Plſìorico) delleſue cíiſauuenture . Indi porta

toſi à Munster, perla pace al poſſibile shdoprò, e contro ’

la pace con gli Erctici per mantenimento delſccclcſi-x

ſtica



l

l

Prírfiate clell'lberuia,&c.Cap.Vll!. 3 3 7

stica immunità generoſiſfimamenre sìop ſelìichiamato

à Roma do la morte &Vrbano ſu da nnocentío eletto

ſegretario i stato , e nella promotione de' 19. di Pebraio

1652M: fatto Cardinaleflóli .furono di volta in volta con~

ferite altre cariche , e dal Pontefice gli fù , come ſopra ſi

diſſe , quaſi profetizato, il .papato; ondedopò trè anni,

clralla porpora era stato promoſſo , per la morte d’Inno

centio fil fatto sommo Pontefice con inſolita abondanza

di voti, del che certificato, postoſi in oratíonc tutta la_,

notte altro non diſſe, che,ſv pqflìbilc cfl rranfeat à m: calix

:Ne , e pregò i Cardinalià non imporgli sì gran peſo: mà

contro i decreti celesti non occorre far reſistenza, c prcſe’l

nome d' Aleſsandro VILjin memoria däfflleſsandro Terzo

ſuo concittadino, e condotto alla publica adoratione in s.

Pietro non volle ſeder ſopra l'altare : ma baſſo nella pra~

_ della, tenendo abbracciato vn Crocifiſſoflhiamandoſi per

grande humiltà indegniſſimo del luogo, doue iſuoi Santi

prcdeceſſoriſeduto haueuano. La rima coſa,che cóman

claſſe, fù, chc ſi fabrícaſſe vſſarca cipreſſo ricoperta di

piombo, nella quale il ſuo cadauero à ri-poſar haueua,e.

gli fuſſc posta à pie' del letto per memoria della ſua cadu

cita, 6c ordinò, ſi faceſſe in molte Chieſe Poratione delle...

quarantìhore per impetrar da Dio le forze neceſſarie per

la gran carica, postagli sù lc ſpalle ; e che fuſſe venduta...

Pagentaria, dhauca eſſendo Cardinale , e foſſe diſpenſata

á luoghi pi): apri le carceri, e diede libertade à i delinque

ti, che non eran per la vita , 6c :ì tutti, clreran ritenuti

per debito da trenta ſcudi in giù. Si coronò , e publicò _vn

.giubilco per tutto’l Cristianeſimo , 6c hebbe diſegno di

.trattar la pace trà le corone per vnirle contro’l Turco.

Diede gaglíardí aiuti alla sercmſſima Republica di Vene

cia, e mandò le galerc pontificie ad vmrſi allarmata Ve

ñ neta contro POttÒmana. _Hebbc lettere da Cristina Reina

- -~ di Suetia, come fi ritrouaua in Bruſſelles,doue fatto haue—

ua ſegretamente la profeſſione della fede , ö: abiuratsL;

Pereſia, e laſciato il Regno di Suctia al Principe Carlo

Gustavo ſuo cugino, e chc tenea penſiero di trasferirſi

à Roma, del then; ſenti ſua Santità gran contento, c le.»

` ' ` Bb 2. ſeco

115,9 "

xtóo

;U511



38 8 Vita dei GP. S. Maiachía 'è

1161

i163

n64

fece intendenche laprofeflione della fede Phaueíſe fatta}

publica per edificatione di tutta la Cristianità, 6L ella vb

bidl , e la fece deuotiíſimamente , e ſe ne venne à Lore

to, doue preſentò alla santiflima Vergine lo ſcettro , e la_

corona, indi à Retna, riceuuta,e trattata dal Pontefice c6

tutte quelle dimostrationi di benígnità, che ſi conueniua

ino à tanta Signora” le diede in publica fiintíone il Sagra

mento della Creſima , nel quale ella volſe eſſer chiamata,

Cristina Aleſſandra , e la communicò , 'e regiarnente la..

regalo . Diede à Caſimiro Re di Polonia ſoccorſo di da*

nari , 6c eſortò i Prencipi Cristiani ad aiutarlo contro

del Rè di Suetia Carlo Gustauo , che minacciaua d’oppri-

mer la Polonia . Tentò col Duca di Modona gouernador

dell’armi di Francia, e col Conte di Fuenſaldegna goueifó_

nador di Milano, che deſisteſſero dallìarmi ; ma non pre

ualſe la ſua buona volontà contro gli animi impegnati
alla guerra .ì Si portò da vigilante , e prouido padre nel

la tribolatione del contagio cominciato in Sardegna s u

dilatato in Napoli, e quaſi per tutto’l Regno, e fuori ,in

Genoua, Roma,St altri luoghi con incredibile mortalità,

che quanta foſſe stata in Napoli , non v'è penna , che’l

deſcriua, dou'io mi ritrouai testimonio di veduta: Non...

v'era luogo nella Città , che non foſſe tutto ingombro di

ſi-_acidi cadaueri,e nel ſolo di di san Pietro morirono ven

tiquattro mila perſone; ſembrauan gli hu omini fantaſmi,

li vedeui , 6c in vn baleno diſpariuano; caminando per le

strade mi parea di ſentir l'Angel0 esterminatore , rniniñ

stro della diuina giustitia , che ſuſurrando diſcorreíſeo;

Molti fui-on visti ne' ſentieri abandonati , che non ha

uendo, chi li aiutaffe à ben morire , eglino steſſi ponen

doi diti in orma di Croce, la baciauano , raccomandan

doſi al Signore ; così Dio con vn paterno flagello face

ua d'animo ampia raccolta . Non perdono in Roma pie

toſiſfimo il Pontefice nè à fatica , nèà ſpeſa per ſoccorrer

lìafflitto popolo,e la pouertà, S’adoprò,cli’à i Padri della..

Compagnia di Giesii libero fufle dato il ritornò in Venc

tia, ch'era loro contcſo, per eſſerſi partiti cótro la volontà

del Senato per cauſa dell’interdctto,e Pafftttuò cò ſua par

tk0hP
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tícòlar ſoddisfattione. Canonízò san Tomaſo da Villa#

m. -ntroua Arciueſcouo di Valenza , c beatificò Franceſco de I 16$"

Sales , Veſcouo Generuino : proibl , che più ſi diſputaſſe

dellîmmaculata Concettione della Vergine nostra si

gnora. 'ordinò, ch'a nilſun Principe , vaíſallo della Chic

ſa , il titolo «l'altezza-fi dalle, toltone il Duca di Parma .

Fece códannare , ö: abbrucciflar la statua di Franceſco Bo~

ri Milaneſe, d'altri detto Giuſeppcflreſiarca diſſeminate”

'di pestilétc dottrínaflhenfugíto in Amsterdam, trouò rifuñ

gio,e ſeguitodi molti diſcepoli . Dicde ſoccorſo di danari

alſlmperador cötro’l ,Turco , e procurò di _nuouo dwnire

in lega cótro si fiero-nemico i Précípicristxanigmà ne an

ñ co la ſua buona -volótà, e sátiflìma intentione per glüntcñ

.ceſſi di stato hcbbe effetto . Inondò nel ſuo tempo notañ

bilmente il Teuere con grandiſſimo diſagio , e danno I 16*(

della Città. Hebbc diſdetta col Rè di Francia per vn'ac

cidente trài Seruí delPAmbaſciador di quella Maestà , ö:

i Soldati 'corſi del Pontefice; eſſendo stato da i corſi ne;

gli occhi deIPAmbaſciadOre vn paggio ammazzato, L:

vennero le coſe à termine, che f`u per venir in Italia il Rè

di Francia contro Roma; Nondimeno ſua Santità con.;

prudenza ſingolare togliendoil maggior col minor-mm

lo , -mandò in Francia il Cardinal Ghi i ſuo nepote, che

diede ogni poſſibile ſoddisfattione al Re,diuertEdo li trañ

uagli, clralfltalia , 6c à Roma ſopraucnir poteuano . Or

nò la Città di teatri, palazzi,& abbellimenti di sagri tem~

pia' , 6c in particolar col teatro nella_ piazza di san Pie

tro , coſa non mai più veduta in Roma , e ncl Mondo . ’ n67

Comparuero in questo tempo lucccflìuamente due.

comete , Pvóna maggiore , e l'altra minore , e poco dopò

ſeguì la morte della .glorioſa memoria di Filippo Quarto

Rè delle Spagne , della qual tntto’l Mondo ne ſentì di

ſpiacere , nc vi f`u Chieſa , che non gli haueſſe celebrato

ſontuoſilíime Peſſequie , ela prima in Napoli, che uesto

pietoſo vfficio col defunto Monarca paſſato hau e , fit

la -real Chieſa di santa Maria della Soledad, dettavol

garmcnte la Solitaria, gouernata alPhora ‘ da D; Gaſpare

de Salſedo ,ñ ſegretario-di S; M.~e.di guerra ,le distato del

"1 ’ 3 RCf
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Regno di Napoli, da Dsebastiano Lopes. Hierro de Cal

stro,Marcheſe di castel F0rte,e Preſidente di Cameras da

D. Franceſco Truyllos reuiſore,e prouedítor generale de"

Castelli, e fortezze del Regno per ſua INT-testa, Caualiere

di sì pellegrine qualitadi, cheda tutti teneriſſimamente

era amato . Si celebrò qucstaſuntione ſuccefſruatnente

per trè giorni con, ſu perbiſſzîtno. catafalco , detto Castelfl

lana , e ſermoni ogni giorno, restando poi la Chieſa per

molto tempo in lutto- , ſeguitando le meſſe noue_ giorni

continui.Fù il celebrante D. Franceſco Germano, Sagre

stan maggiore , e. Confeſſor delle Monache di quella real

_Caſa , che nellìaſpergere , e. nelſincenſar la Tomba , ſi

portò con tanto maesteuole cerimonia , e con sì tenera..

ſembianza (effettidelrantica, e natiua ſua fedeltà, mani

festata in. varie contingenze, e ne' tempi de' tumul

ti , e del contagio) chìeccitò ne' ſpettatori ſenza- ec

cettione il pianto: mà chi. non. pianſe la morte d'vn. Filip

po? Diede parte de' ſuoi dolori al Pontefice. la. vedoua.- ,

6L afflitta Reina con tali ſentimenti di cattolica religio

ne, che mostrò d'eſſer del ſangue Austriaco, eletto dal

Cielo perantetnurale della santa Fede diCristo: , e ne ri

ceuè riſposta con vn Breue di paterna.- doglien

za ripieno; amenduc portati -da D.. AntonioPerez de

Rua nella deſcrittione del funerale fatto à sua Maestà

in san Giacomo di Roma della natione ſpagnuola à car

te 2.1 . ö: 2.2..- öz in latino à carte IO3. finalmente aſſali

to ancora il *Pontefice dal mal di pietra, che di continuo

eſercitato il teneua ( onde cantò ,

’ Con calcoli arena/ì

Numera l'hai-e mic morte importuna ,

E nuoue pietre à la ”tia tomb.: aduna .)

Dopò lunga , e doloroſiſſìma infermità con ſou

rana riſegnatione abbracciata , con amtnirabil tolleñ

tanza ſopportare. , e con ſentimenti ſaſltlffilſli terme

nata ( che mandati alle stampe moueuano al punto

chiunque Pvdiua ) ſe ne volò ( come ſperiamo ) al

Pempireo a' 2.0. di Maggio 1667. in età di ſeſſantano

ye anni ,e nel dodiceſimo , vn meſe z e dodici dì alle] ſuo

. on
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Pontificato , e f`u ſepolto in san Pietro: Nel tempo di

questo Pontefice nell'anno x658. ( dice 1l Padre Timo~

teo) nel Regno del Tuncbino ncllvndia Orientale crebbe tal

_ mente la Fede, che nella Città realcfurononumerati, e polli è

libro 3 50. mila Crifliani , fìorcndo in eflî la primitiua Chieſa_

nclla viuz Fede, c nella' molti miracoli di ejja , delli quali dxre~

mo almeno queflo , che Gio: Filippo ?Marini riferiſce . Eſſendo

_fi bettezzam vna donna , andò poi conſei altre donne allaſeL

ua dfar legni 5 douefù ajſalita da 1m ſeluugio , e terribile clc~

fznte , (y- ella con fede viua , e congrida gli -dzjîe eſſer Chri

[liana battezzata , e che perciò non doueua eſſer tocca , e s’a

ſlrnne la bcflia di toccarla: md vcciſo tinte-l'altra.- -donncfllfe

mn paganc, c9* idolatre . Fioriſcono ancora tali Criſtiani , in

tanta oſîeruanza delli diurniprecetti , cbìvnìaltra donna ri

tornando à caſa , e trouandola da 1m ladro ſaccbpeggiata , gli
corſe dietro, e’l buttò d terra , ricuperando ſile ſue robbe pretio

ſe, e portandole è caſa , trouò in eſſa *un gipponc del 'ladro , di

.chefiſè tanto ſcrupolo, dicendo , d’hauer in mano la robba al

trui, che preſlo andò à piedi del Confl-Îſlore, il qual dicendole)
poterlo ritenereper il danno dal ladro riceuuto , eſſll.: non valſe

per modo vcruno , benche il Tadreanco le diccſle darſſloñd po

ueri : md lo laſciò in mano di eſſo, per darlo à chi ben ii pare]

ſe per limafina . Riferiſce di più, che nel 1660. 'Ilnoucllo

1L? del Giappone martirízzò quaſi innumerabili *Crzſliaìig e gli

altri con tantofurore .perſeguitò , che Pcſlerminò tutti dal ſuo/

Regno , nel quale poſe le guardie , cſcrrò li paſſi ,per non en

traruigente, ò altra natione per tema della Fede Cristiana, ó*

acciòclíe [agente del ſuo Iffigno 'non andaſſe altroue ad impa- '

rarla , dalla qual *coſa ,Dio ”eſere naſcere conuerſone di mol~

te migliaia della gente Indianaoríentale ; perche li Cristiani

Giapponeſi diſtanziati , -e fuggitiui dalſuo {ça-gno , andarono

,nella Cina , -e nella' Legni del Tunchino , di La0 , della Corin

cina , e di Bau , doue poi conucrtírono gran gente , come Gio.

Filippo. Marini riſi-riſa. Dal che ſi vede quanto ſia ve

ro quel ,i che dice il P.Cornelío a Lap. portato da mè nel

mio diſcorſo dc trionfi della Chieſa par. 2.. cap. 4. che ci

andiamo tutta via proíſunando ſenzíauucderci al fin del

Mondo , mentre per tutte le rimote parti della terra la

Bb 4 san
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éanta Fede và facendo progreſſi :di più nel 1667. la Cirî

tà di Raguſa fù quaſi rouinata dal terremoto.
Fù predettoda san Malachiaflon quelle parole, Mon-ſi

:Zum cnflos, per alludere ( direbbono alcuni) alla ſua ru

denza nel condeſcendere à dar ſoddisfattione al Re di

Francia , perla quale guardò , e custodi li monti di Roo

ma da gli ardor: della guerra ,- ma questo auuenne dopò

;Pelettione z onde per alludere ( dirò ) alla stella , che,

guarda i monti, propria impreü della fameglia Chig

gí ,- perche la rouere d'oro , che stà nelkarmi inquartata,

non-è propria , mà aduentitia , eſſendo stata data à Ma

riano Chigi dal Duca d"Vr bino; quindi-è , chc'l Santo

non fà- mentionc della Rouere : mà ſolo de' monti, dalla

stella custoditi, come ſe detto haueſſe , chc'l ſucceſſo:

dſſnnocentio Decimo haueua ad eſſer colui, che faceſſe

per anni l-a stella , che guarda i monti. . potrebbe anco

dire , clfeſſendo stato egli da Siena, concittadino di Ro

lando Paparocca, detto Aleſſandro Terzo , che fù da san

Malachia predetto con quelle parole , ex .Anſere Cuflode ,

fatto Pontefice nel x 159… habbia voluto dire il Santo,

chc'l ſucceſſor d‘lnnoccntio Decimo , hauea da eſſer vn

nuouo Seneſe, vn'altro Aleflàndro, ö: vn ſecondo Custo

de, non-già della papato, come Aleſſandro Terzo, mà de'

monti; venendo 1 monti in questa predittione , come co

ſa partítíua, e differenti-ale , non come coſa paſsiua, e cu

stodita, quaſi diceſſe, aber ruflos:ſed mor/:iumjdefl ex mon

tilzus, non er .zlnſere .

LXXXIII. SlDſ/S OLORVM . Vn meſe dopò la

morte dìAleſſandl-o Settimo, cioè a* venti di Giugno

x667. fù eletto sommo Pontefice Giulio , figliuolo di

Tommaſo, e di Catarina Roſpíglioſi , nato nell'anno

1600. nella Città di Pistoia , della qual parlando l'Am

mírato nel ſouracitato luogo, dice. *Pifloia Città nobile.;

di Toſcana, e della ſua origine, e della deriuatíone del ſuo na

me molte coſe raccolſe inſieme finì Leandro .Alberti nella ſua

Italia . .A noi bafli, efler di lcifatta mentionc da Sallustio il

luflre Scrittore delle coſe @mana innanzi , che .ſiuguflo ſoffi

pronzofig zllflmperìo . F} pei ne' jecpli :i npipizì 'vicini ill”

flhîf `
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flrata perle ſue diſcordia , trà le quali non meno chiara , che

peflzfcra allaſua patriafù quella de' Bianchi, e de’ Neri, Ùt.

Di lei Franceſco Serra nelrapparato de Sinonimi , nella.

parola , 'Piflorium , diſſe ancora . Tzjliorium vrbr inſignir

Hetbrmó-icgquèm mcníbus cinxiget plurimum auxiflc Iegìtur

Deſideri” Longobardorum Rex . Et appreſſo . Tarzdcm.»

cum Renzpublicam vrbr per fe-,nullirjubitíía przìnczpibur, ad*

minzflraret , ob ciuílía bella panlatím dccreſcere capi: , dance

Fiorentini: parere coaíia fit . Mà questo, che dice il Serra ,

che Pistoia ſia stata costretta di ſeruire à Fiorentini ,_ non

è riceuuto ; perche quantunquc ſotto’l dominio del gran

Duca di Toſcana finalmente ſia venuta , con tutto ciò

non fu mai , nè de' Fiorentini ancella , nè ad altro Prim

cipe ſoggettazmà di Firenze, al più, nobil compagna , 6c

amica, ſi come la chiamò il gran Duca Coſimo in vn ſuo

diploma del 1547. Tflflorium, wrbr ſocia nobili: . Del che

ſi può legger MichelZAngt-lo Salui nella storia di Pistoia

lib.1 .cap.7.& lib.2..rap.1o. Ella è Città così antica , che

molti de* ſuoi principij vaneggiando fauoleggiarono;

ma , ſecondo lo steſſo Autore,ella hebbe principio da Pi~

stio pronipote di Noè , trecento uaranta anni dopòìl di

luuio , e 12.2.1. prima della fon atione di Roma,- Il cui

titolo è di, Fedele, ſi perche] nome aim: 'Ptflior, ſignifica

Santoflppreſſo Alicarnaſi.1ib.9.e la Fede ”Is-u 'Pzflir è det

ta,mmcämaAmſhmmdmmMo”Jnwmmm.

'Piflís gm”) , Fida: latinè dicitur , Et Titti( , *Peſio: , vol

dir fedele , 6c wrsîía 'Pzfloo , dò, e ricéuo la fede , ſi perche

fix ella pronta, e generoſa nel riceuer ſin dal principio la

Fede predicata dl Cristo N. S. Si anco erchc fix ella di

parte Guelfa fedcliſsima alla santa Chic a , ò( al ſommo

Pontefice Romano, «Sc in altre occaſioni al Sacro Roma

no imperio, öc al commun di Firenze, 8L alla ſercniſsima

caſa de Medici . Ella è Città posta in quadro, ö( hà quat

tro porte , c quattro quartieri , in vn ſito, che gode vn’-.1—

ria perfettiſsima, polita, bella, magnifica , forte, piena di

tutte Parti , particolarmente delle coſe da guerra . Ella

hà monti, ſelue, piante, pianure, fonti, riui , fiumi, cam

pi ,c giardini, feconda , _öc abondante d'ogni coſa perti

ncu—
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nente al vitto , e mantenimento humano . per anni li

ſcacchi quadrati .bianchi , e vermigli ( dati da Ottone..

Ogarto Imperadore , *quando mutòlgouerno de’ conſoli

in que] degli antianí, il capo de-quali , chiamò Confalo

niere) ſimboli dellaſua fermezzaflostanza, fedeltà, e ge

neroſita nellìarmi . Ella in ſomma raiſembra vn Paradi

ſo xerrestrefltrà l'altra, per due conditioni , la prima , per

la vaghezza del ſito , ö: abondanga de' frutti , e fiumi ;

perche ſi come dal .rerreste Paradiſo naſcono quattro li

più famoſi fiumi del Mondo , il Fxſone, il Geone, ( che ſe

condo il parerñdi moltLſono .il Gange e'l Nilo appreſſo

il Pauonio canne-gd. ) 'il Tigre,_e lîEiifrate, Pistoia ,

oltre i minori ,ha quattro fiumi grandndelitioſiſsimi , e

cristallini , Ombrone , Stella , Bure , e Brana. .La ſecon

da ; perche ſi come dentro del Paradiſo .terrestre , caccia

'foſſi ſerpente rouinò l'-humana natura così dentro di

questa be-lliſsiina Città cacciatoſi il Deiiionío della diſ

cordia , ſempre la tenne .agitata , 6t afflitta , 'rouìnando

ogni ſuo bene , in tanto , rch'ar_ico i 'fanciulli ſin da' pri

m'anni ſi dichiarano di qualTattiche eglino ſiano, -ſecon
do la propria-naturale ſiincliinatìone ;il che naſceçſecon

do'l parer d’alcuni,vdalla felicità , e dalle dclitìcdelpacſc;

ö: io dico , che naſce,perche Dio’l permette, per non iſ

'cordarſi gli habitantí affatto del Cielo . Qianto poi alla

nobiltà della famiglia Roſpiglioſi , non mancherà chi

diffuſamente ne ſcriua nella vita di Clemente Nono ,- per

,me ſolo ckaccennar ſia bastcuolqche-di lei ne fa mentio

neóYAmmirato ( trattando delle famiglie nobili di Firen

ze) in perſona d'Orſino Roſpiglioſi nell'anno I 5 36.(ccn~

to -trentaquattro anni ſono) nel ſopracitato luogo nel fo

glio 68.. Mà ;più antiche memorie ſi ritrouano appreſſo

il Salui nel primo , e ſecondo tomo citati . In perſona di

Milaneſe Roſpiglioſi abondantiere , ouero prefetto del

l’annona di Pistoia per la ſua prudenza , generoſità, e ca

rità nel tempo miſerabile della peste nel 1493. 6c in altri

tempi antecedenti Conlîilonicre , ch'è (come di ſopra ſi

eceiinato) il ſupremo_ magistrato della Città . D'Anto

mmamMſhMw”PfflmmffWmnmd””xCmfi
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lonierc nel 1482,. e nel 1487. e deputato delle coſe- della.»

gucrra nel 1494. e 1496. Indi oratore-al.- comun di Pi

renze per mantenimento del quieto, e pacifico ſtato, e li

bertà della Padria. Di Lorenzo deputato delle ſolenni eſ

ſeqtxíe del Cardinal Fortiguerra. nel; razzi.. e prima nel

1472.. Confalonie re di Pistoia … Di Ratti aCapztan del

la Caualleria nclldncontro di Gio: Paleologo Impera

dor d'Oriente , venuto à Firenze per l’vnion della Chieſa

greca colla latina nel x438., Di Giovanni Capitan valo

roſo dclla gente Pístoreſe mandata al ſemigio di Papa...

Martino (Limo, che da Firenze partì er Viterbo, e er

Roma nel 142.0. Di Bartolomeo Con alonicro di Pi o

ia nel x408. e di Filippo Primo Confaloniere nel x 37 g. e

prima nel 1369.. Potcſlà di Cecina , ch’alla ſolleuatíone

di quella Città diede opportuno, e pOtCntÎffimO rimedio ,

c prima nel 1 339. Capitan della gente Pistoreſe contro

Lucca .e Di Nello nel medeſimo anno vn de ſedici-ſani in

aiuto di Firenze , e di Taddco comandante della gente à

piede, ö: à cauallo de Pistoreſi mandata in aiuto di Firen~

ze per racquistar Mótecatini à quella ribcllato nel I 3 go.

Di Roſpiglinſo perſona di grandìevatttorità ,e dampiu

ricchezze nel 1315. c d'altri antichi , e moderni , che vo

lerne di tutti far memoria in così breue recinto di parole,

ſarebbe più presto far loro affronto, clroffcquio . Dirò

ſolo ncl nostro ſecolo di Monſignor BartolomemDecano

della Cattedrale di Pistoia , ch'a ſue ſpeſe fece il belliſſimo

coro di quella Chieſa , impiegando la ſomma di ſedicimi~

la ducati. .Alpe/e (dice il Salui ) della pia , eſplendida Ii~

ber-dirà di Monſignor Bartolomeo Koſpígliofi, dote antica di

quefia illuſtre famiglia. Opra ( ſoggiungerò ancor’io ) tan

to grata alla Diuina Maestà, quanto nata da vero, e libe

_ raliffimo affetto verſo Dio ,- e da Dio rimuncrata in Cie

lo , ö( in terra; perche nel medeſimo tempo fece naſccr da

questa nobilnlìlna caſa vn Giulio , destinato dal Ciclo

per sommo, e santo Pontefice Romano , di cui parlando

li mentouato Istorico nel diſcorſo à Lettori ncl principio

del primo tomo à tempo , che Giulio non era stato anco

ra della ſacra porpora honorato, và dicendo . Monſignor

1llu—
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,x186 leſſandro Settimo ) gran 'Prelato , arca diſcienza, tanto Jze~

”emerito del Vaticano, calamita de' cuori, tipo diſplcndídez

za, grato à monarchi , e flímato da tutto il Mondo . Se quc~

sto dice di Giulio prima d'eſſere stato Cardinale, e dice;

nulla, che direbbe adeſſo,che, curfum conſumauigv fida”:

,ſcruauit in vn Pontificato , breuiffinto di tempo, ma di

zelo, e di ſantità cosi grande, che ne lingua mortale, ne.;

penna terrena potrà mai darſi vanto d'hauerlo basteuol

mente deſcritto l Nacque dunque Giulio da questa no

biliſſima famiglia , e f`u nobiliflìmamente allenato . Stu—

diò nel Colleggio Romano , e s’auanzò mirabilmente in

ogni genere di dottrina , e ſpecialmente ſi ſegnalo in gio

uinezza nel diletteuole eſercitio della Poeſia, componen

‘ n87 do opere belliſsime in diuerſo maniere, che fecero mar

car le ciglia à i più inrendenti . Hcbbe diuerſe cariche in

santa Chieſa ; fù ſegretario de' Riti , de Breui de' Prenci—

pi, Nuntio à Spagna, donde ritornando Prelato,f`u per la

morte dſſnnocentio Decimo in tempo del Conclaue Go

uernador di Roma , e , ſuccedendo ad Innocentio Aleſ~

ſandro , il fece ſegretario di stato , indi nella prima pro~

motione Cardinal di san Sisto , continuando la carica di

ſegretario di stato , e finalmente per la morte d’Aleſſan

dro ſu eletto sommo Pontefice , e preſe’l nome di Cle

mente Nono , confermando coll' opere il ſignificato del

nome . La prima coſa, ch'ei faceſſe , prohibì, che ſi stam-ì

paſſero compoſitionſn lode ſua , ſotto grauiſsime pene à

1 133 i stampatori , degno tanto più d'eſſer lodato , quanto più

della lode l`lClI`liCO ; perche dice s. Agostino , che l‘huomo

veramente ſapiente non và dietro alPhumana lode , ma

la lode và dietro à lniſieguitandolo combmbra il corpo ,

contentandoſi egli ſolamente di far opere , che ſian lode

uoli appreſſo Dio . La”: human-z non appeti debe-t a` ſapien

te : fed ſubſcquiſapiente”; ; e cho la vera humiltà và fug

gendolìhumana lode ,- perehe , chi d'eſſer da gli huomini

acclamato , e lodato ſi diletta , non» può non eſſer ſuper—

bo . Eſſc humílcm cfl Îzolle laudnri inſe 3 qui ergo info [auda

n' »zppetit , ſuficrbu: eſſe conuincitur . Prohibi ;ì parenti ,e

e nc
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nepotí quei titoli , elvalla prima loro nobiltà non eonueî

niuano 5 Promoíſe al cardinali-ito di s. Sisto Monſignor

Giacomo Roſpiglioſi ſuo nepote , e Legato &Avignone;

mà proibì, che Cardinal Padrone shppcllaíſe . Diede la

Croce Gieroſolimitana , e’l Baliato di santa Eufemia al

Signor D. Vincenzo Roſpiglíoſi , e’l fece general delle

galere di santa Chieſa . Tolſe alcune grauezze , à tempo

de' ſuoi predeceſſori imposte , onde i popoli di lodarlo , a

d’acclamarlo , e di pregar la Diuina Maestà , gli conce

deſſe lunga vita , non ſi ſatiauano . Vhppoſe nelle ſue

medaglie il motto,siluerii conflantia ad imitandzam propoſi

ta, perche, fatto Pontefice nel di di s. Siluerio , che non..
isfuggì per la santa Chieſaſſla morte , ſi propoſe dîìmitar

di s. Siluerio la costanza , che ſe foſſe stato per la Chieſa..

neceſſario di laſciar la vita ,volentieri fatto Phaurebbe ,

comein fatti ne la laſciò .. s‘inte oſe efficaccmentefl ri

duſſe in effetto trà Prencipi Chr' ' ni la pace , e mandò

ñ due volte in aiuto di. Candia lo gllere pontificie col pro

v detto generale,& indufle il Rè di Fflancia à metterün or

dine vna poderofilèima armata di vaſcelli,e galere in ſoc

corſo della medema piazza , &ñaltri aiuti d'importanza

da gli altri Prencipi Cristiani ; fece ef" orre per le Chieſe

diRoma , Così perle neceſſità di Can ia, come di Polo

nia per Pìelettione del nuouo Rè , il Santiſsimo Sagramë

to , viſitando eglile Chieſe con -ammírabil deuotione; ,

verſando teneriífime lagrime . Ordinò proceflioni per

Roma portandoſi in uelle di perſona, e lo steflío coman

dò per tutta l'Italia 1 faceſſe , concedendo Pindulgenza

plenaria à chiunque dell’vno , e l'altro ſeſſo confeſſato , e

communicato alle viſite' dellesChicſc aſſegnate, ò pura]

le proccflìoni interueniua , 61 altre indulgenza di cinque

anni , e d’altretante quarantene delle penitenze ingionte

ogni volta, che'l Santiſsimo, per quindeci giorni eſposto,

fi viſitaíſe . Mandò di nuouo vn breue per tutta la Cri

flianítà concedendo indulgenza plenaria à chiunque per

lo ſpatio di quindeci dì, viſitando vna volta alcuna delle

Chieſe aſſegnate confeſſato , e communicato hauefle reci

tgçg ogni _ſera cinque parer, ö: _aue in honor delle pííigîlfle

._ e
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-clel Redentore , pregando per le ſopradette neceſſità ; It'

*oltre di ciò ogni ſera cinque anni dîndulgenza , e d'al

tretante quarantene al tocco delle campane , che verſo lo

due hore di notte 'ſonato haueſseroze f`u coſadi grádiſsîma

deuotione ,e dolcezza ſpirituale veder in Napoli al ſuo

no delle campane di .tutte `le Chieſe intierala Città in

oratione pregar ſecondo ,Pintentíone-.di così .santo Pon

tefice .. Canonizò san Franceſco de Sales , íbeatificato da

Aleſſandro Settimo , *e 'beatificò la Beata Roſa Domeni

cana indiana , ñdella-qualein Napoli ſi celebrñ con gran

pompa lafesta ,prima 'in san Domenico maggiore , indi

m altre ?Chieſe-dell'ordine,Domenicano . Canonizò an~

«cora sanPietro d'Alcantaradell'Ordine disanFranceſco

d'A\Iìſi , le santa MariaMadalena de .Pazzi Carmelitana

nella `Domenica ,in Albis ;z8.d’_Apr'ile 1669,81 Jàz8. di

Giugno , mom proprio , 'fece -doppîoper tuxtoîl .mondo

l'vfficio del glorioſoPadre san 'Filippo Neri.Nonhaueua

ripoſo penſando :al ſoccorſodi Candia , nè godeuaſe non

.di quella 'impreſa x: “ma quantoalrelettionedel 'Re-diPo

lonia , Dio .lìeſaudì , quanto-allapiazzadí Candiaper Ii

,peccati nostri restò deluſo ; perche i Venetiani sÎaecor

darono .col Turco , e 181i la diederoin-porere ſenza far

vconſapeuoleil .Pontefice ,ch'al triaiutìjPotentí staua po-ſ

nendo all'ordine , del che .tal diſpiacereaſezſenrì , drop
preſso da mortifera ſiinferflíità-ſiinpoco tempo terminòla

vita, dalla quale stando già per parcire,con prudenza non

mai più vista promoſse al Cardinalatootro ſoggetti de

,più -ſqgnalati del Mondo, conſiderandoi biſognidellîa

mata ua spoſañChieſa santa , -che-vedoua restava, ,e con

rarattenerezza, 56: -humiltà la raccomandòà i Cardinali ,

eſortandoli ad eleggervn ſucceſsore , che 'ſantamente la

gouernafise , -öt à i mancamenti di luiabondeuolmente

ſuppliſse; nè penſandoad intereſsi de" parentL-come vn

cigno -óſe ne morſicantando lerniſericordie del ſuo Signo

re, nellîanno hor-mai ſettanteſimo di ſuavitaó, 319. di

Dicembre del …1669.nell'annoſecond0., e *meſi cinque, e

diciannouc dì del 'ſuopontificato ,raptus in breui implem':

tempera multaflfll ſepolto in san Pietro . A

i C



Primate (ſelf lberniaflcè. CaPÌVIſ. g 99r

Accadero in tem oÎdí' questo Pontefice l'incendio ,Î

non xnai più visto , ne 1ntcſo-,delMonte.Etna, chiamato,

Mongibello, che, crepando dal fianco, collîmmcnſs. pie- _

na de gli ardenti bitumi brucciò m0lteVille,e Castella , e

parëeddflzslle änura dílîçìasîgnia; .Vxîa HÈOÃFQ víol-Ìnta del. Vi

ccr l ar egna . ignor icer iNapo i D. Pierro

Antonio d'Aragona rifece i. bagni perduti di Puzzuolí, e

luoghi .conuícini. . Poſcih… punto lo .Spedale de mendichi

detto di san Gcnngro ,_ il Monasterio delle Vergini Ro

mxte della venerabxl madre. Orſolfa. Ilemncaſzt , e l'opera ,

magmficí , e rcglcñdel Prcſidioſdiblfflizzofalcoàxe , e nella

quanto a.- tutti :mata lmpc s1 1 e tanto a lui elice

mcnte terminata del. nuouo Molo , dc,cto la Tarſina, ſou

ra} l'onda del quale molti cigni canori ?armoniche lingue.

;lîiſnodaroxrío , ancor?). \ſr_n Potſſllltîttg llíîico diädi alle».

- ampeſh . 'aggiune a. _ce-a a ue o a argo i Palaz

zo_, piena. tutta_ di belhſsime ontane , öc. altre in varie

guiſe giu nel piano- öc vn nuouo coloſſo nel ríncí io

della ſceſa- ,. e là fontxina ancora nel largo di Mgnte (gli

ucto .in forma: triangolare colla statua in cima di bron~

zo _di Carlo Secondo à çauallo_ , öfc. c011' aſsistcnza..

gäëílíläxstre Franceſco. Picchetti, , mgegnícrc di' Sub

Eh. predetto Papa Clemente da s. Malachía con quelle

Parole ›, 55414! 010mm › Primo pcr alludere alle lettere del

ſuo' 5911M C Cognome 3 perche da queste parole, Dominus

Iulim'. Kaſpíglìoſu: ( così dovendoſi dire nel prímitiuo dal

nome del {uo ceppo) queste altre anagrammàtisticamcnte

ſe nc cauano , Tim in wii: ſol , [ida: olorumzeda queste

Doînínus Julius Koſpíglioſiu: nel derivato) ſe ne cava_

;Îçfläîéífälîfl-à' ptfiircglnvmeráeo molto _miraPile , cioè ſi:

. nc- e cmem onu: ,- a l ua 1 :ma raminſieme con altri' , Waggiunſi i verſi latiäi , che ſäìmpzrxſtli

perturto ſi publícarono 5 come ſe detto hauefleychcîl ſuc

ceſlor &Aleflàndro Settimo colui ſarebbe stato , nel cui

Lîîfëìîrcänîîäáìëéîóìä ²FÎ²"’2""’ìì“-"è°ì""îî"° “Tap”
_` _ , z uso orum . econ opera u ere

al rucuato ſhle, con che compoſe in giouentù opere poe

tichc
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ticlie marauiglíoſe ,- perche i cigni ſon ſimbolo de' Poeti ,

Onde diſſe Pierio : q

Bom' Toetieſynzbolum cſi cyan”: .

Et vn neoterico appreſſo Beierlinc .

` Dulcifoizum molli: Zephyr”: de *mile-et alare”: ,`

Et varum flimular pefiara dine: bonus .

E Pistoia per antonomaſia può chiamarſi madre de'ci

gni toſcani , ſi perche ella è la più antica Citta di Toſca

na, ſi perche fù madre d’vn Montemagno , d’vn Braccio

lini , e d‘vnCino , che quantunque nelle leggi ſia stato

gran Maestro , 5t habbia diſſuaſo .i Franceſco Petrarca_

ſuo diſcepolo il poetare , nulladiineno egli prima per

amor della ſua Seluaggia ridulle a legiadra perfettione la

toſcana poeſia ; ma Giulio Roſpíglioſi in questa facoltà

vinſe, e ſuperò di gran lunga, e di stile , e di ſodezza tutti

gli antichi , e moderni Poeti Pistoreſi, eToſcani , onde

con ogni ragione , stella , e ſole de' cigni Toſcani potè

chiamarſi ,- come ſe detto haueiíe san Malachia,che’l ſuc

ceſſor dìAleſiandro Settimo haueua da eſſer colui, che ri

ſplendeſſe come stella , come ſole , e come vn nuouo A

pollo tra Poeti del Toſcano Parnaſsoflioè Giulio Roſpi

glioſi . Tei-zo, per alluderc alla ſua patria; perche questa

parola ,fidüx , nel ſenſo proprio ſignifica vna costellatio

ne, ch'è vna figura astronomica costante di molte stelle.;

ma nel ſenſo meno proprio ſi prende ancora per ciaſche

duna stella , e per ciaſchedun pianeta , come diſſe colui

parlando del Sole ,- premit axis pondereſidus , 8t anco la..

santa Chieſa cantar ſuole , iàm luci: orto fidere . ö: equi

uocamente ſignifica ciaſcuna coſa , à cui conucnga il no

me di stella, come il peſce stella , l'erba stellaria , e ſimili;

dunque il Santo per determinar la voce ,fidux , che ſigni

ficaste vna ſola coſa , distinguendola dalPaltre , e per far,

chìalludeſſe alla perſona del Pontefice ſucccffor d’Aleſ

ſandro ,ñdoueua aggiungerui vir-altra parola differentia

le , e ſpecificatíua , e per questo vhippoſe la parola, olo

ruin. olor, ſignifica il Cigno; ö: i cigni ſon amici de’ fiu
mi, ſecond0’l detto d’Ouidio . ſi
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‘ ’ ;Ad vada Meafldri _toricíflíçxilögár Olof . ñ
ì ì 'Duflque tantoì Edit-fida: oíorüívî; quanto quella cczſzj;

che stella ſi chiama, della qual odono i cigni: *ma i cigni

godono dei îfiumè, aunque egli ir_ voleua, il flume- Stella.

I! fiume Stellahè _vno de' maggiorfliùmî dl Pistoia ~, tanto

che 'i Pistoreſi anticamente íieliátinieran chiamati (co

me riferiſce il Salui ìdiél rorrîòpzímo ñlib. l . à carte zo.)

ſortendo il titolo dal fiume ,come gſlberi dal fiume lbe

ro , dunque san Malachia volle dar ad intendere , che'l

ſuoceſhr d'Aleíſandro hauea da eſſere vn Pistoreſe , oue

ro Stellatino, rendendo figuratamente il fiume Stella per

la Città di Pi oia ñ, e’l tutto per la parte , cioe per la per

ſona di Giulio Roſ iglioſi . Quarto ,pei-alludere all'ar

mi di Pistoia , e ella famiglia Roſpiglioſi 5 fà per armi

la Città di Pistoia, come ſo ra s'è detto, i ſcacchi quadra

ti 5 fà per-armi la famiglia c' Roſpiglíoſii ſcacchi acuti .

Sono l ſcacchi acuti , come i Rombi de" Matematici , 6c

in forma di mendole, da i Franceſi dette lozanghe; arm:

ſimboliche, quanto più ſemplici, tanto piùdella propria"

nobiltà contente : &, armi proprie delle gran donne ol

tramontane, e delle legioni Honoriane,e (come dice Ga

ſpare Bombaci nell’A_raldo al capo decimo) di quelle fami

glie, chefi ſono ſentite molto inalzate dai natali, dalle 'virtù,

e dallefacoltofe bercditd delle lor donne 5 perche rappreſen

tano i coſcini , ò palloni ſoura de' quali le donne lauora

no , ouero armi gotiche à guiſa di mustaccíuoli ñ, che di

moflrano i ferri di lance z îflrumenti delle prodezze de'

maggiori, venuti dalla Gotia , *come ſi deduce da quel,

che ſcriue D. Andrea Celloneſe nello ſpecchio ſimboli

co nel lib. 3. cap. 2.. Son questi ſcacchi acuti de' Roſpi

glioſi, quarteggiati, due staccatí da vn campo di zaffiro,

e ſo rapofli in vn campo d’oro,e due staccari da vn cam

po 'oro, e ſoprapoſìiín vn campo di zaffiro ;quadran

golari per la costanza, ö: acuti per la magnanimità, d'o

ro per la liberalità , e di zaffiro per lo zelo della religio

ne , della padria, della libertà, e delPhonore . Hor tanto

lo ſcacco quadrato di Pistoia , quanto l’acut0 de' Roſpi

glioſi, e questo dentro di quçllo,ſi IÈÎOUBHO nella POſitHf

c ra

l 1G!

I29G

no;
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ra delH0celcfiesi compone il cigno celeste ( come di;

ce ;Ale dro Piccolomini de ſpheramundi , nella figura

nonazji ſedici stelle, vna delle quali è della ſeconda,cin

ue a terza , e diece della quarta grandezza , in guiſa

_ ~'ſposte,e fituateflhe tirando le linee trà le stelle estreme,

Ii viene à forum vn quadrato; tirando le linee ua quelle,

che eópongono il corpo del cignofi forma vn Róbo den;

tro_del quadrato , anzi due , come fi vede nelle ſeguenti
:îñllxlszîléxxizſ "` " ` ſi ` `

Delífieàtiöiíie ñíjímäîs
…La-_- u
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franz;

(le-

mente

Etñ in questa terza delineatione- s'allud`e_al Signor Fr.;

Vincenzo Roſpíglioſiî Caualiere Gieroſolimitano, ötc.

Chiamollo dunque sMalachía, Sidns Olorum, per allu

derc tanto allìarmí di_ Pistoia, quanto de Roſpígqlioſizper-ñ

che il quadrat rappresëta Pistoia; Pacutadentroil qua-

drato la fam g1ia-'Roſpíglſoſi~ dentro Pistoia, come ſe.;

detto handle, che’l' ſucceíſor-cſAleſſandro Settimo ſi p0. .

trebbe Hiper chi haueua da eſſere, dalla delineatione del-.
la poſittíxía-dellc stelle del' cſi no_ Celeste* rche ſarebbe:

vn Pistoreſe, e denti-ode P1 Òreſi, vn Ro piglioſoz' ne diſ

ſe, Sidùſiolgris, nel numero del meno :" mà Olorum-ne] z…

mero. del.piü,per dar ad-'íntendereffihe non batti-ebbe fat-.

to per armi un ſolo ſcacco acuto. ſimilefllla deſineatione
- del Cigno cëlçsteflnà pilneioídue-ì, qyerteggiatí ,. e di-.

ſpostiinquattrm _. Tri le inte compoſitioni. latine-ſopra,

questa ſp1egatíone.v'era ynlepigrammmdiretto alla san

titadì, Clemente Nono,‘clie'l penſieroeſgoneua,öc era...,

il ſeguente.- .. ‘ ’

Ad} Sanókííſîtnum D; NCLEMENTHM' NONVM

finger han': obſenuationent-Î ..

eye-g- cazz}
**Am

Temi-cataſacra mic-ant,Kliomlizſqziestmíllim Cycno

3. Cclefli, èſugeris lumirzafauflaferunt.

…Qnattuorexilìuntzſedtant?" .vnafigura efl:

4* Nempe ed': in Mundi par! uxrvrzusmnor:

i ,Vnus-arnor Mundzycgífit Cigmentia mater,

Díuapotens,vero-progencrata Dea .

Dina poten: , iterum Grxtorum Cypride maior . l

_ . Labitur-illa 'Polo, naſcita”: :fia Sala .

' Cyrnís illa cani!, mceflisgemít :fia Columbia

_ Lila babe! aligrcos quattuorgfla duo: .

LXXXIVLſi DE' FLVMÎNE' MJIGNO. Qt1attroſſme—

ſi, e venti giorni dopò la morte di Clemente Nono , cioè

_à 2.9. düàprile del 167o.f`u eletto sommo Pontefice Emi

, lio
K

\ .

l
i
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lio -Buonauentura ſigliuolo di Lorenzo Altieri@ diVitco

ríaDelfini,R0mano,che nacque à 1 4.di Luglio del 1 5 90,

della cui nobile, & antica famiglia ?Abbate Michele..

Giustiniani nel libro , che fà dePGouernatoridi Tíuoli,

dice così . Girolamo .Altieri nobil Kamano fil gouernadore di

Tiuoli nell'anno 15 56. comefi dedueedallìyírehiuio di detta

Città, e dal zappi, cheſcriue così, .Geronimo .Altieri,ilſuo 'pf

ficio duròpoco per la guerra di Paolo IVJmì egli dimoſlrò ejÎ-_

ſer flomanozra Girolamofigliuolo di Mariano , e di N. Leui ,`

nipotedi Lorenzo, e di N. Capíquccbi, Conſèruator del 'Popolo

Romano, e pronipote dfizílterio , ?Epitafio della cuiſepoltura,

pofla nella Chieſa di santa Maria ſopra Miner-na ,nellacappel

la del Santiſſimgeontiene quefle parole-Nobili, c'e* long-eno “vi.

ro .Alte-rio de Tag-vinci”, poflemſq; ſui: Laurentius fili”; fe

cit . Via-it iii-bona conualeſcentia anni: CſX. obifÎt anno 143 1,

menſe 1141i] die gafluefla caſa nobileffifj* antica, .che dal nome

del detto .Alterio derina ilcognome, bè in .diuerſi tempi baun

tiſagem'.coſpicui,ne magiflrati della patria , de quali tratterà

nellefamzglie Gieroſolimitane d'Italia . Dirò ſolamente , che'l

ſudetto Girolamofil più voltexonſeruatore del 'Popolo Kama

no, e fortunato m” figlizeoli, i quali .ſi .nominarono ., Ilario, Ca

nonico della Baſilio-tdi s.Pietro, eheſcriſſedue grojfi ,o -Îvtí

lzſſzmi volumi, de cenſuris , e Kutilio .Anuaeato Cancifioriale,

e depoueri , al quale Girolamo Catinaindrizza alcuni verſi in~
lode de loro ſludijſi. Nam-eno , the Haratio, .e Lorenzo, il gna

.lc generòfiio: Battifla Cardinali-già maggior domo del Cards;

”al Scipione Borgbeſefliepote-regnante di Paoloff.) e .Veſeouó

.diſamerinojndi Vieegereiztge vifitatorediſei l/eeſcouatiſar

dinalitij, e ,morto Veſcouoidi Todi con gran ſentimento de' ſuoi

.amore-noli. ,Emilio Veſcouo giàdi Camerino, e Nuntio .Aposto

lico in Napoli, al preſenteſegrezatiode-lla ,congregatiqnc de»

.Veſeoui, e Legal-tri ,,ñe Conſultare della Congregationc del San

.fofiîeio , .del ,quale trettarò nel librode .Nuntij .Apoflolici.

Mario 'Caualiere dell'ordine dL/Ileautara..Girolamozctanoroñ

ce,e ÈPriorexPIbcrnia ,eomcyímbafeiadoredella ſua …Rçligim

”edi .nciozcieroſolimitanopreſſci Tapalnnoeentiox. ,. _. _. _.

,e :Franceſco Sergente maggiore nelfnrrareſe ſotto ilſardinale

:li Valensè,e ſoldato di valore anche dcIlf-Imperadore; wine ol

tre il ſmſileito Prelato ilſnpitanflzíntonio .ztltietg che zfirflbora

’ Sc_ 3 2-9»

tu;

12,14
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non ha figliuoli maſchi ,con pericolo Jeflingmifi que/ia Cajîtz,

le cui prerogatiuc antiche ſi comprendono ancora dalla piaz

{a , oue flàfabritara la Chieſa celebre della Caſa profcfla del

Giesigdalla pia magnificenza del Cardinal .Alſſſandro Farne

ſe, la qualefi nominaua , e ſi nomina tutta "pia de gli .Altieri ñ,

oltre , che .Angelo .Altieri Canonico di .t. Gio: Laterano fi) nel

1 45 3.Tr.’foriere di 'Papa Nicolò I/.e Veſcouo di Nepi nel mede

firno anno x453. nominato dallVgbelli per tale, e Lelio .Altie

ri reflòſucceſſore nelſuo Canonica”.

L’istcíl`o Abbate Giustiniani, nel tomo,da lui dato alle

stampe,- di lettere memorabili, ſcriſſe à Monſignor Ve

ſcouo di Bergamo, dandogli arte della promotione fat

ta dalla felice memoria di Ciizmcnte Nono à 2.9. di No

uembre, doue diceEmilzo .Altieri nobile Romano maeflro di

_ Camera di N.$.gi.ì Gouernator della .tanta Caſa di Loreto, c;

della Marea, e' di &auennaJ/efcouo di Canzerínomuntio .ſipa

flolico in Napoli , eflraordínarío del Sagra Colleggío in Sede:

?arance dînnocentio, al Duca di Modona , ü al Goucrnador

di Milano, Segretario della Congregatíone de Vejcoui , e Ke*

golari, e Conſultare del Santo Vfficio , agi-odo bora uafi Otto

genarío , fratello , che fù del Cardinal Gio :Bartzffla Altieri,

(ſx- vltimo rampollo della nobílefna 'Proſapia . Mà prima di

di queste caricheflglí f`u Auditordel Regno di Polonia...,

come di propria bocca diceſi haueî* o attestato à Monſig.

Datario in ordine alla prouista ’ alcune cauſe di quel

Rego, dalche ſi raccolgono gli vffi i, & impieghi in san
ta Chieſa da sua Santità eiſicrcitatefl la ſua molta dottrina,

e che la ſua famiglia ſia molto antica. Imperòche ſe Alte.

rio 'morì di cento, e diece anni nel 143 1 .dunque egli nac

que nel x 3 .21 .e già, ch'era nato nobile , biſogna , che la….

nobiltà della ſua Caſa ſia moltopiù antica di lui , 6t in..

conſeguenza, che questa fameglia ſotto altro cognome.;

ſia di molti ſec0lí,e molto più di quattrocento anni . Da

uesta famiglia nacque Emilio , che dodici giorni dopò
'teſſere stato promoſſo al Cardinalato, ſe n'entrò nel Có

claue perla morte di Clemente Nono, nel qual tempo

mi mandò il Dottor D.Gio:Vincenzo Infuſino, Canoni

co , da Roma Pimagini de gli otti Emincntiflimi creati

dal predetto Pontefice di felice memoria , e mi capitato

ñ no
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no il mercoledi giorno del santo Natale di N. Sig. Gicsù

‘Christo,e di ſubito venni in concetto della futura elettio

ne . Communicai la mia opinione con D.Franceſeo Ger

mano mio fratello , indi col Dottor D.Giuſe pe Sicilia

no, Confeſſor, che ſu delle Signore Monache ella Trini

tà , 8c hoggi di quelle di s.Potito, e col ſbpramentouato

ingegniere di &Maestà , dalli quali fù ella approvata. à

Scrifii à Roma al predetto D.Gro:Vincenzo , che la pre

díttione di s.Malachia, de I-'lumine Magnffibatteua al viuo

alla perſona del Signor CardinalìAltieri , e con quanti in

Napoli accorſe di parlar di questa materia z a tutti distì

il medemo , benchc non hauelſi ad altri communicato la

ſpiegationeſſcríuo queste minutie in ordine alla riſposta.,

"vmargoinento , che potrò nel fine di questo capitolo)

finalmente à 2.9.d’Aprile janeſi in punto,dopò la promo

tione, ad hore 14.all’improuiſo ſi ſparſe er Roma, che-p

nel Conclaue ſi trattava Pelettíone del ig. CardínaPAl

tíerí : corſe tanta gente nella piazza dis. Pietro , che per

impedire i tumultí ſi sbarrarono le strade , e fi-poſero nel

ponte s.Angelo i rastelli. La ſera a ;amore ſi publico l'e

lettione; ſparò tuttdlcannone , e la moſchetteria della..

Soldateſca nella piazza di s.Pietro ſquadronata , ö: auuì

ſan0,ehe quando fù eletto non voleua accettar la carica,

e che ſpargendo riuñi di lagrime ^gridò,che'1 laſcíaſſero nel

ſuo stato, ſenza aggrauarlo di sì gran peſo, onde _i Cardi

nali conferitiſi alla ſua camera , quaſi à forza nella Cap

pella il traſſero,doue di Clemente Decimo prcſe'l nomu,

per rinnouar la memoriadel ſuo non mai lodato à pieno,

fantíflìmo predeceſſore , rnostrandoſi grato à i benefici

riceuutLFù dichiarato il Signor cardinalPaluzzí per car

dinal nipote ,dominante , prendendo il cognome di car

dinal’Altieri,e’l Sig. Marcheſe Paluzzi marito d' vna.

nipote di ſua Santitàſhoggi detto Sig.D.Gaſpare Altieri)

"fil fatto general di Santa Chieſa;il che ſentendo la Signo

ra Principeſſa di Roſsano, mandò à dire al detto Eminen

tiſsimo, che gli rilaſciaua la penſione di ſei mila ſcuclhche

godeva il Principe ſuo figlio nelPArcíueſcouato di Rane':

naliece S. Santità diſpenſar à poueri in trè mattine ua.:

_tro mila ſcudi z e nelle steſſe mattine celebra; la m ve:

_Cc-t reo:

:zig
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ſcouale di requie per l'anima dcl ſuo degniflìmo predel

ceſiore Clemente Nono in s.Gio.- Laterano , in s.Pietro,

6c in Santa Maria Maggiore , ripartendo per le cere, e;

meſſe à dette baſiliche ducati due milayfl: ordinò ſiñ leuaſ

ſero le decime de beneficLSí coronò in s.Pietro nella D0

menica prima dopò Pelettione, cioè à 4.dí Maggio, e _ſe

gue à faropre corriſpódentí à tantaMaestajndcfeſſo nelle

fadighe, e funtioni, celebra ogni mattina deuotamentu

sù 'l far del gíorno,& attende à proueder di degni Pastori

le Chieſe. Ordinò fi faceſſe , e publicaſſe Pvltimo decreto

della Canonizatione del Beato Franceſco Borgia della»

Compagnia di Giesù , e per manífestar il concetto della

gran Santità del glorioſo P.s.Pranceſco Sauerio , ordinò

di precetto per tutto’l mondo Pofficiodi eſſo Santo , [ot

to il rito doppio, e Pisteíſo ordinò delYofficio di s.Anto~

tonio di Padoa , à preghiere delPEminentiflìmo Signor

cardinal Barbadíci Vcſcouo di Padoua , e che ſi rec-taſſe

ancora da tutti Pvfficio di s.Pietro dìAlcantara , ſotto il

rito fèmidoppio à preghiere del Sig. Marcheſe &Astorgaa

Ambaſciadore di S agna in nome della Cattolica Mae

stà, e che ſi pone enel Breuiario Romano ſotto il rito

ſemidoppio Pvfficio di santa Maria Madalena de Pazzi :ì

pctitione dellflminefltiflimo Signor Cardinal d’Ha\Iìa .

Mandò vn Giubileo per tutta la Christianità 5 perche

prieghino i fedeli il Signore per le correnti neceſſità del

la Chieſa,e per l'ottimo gouerno di quellaN.S. eſaudiſca

le preghiere de' ſcrui ſuoi ,. c conceda à ſua Santità lungo

corſo di feliciſſima vita per ſincera gloria di S.D.Maestà.

Mi ſcriſſe, fatta che f`u relations , il ſopramentouato

D.Gio: Vincenzo Infuſino, vna lettera , che cominciaua

così. Chi potrà mai più negareg!! oracoli di V. S. ecco verifi

cati quelli dellaſua letteraſcrittamifizz da Gennaro paſſato;

Ù-amà gli oracoli ſon del Santo , ne l’hauer’io ſpiegato

la predittíone tanto tempo auanti in perſona del preſen- _

te Pontefice può cagionarmi gloria verunazperche tutti ì

lumi ſon dal Cielo, ne ſenza le celesti illustrazioni coſa;

puo fa? mai di rileuato, e di ſpecioſo Popaca terra della

nostra mortalità . Io prima di riceuer questa lettera mi

'feci imprimere la ſeguente car-cz, ' “

LM*:
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Èſplíeatíone delkottìteſîmaquarta predittione del G.‘P,.S.Malacſiia Primati: dell'15”;

zia, nellaquale preſagíſce il preſente Pontefice Clemente Xxon quelleparole.: .
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-Al molto Ìlluflre. e molto Keuerendo Dottor , Si;
gnar D. 'Giatvinîeſinía l nfioſino Canonico

@fa mio fedi-one Oflìruundifiíma .

Roma .

SCriſfi à V. S.nel Sabato , clrimmcdiatamente ſeguì

dopò le feste del Santo Natale , quando riceuci l'ef

figie dc gli otto Emínentitfimí creati dalla felice.;

memoria di Clemente Nono , mandatemi da V. S. che la

predíttione, De Flumine Magno, battcua tanto al viuo al

la perſona del Signor Cardinal'Altieri , che mi 'parta di

vederlo già fatto Pontefice, e lo steſſo replicaí più volte:

in questo tempo del Conclauc, e che ſuccedendo Pelettio

ne, ſubito haurci mandato la ſpiegationcà V. S. Deuo

dunque oſſeruar la promeſſa, e tralaſciando alcune , che..

non portano figura, e richiedercbbono qualche lunghez

za di diſcorſo , l'accenno‘ ſolamente quest'vna 5 perche.
l'altrc ſi leggeranno nel libro , che tutta viaìſi và stam

pando, e tirando à fine. Münſegna V.S.chc da gli Astro

nomi ` trà le celesti costellatíom vien quella ancora oſſer

uata, che ſi dimanda il fiume. Fiume veramente grande;

perche chiamaſi latinamente Melania-ge volgarmète ilPò.
-‘ſſ E ſe del Pò terreno diſſe Verg.ne1 pr.della Georgicaflhu

ſia gran Rè de fiumifluuiorum ILex .Eridanus , e Silio nel

quarto, ch'a lui ſon tríbutarij i fiumi , 5c egli ſolamente

al mare, Eridano Trebia , Eridanu: :ic-dit acquari: vndís,

molto meglio dir ſi potrebbe , cho ſia gran Rè de fiumi

1’Eridano celeste , atteſo egli è vn fiume , che và ſerpe

giádo per lun hiſsimo tratto del C1elo,come dice Igino.

Eridanus d finzſilëro pede profeóîus Orioníi-,Ù perueniës vjqzad

Tzſiricëgurſus diſſunditur vſffiad leporis pedone# protinus ad

antarticñ rendi: circuliìE gli manda fiumi dînfluſsi ne cor

pi ſottolunari , ö: è fiume non d’acquc : ma di stcllqche

{on gioie ſcintillanti ,Gt immortali del gran Mondo di lu~

cc.C0sta, ſecondo Igino, di stelle trentaquattro, 6L hà trè

stelle maggiori nella prima” trè nella ſeconda delle ſue

maggiori piegaturçanà ſecondo Aleſſandro Piccolorlnini
4 ` 'ſi i (nc z
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(nella sfera del Mondo, nella trentelîmaſesta fi ira , e

nel fin del libro, doue tratta con qual grado del odiaco

naſcano , e tramontino le stelle principali del Ciclo , nel

numero 36.)Costa di: stelle ventiſei,delle quali _vna è della

prima grandezzafliciannoue della quarta, e ſei della tor

za,-queste ſei stelle maggioriflioè della terza grandezza ,

dalla prima alla lecóda maggior piegatura del fiume tra.

ſcorrendo , ſon distinte in tre partite , la prima è di trè,

la ſeconda è di due, e la terza è d’vna , che và ſceura dall'altra er mezzo d'vna stella minore , cioè ſſdella uarta.

P q

grandezza; Hor queste ſei stelle maggiori del gran fiume
Celeste, distinte in trè, due , 6c vna, ſono appunto lìarmí

della famiglia Altieri , e ſe nel fiume queste tre partite ſi

riuolgeſſero l’vjna ſopra l'altra eſprimerebbono formata

mente la diſpoſitione delle stelle, che stan dentro lo ſcudo

delParmi di questa famiglia;Per questo dicendo il Santo,

Deflumine magno,dir voleua,che’l ſuccestor di Clemente..

Nono haueua ad eſſer colui, che fatto haueíſe per anni_

vna parte, come tolta dal gran fiume Celeste , cioè le ſei

stelle maggiori di quello .

Noto ancora , chc questo cognome Altieri,benche,pre-`

ſo declinabile, ſi dica latinamenteaílterius , nulladimeno

preſo indeclinabile, diceſi .Alte-ri z e ſolo queste trè ſillabe

ſon ſue proprie, e ſostantialiçperche la ſillaba , 'rs, è ſola

mente accidentale) e costano di ſei lettere, che corriſpó

dono alle ſei predette stelle, si del fiume, come dell’armi .

Nè diſſe s.Malachia Flumeri magnum nel retto, come diſſe

di Clemente Nono, Sidi” olorum; ma diſſe , Dc flmnine

magno nellbbliquo in ſenſo partitiuo ,~ crchc la delinea~

tione de’Romb1 , ouero ſcacchi acuti e* Roſplglíoſi ab

braccia tutte le ſedici stelle del Cigno celeste: mà le stelle

dclParmi de gli Altieri non abbracciano tutto’l fiume.:

astronomico: mà ſolamente (come diſsi ) vna parte, che,

ſon le ſei stelle maggiori, e più riguardeuoli del tiumeMà

per qual ragione predice il Santo l*vno, e l'altro Clemen

te per via di figure astronomiche?perche douean rafibmí

gliarſhcome nel nome,e'nel reciproco affctto,così nell'o

pere tune piene di fontana clemenza, di rilcuata vigilan-ñ

za.c

12.3.:
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za, c di celeste santità . Non entro ne' misteri del numero

ſcnario, ne del trigono geometriconfiappreſentato dalle ſei

flellc dentro lo ſcudo ,- .perche non è tempo opportuno ;

anzi Phauer paſſato tanvoltre , ſcriuendo à V. S. che’n_.

ogni coſa è maestro, mi ſembra temerítà ; per tanto fini

ſco, baciandolecon ogni affetto le mani . Nap.3.di Mag

gio x670. A

.Di V.S.molt0illustre, e molto Reuerenda.

Obligatíſsimo Seruitorc

. D. GIO: ,GERMANO .

Vesta fix la lettera , nella quaPhora aggiungo , che

quanto alPErídano celeste,dà molti vien chiamato,

. M10, c'e* Oceano, come dice Igino . Eridanus . Hum:

alij Nilum, campi-ure: etiam Oceanum eflc dixerunt , ui au

tem 'volunt vocargpropter magnitudinem eius , c'e* *ati itatem

cflquíflímum efle demonflrant; proptereà, quod ínfi-a eum,quat

damflella ſit, ciarius ratori: [ment, nomine Canapa: appella

ta: Canopas autem infula fluminc aiuitur Niloflflzanto al co

gnome nſideri, mentre dal vecchio .Alte-rio ſi deriua,deue

dirſi latinamente nel retto , .Alter-ius , nome proprio del

ceppo della famiglia , e nel oblíquoflílterij , e nell'Italia

no nel retto, .ztlterio , e nellbbliquo, dK/Zlterio; quando

dunque ſi dice nel latino .Alter-i , questo , ò ſi fà per apo

cope , troncando Pvltimo i , o per ſinereſi , facendone

de due i, vno ; e quando nelPltaliano ſi dicgffiltierí z _ò ſi

dice per toſcana pulitia , ò per traſpoſitíone dellìvltrmo

idopò la lettera, t : mà in rígore,deueſi dir,.Alteri4’,d '.11

:ei-io .Da questo ne ſegue , che quando ſi dice, .Alreri , o

per apocope , ò per ſinereſi, vi ſon ſei lettere, che corn

ſpondono in punto alle ſei stelle della terza grandezza

del Pò,oueroNilo celestcmà ſe ſi diccjlterij,ſon ſette let

terc,delle quali la penultima è vocale bre-ue ,c corriſpon

dono à ſette flelle, delle quali la penultima è picciola ,

cioè della quarta grandezza , della quale nello ſcudo

non ſe ne a conto . _ _

Oganto al numero ſenario ſi potrà leggere il m1o dl

ſcorſo de' trionfi della Chieſa nella ſeconda _parte nelócay.

i S-PT:



,Primare .delllbctniagözccapó VIII. 4.: z;

3. perche uestoñnumero è moltoperfettmpercheeostaj

cdi due pe etti, che ſono due ternarij.E‘ ii ternario nume

ro perfetto, perche contiene principio,mezzo, efine , 5c

anco costa del primo numerofeminino , e del primo ma~

ſcolino ,,e ſe ſi prendono le ſue particombinate componñ

gono il ſenario; perche 1 .z.3_.ſon ſei z öc vno in due ſon..

due,e due* in 3.ſon ſei, e tanto in Dio quanto in tutte le.»

coſe da.Dio create , riſplende. àmarauiglia il ternario, e

Dio creò* , &omòv tutto’l mondocol ſenario dflìgiorni :l

ma le stelle della famiglia-Altieri stan ſi bencollocate ,.

che conſci, ecompongono trè ternarii5;cioè vn aggrega

tfldiperfcttioni ,, composto da_ vn. perfetto di perfetti;

perche ſon collocati- in forma di. rriangolo.- perfetL-_ñ

to-,che-per. tuttii trè lati hà tre stelle,Gieroglifico della.;

nobiltà?, costanza z .vniformítagöc immutabilitàdi perr

fetta virtù@ n - 2*

Quanto a iìmisterijdel trigonogcometrico-, perfetto* ,,

con lati, &angoli vguali, rappreſentato dalle ſei stelle.:

ſi potrà leggerefqxiandozdfàDio piacerà) il mio trattato,

de fiori geometricidoucsponendo ?le figure,.le ſpiego col.

la dottrina', 6L indi ne cano iLſenfiímoraliL acciò ſiveda ,

che Dio, matematico etemo,nella: matematica naturale

xvi-ncluſe la, morale , e, per, via di quellev figure ,i e.»

dimostrationicistruiſce ancorañnelPonestà de"costumí,e

nella santiótàdellaevita' . Il triangolo predetto è ſimbolo

delPAugustiſſimaTi-initàn: dell'imagine.ſua-,ch’è l'anima.

ragioneuole. ; perche ſi cometnel triangolo nell' vnitàdcl

la fiſguravi ſon trèdarizötangoli vguali, così .nelladruie

nità, nelſvnità dell'eſſenza vi ſon trèperſonecoequali, e

coeterne , e nelſvnità della mente humana trè. poten

ze, memoria,intel1etto , e volonta. Il triangolo detto è

ſimbolo della ſoda costanza 5, perche. non è figura,.

mobile, com'è la circolare , ma ſa nel piano immobil

mente; e d’ogni modo,cñhe’l riuolg-Lſempre è lo steſſozſei

poſi colla baſe in terra,colla ſua ſuperficie piana appu

na il ſuolo, che gli stà ſotto,ſimbolo della giustit1a,e ſem

pre con'vn’ang0lo riſguarda il Cielo, ſimbolo della eſſe:

uerante retta-intenrione in Dio,ſe'l riuolgi collfvn e’1at1

, _ ver

n37
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verſo la terra, ſempre con due in for-ma piramídale ſi m;

ge verſo del Ciclo, ſimbolo della carità verſo Dio , e ver

ſo il proſſimo; ſe’l riuolgivcol lato , ouero baſe verſo del

Cielo (conforme stà’l Triangolo formato dalle ſei stelle)
dentro lo ſcudo) ſi dilata à riceuere glìinfluſſi diuini, e di

mostra , che tíen la baſe d'ogni ſuo bene in Dio , e con..

vnìangolo ri (guarda l'otto, coll'altr0 Poccaſo colla lbaue

prouidenza, e colla cóſiderationeflhe tutte le coſe ſon da

Dio , e del terminarſi in Dio, principio; fine d'ogni coſa

creata,e d'ogni nostra operazione” tocca in punto la ter

ra,non fondando 1c ſue ſperanze in coſa terrename pren

dendo da lei, ſe non quáto gli è neceſſario per mantenerſi?

fi in vito. à gloria di Sua Diuina Maestà . (Qeffimpreſa

dunque de gli Altieri à tale ,ch'è tutta nfisteríj; e ben do

ueua da lei naſcer Emilio , che nel Batteſimo hebbe anco

il nome di Buonauentura 5 perche le buone auuenturan

ze nò ſon già dalle stelle materíalínnà dalle stelle del Cie

lo della diuina Prouidézafl liberalíta , e doueuano le ſu#

stelle formar vn tnigono perfetto;;che ſpütauano al mo

do per occupar l’vno,c Paltrolîmiſperíogoccando l'orto,e

Poccaſo, e nell‘vno il Zenit , -e nell'altro il Nadir , e per

ſormontar nel firmamento di Santa Chieſa per illuminar_

col triplicato diadema del :Legno Pontflfícío-le trè part;

del Mlondqmentrc(come in altro luogo s'è detto)và l'A

merica coll’Aſia,e per terminar nella” ſuprema Giuri ſd::

tíone ordinaria ſopra le due altre inferiori della Cura Pa

storale. Le ſue stelle ſon d'argento per la pin-ita , pei-l'in

nocenza, per la fedeltà, per la clemenza , onde à ragione

di Clcmentc,Emilio Buonauentura preſe’l nome, 5E è de*

Clementifl Decimo , numero perfettiſsimo , doue arri

uando i numeri tornano à dietro,non potendo paſſar più

auanti ; perche Clemente Decimo egli è , e ſarà tale, che

non haurà pari, come nella dignitàflosì nella clemenza,

nella Santità” nel gouerno della Cattolica Chieſa:: stel

le daargèto in capo di zaffiro per lo zelo della ſalute eter

na delle pccorclle di Cristo a lui commeſſe. .ì

L'altro ſpíegatíoni nella lettera accennare,penſai dol

pò tralaſciarle ,- perche ſon troppo rimote, come ſarebbe ~

quella
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quella, per alludereflhe ſia stato Nuntio di Napoli , do

ue fi vede la statua del 'gran fiume Nilo,vicino al Seg

gio da lui denominato,di Nilo, e doue il fiumgdetto vol

garmexite l'acqua del formale , può dirſi gran fiume.. ,

non per Pabondanza delPacque : mà per Partcficio ,

mentre 'per via di cauerne , e d’aquedotti ſcorremira

bilmente l'otto terra per tutta la Città; dicono alcuni,

che’l Sartto-habbia mirato al Tenere', ch'è fiume grande ,

e nauigabile, come ſe detto haueſſe,che'l ſucceſſor di Cle

mente Nono haueua ad eſſere vn del Teuerc,cioè vn Ro

mano r mà questa ſpiegatione ſe non palla più oltre, al

mio giuditio, non ha forza; perche tanto è fiume gran

de, e nauigabile iól Teuere, quanto l’Arno, quanto il Pò ,.

quanto il'Rodano, ö: altri; ne mi determina il fiume , ne

la perſona del Pontefice. Dunque ſe diceflîmo, che'l Sanñ

to habbia- voluto alludere determinatamente al Tene

re; perche conforme il nome di Cittàflonuiene per anto

nomaſia àñ Roma , così l'a peltlatione di fiume grande.»

conuiene pereccellenza al tenere ; per eſſer egli quello ,‘_

che dñiuide la- gran città di Roma , s auuicinaremrno-piîr

al vero ,ñò pur ſe dicefiìmo- , che'l titolo di fiume grande

_conuenga al Tebro, non perch’egli ſia fiume nauigabile ,

ne per la grandezza, 8t abondanzañdelracque :-mà perla

grandezza della dignità, per eſſer egli quel gran fiume.”

doue riſiedèla grandezza della Monarchia d'vn Mondo,

e poi- del Romano Imperadorefl doue hor riſiede la gran

Maestà del Pontefice, Vicario del grande Iddio, tanto ſa

rebbe dír, de flumine magno , quanto vn che ſia nato in ri'

ua al gran fiumëxioè sù le ſponde del più nobil' fiume del

mondo, ch'è il Teuere,ò pur ſe diceflimo, che'l predicare

Magno , poſſa far due ſenſi , vno , che ſignifichi la gran›

dezza, e nauigabilità del fiume (6: in questo ſenſo non fi…

distingue da gli altri fiumi) l'altro, che ſignifichi , e 1L

grandezza della dignità`,& vna particolar grandezzaflíoè

vna, come conſuetudine d’ingrandirſi, gonfiarſi, inonda

re, {St andar ſuperbo, 6t altero 5 certamente in questa ac

ççxxtone cpnuiene il mag-aaa] ſlſeuerç, più, ch’ad"ogn'al

ñ tro
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tro fiume; perche questofiume è que1lo,che ſpeſſo creſca}

jnonda,c va gonfio, 8c altiero, ondeñtanto è dir, de flami

'ne magno, quanto, vn chcſia nato inriuaà quel fiume-v,

che ſuol ~creſcercj,1ngrarld1rli,1nondare,&andar gonfio,&

altiero ; öc in questoſenſoallude genericamente ad vn...,

che ſia Romano ., e ſpecificamente ad vn che .ſia di caſa..

.Altieri, comediceſſezvn 'Romano di caſa Altieri. Dicono

ancora alcuni,chc’l Santo .ilprediſic con queste Parole, dc

fluminemagno; 'perche nella …naſcita di ſua Santità il Te
uere ſiinondò: mà questo ,per quantoio vedo è falſo; » per*

che ſua -santítà nacque à 14. di Luglio del 1 590. che fù

Pvltimo del -Pontiſicato .di Sisto O`umto ,à cui ſucceſſe;

Vrbano Settimo ;Gregorio Quartodccimo , Innocentio

Nono, c Clemente Ottauo , *il quale andò à Ferrara , ö:

'iui dimorò otto meſiſ, e ſposò gl Infanti Austriaci , -e nel

rítornoàRoma dopò trè giorni fù Pinondatione memo

rabile-del Tenere , nell'anno ſesto del ſuo Pontificato , e

nclſottauo dell'età del preſente Pontefice Clemente De

cimoMà ſc diceſſe alcuno, che’l Santo il chíamafleflumí

ne magno 5 perchefii fatto Cardinale da Clemente Nono ,

che nacque nel fiume,-che nonſolo è grande' er Pacque:

rnà tien nome ancora di grande , cioè l'Om rone ,ch'è

fiume di Pistoiaflirebbe coſajin vero ingegnoſazmà certa

mente teſa ,- ond’io conchíudo, 'che la vera ſpiegatione è

quella,cha-illude all'armi edelaCaſato..

.k .LXXXV. BELLKA INSJTLÎBILIS . .Hò veduto

:alcuni , ch'io aſcoltar queste parole,han mostrato ſpaucn

ñto, penſando,che’l Pontefice futuro habbia-da eſſer qual

'che auaro rinſatiabilerdi ricchezze; mà non 'ſia mai , ch'io

perſona di .tanta maestà, Vicario d’vn Dio , ſi poſia pen

ſar difetto,non che auidità di coſe temperali . Veste pa

role facilmente alludono all'impreſa ,. ò di fameglia, ò di

città 5 ò purLà nome di Città , 6c à cognome di fameëlia,

ö: à coſe ſimigliáfizperchc ſon parqlç determínatiue ella

perſonazpofionoríferirſi à lupo,à lione,ad orſozpchc l'or

ſo, c'l lione animali ſono inſatiabilí , come ſi raccoglie da

ciò,che:dicc il P._Salazar ſopra il zo.dc’ Prouerbi al verſo

deci
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'decimo, doue sù quella ſentenza; Leo rugieimá* ñ/ur eſu

rien: Prinz-cp: impiurfziper populum pauperenydioe da Ari

stotíle, Leo deuorat ſolida fine vllo diflèíiu , (y- l/rfu: animal

omniuorü efſiPoti-ebbono ancora riferirſi à Dragone-pelle

dice Alberto Magno , Draco efl beſtia ad modum ſerpenti:

formata , ei put-mt draconem volare: [ed bgcfabula efl , de

animal. lib.2.4. 8L 2.5. Facilmente ſi ſpiegata per via del*

la predittione di Nicolò (luínto , 'Piras inter eſcafldi Gio:

,Venteſimoterzo , Ccruu: Sirena; d’Eugeni0 (Loano, Lupa

celeflina ; di Gregorio Vndecímomouu: de rirgineforti.

LXXXVL 'POENITENTIJ GLOIUOSJ . uesta

par, chnfliluda à nomi di santi Penítenti , come Ma ale~

la, Agostino, Bonifacio, Guglielmoge ſimili; e che ſi V3

da conformando con quella di Bonifacio Ottauo, Ex vn

darü bcncdiöiione; di Leone X.De craticula puliti-ma ; d’In

nocentio Ottauo , Tracurſor sicilie ; di Sisto IV. Piſcator

minoritazdí Benedetto XII]. Antipapa, Luna Coſmedina .

LXXXV11. RJSTRVM m 'PORTA . Tien ſimi

glianza con quella di Lucio Terzo, Lux in oflio ; e d’Aleſ~

ſandro Sesto, Bos albanus in porta.
ì LXXXVIll. nous CÌKCVMDJTÎ . Corriſpon~

de in qualche modo con quella di Clemente Sesto , De ro

ſa atrebaten/i; di Clemente Settimo, Flo: pile ”igm ,

LXXXlX. DE 3010.4 RELIGIONE . Par , ch'al

luda à Religione , che meriti per Antonomaſia il titolo

di buona: mà , perche tutte le Religioni ſon buone , più

presto penſar ſi deue , che s'auuícini à quella d’Adrian0

_ Qgíntoſhonu: comesdſſnnocentio VII.De meliore Siderezdi

Pio IILDe paruo homíne. *ñ

LXXXX. MILES IN BELLO . Si dan molti à credeñ

re , che questo Pontefice habbia da eſſer qualche guerrie

ro: ma': io ſon d'altro parere , e dico, che questa predittio

ne ſi ſpiegata fac ilmète colroílèruatione di quella di Bo

nifacio Nono, Cubus de mixtione ; e dünnocentio Nono,

Pia ciuitas in bello .

LXXXXI. COLVMNJZ EXCELSJ . Mi ſembra ſimi

le :ì quella di Martino Qxjnto , Corona veliaurei ; e d’Af

driano Vl, Leo fiorentini: . o J

d
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LXXXXII. .ANIMJL :Lt/zum . shnude pcíaüüë;

:n.52, tura all'impreſa , nelle quali vi ſia qualche animale di

quehche ſi nudriſcono in villa, 6L è ſimile, s’ío non erro,

à quella di Callisto Terzo,Bo: pa/censzduädriano Warm,

D: rare albo :di Celestino Terzo, De rure baucnfl' .

LXXXXIII. ;(05.4 mamy-É . Tien ſimiglíanza

'con quella d’Honorio Quarto, Ex roſa leonina; di Cleme

re Sesto, De' roſa atrebatenfi 5 di Nicolò Terzo , Roſa com

poſita..- .

_ LXXXXIV; rrsrs rzzox. Altra lettera.m”:
.HELQX . Par ſimile à quella dìAleſſandro Terzo, Ex an

/ere Cufiod: ;ñ d'Vrbano Terzo , Su: i” Cribro 5 d'Vrbano

Settimo, Frumcntum floccidum .

. … LXXXXV. TEILEGIUNVS .APosToLIct/s . Cor;

.z. riſponde àquella di Martino (ſigno , Ex tbelonzo Ziliani

12.53 Martini,- dÎ Sisto Qgafto, 'Paſcator minorita 5 di Clemente

,Ottauo Antípapa, De Cruce …lpoflolíca .

LXXXXVI. .LQVILJ RAPAX . Non ſembrLÃ

díffimile à quella di Clemente Qyarto, Draco deprcfffux; ö:

alle già dette &Aleſſandro Terzo , ö: Vrbano Terzo .

LXXXXVlI. CANÎS , 1T COLVBER . Non mol

to ?allontana da quella di Pio Secondo, de Capra, c?" .Al

bcrgo; e da quella di Paolo Secondo, Dc ccruo, e42* [conc,

LXXXXVIII. VII( RELIGIOSI/S. Si ſpicgarà di faci

le per via di quella dí Gregorio Decimo, .Ãnguíneus vir; c

di Leone XI. Vudoſus wir.

LXXXXVllII. DL' BALNEÌS HETILVÌLRA . Per

13.54 via di quella di Celestino Qgínto, cx Eremo Cclfuqdi Cle

mente Qzíntoz' Defoflî: aquitanicifldi Clemente X. de Fluz

mine. magno .

C. CIV/x DE CKVCLQLesta per via dív quella diClemë
te Ottauo, Crux Rpmulea, eíſenìdouí famiglie, CíttîyChieñ

ſe, e Religioni , clrinalberano per inſegna la Croce , chi

ſopra, chi dentro , chi dalle quattro lati dello ſcudo.

Cl. LVMEN IN COELO . Qgesta par, che tenga-fi

migliaxxza con quella d'Vrbano Settimo, De roPc cali; e;

di Giulio Secondo , Frati”: ioni: iuuabít .

_GIL IGNIS .ÃRDENS . Può ſuccedere, che quì s’al

luda
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lùdaà nome ò roprio, ò di Chieſafl ouero :i cognome, Gr

all’armi della amiglia , 6t è in qualche parte corriſpon
dente ſia quella di Callisto lIl. Bo: paſt-eur .

CIII. ZLÉLIGZO DETOPVLJTA . Penſaranno al

cuni, ch’in tempo di questo Pontefice habbia da patir dìñ

ſagio- la Religione: ma l’opinion mia è!, che s-'alluda allo

stato della perſona, 6t à titolo di Chieſa, ouero à nome di

Città; come, per cagion d’eſſempio, Popoli Cittàfiantfl.

Maria de' Populo , ötc. E par ſi raſſomigli a quella d'In

nocentio Sesto, Dc montíbus 'Pammacbzj , di Benedetto X.

Concianator Tatarctflszdi Gregorio XLNouus dc vírgine for

ti, d'Honorio Terzo,Canonicus de laterc.

ClV. FIDES INTÌLEPIDJ . Wi verrà tal'vno in}

ſoſpetto , ch'a tem o di questo Pontefice s’habbia da roſi

*stere coi martirio, coſa ſimigliantcfllla fierezza d’alcun

tiranno : ma ella, per quanto io mímagino, e ſimile à

quella di Paolo Quarto, de Fide *Petri .

_ CV. PASTOR_ .ANGÉLIcÎ/s . Questo Pontefice è
“quello tanto da molti aſpettato, cìhabbia da conuertir

con dodici Sacerdoti tuttoìl Mondo alla fede : mà quì,

come ſopra ſi diſſe , facilmente s’allude à nome proprio ,

ò pui-'alfarmi della famiglia,& àChieſaflìhabbia titolo di

Pastore; ò a nome, eco nome del ſogetto,& è in qualche

parte ſimigliante à _que ladi Pio V., .Angelus nenzoroju:.

CVI. 'PJSTOR , ET NÃVTÃ . O`uesta par, che:

riſponda ai quella di Gregorio Duodecimo, Nauru de 'Pi'

Rmi o.

Cgil. FLOS FLOIVM . Par ſimileà quella di Paul

lo Terzo, Hiacintur medicorm , di Gregorio Decimoter~

zo, Medium corpus pilarum; d'Vrbano Ottauo, Lilium , a*

”ſu .

CVIII. m: MEDIETJTE LVNe/E . Si ſpiegarà, ò

ervia di quella di Sisto Oginto, .Axis in medina” ligni;

di quella di Nicolò Qgíntoffiíe Modicìtate Luna z doue;

aggiungo, che non ſolamente può alludere alla prouin~

cia Lunigiana, 6c a famiglia, che per armi inalzi la mez

za luna: mà puranco al Rion di Romaflhíamaro campo

marzo, le c3: anni _ſon la mezza luna . ~ -

Dd z DF
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CIX. m: Lucius soLzs . Mi par, non sällontaî

'I l 5 3 ni da quella &Aleſſandro (Liinto, Flagellumſolís.
ſſ CX. GLORJA OLIVe/Eflhiesta finalmente nó è molto

difiìmile à quella d'lnnocentío X. Iucundim- Crucis; di

Clemente Nono, Sid”: Olorum , d'Aleſsandro VILC uflo;

montimnzöl alPottanteſimaſestaJanitentia glorioſa; .

Qst termina il Catalogo de Pontcfici preſagiti da
s.Malachia 3 Resta lìvltimo , come posto in dia

ſparte , che dice..- .

CXI. In perſecutione extreme sanfla Romane Ecclefia'

fedebit 'PETILVS ROMJZNVS , qui pafcet oue: in mulm tri~

bulatiozzibus, quibus tranfatîis, Ciuimx Septicollis diruetuìyel

Index tremenda” iudícflbit 'Populunu .

in” -

A dcueſi quì primíeramente auuertire , che ſe gli

Autori, che questo Catalogo traſcriſſero, in qual

che parola fallato haueſsero,ò tralaſciato alcuna , ò tra

[mutato il luogo , ſaper ſi potrebbe con andar oſseruan

do molte _in cxaſcheduna elettione de ſeguenti Pontefici .

Secondaríamente, ch’vn de moderni Autori diſse . che

queste predittioni non ſon del Santozmà ſauolgöc inuenó_

tioni di belríngegni , al che riſpondo primo , colla legge

'vcrius, de probationib.. che , .Aſſerenti incumbit probatía ,

non basta dirlo: mà fà di mestiere prouarlofiecondoflon

quel, che diſse Pilluminato cieco in s Gio-al nono. Si pec

cator efl, ncfcio; ”numſrioguía car-ru: cum eſſenymodò video.

;T260 Se ſian fauole, ò non fauole, non lo sò,- questo sò , che le

vedo ſin'ad’oggi mirabilmente auuerate. Terzo ;ſi come

lcredere di facile ne dà ſegno di legierezza di cuore, co

me ſi dice nelPEccleſiastico à x9. .Qui credit citò , lcuir efl

corde,-onde ſoggiugneflvon omni verbo :red-zac s. Gio: nel

la prima a1 quarto,Nolite credere 0mm' Spirituí : ſea' pralmtc

_ſſiritusfi ex Deo [int ,- quia multipſeudopropbem exicrttnt in

mídumflosì, non voler mai credere,ne pur quando di pru

dentemente dar credito ſi ſcorgano i motiuinni porge in

ditío di durezza di ccruello , giusta quel , ch'in altro pro
pofito diſse 48 .LſaÌja. Sgiui, quia dum: e: tlſſí , d' ”Brun-f

ì o ferree-x
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ferrea: remix tua, e9- fi-ons tua area. (Liarto, ſe questo Au..

tore tien, che ſian fauole , altri Autori pur grani lc chia—

mano cſpreſsamente Profetie; come nel principio di queñ

sto capitolo habbiam notato. Quinto, non posto darmi à

credere, che tanti Autori dottiílîmi , che di queste predit

tioni fá memoria,ſiano stati ſempre loſchi,e che ſolo que

sto Autore ſia dotato d'occhio línceo . Sesto , ſe dir ſi po

teſse, che ſian fauole,& inuentioni,potrebbeſi ciò dire de

tempi antecedenti al D.Arnoldo Vion, che le diede al

le stampe: mà dopò lui, come ſi ſon ſin’ad oggi auuerate?

0La] bell’ingegno fauola tale rinuenir poteua , che d'al

l’hora ſin’ad’hoggi ſembianza hauelëe di profetia 2

Direte primo,ch'clleno ſia fauolqperche le loro ſpiega#

zioni ſon tutte distortqe vi0lente.Riſpódo,che questo ar

gometo ſi può far d'ogni coſa enigmatica,ſimbolica,e dif

ficile ad intenderſi, e perche proua molto, non proua coñ

ſa veruna: mà, che le ſpiìegationi ſian tutte stiracchiare, e

violente, non è vero; e ben svaccorge, chi le ſcorge ſenza

cauilli z e ſe‘n alcuna , ſegno di stiramento ‘compa

riſce, non auuien questo per difetto delle predittioni: mà

più tosto per fallo di ſcrittore, ò di stampa, ò per l'ottulì~

tà del nostro intendimento, che tanto à dentro non pene

tra , ò perche le storie non fan di tutte le ciicostanze de'

ſoggetti cornpitiflimo racconto;perche’l Santo hor allude

ad vna ſingolarità, hor ad’vn’altra, e chi tutte le ſapeſse ,

non durarebbe ſadiga à diſnodarle . Anzi verrebbe in vna

vehemente coniettura del ſoggetto futuro,come conſide

rando ío la predittione, deflnmíne magno, venni in vna...

viua opinione della perſona dellìminentifiìmo Altieri ,

che fii poi Clemente Decimo, e lo ſcriſſi à Roma, ci} diſſi

à molti in Napoli , quattro meſi rima dell’eletti0ne , e

ſempre, ch'era nominato altri , ri pondeuo, ancora non è
fatto, conforme à ſuo luogdaccenn ai . ſi

Dircte ſecondo , chela profetia è vna delle gratie gra

ti/datce, come dice il Cardinal Bellarmino , Comeli0 a la

pide, e tutti i Sagri Theologi coll’Angelico s. Tommaſo

paraqucst.: i 1 .articJ . & 5. ma le gratiegraizſdata ſon.

guelle , che ſon communicare da Dio ad alcuni in ordine

_D43 a*
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al ben dc gli altri; della Chieſa g perche ordinan Phuomö

:i quelle coſe, che’l diſpongono ad vnirſi immediatamen

te con Dio, ordina”: bominem(dice PAngelÌcO l.c.a.$. ) ad

qua-Jam praparatorid fini: "vltimi . Mà per mezzo di queste

predittioni più tosto, chffrtilità , gli huomini detrimento

nc cauano,atteſo,attendono curioſamente di ſaper auan

ti tempo chi ſarà per eſſere eletto Pontefice, dunque elle

no ſon fauole, ö: inuentioni. Riſpondo primo , che que

sto argomento ſi può fare contro tutte le predittioni, va

ti cinij, e profetie, che curioſamente da gli huomini conſi

derate foſſero auáti tëpo,e perche proua molto,non proua

coſa a]cuna-.Secódo, nego cö/equentiäzperche ſe gli huomini

v-ä dietro la curioſitàmó è per difetto delle predittioniflo

me nó ſi può dar mancamento à i miracoli di Cristo N.SQ

quátunq;Erode per curioſità bramato Phaueſſe di vedere;

'l erz0,che qste predittioni ſiano ordinate al ben dc gli al<

tri,l’accènòBuce1lino(come ſin dal principio habbiam nofl

tato)acciò la virtù,e sátità di Malachia per tutto*l módoñ,

öc à tutta la posterità manifestata restaſie,& haueſſero gli

huomini, e di lodar’lddio,che tanto lume à ſemi ſuoi pe:

ſua bontà communica, e di ſuegliarſi ad atti di fede pode

roſo motiuo; 6c io faggiunii, che vedendo noiì la conti~

nuata ſucceſſione de Romani Pontcfici da s.Pietro inſino

ad Innocentio Secondo,chc f`u ne' giorni di s.Malachia,e

da quello inſino ad oggi preuisti, e predetti dal Santo , ci

ſuegliamo à darne gratie al Signore d'eſser nati nel grem

bo della Santa Romana ChieſÎ , conſolandoci di prestar -

la douuta obedienza a1- vero , 6c vnico Vicario del Redë

torc, ch’è'l Pontefice Romano, c questo mio penſiero,nö

è ſolamente miozpcrche prima di me venne in lui Errico

Engelgraue nel 5. 1. della cattedra di s.Pietro, doue pro

ua,che la cattedra di s.Pietro, efl EÌEWUQÙ' prima vematis;

doue dice.Sic quodìmodo dici p0tefl,'Pc-tr0'Lz`num,Lino Cletîí ,

Cleto Clemente-m, bui: .Arzarleturrzflicccflìſfl , cb* ſucccflíonem

banc rfq; ad _ſupremimz Orbis diem fpirimprophetiro obfcurís

ſymbalis defaffo [uculentcr comprobutís, iam indè à qaingen

ti: anni: poflerí: configmmit S. Malacbias Arabic-Piſco”:

,zfrdifzarenfir, qui pbijt cinzia x x48.die z-.flçuembris. E finalf

. *s MFP

l
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mente conietturando noi, che poco tempo ci auanza, di

fiacchiamo da questo già rouinoſo Mondo l'affetto , col- I 7.67
locandolo ne' beni eterni del Cielo . i

Direte terzo .Per via di questo Catalogo ſi potrebbe

venire in cognítione del dì del Giuditio, del ſin del Mon-ñ

do , e del tempo della venuta dell' Anticristo ,- per

che ſi dice nel Catalogo, nell'vltimo luogo. In perſecutia

ne cxtrenia Sanéîa Romane EcclefizfedebitPc-trus lçomanur,

qui paſte: oues in multi: tribulationibur, queste ſon le per

ſecutíoni delPAnticl-isto; quibus tranſatîís Ciuitar Septicol

li: diruetur. Questo ſarà nel fin del Mondo , e'n- Iudex tre

menda: iudicabit Topulum ,questo e’l giorno del giudítio:

mà del giorno del giuditio non può ſaperſi il quandffiatte

ſo, dice in s.Matteo à z4.íl Signore,de die illa, É- bora ne—

moſoit, neque .Angeli Cclorum, mfiſolus Tate-r; ö: in Mala- 1 7.68

chía al terzo. .Luis poteri: cogitare diem aduentus èiurfe l'A

postolo s. Paolo nella prima à Teſſalonicenſi al quinto .

Dies Domini ficutfur in ”alle iti veuiet. Ne meno può ſa

perſi il fin del Mondo , ſi perche tanto e’l fin del mondö ,

quantdl Q del giuditio; ſi anco. perche del mondo il fine

dal compimento del numero de predestínati clepende , di~

{Zum efl illis (ſi dice nell’Apocalifle nel ſesto”: quieſeerent

odbuc modici? t?” donec cöpleantur cöferui eormrgó-fiatres

eorñflnà de’pre estinati il numero e noto ſolamète a Dio,

come dice Santa Chieſa : Deus, cuifali cognitus efl numerus

elefforum injuperna fglíeitate locandus ; Dunque del mon~

do il ſineè ſolamente noto à Dio.Nè meno il tempo del

la venuta dell'Anticristo può ſaperſi; primo , perche eo- H6}

stui verrà poco prima del fin del mondo, e del Giuditio 5

ſecondo , perche ſapendoſi la venuta delſAnticristo ſi ſa.

prebbe determinataméte il dì dcl GiuditiozatteſmDanieñ

le à 1 2.. verſu 1 I . dice , che l'Anticristo regnarà mille du

cento,e nouanta iorni ,al tempore? cum ablatum fuerit iuge

ſacrificium, @"- pofitafuerít abbominatio in deſolationemffiiies

mille duccnti nonagintagdl P.Cornelio à lapide nella ſecon

da à Teſsalonicenſi al verſo vndecimo , dice , che l'Anti

cristo toglierà dalla Chieſa il continuo ſagrificio della.»

Meſsa , .Abrogabit in .Eccleſia iuge ſacrifici”: , quod non
.Del 4 ì Par-il
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potefl eſſe alíud , quam míflîz, e che regnarà mille ducente

nouanta giorni. Rega-abita: dare: Daniel, die: mille duce”

tar nanaginta; ſeguita .poi Daniele à dire. Beati”, qui expe

&at , a* peruenit ad die: mille trecento: triginta quinquc.: ,

che ſon quarantacinque giorni dopò la morte dell'Anti~

cristo 5 ſe dunque quarantacinque giorni dopò la morte

delPAnticristo ſeguirà la beatitudínqe mille ducento no

uanta egli haurà da regnare , 6t à tempi di Pietro Romañ

no egli verrà , che ſarà dopò ventiſei Pontefici , che:

ſeguono dopò Clemente Decimo , posti nel cata

logo , dunque polli-am noiÎ dire . paſsati {questiPonte

fici verrà lìAnticristo, trè anni, e mezzo regnarà , e dopò

uarantacin ue giorni ſarà la beatitudine del Cielo , che

arà nel dì el Giuditio , dunque noi ſappiamo íldeter

minato tempo del dì del giuditio , contro le ſopradct

te parole' del Signore . Terzo , perche vn de' ſegni

della venuta delPAnticristo , e dcl Giuditio ſarà l'e

stintíone dellîlmperio Romano ,- perche dice ?Apo

flolo nella ſeconda à Teſsalonicenſi al ſecondo . Naſi

'reneritdzſreflìo primi-m, da* Tfuelatusfuerit homodzcccati , fi

lius perditiouis( fuppte , dice ll P.Cornelio , Alcazario , -Sz

altri) non Venier dies domini; doue per diſceſiìone , benche

molti Padri Pintendano per Papostaſia dalla fede, e mol

ti per lo steſso Anticristo , nondimeno s. Girolamo con..

altri l'intendono della ribellione totale de* Regni, e Pro

vincie al Romano Imperio ſoggette : mà dir, che l'Impe

rio Romano ſia già finito, .è vn de gli errori di Beza , e

d'altri Erotici ſuoi pari , e'l dir, che nel tempo de' pochi

ſeguenti Pontefici, nel Catalogo annouerati , ſia .per fini

re, ſembra temerità ; dunque della venuta delPAnticristo

non può ſaperſi il mando.

Si conferma il etto; primo , perche v'è. opinione , che

prima della venuta delPAnticristo habbia da rinnouarſi

l'antica gloria della Romana Monarcl1ia,il che viene in

finuato da ſagri ſpoſitori ſopra'l dicíaſsetteſimo dell'Ap0

caliſse , e'l nota il P. Cornelio à lapide nella ſeconda à

Tcſsalonicenſi nel luogo citato, con quelle parole , Rama

ſub finem Miami! adpríflínam lmyerij dzgnitatcm rcdibit . Scfl
. ſi ſi " ` Fondo,
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condo , perche quando verrà PAnticristo ritroverà nel

mondo diece Rè,de' quali à primo vcciderà trè , che ſa-ñ 12.7 3

rannozſecondo s.Girolamo,Tc0doreto, Cirillo,& lreneo,

il Rè dell'Egitto, il Rò. deIPEtÌopia, e’l Rè della Libia; e

tutti i diece ſaran ſoggetti al Romano imperio, come di ó

ce il P. Ribera appreſta Alcazario , eos principio Romano

Imperiofareſ:chiodo: , tir orbcm interſepartimtur antequam

ab .Antimflofuperenrunfutura-m enim eflpt Antimflus tre:

ex illir occidat; e ſi ſoſpetta ancora , che tutti habbian_ da

eſſer Cattolici (come dice il P.Serlogo.toin.;incanta-eſt

- 37. cxplan.nriſìicxeöhvnicmumaçz.) ſuſpívari poffùmus has,

reges trim, cùm lçczmanum_ inuaſcrínt Imperiumſiatbulíros fit- '

turos, lilzidine autem dominandi, autpropter alias titulas, ad

ucrfus @man-tm Monarchia”; conſpiraturos. Dun ue ſecon

do questa opinione prima della venutardell* nticristo r 2-74.

Plmperio .Romano hauràda far nuoui progretíi per tut

to’1 módo,e ſeco anco la Fede, conforme habbîam procu

rato prouare nel diſcorſo de' Trionfi della Chieſaunìnche

questo poſſa ſuccedere nel tempo de* pochi Pontcfiei ſo:

guenti, che van posti nel Catalogo(vedendo noi per iſpe

rienza, che la vita de Pontcficí è breuiſſima) ſembra coſa

poco men , clrimpoſiibile , dunque questo Catalogo è fa

uoloſo, ö: apocrifo . Riſpondo , che per via di questo

catalogo non può ſaperſi il quando , ne del di del Giu

dítio , ne del fin del mondo , ne della venuta del

PAnticristo. Non del di del Giuditio a perche s.Malachia

non dice,che paſſate le tribolationi à tempi di Pietro Ro

mano, flatim, oucroflunc, Ciuitas Srpricollís diruetunü Iu- 1175

der tremcndus iudicabit 'Populum : mà dice ſolamente, quí- ’

In” tranjaflis, non determinando tempo veruno ,- e ſe pur

diceſſeflatim, ouero tùnc , ne meno determinarebbe tem

o,-perchc Gicsù N.S in s.Matteo à z4.dice,flatim post m' ñ

ulationem dierum illorum, Sol objcurabituná* Lun.: non da

bit lumenſuum , é*- S tell-e cadent de Calo , s’a- “virtutes Cçlo~

rum cömouebunturffiy- {una parcbit fignum fllii bomínís in Cg

lo,et tííc plägmt omnes Tribus rerm,et videbunt filiîihnminis

veníentem in nubibus Cçli cum virtute multaffiî- maieflare . E

con tutto ciò _tuttii sagri Spoſitori dicono , che non im

me
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mediatamente dopò quelle tribolatíoní ſeguirà la gran)

1 2.76 giornata del Gludltío-'mà tempo ſarà conceſſo proportío

.nato di reſpiro, e di penitenza z e s .Agostino ſopra quelle

parole del Signore , (r tune veniet confummatío, dice; qmd

efl tunc *vc-nie: conſummatio, mſi antezì non venice? quznrò .zu

tem pofl ergò Î-eniet incertum nobis efhln due maniere ſi può

prendere il .di del Giuditio', dice con s.Agostino l'Abbate

Gioachímo ſoura’l decimo dellìApocaliſſe nel testo tel'—

zo; primieramente in ſenſo largo, e non rigoroſo, cioè

per vn tempo indeterminato, «Sc incertmſecondariamente

m ſenſo stretto , e rigoroſo , per Pvltimo , e determinato

articolo di quel tempo. Dies -vltimusvlargo , ch* flrifio modo

accipi conſueuit; nonnunquùmprö vno incerto , á- indetermi

nato tempore, vr aflerit in hoc loco .ztuguflinus 3 nonnunquam

1177 pro extremo ip/ìus temporis articulo. Così, quando s.Pietro

dice, tempus efl *vr iudicíum incipiat .d domo Dei, non inten

de dellìvltimo articolo di quel tempo: mà d’vn tempo in

determinato da ſuoi giorni inſino all'estremo dì del Giu-'

ditio, e quando il Signore dice , É vide-hunt filium bominis

'vmientem in uubibus C512' cum virture multa, d*- mdtſſcflatfl),

non ?intende dituttoü tempo indeterminatamente , da_,

chc'l diſſe ínſino all’vltimo di del Giuditimmà dellwltima

giornata, e del-periodo _di quel tempo. Onde dalle predic

tioni del Catalogo di ”Malachia-z non ſi può venire in.:

cognitíone del dì del Giuditio nel ſenſo stretto ,~e rigoro

ſo: mà ſolamente nel ſenzo 'largo , cioè della vicinanzaóì

-indeterminata di quel giorno, della quale, anco preſcin

12.78 dendo da questa predictione , dir ſogliamo , chc'l

-Giuditio è pur vicino , e szGio: nelYApocaHſſe dice ,

.tempus breue efl, erre venio cità , 2'”. E della steſſa manie.

ra diſcorrer ſi deue quanto al fin del mondo; perchetanto

_ è fin del Mondo, quanto il dì del Giuditiofie prendiamo

-il fin del Mondo nel ſenſo largo r , e non rigoroſo ,

cioè per vn tempo indeterminato , già ſiamo nel

-fin dcl mondo., e nell' vltima età di quello, conforme il

Sabato ſi dice-fin della Settimanaſhenche di ventquattro

hore egli ſia, e l’inuern0 fin dell'anno, benche ſia vna in

ticra stagione; Vltímqutas( dice nel citato luogo-Gioa

chimo) quantícumque [Patti fit , fini: mundi :ſit: mà ſe»

prenz,
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prendiamo il fin del mondo nel ſenſo rigoroſo J

per Pvltimo periodo dell'ultima etàdel Mondo , e per l’e~ 1:79
flrema giornata della ſua duratione , non fi può venire in ſi

cognitíone di quello,- ne per mezzo di questa predittione

fi può coghietturar altro , che la vicinanza di tal

fine , della qual vicinanza ( preſcindendo da questa preóñ

dittione) tutti intendiamo, ch’e]la ci ſia , eche’l fin del

Mondo non ſia lontano , e quante fiate delitto enorme fi

commette, tutti dicono, ìl-mondo èflniro ..

Quanto poi alla venuta dell’Anticristo, inſinuata da]

s.Malachia con quelle parole, in perſe-curia”: extreme ; ne

meno ſaper ſi può coſa di certo 3_ perche queste preditrio

ni ſon ſolamente con fede naturale, 6t humana creduto ,

che può fallire, e per via d'vn certo argomento non fillo- p

gistico: mà dialettico; perche vedendole auuerate ſin’ad 12.80

oggi, coghietturiamo , che s’habbin dìauuerare ancora...

per i'auuenire..Può eſſer, chìelleno ſian vere predittionífl

che ſin’ad'oggi ſiano state delkogetto primario , e dell'eſ

;fetto determinato in ſe steflo , e che per l'anne

nire ſian dell'oggetto ſecondario , e: dell'effetto de

terminato ſolamente nellecauſe ,a e della steſſa deter

minatione delle cauſeimpedihílí ,.e che tutti., ò pùr’alcu~

ni de ſeguenti Pontefici non habbin da venire. Può eſſer ,.

che tutti habbin da venire, 8c oltre questi- alcuni, o molti

altri,non manifestati al Santo,ò non posti per diuina vo.

lontà nel-Catalogo, tanto più,che la predittione de' tem*

pi di Pietro Romano ſembra dalPaltre ſccura,e come p0- A

ſia in diſparte . A quel ſi dice di Daniele _,- ammetto , n81

che PAnticrísto regnarà mille ducento nouanta giorni:

mà , che quarantacinque giorni dopòla ſua morte hab

bia da ſeguir la giornata del Giuditio, non è certo 5. per

che quella parola, Beam: , ſi può prender per vn modo di

dire della beatitudine terrena ,cioè , che dopò 45 ..giorni

ſarà conſummato dal fuoco , ò in ſenſo metaforico , ò .

proprio tutto l'eſercito dellLAnticristo , e che ſeguirà

la total quiete, e conuerſione di tutto’l mondo, di manie

Îa a che quantunque ſi ſapeſſe il determinato tempo della

venuta dell’Anticristo,e che mille ducento nouanta gior

{il habbi da regnare , non per questo ſi può di certo ſaper

" "‘ " ' "' il
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il quando del dì del Giuditio. Alla confermatione, riſponî

do, che quella opinione,che l’Imperio Romano habbia.»

da rauuiuarſi,e poi mancare nella venuta dell'Anticristo,

ò è falſa, 'e non fà niente 'contro di noi,ò è vera , e non..

manca à 'Dio potenza da far , che'n brcuìfiimo tempo la..

Romana Monarchia ſi dilati per tutto*l Mondo@ ſe(per

mettèdolo Dio) potrà l'Anticristo per opra del ſuo demo

nio ſoggiogar in breuiffimo tempo tutto*l Mondo , per

che non potrà farlo Dio ? e ſe gli è faciliflìmo à farlo , gli

è faciliſſimo ancora à disſarlo -.
Direte finalmenteTanìto ſiè dire. de dic illa, zy bora nemo

nemo fait, neque .Angeli Cçlorum , ìmfiſolus`rater , quanto

dir , che'n niſſun 'tempo ſi poſſa determinatamente affer~

'mare ñſe’l Giuditio ſara,‘ò non ſarà; dunque volendo noi
per via di questa predittſiione, anco con fede humana , af

fermare , che’l Giuditio per tutto*l tempo de' ſeguenti

Pontefici non ſarà, diremo coſa contraria alle "parole del

Signore, 8c in conſeguenza biſoguaxhe questa predittio

ne ſia ſoſpetta, e fauoloſa. Riſpondo, che ?antecedente è

falſo,- perche non ripugna ſaper tempo determinato quá

do il 'Giuditio non ſarà, e non ſaper tempo determinato ,

quando il Giuditio ſarà ; perche noi ſappiam di_ cer

to, & è d! fede , *che ſe non "verran tutti i ſegni del Giudi

tio, de* quali vno ſarà PAnticristo , il Giuditio non ſarà .

Nifi venerít dì/ccflio primum,-e’y- reuclatusfuerit homo pecm~

ti filius perdítionis, non vertici' dies Domini , e dicono tutti í

ſagri Spoſirori con Daniele , ch'egli regnarà trè anni, e

mezzo nella _Città di Gieruſalemme , e che dopò la ſua...

morte ne anco ſubito il Giuditio ſarà ;f perche dice il Si

gnorc , ~oportet enim hierfieri, [ed nondum fiati”: finis, e con

tutto ciò quando poi ſarà nol ſappiamo ;ſappiamo anco

ra,-che ſe PEuangelio non penetrarà,e nó ſarà ſufficiente

mète promulgato per tutte ?incognite parti del Mondo,

il Giuditio nó ſafrà,e con tutto ciò, quando dopò ſarà no’l

ſappiamo, quid cſi tum- veniet conſummatio `, mfi ante-a non

ëveniflz? quanrò pofl ergo *peníet inccrtum nobis cſi ; dunque;

poíſìam detcrmínatamente affermarcìzgiá,che lìAnticristo

non è_ venuto , el'Euangelio non è per tutte ?incognite

P3P:
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'parti del Mondo basteuolmente permulgato , neeeſſarial

mente il Giuditio fia tre anni, e mezzo, e più, non ſarà:

mà quando poi ſarà, n0‘l ſappiamo ;dunque ſe voleſſimo

darci à credere , chc’l Giuditio per tntto’l tempoſeguenti Pontefici , nel Catalogo annouerati , non ſarà,

non crcderiamo coſa contraria alle diuino parole ; sì

perche l'incertezza del nando è del tempo dopò la mor

te delPAnticristo , non el tempo antecedente , sì anco ,

erche la certezza , che l’Anticristo non habbia da venire

fiorite uesto Catalogo@ ſolamente naturale,& numana:

Dice sÃgostino appreſſo l'Abbate Gioachímo nel luogo

fopracitato, c'ha da venir PAnticl-lsto, e As’hauran da con~

uertir gli Ebrei, e riſorgere i _morti , ö: eſſer purgato col

fuoco, e rinnouato il Mondo: ma con che modo, 6t ordi

ne questo coſe ſi faranno allìhoracel farà vedere laſpe

rienza, quibus modis, da* ordine tune docebit experienticgdoz

ue quella parola , :una , dimostra quel tempo dopò la ve

nuta, e morte dell’Anticristo, non ciaſchedun tempo an

tecedente ; e l’Abbate Gioachímo poco auantí del luogo

citato, dice , che ſe'l Giuditio ſi farà nel principio , ò nel

mezzo, e nel ſine delPvltima età del Mondo ,~ non è ma

nifesto . Hu: rfquè manet oecultumfnrum in principio ipfius

temporis , an in medio, an infine ventuno-ſit domini” ad indi*

cium, intendendo egli per vltíma età , que] tempo , che ſe~

guirà dopò la morte dellflnticristo ; e tanto bastar po

trebbe per concluſione di queste dlfficoltadi , e di tutto

ſottauo capitolo della vita del nostro Santo, à gloria dels

la Santa , & Indiuidua Trinítà,della glorioſa huma:

nità di Gíesù , GL ad honore della Beatiflìmz,

ſempre Vergine Signora Nostra Maria.,

dis. Malachia Primate delPlbernia,

e di tutta la Corte Celeste.- .

.Annan.

IL FINE?
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P‘Rſi()'ſi`T Ls Tirar;

'HAucndo lîſirr qui ſpiegatqſecondo il poco del

y mio talento, [e predictioni circa iSommí

Pontefici Romani n attribuite da-grauiffirm'

Autori al RS-Malachia lbernieſfle con questa occa
… ſione haut-odo fatto motione d'altra: d! rſſnolre co

ſe, riferite da'Cronisti, mi dichiaro,ch’io non hebbì

-intentione le non di ſimile. e ſemplicemente riferire.

e di ſpiegare ciò, che lñ.- pure storie propongono . e.»

_benche nelle ſpiegationi più volte müiu-ualſi del mag

do. con che ſoglionſi ſpiegare i palli della Sagra.

Scrittura, non per questo. come paffi di Sagra Scrit
tura; ne come coſe ínſallrbíli . riſſe ſopranaturali le.»

tratto, ne con fede più, che naturale , 8c human: lo
credo a nc preſumo di preteſirír punto quanto le bolle

dc Sommi Pontefici-IS: i decreti della Sagra Congre

gatioue de Rime della Santa Vflíuerſalr Inquiſition:

ſopra questo, e ſimili materie preſcriuono , ſotromet

tendomí con cffatta , e filiale obcdienzz alla Santa.;

Madre Chieſa Cattolica Romana . Così conſt-Iſole

protesto:

1a D. Gio.- Germano.

:tuoi



I N E
D le coſe più noltabili ,

*DVGW*

  

'P'e;
ñ >2

A

Bſi Aquîlone pandetnr omne malnmflpprefla" ?.16

hate Gioachirno come .vintenda . 596.

Abbate Congello, 2.4.

Abbate Gioachimo , cſuoi monaci del Monaflerío

Florenje dichiarati innocenti conto quei , che li notauano

d’erefia. 374. Nelfvltimo de' ſuoi vaticinxj probabilmente

tocca le calamità future dopò la morte d’Innoc.ſUIII. 867.

'Abuſo inuccchiatq è coſa peflîma. 1 86. ` ’

Accademicfon mezzi dafar pompa de glìingegni. 9 5'3. '

Accadcmíci chiamati Ernia', qualiſiano. 82.8.

Accettion di perſone; di nationi è coſa pcrniciofa. 50 .

Acchíneaffihe ſipreſenta al Pontefice Romano per m' _ _ma del

Regno di Napoli . 845.'

Acqua hcnedcttigeſua virtù. 1 2.7.1 33. x 38. 167.

Acquafelice in Monte cauallo . 1013.

Acqua vergine reflituita in Roma. 974.

Adolfo duíflía eletto Imperadorc guerreggia contro .Alberto

ëdflflflria, ch* e` 'vinto . 467.

'Adriano lffſPontcfice difende la Chieſa 31 ómà a Bene-neuro(

_3x7.mu0re. 318.

_Adriano V.T07lſé’fi(-`C_.416.PC’ÌlJa abbatter la potenza di Car

lo dflzíngsà. muore. 42.6.

Adriano figliuolo di Florencia, .rílemand. 900. fludía in L0

_uanio , fà marauigliofo profitto . Ldzfica nn Collegio per li

gionar



ſádícc delle cſiofè più nóſitabílí]

ſſgiouani pouerifludiofi. 901 . è dato per maeflro di Carlo f]

'rà a` Spagna,è fatto Veſcono pi Tortoſa, e Cardinale. 993,_

Goueraa la Spagna. 903.43fatto Pontefice aſſente, ritiene il

proprio nome , a* e detto .Adriano V1. 905.

Adriano VI.Ponteficegoapoi .penſa rzformar li coflumi de'

Romani. muore . 903.

Aguglía di r. 'Pietro traſportata nella piazza dauanti la.;

Chic-eſa . 1013. -..

Aícntífamiglie nobili Napoletaneffilonde cosìfia” detteázyſi

Aiuti tardi poco, e niente giouano. 34.4. . .

AlafPrineipe d: Turchi arrabbiatofà gran danno. 300.

Alamanno cardinal .zídimari Fiorentino »a Legato .Apofloli

c0 in .xtuignone . 709.

'Albertofpannaeebiorfle da Beneuentoſiardinaleflletto 'Pome

fiee èdetto Gregorio Ottauo, 341 .

Alberto Imperadore daſuo nepote rec-iſo. 508.
Alberto Duca ffiaíüflrtſſa elettofiè deK0ma7zL74$ .muore.749.

S.Aibert0 Cameli:. dichiarato dagli .Angeli per 5421x0345.

.Aldobrandini famiglia nobile, d* antica,ſua origine . 105 5'.

Alcſsádría della paglia edificata.; zpfírímofnoì-'eſcouogg l .

Alcſèandro III. Pontefice. 32.4.fcommunica PImpcrador Fc

derigo 'Prímo,e lylutipapa Vittore-E bonorato da x [Le, vi

in Francia_ 7.7.7. torna à Roma; Paſsa à Bencuento , 3 2,9,

"mi a Veneti.: , è da l/erzetíani dzfeſo. 3 3 I . fa pace con Fc

dcrzgoffiafìa a M-wfredonta , raduna in [Lama ilgran Con

cilio Lateranenſe, muore, ſuoi cognomi. 3 33.

.Alcſëandro Llano 'Pontefice ggámuore di cordoglio per le.;

diſcordia dc' Crafliani.3 97.

Alcſsandro V. óózflnuore. 664.

Aleſsanldro V1.87o.penſz izzgrandit- Ceſare Borgia , chiamato

Dura Valentino.- 874. muore caſualmente di veleno .S75.

Aleſsandro SettimoTanzcfieeJ \ 57.1 1 591871”: vnír le coro

ne eontro il Turco. 1 163. tenta di nuouo vnirle . I 165 . bi

diſdetta col R6 di Francia 1 xóóíornamenti di Roma, team',

e magnifìcenze da Im' fatte. 1 lómmmre. x 1 70.

Aìeſsandro de' Medici prende per moglie Margherita d'aiu

flria. è' fatto prinflo Duca di Firenfle . 917. èvcczſo ì tradi

mento ,- gliſuccede Coſmo 934, ſ

Ale -



' lnäííſiezdelläeoiè put ſſnótabileſ

iüeíèandro *Pm-uefa da i Canino , auidifiimo del ſapere j

*à .cardiache 92.5. nominato pei-ſucceſſore da Papa Clemen

. …ee V11. '915, elettofflontefice prima del Conelaae non l'ac

certa,eletto in Canal-tue viua 'voceflon l'art-etto', eletto per

:i ”fiîfaítflnímm diſukplntàì detto 'Paula Terzolpäq.,
ſiAleſsandi-o Farneſe Duca di 'Parma dali-attori:giiìxreticí,

-ñ c muore; :odo-t .i .uz -x '2- 'fl 7*" › <11 N: :--› r- Ì x

_Aleſsandrofldü Medici Fiorentino ;cavalier di ;tnsteſano , Vea

[rono ii Piſtoia , .Arcani-ſcono di Firenze, Cardinale. x 078

L …Pontefice ,alma Leone xI.‘1o78. ñ ñ .

'Aleſsandro Ludouzfio Bologneſe. I 1 1 1 .mi d Beueuentoníxzl

c_ Cardinale, eletto 'Pontefice -,* de!” Gregorio XV.: l x3.

ZAlfonſh Re dispagfla muore. 4x4. --Lfl <2, - .

Alfonſo Piaf-,Arízgnna chiamato ;a0- addottato per figlio dal#

la Reina Gia-uma Seconda 3 71 3.1i ritira in dragon-eda”:

forza di Ludouico ìífl/tflgíò' addottato dalla mede

ex ma Rçina dopò la riuoeatiowdellaſua addottione.- 7x 3. ſi

*duck dal 'Pontefice, Fouorxſee (á :auf-tdi 'Pietro di Luna.- .,

— .qxçfl rauuede, eſi ríromilia co! Pontefice. 71 5.- diſc-troia

Renato, d* e` dichiarato Ke di Napolzlzs 1 . propone è 'Papa

ſi z per Vaſo-mi perſone# poco-za ento , enon* e` ~intefd -,

's ` ;Oo-.uöàdempijì-a il”toma”:Etro: rurckiflmorcz-zs3,
Alfonſo Borgio 774,fladzìo_inìfóeridà.ñìz7ç. è fattore-from di

r.) Wlenzaì-nöíìfîuta 'ma i} 'eappéllozíndi èfatto 'qardùzañ

'- le. flamini-il mode îatxifiutzle eommende 7.77.eletto 'Pò'
tefice,dettocalliflollínyfi ñri* i .IA - ,. - `

Alfonſo d'Aragona Dura di cdaória à Rom-USIM. ~ "lñ - -r R.
Alfonſo figliaoloi-deLRèI-"crrafltefiecflía al padfezd? èìcomîî ,

. ..nato R@ di Napoli 872.… rin-anti:: ñiiiçegno è Ferdinandofno

figliuolo , eſi ritira in Sieiliav . 87:.. - . ;ſlim-Inn *L

Alfonſo Gözoga Signor di Calle! Giufiedomijn dagli aſp-fi»
' i 'I' f‘ ' l "i N i ' `

Allegrezzefante.68.allegrezza per Iaſelli-iti de' Bcatinîóz .

allegrezze del mondofonüzmareggiote dalla trijlezzasoç'.

legrezze vniuerſali per Feſtintione della ſciſma. .Z 'Wap-plico

ñ < grezzi: mlt-zu imluzrozs; x . adlegrczxe-volubüi- 1080.* ›

Almerico Ezierico bflinato bruciato in Paigísg-JÙ. ñ<

Altare dio.Gio:Batti_fla profgtnato da TurçìÌÈ-*gox …A1 _'²

ñ f. o, Re t1e—_

ì..:!;

LW



lfldice delle qoſe pi?! hotabiii à

-Altieri,‘fam.íglia ”abile , ”i amica Romana 1 zi 3.0ſegua)

lei vien denominata *vna piazze-iz Roma, detta degli .Al

tieri 1 2.1 6.donde dcriua . 1 231]” impreſa tutto miflerij.

. 1*.- z. tu' ~ *t* ñ.‘...«.›‘ ' . onu

Ambaicíadore del Gran-inca de* Adeſivi-iti A ?qui Gregorio
,i lizfeî-ÌÎSÌ. 'ai ſi .z x”; JwÌlA

Ambaſciadori del I@ delciappone al mcdemoflîteficofl 007.

4Ambaſciadorì² del 'Patriarca dfizílefiarzdria d'Egitto Preſle

”o vbbidienza à Clemente Ottauo. x06 . dël nè del Giap

pone , e .del Trezeggianni_ preſi-mo _vb idirnzá d .Paulo

- Quinto.. x095.. i . , r . LX;

ÌAmbitione, infatti-abile. 58. dmfiiggírfi 9; . ápufliíamorte 187 .magiflrati ambitioſì ſcommunioati433. . "ñx

'America è così denominata dapoco tempo. 82;. - i .a

Americo Veſpucci circonda tutto il Braſile. 82,4. . a.

Amicitiaſantamcntc malizioſa ..77o.8~2.o. . a ‘-. _

Amedeo Duca di Sauoia ritirato in Ripalta . 747.7” .ic-letto

-4”Îipapa, detto-Felice 17.755 …quantatempo tenne ſd”

zipapato. -75 óxltpone Pinſegne poatifùali, á-zbìſiuclîxlti

-moſciſn-aqsó. 'e ñ'. -Îf A - ‘-;- _

.Amor-edi pouertzà58. della pace ;concordia , epmtä;9 .

,_ della pace.; pouemìpro4~alcllapmìr93.118.837. vez-fi?i

.L poueri. 4.45. amor dellboneflo pra-dle;- deue lì quel dall'1!

. tile.465 .amorfouerëhìo verſo pamtíó ſouerchio *verſo

- Gym-anni èperniaiofo . 65 2.. ama-della quiete origine della

pare. 82.1 .amor 'verſo la Chieſe. x I 94. ‘ I

Amore, appreſta i Seneſi argomento dîauimo nol-ile . 791# .\

Anastagìo ;Quarto Ponteficeda vw Calioe digroup-cz@ alla:

ñ zì-bieſa di ÌLGÎOSÌ-îffidfllödlflfîìl poueri ”affamnflmuorflg l 4.

"Anabatistí Eretici,ſconfitti. 93 . .3

.Anagrammi 1197-. ‘ sì t* ñ *' »PH .

.Angelo Camaro Venetiano eletto 'Pontefice , detto Gregorio

,Duodecimmósn ó ~ N_ -S. Angelo Cñflodcììlî. ‘ v - _ -. -- ‘ *

Angeloçmolitiaízo. 889. ‘ w* ~' ñ: u- ..

.Anima no”ſi contenta ſe non in Dio; anime [mate [ifanno

vna flefm coſa co” Dlócí-óófilfldflmí la diuina eſſenzaſubi

F!, tlüflfzflyo in çielo. 518536,”Purgatorio non vedano

,. Dio

l
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- bio] s 36. anime danndtepánſeòxo.kjmmfibm ;drug

-Ò‘~ tram ùwinferno ;e dopò ddgiudüio ſolo accorgimenti-zen ñ

la pena loro può creſcere . 518. ì- ,- ‘ . . z x . _, 3A_

'Anna [agellona eletta mina di Polar-ian ooo; . ñ -;’: _z
Annace de Benefici ordmatìeddxoouijìóia . II. 62.6.. *ai .4 .z

_Anno Santo iſtituito da telai-farſi ogni cento MÌtÌfEcelcbrzj”

da Bonifacio Ottauo. 49o.riäntxoad ogni'cinquanta anni, è

celebrato da Clemente VI.; ;ul-z Bonifacio 11562-4. dz,

` Nicolò 7.765. da .Alaſka-liv l' I. 872;. intima-to da 'Paulo

.- Terzmgçx .e celebrato da Giu-Moſer”. 943,celebrato d,

clean-emOttauo . x068410526 z 5 .— mnicrlelmsro da 113-1242

”o ottfzuo, I 1 a3.” Imcentio X4 140.- .è

Antichi-asta, :friuli-beam per mm- della Chieſa., Amir”:
~ ì flo per antonomaſiaſarà Prltimoz, ed yeſs-in”, chez-m'è

'perſo il fin del mondo.384. … _` ‘

'Antonio de Monte Cardinale, Q0 di Ciad-To Tcflçápzg. 'K

Ape, ſimbolicamente che cofafignzficrí. 696. z ’

;Apparecchio për-la morte. l 32.8. . u u. .Î . '-0

Apprcnſioni bumanefallaci. 578. ~. -

Aquilafi pòſaſopra Parme di Gregorio Decimo-terzo. 1 x to.

.A uitania Jondefia così nominata. 5 to.

,Ar ore inutilegche coſafignificifl 4.62..

.Arca di cipreſſo coperta di piombo :ì pie' del letto :ſpille/xyz:

droñVſLllóo. "

Amin-eſcono .Jrmacanofatto ?rimette dell'Ibernia, 3 I 2,.

Arcíueſcouato di Goa_ nelllndie Orientalifondato . 1095-,

Argomento ab .example molto cficace. 40.

.Aridjtà diſpirito mutata in tenerezza. 153,

Annata Fan-ie co”tro'l Turco preparata dz: 'Pio 11,805_

Annata Cfifliana pone in lſflduëîo il Turco, c poi nò' cöbÌztte.

936.arnzata ”analegot-muta dal Sereruflîmo D.Gio.d'.\tu_

flria riporta vittoria delkottoman-flpgo. entra trinfantg

in Meſſina. 991 . ‘

Amani Profijîano lafede della Santa Chieſa ROÙ4ÌHL74S,

Arnoldo da Breſcia Ernica, il prima , che nrlfoccidente mal,
feiztíſse della poteflzì del 'Papa, 3 x I . ' ſi

Arrigoncgran leggzfla. 102.7. i

Aſrzcnza de Pontefici cagion de darmi di Kama. 654.

Ec 2 Astió_ .
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'Astinenzalet ovation-cadi .aflinîza anco infacíullezzmyí33

e aſlinenza ne' prototipi. x-ozzpazfiinenzça di clez”.}-';g1_,xo74,

Asti-attoper lo concreto. 667. .ñ .. . . i

Astrologia. '.\:b\ì` u.: i. ` « u”: ‘. ñ AJ:.

Attioni da? tantiſon degne dihteeſilço. u… . - - ì 1-..

Atto' eroico intenti-eſce i cuori . 679.". .J. ì -ñ - -. `.

Anni-idem* ambition, tempi) degkidolióflsî =
.Audienza in quei, che gnam-antica”: i -ì -.Auentino Silicio Duodeeim l@ de gh' .JIL-aci co! _fnoſepol

cro dè titolo di mite .Auëtíno ad un de'ñ colli ;di koonmgóg.

"Augello negro dcl genere Coi-nino, che-coſa[grafica. 502.;

.Augclliſimbolicamente, cbe coſa denotdnqól9a ~ ~ u.:

.fluidità di regnareñnon perdona ne è-fldteüijze è 39;;

.Aurelio Santino-eſcouo” gran dottrina. góóJiln-i da laico

pofli. 367. nemico di Ludouíco Germanolmperodore $367;

Autore ne, che coſaſigmficano. 852.. , l‘› v- - l. -›,-,~. :zgz

Autorità ciel Romano Tontefieflnóo. ,‘ -az L_Autorsità delle perſone, mezzo potentiflíùaperne. O . v. .:il "ii,!Î,\"[-,Ì

Auuiſo dieta à Roma della futura elettione del ?capricci in_

..o

perſona dellìfiminenttſrimo .Altiernfllzxo. uh mi **a A

Azzurro colore, partecipa aſsai del negro. 92-ſ- ñu.. HR,

B " _ .- n, ñ*

BAbiloníaſimbolicamente Roma . 496. « . '.

Baíazete Gran Turco aſſeriſce al -f-Ponüeflce latina di

Geruſalemme; e perche!. 862.; . ~ :-ñ i... 4-. * \: .Il A,

Bailardo eretico .rammendzç eſi fà religioſo. 306. - e ‘l

Baldo Giuriſconſulto eſorta _per lettere il; Pontefice A ”ring

allaſua reſidenza di Roma. 589. i -, .c3 V . , ,e

Baltaſſar Coſcia confermato Legato di Bologna. óoglPontefif

ce è detto Gio. XXlLaliàs XXIIL61 7.

Banderelij tolti da Mme. 62.4. .

Bandiere col motto, liberta.” 587.594.. .--,;_ . -

Bandití diflrurti da siflo 7.1012.. -~ ~ -;›.

Baríadeno Barbaroſſa caccia da Tunigi ilRè MuleuſieÌ mi

naccia il Regno di Napoli. è *vinto da Carlo P'. 93zJ-'ienu

sù la piaggio Romana . 938.

Barnaba lfiſçgpgte negro della Chieſa ridurre in miſErÌmJſi7J

“ '*~ ’ " i ' .P3192
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Beatus, inìçuanre maniereſi pofla intendere. x 2.8 1 .

Bellezza toflo manca come la roſa. 6 l . bellezza maestoſa Ji

"Tania-Niba" lvellezzaindìeío di ona indole, congiunta-o

-zs con dottrina, elencati coflum' , .coſa rariffima. 9-1 o.

Bellezza maggiore è quella degli occhi. 1 1 5 L. ,,

Bellezze dicim} N.5, 1 xyz. — -. . _ ` .`

Ben' commune deu: prcnalere al proprio , ;e particolare . 90.

143.653. . … 2 . u

Bene per male render fi done. pflîflffſtgó . . .

Benedetto X. Pontefice. 499. và in 'Perugia . 500. rancore.:

auuclenato ne fichi, e ne ſeguono miracoli.; o! . _

Benedetto x1. alia: XXII. eletto Pontefice ſi raccommanda
ſi.). ;alPorarioni de Religioſi.” 5 35 .dichiara difede alcune propef

ſìtiontyygó. muore. 543. L - -_

_Benedetto XIII.Jntipapafljggfldopòzrenranní :Paintipapag

to muore. 714. _ _

Benedetto Caietano .Anagnino488.Cardinale.digran dorm

na.eletto 'Pontefice è detto Bonifacio Ottano489
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'* îiſinîti di Díoſi. 7 4. Beneficio _tonfo-ito á perſona inabileìé
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Barretta roſſa , á* altri ornamenti cremefini :once/fi a Clfllſif
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164.11 . -- e i i - ..

Bolla de ho# Eccleſia non alienamíi:. x 048. . ,

Bologna conquistata da Giulio Secondo.884.fatta Metnopolí,

b 10o7.Cirt-ì pia ſempre in guerra. x05 zxtfeg. -

Bombarda inuentata . 61 6. ñ

Bonifacio ottauo48ò.é<feg.rnnore.49x .

Bonifacio Nono Ponteficaözzñfua prudenza, @- altre virtù.
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Bontà con dottrina, e prudenza cofa rara , c3* amabile. 43z,

Bontàrichiamo di grandi honori . 101.4.

Borghcſi, famiglia nobilffiíma, di_parte Guelfi: . 'trionfa d@

Gibellini. 1 109.

Braccio da Monteſcommurtieato, indi aſſoluto, e tolto in gra
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Bracciolo-eco miracoloſamenteſanatoJ 67. I

Brcue .Apostolico 'mandato da 'Paulo .Quinto al Clero dell'1~
lverrzia. x 096. ì

S.Brigìda Vergine ha riuelationc dell'imminente morte di s.

TGTÌFÌWO_ tefjè zz” lenzuolffiet inuolge il corpo del 55:03.2.

Bucía
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Calice ' Duvtatoper terra non verſaflilla delſangue .Eueariflí
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'Aran fedele.7oz.7o3. -

Canoni Sacri dcuonfi OJÌTÎMTBJZJSánonizatrone di :Tommaſo Cantuarienſe. 330. di flÎran-ſſ
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“Î 'Muſik-IQ 'de cinque-Martiri Franceſconi; di .in-liberta Car
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dell'ordine Domenicano. to65.di :aC-ario Borromeo., .e di
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dm: Cor-ſino , e di :anta Eliſabetta Içegina di 'Portogado .

1 1271i :Tommaſo da Villanoua. r 1 64.. di:. Francçfcç de

salcx, di r. 'Pierro dulcantara ,- di :anca Maria Maiale”;

de_ Pazzi. 1 191.. =. , , ,zz *

Canto nel Coro . 88. . ,. <ñ . › .

Capo di 1.610: Battifla doue/ia. 302.7 ñ_ ,

Capodì Buona/finanzaſcoperto da Portogbefl. 71-7) . .e
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Maria Maggiore. 1089. -, n.- T* .l

Càptvello d'Aron con trà Corone. Szmroflo dato d cardinali#

39431211150 de' Giu-lei di Rom-apo 5 .

Cappuccini dodici mandati al Regno del Ganga... x095. 1

Carbonchio digran prezzo nel Camaurodi Clemente k'. per

dura per ÌQÎPMIMÎQÙÒ'. 506. _ ,ñ t_ 2:1, o_

Cardinale di :anta Pudenríana ferita dal *Popolo 'Romano, tu

mulmanre. 3 1 6.Cardinaliſonìprincipaliflrumcnti della Spi

rito santoflzticiffidinalí; prelatiſonoflelie dimora Chic

ſauó 1' 8. Car~
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_Cardinal Fiſcberioñvccifo da Errico VIII. l@ :Plnghiltema Z.
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tà. 2,17. 7.56. carie-ì , ó* ”mile-ì crtjſliarza vna delle nota..
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xzzmoos. .

S. Carlo Borromeo tratta i negati) di :anta Cbiefae confagrg
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'Pontefice prenda nome di 'Pio …Quintogòáſerue è _gli dp";

peflati. 1 001. _.

Carlo dä-{ngiò vienda Francia. 4! r . e‘ fatto Senator Roma

no. vince , cà* *uccide Manfredi. e dichiarato ;Le dell'arma , e.
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tolto il vicariato di Toſcana . 43 3. ëfatiorito da Martino

Secondo. 447. muore. 44.7. _ P

Carlo II. l@ di Napoli, dem Claude .ſuccede a-Carlo dfi/Ingiò

ſuopadre , è rotto da gli .Aragona-ſi. 465 . fa` pace con Gia~
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cilia. 466. payp- allflxſquila . 477. conduce il Papa à Na
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Carlo Principe di Boemia eletto Imperadore. 55 3. coronato-ñ

in Minas”. ~. .i

Carlo III. di Barazza chiamato da Vrbano VI . fi ”tuono alla_

conquista del @gno , 61 x . vince , er e' coronaflo Rc' di Na-ñ,

poli.61 2.1i diſgufizz col 'Pontefice, (y- épriuato del Regno .

613. và 'in Ongaria, e'n*- e` vcciſo . 614.

Carlo Malatefla riceue Gregorio XII. in ,zlrirninoás 3. procu
rator di Grcgoriorinícia in nome {Iiſſ quellojl Tapatolósp,

Ff _ Carlo
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cedere/i' deu”: al Dinino volere . 1 2.4.
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re. 88.
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Celſo albero, chiamato Gelſo, e Morone. qual[i448 1 .
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Cenſura eccleſiafliche oſcurano metaforicamente lestelle.;47.

Centro nebbioſo, che coſaſia. 570; *

Cerímonieſaereqóx. .,

Cet-uo animal timido, eſue qualita. 959.6" [eg.

D. Ceſare da Efle cede la Città di Ferrara deuoluta alla;

Chieſa. x 065' . `

Ceſare Baronio Cardinale muore . 1 104.

_Ceſare Borgia aſpira a gran coſe, è chiamato Duca Valentino,

874. [campa la morte . 875. [i ritira dentro il Caflello .c.

.Angelo. 875. eſce da Roma , indi e` ripoflo in Caflello, 878,

è priuato d'ogni dignità . ,émandato prigione a Spagna., .

fugge . e' vcciſo in rn fatto d'armi. 882.

,Chëerící immodefliſherco della Corte 5 modelli odore di Chri

o . 6 .
Chieſa zſpîoſa del 'Prelato, x 86. ſenza paflore è vedoua.543.

Chieſa greca profèſſa la Fede della Chieſa Latina. 748.

Chieſa di s. Lorenzo in Lucina riedifîcata . 375 . di .r. Maria.;

del 'Popolo edificata. 846. di :anta Cecilia , tanto antica.; ,

che chiamafi ?antichità di Roma. 1 O43. di canta Mari-u

della Solitaria di Napoli, la prima, che celebraſſe lìeſîcquie

i» Napoli al defunto monarca Filippo .Quarto. x 167.

Fi 2. Chieſe '
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Chieſe deuono eſiſier tenute con decoro. 740. “Ciabactínopadre di 'Pontefice, 515,522.. ‘ * - ì

Cibo ſpiritualeſecondo l'età. 49. " ,

Cíngoſimbolo de' poeti. 1 z93. cigni amici de'finmxflxzooèíj

'gno celeſie coſi-z diſedieiflelk-l 2-04. Oleg. .s ì)

Cílítío di Clemente ottauo, :e74 x - «. … ;Î- .

Cinthío Sauelli, vedi Ceneio . F? ì

Cíno da Pistoia diſſuade ilpoeta” al 'Petrarca, x547… "a .

Circolo, e figurícircolare. 637. 2J;

Cìrcohcifioneſìmbolicamente che coſa ſia. 583. ñ

Cíxcostanza del tempo della morte inditio. di ſalme, e moti”:

diſperanza. 244. p . … a

Círcoflhnza del tempo e` coſa di conſideratione.973.. . -ñ-_x .:r

Clcmenza.76z..882. .

.- Clemente Il]. 343. tenta l'impreſa di terra santa. 344ml”

re. 45. - -

Clemczntc IV. 4x 1 . ſeriue al Nipote vna lettera , pienaii

ſentimenti l›nmiliſ{imi.415.nzuorc.41 8.

Clemente V. 504. muore. 509. ;

Clemente VI. 5 5 I . riduce l'anno santo ad ogni cinquanta.;

anni . 552-. fi moflra clementiflîmo padre in tempo di pefli
ì-' lenza. 556. muore. 557. . *ì

Clemente VII. Antipapa.;99. muore. 62.5.Clemente VIII. .Antipapa ì. 600. 714. rinuntia , dr eſatto i

Vcſcouo di Maioriea. 7 I 5. a

Clemente VII. sommo Pontefice. 909.91 1 .è aflediaio. 9x4;

di nuouo . 9x6.fapace coll’lmperadore.px7. mi è Marſi

glia. torna a` .Roma. muore-gip. ñ

Clemente VIII. 1055, *mi in Ferrara . x065. celebra l'anno

santo conſegnalate ëvirtudi. 1068. muore. 1074. \ ,

_Clemente IX. 1 176. 1 I 87. non ha ripoſo penſando alloc

corſo di Candia; 193. ſue virtudi nella morte x 194. apo

flrofë nella[ua morte. 698. ñ*

_Clemente X, 1 2,1 z. rifiuta piangendo i ſommi bonori. I 2.2.0.

proueiie le Chieſe , e governa con wigilantiflîma prudenza .

x 2.2.1. á"feg.

Clementine Canonicbe , compofle ,public-amd- commenta
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Colombaſimbolo di santa "chieſa. 5Baädkoiíuo, che coſi-fi
_gnificbix 148. Ùjeg. ñ i

3, Colombano, detto Colomba, dellfllbemia. x5. edifici: Mo
- nafleríj in Francia, É* in Italia. muore. 2.6. a ì 'I “- .`-ſi

Colonna dauarm' s.Maria Magia”. 1090. ‘

_Collonefi contro Bonifacio Ottauo. 490. contro Clemente Sdf-J

timo.” g. dichiarati nemici della Chieſa. 914. -'r` * , 'J

' Comaſimbolicamente che coſaſignifichi. 442. T**- '~ - ‘ ' "

Cometa in ato. 5 5 7. ”zauencojo . 782.. due comete. 1 x 67;

Comme-li [dicono tr@ gli Eeclefaflíci.: 1 D. . ‘

o:Commodità temporalty-Izrutto nutrimento di Pene”. 472.?

Compagniafondata da rnîlpòcrìta, eflinxa.62.5. ** -\` . x

Compagnia di Gìesù ,fondata, approuata, eletta perprof):

gnacolo della Fede. 928.
-ìdCompaſsione de gli altrui difetti . 644. dellíiumaneigüo

i ranze. 1 5 5.

,Compímenu traíapa .Alefìandro Settimo, e Donna Maril

,, _ na duri-ſiria. 1140. v ñ:

Comprare in credenza nonſi denaro-fly. k~ —- e W

-_ ‘ Conccttione immculata di Maria V. nonſipnò di lei diſpa

tare. 1 16 . ñ ñ -
Concetto gſîamíe della bötcàsoçdeila Diuina Maeflſià. 1 o5p.

Conciliabolo di P1ſa.884. ñ - \ ‘ 7

Concilio non è legitimo ſenza l'autorità del 'Ronz.‘I’ont.;2.8.

Concilio di "Piſa. 65 3. di cojíanza. 654. di 'Piſa lictntìatb .

" 663. di 'Pauia trasferito in Siena. 7 I4. di Bflfllefiſilfd 'Pa

pa Eugenio IV. ?azz-li Ferrara. 345. trasferitori-Pira”

ze. 74.6. Genera e ia Mantica . 806. in .r. Gio: Laterano.

4- 884. Concilio conceſſo da 'Paulo Terzo à Germani. 92.8.171

tineato in Maxima , e trasferito d Vicenza . 93 3 . a Trento .

~- 937. analogia:. 938. ritornato a Trento. 94.5. proflnoflò ,

e terminato. 5274. - ñ

Condimentiſpirituali cccitano l'appetito delkanimaazz.

Confeſsione [agramentale ogni mattina per apparecchio aila

Meſſa. 104i. 1091, . -*

Confidenza. 1 2.7. 1 3 r . nella Diuina protection”yojn .Dio.

- x98. nella diuina miſericordia.758. ñ

Qpnformità cóloíníno TOÌHG-?Df- ~ ì 'ñì- -ó
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congiura contro Pio Quarto. 97$. ì _ _ ._Congregazione le 'Padri Bcrnarbiti . 92.0. dell'Oratorio?

x063. delleſcuole pie . 1091 . `

Congregazione” propaganda fida _in luna». l I z 5 .` del ?gli
dr: Paitone in Nap. x 194. ì ' 1

*Conquoſa madre di .r. Patrizi” 2,.”

Conſaluol de Cordoua ` detto ilgran Capitano ria-pera il 1La;

gno di Napoli. 873. vince i Franceſi. 873. `

contadini Luterani di Germania minacciano! nobiltà ,di
l'Italia . tagliati apezzi da nobili 9 1 2.. i ſi

_Contagío rnenrorabilç in Napoli, cr altri luoghi d'Italizuî

x 1 6 . '

Conte îîfondrati generale di :anta chieſa, Duca di Monte..

Marciano. xo 9.

Conte di Sir-ue a rimoflo da @ma dal Rc' Cattolica Filippo

Quarto. 1 138. _

Conuerſatíone ſanta . 19. e'ſpecie di "Paradiſo. 53. 90. ron~
uerſatione dolce. 89. ſſ

Conuerſionc dlllſilbernia riferbata per s. *Patritio . xo. .

Corboſimbolo del popoloſeditioſo . 648, - ~ñ

Cox-maco KB, huomo santo, fugge dal fratello. 52,.

Como ſimbolicamente che coſa ſignifichi . 72.3. ('7- ſeg.

Corona triplicata del 'Pontefice Romano , che coſa ſignifichi.

82.3.1144 origine. 82.4. in diſuſo. rinnouata. 82.7.

Corona tolta dalkarme de' Cardinali prencipi, x 1 3 8.

Corpo di Santa Cecilia ritrouato interrotto, efreſco. 1043.4i

nuouo incorrotto , efieſco. 1073. di :anta [pf-alia miraco

loſamente ritrouato. 1 12.8. 1 13 1 . vedi cadauno . ,
Corradino Imperatore alla conquifla di Napoli . ſconfitto .ſi

fugge . ëpre/o . decollato nella piazza del mercato. 4t 3.

Corrado di snburra {amano , Pontefice , detto Jnaflagío

.Quarto. 3 1 3.

Corrcttíonc fi-atcrna. 2.01.11” ordine. 2.05.

Corſica data è Genoefì col cenſo. 372..

Corte sauelli, cbe coſa fia. 367. ‘

Corteggíaní amati da Honorio 1V. 45 8. .2 guiſa di 'religioſi .`

841. mode-ſh', efanti. 88 1. di buona rita. 1093.

Corteſia ,virtù diprincipe. 706. . A

Cox-uo, Yçdí Corbo . g
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ñ Coſa in quefla vita, ne nno”, negioconda. 1o3'7.`

Coſe del Mondo tutte mutabili . 33. coſe poi-befana con prfl

cienzaſonſeme di coſdrandi. 548. ` ‘ `

Coſcia, che coſa fimholeggi. 685. ó

Coſcienza buona diſprezza la morte. 664.ſcudo delkhuornoî

798.101 x . ſpecie-di Paradiſmx 038. ` ²`

Coſmaroffizlia: Coſmo Meliorato da Sulmona mi in Inghilter;

` ra.647.. .zírcíuefc. di Kauennaffili Bologna, Cardinale. Ton;

tefice , detto Innocentio Settimo .ñ 643. ~`\ i -'

. Coſmo de Medici grande amico di Baltaflar Caſcia già Ton'

teflce. 680. '- —

. . Coſmo I. Duca di Firenze ,ſuccede ad .Alejandro I. 9434; i

’ Coſmo de Medici I. gran Duca di Toſcanaſi988.

Costantino Magno Imperadore coronato con trè corone.8z5 .`

’ Costantinopoli preſa dal Turco in cafligo de' Greci . 767. ha

fette colli come Roma. 768.

_Costanza_grande.83J!96.in far la giuflitia. 542.. à non guarſi

dar riſpetti humani. 778. 963.1 x90.

_Costitutíoní .Apoſioliche deuono o/ſcruarfi . 88. di Clemente

P'. chiamate clementine, digrande ntüitàso-y. '

Costumi pacerni fan grande impreflìone ne' figli. 2.10.

Costumiſanti, (F- alco ingegno inditif' d’alte 'fortune, 953.

Creanzagrande . 890. ñ - ...z

Creare Cardinali di poco talentoſarebbe peccato in spiritnm.»

ranäium. 5 3 8.

Credito preflarſubito nonſi dene.74x. ne credere facilmente,

”e facilmente diſcredereJ 2.60. *x

Cristina Reina di Suetia in Bruſlelle:. I x61 .abiura Perefi-uſi

paſſa per Loreto. preſenta alla santiſsima Vergine loſcettro,

e la corona . in Roma nella creſima [i vuol chiamare Cnflil

na .Aleſſandra. x162..

_Cristo N. S. in babito diperegrino laſcia il ſito baflone per s;

Tatritio. x8. ~ L

Croce. x6. ſuoſantoſegno. x 66. 988. Croceſimbolo della ri

ta religioſa. 757. 'i

…Crociata contro gli eretici .xtllngenfi . 372.. contro Turchi C

38 x . 508. contro Ludouíco Banaro. 5 x9- `

Cubo, vedi figura .

~ _Cupola
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Cupola di :an 'Pietro di Roma finita. x013. ñ'

Cura di vera madrflqó. .

Curioſità benwrdinata non è vitío”; 43. curidîti quando1;."

` loçíeuole. 2.36. "

~ D V `

Anni della fiato Eccle :aflíco _lònferíte di Giesù. 74

Dauid Tretcgianni da vbbidimza à Clem. 711.919.

Debítorífamo a i buoni piùffibuì i parenti. 965.

Debolczza bumana deue compatirji . 7-65.

Dccímcfi denono pagare. 36.

Decoro,e grandezza delle veſtiſacre. 82.2..

Decreto 'vltime della Canonízatíonc del B. Franceſco Borgia,

terzo generale della Compagnia di Giesù , dichiarata peace

da [/rbano OttauoJ 2.2.2..

Decreti de' Ponteficideuono oflernarfi. 88. del Concilio non.»

ban forza, ,ſe nonſon confermati dal Pont. Ram. 706.

Dciític di Napoli; del ”Legno ritengono il Kè .Alfonſo .à non..

compíre il voto :l'andar- contro Turchi. 783 . a
Demanio malitioſo. x 2.9. nonpuò nulla ſc Dio no’lpermette ;ſi

x ~ 1 .malxgnoa 39. non dorme. 2.30.

Dc ;dario d'eſſer c5 CbrffioJ 09. deſiderio delle lagrime.: 53.

di morir trasformato in Giesù. 195 .

Dcstxozza prudente. 706.

Dctrattori deuono eflerſmeramente puniti. I too.

Dcuotíonc 'verſo i defimtí. 75. ver/o la Santa Chieſa Kona;

na. 105. den-orione, e rana-enza . 18!. deuotione nel cele

brare. 43 2.. deuotione anco ne' teneri anni . 98 g. denotione

verſo s. .ztnna.1oo7. 1 o:. x .verſo la .rannſsſſeìginc. 1 092,,

Differenza delle perſone fecondo il mcrito.6o4.

Differenze tra gli .ximbafciadori di Spagna , :Francia,e .

9 9.1017.

Di denza diſcfleflo. 'x 44.75 8.

Dígiuno, (r aflirzenza. 1041 .

Dígnítà illuflra la virtù. 547- _ .

Dimentícar non ci dobbiamo di noifleſfi per altri. 2.59.

Dio prouede de mezzi quando :zzmle il fine. 15. non abandoñ

”a mai . gáſoccorre con abondan a…. 37. drfindegfìnno

temi. 53. non può ”mi lodarfi a I; denza. 75. dcafqlſerſer-ñ_

,
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uitoſi, ó- amato anche .cl-'za mercede.8 x .nelle ſuemanifliam

_ficurxfl 8x . non .Nimpoueriſce per molto, che dona. 95.. ri lai

fi deue ricorrere nelle coſe difficili.98.in lui ſi deu: hauer

confidenza . lo4.gafliga ipeccati . x 54. coglie il peccatori:

ouunque *vada . x62.. d-lui ſi riooróre ne' pericoli , co* a lui

ficomrnenela ma. x 88. *vendita ?ingiurie de' Seruiſuoi .

199.200. guerreggía per li Saraiſuoi . x ox . 17può adorare

in ogni luogo, 7.1 3. gaſìiga per lo medeſimo filo, per lo qua

" le ſi pecca. 2.55. permette , che chí pretende ingannare, ia

gannato rimanga. x.33. non abandozia, cifín lui ſpera.2.43.

doue eflerſeruito con animo grande, e liberale. 2.5 x . mira_

Pintentione più, che l'opera.” 2..dall’vna parte permette ie

perſecutioni, e dall'altra appreſla gli bonori.3 z7.gradiſce la

volontà. 34x.. gafliga in corriſpondenza del peccato. 39 '*.

non mira altra nobiltà , thee-nella de coſlumi. 399. non lil

biſogno di nobiltà mondana per fondare , e conſt-marc la.»

-, Chic/a. 99.sdfar nobili i plehei. 399. Siamo più debitori

d Dio, c 'a i parenti.4x4. egliſolo è il padrone de' beni del—

la Chieſa.57 x .gaflzga ſecondo il peccato.; x x.. in vece della

coſa, cheſe le dimanda , ”randa alle fiate coſa contraria per

.-fuoiprofondigiuditíj .— 763.fi placa [ouente alle reghierca
dìinnocenti fanciulli, e di donne deuote, 764. d ui ſi deuc;

portar riſpetto piùflbuì i Prencipi , c Monarciií. 732.. nelle

ſue vie e` degno d’arnmiratione,e reuerenza. 795'. è princi

pio, efine d'ogni bene. 85 3. ſe tai-dama” manca di cafliga

re. 883.non può eſſer ”compenſato dalle creature.9o5 . per

mette il male, e da` la medicina .~ yo7. gradiſce la volonta .

934. hci cura di tutte le coſe particolari ,e minime . 99;,

e imperſcrutalzile ne' ſuoigiudici). x072… non abandonamſ

ſuno.x x p7.fd raccolta dìanime ne' tempi delle publiche tri

- bolationifix x 64. rimunera copioſamente in queſta vita , c.;

nell'altra . xx 85. nella matematica naturale zffiinclxflſe la.:

morale. x 2.38.

Dire , e nonfare è coſa ridicola , e moflruoſajz.

Díſcepolo deue imitare il Maeflro. x93.

g Dìſcordíe dc Crifliani cauſa della perdita di Tolomaidanffls,

'dc trionfi de! Ticrcbi. 78x .fauoriſcono iMaomettani. 93 5.
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Diſegni rnondani. 14:.. ñ :. , _

Diſegno del Turco per opera di ClentJ-'Htmì infuni”oc!.

Diſgusto della perdita di Gieruſalemmefa morirel/rhano III'.

340. delle diſcordie de Cnflianifà morire .ſilejlandrò IV.
399_ delle medeſimefa morir Nicolò 51724,67. dellìingiuria

fatta alla Sede .xtpoflolica f) morir Bonifacio VIII. 49x.

del pericolo di nuouoſciſma toglie la vita ci Gjulio 11.886.

della perdita di Candia toglie layita i Cleon. IXJ 194.
Diſpofitione naturale ad ogni occaſione ſiſueglia . :ſſ- 1 1.ſſ non

può facilmente mutarſì.82.8.

Diſpoſizione al Pontiſicato. 559. agrandi maneggifigo.

Diſprezzo diſe fleflo. lo! . degli honori rnondani. L04. deüe

dignità.” 9.

Dílìmulatíone neceſſaria.77\.

Diflaccamento dalle coſe temporali.787.

Distribution: de gli eſerciti} quotidiani. 804: ,

Docílírà neceflaria in tutti , particolarmente-ne*pr ineipi I

7 9.805. '- .

Doémi falſi moſche immonde. 580. _

S. Domenico .2 Kama. 35 8. è mandato A spagna . 359.

Domenico Capranica al Concilio di Baſilea. 795 . muore quaſi

fi di ſubito.784.

Donatîuo grande è Conclauíflfllxogó.

Doni di Dio non ſi difprezzano. 8457.

Donna inſolente punita . x99. donne non conoſcono ilmerito

delle pedoneaoz. V a

dubitare dellìeſiflenza diuina fa, che l'huomoſia per antono

maſia Pígnorante. 2.4.6.

Duca di Saſſonia A Kama. 844. Duca Borbone “ucciſo. p1 5.

Duca d'Alba aſſoluto . 967. Duca di Ferrara riceuuto alla

reale. x 040. Duca di Manto-z rende vhbidienza al Pontefi

ce. 10557. Duca di Bauiera a Roma. 1 062..

' — - .‘ E

Ccellentí nell'arte' han del' Diuino.98 r .

Eccellenza mondana momentaneaaoszî

Reception: di perſone ficggirſi deue.”6. vedi actettionc I

Ècílíäîèîeí solanwfflnaggzor d'agn'altra.568.ecelxflì del $0

`\
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Bdeſſa Citta palla a ſacco da Turchi. qual/ia. 3a:. da c”

fil ”mer-cita alla Fede. 302.. . i _z _ A _-.
Eduardo [è d'Inghilterra-z”. - -.- , , i ſi

Eduardo V1.figliuolo :l'Ente-o VII!. mau-epy». I .- - .z

Egidio Cariglio Cardinale in Italia.5á5.di nuouo 574..

Egidio 'Mugnoz, .zíntipapafletto Clemſſlllq x4.

Egualità coſa amabileqoí. t_

Ele1noüi1a.977..1o4o. 1068.1 100.12.11.

Election: de Ponteficiper voti_ſolo de' Cardinali.. 300. per

votíſegretin r x6. -, t.Eliſabetta di Coſi-enzo monaco di moltagraniti . x 982,.- l

Elogio delicate-publica Veneta rimeſſo nellaſala regina x 37.

Etnanuello Mai Portogallo regala il Pontefice delle coſo

dell'Indie.894.

Emilio .Altieri Kamano- l 2.1 2.. flleîîfíſbfl in .santa Chieſa.» .

Cardinale r 2.17. 'Pontefice ,detto Clemente X, 17.2.1.

Enea Siluio 'Piccolomini Senek , perche eosìfoſîc fiato chia

mat0.79o. ſue miſerie. 791 .ſuoi giouenili eſlercitiiqyzsvì
in Baſilea. 795.ñcoronato della laurea deìîìoetityyffigicar

diano del Conclaue , .799. Cardinale. 803. 'Pontefice, detto

'Pio II. 789.804.

-Ereſia difacile ammorba. zotíereſìa dvllmeríco circa l'1dee

.diuine. 358. _

Eretico pertinacegaflígato da Dio con gaſligo miſericordia-ſo ſi

2.0 . ‘ .

Ercticiì fon volontariamente ſiolfllzsy, Erotico non è ſe non.»

e` pertínace.3 54..Eretici disfanno il pretioſo ſepolcro di Cle

mente V. 5 lo. Erotico bruciato in Roma . 1071. Eretici

abboríſconoi mawímonii tra lt corone di Spagna , e Fran

cia. 1097. Eretici della Boemiaſi ribellano dalla Serenffii

ma ſcaſa dflzíuflría , x098. Ere-tico in vederilTontefice-v

'Paulo [7. cade a terra, efi conuerte . altro Eretico il vede

riſplendere”, e ſi rauucdc. l 107.. Eretici ribelli della Boe

mia diſcaccíano Chierici, e içelrìgiofijretici Marani , e Sile

ſìci diſcacciano gli Eccleſiaſlici. 1 l 08. Ercfiarca Franceſco

Bori , d'altri detto Giuſeppe , fugge in .Imflerdam , (t' è

bruciata in Roma la ſuaſlatuad l 65.

Eri-are pnò cíaſcbeduno. 2.77. ,

Gg 2, Ernf



lndiee delle coſe pit*: noſitabílí."

Errico Principe di scotia miraeolojarnenteſanato.: 2.7] 'I,
Errico I1. Re' -Plngbilterra ſeme al 'Pontefice è guzſa di *l'a-j

lcfrenire. 52.6- fi purga della morte di .flTmmafo ſantua

rienfe, e con' tutto ciòfà penitcnza,330. - .

Errico. l'7. Imperadore prende per moglie Caflanza con di—

[penſa. 347-. '

Emco di Lueembnrgo eletto Impara-lore pafla in Italia. e` eo

ronato in mmm. e* :Ii/cacciato dal popolo [Lam. 509..

ErrícoVHIaPÌrzgilterrafcömuxiratofl prinato del Regno per»

dc il titolo d'arma-into difëſor della Fedefi flringe colate

raniapfeguita i Cattolici.9 1 8 .fifò cbiamar :apo della Chic

fa anglieana. martirizza molti. di nnouofcommunirato , e

prima-to del Kegflmpxende ſuccejjîuamente ſei moglífle qua.

li altre ripudiafl* altre vecide.931 .muore diſperatop39.

Errico Duca di Branfuic taglia a pezzi il Duca Maurizio di

Saſſonia ribelle di Carlo V. 947.

Errico Kè di Francia refla gtoflrande diſgrátiatamente n#

riſo. 968.

Errico ;Le di 'Poloniafl parte rrafueflizofloocxmmonitodal

'Pontefice di liberare i Prelatiflzon wbbidiſce.ſcommunira

to, aſſi-dia Parigi. e` vcciſo da Fr. Giacomo Clem. to: f.

Errico RE di Navarra eretico dimanda l-'aſſolutione ,e no!”

l'atrio-ne. 106: . ſi dichiara Cattolico , e per la ſua eoflanza,

e3~ vmiltd Portiene. 1062.. è “vcciſo da-vnplebeo . l 104.

Eſcandeſccnza cauſa malíjjîmi effetti. 150. ñ

Eſculapio chifoſſeflaroqáo.

Eſequic celebrate i Filippo IV. da tutte le Chieſe. x 167.

Eſequíe fam celebrar da Clem. X. è Clemente IX. 12.2.1]

Eſcrcitío, ciaſcuno aſuo tempo . 75. eſercitio delle 40. ÌÌOTQ;

in circolo per tutto l'anno. 1069. efircitiiſanri di Clemente

V11!. 107g. ,

Eſerciti formidabili contro'l Trezzo. 862.. .

Eſplícatione della predittione 84. di x. Malachiafatteprima

delPelettione. I 2.24.

Bstrauagantí Canoniebe da chi composte. 5x7.

Estrema vntiouea 351m: virtù. 149.

Estremi ſo” vitiofi. 42.9.

Età damn-omo quanteſiaqo . 636. la gionenxùfla nel mez

KP. 636. ` Enge



\

ſſ Fadíghe

lnciíce delle coſëpílſil notabíiì,

Eugenio Primo 'Pontefice impone A i Chierici infatti: pupa_

tua eaſëitrì. 365. **.

Engcnio I”. Pontefice. c-&fiiggeñpda Kama. 308Jorna à

mina.fugge a Tiaoli. in Francia. 39g. parte per Lorna.

3 co. muore 3x2.. ì _

Eugenio 17.737.114# CW#ſcelta . [739. fiuggi: da Roma.» l

743. padre commune . 753. muore. 750. _

Europa tutta in guerre. 806. a

Lzelino Tirdímoſuperato dali:Pontefice. 397:_ ~ I)\ 3 `

.- p . ~ ; ..q - o

Abbríchc per dar occaſione àpouen' di guadagnarſi il nie-f

to. I l'00. . .' v
Fabio Ghiggi Seneſe . ñx 257-. Cardinal-indetto ?onteficeziet-ſi

to .Alejandro VII. x 1.5 9.. . ñ ñ ñ'. y

Facilità. allfira èmancamento .i 762.. 94.6. di placarfi è nirf

*- tù. 763. 46. i f* c

condiſcono collaſperanza della gloria. ilfaticare

~ è proprio d'animo grande. 950.

Palco, che coſaſìgntfiea. 683. . - - 1 . < -

Famiglie nobili Napoletane congiunte col Capeee, donde , c.:

perche-Ago.

Fanciulli deuono practicar con perſoneſante.48'..

Fano, Citta, donde così/ia detta. x059;

Fattionc de' Guelfi, e Gibellini bèprincipio inſtallo. 3 81. fi?

inucntione dìErrico IV. in Germania , introdotta da Frida-ñ

rico II. in Italia. 69.0.. mutate in Bianchi, e Neri” loro in@

ſegue. 69 x .

Fattori del Mondoſogni, e bugie. 11006;

Fede Chrifliana in Ibernia dalla Spagnaó. Fedegnandedag.

x36. 139.143” 54. Fede nelle preghiere de' Semi di Dio.

155. Fede Cattolica oppugnata in vna parte del Mondo ,_

trionfa in vnëzltra. 894. vola con 3. Franceſco Sauerio al

Plndie Orientali.9z9. faprogreffiv nell?”die . x x 243. 1 x43.

x x7x . ñ.
Fede data deue oſſtricarfí anco i gl-'infetleli, doue non n'è pre-ſi

giudizio della diuina gloria. 862..

Fedcrigo Sueuo Imperadore ſmonta di camilla , d* adora il

fonteſìce Komano, (r e` coronato in .flſífictro.3 Isflîlſfüfldî

ma



?Indieedcfle 'coſepiü nmabilíì

*ì* 'Vial-chance à 'Papa ſioîleſſanlro IH. ófflè

_ 32,5. cita il 'Pontefice , conferma , -zjo-adoralffiaſnupapa.- .

*ì 32.6. perſeguita ilîTontefice. -3z7.-in1›n fatto-farmi e per

*"\ eſſer 'vcëiſo . 33 l .ſiam-mata vinca dalla Venetainfauor

del :Pontefice . 33 z. ſuoi 'baroni Fauuzſano .óàfargface col

Pontefice, e'l minacciano . paſia ..i Venecia , *fi riconcilia
col 'Papa ,, -e pmepor Gflììmlmſia . 33 z.. fi maoueconatcri

Principi peroricuperar terra .tanta. 34.4. ñ'

Pedciígo II. fiìüuolo-.Pzwico Wiedic-istanza , eſatto Ia

peradore.” 3. coronato . ſcommunicare , e priuato dell'Im

*perio.g71 (gli Aordinato dal Pontefice di paflarallîiinpreſa

-di çerra .santa . Non ben ſente della ñFede., penſa ingannar

il "Pomefice , ?cla Crifliarſitd , 478. paſſed Cipri,-danneg
gia conìlettere lofiato 'Murano . 379. fiouperaJe-condoal

cum';Giernſálernme , torna in italia ; inganna .il Papa.”

380. di nuouoſcomntunicatafl prix-ata dellàtmperiofauo- e

ì-'Î rifcei Saracini . Guelfi , e-Giliellini. 382..

impediſce il Batteſimo alfratello del Redi .TungiLz-Sg. non

.crede allimmortalita dell'anima. 384. ſua ſciocchezze ,

preſunti”: . '385, ſente diſguflo delfelettione .dînnoceu

tío 'Loano, 39o.l'1‘ende inſidie al Pontefice . e citato .al

*Concilio di azione.. a friuatodinnouo dellîlmperio ,eräel

Regno di Napoli. rouina le caſe de" parenti del Papa. 391.

alza rn forte , e'l chiama Victoria . é vinto-dallegenciñdel

i Papa , e neflafiogaglicadela corona di capo, 'e 'la perde.),

‘ 'Non ÎYemenda; ;Ti dd a 'i-düettií-deljënſo. 392.. vsînfenna, ”f

c` aflìzgato da Manfrediſuo figlio. 393.

Fcdcrígo 'IH, eletto Imperaëore.749. e` coronato in Roma . fi

ſpoſa con 'Lionora nipote del F@ Alfonſo d'Aragona {Le di

Napoli , -done ;ſìconferiſce à viſicarloze mi in Germania_- .
766107714 à Roma , e# è -honorato :ſſìalPontcFce . `8 2.0.

vnol,cbe'l Cöciliofi celebri in Veline; non -hallefeflſſefto.fl4z.

riduce ad imitazione del Pontefice tutto ñlìlmperio in pace .

735 psmuore, '371 . A . . ‘

Fed-erigo ila Fehñroxìmteſbà titolo di Duca d’Vrbino.834.

Fcderígo d'Aragona prende per mogtie Battiſlina nipoto

dînnocentio 7111.8557. ,

Fcdcrígo d'Aragona zio di ferdinando gliſuccede nel Ke

gno.



indice- dellòc "coſepíñínfflübífi .

gno . diffida del I@ cartoline.” fiflddíflpómí di M

di Freud-KB”. r i _ ~ - > ,z-u.; - .ñ .z

. 8. Fclicç Papa 11. martàizzaro. 364. .~. .r ~ \ k

B.Felicc Capputrìno predice il papato adlnnocentio X4134;
FeIÌccIV. .Ant-papa. 747. . x5- .-_ . . …zm _ ..ì

Felice Peretti. da Murano/ìfà annunci-tuale ñ di s. mucho _`

a:. 10m. èfatta carditxale.ſm.dbtta-gpfntjqſo. ſua prg-lenza ,

e díflìmulflztíoncaox 1 . 'Pontefice-J de!” ,Siflo F; Lou,

Felicità 716 oonfifle ”elle dignitàgnd nellçtbuqm morte.;038.

Ferdinando , ouero îtrrdntefiglíuolo naturale dì-.Al 11104)',

è dichiarato K6 di Napoli." 751 .ſuccede 414MHz? … . Regno.

783.11' porta male co* Baronùcgli ìmflîtgzflma dal 'Pon

telice. mea- la pace , ”Text-lanci matti-anime alle cflpítulañ.

tieni, ó* èfcommunicatozepflíuatadel Rpgftofl j 8. diman

da perdono. , e gli è coamflòper mezzo di matrimonìozfijy.

muore. 8 t, .. ,, Î 4, Î,

Ferdinando, figlia dîxſſvfljjo, mp0” del tu? Ferma” , riceve

il Reg” di Napoli ,rmflmciatogli dal pax-agli è. tolto da.»
Carlo YIII. Ke? di Brand: A L8”. _il rigspçſira collìaíuto del

1_ granſflpíxano Conſalm-de apx-daga. 873”; more. 873.

Ferdinando d'Austria è fatto lmperaflíorçpóó. confermato
nellvmpmbzrzzmvuuore, 974,4, V , è Î …ñ _ - A , i. z

Ferdinando II. gl”: Duca .JÌÉTOÉMQÌſſRQMQè buon-ato da

lſrbano ?lIl.-falla roſa dwro. 1 12.6.. - A .` .h

Ferdinando 1P'. 1La? di Caflzgltîc ottima titolo di Cattoùìvn l!

845. caccia ifaruuini , efottopamyllafua :aroma il 152gr”

di Granata. 861 . muore. 3394.. > 5;. ñ

Ferrara' dea-aiuta all:: Chieſe” 065( b ‘ _ſi __ ,

Festa del Samijximo ”grammo ,Éffleótſtſhſflt”aua.-fox . á* feg. Della Pîfltflnoflcflddla Bz… l-'Ìsrgme N. Si

, * 32207451 ;AM4 Sanìſsimd-Îfiflitd, 67$. del# ,C

' ne, e 'Prc/entuſiwefli *Maria P'. N. S, di mezzi-tira, gçììît

ſeppe, e s. France/codäzíſfífiáìófls. :lignano deli.; Preſenta

tione . di g. Fran-wlan di 'Paola . s. Nicolò da Tolentino , :.

Jntonio di Padana… .r. Gennaro Mar.: Compflgfltfläi s-.Pie

m Martire. 1. 'Placido Mar.: Compagni . 1017. dc" .fanti

.Angeli Cnfladí. 1091. di 5.413113 , 2;. _GìnflPPG a Ia ”k7

bmrfi conjoteflnitàuxs. .--`_ , z., ' … \
. _x ` ſſ " Pîäm

n
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- indice delleñcoſc pmnotabxh _.Î

Fiato, fimbobdcllo epirito xantozso. ` ` ` › _ ,

Fiera ſimbolicamente che coſaſignifichi . non e` facile :ì dome;

flicarſì quellaffiherumina. 6x 7. fiere inſatiabili qualiſimo.

- . ìx 2.48. ²

'Figure numerali. 6 4. figure delPbuomo . 635. ;figura geni

metrica, che coſa a , e di uante mania-eaſy]. la quadri

íateraſià nel mefloógs. gura cubica, checoſaſia ,cha
g ?coſa ſimbologgi. 638. Ù-[eg. ~ è › ſi

figura del B.ñche coſa poſlaſignificarmóòq.. q L

Filippo I@ di ?Francia-pala a Viterbo . 41 ofcommunicatül

490-. 7d con altri Trencipi a Lione alla coronatione di Cle

'~ mente .Quinto. 505. *t -ì '"

Fîlíppo Duca-di Milano ragion dellaſcaſma di Baſilea; 74.6.

" Filippo II .-ſigliuolo dic-orlo Vprende per .mogliemaria Kei

~‘ ì na dìlnghílterrflnfiofl»guadagna il Regno di Portogallo”

i il primo Re di tutta intiera la Spagna , e dellîndic Orien

* `- .tali , ó- Occidentali . x002.. paſſa a 'Portogalloflpreflcſí

partmoog. tenta l'impreſa d'Inghilterra. 1016.

S. Filippo Neripaſſa alla Gloria . x070, ~ . \ i .. ñ

Filippo Terzo E@ di Spagna muore , e gli ſuccede Filippo

Quarto. u x7. ~ ì* ñ

Filippo ,Quarto xè di Spagna ſupplicaeon lettere di pnoprio

pugncWPapa Ìrbano Ottauo ad eſſergli compadre . x 1 1.5.

muore. x 167. ì'

`Fine del Mondo in qua ”timodiſiprenda 1 2.7 8.

Fini deilfiflitutione della fefla del Corpus Domini. 405.110”

far fi deue al ſine, per lo quale Dio ci chiama d qualche_

fl“‘°-.319.- . . . .
Piorctmiavm diſcordia co* “Piſani . 500. inter-lotti da Orego

ſirio Il. 591 . cüano`il Pontefice al Concilio?, o* alla riſpo

`* *_ ſia restano cozfuſi . 846. fiammante-tti da Giulio Il. 884.

Firenze ápopolaca della pefle . 5564M”; metropoli .. 71 t.

’_‘ preſa alfeſercflo di .Carlo V. vieneſotto il dominio d'eſ

ltflflmdro de Medici, primaſuo Duca . 91742146 dirſi cin;

oudoſa. 1085.

Fiumicello per miracolo compariſce in *un tratto gran fiume.

z34.fiume Stella diPifloia . xz-olu- ñ- o , '› -

Flagclloſìmboio dîogni coſa, che nuoce. 665. gl# ì

~’ loc

\



ſndíceſſ delle. cóſc più notabili

Bloccido, che _coſa ſignifica. 959.

Focarth, patria di santa Brigida vergine. 156.

Fortezza di 'Pio Secondo .contro 'Principi, 813.

Fortuna varia, (a- incoflante. 882..

Forze de Cattolici deuono tutte contro de' Maomettani rif
uolgerfl. 85 3. ſſ

Folle Marione in Francia. 5 10. foſſi: di Carlo Magno. 5 l I .

Franceſi cacciati dal Regno di Napoli . 873. d'Italia. 885,'

di nuouo da Italia. 895.

S. Franceſca Romana . naſce . 6i5.florflſcgefonda il Monaf

flcrio dellìoblate. 663. -

S. Franceſco dfl/{ſſîfi ci Kama, è ributtato dal 'Pontefice, e poi

cercato. 359.

Franceſco 'Petrarca fauorito dal 'Pontefice . trionfa coronato

l'allora nel Campidoglio . 54: . perſuade al Pontefice di

crear cercatori promtſcml5 5 5 .

Franceſco Pregnanoprinczjpe di Capoa. 6 l 3.

-4

S. Franceſco-ii 'Paula da principio alla ſua Religione' . 751).,

paſſa in Francia. 84.7. -. , ~-ñ -Î , _r

Franceſco dellakouere da Sauona. 838. Cardinale ſenzafa-Î

parlo_ 840, 'Pontefice detto Siſlo IV. 85 8.841 .

S. Franceſco Sauerio. 8 5 L. parte per Pin-lie . 91.9. muore.; ,'

950. canonizato, vedi canonizatione . .

Franceſco 'Piccolomini Seneſ . 876. Cardinale. 877. 'Ponte

_ fiſfiſlübo Tia Terzo. 878., ~ ….- . ,
Franceſco Valoísſuccede al Ke Luigzînuoſidecimo di Francia .

entra proderofo inn-elia; 892,." è rotto ,efatto prigione da.,

Carlo .Quintafà pace. non oſſcrna li .patti. 91 3. - ;A

S. Franceſco de Sale: umore. 1 r 17, 1 ,. ., ,y

Franceſco Cardinal Barberino acqueta i tumulti della vali

Tellina. »a in Francia. l I 2.4. 1 ñ . ,. s

Preneſinſanata. a8,frenetica fanataJ 33, - , -Frutto miſerabile dell'era-ſia lucenti-apra@ -, ,- , ſi

Fulcone dzzíngiò 'vince i Turcbi. 300i , - . -ñ_. ,. _ , ‘ó 'V -

Fulmine in Roma disfa le campane. 55.7, ó i 5.. . z

Fuoco,ſimbolo della Fede della Santiſsima Triulzi . 14. , '

Furioſa, tornata miracoloſamente manſuetcnót 50. ñ s

Furtoſanto. 136.- _ u . 1*ñ Hh ì ‘ ' Fu



Indice delle coſe più liòrìabìliî

Futuro cötingente no' può determinatamëte ſaperſi ſe Dio no’l

-ì reuela. 440. G -

GAbriele Condnlmiero Venetianofifa Religioſo de' ak.

flíni . 737. Veſcouo di Siena. Cardinale . 'Ponteficg ,

- detto Eugenio IV. 738.

Gara deiieffer di coſe ſante ci gloria di Dio . 48. gare ”conda

ne de"Prencipi Crzflíani cauſe dellajperdita dell'Orienta; ,

- 338. Gare oflinace de 'Prencipi Cri Ìînifîflffibí trionſìnoi

Turchi. 842. gara ſanta mi Cardinali. 1090.

Gemme di 'Paulo II. vendute. 842.. '

Genere naſcoflo, che coſa figmſìcbi. 83 g.

Genoriſicàagó. ww"

Genna tnmultuante ſi racqueta, e percbe.999!

Georgie 1La' di Boemia diflrutto. 83 x .

Gcnus, che coſafignificbi. C33 . "`

S. Germano. lO. 16. -i

Gherardo Caccianemico Bologneſe . Pontefice detto Lutio Se?

condo. 30). ' '

Giacinto Bouone, ouero Bonenfiz, ;Lam-mo . Pontefice , detto

Celcflino Terzo. 347.
Giacintogiglio azzurra371. ó ì *

S, Giacomo .Apostolo predica in [bernia, 7.

Giacomo 'Pantaleone Franceſe . 399. Cardinale . 'Ponteficej

detto Vrbano Aarto4oo.

Giacomo ;anelli Romano. 455. Cardinale . “Pontefice , dm@

“Ho” orio Quarto; 456.

Giacomo d'Aragona ſuccede i 'Pierro nel Regno di Sicilia-J

457. ſopra Caieta.466.

Giacomo dìofla Franceſe. 5' I 5. Cardinale . Pontefice , dem

Giouanni XXI. alíd: XXII. z' I6.

Giacomo Four Franceſe. 5 2.8.fifa monaco ciflercienſe.” 1 .

.Abbate di Fonte Freddo. Vcſacard.; 3 2.'. Pontefice detto ’,

Benedetto XI. alii: X11. Ùc. 535. *

Gibellini, vedi [attiene . ~

Gieruſalemmeflacjniflata,di nuouo perduta.394. Città .pia

eſantaſempre in guerra. I 052.. '

Gicruſalcmmc nuoua degli eretici,ſpianata. 93 r.

fregi:. 5,8. pietoſo, e cima amore. 174. padre amoroſo . x74.
ſi ſiſi ſi ' nel



lndíìco delle coſepiù notabili Y

nel sagramento , frtoco di carità . x75 .

Gieſuini richiamati in Fr-îcia. 1069.1 o97.in Venetian x64.

Giorni di vacanza paſſar non deuono/enza ſoratione. 7.60.

Giorniſegnalati di *Pio Quarto . 973'.

Giorno del Giuditio in quite maniere ſi prenda.x 2.76.75* ſeg.

'Gíouani poueri hratnoſi delle virtù deuono eſier aiutati da..

potenti, e da Trelati. 42.8. ,.

Giouanna 'Prima magi-ia di Napoli, aſſoluta, 5 jçfommtz

lo ſciſma. 6 x x . e` vinta, e punitaj x 2..

Giouanna Seconda ſorella di Ladislao gli ſuccede nel lçegnp ~.'

676. reflituiſce alla Chieſa la Cittd di Roma, c'e* é corona”

.Reina di Napoli. 7 x x . dichiarata inhahile al gouernog] x 2,,

addotta perfiglio .Alfònfo .Quinto d'Aragona , indico” lui

*viene in diſgusto, reuoca Paddottione , co* addetta Ludouíco

_ dungiò. 7x 3. muore, 7; x . e _

Gio: .Angelo de Medici Fiorentino. 969. Cardinale.” x .P3

. tefice detto “Pio .Quarto. 973. '

Gio: .Antonio Facchinetti Bologneſe. Veſcouo! o4ófPonteſice

detto-Innocentio IX. x 047,

D. Giozdflzíuflria vince l'armata nauale turcheſca,99o,pen-`

ñ ſa occupar Genna, (r è dtflornato dal Tonteficegggumuo.
re.xoo8. i

Gio.: Battifla Cihò Genoefle nella Corte de' Re di Napoli . 85 5.

Cardinale. 856. 'Pontefice , detto Innocentio VIII.857ñ.

Gio: Battiſia Caſiagna. 102.0. .drain. di MſſanoJozLNun.

zio è Spagna. x ozzrinîitia Pdrciueſcouatoſenza penſione .

x013. Cardinale. 102.4. Pontefice , detto Vrhano Setti

mo. x 02.5. ‘ .-.

Gio: Battista-Makoto d ella Compagnia di Giexù… x x 58. .

Gio: Botti/ia Pamfilio Içonxano . x x 34. Nuntio in Napoli. à

Spagna. cardinale. x x35. Pontefice, detto Innocentio De.

cimo . x x 36.

Gio: Franceſco .Aldobrandinifirugge i banditi. x06 x . d Spa—

gna. allxmperio. ricupera Stngonia, e Viſogrado. 10.53- di

nuouo in ſoccorſo dell'1mperadore. more. 1069. A _ ,

Gio: Maria de Monte Sabino… 942.. Cardinale. Pontefice.: ,

detto Giulio_ Terzo. 944. ñ '._- . -

Gio: 'Pietro Carîìaf-Î . 908. 96x. Cardinale. 963.. -il Primo

Hh 2- Inqui
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znqzizìſìrore in Aomamonteficeflctto 'Paulo .Quartopóaî ir

Gíouanní Boccamatîo Cardinale459.

Giouanni Vngaro , Antipapa, detto 'Paſquale IV. 32,3. ;

Giouanni Gioachimo .Abbate Florenje . muore . 374, da}
ſi ñ' molti è chiamavo Beato , e Profeta. 355'. nel Manaflerio di

:anta Maria la nnoua di Napoli, ſla-depinto con titolo d'i

_Beato.357. . _ . _ › .

Giouanm 1@ di Geruſalemme abandona forzente. meritata

figlía con Fede-rigo II. 372-.

Giouanni XX. detto XXI. 'Papa aiuta i giouani pouerí

fludiofi . disfauoriſce i ragalzondi . 42.9. muore..- .

4 o. -

Gioäanní XXI. alii: XXII. 5 15. muore-JL! .

Giouanni Orfino K0mdflſh41-8- ſua gran modestia. CardinaleÃ

43x . gouerna la Chieſa à tempo delſuo predeceſſore . eletto
Pontefice , detto Nicolò 111. 432.. ' ſſ

Giouanni ?aleologo mp. di Coflantprofëſſa in Roma la Catf

colica Fede . 5 2.6. .ñ

Giouanni XXII. alias XXIII. 575.15; eleggere Imperadore

Sigiſmondo di Lucetnburgo. 675 . parte da 1101224675 .cita

to mi nel Concilio di Coflanza. 676.fiagge, er è preſo, e po

flo in prigione, depoflo , approua la ſentenza. 677. dopò tre

anni di prigionia fugge. 678. "mi in Firenze, adora Martina

V. e` fatto Veſcouo Tuſcolano , e Decano del Sagra Colleg.

muore in Firenze, 679.

Giouanni Vitelleſco riduce a` forza d’arme tutte le terre della

‘ Chieſa a` deuotione di 'Papa Eugenio IV. 744.

_Giouanni de' Medici Fiorentino poflíede la lingua latina , e_›

greca; deflinatofanciullo per .ſirciueſcouo. 889. Cardinale.

Spomicennto dentro Firenze da'ſuoi partegiani. 891 .Pon

tefice, detto Leone Decimo. 892..

Giouanni Leidenſe eretico,ebiamato 1La' della nuoua Gieruſa

lemme, wcciſo. 9go.

Gìoucntù data à i diletti, brutto nutrimento di Venere. 471 .

S. Girolamo calonniato d'eſ›’er eretico. 3 5 z'.

Girolamo dízíſcoli 'Piceno generale dell'ordine di .c. Fran

ceſco elfi-LW? , Cardinale z eletto Pontefice , detto Nicolò

&fflîfflì- 464
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Giubileo mandato dſ/enìetia in :Mp6 di'[estere-oz] ſi' ſi*

Giubileo. 765.101z.1o38.xo64.1o88.1o98. 1 161.125,32"

_Gíudcí diſcacciatí dalla Spagna. 861. rinchiuſi”: @ma nel
paniere, chiama”) il Ghetto, e eoflmzl cìſiportar il cappel

ogiallo.965. ‘ "~ ’ ì - -ì ſi

Giudice vm. 1013;- " . ` ‘-‘- " › ’ '

- Giudice tcrzomomenüano ne [nq-fl'gliene dis a na.10 ,`
Giudici} di Dio ímperſcrutcîlzíli. 1 07b.. P* ì- ”ſi

Giuditio, e prudenza prevale ne' vecchi. 6851 - ’

Giudizio vniuerſale. 1267d*leg. 1 2.83 . Oleg.

Sfiíulíana .Agofliniam introduce laſefla del sätíflímófaoa}

Giuliano de' Medie: èfattogouernator di Firenze . 891 , __

Giuliano della Rouen-la Savona . Cardinale. 880. Tante-fil
ce, detto Giulio II. 88!. . ſi ' '-- ſiì

-Gíulio II. 'Pontefice, ”olflnpríua il Duca ſalentino d’o-`
' gni dignità. 882..muore. 386. ſi ſi ſiſi

_Giulio de' Medicifiglíuolo di Giuliana , Fiorentino. 909. da#

ñ- tato di rara bellezza ~, animi; .Arciueſcouo di Firenze; .

Cardinale . 91 o. pratticbzjflinzo nel gouerno della Chieſa; .

91 I. Pontefice , detto Clem.I/II.9 1 1 .

Giulio Terzo *Pontefice . 942.. celebra l'annoſanto. 945;

muore. 95 I: “ ’“ ‘ ſi

Giulio Içqſpigliofi Piflorefe 1 176. ſuo encomío . 1186. Car
ſi dinale. 'Pontefice, detto Clemente IX. 1 x 87. ` ſi

Gíustitìa . 64. 108. giuflitia diuina.z17. gíuflítía in cbigo
ſi ucrna. 708. giuflztia efíacta. 564.967,giuſlitia incorrect.; .

101 5. retta,ſenza riſpetti bumaní . 102.3. eongíonta con.;

intrepide-zza. 1 1 2.7. ‘
Gloria ccleſíe gran *beneficio di Dio.zó7.fi dice preſènteflſſig-ſſ

Gloria mondana veleno della virtù. 75. di lei .Pinuagb;ſcono
glîgnoranti . 1038. ì` `

Gloria vera in quefla vita qual ſia. Io 8. ` ’ _
Goffredo Cafliglione Milaneſe, fi fà Ciflſicîrcienjë. Cardinale#

ſi Tontefícefletto Celeflino IV. 388. :

Goti ritrouati in Spagna nellaſelua Baracca?, 1105'. ' ñ- *

Gouerno prima diſeflefio , e poi d'altri . 815. ganci-nare.:

è coſa amara, zírínfelice. 906. ñ- " ~

_Gran ”gaflrp della xçligion di Malta in Jçcarnaríçcunto alla.:

v rca
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o realoſisízuore direeehiaìa . kooó, ñ - _ -4 -

Grandczzc, e dignitèyiene di ñtrauagliflçóp. ,grandezze-id

Mondo fall-aci. 108!. `

Grandezza efleríori per decoro della Chieſa. x 080.

Grafic ginfle nonſi negano . 614. facilmente ſi concedono.: -

7o_8.mà con reonfìderaeioneaozzsflon fi ven-Sonno”. a

Gram: ingiufle-eorxflantenflewejí nega”. 708. . ~z ;'- — ,

Gratícgratis dat; qual; ſono. 12.63. dr ſeg.

Grarftudínc del 1@ Cormaco. 56. graçitudàze :ì i diuini lmzeí

ficí. 1 z3. all'oſpite. 1 2.6. 142.. gratimdine.zx7.76z.9o4.

9 1 2.. neceſſaria, e rara ndprincipzſipíh. ;verſo ibencfztrori

anche morti.. 988. 101ña...1ñx37._,u.zx. ñ

Grauozze tolte jo” 'materia dgpflorezo wappíaufi . x x89.

Grauida in pericolo di morte partorfleefeflza pena. 137,

Grauìda digran tempo partorrſaſeqa dolore. 131

Grauità diportamenti. 95 g. * . ‘

Gregorio ?Papa VII. della fnniglia .Aldobrandini. l 05 5 .

Gregorio 7111.34! . tenta liberar Gieruſalemmemuore nella

città di 'Pzſa. 342.. _’

Gregorio 1X. 377. riſponde i iverjî di Fcderigo I!. 385'.

muore.g87. . `

Greëorío X. 419. paſo ì Lion di Francia , c raduna il Con

ci i042! .muore in Arezzo-pz:. A

Gregono XI. 587. penſa venir-ed Roma. 588.parte di Frà'

cia. 589.penſa rimediare à i malidi Kama, e ſltalimjgo.

omuore. 591 .

Gregorio XII. 65 l. per amor de' ſuoi contrauiene è ifla

bilimenti 652.. è Priuato nel Concilio Tzſanmóy3 ,rinuntia .

654.678. muore Legato in .Ancona. 65 5 .

Gregorio XIII. 993.muore wefiíntíon di calore. 1007.

Gregorio XIV. 1034,@- feg. ſue virtù. 1 o4o.muore. 1 04x.

Gregorio XV. x 1 1 x. 1 x I 3. fà opere di Vigilante , e pietoſo

*Pontdîcfl ”arm-ea 1 16.

Grìdare informali”: ,' che caſa figmficbí. $95 .

Guadagni» de* Franceſi dalla reſidenza delfPapa in .zſuigno

- ne. J90. ‘*

Guelfi, vedífdttíone . -z

Gycrra non [ìfàſenzagramjfîma muſa. 885 . ñ - ~ -5
ì Guer



Indice delle _coſe -píü ñotabiü-.ì.

Guma tra Carlo V. e'll{è1-'rame_ſco;939. ~ - ì ñ' 7

ì Guerra di caſh-o bèprincipio. i-l ;x - -

Guerre in Ibernia mi Cattolici, (r eretici. 1 x 31; 4

Guglielmo Re* di sieiliaſeommónieato. afloluto. eoroímo 1La

dell'una, e dell'altra Sicilia. 317. '*‘

‘.

Guglielmo Griſatío Francdefludía Teologia, ſiſi religioſo, è

fatto .Abbate. 73. Legato i” Milano . eletto Pontefice aſ

ſente, detto l/r :ma r' . 574,.

Guglielmo Pero' non accetta il cappello. 967. - - ,

Gtiîlíclmo uzpote :l'1nnocJV. muore i” Napoli, á* èſeppellì-_f

- ' ella Chieſa di .f. Lorenzo. 395. ,

Guido da Crema .Antipapegdetto CallifloIH. 32.3. >

Guído-Grbflì Franceſe . 4x0; Cardinale. eletto Pontefice.;

afiente, ?letto ClemJV.41 I .

Guidone da Montefeltro muaglia Pſtzlia, a* è “vinta-o”.

"Guidone de Caflelti da Ttfìemo . Pontefice, detto Celeſtino II.

Idea del :anto apoſlolato. x x 4.

_ 2.99. il prinxo 'Pontefice eletto ſolo da Cardinali.300.271140
-çkffii ÎÌ. ſi n .4 - ,

H ’ -

‘ Abito Ctjlìcreícnſe biamo . 3 19. dato dalla Sunſhine-u

Vcrgine546.

Honor: di queflo Mondo , fugace ,momentaneo . 41g. tutto

pieno «Paſſarzní, 102.5'. inuagbiſeeglügnorantiflò 8.,
I-Ionorio Ill.‘1’c`›`tefiee.36o.`rnuore. ſua Töba trasferta. 376. l

Honorio IV. 45 5 . Paflìída Perugini içoma , conferma la.,

ſcommuniaa contro 'Pietro d'Aragona. 45.5. moore. 459.

Hora Canoniehe come debbiano recjtarſìapp 1, ‘

Humanitàflireù. 82.0. ' '

Huomo non è :bi dubita dellëſìflenza diuinaazzó.

Huomíní rilaſíatí odiano i Superiori giufli . 963.

Bcrnía daneſi-z'. Iſola Îlellìëltivne delloneano :Jaco: nomi.

ſua aria. . Iſola vergine. 4. origine deſuoi popoli . donde

ſia detto* I mia s JJuoi popoli ſi conuefiono. zio. ſemind

rio deſunti . 2.7. Iſola de' Santi. 2.7. 2.8. 2.9i i096. porto

.tranquillo {Pbuomíni Santi. 31 .ſua mutazione . ſuo miſera

bile ſtato. 34. ſoccorſo da Dio. 37.

Slgnatío
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S. Ignacio de Loíola . 85 x . è ferito nella gamba

di 'Pamplona, e ſi datiitto d Dio. 89s_ .… _, , ,

Ignis denorans che coſa ſignifichi . 474. u _

Imitatíone di N. S. Giesù Chrqioflpg. z

Immagine di e. Domenico in Soriano. 92.0. della santiſsífi

Vergine depinta da .t. Luca. x 089. di s. Michele Jazzy..

gelo in e. 'Pietro di Kama. 112.2.. , `*

Immodcstia odioſa.77. _

Immucabiliçà nelle mutazioni difortuna. lo”. [OSS ,i

Impedenza ſanta. 2.5 7. i ,. .,

Imperador di Coſiantinopoli mandadmbaſeialorid Sarti'
no .Quintoqxx. _ . .. ì- -ſ

. Imperadori baciano il piede al @mano “Pontefice. 707. i

Impreſa di terraſanta per opra d’Honori'o III. 372..

Impreſe de Guelfi, e GibelliniJxo8.

Impreſa propria della fameglia Panfilij'. x x48. dellafirmi'

. ._ _z glia Gbiggi. l 174. . .

Imprudenza de Capitani è cauſa , che l'eſercito criflia” *NJ

Oriente refliſconfitto. 38 15,;

IncendijaosoJncendio in *vna Chieſa della Borgogna. r 107.'

incendio di Mongibellmdel Monte Vefuuiojnçeadio parte”

coſo in Coflantinopoli. 1 12.9. nuouo , e non più Viſio incen

dio di Mongibello. l i 95.
\

Inclinatione di' 'Prencipe piu ad vna, clflad vn’alto-a nation:

delleſoggette, coſa pericoloſa454. ó _ l

Inconſidcraxíonc. 14x.

Indice de libri roibitipublieato. 96g,

.lnfermicà , èico del peccato . 14g. infermità miracoloſa

mente ſanaia . 143.ſeruire. àgfínſiermi è partecipare l'id

fermitd. xósjnfermi ”non abuſatzfi della omicidi chili

ſcruefi sforzario d’vb idirc.z43. infermi deuono efièr viſi

v tati, ch* aiutati . 82.0. infermità effetto della diuinaproiei

der-za.839. _ _ __ .. W _g

Inferno come s'intende: nel vatieimo XV. dellflzfbbatc Gioa

ebinioázo. _ .

Ìng-cgni s'incontrano. x z. ingegno fai Plmozno noto , benche.

non viflo, 8 x I .ingegno acuto. 857. '

Ingíurie non deuono perturbarci , ne'farne pentito difiza-…be

ne, 86. z In

_
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Ingratîmdíne. zognfd l’huomo indegno delle gratíe. 2.2.7.
I-ngrato punito. 2.1 o. i e

Inni Eccleſiaflici ridutti in migliorforma. x x 1.7.

Innocentio lII. .dntipapa. 32-1. muore. 3 37..

Innocentio III. 'Pontefice 352.. edtſica lo :pedale di 5.512,'.

rito. muore. 3 59,

lnnoccntxo IV. 390. muore in Napoli , co* .èjeppellito nella

Chieſa di s. Lorenzo. 395. ñ

lnnoccmîo V_ 42,3. riduce l'Italia in pace.42.4..muore. 42.5.

Innocenti@ VI. 563 .ſua prudenza. 566. muore. 568.,

Innoccntíó VlI. 642.. 64.3. fugge .da Roma , e richiamato

dal popolo Rom. 645. muore. 646.

Innocentío VIII. 854. .floppone al Turco. 857. oflcrua la;

fede :ì Zizimo . 862.. mette in ordine treformidabili eſerci

ti ”tntto’l Turco. muore. 863.i Innoccntío IX.xo45.xo47fd la bolla de 60m': Eccleſia non

alienandi:. x 04.8. viſita leſette Chieſe. muore. m5o.

Innocentio X. x x34. x x 36. predice al Cardinal Ghiggi il

'Papato,x x 4x . muore. ſucceſſo .mirabile rtelrintierro. x x 42..

Inſh-ñuttori ſpirituali deuono eſſere -rhhiditid cenno. 9x .

Intereſſe hdgranforza nc-'petti de' mandarti. 378.

"Invidiafierapeſſima. 4.43.

Inhumanxtà. x41 .

101g Imperadrice.dicoflantinopoli d Renna. 37 x.

ipocrita punito.6z5 .fa le coſe ſpirituali per fine ñtemporalu.

.6 x .

Ippglìto ..Aldobrandini da Fano . x05 5. Cardinale. I 05 8.ef

fettua Ia liberazione di Mqffímiliano .Arciduca Takeſhi-Le.

1017. Pontefice , detto .Clemente VIII. x054. x 059.

Ira moderata, è huona.z57.gran ”ſguardo nell'adirarſí.z5 8.

facilità all ira. 946. cleue l'ira frenarſi. 986. ,
D. Iſabella dX-{uſiria infanſſte di Spagnaſpoſa dellflzírciduca

.Alberto . x066.

Iſola *vergine 4. Iſola de' Santi . 7.7. Iſola Canopox. x 1-35.

Ifloric mirabilmente poſſedute. x x57.

Italia, sfera volnhile, e negra, perche . 56x .

Ij . - La*
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L

LAdíslao [Le di Napolifanciullo difeſo dalla città di (aio:

ta. 61 s. ripoflo nel poſſeſſo del Regno. 614. chiama”

dal popolo Romano. 64$ . procura impadronirſi di kon-L, .

65 zjcommunicato, e priuato del Kegnoóóx, ſuperato la!

Pontefice. 675. trauaglia il 'Ponfcficc, e .Pimpoflìfla di Ko

ma. 675'. muore conſoſpetto di vèlcno.676. ;

Ladislao figlio del Kè di Boemia, e «Pongaria e` portatofanciullo a` Roma . 801. i

Lago Traſimeno ſeccato . I I 7.1 .Lamberto Criuello Milaneſe. .Arciueſcouo di Milaneſi, eletto

'Pontefice, detto ſrl-ano III. 338.

Lancia di N. S. mandata dal gran Turco al 'Pontefice, 863;

Lando .Antipapa detto Innoeentio III. 32.1 . rinuncia . 3 32..

Lanfranco Veſcouo cantuarienſe ſcriue è i I@ dellîberniaj

del miſero fiato di nella Chieſa. 34. ’

Laſciuia cauſa dìere ie. 916.

Latino Ke' A tempi di Sanſone. 361. .`

Lega m?! I@ di Spagna , e Venetianippo. lega nuoua :Q2270

Turchi non fà coſa di momento. 997. -

Legge Canonica è chiamata henedittione. 559. w

Leggi del Conclaue per ?elettione del Tontefiee-fatte da.:

Gregorio X. 42.1 .

Leogorio I@ dflbernia con tutta la Corte fi hattezza. 2,1;

Leone X. Pontefice 889. 897.. và in proceſſione con tutta la

Corte à piediſcalzi.89gflnuore con ſoſpetto di veleno. 899.

Leone XI. Io76.\o79.muore. 1083.

Leopoldo .zírciduca dìo-tuflria à Kama. 1 1 7.5. V

Letanìe della santiſsima Vergine recitato con gran deuotio

ne. x 092.. '

Lctteràtífauoriti. 805'. 1078.

Leccíoncſagra paſce loſpirito. 41 .1 101. .

Lettera di Clemente IV. d 'Pietro Grofliſuo nepóte , di molta.;

edifìcatione . 415. `

Líbcralítá verſo i pouerí, verſo i buoni. verſo i letteratí.397,

líberalíiè virtù d'oro , pro ria de' 'Prencipi , e d'animo re

gio, e diuino. 718.896. li eralírà dìonde proceda .Syáfà

zaſſalji anco i nemici. ç`yfatico _çìitrionfi , 898. pcóylibe

ſtill-f
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?alici verſo i buoni. ps-Lliberalicóì. m4o…_CLibcrìo 'Pontefice rinuncia il papato. dopò la morte di LI-'e- ſi

[iceſuo ſucceſſore é di nuouo eletto Poncaficegóçcdzfica la

Baſilica di Santa Maria Maggiore caccia Liberi-ana. 365. `

Líbídínc, vedi laſcmia .

Libraria Vaticana. l ox 4. p_

Libro degli Euangclij di .s-.fparricio. laptf-lrbri gioie pretioſeſi

805 .libriflàpari, e da ſläparſì donano eſſer corretti. 1 098.

.Lingua latina mirabilmente poſſeduta. >1 1 57. latina, e greca,

889,1 xzojatina, greca, (r ebraica.962..-laxina ,grecia ñ,

ebraica, a* arabica neceſſarieper l'intelligenza della Sagra

Scrittura. ‘I 094. .

Litiganri contrastano, e’l terzo gode. 42.0.

Loco, e tenzpo della morte inditif di ſalute. 2.4!;

Lode aborriîae reralode , difordinatamente amata éſuperz

bia. 1 x 88,

Lontananza de' paflori diſh-unione della gru-gia. 597-.

Lorenzo de' Medici, nipote di Leone X . e'fattocapo della;

Republica Fiorentina. 893.

Loretofatta Città. 1014…

Lotarín ac* Conti di Segna Anagni-xo, 'Pontefice ,ñdctxo lnnoñ_

oentio III. 3 5 z.

Luca-no Monaco edijica cento Monaflerij . 2.4.

Lucca Città ſignifica luce. 337.

Ludouico VſI.Ke di Francia tradito in -Conflaóntinopolí , 3-5.'

bidiente à :Bernardo . 309. honora il Pontefice à guiſa di

di Palafleniere . 31.6.

&Ludouicofigliuolo di Carlo Cla-mln inſieme con gli altrifi-a;
telli dato per oflagio d Giacomo d'Aragona. 565. ſi

Ludouico Bauarffiſconflmmicaco , e priuato del titolo di Du

ca,e dellîmperio . s l 9. oppone al 'Pontefice trentaſei capi

di delitti, e9- eleggt lfl-íntipapa.; 2.0. gaflózgaro da Dio 55 5 .

Ludouico dìaíngiò dxſcacciato dal Regno di Napoli . 61.4. di

chiarato Rè di Napoli . 663. 71 2,. addottato dalla Regina_

Gio-ina Ilfà ritirare .Alfonſo inAragona. I gmnuore. 50,

Ludouico Meli0rato,generaIe di Santa Cbieſaffiſaſpera i 'Po

polo Romano. 644. fatto Marcheſe clk/intona , e principe di

.afferma. 645. ‘ _ _ _

I} z. Luigi



indice delle coſi: notabíli:

Luigi R3 di l-'raneiajeommunieato da Giulio Secondo .` 804,'

muore. 892.. ,

Luxio II.Pontefice. ſuogran diſguſto per la perdita d'Uſo/ſu;

Ordina a LBCIÌMHÌO, che predicbi la crociata.305. rifà i@ ~

Chieſa di Santa Croce in Gieruſalenzme. muore, 306, ‘

Lutío III.Pontefice , diſcaetiato da [Lama, radunarn Conci

lio in Verona. 335. muore . lngegnoſo Epitafio nella ſua...

Tomba.33 6.

M

_ Acstà manca come la roſa. ó' x.

Maestri non poſſono eflere d Zaflanza rieö'penfatí.9o4ſi

Maffeo Barberino Fiorentino naſce in Roma . x1!9. và à Be~

neuentoJ x 2.0i” Fräcia, ó* èfatto .AreiuNazarentLNun

tia. Cardinale. 1 x 2.1 .Tonteficg detto Vrbano VII” x 2.2..

Magnanímità. 772..

Magnificcnza. 81x . *

s.Malachia naſce. 45 .ſua madre nobile, e :anta . 46. ſuo no;

me, che coſa figÎlÎfiC4.46fanciullo: ma vecchio di eoflumi .

49. Sifd religioſo. 49a* ordinato diacono, eſacerdote. 5' o.
.Abbate di Bencor . Veſeouo di Conneretb . edifiea il mana-ì_

flerio dîrabraco . 55. nominato .zîrciueſcouo d'un-denim: .ſi

zójinuntia. 57. parte per Kama. 60. èfatto Legato .Apo

flolico d’lbernia. ómbonorífattigli dal sommo Ponteficu.

63.edxfiea vrroratorio di ver-ghe. 64- allegrezze vnznerſalí

u per loſuo ritorno.” .parte per Franeia. óáfönda il Mona

flero di Verdeflagno. 6x . giunge a Chiaraualle 68. S'infer

ma, e muore 69. s. Bernardo fà nel di dellaſua marte wu

ſermone, e poi glffcriflie la rita . 70.

S. Malachia dotato diſpirito profetica.” 8._ſne profëtiazzo.

'vede i penſieride cuori. 2.3 7. penetra le coſeienzeJ-gìpre

e uede il tempo della ſua morte.z43. ſenza dar ſegni morta

lipaſſa morendo à 'vita beata.z44. morendofld riuaee , á**

allegro. 2.45 .ſempre diede guflo è Dio. 2.49.eſercitò tutte;

l'opere di pietà . 2.5 3. ilſuo princzpal negotíofù düntrodur

(a pace. 2.53. 'riſſe :lello ſpirito di Moisè , e dîlía . 7.68.

chiaro per grandiflìma 'virtù, 2.71 . 'Primate dellìlóerníaa.

:agli-gato .Jpoflolieo. 17',' .molto benemcrito della Santa

Sil-id- RWIIÉEE- m- PtÉd-Ile FÎÎKWÌ .Tout-Affi Rom-w'

— prima
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prima della morte Jlnnoeentio II." gag. prima di ñſiorüä;

*vede trè delleſue pre-demoni de Ponte-fili auuerate . 3 x x,

nelleſuepreditzioni circa i :oxmni Pontefie-i alle volteflltre

xl determinar la perſona , allude allîxttioni dopò Palacio:

”e . 97 .
Male per ſli” di bene non è lecito.97A.Male di cancro ſanata . x66. mal di* cancrofl morir Seli

gran Turco. 893.

Mal dipietrafa morir Gregorio XI. 5'9x . Bonifacio 1X. 62.7"}

Tia V.992…Gregorio XIV. x 04x ..A leſlandro 711.1 x 7o.d’a—

fopleſìa Paulo II.83 x; Marcello 11.95 7. dipodagra Giulfp

111.951 .dvdropiſza 'Paulo 1V. 96x .weflinrione di calore”;

Gregorio XIII. x008. di fluſjo Innocentio 1X x 050. di cof

”uulſîon :l'ha-mon Clemente VII!. x074. di letargo Paulo

Quinto. x x03.

Mal di caflrone trauaglia GregJHlI. e tutta ?Europ-ax oo; .`

Mal di reni , e tremor di cuore toglie la vita è Maſſimiliano

II.Imperadore. x oc l .

Mali gradiper cagion delloſflſma A tenzpi dVrbano 171.608 .

-Malínconía dear-ſere temperata. x 02:0. ſi dllſttî delle ver

dure. x 049.

Mali,tia :anta perfaworatione. 76. ’

Maltaſoccorſa da 'Pio IP'.979.da lnnocentio X. x I 38.

Mamet Bafià tiene occulta la morte di Solimano.98b .

Mancar di parola è oflender ſeflejſo . x 59.

Manfredi figlio naturale di Federigo II.vc-ride il fratello, e'l

padre . 39;jimpexdromſoe del Regno di Napoli . sìaniſcç.,

co' Saracini . è amnzonlto dal 'Pontefice , e non .Vammenda.

e` communicare- ..397. è 'Pinto , (o vcciſo da Carlo :lì-taz

giò. 4x 2..

Manna doueſpeeialmente ſi coglie. 1030.

&Manſucro Veſcouo di 'ſile , Ibcmieſe. 7.

Manſuctudíne. x 99.739.8 x4.

Maometto LOttomano prende C0flantinop0lix767. _

Maometto II.prende Otranto 5 muore quaſi di reperite . 843.

Maomettani vittoroſì per le diſcordíe de Criſliani . 93 5 .

MardAnton-o Colonna riceuuto in Kama erionfanteflpyx .

Marçìxznxonio de Domini: fi ram-elle fielterrore. x 111g.

*. .ſi 31'*
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Marcello Ga-{elo . 908. _ ' aMarcello Ceriani' da Montepulciano. 951.. d'alto ingegnáe dz'

ſanti coflumì. 95 3. Veſcouo di Nicaflro. 954. Cardinale; .`

955. fcbbricitante di molto tempo eletto Pontefice, de”.

Marceau Seeondogsó. `

Marcello II. sommo Pontefice. 957-.95'6.1*i`eta dpaími-i,

che *vengano a Kenia , ne vuol dar loro coſa 'yeruna della.»

Chieſa. _muoi-e. 957. '

Margëìóerua d'Auſtria ſpoſa di Filippo Terzo P@ di .Spagnaî

xo .

D. Margherita de' Medici nipote di Leonc XI. educcnda inj
ſi t. Girolamo di Napoli.. 108!.

_María figlia d Errico 11. ſuccede ad Eduardo VI. ſuo fra-ſi

tello nel Kegno d'Ing ilterra . riduce quel [Legno alla Cat

tolica Fede . 949. ſiſpoſa d Filippo Secondo figlio di Carlo

Quinto. 950.

Maria ,Duca dWrbinofl-cflituiſce in morte alla Chieſa quello

fiato. i x 2.6.

Maria Reina di Francia perdona morîdo à gli oflènſoriJ x; I.

María Eugenia infanta di' Spagna tenuta iiifonte in nomu

dWrbano Ottauo . x 1 2.5 .

S. Maria Madalena de Pazzi predice molte coſe ad .Aleſſan
ſi dro de' Medici drei”. di Firenze. x070. gli predice il 'Pa~

pato . 1077.

D. Mariana dbíuflria ſpoſa di Filippo 17.1@ di Spagna..

' paſſa per Milano . x x40. rimaſia redouaſcriue al Tonteſiſi_

ce. i169.

Mari-aniſcacciati da Spagna raccolti in Roma. 875.

Martino II. 'Pontefice ſi corona in Oruietofauoriſeeſcarlo

dízíngià, 447. muore , e nellaſua tomba ne ſeguono miraf

coli. 448.

Martino lII. alia: V. 705. parte da Coſìanza. 709. giunge.:

aì Firenze. 7 xo. in Kama chiamato padre della patria”; l z..

ſue induflrie' per confizrir gli' benefici' d perſone rneriteuoli .

- 7x6. muore. 717.

Martin Lutero,Quei-ge Pereſia nella Germania . 89 g. diſh-au

la Germania dalhrbbidienza del 'Papa, 906. muore dire

perite dormendo. 939.

S. Mar
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S. Martino Veſcouo Turonenſcnxod-añxó, - . ñ r

,Martino deſiderato. x 03. .

Martirio di .c. Tommaſo Cantuarienſe. 330. del 'P, Marcello'

Maflrilli nel Giappone. x 1 go. ñ ‘

Maſsimilíano I. Imperadore. 87 1 . muore. 895.'

Maſsimiliano II . Imperadore . 974. eletto i@ di ?oloni "I'

.r xooo. muoraxoox.

_Liaſsimiliaixo ,zírçiduea däzíuſiria prigione. :ox 6. liberato]

. xox 7. .

Maſsímíliano Duca di Bauiera fatto elettore. x x 14.'

Matrimonio, indtfiolubile. ”ferma la pace mi limoni/IH.

e’l E@ Ferrante. 859.

Mattia Coruino Ke Ùongarüricnpera Puſrcadiegeſparta colv

l'aiuto di 'Paulo Secondo. 82.1 . ‘

' Mauritío Duca di Saſſoniafi ribella da Carlo V. 946. è ta-_

gliatod pezzi . 947. p

;Medaglia collümagíne delfzmmaculata Concettione. x x36;

"Meditation-npòznxxox. ` '

‘Mcle, ſucco della rugiada . x x 32..

.Meloni d'acqua grati a` 'Paulo Secondo. 83 x`.`

Memoria de benefici. 9x .

— Memoria dc benefici 'verſo i benefattori anche morti. 988. .

Memoria de peccati eccita al pianto, 2,48_
Memoria marauiglioſa laſciataci da ſis. Malachia . 2,76.

Memoria nzirabilc däzíleſſandro Settimo. 1 x 57.

Memoria della morte. vedi morte .

Meſſa. 1 8. deue dirſi con attentione. x78. detta, ouero aſc0l~

tata , òſèruita con deuotionefd l'anima degna de Celeſii fa

uori . I 8c. Meſſa denota. 432.. aſcoltata nel tempo dell'a

gonia. 102.7. detta deuotamente , G7" ogni giorno . x041.

xoóo. x073. 1091. 1 2.2.2.. detta deuotamente nella :anta

caſa di Loreto . 1065 .

Metaurofiume, doueſia. x08.

Mezzi humani non deuono traſcurarſì. x 98.

Mezzo di, che coſa ſìmbaleggi. 648. x

Michele 'Paleologo Imperador di Costantinopoliſcomrnuníccíî

to,e perche. 447. ~ _

N-ÃCBÉÌF Gbìfilíçffi , Lombardo. 983- Home”icano. 984àCar

5
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aiuta, 985, 'Pontefice, detto 'Pio .Quinto. 986.'

Michele Bonello Domenicana, Cardinale. 987.

Milioni cinque d'oro laſciati da Silla .Qiinto per beneficio

public-o, xox 9.

Milioni venticinque ,laſciati alla Chieſa da 'Papa Gio: XXI.

alici: XX”. 52.1.- ñ.

Miracolo di :Pio V, 988. del santiflîmo sagramento . I 105'.

dis, Franceſco Sauerio in perſona del 'P, Marcello îtîaſíril

li ,. x x 30. dellafede elfi-na donna battezzata nel Tuxchi

,no. x x72... >

Miſcríe difortuna. 79x. de'CnflianicPOríentc-ſortola tiran

nia de' Turchi coſlringono i Principi a lagrimare . 802,.

muouono il concilio di Mantica d piangere. 806. -

Miſericordia verſo ipouerí . 740. 752.. 782.. rerſoglünfërz

mi. 97x.. opere di miſericordia. 1 x 16.

Miſero, comeflpofla intendere . 469.

Miſſione di .c. Patritio in Ibernia mirabiliſſima. 2.4. di :Maſi
lachia. 5 8. (F ſeg- ſi

Min-a di s. Silueflro portata a` Roma,e collocata in .v. Gio: La

terano. 750;

Moderatione d'ordini rigoroſi. 974.

Líoäeranza del 'Pontefice verſoi parenti 5 434. 906. 907,

957. 98-7. 1015.1016. xo79.1188.c’7*ſeg..

.Modeſiia di Re 56. più *val la moddlía , che la .dottrina. 77_

.modeflia ne'ſguardi. 2.6 x . modefliatgrande.. 1 08. 2.6x .787.

82.2.. 983. x037. x091 .
* Mole ..Adriana ridntta in fortezza, detta Caflel .r. .zſilngelo Q

62.6.

Moltítudínc de' Santi dühèrnia . 2.5. de Monaci del Mona

flerio Lexouienſe di Francia. 2.6.

Lionacíonouccento martirizzatí in 1m giorno. 54.

Monasterio di Bencor. 2.4. riflauraco .da r. Malachia. 54.

Monasterio dell'Oblate di :anta Franceſca Romana. 663.

Monarchica ter-rene finiſcono in vnoflraccio . 348.

Mondo deuefuggirfi. 4,9. già roumoſo .. 7.97. poco men , che

deſolata per la peflczj' 56.vniuerſìtà di miſerie-AS 5 . vi pre

cipitoſo alfine . ll 73. ñ

Monsù di Malmonte alla conquista del Regno di Napoligxç.

Mon~
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Monsù di Lautrecco giugnc in Regno, e vmordipeflepró.

Montalto fatta citta. x014..

Monte difarina per beneficio de' poueri. 1 100.

Monti della luna. 769.

Mori dell'Jfiica occupano il Rçgno di Granata. 349. {cacî
ciati affatto dalla Spagna . 1104. ſi

Moribonda ſanata. x45. ó

Morone arbore; 'Morone monte. 481.2?-[eg.
Morxeedefigiufli porto tranquillo. x iaper Gioni non deueſi ke

mcrſi . 196. de' Santi c? paſſaggio :ì 'vita migliore . 26.3. è

_fagrificio al Signore. 2.65. porta di vita. . 7.68. deſidera:

fi deue per arriuar prefio alla gloria . 2.64. e` grata per non

“veder più mali nella Chieſa. 340. morte de buoni diſpiace

.è i buoni, e piace à i cattiui. 784. dd fine a tutte le preten

tioni. l 006.della morte il tempo deu: tutto ſpenler/i in ap

parecchio .perfarla -beneJ oz. .memoria della morta! 160.ſi ;Morte violenta del Veſc. di C o. l 140.

Moſca ſimbolo diſloltezza , e «l'errore . 58 I . moſcheſimbolo

di numeroſeſquadre. 696.

Moſcouítí temprano il ?vino con acqua "cite. x oo3. nella feb;

lori ſi bagnano con acqua fredda. non entrano in Clviefa [eg

'vi 'vedono entrar cani, ad altri animali. I 004.

Morino ñdiſperanza la diuina mzſericordia.z44.

Motto nelle medaglie di Clemente Nono. 1 A 89.

Muro rouina, Ù- vccide il Duca di Borgogna. 506'.

Muſicagrata a Leone X. e muſica' da luifavoriti . 896.

Mutatíone del feruore de gllbcrnieſí . 33. 34. dell'animo e`
più, che reſuſcitar nzorti. I 5 L. întltatiofllſi del Mondo . 56o.

di fortuna. 8 I o.

Muta ſonata. 1 27. I 35 . infernzo ammutolito rin-peracoloſamente la faueüaa 35.

Apoli chiamata Sirena . 680. Citttſiclie porta lo ſcet

tro . 850. chiamato in aſlratto gioconditiì della Cro

cacioèdcl Kegnm 1 36. intíera in oratione. 1 192..
Natura di Chieſe che coſa fignificbi . 754. natura malinconízſi

Nm. *vedi malinconia. f fi

azarethflNa arena, che coſa igm' ca. l! . A
. … _ K N? . 33 N?
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Neglígcnza de' 'Prencipi cauſa di rouina. x018.

Ncmícítía inueccbiata fa mentíeri i Monarcbi. 153.

Nemici della Chieſa pur’al fine han da cadere. 579.

Nícastro Citta donde cosifia detta. 105 x .

Nicolò III. 'Pontefice, 432..muore . 434. percbe chiamato

Luna.45 o.

Nicolò IV. 'Pontefice . 463. ama tutte le Religioni . 464,
muore. 467. ſi ì "

Nicolò Boccaflîno da Tre-nigi Generale deIPOrdÌne di r. Do

menico, Cardinale. 498. 'Pontefice , detto Benedetto Dffíf

mo; 499. ‘

Nicolò Brecſpeare ingleſe , .Abbate. 3 x5. Cardinale. eletto

'Pontefice, detto .Adriano .Quarto. 316.
Nicolò da Efleſcommunicato. 5 19. ſi

Nicolò V. .Antipapa. 510.516. chiede perdono. muore. 5 2, I .`

Nicolò di Kenzo diſcaccia i Senatori. 5 5 3. fugge; è pre/o , e

condotto in .ſiuignone. 5 54. liberato, ?Îccídc il Baronccllo,

è da i nobili tagliato d pezzi. 566. "

Nicolò sfondrari Milaneſe, naſce diſette meſi. x o34. Cardi

nale. 'Pontefice, detto Gregorio X17. 1035.

Nobili caduti in miſerie degni di compaffione. 762.. nobili di

ſcacciati da Siena. 790. G* ſeg. ‘

Nobíltà vera non ſerùíre al Demanio . 86. nobiltà, eſantità

ſorelle. 152. vera nobiltà in che coſa conſifle, 52.9.quattro

ſorti di nobiltà. 530.'

Nocera, perche detta de' 'Pagani,3 8 2.
Nome di Gio: Battista , che coſa ſignifichi. x032.. di ?Mala-ſi

cbia. 46. no me, aſpetto , e coflnmi deuono leauer corriſpon

denza. 47. 4.8. nome di Dio potcntiflímo . 144. 146. ſcudo

de gfinnocenti. 189. nome di Gìesù . I 51 .n0mc, e costumi

deformi . x87. nome ſuol conuenir coll’opere . x 87. 53;.

550. nome, eſatti. 2.62..

Nouíçà deueſuggirſì. origine di mali effetti. 517.

Nudítà interna. 83 3. -~ * f

Numcro di Cardinali infine a cento non batte effetto. 979.

Numeroſenario perfetto, emrflerioſo. x2.36. `

Nuntio aſpoflolicçyſna ffbirnolog ia. x 155.

_Obbef
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DBbedíenza .d parenti ,o al Mſiadíro . 73. obbedienza d

cenno. 95. obbedienza non prezzi: la morte, morir per:

lìobbedienza e martirio. xo3. obbedienza…. x44. 156.195.

2.2.9. . ſ

Occaſione tattína .doue proibirfi. 564. - . …

Oddo Colonna Romano. 705. Cardinale . ſua prudenza ñ, g,

corteſia. 706. Pontefice, detto Martino III. alia: V, 707. .

Officío del Pontefice. 519.

Officío deueſi cſereitar eondiligenzazjo.

Officiodi s. Filippo Neri doppio. x l'93. di s. Franceſco Saue—

rio , di:. .Antonio di 'Padana, xzzzſemidoppio di: . 'Pie

tro dÃzllcantara, e di s, Maria Madalcna de Pazzzflx 2.23.

Olíuoparte più gioeonda della Croce di Giesù N. S. x x46.,

Onde, impreſa dellafamiglia Caietana. 49 x . ì

.Opere grate a Dio . x I 5' .

Oratíone. 13.15x..x55.161477487.xo38.deuefirubbar il ñ

_tëpo perfarltz,efar ſi deue in~ſegñrero.74.ſuo tëpa e. la mat

tina . oratione opportuna. x O5 . oratione potente. 17.1.1 2.6.

127.128. x34. 138.1414424 89.zÎ7.2.z-5.2.s4. oratio

ne , e vigilia. x48. x 63.'oratione , 0- aflíncnza. x61 ._ora~

rione pcrſeuerante . x73. 773. oratione de fedeli gioua an

cora d glünfedeli . 78 x . fa morir Maometto II. gran Turco.

84;. 850. orationeanco ne' tenerianni. I 3. 983. all’ora—

:ione de Serui di Dio ci debbiamo raeeommandare . x039.

x 089. oratione ogni bora. x092.. orationi publiebe. x O98.

generali. x 12.4. publicbe , e priuate. xx 37. per la citt-ide'

Candia. x x 90. . .L
Orbítcſillo aſìediato . x139. ñ _ . ñ. ñ , .

Orcadìlſole dellö-ltíme dell'oceano. 4. ' \ -

Ordine de gli eſereitij quotidiani.'804.

Ordine della ſagra mzlitia dell'1Înmaculata Coneettionc di

Maria V. N. S. l x23.

Ordini ſi deuono conferir gratis . 35 . d quelliſìdeuc aſcendes

re per diuina volonta non per proprio volere. 5o. .

Orecchio preflar nonſi dem: a riportatori. 740. . a;

Oriente, che coſa ſignifichi . 650. - - L'

Orlando Bardinellí, vedi Rolando 4 . , ñ"

Kk 2. Or*
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Orlando de Conti di Segnafledi Kinaldo .

Oro oſcurato ſimbolicamente, che coſa ſia. 594; g; 'Î
Orſa di che coſa ſia ſimbolmó-gap. -ſi

Orſola Benincaſa u x2..

Oruieto babitatione de' Pontefici. 3x8. 40a:

Oſman gran Turco,flraſcinato, e flrangolato.. 1 I 17;'.

Oſpitalità. x040.

Oſpíaio per li 'Percgrini opera grata d Dio. 1 8.
Oſſeruanza deue cominciar da noiſieflî . 89. offiìeruarnoizfi

ſſ deue il meno , laſciando il più . ;'40. oſſeruanza nelle pro

ſperità, e nelPauuerſìtd . 9x o. oflevuanza deììdiuini precet

ti nel Tnnchino. x 17-2… —

Ostia conſagrata, e ſuoi miracoli; 40g. I 105'.. ’

Ostinatione. x 2.4. 190.201.231.

Otío deue fuggirſi. x08.

Ottauo della natiuitä di Maria V. N. S. 395;
Ottaviano Monticelli .xſntlſipapa detto Vittore IV. 3-22]

Ottauio Farneſe contrahe matrimonio con Margherita d 'Ju'

ſlria vedoua dK/lleſfandro de' Medici .. 936; mi in aiuto di

Carlo .Quinto. 94.0.

Otto buono de' Fieſchi Genoueſe, Cardinale ,ñ legato in Ingbiló_ _

terra . 'Pontefice, detto ,Adriano V. 42-6 .

OttoneVJmperadore coronato in RPM-i . [communicare, e

priuato dellìſmferio. 3.5 g.

.Ottone Principe di Taranto procura diuertir lo'ſciſma. 607.

P

Ace miracoloſa'. 19-7, pace frd Gcnoeſi, e VenetianiJ397,

pace d'Italia . 42.4. fra Giacomo d'Aragona , e Carlo

Claudo. 465. altra frà glvſicfli , e mi Filippo Re di Fran

cia, d* Eduardo Re d'Inghilterra. 467. ſeconda pace d'I!a—

lia. 500.frdi Viſconti, e'l Malatesta. 71-0. trcì Venetiani ,

e'l Duca di Milano” xo.pacegrande d'Italia. 768. tri 'Po

pa Eugenio V. c'e* .Alfonſo Ke* di Napoli .. 777. tr-Pl K8

Alfonſo” Seneſi. 803. quarta pace d’Italia.82.1.trd 'Pau

lo II. e Fiorentini. 843. tn?! Ke Ferrante , c* Innocentìo

V111. 85 9. mi Giacomo {è di Scotia , edfigliuolo 5 e trci li

.Regni di Spagna. 859. tra` le 'Prouincie dellîlmpcrio . 859.

f@ _Sigiſmondo Duca dfifíicſîria , e Venetiani . 859. 1rd gli `
ſi" ”' ſſſi"’ "` 'oz-IL



Iſitſſadícè delle Eöfè più htſſzſſtabílí.”

Orſini , e colonne-ſi. 860. tr@ Carlo P'. e’l@ FraÌiZe/co di'

.Francia. 9 | 3. tra glüflcflì , e’l 'Papa, 917. nuouapace mi

carlo 7. e’l Re' Franceſco. 939.- tra Paulo IV. e Fihppo H;

{è di Spagna . 967. tra Filippo II. ó* Errico IV. RB di

,Francia . 96 I . tra?! I@ di 'Polonia , e’l gran-Bande Ma

fcouití, e tra Filzppo I!. e [iflati di Pian-frame”. mi .Er

Ìico V. Rè di Francia , e Filippo II. Rë di Spagna . 1064.'
mi’l Rf' d: Francia,e'lì Duca di Sauoia. 1068. mi’lDuca.»

aſi-Modona, e Luccheſi. l 069. quinta pace d'Italia . 1099.

tra'? Duca di Sauoia, e71@ di Spagna, e tra suìzffieri , :A
Lombardi. 1 1 1 g. tra* 'Principi Cristiani. 1 1~ 90. ſi

Pace-tri Crzſliani éneceffaría per opprimere il Turco. 843.'

Padre, e madre non pojîorzo cjîcr rímuneratí daflfigli. 904.

Palagío ponnficale dato ;ì .r. Domenico. 373.

Palaggi pontificalí cdificati in Oruieta , e Monteflafc0nc575.

_Palazzo di s. Pietro in Vincoli rifatto . 841. i” s. Gio: Latcó

rana. I Ol g.V Paleologo Imperador de Greci al &oncilío di Ferrara. 746.

" S. Palladio giunge apre-dicaſi” [bet-nia, e vi muore. 9.

Palle roſſe dellafamiglia de' îdedici, abc coſa ſano. 922..

PHÌÌÎO, che coſafia. 59;

Pandolfo Saucllif`race1la dTIonorÌo IK Cáualíer di gran ta~

lento.” 8. '

_Pamfilío , che cofafignìtfichi. l I 54Ì

Panni appeſi-m' appeflaîlo molti PaeſiJ oox .`

Papa,xeruo de' .terni di Die. 470,

Papato accettatoſolamente per-farla diuina volontà.3 88.

Papato( [euatone il ſcruítio dz Dio ) baratro di 'Partirà . 470.

Parlarfi dem' con canfiderationea-óo.

Parma Città tenuta perla Chieſa. 971.

Parole di Paulo P'. al Clero dell'Ue-mia. 29]
Parole de Santi preuagliono a quelle de' Îríorzarcbi. l 57.ſi

Paroluccíc immodcfle non preferite da Santi. l lo]. _

Parſimonía.;óafimboieggíata nelle carni ara-office.” I .S04.
Partíalítíx deuefltggirfiſſ- 168. anche apparente .414. cauſa;

geloſie. g; q, origine :Pìnfortunij . 5 54. odioſa. 706.

Paſquale IV. .xſntipapa. 32.3. muore. 32.4.

Ygçíçnza. zoo. paticnza çroica. x042.. _ P ,

. all*



Indi ce delle coſe più xxorabìlil

Patîrc è cauſa di eompatire . 4.2.9. patir di questa vita _ſi, moi

mentaneflpartortſce vrícternicà di godimenti , 95-0. __ ſi

Patria eſìggcſi da noi la pietà . .le fiamo debitori. 33 5 . deu'eſ

ſere ſlimata grandemente . il ſuo named nome dolce. d gli

amatori della patria alſcgnauano i gentili rn_ luogoparti?

colar nel Cielo. 948. deue honorarfi. x065.

Patriarca dellfiflſſìria dd obbedienza a` Giulio 111.346511' Ba—

bilonia, e dellxzírmenia à 'Paulo Qyinto. x095.

.S. Patritio naſce in Ibernia . xo. fà miracoli da fanciulle-zza.

Bfattoſcbiauo. I 3. interpreta vna viſione al padrone . 14..

ſi ricompra, e paſſa in Francia. x 5. imparaſagre lettera; 5

.rardina Sacerdote, hà licenza di predicare . fifa religioſo.

parte per Lama,giunge alla grotta de Romiti, 16. rice-ue il

baſíon di Giesù. x7. và .e Kama , e con dodici compagniri

torna alla patria. x 9.8 fatto prigione, e condannato a mor

te, e miracoloſamente liberato. zoaonuerte lîbernia. ſi ri

tira in 1m Monaſierio; muore. 21.1"” che anno ſia_ nato . 2.2,.

ſuo purgatorio, x 2..

Patti, e promeſle deuono eſſeruarſì. 7 g9.

Paulo ſcuolare Romano, eletto Töîffiſflffiffttd CIemJH. 4.3,

Paulo lLTontefice 8 x 8.82.o.rínnoua Pvſo del Camanro. 2.7.

nmore. 83 I. ` ,

Paulo Impzaflrſíeper la ſua elertione. ſue virtudi. 92.7. *mi

nelleproccflìoni d piedi. 934.” à Nizza , e perche . 935.
mirare. 94x. ſi

Paulo 17.961 . 964. gli e` inalzata *vna flatua nel Campido

glio. 966. fa pace 'col Ke diSpagna.967.m,uore.968.

Paulo l\,xo87.celebrando ralza da teTr.z.IO99.?iſp[c”de co

me Sole. x x 02.. muore . dopò rifanno e` ritrouato incorot

to. x xo3.. '

Pazzo miracoloſamente ſanato. 1 3 3..pr0ſ`etiza. 2.08.

Peccato lena il giuditio. x62.. babituato difficilmente ſi laſcia

in 'morte, 1 87.origíne di Înorbi. 22.7. dcnora l'anime. 2.3 2..

occicca lhuomo. 2.34.

Peccarore .nonfia maiſicuro. 88 .oſìínato ., non è degno d'en

trare in chieſa. in quanto tale peggrior delle beflieflooa. _

Pena cornſpädealla colpa. zoopena de dannatiſolo acciden

talmente può creſcere. 537. pene d i cattiui ccſlantcmcnte

deuono darfi_ 67,3_ A ' o Pcníf

a



'Indice delle coſe più notabílí .ì

Penítenza del 11a' Cormaco.53 .penitenza abbatte mondo , de

monio, e carne. 8gpenitenza di .e. Malacbiagó. penitenza

aſpra. 1 x_ 7.tarda rare volte vera. 883.

Penſar ſi deue alfuturo. 8 82.. . .

Penuria di deuotione ſegno del fin del mondo.4x 42.;

. Perdono dell'aſſe-ſe. r x 5 8.

Permiſsíone di nuonipeceati caſlzgo delPoflinatione. 2.03,'

Perſecutioni ſi dileguano contro-l'innocenza. x ox x .

Perſecutorí inquieti mini/Ira' di satanafſo, 19x .reflaran confu;

ſi. x01 x. ‘

Pcrſeueranza riporta in ogni eq-'a la palma. 109.8 neceſſaria

in ogni virtù; 549-, a

Pextìnacía ereticale. 2.04.

Peru iniſí ribcllano, efon ſottomefli, 936, .

Peste gflfligo deportati. Leoneſſa per Porationi de' Santíſi

2-0 l .Teſle in Ferrara. 746.in Trento.93 8.di nuouo in Trëz

to, Venetía, Milano, (y altri luoghi. x`oox .in 'Palermo ceſ

ſa per linterceſjioni di Santa [çoſalia . x x 2.8. in Milano , e

Manlud . 112.8.

Peflílcnza in Roma. 38 x .peflilen-{a generale . 55 6. di nuouo

’ in Roma. 764.

Pharmacum, che coſa flgnzficbí. 98x.

Piazza degli .Altieri in Kama . 12.16. di Capuana in_ Napoli;

e di Nilo. 62.2.. di Nilo.x 2.43. .z

Pietà. zopietd vera. 115. piera* finta pietà di fiera . '159. piera

`, 'verſo i deſüti. 5 5 7.*yerſo i pouerùóózrxzerſo la patria. 105 3.

Pietra di due oncie , da* vna quarta nella vefliea di Gregorio

_xIſ/.xoaz. * _ '

S. Pietro .lpoſlolo predica in Îbernia . 7. '

Pietro Bernardo da Monte Magno caro a s. Malachia, eletto

'Pontefice, detxo .Eugenio III. 308.

Pietro Conte .zíntzſiodorenſe coronato in Roma Imperador di

Coflantinopoli . 37 1 .

Pietro Tarantaſìo da Borgogna Religioſo di :.Domenico.4z3.

v Cardinale. Pontefice, detto Innocentio .Q-sznto. 414.

Pietro da Lisbona 'Portogheſe Medico; poi Religioſo di .r.Do~

manico ; Cardinale . eletto Pontefice, detto Gio: XX. ali-ì:

XXI. 42,8. ‘ _

' Pic



lndícſſe delle boſe-più nòtabìlí?

Pietro eP-lragonaſcommunicaio; priuato del Regno dííîrìì _

zona per cauſa del Veſpro Siciliano. 447. tenta occnpar i(

Regno di Napoli, e gli è confermata la[communis-z . muorg

d’vn-z ferita. 45 6.

Pietro Morone da Morſaro va` all'orario. 4.73'. fl f? Religioſo}

torna alPeremo . 476. Tanto/ice, detto Cclcflino V. 477.
Pieno Corbario da Rjetífrate di s. Franceſco, .zíntzpapa-,det-_ſi

to Nicolò V. 52.0. 52.6. A

Pietro Monflrio Lemauicenſe Religioſo di s. Benedettoyíbbaſi

te, e Veſcouo. 55 x. Cardinale . 'Pontefice, detto Clemente.;

Seflo. 5 5 2.

Pietro Manflrio Franceſe . fludia legge apps-aſia Baldo 586.

Cardinale. “Pontefice, detto Gregorio X1. 587.

Pietro di Luna .Anxipapa. detto Benedetto XIII. 599. Pfffif

_nam 678. 709. *

Pietro, alias 'Pietrino Tomacelli Napoletano . 62-1 . Car-fina*:

le. Farneſina. detto Bonifacio IX.6z.z.

Pietro Filagrio Candioto . Cardinale . Pontefice. detto .Jlcſg

ſandro V. 66x.

Pietro Barba Veneti-mo, mercadante . Cardinale. 8x 8, Ton;

teflce, detto 'Paulo [I. 82.0. ‘ ’

D. Pietro .Antonio d'Aragona Vicere' di Napoli,fue opere.)

magnifiche. I I95 .

Pio II. 'Pontefice, 789. ſuoi quotidiani eſerciti] . 804. ”nette

in ordine vna grande armata contro Turchi . muore in.;

.Ancona . 806. epitafia nella ſua Tomba. 807.ſae fortezze

contro 'Principi'. 813.

Pio III. 876.878.muore conſoſpetta di veleno. 879.

Pio IV. 969. 973. gli èfatta vna congiura.97s .muore.9 80;

Pio V. 983. 986. libera vna indemoniata. 988. infërmofl

leſette Chief-ici piedi . muore con opinione di :anto .99 2..

Piramide di 5. Gio: Laterano , á* altre , accomodare. 1013.'

.Piramide temeraria ad anta de Padri della Compagnia di

Giesù, diroccata. I 097.

Pistoia vaga Città , eſuoifiumi. 1084. Citta ondoſa . 1085 J

nobiliffima Città di Toſcana. I I 76.compagna di Firenze.:

1177. anticbíflîmajëdele. I 178. Pofla in quadro. ſue deli

zie. _U79Juc armi. x 180.12.01. ſembra ;gn Paradiſo :cz-z

rc



“ÌHHÎÒB delle coſi: pi?! -nöſſtábíìí-Ì

beh-e; eperche: 1 1 80. ”mire 'dë-cigni Toſcani, -x x98, wp.;

floreſhdmi flellariní. no:.

?Platone rade volte, e moderatamente riſe. 11137,'

Plcbc incostante come la luna. 570.

-Plcbe di *Sientdifcaería i nobili; peu-ſq.

Pò fiume,- detto Eri-lario, P@ defizomi.- 1 2.2.9. -

Pòfélefle detto Eridano 1 zgoletto Nilo, ea* Oceano ."11 f;

numero, e-dijferenza dellefueflelle. 11131.1): lui viſura_

feiflelle delPanni degli .Altieri. x z3 2..
*Poeſia no”può dar altro, chìvnafraſca :l'allora . ſisîzſefflci.

tio~di giouanettí. 792.. lodipoetiche, adulatíoni. x :o: fa:.

ſia diletteuole eſercitio. 1 1 87. "

Poeti lafciui ”tacchi-imola virtù . 81:8.

-Poctastríybaioníftraflufli'della CorLeBJ-p.
*Pompeo Colonna nelrelettione di Giulio l!. 91 lflzſiìrínáfioüel

*ſappi-Um 91 4.

'Ponte del Tenere allargato . 785.

-Pontcfice-Komano non bd parenti . 540. 54! . e tutto ſolo , e

tutto d'altri' . s 50'. eſuperiore à tutte le Chic-fede! Mondo .

*5 76. che coſa ſia. 83 g. ſua dignità difeſa nel Sacro Conci

*lio di Trento.. 95-5. elfalcuu de Pontefice* Konzanifietnatc

*ignobile comit-onda] la virtù . 52.8.,ſembra”a delle ”ore

dell.: Cattolicafe-Je. ”t . _

-Pontíficato epefo. e cagiondí pianto. 4! 5.gran pelo. x no]

calice amaro. H 59. Tontifieato per merito . 8 I4. e

*Popolofi mutafecondo le mutaeioni‘dell'anizona.748.poco le'

fcorrefefubitofifeandäliîça . 1036. '
PopoloRomano inte-riletto . 317. impaziente -per laìílimora

lellelettione del Pontefice prende Fame . 603. cede à Bo

”iffi-{xffier umore, '624, tumultuante per vira gabella. 748.

Porpora conceſſa à Cardinali. 490.

Porte di Bronzo di 's.Pietro di [Lima. 740.

Potcstà della Santa 'Sede Romana. 59.

Poucrívergognofi deuono aiutarfifliooyoueri lilçoma regala

ti cla 'Papa VrbJ-'Illnlzzjoccorfi da Inn0c.X.-1 1341139.

Pouertà di Pontefice in che confifle. 548.

Poucrtàſcherníta muta l'amore in odio. 793. . `

Pcattîca. 19.” pramca delle coſefà le perſone degne daga-an;

' éiì-Îüvëóvufl. L' ?cate



lndícc delle coſe più notabí ÎI

Prato Città preſa è forza d'arma 89 l. ‘ f.

Predicarfi deuefenza intereſſe, 2.50. V K

Prcdícatori rifufeitano ſpiritualmente i morti, e li connetto”

‘ in Colombe . 703.

Predíttíoni ſpeſſo .Raimi-rana diuerſamentc da quel , cbefì

giudica. 61 .z4z.predittioni de futuri Pontefici Romani la

- fciateó da .r. Malachia . 2.88. -à che fine , Ù' in che tc”;

po. z97.argomento della :antità di s.Malachia .n.77. pre

dittione dell'AM-ate Gioachimo della *venutafli .r. Domeni

- co, e LFrane-eſco d'Aſſiſi. 357. predittione fatta è Rodolfo

d'Auſtria, 42.1 .nelle predittione? fi foglio” confondere item

pi . 593 .prcditrioni dellkxírabo. 687 .ſembrano mqrauíglio

fe.688.jonſo/pette, eflimate- apocrife . 704; predittione per

eſſer vera Izaflaffibe [ì verifichi in cauſaxíps .prc-(Ìxfieiqe dd
lbſbbatſſezGio-tcbimo della flîagge di Baſilea. 74,?, della;

perdita di Coflaiztinopoli. 767.predittione ajiroiogiea. 800.

nelPinterpre-tar le predittioni ”zz-iti .vìingaomano. 976.deno

no le parole delle predittionimolto ben ponderflrfi . I 107.

pre-limoni deilflztbbate Gioachimo intorno à Pontefici , in

:be dzfferiſeano da quelle di, szMîl-Îqbia . 435. perche tanto

_ oſcure, 436.-per‘ebe così poche. 439. fgiegaäioîteííiù ver-z_

deLLe predittioni_ quella è, che più NTÎVJÎPWÎJE aUtJIÌOÎIÎa.; ,

438.quelle di .r. Malachia battonoſempre alla_ ..dcçerfliina

:ione antecedente della perſona dei! 'Pontefíem I 2.48. [colora

fpiegationifon quaſi tutte ehiariflìmefl 2.62.. frutti delle pre

dittioni di s. Malachia. 12.65 nonſon mezzi neceſſari] della

notitia 'del tempo della venuta dçi1'.,{nt1e7‘i[io, ne del d) del

Giudizio. nózófiſegó. ` ñ ñ .. . ì , _

Prelato tanta morendo penſa al 5.6.# della ſhield_ . ;Canon fi

gnoreggùz 4L clero. 1 14. eono/eead una ad una le fue peco

relle. 1 l9.potente, e temuto. 164. da i prelatisanxi depen

dono i Principi buoni. 164.prelato :anto non guarda le ren

dite . 1 86.8 idea della virtù.: 94.gafliga eoflretto dalla ne

cqffitä. 2.06. prelati preerdinati da Dioſenza fattore huma

m . 8”.. ' ñ ; -ñ

Premij devono eonfërirflfi à i öuoniprontamente, 61.3;

Prcnestc Citta, _ſua origine, eſuoi nomi , 346, ' \_ › .

Preſagio disotqmo Trinity-ito. 970. . .

Prçî



Indice delle coſe pi?! notabílí.

Preſaggî diflitura_ſlmtlſſîaiíjflî. _

Preſenza däfantiyotrntaflìnfla.. n.2.. 146. debilitai nemici -.

“ lpóxmuka i cuori. 2.14. x ‘

Prcſumerc .non ſi deueflie dcjperare. 185.- .. _

Prcſunríoncfìſbuomo precipita-ſo. 2.14_ .- s -

Prezzo .delle .cofedelPannona deufe taſſarfiflqp. ,

Principegiovane maPinclinato, eſenza fieno difficilmente..

fà 6enc,_371,. ñ '- ñ ñ

Principe andato, principeſolamente di nome. 898.

Principe de” morire in piedi . ſua negligenza-cauſadirfluí.

ne. 1018.. '

Principe Sauelli tiene le cbiaui del Conclaue. 368.

Principe-Caſimiro figlmolodel ILS-ii Polonia .ci-incazzato da..

Leone X..vedi canonizatione . ,

Principi allefiateje nealnçſano della potenza. penſano, ch'a

sni coſa ſia a loro douuta, e lecita.. 282.. ~

PrmcíPí non liberali, indi-gm' .di nobiltà, e di dominio, 896.'

"virtu _proprie de principi qualifia no. vedi virtù. o

Principi, .che vogliono ſoddixfav-*al debito, non ban tempo di

prender cibo. 104,9. ~
Principi d’0rſi1ſientcì”‘l\0ma, diſcacciati dal Turco. 844,

PrincíPio delle coſceſempre piccolo . 2.8 1 . - ñ '

Proceffionì. 763. 782.. 893. 932.. 934.938. 939.946.949

961.989.1o2.7.uz4.1 191.

Procuratorí, e notari tolti da Nicolò III. e perche. 433,

Profeti per antonomaſia , qualiſiano.”9formalmente qua

** Iiflano. 2.19. ñ -* -~ -

Profetía afioluta; cödítîonatasóáprofetie interpretate delle

mjfioni dell'India. 92.9. profetia gratia gratis data. I 2.63.'
curioſità humana non ovitia le predittioni , e projìejtie, nei

veri miracoli. 1164. dr [eg. '

Prognostìcí, attribuiti allflztbbateoioacbimo apocrifi . 736.

xfflrîfli dal libro di Frzgidio 'Polono, Ùcapocrifi. 8 1 6.

Propoſitíoní cinque di Ianſenio condannate. n41.

Proucrbíarpoueri , á* abbattuti- dallefortuna è coſa inim

~ .mana. 794. - ñ . -Prouidcnza diuina , cſuoi efltti. 61 .in lei confidarfi deuu

;oódiginapraaiaçzzza. 1 54a írzlpcrfcrugabfle. 430. oſcura

. z, ne.:

a



Indice delle coſe píüſi xxotaüxîì;

”e ſuoigínditij . 792,. 994.1 uz. ' `"

Prouiſionc per le traffic-ide' popoli è neceſſaria. x048.
Prudfidnza rara. jsJtlíctfſſiaria. .x paprudenziîigrillianſie . i426.,

pr enza. 579.1- ce t-euori . 77.9. cong a con an i co

fiumi. pria-prudenza, ediflìmulatione. i 1,01 x. prudenza in

morte . 11.94.

Panmalicîxde' *Santi nelle_promeſſe. 2.42.;

Purgatorio di ”Patritio . x2.. l'anime del Purgatorio colſa

grificio della-santa meflaſi cibano, qſìriflorano. x7 x fuoco.

del :I-**urgatario col .vigne di.Giesù Criſto .s’eſlingue.x 75…

Punta. 9:.. puma Sarei-dotate.365 .parità di coflumn953.

ì

.Vadratè come s'intende: .4-73;

Quadrante, ſimbolicamente coſa di poco . 473(

Qualità delle pedone degne della porpora . 459.

Ogaranfhorc. x 123.12.60.

Qffircía arboregrande, e ſue ſpecie, &Bäſagrata da gentili i

Gioue. e perche. 887.

R.

Aſáello nome dìſingelo, che coſaſignifichi. 333.

RaÎmondÒConte di Toloſa. 390.

Rainone Germano,c‘onte,- cede Fraſcati .al 'Papa . 330..

D_.Raímondo de Cardona. 89x .

Rè cattolico deue pratticar con Santi. Joan-merita 710mb di

RE_ chi mentzſce. x60.

Rè di 'Perſia vbbidiſcoà-Paga Callifio III; e gli mandami*

baſciadori . 780. altro &è; di ?aſia prcfla 'Ìbbeciíetflz 3
Paulo V. x 095. ſi

Rè di Franciaſoccorre Candia. x x90.

Reato della-colpa weſh-negra dellëznimaJ-zzl

Rccreatioue m2 Keligioſi èlecita . 2-40.

Begcrc ſeflcflo e più, che regnare. 4x4.
Regíflsátízſi-Cipri, e Regina della_ Boſſnaſcaccia” dal-Tu”

co- 4+
Regno del ciak c' Regno di oonquùîa. x73;

Regno di Napolifliuifo mi spagnuoli , e Franceſi; refla tutto

in poter de Spagna-oli. 873. ..

2065119 goçtogalje ;ogg-ignaro dg Filippo n. x002..e ì ì Scene



Indice delle-coli: píüſi nóxabílíè

_Regno di :Polonia in poter disigijſrnondo Principe di Sue-ñ"

tia. 1010;;

Religione éhntraneeſeo dtſiſfifi app-renato. 319. conferma.

ta. 373.6 7” Cieloſlellato. 470. __

Religione di s. Domenico confermata.373 .de 'Padri Cappuc

cini. Qx 9. de 'P7'. Teatini. 92.0. ñ

Religione è imagna di, Cit-u) ſceriffo . 5 59. croce conti;

nua . 756.

Religioſi :fxberiaia per tutti' i paeſi .\ 24. di :Domenico , e S.

Franceſco ivan predicando la Crociata . 38x.

Relíquie de Santi'. 130.1 36.p9r.deuono e13” viſitate ,eva

mate, 1801i :Tommaſo Cantuarieigſe oltragiate da Erri”

7111.9 x8.di LGregorio Nazianzeno trasferite . x005.,
Repxili ſ-*ſſmbolxamenie che coſa ſignificano . 6x9.

Reſidenza de' 'Pomtfiſí in .loi-gnome cauſa, de mali d'Italia J_

joóflſiden-.ça nell: proprie Chieſe. jóqmeecfloria. 5 88.4:
iure diuino. xo36'. i ‘ ſſ >

Rena-enza alla santa meſs-uz:. d i' Padri' Spirituali, anco

i Reuolntioni ſon_ſimili ada i Ke. 9 x .alle Cbieſeìſzzp… __ c g_

a sfera volubil?” alla x-uotasó x5.,

Ricchezza *pera non flar attaccato à coſa "even-una. I I3.

Rxeonoſcere l errore, e pentirſi” *rn riſuſettareáòj.

Rxmedxo deireflìre proporranno” al maleJ 70.

Rinaldo de Conti di Segna, .Jnagnino.CardmaleJPoiiti-ficu,

' detto .Aleſſandro 17.396'. ` ì

Riprenſxone con tanti”, e moda_ dei. _ _ ._

;Ripugnanza non èſaper quando il Giu-litio nonſani ,e nono

ſaper quandofür-è; 11-83:.

Riſegnatíoxie.- x09.

_Rífguardo alla v.rti`i_pii‘i,.clo’2) i parenti, 5-37, ‘

_Riſo rnoſio dana carità. 16x .natoeìa diſp-aſino”: ”amabil

ſordixxoto diſdire ”I perſone grani. donde naſca, proprio de.;

fanciulli, e de' plebei. :Banjo metaforico. xo37.

Ríſ amzio ledere-le. xe ; ,

urge-co ì 13.0, o alle :chip-ie de samizx-oflà i Seni di Dio.

2,57. alle coſe dini”. 239. lontananza da riſpetti' lime” ,

_v4.9 67.985.xc13›. ` ` _ . `
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Indícc delle coſe più notabílíl

Ritíramçnto neceſſarioperlwronione. 105 .. . . 1

Ritífagri deuono fiudiarfi. 5 2-. e -

Ritraxto in Giesù in sgilueflro delle rimedi? di KWdJozJ

Roberto come di Gebenna .zíntipaz-a, detto ClemJ/'II- 599.

Roccàzdi Scìiítari ;ſoeçor]a.843, \ e H

.S.Rocc0, e ſuo officio. 1 12.8.

,Rodcrígo lenzuoli, Borgiaſſalentiano. tardiva-ale. 870. P015;

A tefìce, detto .Alejandro 71.87! . ,
Rodi a odiata, e preſa dal Turco-puó. ì -íì ì}

Rodol o Conteddſpurgſuo atto religio]o..-4o8. Îrnperadoreſi

zÎ-Llxbiamaoo in Italia, e perche. 42.6.”more..467.Rolando Bandinelli Seneſe. 'Pontefice, detto .zllefsandro :jer

o . 2. ~ ó ,

RënaZedîtta in miſero fiato. 575 - 5 90.. norma di .rantitì di

tutto il Mondo.; .fue PTCgbÃCTCffibC ritorni il 'Ponteficejzz

lei.597. Città di Uzoázzonfledutta in deſerto” 1 @piena di

calamità. 858. abbellita.898.può dirſi Città ondoſadoíîó.

:Romani vinti da Gregoriolììflagellati da Dio . 381 .

Romori di 'Polonia qnictati da Gregorio .XIII. loco,

Ros, che coſaſignifica, e` donde fi deriua. l'02- 8.

Roſa nell'arma- delle famiglie, rbt ”fa 173ml?” -. 460. Raf-z',

che zofaffimboleggi. 671. Roſa dìoromandata alla Ducbcfla

.diffenetia. Lcd-palla Keiaa d'Inghilterra . I 12.5 . data al

;gran Duca di Firenze. I I 2.6. .. .

Roſario della Santiflima Vergine; deaotíone antichiſſima. 1 7.

Roſpíglíoſifamiglia nobilefcîl" anti-cadi Ptfioia. 1.1 81.5” leg;

ñ ,fue armiazoz» 4 > .x A

.Roſſano Città, donde eoxìfia dettallo? 0.@- ſeg, a

Rotta memorabile data da Genoeji à Tx]ani…456. _ . x

Rugginc, ehe coſaſimboleggi. 594, _

Rugiada, eſueſpecie . 1030. _ ›

Ruota de 'ratieínij dellpíblncioacb. non è vera.86 .

S Acco di Roma ilpiù fiero, che maifirm:12420.9! 5 .

.Sagramento. Iflsagramenti in morte . 69. deuonfi mini

xz_ firareon remo-enza. sgmiceuerſi reuerentemente . 109. Sa

\x` gran-ento .della penitenza diſpone alla manſuetudine . 1 51.

forza dd çagragççfo ._ .x75. Sagramentíjmpugnati dagli

erm



‘ e luminano il Cielo.z7o.

Indiccdcllg coſe più hozabilí .

eretici, dífifi glorioſamente nei sagro Conciliodi Trento .,

8 5 1 .Sagramenti nel tempo dellfinfermircì. 104! .

_Sagríficío della .canta Meſſa- cibo dell'anime del Purgatorio .

. 171.f0rza del. .ragrifico. 175.ricerc_a non ,ſol nelſacerdote :

. ma nel dlacono gran parità .o 2.39.ſe può confflere in “unica.

ſpecie” come. 859.. ' - i .

Saladino Soldano occupa la Soria, e Geruſalemme."33 Export”,

- -reucrensça al _tempio di Salomone. 3pflrumcntoalelle diujf.

ne vendette. 345. muore , 348., _ ,

Salerno Città preſa da Mons” di Zetalmonte., 914.

Salmípenitentialí. 104 r . `

Salmoní prefinsiracoloſamente. 15-7, -.v _

Sanála santîorum restaurata. 375. - .

Sangue hnmano ſpargcr .nonffid-ÎWL' 51.] ñ. -ì c.- `

Sangue reale non deue calpcfl, anſi. 413. i › ` `. *e ñ. _

Santità ;renale alla -dm-rina; 48.21:! ſecolo. no.” È_facile i m”

f ,ſetuarfi.78. ſantità di coflumi. 89. ~. ñ , . —‘, ñ

`Santíſon noflri anuocaflaóî .kn eterni gigli di Dic? . 169-.Santílëìma Vergine tlaiaentmzaFr-eflela* due. volte d, Marcello,

Cerujniffiìbaueua ad ifler -zwmcficc, 956. ~ .

Saracíni lcacciatìdzzcranam. 861.; u-.:nc .'. . _.

Sardegna conceſſa A Fcderigo fièñdi`$iailíai 508. u; . _ '

-Sauellí famiglia nobil-flima. góoaanfliſſi ?al famiglia 364-.

' Pontefici. 364.CardinaIi. 365.armi Sauelli nel Su ario

ì_ del volto .canto. ”ofamiglifl antichiſſima . 360- 455V.

Sauíj pur s’i'ngannano.43oó. `r i* ~. ‘ - . . .

Scacco uadraro, cbe coſa ſignifichi. x ;Boſa-teca acutoffibſ-Ì

coſa imbolqggi. 12.02.. Oleg. .. . -._ ñ - z

Scala Santa traſportata; x013». ~ -. . , '* .

Scandalo cime toglierſi. 82.7., * .

Sciarra Colonna contra Bonifacio ff1II.,49o. citato da Bene

detto X. 499. ~`

Scíocchcria temeraria de gli aderenti delladnrípapa clemente

Ottauo. 6x o. '

Sciſma. 310.520.607.747… .

Scrupoli deuono diſprezzarfi, uz? ' . _ _'_

DS-:bnstianoKe di Portogallo paſo in Africa; t muore ”U

battaglia. 1002.. STS”



lnſidìcc 'delle Èófc più nòtábdi]

3

ñ Segno di Religione nel fin della vita., 402.71 -

Segni grandi accaduti in tempo di Sifio V. 846.

Segnidelfimiro potificato dTnnocJX. x047. A
Sclim gran Tui-ce -s-'inſignoriſeedella Soria , e deWEgſiitfofJ

”more di mal iii-cancro. 893..

Selím gëan Tigreo _ſigliuolo di Solimano sìin/igviorifcc äi Ciz

i. ,9 9. ~ '*

SCÈÎXMÎÌQÃP 'Padriscalzi Carnielitam' .edificato da 'Paulo

.Quinto. x 094.

Seneſi fi ribellano . .e 'tengono *ſotto il dominio :di Coſmo

de' Medici. 947.

Sepolcro dis. Tommaſo Cantuarienſe diflruttoda Errico 0t;

tauo . 9x8. ’ . 1

Serpente ſimbolo delëaflutia. 647.'
SCfllO non è piùffibeìljpadrone. x 93.

Sesto-ie' ñreflíCanonici da cbiflaflato' eompoflo . 489]

Setta defraticelli eretici azfìintansoódädulciani eflintadop!.

Sfondi-ati famiglia antiehüfima. x044.

Sforzi d: gli empi tele di ragni. x 89,

Sícarosaeerdote dotato di SPíriw-profetícozít.

Siciliani feommunicati per hauer ucciſo i -Francefiafliqq-Z

Sícurtà ſolo nelle mani di Dio può ritrouarſùfix. ~

Sídus” parola equiuoea, che coſa ſignifica . x-x 9p,

Sienafd per armi la Lupa . 75 x . viene[otto il dominio di foſ

mo de Medin'. 947.

Sigiſmondo Imperadore .i575 .procura toglier lo $czſma.654.

677.viene in Italia. 677ml Concilio-di Cofian{a.-677.mo

‘ 'fira gramíxfima allegrezga neſſelettione di Iíartinoſìqoî].

è coronato in Roma, e parte. 742..mu0re.745 .

Sfiíluest r0 non ſi eoronà nel Fineipio colle tre-corone. 84.6,

Símíglíanza del padre ne' delineamemiñdel figlio. 92.3.'Simone Mcnîpíeiade Bria, Franceſe.. cardinale .Pontefice.

detto Martino 11.446.

Síngulàrítà deue-fuggirfi. I I4.

Sinibaldo de Fieſchi. Genocſe. Cardinale.3 89.'Pontefice,detto

_ Innacentio IV. 390.

Slflo IV.Pontefice. 838.84x.muo›*c. 847'.

_Síflg (C3009. x ox z. [x9 detto gratioſoprima-cieffiwponiefi:

~ cui.
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-ìñ-ñë* -tevnyiliſua vimyeubroprqcëmñëousxì~ ‘ "ñ ' ' '

Sobrictàgóòfioa. \ .‘ 'L --_. -'- ~'

ñ* ,Soccóxſo ato al com-ivan” IÙMÎUÒYÈÌJÎ319-. la” GR

medemo 'Pontefice a poueri. 1139,.: *i ì? **KW >3; ' I

_Sogno della madre dînea Silicio…. 79D.- dellamdffli Fran-È
ceſto della Kouereîflgpſiîdìflígîſfl:i di Genoa- 999. K “i .N 1K. ` 3-" . …rz-'Î v -~‘ * i' ÌÎÌN.

-`p9[fgſoypd4[rmg}83piì‘ WA . - f. . ',31,

Solido che eoſaflgmficbijjìſi `* ""‘*" 3*' ~Î‘-° ’- Mi i**

_Solimeno figtiiiofo di .MimfmüedpìüomfiigpefioE
Turchi, 893. ”more zii-rerum Il. fl kjrockfiaizìiflu'

RMN]

_P ""\ J" ì" "(9

Sollccíiudiiîìe çiflordiflkìîü ñJfXſòIlecitpMFmtaaflÎÌ

Sollcuatíonígóríbtiliooiìdi W331i. 11301 ‘ ._ ì * *

Sonno moderato. 805. 1,* *ñ- ~

Sordo míracoloſamenteſanato. s I;

  

*- ~ K J :ìëſiyxo

Ì Soſſtìînüfvirnéccfliîìîè eìnoirraîtffimafimſi 12-4: *l* '* ì "ſi

Sostcnto non Îflif :ſin- e ”primario neue coſeſpirituali. ` i 1 g;

Spagna dondeſia detta Iberia'. 6. V ~ * "“ 3"” .’*'*` `~" *

.specíesagraflkntaü riſpiendono come~il'$ole. i699.. “ó, ff L,

Speculationcſbxerchiàz ofenefcîajíai. Lay… - a… «- - K ns

Spedalc de mendicbi e dîalm por-ſone Mfiíaífili. xoìjpgì” a

ñ. ;pirító Santo pieve-lividi padre, eaìal figliîìoiv. -Wóx-.Îzlèebjîtflr.

. ~*›'\ mozioni non done porſi impedimento . {dt-J › ì' ff"?

Spiriti immondí, porceüi. 52.:' e. ~_ ~ ~. .- -" ~' 4*' --ì-*ì-ò,

Spiritualità non può màntenflfjſe non-ſìfè fíſhddoí.&Staníslaovîwlono ſſitnñtírökzätö-.fiîrſi ~.- "* * '-‘ " ’ i** ſ

*Statua nel Campidoglio a 'Paulo Ik'. pgáflatuc di bronzo ſo»
r > 'pra &ceramica; geìrxaim. .’ſi *fidälfìſiiflatueìdfit

*zate ad Innocentio XE! 141;' *` ‘ ì * *ſi‘ ` ` _ il ,

Statua del graiifuíne Nilo iii Napoli , *dazi-i alt-nominali”
i TÎCÎÌÌUPÎBRÉÙNUÃ. 1143- 'zçf' \.‘ l* H* *ñ Z. '

" Stefano Paſhark-Image. Caöäbtalt-Lfflontefiäe detto Dmofl

ì

` centioffLsóg. b ,_ i . ,

Stefan@ Colonnagenerate-Ii Santa Gffifſrflſiqfl!. A *ì

Stefano ?orearoìòon-Ìanflato iëznoflaperrünu conginraflcontto

' NicolòÎ-?óít - ì ì ì

Min St-Cfflj



indici: delle coſe pià nocabíliî

Stefano 'Patriarca ;l'Arma-nia regalato da Giulio 111.943")

Stefano Barton, marito .dflzínna Iagcllomz Reina di Polo}

nia ; xoor . ‘

Stella'ſimbolicamente .che coſa figmfíca. 61Bflelk rndeciffibe

coſa dcnotino. 35' 2.. ~ 1 - .

Stella rmpasyxzgs. > . ‘

Sterüítà dipefcagzoxe mutata in abonaflznzfl. x 54.

Stima dellaſalute dell'anime. I 16.

Storíefagre necqflärie. 373,98. ſono ſpecchio dell.: 1vota; 38,

mezzo di mirabile' mutationí.39.7” continuo predioare4o.

Strade di 11mm rxſahíarame mattanza!. 845. e

Stradaflaníqíawífatta . 974. di Santa Croce in Gicruſaknr

mc, Ùaltrc. 1014. fl ñ "

Stroppiatafanata. l zòJb-oppíazo ſenato. 138,140. `

Struggìmento mzfiíco de' peccatori, ü infideli. 14.

Studíj di [Lama .rinnouati. 896.

Studioſità. I057. 1 ñ* ñ'

.Succeſſo marmigliofo, che proud effi-rcflato vero 'Pontefic-LÌ

Vrbano VI . contro lL/{ntipapa ClcmJ/II. 609, o

Suffi-aggi per li definiti. 177,.

Superbia cede a` i serm' di Dio . 197. fc dice nm' 1a ”eric-Up

dice à cattíuo fine. 2.1 ;.6 *veleno della potenza . 335.

Superfluo che roſa ſignifichi. 45 3. A

Supcriorc dczfeflèr regola animata d'offerta-mx: . 55. per l@

bontà de' Superior: pianeta-grazie dal Cicloſopra iſudditi ,

per la maluagitd_ , zii/gratie. 737. o

Supplantatorc come s'intende. 56x .

Sustantiuo in luogo delPadie-tziuo. 668.

-_ 4 T

Alento deue cjfèrcitarfi ì gloria di pio. 1o7.82.9.talcnf

to ozioſo punito graucmmtfl. L83 o. -

Tancredi Normkznnoeletto R8 di Napoli. 348.

Teatro di s.Pietro di Kamaſutra da Jkjſ. HL! 167. a

Tcmcrícàpunira. zoo. temerimì di giamm-ſuperbo , e mſi-p

gno. 2,1 2-.

Tcmpcranza è cauſa ancora della-ſalute corporalea 1 02.0.

Tempesta orribile cauſata da demoniper diuina volantäáxo.

Tcmpcstcgrandzfflmc m Italia, á- altri paeſi . 96 r .

‘ Tcm -

\



indicedclſeàoſçpíü iíötabííi-î_

Tempio fan-o, luogo degnodamfermar la paceápì.: i'

Tempo dell'aria non deuepajflzrfifenza negotio. zzp.
Tcntatíonc. lzzzîtentaſſtíotzeìfupeſatfl. ma. ' . _

Tcobaldo Vlfclſlîi Piacentino .Jrcbidiacono , *mi in Otis”;

- n; 41'gckcflo?Pontefice aſíentc, viene à Kama xflçieçta Off

got-io X410. ..and ñ 'ó ~ --2 `- - `

Teologia èdcttflcflefleëlitíióncñjsp.- ñ - ~ ` . z

F. Tereſa di Gian? zflitugſce Poräinctdè* Padri-Scatgjcarmlíf

14711142913; z - “fi , ñ. "

ñ ermíni dclluzllcgtcçzañoccnpati dal pianto . 1066. só? ~

Terra tenebroſa, che coſa figmfica ².- ~833, ì i'

Terremoto, -vodiárcmuoto ñ.» A . _ , ñ; ]\ . l'

Teste di s.Pietro, e ”Pablo ritrae-Late” ripofle in :fiíonüaícſiſſ-Î

f" ran0.'\]76.di‘-s.-.;{udrea .Apoflalp condotta d Rpma. 806. di

.r.Gío.Ba1t1fla,vcdi,CaPo. ‘ ‘ ` .z "r
Teucre inonda . 381.5"Î434’.ſi 712.'. .847. 1067. I-Ióá-IÎP

t. _ſo del Tenere: -1 OQQfiNÌnEgMÌlJB-Pflf antoflqmafia . 1144.

' èfiumegrande in [Îiùſerxſì, 1 2,45, ~ ~

l Tifcrnoì. Città di Caflelloſigìódg; Ò- -x ;o '

Tílc [ſola delſrltime dell 'Ocz-ano: z. ì ' *

Timor di 'Dio, 1.0.1.. 81060. * ó * ' ~ , .
Tiranno, dtfflcilmentcfifà Wrc ſi ;$88.32 . * *v ;ci

Titolinuahiproibitííz'pamnti-dztVrbano-VII.1.036. * . -

, Titolo dcflzzñCrocczdiwsürítrouata. 861. u \

_Titolo nic-Cattolico -daáa-al l@ Djerdinando. 78gmonſeh

mato. 86 I .

_Titolo dE-mincntvfimi nízfltoàcaraînvlíñ.. 1 12.6. dvílffl( eu

tal” ì Cardinalípí-enríp}.A4382 ai mnçipifoggetti 4 'ct-z
} Chícjſia, toltane il Duca di "Parma. I 16$. ſi' ‘ T

î ' ſſolomaidafozcorf-Mds. pgrduzcníqóó. .

Tolomeo .Rëfi coronò con due corone. 8 2.6. z . -
omaſſccllí flzmiglía nobíbflîma di Piazza di C41104714… Ji

* Napoli. ózzflonècapefleynè Czlzò. 628. _ ‘ ì r _

&Tommaſi; dìaíquino- legge-Teologia in Onucfaffi Compaq”

Poflîtio del santflflímo sagranxîzto '. 4o1.~dicbzarazo qutnto

o u ~

Dottor della Chieſa. 988Juadotn~fna autenticata da 'PM- ñ

lo VU' armata di nuoui titoli. 109 3.- ' _

.Tommaſo Tarenzicello da Sarzana; 7 ;gflſardínaltñ Poîlîſfiî

ce, cjcflo Niçolò M7633 Mſn 2- ,T°m`.
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Fromm@ Moro gran cancelliere d'Inghilterra vcciſe perle' _

~` . . 5 ` d
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